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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Duro editoriale di Bobbio: «Ora Basta». Il capo dello Stato si difende con un richiamo alla Francia del 1789. La De lo abbandona 

«Cossiga non è più l'Italia » 
Occhietto denuncia: non è il garante dell'unità nazionale 
fl presidente dagli Usa insiste: «Io faccio la rivoluzione» 
^grande partito 
degli italiani stufi 
ataMfUNCO PASQUINO" 

' cominciata l'ultima campagna elettorale della 
prima Repubblica. Come sfcoriviene ai partiti 
che hanno malgovemato e sottogovemato 
questa Repubblica, la campagna elettorale co
mincia male. Tre silenzi che oflendono e sorti
te che imbarazzano, tra accuse e smentite, i 

protagonisti sembrano tutti, più o meno, avere perso i! con
trollo della situazione. Ha ragione Bobbio a dire basta a tut
ti, e, in special modo, per la responsabilità che gli com pete, 
al presldent» della Repubblica. Nell'area politica e sociale. 
sugli schermi televisivi, nelle pagine dei giornali si confron
tano, più o meno opacamente, un partilo del presidente, 
non meglio definito ma facilmente identificabile, con i so
cialisti e liberali che, volta a volta, guidano e seguono le af
fermazioni del presidente della Repubblica, u un partito tra
sversale, anch'esso non meglio definito che, volta a volta, 
contrasta le affermazioni del presidente e del suo pittilo. 
Sullo sfondo, pera, si trova un partito più grande di entram
bi: Il partilo degli antipartito. Giustamente alienati dallo sla
to della politica in Italia, costoro, si schierano, spesse mal 
volentieri, ora con l'uno ora con l'altro nella misura in cui si 
promette ad essi di spezzare o contenere il potere defili at
tuali partiti. Nel frattempo, i partili si sono essi stessi ire sfor
mati, attraverso intrecci perversi con il mondo degli affari e 
degli affaristi, in organizzazioni di correnti. In macchine 
elettorali per candidati, in strutture di tipo lobbistico. A 
fronte di una società che e esigente, ma incapace di supe
rare i propri partiti creando nuove strutture di rappresen
tanza di decisione, non rimane che la strada di una incisiva 
riforma delle Istituzioni. 

Qui'va allargato il ragionamento di Bobbio. Infatti, sol
tanto cambiando le Istituzioni, e raHetiàìridok nei confronti 
dei partiti e delle strutture lobbistiche, si potrà rispondere 
tlflcacemente al mail del paese. Soltanto se le Istituzioni lo
cali sono foni e autorevoli, si potrà combattere il dilagare 
della criminalità organizzata. Soltanto se le istruzioni sono 
forti e trasparenti si potrà pone un argine alla corruzione 
generalizzata individuando e punendo rapidamente I col
pevoli. Soltanto se i meccanismi di spesa e di imposte ven
gono riformali, obbligando i partiti a ritirarsi dagli enti pub
blici e a rinunciare ad utilizzare il denaro de. contribuenti 
per acquisirei! consenso, si potrà cominciare a ridurre il di
savanzo pubblico. 

C osicché, l'ultima campagna elettorale della pri
ma Repubblica, in qualsiasi momento essa si 
produca, pud essere utile soltanto a condizione 
che nuovi meccanismi elettorali incentivir o e 

s b a s s a premio coalizioni che si candidano a gove-na-
re. E soltanto se le istituzioni di rappresentanza 

e di decisione e le relative regole verranno riformate pr ma 
dèlie elezioni, i cittadini potranno dirimere quinto coni ino 
fra i litigiosi partiti di governo e consentire che li apra il .fio
co dell alternanza. Sarebbe sbagliato, però, attribuire la re
sponsabilità di tutto quanto sta avvenendo csclusivam» nte 
ai partili, poiché molto spesso le forze sociali, economiche 
e culturali di questo paese abdicano, per insipienza o per 
viltà, ai loro compiti non solo di stimolare e di controllare le 
Ione politiche, ma anche di intervenire attivamente per 
cambiarne i comportamenti. Sulla prima Repubblica è già 
stato detto tutto. Bisogna adesso che si preparino progetti 
concreti, che non sono affatto un elenco di cose da fare, 
ma scelle istituzionali adeguate a fare si che i cittadini riac
quistino una voce alta e un voto incisivo perche con le loro 
preferenze possano mutare le istituzioni e i governi. 

Lo schieramento riformatore si costruisce su un proget
to diquesto tipo. Deve essere e sarà uno schieramento pili-
lieo e sociale articolato. L'operazione è delicata perche oc
corre dare vita al nuovo mentre i vecchi interessi costituiti 
non mollano la presa. Il momento « difficile e richiedi:.1 il 
massimo impegno. Finch* ci sono le energie. 

«Il mutamento della funzione del presidente della Re
pubblica non pone più il Quirinale nelle condizioni di 
rappresentare l'unità nazionale». Con una durissima di
chiarazione, Occhetto è tornato ieri ad attaccare il «ruo
lo di parte» assunto da Cossiga nell'attuale delicatissi
ma fase politico-istituzionale. Intanto l'Ufficio politico 
della Oc ribadisce di aver «già difeso» il capo dello Stato 
ma non raccoglie il suo ultimatum. 

PASQUALE CASCELLA FABRIZIO ROMDOLINO 

fa* «Ora basta», titolava ieri 
La Stampa l'editoriale di Nor
berto Bobbio. L'invito, rivolto 
a Cossiga, si concludeva con 
un monito: cosi facendo, il 
presidente «rischia di diven
tare il presidente della di
scordia». Ieri Occhetto, dopo 
una riunione del coordina
mento del Pds, ha fatto pro
prio l'appello-accusa di Bob
bio. E ha rincarato la dose: 
•Cossiga - dice Occhetto - si ' 
muove ormai oltre i limiti del
la sua funzione di garante, 
attraverso forme imtuali di 
intervento nella vita intema 
dei partiti, di attacco alla li
bertà di stampa, e l'assunzio
ne di una posizione di parte 
nell'attuale dibattito istituzio
nale». 

Occhetto ricorda di aver 
chiesto al presidente di invia
re alle Camere un messaggio 
sulle rifornit', e per il resto di 
tacere. Un invito, a quanto 
pare, respinto. «Se si conti
nua di questo passo - dice 
ora Occhetto - si alimenta il 
peggior disordine e il paese 
cade nella generale illegali
tà». Oggi l'esecutivo del Pds 
prenderà ulteriormente posi
zione sull'argomento. Ed è 
probabile la richiesta di un 
dibattito parlamentare, che 
potrebbe concludersi con un 
voto. 

Intanto Cossiga, da New 

York, risponde a Bobbio «tor
nando indietro di 200 anni». 
•Se ci fossero state grandi ri
forme - dice II presidente -
l'esplosione rivoluzionaria di 
Parigi probabilmente non si 
sarebbe verificata perché 
inutile». Quanto al lacerante 
rapporto con la Oc. Cossiga 
toma a dire di «essere sem
pre in attesa» di una risposta 
ai suol interrogativi. Risposta 
che, ieri, dall'Ufficio politico 
di piazza del Gesù è venuta 
ma in termini che, se ribadi
scono la solidarietà de al ca
po dello Stato già espressa in 
varie «sedi istituzionali», re
spingono nei fatti il diktat del 
presidente. Ad una domanda 
specifica su questo punto 
Forlani ha risposto con tre 
aprale latine: «de hoc satis». 
Su ciò pud bastare. Può ba
stare quanto abbiamo già 
dello, e nulla più. Se non è 
l'iota basta» di Bobbio, poco 
ci manca. De Mita si è spinto 
più in là, e ha invitato esplici
tamente Cossiga al senso di 
resposnabilità e a alla «misu
ra». : ; . , ; • . , 
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Ferrara (Pri): «Pertini? 
Non c'è paragone 
Oggi il Quirinale divide» 
GIORGIO FRASCA POLARA 

Bianchi (Adi): «Non parla 
con la gente comune 
ma col ceto politico» 
FRANCO PI MARE • 

Tamburrano (Psi): «Da noi 
non c'è un De Gaulle 
ma urgono regole nuove» 
MARCELLA CIARNELLI 

APAQINA5 

Il capo della Cia 
William Webster 
lascia l'incarico 
Sbagliò sul Golfo 

William Webster, il capo 
della Cia, ha lasciato il suo 
incarico. Negli ambienti 
della Central Intelligence 
Agency, Webster era stato 
più volte rimproverato di 
non imbroccame una, ed 
in particolare di non essere 

riuscito a prevedere l'invasione elei Kuwait ed il ruolo di 
Saddam Hussein. Chiamato per restituire un aspetto 
•perbene» alla Cia, Webster non era riuscito a definirne 
l'identità nel dopo-guerra fredda Bush non ha ancora 
annunciato chi sarà il successore. A PAGINA 1 2 

È morta Wally 
la figlia 
prediletta 
di Toscanini 

WaJly Toscanini si è spenta 
a Roma all'età di novantu-
n'anni. Era nata appena 16 
giorni dopo l'inizio del se
colo, figlia secondogenita 
di Arturo Toscanini. Quan-
do venne al mondo il cele
bre direttore d'orchestra 

stava provando il Lohengrin alla Scala. Una vita dedicata 
alla musica, al teatro ma soprattutto alla memoria del pa
dre, del quale contribuì a ricostruire la biografia con ri
cordi personali. A PAGINA 9 

Trapianto genetico 
in un embrione 
Topo femmina 
diventa maschio 

Grazie al trapianto di un 
gene in un embrione di to
po, un progetto di vita fem
minile è diventato un bel 
maschietto. L'esperimento 
è riuscito ad un gruppo di 

^ m m m m , ^ m ^ m m m ^ ricercatori londinesi guida
ti da Robin Lovell-Badge. 

La scoperta ha un importante valore scientifico. In un'in
tervista concessa a l'Unità, Lovell-Badge sostiene che 
questo metodo non servirà per determinare il sesso del
l'uomo. A PAGINA 2 2 

Il presidente dell'Antimafia: «Assente è la giustizia» 

«Ea la guerra ai 
Martelli sotto accusa 
Nella ricetta del ministro della Giustizia, Martelli, ce 
n'è un po' per tutti. Al collega dell'Interno suggeri
sce di sciogliere il Consiglio comunale di Tauriano-
va, per «inquinamento mafioso», ma Scotti replica 
seccato: sono affari miei. Ai magistrati, invece, man
da a dire che la loro inamovibilità è un «assurdo pri
vilegio». Altra replica di Chiaromonte: assurdo è fare 
la guerra ai giudici antimafia. 

CARLA CHILO 

••ROMA. «Bisogna saper di
re basta e mettere un alt a 
questa barbarie». Lo si legge 
nella nota diffusa dal ministro 
della Giustizia e vicepresiden
te del Consiglio. Claudio Mar
telli, contenente quelle che, a 
suo giudizio, dovrebbero es
sere le ricette per combattere 
la 'ndrangheta e la criminalità 
organizzata. Soprattutto però 
se la prende, ancora una vol
ta, con i magistrali, accusan
doli di godere di comodi privi

legi. Dal canto suo Chiaro-
monte presidente dell'Anti-' 
mafia commenta: «Assenteisti 
non sono I giudici, ma la giu
stizia». Martelli chiede inoltre 
al collega dell'Interno Vincen
zo Scotti, di sciogliere il Consi
glio comunale di Taurianova 
«per evidente inquinamento 
mafioso»; Scotti ha replicato: 
«Ho già provveduto e molto 
prima che arrivassero i consi
gli estemporanei del guardasi
gilli». 

A PAGINA 0 ; Claudio Martelli 

Nasce la «confindustria» dei lumbard: già un migliaio di iscritti 

Rivolta degli industriali bresciani 
«Addio De, passiamo alle Leghe» « 

La Lega Lombarda di Bossi corteggia le imprese, 
proponendo sconti favolosi sulle tasse e sugli oneri 
sociali. Già raccolte un migliaio di adesioni di picco
li industriali nel Milanese, alla fine di maggio verrà 
lanciata l'Associazione liberi imprenditori autono
misti del Veneto, subito dopo verrà l'Emilia Roma
gna e la Liguria. La Confindustria per ora resta a 
guardare. Si voltano le spalle alla De. 

BIANCA MAZZONI 
•TB MILANO. La Democrazia 
Cristiana non pud dire di non 
essere stala avvertita. Alla fine 
di aprile il presidente degli in
dustriali bresciani, Gianfranco 
Nocivelli. trasformò la tradi
zionale relazione annuale sul
lo stalo delle cose in una filip
pica contro il partito di mag
gioranza relativa. Porte aperte 
al Carroccio soprattutto da 
parte del piccoli e medi Indu
striali, polemici nei confronti " 
della Confindustria che segue 

solo i grandi gruppi, rabbiosi 
contro il governo e I partiti? Il 
programma dell'Alia - Asso
ciazione liberi imprenditori 
autonomisti - è molto chiaro: 
sconti sulle tasse, taglio sugli 
oneri sociali, riforma contro la 
legge sui licenziamenti indivi
duali, assunzioni nominative. 
L'Alia nascerà ufficialmente 
nel Veneto, altre sedi verran
no presto aperte in Emilia Ro
magna e Liguria. 

A PAGINA 15 

Romiti attaccai 
il governo: 
«Manovra allegra» 

FERNANDA ALVARO 

(•ROMA. «Non è- affatto ve
ro che tutto si aggiusta». L'am
ministratore delegato della 
Fiat, durante l'audizione bica
merale sul rapporto pubblico-
privato, smentisce la filosofia 
andreottiana. Smentisce an
che che le privatizzazioni sia
no una panacea per il deficit 
pubblico: «ma sono indispen
sabili», sostiene. Colp<!volizza 
le «ingerenze politiche» che 
hanno fatto fallire collabora
zioni tra Stato e privati. L'ulti

ma chance, il polo ferroviario. 
Intanto, prosegue l'incertezza 
sulla manovra. Domani, An-
dreotti incontrerà i segretari 
dei partiti di maggioranza pri
ma del varo definitivo. Ci sarà 
un «ritocco» sulle pensioni: 
aumenteranno i contributi 
Inps e. volendo, si potrà smet
tere di lavorare a 65 anni. Ba
sterà a Carli? Tornano le voci 
sulle dimissioni del ministro 
del Tesoro. 

Chiesti provvedimenti urgenti alla presidenza federale 

fl governo jugoslavo: 
«Ora intervenga l'esercito» 

Un convoglio di carri armati dall'esercito federale nel villaggio croato di Lisboa 

MUSLIN APAOINA11 BIANCHINI A PAGINA 2 

i,lavoro e temi allotto 
KM Guardavo con partecipe 
attenzione Un temo al lotto, la 
nuova trasmissione - ampia
mente pubblicizzata su nume
rosi quotidiani e iniziata mar
tedì sera su Rai tre - condotta 
da Oliviero Beha, e non sapevo 
darmi ragione dello strano tor
mento, del fastidio, dell'irrita
zione da cui ero preso. Un fa-
slidio che - a dire il vero - e 
andato via via crescendo. 

Mi aspettavo di vedere una 
trasmissione dedicata al lavo
ro, e invece mi sono slati mo
strati - In modo molto accorto 
e convincente - tanti validi 
aspetti del volontariato. 

Ho seguito le peripezie ge
nerose dei componenti della 
comunità di Sant'Egidio di Ro
ma, li ho visti cercare con ri
spettosa cautela gli emarginali, 
gli affamati delle stazioni, ho 
ascollato le parole sagge e no
bili di monsignor Di Licgro, 
della Caritas.. ho seguito alten-
lamente le sobrie e chiare in
formazioni date dal ministro 
Marini. 

Poi ci sono stale altre rifles- • 
sioni, espresse da persone che 
offrivano posti di lavoro e, fra 

ANTONIO PASTI 

tutte, mi ha colpito questa: i 
giovani non si muovono volen
tieri. Mi sono subito domanda
to se avevo capito bene. Infatti 
vivo tra eterni errabondi, tra pi-
cari che non si fermerebbero a ; 
studiare un'estate, senza fuggi
re qua e là, neppure se da 
quella particolare scelta di una 
sola stagione dipendessero le 
sorti di una vita. Ma II lavoro 
deve essere vicinissimo a casa. 

Ecco: il lavoro, da quel pro
gramma (e mi auguro che so
lo la prima trasmissione sia 
stata indirizzata a trattare certi 
temi) usciva quasi travolto da . 
inlinile altre presenze, più che 
legittime, per altro: l'umana 
solidarietà, la pietà, il senso 
della famiglia, i vantaggi im
mediati, e altro ancora. 

Ho lavorato tutta la vita, sin 
da ragazzo. Sono stalo studen
te universitario lavoratore, so
no arrivalo a una cattedra uni
versitaria senza poter mal con
tare altro che su me stesso. Ho, 
verso il lavoro, lo stesso severo 
rispetto che mi hanno trasmes
so i fabbri, i meccanici, I for

nai, gli artigiani della strada 
popolare in cui ho trascorso la 
mia infanzia. 

Ogni mio studente che di
speratamente annaspa, nella 
nostra società totalmente in
giusta e totalmente nemica 
delle giovani generazioni, per 
inventarsi un lavoro, per sco
prire dove può inserirsi, in que
sta sorta di bieca giungla dove 
un cognome, una tessera, la 
prova di un'accortata e defini
tiva corruzione, aprono porte 
di ogni tipo, però chiuse agli 
onesti, ai bravi ragazzi un po' 
deliliiti, studiosi e dignitosi, mi 
riempie di cupa tristezza. 

Penso a un film di Ermanno 
Olmi. Il posto, che ho sempre 
ritenuto simbolico e memora
bile: quel posto di lavoro cosi 
umile, quella scrivania cosi gri
gia, quella clausura cosi squal
lida, quelle alzatacce, poteva
no sembrare il dolente labirin
to di una vita spesa male. 

Ma il ragazzo protagonista 
sapeva e faceva sapere che. 
prima di tutto, si deve lavorare. 
In questo paese dove e cosi fa

cile perdersi, essere traviati e 
delusi, o corrotti e infelici, si ha 
quasi sempre l'impressione 
cheli lavoro sia oggetto di cen
sura immaginativa, una specie 
di sconcezza, di materiale por
nografico. E tanti giovani che 
un lavoro non lo trovano sono 
poi spesso frustrali e delusi 
proprio dalla pessima chiave 
di lettura che del lavoro si of
fre. 

Vivo in una regione come 
l'Emilia dove, da sempre e an
che adesso, vagabondo è l'in
sulto peggiore (questo i ponte
fici polacchi non lo capiranno 
mai...) e penso a certi episodi 
di cui sono stato spettatore. 
Quando facevo il maestro ele
mentare detestavo i colleghi 
che sottraevano ben 15 giorni 
di lezione, ai 200 o poco più di 
un anno scolastico, per fare le 
«cure termali», quando aveva
no altri mesi, e non pochi, per 
passare le acque o per lare al
tre cose del genere. 

Certo, ogni italiano, anche 
gli analfabeti, ha letto II diritto 
all'ozio di Lafargue. Ma oggi il 
diritto al lavoro non può che 
essere preceduto dal rispetto 
per il lavoro. 

RICCARDO LIGUORI RAUL WITTENBERG A PAGINA 6 

Scontri a Milano 
I tifosi pugnalano 
un carabiniere 

PIER AUGUSTO STAGI DARIO CECIARELLI 

• • MILANO. La partita d'an
data della finale di Coppo Ue
fa, vinta dai nerazzurri per 2-0 
ha avuto un epilogo e un pro
logo intrisi di violenza. Gravi 
incidenti sono stati provocali 
dai tifosi-teppisti delle opposte 
fazioni già nel primo pomerig
gio sul piazzale antistante lo 
stadio e sono proseguiti so
prattutto nel dopo partita, 
quando la polizia era impe
gnata a scortare i tifosi romani
sti alla stazione Centrale e al 
casello autostradale di Mele-
gnano. Il bilancio e pesante: 
un sottotenente dei carabinieri 
del battaglione Lombardia e 
stato colpito da una coltellata 
al fianco sinistro mentre tenta
va di arginare il tentativo di 

sfondamento del cordone 
operato dalle forze dell'ordine 
da parte di alcuni tifosi della 
Roma che volevano aggredire 
alcuni ultra nerazzurri, impe
gnati a sbeffeggiarli. Soccorso, 
è stato subito trasportato all'o
spedale, dove i medici gli han
no prestato le prime cure. I fe
riti che si sono presentati ai va
ri nosocomi milanesi per falsi 
medicare sono una quindici
na, compresi gli appartenenti 
alle forze dell'ordine, i fermati 
una do.j7.ina. Sono stati tutti 
portati in Questura, a disposi
zione dot magistrato che deci
derà se convalidare o meno gli 
arresti. Nessuno e comunque 
in stato <ii fermo per il ferimen
to dell'ufficiale dei carabinieri. 
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COMMENTI 

DOnità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Serbi e croati 
STEFANO BIANCHINI 

Q uel che da tempo si temeva, sta dunque per 
succedere: le tensioni nazionalistiche che 
scuotono la Jugoslavia e, ora, già la insan
guinano tendono a confermare che i dirigen-

• M B ti repubblicani del paese e, in particolare, 
quello croato Tudjman e quello serbo Milo-

•evie stanno perdendo il controllo della situazione. Se 
gli animi non si calmeranno rapidamente, se la politica 
non tornerà a prevalere rispetto a un confronto tra < hoo-
Ugans» di squadre frontalmente avverse, la guerra civile 
può diventare realti. E nei Balcani, per tradizioni 'stori
che f si pensi solo agli eccidi della seconda guerra mon
diale), quando scorre il sangue, la tragedia si può fare 
immane. Non sono da escludersi centinaia di migliaia 
di morti: un «Grande Libano» può infatti aprirsi alle por
te d'Italia, mettendo in discussione tutti gli equilibri re
gionali. E facile prevedere, infatti, che un conflitto ser
bo-croato possa coinvolgere rapidamente - attraverso il 
Kosovo - la stessa Albania. E se ciò dovesse succedere, 
l'allarme si estenderebbe, a causa della Macedonia, a 
Grecia e Bulgaria. Inoltre, per l'Italia stessa, si porrebbe 
il problema della sicurezza dei confini orientali e. so
prattutto, dei destini dei nostri connazionali in Istria, 
che Roma certo non potrebbe abbandonare, almeno 
per quel che riguarda la loro incolumità fisica. Infine, la 
presenza di una centrale nucleare fra Lubiana e Zaga
bria solleva delicatissime questioni legate alia sicurezza 
di tutti: è bene augurarsi che essa sia protetti da attenta
ti terroristici, altrimenti le conseguenze potrebbero di
ventare catastrofiche anche per i paesi più vicini a quel
l'area; ce n'è a sufficienza, insomma, perche la destabi
lizzazione balcanica rischi di coinvolgere la stessa Nato. 

A tanto, del resto, ha condotto la politica Irresponsa
bile di Milosevic e di Tudjman. Ambedue a capo di Stati 
formalmente pluralisti, ma in realtà monopartitici, essi 
hanno sollecitato e favorito l'emergere di estremismi, di 
razzismi, di xenofobie che una parte della popolazione 
ha sempre coltivato. Per risolvere l'acuto problema del 
Kosovo, Milosevic ha scelto la via di una dura repressio
ne antialbanese. Inoltre, ha cercato di ottenere con la 
forza una modifica della Costituzione federile del 1974 
(nettamente garantisca sul piano dei diritti nazionali) 
per sostituire al principio decisionale dell'unanimità 
quello maggioritario (e i serbi sono il 36% della popola
zione iugoslava). Ciò facendo, ha contribuito alla vitto
ria elettorale - per reazione - di Tudjman. Questi, «Ulto 
al potere, si è preoccupato di ripristinare simboli storici 
della Croazia che, tuttavia, erano stati fatti propri dagli 
ustasa (fascisti) nell'ultima guerra; ha emendato la Co
stituzione locale per poter modificare più agevolmente 
le norme sui diritti delle minoranze; ha attenuato, lui ge
nerale partigiano, la tradizione antifascista croata fino a 
cambiare II nome di una piazza di Zagabria dedicata al
le vittime del fascismo. E poiché i serbi di Croazia tian-

' no subito stragi feroci da parte degli ustasa, essi hanno 
avvertito che la loro sicurezza era ormai in gioco. Il riar
mo é stato generale, anche sfruttando I vecchi sistemi di 
difesa popolare preparati ai tempi di Tito per resistere 
in caso di invasione sovietica. Nel frattempo, il settima
nale zagabrese Danashà pubblicato un articolo in cui si 
danno indicazioni su come e dove localizzare i serbi nel 
capoluogo croato. E ora, quando Tudjman invita nei 
comizi alla calma, i suoi lo accolgono con un gelo im
pressionante. , . . . , . , . 

nche gli sloveni portano la loro responsabili
tà: essi, infatti, si sono illusi di sfuggire dalla 
«potver'era> jugoslava, chiudendosi in se 
stessi. Nonostante la nascita di una società 
civile sin dagli anni Ottanta, un dibattito più 
aperto e democratico, hanno rinu nciato all'i

dea di una trasformazione democratica di tutta la Jugo
slavia, sperando che sarebbero bastati accordi tra i ver
tici repubblicani per assicurare la loro sicurezza e la to
ro specificità. Col tempo, la loro autarchia si è trasfor
mata in nazionalismo. Oggi vogliono addirittura fuggire 
dalla Jugoslavia: ma senza di loro gli equilibri tra serbi e 
croati muterebbero a tal punto da spingere Zagabria a 
tentare la stessa strada ed è ciò che essa non può fare a 
causa dell'eterogenea distribuzione della popolazione 
non solo in Croazia, ma anche in Bosnia. La guerra civi
le sarebbe inevitabile. 

Possono i militari, che fino a oggi'si sono comportati 
come i caschi blu dcll'Onu, cercando di dividere i con
tendenti, costituire un'alternativa con la proclamazione 
dello stato d'emergenza? £ molto difficile crederlo, per
che gli animi diverrebbero ancora più esacerbati e per
ché, soprattutto, il problema del futuro della Jugoslavia 
é eminentemente politico. Dunque, sono i politici che 
debbono risolverlo. Ma Invece di discutere di federazio
ne e confederazione in inconcludenti riunioni tra presi
denti repubblicani, sarebbe assai più utile se - come 
suggerisce il capo del governo MarKovic - si chiedesse
ro In primo luogo come e in base a quali fatto ri può fun
zionare uno Stato plurietnico sul piano economico e 
Istituzionale, in tal modo definendo i poteri sovranazio-
nali e repubblicani. 

In realtà, non sembra esservi una via pacifica e Inter
nazionalmente adeguata di soluzione dei problemi se 
non entro una cornice unitaria e democratica della Ju
goslavia. Gli appelli in questo senso degli Stati Uniti, del
ta Comunità europea, del nostro ministro degli Esteri De 
Micheli* sono appropriati e ben (ondati, ^alternativa, 
infatti, è ormai solo un tragico caos. 
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Tante polemiche per la consultazione popolare sulle preferenze 
Eppure potrebbe essere un ottimo stimolo per il sistema politico 

Né ubriaco né spendaccione 
chi vuole quel referendum 

• • Il confronto politico nel 
nostro Paese raggiunge ogni 
giorno toni più duri. Ma non si 
tratta soltanto di asprezze fi
siologiche alla dialettica de
mocratica. La durezza - e tal
volta la rozzezza - delle pole
miche, delle insinuazioni se 
non delle vere e proprie mi
nacce sono altrettanto, conti
nui e nemmeno sottili attenta
ti all'equilibrio Istituzionale. 
Non solo perché un climacosl 
duro acuisce la diffidenza dei 
cittadini, non solo perché In
crina le lealtà democratiche, 
ma anche perché vanno a ro
toli questioni Importanti, a co
minciare dalla finanza pubbli
ca. Mentre continua, al di sot
to della politica guerreggiata, 
la politica consociativa sul 
fronte delle spese, nessun go
verno avrà autorevolezza e 
lungimiranza sufficiente per 
adottare serie iniziative di rie
quilibrio tra spese ed entrate a 
cominciare da una rigorosa 
politica fiscale. 

Suona tanto più paradossa
le perciò sentire che nel coro 
delle polemiche tra I partiti si 
rivolga l'accusa di avventuri
smo, ubriachezza o addirittu
ra di spreco del denaro pub
blico a quel settori della socie
tà civile che hanno promosso 
e si propongono di sostenere 
il referendum sulla preferenza 
unica e contro i brogli eletto
rali. 

Non sarà necessario acco
darsi ai toni concitati in voga 
di questi tempi per sottolinea
re due cose. 

I. Dopo aver sostenuto che 
i tre referendum proposti do-

ALDO DE MATTEO' 

vevano essere bocciati dalla 
Corte perché si configuravano 
surrettiziamente come refe
rendum prepositivi, alcuni dei 
nostri critici ci dicono oggi 
che è inutile svolgere quello 
che é rimasto In quanto sareb
be comunque poco incisivo. 
Sicuramente irrilevante a fron
te dei costi che richiede. Si op
pone cosi alla strategia dei re
ferendum abrogativi la via del 
referendum sulla repubblica 
presidenziale. Vachiarito che, 
al momento, queste si presen
tano appunto come due stra
tegie diverse. È vero che il re
ferendum abrogativo - come 
e stato in altri momenti della 
storia repubblicana - assume 
anche una valenza propositi
va. Finisce con esprimere un 
orientamento dell'opinione 
pubblica ed un indirizzo per
ché il Parlamento, infine, re
cepisca e medi in termini legi
slativi chiari (e se vuole arric
chisca) quell'orientamento. 
Non si tratta quindi né di una 
operazione marginale, di con
tenuto ambiguo, ma nemme
no di una sciabolata contro il 
nostro sistema rappresentati
vo. Cosa che sarebbe, al con
trario, un referendum propo
sitivo di cui continuano a ri
manere oscuri i contenuti. Sr 
deve aggiungere che una cosa 
.incora diversa é l'ipotesi fatta 
di recente da Gino Giugni, di 
sottoporre alla verifica del 
consenso popolare la scelta 
tra due progetti di riforma isti
tuzionale parimenti compiuti 
ed organici. Ma quest'ultima 

Ipotesi, di per sé degna di at
tenzione, non é logicamente 
incompatibile con il referen
dum abrogativo. Essa presup
pone che il Parlamento abbia 
compiuto un lavoro di discus
sione ed abbia elaborato del
le proposte (di maggioranza 
e di minoranza) mentre i refe
rendum abrogativi non sono 
che lo strumento per avviare 
quel processo. 

2. Sul referendum pesa la 
critica che la riduzione del nu
mero delle preferenze non fa
rebbe altro che accrescere la 
competizione tra i candidati 
di una stessa lista accentuan
do le degenerazioni ed (costi 
della campagna elettorale. 
L'on. Garganl e l'on. Sarti han
no addirittura sostenuto che 
rafforzerebbe il potere degli 
apparati di partito. 

Evidentemente si fa confu
sione tra gli effetti del sistema 
con lista bloccata (nel quale 
effettivamente gli apparati di 
partito conterebbero di più), 
di quello uninominale (nel 
quale i partiti sarebbero co
munque indotti a scegliere in 
modo oculato 1 propri candi
dati) ed uno a preferenza uni
ca. In questo caso II potere dei 
partiti rimane esattamente lo 
stesso, ma si riducono gli spa
zi di contrattazione tra coloro 
i quali controllano II voto 
clientelare. È noto che in cam
pagna elettorale spesso I pac
chetti di preferenze si baratta
no come fossero azioni. Ma è 
chiaro che soltanto l'elettore 
di scambio é disponibile ad 

essere dato in prestito. Come 
si fa del resto a non notare 
che in quelle stesse aree in cui 
é più alto il ricorso al voto di 
preferenza si riscontrano i più 
gravi elementi di disgregazio
ne ed i più alti indici di males
sere sociale? 

L'elettore che dà il suo con
senso in base ad un giudizio 
di merito si limiterà a votare 
per la persona che ritiene de
gna di maggior stima. Non sa
rà defraudato. Avrà una prefe
renza più pesante, e chi com
pila le liste elettorali dovrà te
nerne conto. Non ci sono 
quindi dubbi sull'effetto mo
ralizzatore della riduzione del 
numero delle preferenze. Ma 
quei parlamentari che fossero -
seriamente preoccupati per la 
crescita dei budget delle cam
pagne elettorali non hanno 
che da proporre (come i pro
motori del referendum chie
dono da tempo) una rigorosa 
legge di regolamentazione e 
controllo sulle spese dei can
didati e sulla gestione degli 
spazi per la propaganda. 

Non si può infine trascurare 
l'aspetto politico, di spinta 
verso la riforma, che assume 
l'iniziativa referendaria che 
non si può sottovalutare con 
giochi bizantini e con argo
mentazioni fuorviami che ten
tano di far leva sulle preoccu
pazioni della gente rispetto al 
degrado della politica. 

I cittadini sanno apprezzare 
le «prediche» individuando 
anche i pulpiti da cui proven
gono. 

'presidente 
del Centro istituzioni delle Adi 

Quali riforme 
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• • Nel suo articolo relativo 
al referendum sulle preferen
ze pubblicato su l'Unito del 
30 aprile. Augusto Barbera 
chiama In causa «1 radicali 
cheJeflttlrnjHwente. bagno i 
duboirwrnei4u*e<nuflpOs>' 

"sono non rlDettere-sulla po
sta in gioco». Anche Pietro 
Scoppola rivolge un analogo 
invito dalle colonne di Re
pubblica. Secondo Barbera 
•il si al referendum ha un pre
ciso significato: un si forte al
le riforme elettorali». Ma qua
li riforme elettorali? Questo è 
il punto. 

Per noi la riforma elettora
le ha senso solo se si pone 
l'obiettivo di rinnovare pro
fondamente Il sistema politi
co. Cioè l'insieme del partiti, 
di questi partiti, del loro mo
do di essere e del loro nume
ro. Il grande polverone del 
dibattito sulle riforme istitu
zionali che si è aperto con il 
caso Cossiga e con la crisi di 
governo- (uno scontro peri
coloso tra conservatorismo e 
falso riformismo che ha po
tuto svilupparsi solo perché 
la Corte costituzionale ha fat
to fuori i referendum signifi
cativi che potevano indicare 
la strada delle vere riforme) 
è veramente singolare: tutti 
riconoscono che la crisi dello 
Stato e delle istituzioni deriva 
dalla degenerazione del ruo
lo dei partiti, ma quando si 
passa a parlare di riforme la 
questione •partiti» scompare. 

Nella direzione di una ri
forma del sistema del partiti 
sembrava inizialmente voles
se marciare Occhetto quan
do avanzò la proposta della 
Costituente di una nuova for
mazione politica e dichiarò 
che occorreva abbandonare 
la proporzionale annuncian
do -proprio al consi
glio federale del Par
tito radicale II 3 gen
naio 1990-l'adesio
ne al referendum re
lativo alla legge elet
torale del Senato. 

Un referendum 
che proponeva di 
passare ad un siste
ma maggioritario e 
uninominale ad un 
turno, con un pania
te correttivo propor
zionale (proprio co
me suggerito da Dah
rendorf per corregge
re la rigidità del siste
ma anglosassone 
senza ricorrere al 
doppio turno che, so
prattutto in Italia, 
produrrebbe un im
mondo mercato! del
le candidature tra il 
primo e secondo vo
to). Un sistema elet
torale che lo stesso 
Barbera riteneva 
un'ottima soluzione 
e che Scoppola pro
poneva anche al fine 
di fornire una rispo
sta alla crisi del parti
to di integrazione so-
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ciale che si era sviluppato nel 
dopoguerra grazie alla pro
porzionale, gin sistema elei-

puniti ad aggregarsTe a fede
rarsi per creare grandi partiti 
di colazione di Interessi in
tomo a valori « obiettivi pro
grammatici. Nulla a che ve
dere, dunque, con gli schemi 
bipolari che, mantenendo la 
frammentazione partitica, 
costruiscono, intomo a due 
poli, obbligate coalizioni di 
governo (che vantaggio ne 
trarrebbe il paese se fosse 
chiamato a scegliere non su 
nuove aggregazioni partiti
che, ma intomo alle vecchie 
coalizioni - cosi come chie
de De Mita - visto che per 
trent'annl è stato governato 
da quelle stesse coalizioni?). 
Nel quadro di un sistema 
elettorale maggioritario e 
uninominale la stessa even
tuale scelta di Repubblica 
presidenziale avrebbe I ca
ratteri di una riforma demo
cratica, anziché quelli illibe
rali e avventuristici che essa 
ha se limitata alla sola elezio
ne diretta del presidente del
la Repubblica. 

Ma, dopo le dichiarazioni 
iniziali, Occhetto e 11 Pci-Pds 
hanno abbandonato sia la 
proposta di Costituente sia la 
riforma elettorale che scatu
riva dal referendum sul Sena
to. La proposta elettorale del 
Pds (un pasticciato intreccio 
dei sistemi tedesco, francese 
e altro ancora) è molto di
stante dal quesito referenda
rio: introduce il collegio uni
nominale ma lo utilizza per 
realizzare il solito schema bi
polare caro a De Mita delle 

coalizioni di partiti. Anche il 
Comitato promotore dei refe
rendum elettorali, dopo la 
sciagurata sentenza della 
Corte costituzionale, non è ' 
stato capace di trasformarsi -
come richiesto dall'assem
blea del 26 gennaio - in Mo
vimento per la riforma sulla 
base delle grandi proposte ri-
formatrici dei referendum di
chiarati inammissibili (I con
tenuti di quei quesiti non so
no stati riproposti né con 
progetti di legge in Parlamen
to né con iniziative del pae
se, nonostante la richiesta 
delle stesse Adi cui dobbia
mo dare atto di grande coe
renza), i 

Quali riforme elettorali 
dunque? Porre l'esigenza 
delle riforma senza avere 
una forte e credibile propo
sta non serve a «sbloccare il 
processo riformatore». Ve
nendo al referendum sulle 
preferenze, si è purtroppo 
avverata la facile previsione • 
dei radicali che invano ave
vano chiesto di non promuo
verlo per non lasciare alla 
Corte costituzionale la possi
bilità di for passare solo il 
quesito debole. Anche am
mettendo che si possa «cari
care» Il referendum residuo 
di obiettivi più generali (ma 
« lecito farlo? Ed è possibile 
caricare un somaro per farlo 
diventare un cavallo da cor
sa?) c'è da capire quali sono 
questi obiettivi più generali. 

Il quesito è contraddittorio 
(intende giustamente com
battere le degenerazioni cor-
rentizie, ma una sola prefe
renza rischia di aumentare il 
potere delle segreterie di par
tito, di accrescere le spese 
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elettorali). Ma in particolare 
ci preoccupano le conse
guenze legislative che scatu
rirebbero dal referendum 
(addirittura su sollecitazione 
di molti degli stessi promoto
ri): l'aumento del nomerò dt t 
collegi. .(dheSJuiJrebbero pei.. 
avere II capolista bloccato 
più una preferenza e che po
trebbero comportare, di fat
to, l'introduzione di una so
glia di sbarramento) e so
prattutto il collegio nazionale 
con lista bloccata per il recu
pero dei resti (proposta Inse
rita nello stesso programma 
di governo). Modifiche che 
aumenterebbero a dismisura 
lo strapotere delle segreterie 
di partito. Non verrebbe 
aperta la strada alle riforme . 
ma alle controriforme. 
(Quanto allo sbarramento, 
non è questa la strada per fa
vorire la semplificazione del 
sistema partitico; lo sarebbe, 
paradossalmente, solo se lo 
sbarramento fosse almeno 
del 20%). 

Saranno fomite, prime del 
9 giugno, risposte alle que
stioni che abbiamo posto? Le 
avremo almeno dal promo
tori del referendum? Fermo 
restando che ciascun radica
le si comporterà secondo le 
convinzioni maturate (del 
resto il Pr ha sempre respinto 
il concetto di disciplina di • 
partito, più che mai ora che è 
un partito transnazlonale), 
da parte nostra siamo impe
gnati a difendere il già tartas
sato istituto del referendum 
abrogativo dagli attacchi di 
quanti intendono delegitti
marlo facendo mancare il 
quorum e utilizzando a que
sto fine la selezione operata 
dalla Corte costituzionale. Ci 
stiamo battendo affinché la 

consultazione del 9 
giugno si svolgade-
mocraticamente at
traverso un'informa
zione completa, cor
retta e imparziale 
che consenta davve
ro al cittadini di co
noscere per delibe
rare (in Parlamento 
sono dei radicali le 
prime denunce e in
terpellanze). Ma la 
vicenda dell'intervi
sta a Segni e il cloro
formizzante calen
dario di tribune deci
se dalla Commissio
ne di indirizzo e vigi
lanza Rai (niente 
contraddittori e nes
sun indirizzo affin
ché i telegiornali 
non considerino la 
convocazione alle 
urne di 45 milioni di 
elettori come se fos
se un fatto di crona
ca secondaria) di
mostrano che è pro
prio sul terreno del
l'informazione che si 
gioca tutta la partita. 

Partiamo dalle «doppiezze» 
della prima Repubblica 

per discutere della seconda 
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Q uesta Repubblica ha recato in 
sé una debolezza originaria: 
una mancanza di accordo pro
fondo tra le stesse forze costi-

mmm^mm nienti su fondamenti comuni 
della vita pubblica. La recipro

ca diffidenza - ora viene nconosciuto an
che da capi partigiani «bianchi» - fece per 
un certo tempo conservare depositi segre
ti di armi... L'accordo era forte solo sulla 
negazione: qualsiasi cosa potesse richia
mare il regime di cui ci si era liberati face
va scattare l'unità antifascista. Ma in posi
tivo era tutt'altra cosa. Della «doppiezza» 
del Pei si paria ancora ora (perfino per 
prolungare verso il Pds la polemica: Salva-
dori). Ma tra le forze di governo molti fu
rono gli uomini che dai primi anni Cin-
3uanta si sono coinvolti nella costruzione 

i un doppio Stato, e, come Gladio ha ri
velato, in certi casi un doppio governo. 

Ma in oltre quarantanni le cose sono 
mutate dal lato della società e dal lato del
le istituzioni. 

C'è ora una attenzione e una capacità 
diffusa ài far politica, che non si organizza 
più nelle sole forme politico-rappresenta
tive. E ci sono poteri e conflitti istituzionali 
nuovi, che il compimento del progetto co
stituzionale dopo trent'anni ha messo in 
moto: si pensi alla Corte costituzionale, al 
Csm, alle Regioni, al referendum. 

Queste due vicende modificative, quel
la relativa ai soggetti e quella relativa al si
stema, sono frutto di lotte. 

Una strategia democratica, dunque, ha 
avuto successo. I suoi successi, tuttavia, 
mettono ora ancor più a nudo la debolez
za originaria, le «doppiezze» persistenti, il 
disaccordo sui fondamenti, che c'è anco
ra. Un solo punto dell'accordo di origine -
la centralità e anzi il monopolio partitico 
(artt 49 e 138 della Costituzione) - anco
ra tiene, ma si risolve in una «strozzatura» 
all'ulteriore sviluppo di quella che un tem
po abbiamo chiamato democrazia pro
gressiva. Soggetti e sistema istituzionale 
non possono più stare nella restrizione 
partitocratica delte regole. Un paese enor
memente cresciuto può dare un fonda
mento più largo ai poteri di governo? Si 
tratta evidentemente di andare oltre riser
ve e calcoli di partito. Una unità più forte è 
solo la unita popolare, una maggioranza 
più forte è solo una reale maggioranza tra 
la gente. Non è la quantità li problema: ci 
può essere il 51% in Parlamento e il 51% 
nella pronuncia del corpo elettorale. Ma è 
la qualità, la forza coesiva e di indirizzo, 

i'che sono diverse tr»,i due tipi di maggio
ranza. Perché le alleanze nel ceto politico 

* affanno cor» gli scambi, i ricatti e gfrabosf 
del potere politico, che ora sono sempre 
più visibili. E le alleanze nel corpo sociale, 
invece, oltre una certa misura non posso
no essere determinate con quei mezzi e 
quelle risorse. Alla fine riescono a contare 
anche altri criteri: la effettiva tutela dei di
ritti di ogni cittadino, il rispetto dei valori 
diffusi, la qualità della vita civile che si pro
cura alla gente. Le decisioni stesse dei 
partiti, se minacciate di una verifica diretta 
nel giudizio del corpo elettorale, cambia
no indirizzo. 

Ecco dunque che qui c'è un grande di
scrimine. Da un lato c'è una strategia tesa 
non a rifiutare il problema del mutamento 
(partiti e Parlamento ne hanno ormai pre
so coscienza e ne parlano da dieci anni), 
ma preoccupata di ricondurre la decisio
ne in ultima istanza nelle stesse mani del 
ceto politico. Dall'altro lato può esservi • 
una strategia volta a dare un fondamento 
popolare diretto, mai realizzato prima, al
la nuova costituzione politica del paese. E 
questo sarebbe un reale mutamento, nei 
soggetti enei sistema. 

Certo non soddisfa questa esigenza l'i
dea di sottopone soltanto quesiti al voto 
popolare. E d'altro canto l'applicazione 
dell'art 138 potrebbe consentire di tratte
nere le questione nell'ambito di un accor
do consociativo» tra partiti. Ma in che mo
do modificare allora il 138? A me non 
sembra che la modifica possa riguardare 
la natura della pronuncia popolare, quan
do essa interviene su tale oggetto. Lo han
no di recente ribadito, da distinte posizio
ni politiche, eminenti giuristi come Giugni 
e Elia. 

I partiti invece, se convengono 

su questa necessità di una pro
nuncia popolare, possono mo
dificare il 138 solo nella parte 

*—m che riguarda i loro propri pote
ri, le garanzie che si scambia

rono tra loro. Possono cioè rinunciare al 
meccanismo consociativo, alla clausola 
che mette nelle mani di un accordo di due 
terzi del Parlamento il potere assoluto di 
modificare la Costituzione, con l'esclusio
ne perfino della possibilità di referendum. 
Questo infatti oggi è impensabile: aumen
terebbe il «distacco», la convinzione che la 
partitocrazia ha saldato a sé anche l'op
posizione. 

La rinuncia invece sarebbe un segno di 
grande realismo da parte di tutti (Moro, 
1976: «Il futuro non è più in parte nelle no
stre mani»). Sarebbe l'atto che potrebbe 
riaprire i canali di fiducia tra partiti e gen
te, sarebbe il riconoscimento di un limite 
ormai verificato del sistema dei partiti; e 
cioè che la loro unità non basta a rifonda
re questa democrazia e questo Stato. Non 
fu questo il tentativo del compromesso 
storico? E non si vide che non bastava? 

La discussione ora però si sta spostan
do. Scartata l'idea di quesiti e la natura 
consultiva, ci si chiede se la decisione po
polare debba esprìmersi su un progetto 
organico di revisione (licenziato almeno 
a maggioranza assoluta e tanto meglio se 
con i 2/3) o su più progetti distinti e, pre
vedibilmente, nessuno dotato di maggio

ranza assoluta. C'è anche chi propone di 
restringere a due le proposte da sottopor
re a decisione diretta. Dubito si possa dare 
una giustificazione rigorosa di tale restri
zione: scartato il criteno che richiede ci sia 
una maggioranza a sostegno di un proget
to (che, in tal caso, ovviamente può esse
re uno solo), qualunque quorum minimo 
risulta arbitrano. Non è che non si possa 
fissare, in pratica. Ma, appunto, dipende 
da un accordo arbitrario, che ovviamente 
troverà la protesta e la resistenza delle for
ze più piccole. Se allora si accede all'idea 
che ogni forza rappresentata in Parlamen
to possa venficare col voto un suo proget
to «organico» di revisione, si apre la strada 
a un processo non governato: sarà la cor
sa alle proposte «di bandiera», con il risul
tato contraddittorio di dividere invece di 
unificare alla base il sistema politico reale. 

Questa strada insomma proietta la at
tuale divisione partitica e la tendenzatfRa 
frantumazione, ormai stabilmente presen
ti in Parlamento, nel corpo elettorale tutto 
intero. 

Quando si dice di voler trovare un per
corso per un processo costituente occorre 
farsi carico del problema di «guidare» le 
forze politiche stesse a modificare in parte 
le proprie posizioni e costruire un risultato 
di integrazione politica più forte della so
cietà. Non il contrario. Chi può credere 
che, votando ciascun cittadino e ciascun 
«pezzo» del paese per una propria Costitu
zione «ideale», questo procuri una identità 
di vedute, una convergenza su fondamenti 
comuni! E come voler curare una malattia 
iniettando lo stesso virus che la genera. 
Ma si obietta: è illusorio proporre ai partiti 
di trovare le vie dell'unità, quando c'è una 
divisione cosi palese e cosi forte su un no
do centrale, il presidenzialismo. Vero. 
Quello è il punto. 

E l'interrogativo causa anche le oscilla
zioni e incertezze della proposta procedu
rale. Ma qui non è questione di «ricalibrare 
i toni». C'è un nodo di merito, cui non ci si 
può sottrarre. La domanda che mi faccio, 
però, è questa: c'è un modo per sviluppa
re il confronto e anche la lotta per il merito 
di una soluzione istituzionale, senza scon
tare il momento dell'urto, cioè senza en
trare ora, o più tardi, in rotta di collisione? 
Siamo proprio sicuri che, da entrambe le 
parti, non possa trovare spazio una più 
matura elaborazione e proposta? 

E\ ntrambe le proposte procedu
rali che prevedono quesiti sin-

• . goli o multipli;rivolti al popolo 
I t fissano un appuntamento-di 

mmm—mr scontro«-iinÌ3tra.£5t puo-esse-
re certi che la cosa sarà lace

rante, con l'esito di dare ossigeno inaspet
tato alla perennità democristiana. Anche 
per questo critico l'idea delle «consulta
zioni» o dei progetti contrapposti sui nodi 
istituzionali. 

Ci può essere un altro modo. Il fatto che 
il Psi neppure formalizzi la sua proposta di 
merito e di procedura può tradursi in un 
vantaggio per chi cerca ancora vie unita
rie, perché intanto urgono nell'anno in 
corso tre questioni decisive di un processo 
costituente. 
i 1)1 nuovi statuti comunali, che la legge 
142 vuole per giugno: sono tutti in ritardo, 
ma già molte forze della politica diffusasi 
sono affacciate, possono diventare i reali 
interlocutori e attori della democrazia co
munale. Si può statuire con nonne transi
torie negli statuti che ci sia una sperimen
tazione e, a un tempo determinato, una 
verifica degli statuti. Cosi si dilata il tempo 
e il percorso con cui altri soggetti possono 
coinvolgersi in un processo costituente 
che muove anche dal basso. 

2) Il 9 giugno ci sarà un referendum 
abrogativo della pluralità di preferenze: 
da questo esito dipende che il Parlamento 
deboa occuparsi della riforma del sistemi 
elettorali, oppure possa lasciar cadere 
una questione decisiva, 11 primo passo di 
riforma della politica. 

3) C'è un impegno italiano costìtuerts 
per l'Europa (ricordate il referendum 
dell'89?) che ora con la scadenza del "92 
e la verifica in corso dell'unione politica 
ha un terreno concreto. Su questo punto, 
questione assi rilevante - correttamente 
impostata in un seminario a Palermo del 
nostro gruppo parlamentare europeo - è 
quella del ruolo delle Regioni per un fede
ralismo nuovo: Europa dei popoli, non dei 
governi, significa anche sviluppare i go
verni territonali in questo senso. 

Se l'iniziativa si dispiega su questi bina
ri, forse troviamo le coordinate - in alto, in 
basso, e nella dimensione intermedia 
(Europa, Regioni, Comuni) - per tornare 
a discutere in altro modo di esecutivo e 
Parlamento nella fonila nazionale di go
verno. Ad esempio, Usa e ora anche Urss 
mostrano che le unioni di Stati suscitano e 
forse richiedono forme di integrazione po
litica dotate di maggiore capacità simboli-
cadì quanto le forme rappresentative clas
siche non ((escano a costituire. 

Ma, per ciò stesso, a dimensione nazio
nale ptò trovare rilancio l'istituto della 
rappresentanza (Parlamento monocame
rale, riduzione dei parlamentari, coalizio
ni sottoposte a voto popolare diretto) tan
to più se si combina con forme anche di
rette - non partitiche, non rappresentative 
- di partecipazione al governo locale. Da
re forma politica al popolo, ai popoli, in 
una realtà mondiale complessa e sempre 
più unitaria, è compito assai arduo, che 
forse si dispiega meglio se elaboriamo 
una combinazione più sofisticata di artifi
ci. In ogni caso, è in questa prospettiva 
che un riformismo nuovo può essere mes
so in campo. Può far bene a tutta la sini
stra non dare per scontato d'aver già in ta
sca le soluzioni. 

2 l'Unità 
Giovedì 
9 maggio 1991 

r I \ 



Venti 
di cria 

POLITICA INTERNA 

Il segretario del Pds sferra un duro attacco al Quirinale: 
«Ora basta, il capo dello Stato non rappresenta più l'unità nazionale» t 
Oggi l'esecutivo della Quercia chiede un dibattito parlamentare? 
Le preoccupazioni di un progetto neo-gollista sponsorizzato dal Psi 

«Cossiga ha superato ogni lìmite» 
Occhetto contro il presidente: «È diventato uomo di parte » 
«I! mutamento della funzione del presidente della 
repubblica non pone più il Quirinale nelle condi
zioni di rappresentare l'unità nazionale*. L'attac
co di Occhetto è durissimo, e segna una svolta nei 
rapporti Pds-Cossiga. Citando l'editoriale di Bob
bio sulla Stampa di ieri, Occhetto dice: «Ora ba
sta». Oggi il Pds potrebbe chiedere un dibattito 
parlamentare sull'operato del presidente. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• iROMA Ora basta», dice 
Achille Occhetto riprendendo 
le parole di Norberto Bobbio 
sulla Slampa di ieri. Dopo una 
riunione del coordinamento 
politico del Pds, che ha valuta
to la situazione e condiviso la 
•sterzata» impressa l'altra sera 
da Occhetto a Tribuna politica, 
il segretario ha consegnato al-

, l'ufficio stampa di Botteghe 
Oscure una breve dichiarazio
ne che segna un salto di quali
tà nel «aso Cossiga». 

•Sono convinto anch io, co
me Bobbio - spiega Occhetto 
- che il diverbio continuo e la 
permanente e patologica ten
done politica che circonda i 
vertici dello Stato sono la mi
glior prova della grave crisi del 
nostro sistema politico, della 
disgregazione del tessuto con
nettivo del paese e del falli
mento di tutta una classe diri
gente di cui, peraltro, Cossiga 
te parte condividendone le 
principali responsabilità». Oc
chetto ricorda quanto detto al
la partenza perii suo viaggio in 
Medio Oriente: sulle riforme 
istituzionali Cossiga mandi un 

messaggio alle Camere, e fino 
ad allora taccia. Cosi, come si 
vede, non è stato. Al contrario, 
le torrenziali e martellanti sor
tite di Cossiga "hanno fatto me
ritare al presidente il severo 
monito di Bobbio, là dove af
ferma che "Cossiga rischia di 
diventare il presidente della di
scordia"». P.urole durissime, 
che il vertice del Pds condivi
de. 

La requisitoria di Occhetto è 
implacabile. 'Cossiga - sottoli
nea il leader del Pds - si muo
ve ormai oltre i limiti della sua 
funzione di garante, attraverso 
forme irrituali di intervento nel
la vita intema dei partiti, di at
tacco alla liberta ci stampa, e 
l'assunzione di una posizione 
di parte nel dibattito Istituzio
nale». Da ciò ne deriva che «il 
mutamento de fatto, prima an
cora che de iure, della funzio
ne del presidente, non pone 
più il Quirinale in condizione 
di rappresentare l'unita nazio
nale». 

Per Occhetto continuare di 
questo passo significa «alimen
tare il peggior disordine <; pre
cipitare il paete nell'illegalità». 

Di più, Occhetto non dice. 
L'invito a Cossiga non è a di
mettersi, ma a tacere. Soltanto 
cosi il presidente potrà tornare 
a rivestire II ruolo che la Costi
tuzioni» repubblicana gli asse
gna. E oggi una «presa di posi
zione» dell'esecutivo del Pds ri
badirà l'invito. E con ogni pro
babilità formulerà la richiesta 
di un dibattito parlamentare 
sull'operato del presidente (a 
Botteghe Oscure ricordano il 
precedente di Pertinl. quando 
la Camera discusse il suo inter
vento nel corso dello sciopero 
dei controllori di volo). Un di
battito che potrebbe conclu
dersi con un voto. E che po
trebbe diventare pressoché au
tomatico in caso di presenta
zione di una mozione ad hoc 

Ma la requisitoria contro 
Cossiga contiene un altro ele
mento di novità, che s'Inseri
sce nel dibattito sulle riforme, 
nella polemica sul presiden
zialismo e nello scontro senza 
quartiere che su questo fronte 
sembra aprirsi fra Pds e Psi. Di
ce infatti Occhetto: «Occorre • 
aprire una nuova fase costi-
tuente». Ma significativamente 
aggiunge: «1 grandi problemi 
nazionali irrisolti non sono cer
to da imputare alla Costituzio
ne, ma alla fallimentare politi
ca dei governi». Di più: «i prin
cipi e I valori della Costituzione 
- conclude Occhetto - vanno 
difesi riformando l'ordinamen
to, la pubblica amministrazio
ne, lo Stato». È questa la trin
cea scelta dal Pds: scindere le 
responsabilità politiche di chi 
ha governato da quelle di chi 
ha fatto l'opposizione, dlfen-

^ ,,;,>.- , ->, ,4 - i', 
di una scissione (che è tra l'al
tro la controprova dell'effettiva 
trasformazione dell'ex-Pci). 

A Botteghe Oscure insomma 
ci si è convinti che il pericolo 
maggiore per il Pds, In una si
tuazione di grande incertezza 
e di potenziali sconvolgimenti, 
è quello di «stare a vedere». Il 
primum vivere del Pds si so
stanzia nella ripresa di quel di
namismo politico che è stata 
finora la cifra della segreteria 
Occhetto. Da un lato, ragiona
no a Botteghe Oscure, la linea 
Craxi-Cossiga punta ad una 
«spallata» istituzionale - il refe
rendum e il presidenzialismo -
il cui senso politico è diame
tralmente opposto alla strate
gia dell'alternativa (11 cui pen
dant istituzionale è la riforma 
elettorale e l'elezione diretta 
del governo). Dall'altro, si os
serva che questa linea, per 
passare, ha bisogno dell'elimi
nazione politica del Pds, della 

sua marginalizzazione, di un 
suo forte ridimensionamento 
elettorale. Perché è il Pds, con 
la sua trasformazione, a testi
moniare la possibilità politica 
di un'alternativa socialista e ri
formista. Si spiega cosi la sim
patia socialista per i cossutlia-
ni e l'ostinato rifiuto ad aprire 
col Pds un tavolo di discussio-

' ne. 
Di fronte a questo scenario, 

' Occhetto ha scelto di rilancia
re e di muovere all'attacco. 
Meglio le elezioni subito che 
fra tre mesi: «Non le temiamo», 
ha detto l'altro giorno. Meglio 

. uno scontro aspro in nome del 
diritto all'esistenza di un'oppo
sizione democratica e di sini
stra che le reiterate, e un po' 
retoriche, richieste di «chiari
menti» e di «impegni comuni» 

' al Psi. Meglio un attacco diretto 
a Cossiga che l'attesa incerta 
di un ripensamento presiden
ziale. 

Il segretario del Pds Achille Occhetto -
e sotto quello della Democrazia cristiana Arnaldo Fcrtani 

dere I «principi» della Costitu
zione, circoscrivere il pur deci
sivo tema delle riforme per 
non fame un alibi collettivo. 

Nel precipitare dello scontro 
politico-istituzionale, il Pds ha 
ormai ben chiari gli schiera
menti in campo e la posta In 
gioco. E si prepara ad affronta
re una partita decisiva che po
trebbe vederlo al fianco della 
De e del fri. Di fronte a sé, il 

Pds ha un percorso di guerra. 
Definito da tre elementi: la 
drammatica involuzione politi
co-istituzionale e te crisi so
stanziale (e irreversibile) della 
prima Repubblica. Il malcelato 
desiderio, da parte socialista, 
di colpire duramente il Pds e il 
suo gruppo dirigente. Infine, la 
debolezza intrinseca di un par
tito appena nato, e nato dopo 
un lungo travaglio e a prezzo 

La De lascia cadere il diktat del Quirinale 
Anche Forlani dice in latino che ora basta 
La De ha già «respinto unanime gli attacchi ingiusti 
al presidente della Repubblica». Quindi non ha nul
la da aggiungere: non raccoglie .'«ultimatum» che 
Cossiga gli ha inviato dall'estero, e difende il diritto 
dei suoi uomini- a cominciare da Gava e Mancino -
di dire quello che pensano. Forlani, dopo l'ufficio 
politico, parla a nome di tutti, mentre De Mita invita 
il Quirinale alla •responsabilità». 

ALBERTO U H M 

•IROMA. «DehocsaUVEsu 
ciò pud bastare. Se non e l'«ora 
basta» di Norberto Bobbio, 6 si
curamente un modo di far sa
pere, ricorrendo all'essenziali-
là scultorea del latino, che la 
Oc non intende fare a France-
«co Cossiga più concessioni di 
quelle che gli competono per il 
ruolo Istituzionale che ricopre. 
E un misuratissimo Arnaldo 
Fortini a pronunciare le tre pa-
rofette, uscendo dalla riunione 
dell'ufficio politico della De, 
che «non doveva dare risposte 
a Cossiga», dice subito rispon
dendo -i giornalisti. Anzi ha 
discusso soprattutto di altro: 
della criminalità, della mano
vra economica, della salute 
del governo e della maggio
ranza. Certo, «inoltre», si è oc
cupato «delle polemiche inter
venute in questo periodo sui 
temi istituzionali, e anche di ta

lune Incomprensioni che si so
no determinati! col presidiente 
della Repubblk:a». Che cosa ri
sponde Il segretario della De a 

.Cossiga? «Abbiamo ricordato 
tutte le prese di posizione, 
chiare e limpide, del nostro 
partito in difesa delle preroga
tive e del ruolo del capo dello 
Stato. La De ha respinto sem
pre con grande fermezza e de
cisione gli attacchi ingiusti al 
capo dello Stato», e -continue
rà a farlo»-conclude Forlani. 

E le tre precise richieste del 
presidente? (la sconfessione 
di Cava e Mancino, rei di aver 
rilasciato interviste alla Repub
blica e M'Unito, la ripulsa della 
proposta di «reggenza» parla
mentare di Scalfari, e della sua 
equiparazione delle parole di 
Cossiga a quelli: dei terroristi). 
•De hoc satis». o stata la rispo
sta defintiva del segretario de. 
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•Siamo in fase di rievocazioni 
ciceroniane - ha poi aggiunto 
abbozzando un mezzo sorriso 
- e quindi anch'io userò il lati
no». 

Dunque la De, oggetto degli 
attacchi ormai quotidiani di 
Cossiga, e insidiata dalla spon
da che al Quirinale offrono 
Craxi e altri partigiani del pre- • 
sidente, ha deciso di tener du
ro. E stata una riunione tesa 
quella di ieri. Lo scudocrociato 
non si è trovato molte volte 
nella storia in una situazione 
simile. Bisogna riandare ai 
tempi dei contrasti con Gron
chi. Nell'ufficio politico stanno 
molti capi storici della De, oltre 
che I massimi rappresentanti 
istituzionali. Tutti hanno ri
spettato quasi totalmente la 
consegna del silenzio, lascian
do al solo Forlani il compito di 
parlare a nome del partito. «Un 
atto di fiducia cosi ampio nei 
confronti del segretario - ha 
detto significativamente Nicola 
Mancino - probabilmente non 
si era mal visto nella De». E 
Guido Bodrato aveva afferma
to poco prima: «Non abbiamo 
nessuna abiura da compiere». 
Bocche cucite, e sorrisi di cir
costanza, per Antonio Gava, 
Amlntore Fanfani, il ministro 
Scotti, i suoi colleghi Martinaz-
zoli e Prandini. Solo Ciriaco De 
Mita, In un' intervista alla ra

dio, si è concesso qualche bat
tuta più esplicita all'Indirizzo 
di Cossiga. Di riforme istituzio
nali - ha detto il presidente 
della De - si deve discutere 
•nella sede naturale che è il 
Parlamento». Per De Mita è 
«deviarne» parlare «in astratto 
di sovranità popolare, dando 
la sensazione che la democra
zia rappresentativa sia una for
ma di oligarchia». E ha invitato 
tutti a «un maggiore senso di 
responsabilità». «Anzi - ha ag- ' 
giunto - più rilevanti sono le 
« d i dalle quali si ha la possibi
lità di parlare, maggiore do
vrebbe essere la responsabilità 
di concorrere, con la parola, 
col ragionamento, i gesti misu
rati, le parole chiare, a fare in ' 
modo che II problema del risa
namento del sistema avvenga 
e il più rapidamente possibi
le,..soprattutto a cominciare 
dal primo cittadino». Ma nella 
riunione di Cossiga hanno par
lato un po' tutti, e come, con 
sotto gli occhi l'editoriale di 
Bobbio. L'articolo é stato com
mentato con preoccupazione 
da De Mita, Bodrato. Gava, 
Fanfani e Zaniboni, direttore 
del settimanale La Discussione. 
Vi è stato letto un più generale 
mutamento nell'atteggiamen
to di alcuni grandi giornali. 
Che cosa deve fare la De? Bru
cia lo spazio che l'interventi

smo del Quirinale da alla pole
mica presldenzialista di Craxi. 
Agli attacchi destabilizzanti al 
governo Andreotti, tanto fati
cosamente ricostituito. Nessu
no pensa che la soluzione pos
sa essere un andare a Canossa 
di Gava e Mancino. I due capi
gruppo «rappresentano - os
serva qualcuno - un pezzo 
fondamentale della classe po
litica di questo paese». Ma-co
me placare la furia polemica ' 
di Cossiga? Verso le 13 arriva 
da New York anche una telefo
nata di Andreotti. L'episodio 
viene riferito come a sottoli
neare che l'unità della De era 
proprio completa. Un sempli- . 
ce saluto a Forlani - è la versio
ne ufficiale - qualche minuto 
per informare sull'ora precisa 
del rientro, sul densissimo ca
lendario di questo fine settima
na cruciale: gli incontri con i 
segretari della maggioranza, il 
consiglio dei ministri di sabato 
sull'economia, la Direzione 
della De convocata sabato 
mattina, il congresso dei libe
rali... Ma forse dall'America è 
giunto anche un consiglio, un 
parere: Andreotti ha pallaio 
con Cossiga, la sua valutazio
ne può pesare. Si discute se 
formulare un documento o no. 
C'è chi non lo ritiene opportu
no. Alla fine prevale la linea di 
Forlani. E dopo la riunione il 

portavoce del segretario Enzo ' 
Carra distribuirà e illustrerà tre 
smilze cartelline. 

Il succo lo ha già anticipato 
il segretario. Il testo - definito ' 
una nota informale dell'ufficio 
politico - è diviso in tre punti. Il 
primo è dedicato a Cossiga: 
•La De - esordisce - ha respin
to unanime gli attacchi ingiusti 
al presidente delta Repubbli- ' 
ca, denunciando ogni assurdo ' 
tentativo di delegittimazione». '. 
E lo ha fatto In sedi «istituzio- ' 
nali»: il Parlamento, la Direzio
ne e il Consiglio nazionale del 
aprtito. Quel «tentativo di dele-
gmlmazlone» è un riferimento 
alla «reggenza» di Scalfari? Può , 
darsi - risponde Carra - ma at
tenzione, questa frase Forlani 
l'ha già pronunciata giorni fa: ' 
quindi nulla di più di quanto 
già detto. Un'altra rassicura
zione per Cossiga è la «volontà 
di concorrere ad assicurare al 
presidente della Repubblica, 
per tutto il corso del mandato, , 
il pieno rispetto delle proroga- . 
tive e del prestigio della più al- ' 
ta magistratura nell'espleta
mento dei suoi compiti». Un 
modo per ribadire: non cerca
re tra noi complottatoli. La De 
continuerà ad operare «per il 
pieno rispetto delle istituzionai 
che hanno nel capo dello Sta
to il loro garante e la espressio
ne dell'unità nazionale», ma 

ciò «indipendentemente dalle 
legittime, eventuali divergenze 
di opinioni». Se il presidente 
decide di prendere posizione 
come parte in causa, non può 
aspettarsi che la De e I suoi uo
mini rinuncino a fare altrettan
to. Alle questioni istituzionali si 
collega anche il terzo punto 
della nota, che sembra più 
specificamente rivolto al Psi: 
•La De vuole che il confronto 
sui temi istituzionali venga po
sto su binari di serenità e di 
concretezza», è «aperta e atten
ta a tutte le proposte che sono 
state e che verranno avanzate», 
ma richiede altrettanto. Infine 
si affrontano come «esigenza 
primaria» i problemi deHa cri
minalità - il ministro dell'Inter
no Scotti ha svolto una specifi
ca relazione - e dei conti pub
blici. È in sostanza un richiamo 
alla maggioranza perchè si so
stenga iTgovemo e il suo pro
gramma. 
. Ma che cosa pensa la De 
dell'aria di elezioni anticipate 
che tira soprattutto dalla parte 
del Psi? L'eventualità, per l'au
tunno più che per giugno, non 
viene esclusa, «ma noi - dice il 
segretario organizzativo Luigi 
Baruffi - continuiamo a dire 
che sarebbero inutili e danno
se. Se qualcuno le vuole lo di
ca apertamente, noi non ci ti
reremo indietro». 

D Psi corregge il tiro: «Non puntiamo alle elezioni» 
I dirigenti socialisti irritati 
con chi pensa che il Garofano 
prepari un congresso elettorale 
Di Donato: «Spirito costruttivo 
Non cerchiamo la crisi di governo» 

VITTORIO RAQONI 

M ROMA. «Ma perchè scrive
te che vogliamo le elezioni an
ticipate? Non dipende mica da 
noi. Il Psi non fa di queste tatti
che, fa un ragionamento politi-

' co . Il governo deve governare. 
Se funziona, va bene. Se l'am
ministratore di un condominio 
sa fare il suo mestiere, che mo
tivo c'è di cambiarlo?». 

Il giorno dopo la proposta di 
Qraxi (fare un congresso 
straordinario a metà giugno), 
gli uomini del Garofano o tac

ciono o si vestono da agnelli. 
Giulio Di Donato parla, ed è un 
agnello un po' spazientito: 
•Vorrei che foss! chiaro - ha 
da aggiunger: -: quella del 
congresso è ancora un'ipotesi. 
Non c'è nulla di deciso». 

Sono rimasti colpiti, i colon
nelli craxiani. da come la 
stampa ha interpretato l'an
nuncio del cong-esso: come il 
•la» di una campagna elettora
le tutta giocala sulle riforme 
istituzionali. Come una moou 

socialista per rompere gli indu
gi e rincorrere al più presto i 
desiderati aumenti di consen
si. E magari come il segno d'u
na «fibrillazione» dentro le stes
se schiere del Garofano. «Im
pressioni» condivise da molti. 
Ma tutte impressioni che il Psi 
si affretta a smentire. 

Perciò Di Donato spiega che 
•certo, un'insoddisfazione c'è, 
perchè le cose non vanno co
me vorremmo», ma mette la 
sordina agli allarmi crisaioli. 
Del congresso straordinario 
accentua invece la caratteristi
ca di «messa a punto»: «Noi av
veniamo l'esigenza di un bi
lancio dell'attività del governo, 
di una analisi della situazione 
- spiega - . Molte cose sono 
cambiate. Non c'è più il Pei. 
ora esiste il Pds. Finalmente il 
dibattito sulle riforme istituzio
nali è al centro dell'attenzione. 
Quel congresso sarà la sede 
per proporre un programma 

complessivo, per vedere se sia 
possibile mettere assieme più 
forze sull'intero pacchetto isti
tuzionale, che non è solo il 
presidenzialismo, ma vuol dire 
anche regionalismo, bicame
ralismo, delegificazione.,.». 

In un'intervista al Secolo 
XIX, Di Donato insiste nella 
nuova veste di pompiere: «An
diamo all'incontro con An
dreotti sulla manovra econo
mica con spirito costruttivo», 
giura, «per chiudere e varare la 
manovra, e non per creare i 
presupposti di una nuova crisi 
di governo». I socialisti si pre
sentano «responsabili», dun
que, e vanno dicendo che 
semmai è la De a doversi assu
mere la paternità di un voto 
anticipato. 

Anche Silvano Labriola, pre
sidente della commissione Af
fari costituzionali della Came
ra, diffonde messaggi tranquil
lizzanti: «Per me l'annuncio del 

congresso è giunto improvviso 
- dice - . Non ne sapevo nulla. 
Ma i presupposti c'erano lutti: 
quando un presidente della 
Repubblica è in polemica per
manente col suo partito, quan
do c'è una manovra economi
ca assai ardua da impostare, e 
un sistema di relazioni indu
striali da ridefinire, quando fi
nalmente le riforme istituzio
nali vengono scrìtte all'ordine 
del giorno, è più che giusto 
che II partito riorganizzi e rilan
ci le sue proposte». 

Nello stesso tempo, però, 
dal Garofano ricominciano a 
partire, sempre più numerosi, i 
segnali di insofferenza diretti 
contro la De e il governo. C'è la 
polemica sul bicameralismo, 
rilanciata ieri da Giorgio Car-
detti, vice-presidente dei depu
tati socialisti, contro Martinaz-
zoli. C'è il presidente del grup
po. Salvo Andò, che definisce 
•patetici pigolìi» gli interventi 

annunciati da Scotti contro la 
.' criminalità. E lo stesso Di Do

nato, nell'intervista al quotidia
no genovese, ripete le sue ac
cuse allo scudo crociato: si la
menta di un «continuo tentati-

' vo della De di aprire ieri al Pel, 
oggi al Pds». «Se non è De Mita 
- sostiene - è Gava, o lo fanno 
entrambi». E ciò-afferma-sa
rebbe «aggravato dalla confu
sione e dall'ambiguità che ca
ratterizza l'azione del Pds». 

Pompieri si, dunque, ma 
pompieri socialisti con le mani 
sui cerini, in attesa che Craxi 
spieghi che cosa davvero ha in 
mente. Solo Claudio Signorile, 
leader della sinistra socialista, 
propende decisamente per 
l'incendio: «Il congresso straor
dinario dovrà servire non a fare 
bilanci - promette - ma ad 

' espnmere una linea, a prende
re atto che il quadro politico 
sta per tirare le cuoia, assieme 
alla legislatura». „ 

Sono conclusioni già affac
ciate da Signorile dopo le ac
cuse rivolte a Craxi per la ge
stione dell'ultima crisi di gover
no. Ora l'esponente socialista 
si dichiara Impaziente, e pron
to a sostenere la sua tesi fino in 
fondo: «È paradossale - escla
ma infatti Signorile -. Ormai 
tutti sanno che si andrà alle 
elezioni anticipate. Tutti litiga
no, in realtà, se farle a ottobre 
o a marzo, visto e considerato 
che il 2 gennaio è la data limite 
per lo scioglimento delle Ca
mere. Questo bailamme viene 
messo in piedi per 5 mesi di 
differenza. Cinque mesi duran
te i quali nessun provvedimen
to serio potrà essere condotto 
in porto. Allora io dico: andia
mo al più presto alle urne. For
se riusciremo a fare una legge 
Finanziaria ad inizio di legisla
tura, e forse per la prima volta 
cominceremo un quinquennio 
con un'azione di risanamen
to...». 

Attacco a Cossiga 
«Il Popolo» 
e Labriola (Psi) 
contro Occhetto 

Carìglìa: 
«Non ci sono 
precedenti 
sul potere 
di esternazione» 

Natta: 
«Seconda 
Repubblica? 
Termine confuso 
e pericoloso» 

«Le parole di Bobbio meriterebbero ben altre nllessiom ed 
un app-occio diverso da quello manifestato da un leader 
politico che nel passato e nel presente si è distinto nel divi
dere il paese tra buoni e cattivi». Cosi // Popolo replica pole
micamente alla presa di posizione di Occhetto su Cossiga. 
Per il giornale de (nella foto il direttore Sandro Fontana) si 
tratta del «vecchio disegno, mai dismesso dai comunisti, di 
dividere il paese e di creare le condizioni per lo sfascio del 
sistema democratico». Contro Occhetto anche il socialista 
Silvano Labriola: «L'opinione del segretario del Pds è legitti
ma ma priva di conseguenze formali. Chiedere le dimissioni 
del Capo dello Staio è irresponsabile». 

«In Italia il potere di esterna
zione non ha precedenti: 
nella tradizione il Capo dello 
Stato comunicava solo attra
verso il messaggio alle ca
mere». Lo ha detto il segreta
rio del Psdi, Antonio Cariglia 
in occasione della presenta
zione del libro di Salvatore 

D'Agata sulla sua vita politica. «A difesa del presidente - ha 
aggiunto Cariglia - va detto che di fronte ad accuse pesanti e 
personali è difficile disconoscergli il dintto di difendersi». 
«Scegliere la sede ca cui rispondere - ha concluso il segreta
rio socialdemocratico - è un fatto soggettivo» 

•Per tutti gli italiani la repub
blica, in questi 45 anni, si é 
identificata con quel com
plesso di valori, di idealità, 
di esperienze comuni su cui 
si è fondata e vive ancora 
l'unità della nazione. Non si 
può assolutamente mettere 
in rischio questa idea di una 

società o di uno stato che ripudiano la guerra, che si fonda
no sul lavoro, che intendono affermare e garantire la libertà 
e l'eguaglianza dei cittadini, il pieno sviluppo della persona 
umana, l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori alla vita 
politica, economica del nostro paese». Lo scrive Alessandro 
Natta in i n lungo articolo sul mensile Insieme, della Società 
operaia eli mutuo soccorso di Imperia. «Vogliamo metter in 
guardia da una parola d'ordine come quella della seconda 
Repubblica - scrive l'ex segretano del Pei - che è confusa, 
equivoca e pericolosa». 

«Dispiace moltissimo che il 
presidente della Repubblica 
abbia pronunciato quel giu
dizio nei confronti di Fami-

glia Cristiana sulla semplice 
ase di tre o quattro parole 

di un nostro editoriale, riferi-
» « « a _ _ ^ « _ « M _ a « B (egli da un giornalista a New 

YorK». £ la garbata replica di 
Beppe Del Colle, direttore della rivista cattolica a Cossiga. In 
un passaggio dell'articolo il presidente viene definito un «mi
stero angoscioso». Lui ha replicato facendo sapere eli aver 
disdetto l'abbonamento a Famiglia Cristiana «E più passa il 
tempo - ha aggiunto - più mi accorgo di aver fatto bene alle 
mie finanze e alla stampa cristiana». «Il rispetto che questa ri
vista ha sempre avuto per lui - dice ora Del Colle - avrebbe 
dovuto meritare un attimo di riflessione da parte del Capo 
dello Stato. La lettura dell'editoriale nel suo testo integrale 
gli avrebbe probabilmente evitato di scendere ad un apprez
zamento che ci offende in modo del tutto gratuito e lascia 
immaginare senza precisarla, chissà qua! scorrettezza nei 
suoi confronti», Cossiga ritirò l'abbonamento alla rivista cat
tolica quando questa gli chiese una foto di famiglia, come fu 
chiesta a tutti i probabili presidenti della Repubblica. Tutti la 
diedero, meno Cossiga. Niente foto, niente abbonamento. 

Nella prima decade di luglio 
Achille Occhetto incontrerà 
il segretario del partito so
cialista francese Pierre Mau-
roy. L'appuntamento è stato 
fissato durante un colloquio 
tra Giorgio Napolitano, mini
stro degli Esteri del governo 
ombra, Piero Fassino, re

sponsabile delle attività intemazionali del Pds e il responsa
bile dei rapporti con l'Italia de) partito socialista francese, 
Gerard Descotils, giunto in Italia per consegnare un messag
gio di Mau-oy al presidente del Consiglio nazionale del Pds, 
Stefano Redola. Nella lettera Mauroy rinnova gli auguri al 
presidente del Cn e auspica che «i rapporti amichevoli e di li-
ducia reciproca tra i nostri due partiti possono proseguire 
con regolarità». Secondo Mauroy è utile un approfondimen
to «delle nostre conversazioni sull'avvenire dell'Europa, sulle 
conseguenze dei grandi mutamenti nell'est e nel nostro con
tinente e, più in generale, sulle prospettive del socialismo al
l'alba del prossimo millennio». 

In riferimento all'articolo 
•Elezioni nel regno di Ma
stella. Ma solo per finta», 
pubblicato su)VUnito di mer
coledì otto maggio, il depu
tato democristiano Clemen
te Mastella ha precisato di 
non aver mai fatto parte del 
consiglio di amministrazio-

«Famiglia 
cristiana» 
replica 
al presidente 

Messaggio 
di Mauroy 
al presidente Pds 
Stefano Rodotà 

Mastella: 
«Non ho mai 
fatto parte 
della Cassa 
diCeppalonl» 

ne della Cassa rurale artigiana di Ceppaloni, 

GREGORIO PANE 

Voto comunale ad Andrìa 

H Pds chiede il rinvio: 
«Uso illegittimo del simbolo 
da parte di Rifondazione» 
• iROMA Achille Occhetto 
ha chiesto al ministro degli In
terni di rinviare le elezioni co
munali di Andria (Bari), previ
ste per domenica e lunedi, 
•per 11 tempo strettamente ne
cessario alla regolarizzazione 
di tutte le liste presenti nella 
competizione elettorale». Il se
gretario del Pds richiama infatti 
l'esigenza di far rispettare l'or
dinanza del Tribunale civile di 
Roma che «ha sancito l'illegitti-
mità dell'uso del simbolo e del 
nome del Pei da parte di Rifon
dazione comunista». «Pertanto 
- continua Occhetto nella let
tera inviata a Vincenzo Scotti -
le istituzioni dello Stato sono 
tenute a far applicare la deci
sione del magistrato, impe
dendo qualsiasi forma eli pro
paganda eletterale svota da 
Rifondazione con quell'emble
ma. Il Tar della Puglia aveva 
però, prima della sentenza del 
giudice civile, rifiutato una ri
chiesta di sospensiva sulle ele
zioni di Andria, legittimando 
nei fatti la scelta sbagliata della 
commissione elettorale man
damentale di accettare che Ri
fondazione si presentasse alle 
elezioni con il simbolo e il no

me del Pei». Occhetto rileva 
che «si profila un quadro in cui 
decisioni contrastanti di orga
nismi giudiziari, se non trove
ranno soluzione, gettano un'i
poteca pesante sulla campa
gna elettorale e un'ombra sulla 
validità delle elezioni, che po
trebbero essere npetute per l'i
nerzia delle forze di governo». 

Per questo il Pds ha avanza
to una nuova richiesta di so
spensiva al Tar della Puglia «af
finchè riesamini le sue valuta
zioni alla luce della sentenza 
del giudice civile, la cui autori
tà e valore sono stati ricono
sciuti nello stesso dispositivo 
del precedente pronuncia
mento». Il Tribunale ammini
strativo regionale deciderà sul 
ricorso nella giornata di oggi. 
All'iniziativa del Pds replica Ri
no Serri di Rjlondazione co
munista: «È una notizia alla 
quale stento a credere, la deci
sione di Occhetto mi sembra 
un eccesso al di là dei limiti di 
uria battaglia politica. Mi augu
ro che una tale richiesta non 
sia accettata e che i cittadini di 
Andria possano andare a vota
re regolarmente». 

MllìitBMillillilIllill» l'Unità 
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Venti 
di crisi 

POLITICA INTERNA 

Sveglia all'alba per un'altra sfuriata 
Replica a Bobbio: «La rivoluzione francese 
scoppiò perché non funzionava lo Stato» 
Vespa? «Mamma chiama, picciotto risponde» 

Nuova lezione di Cossiga 
«Ormai non si governa più» 
«Non si governa», sentenzia Cossiga. Ma non per re
sponsabilità di Andreotti, bensì del disfacimento del si
stema politico italiano. A Bobbio, che gli dice: Ora ba
sta», il capo dello Stato dà lezioni di rivoluzione: «Quella 
francese è scoppiata perchè non funzionava lo Stato». 
Schiaffi a Elaudo e Vespa: «Mamma chiama e picciotto 
risponde*. Poi, un grido d'allarme sulla mafia: «Ormai 

, diventai politica e potere». Allora? «Stronchiamo i tabù». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CASCHILA 

• • N E W YORK. Nemmeno 
Norberto Bobbio riesce a far 
dubitare Francesco Cossiga. 
Alta levataccia a New York, 
ma questa volta per ascoltare 
dalla viva voce del capo dello 
Stalo che ormai in Italia «non si 
governa». Eppure, se c'è qual-

• cuno che riesce - chissà come 
- a sottrarsi agli strali presiden
ziali e proprio il capo del go
verna Giulio Andreotti, soltan
to un mese la antagonista per
chè ti ostinava a volere un 
semplice rimpasto ministeria
le, oggi e presentato come 
•amico e persona di cui condi
vido gli interessi». Un sodalizio 
strano, tutto consumato nella 
riservatezza dei (accia a faccia, 
dei colloqui telefonici, delle 
tenere che vanno da un alber
go all'altro. Andreotti. Infatti, 
non si stacca dal «Plaza», dove 
segue imperterrito i lavori del 
«Couoquium Tullianum», men
ile al «Mytair», a poche centi
naia di metri di distanza, Cossi
ga spara a raffica contro 
«mamma» De e I suoi «picciot
ti», 0 sistema politico e quello 

, I critici e persini I 

Già, perche il sospetto che 
queD'lntetvissa all'istruttoria» 

di Giuliano Penano gli abbia 
un po' rovinato l'immagine, al 
capo dello Slati deve estere 
venuto se annuicia con tono 
grave di voler vedere la casset
ta della trasmissione. Alla pro
pria immagine, in effetti, Cossi
ga tiene molto, soprattutto ora 
che I sondaggi sono tutti a fa
vore del suo potere di esterna
zione. 'Dicono che faccio de
magogia? Sari perche pongo 
brutalmente I problemi, rifiu
tando la concezione che la 
gente comuni! va trattati come 
ragazzi non molto cresciuti a 
cui parlare In un certo mudo 
altrimenti non capiscono». Ed 
eccolo lanciarsi in una sorla di 
messaggio al popolo, questa 
volta incentrato su una «rifor
ma istituzionale* che ridia vi
gore alla lotta alla crimlruilita 
organizzata. Un tema concre
to, un problema reale. Inserito 
pero nel contesto di un nuovo 
strappo alla prima Repubblica, 
metaforicamente paragonata 
al regno In disfacimento di Lui
gi XVI prima della Rivoluzione 
francese. 

Sveglia all'alba. «Posso of
frire un caffè?». Più o meno Alle 
7 del mattino, le 14 in Itali.», U 
capo dello Staio lira giù dal let

to I giornalisti. Appuntamento 
alle 8.15 in saia stampa. Ma, a 
quest'ora, e pronta solo una 
dichiarazione dei portavoce 
Ludovico Ottona in cui si av
verte che «il presidente della 
Repubblica non risponderà a 
domande che riguardino i pro
blemi particolari dei rapporti 
tra partiti politici e questi e la 
sua persona», essendo Cosslga 
«sempre in attesa che Gava e 
Mancino chiariscano la loro 
posizione in ordine ai punti 
che abbiamo qualificato co
me: respingere, condannare, 
stigmatizzare». 

Rose e onoreficenze. Ol
tre mezz'ora di ritardo (non 
c'entra nulla l'ufficio politico 
della De che a Roma sta licen
ziando una distaccata risposta 
al capo dello Stato?), ed ecco 
Cossiga. In blazer, pantaloni e 
camicia a quadretti, cravatta 
collegiale, e con una rosa in 
mano. È la prima che distribui
sce alle tre donne - Barbarella 
Palombelli, di Repubblica, Fe
derica Sciareili, del 7S3, e te
glie Guglielmetti, di Telemon-
lecarlo - del pool di giornalisti 
al seguito a cui è -felice» di 
aver assegnato la 'nomina» a 
cavaliere. 

Picciotti e arMIanl. Presi
dente, ha letto i giornali? Ha 
letto di Famiglia cristiana che 
la definisce uno «dei misteri 
più angosciosi di questa pove
ra Repubblica»? Ha letto, Cos
siga. Ma non sulla rivista più 
diffusa nelle chiese italiane, «lo 
- dice - l'abbonamento l'ho 
disdetto da 6 anni e sempre 
più mi convinco di aver com
piuto un atto utile alle mie so
stanze e alia stampa cristiana». 
E l'editoriale di Scalfari? 

•Quante polemiche ho solleva
to io!». Compresa quella del-
['«amareggiato' Pippo Baudo... 
•Mi sa tanto che mamma chia
ma e picciotto risponde*. E Bru
no Vespa? «Anche qui mamma 
ha chiamato e picciotto ha ri
sposto. Ovviamente si fa per 
analogia: la mamma non è la 
mafia». Chi è? «C'è spazio per 
la vostra fantasia». Scommet
tiamo che si tratta della De? 

Presuntuoso con Bob
bio?. L'ora basta» di Norberto 
Bobbio, invece, pone Cossiga 
in una posizione 'propriamen
te angosciosa». Come rispon
dere alle sue pungenti doman
de senza sentirsi dire: -Al pre
suntuoso, al presuntuoso: si 
crede più bravo di Bobbio»? Il 
capo dello Stato, però, non de
morde. Declama il suo «rispet
to» per questo «grande Filoso
fo». Ma siccome Bobbio •cono
sce bene la storia», Cossiga 
prova a (radume il pensiero 
con una similitudine con gli 
sconvolgimenti di duecento 
anni fa. 'Il ragionamento di 
Bobbio « questo: "Che cosa 
mai c'entra con questi prepo
tenti del Terzo stato la rivolu
zione francese?"'. E tradotta 
cosi, Cossiga mostra «meravi-

tlia» per la «domanda» di Bob-
Io: «E che Bobbio si trova 

sempre al confine tra quelli 
che dicono si e quelli che dico
no no... Quindi, è a favore, in
sieme, dei giocatori di scopa e 
di tressette e dei giocatori di 
poker e di bridge». 

Cotaiga rivohizloiiarto?. 
«La rivoluzione francese e ac
caduta perchè non funzionava 
lo Stato!», scandisce Cosslga. E 
spiega, didascalico, che allora 
la rivoluzione scoppio perchè 
a Parigi e In Francia c'erano 

•povertà, malavita, prepotenza 
e decadenza»: «Se avessero no
minato un capo della polizia, 
trovato un esperto di finanze, 
un capo del vigili urbani, un 
ministro più accorto, ewivad-
dio!, questa rivoluzione france
se non ci sarebbe stata... Lo 
Stato non avrebbe funzionato 
se non ci fossero state le grandi 
riforme della Rivoluzione fran
cese». Duecento anni dopo, 
l'uomo che per 40 anni ha par
tecipato alia gestione dello 
Stato italiano, fino ad assumer
ne la massima carica, non ha 
intenzione di tentennare, ed 
essere travolto, come Luigi 
XVI: «Se lo - dice Cosslga -
raccolgo la richiesta di riforme 
delle istituzioni, non è perchè 
è bello stampare un'altra Co
stituzione, ma perchè ci sono I 
massacri di Taurianova, per
che abbiamo un bilancio al li
mite tra la tragedia e la cata
strofe, perchè non funzionano 
le pubbliche amministrazioni, 
perchè cf sono sacche di 
emarginazione e povertà.. 
Perchè non si governai». 

Mafia, politica, potere. 
•Noi non potremo andare dai 
cittadini di Taurianova con la 
Costituzione in mano a dire: 
"Caro amico, ti hanno ammaz
zato padre, madre, sorella e fi
glia, pero tu rendi testimonian
za alia gloriosa rivoluzione del 
19681"», si sfoga Cossiga. Lui 
invoca, e lo ha anche messo 
per iscritto in una lettera ad 
Andreotti e al ministro dell'In
terno Vincenzo Scotti,, l'ado
zione di •misure straordinarie 
idonee», tali «da scongiurare il 
pericolo di dover ricorrere a 
misure eccezionali». Anzi, il 
capo dello Stato teme che si 

Cosslga indossa II copricapo accademico della Si John's University di New Yorit 

stia giA precipitando lungo 
questa china, visto che ha do
vuto 'firmare, con il pianto nel 
cuore, un decreto legge che 
grida vendetta della Costituzio
ne», quello che ha consentito 
di riportare dietro le sbarre i 
mafiosi scarcerati per decor
renza dei termini. Vede da una 
parte «tre regioni a rischio» (Si
cilia, Calabria e Campania), 
dove «la mafia s'Intreccia con 
la politica, anzi diventa politi
ca e potere» e. appunto, dal
l'altra una colpevolizzazione 
delle «leggi di civiltà», come 
quella che prende il nome di 
Gozzini. Il problema, per Cos
siga, è di far «funzionare il si
stema», «stroncando» certi «ta
bù», come quello del mancato 
coordinamento delle forze del
l'ordine da affidare ai commis
sari regionali. Se la prende an
che con il «tabu» della «vertica
lizzazione e gerarchizzazione 
del processo accusatorio». 
Non arriva esattamente a far 
propria la proposta socialista 
di un controllo dell'autorità 
politica sull'ufficio del pubbli
co ministero, ma ci arriva vici
no. Circostanziata, comunque, 
è la proposta di istituire Procu
re regionali nel territorio a ri

schio con funzioni di coordi
namento desìi uffici del pub
blico ministero. E tutto questo 
ha voluto mettere per iscritto 
per scansare «uscite» come 
quella del tgl: «Hanno detto: 
"Vada Cossiga a bussare a 
Taurianova". Sciocchezze! lo a 
Gela ci sono andato, ma non 
quando c'era la commozione 
popolare. Vogliamo mandare 
11 capo dello Stato II, a pigliarsi 
le male parole non per sé ma 
per lo Stato, a non combinare 
nulla perchè non può combi
nare niente?». 

Lo steward della CostJtn-
ziooe. Invece, Cossiga qualco
sa vuol combinare. L'altra sera 
aveva tenuto alla St John's 
University, dove aveva ricevuto 
la dodicesima laurea honoris 
causa (con un'allocuzione sul 
custode della Costituzione», o 
meglio sullo «stuward» un «ca
meriere» al «servizio» del popo
lo, su se stesso, insomma, av
vertendo che è «sua responsa
bilità raccogliere, promuovere, 
presentare, sollecitare e anche 
mediare e garantire perchè il 
nuovo possa nascere senza 
rotture ma anche senza parali
si che sarebbe essa stessa una 
rottura». 

Accuse del presidente socialista Manca ma alla fine nessun provvedimento contro il direttore del Tgl. , . 

Sabbia de sul «caso Vespa», il consiglio Rai archivia 
D presidente Manca ha stilato i suoi capi di imputa
zione contro Bruno Vespa (tre volte colpevole), il 
direttore Fasquarelli ha espresso i suoi consueti 
dubbi; i consiglieri de hanno sottolineato soddisfatti 
che si è trattato di un innocuo scambio di opinioni, 
senza conseguenze per Vespa. Acqua a volontà, 
dunque, sul caso Tgl-Cossiga, mentre Oc e Psi si 
spartiscono i vertici di otto sedi regionali 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA ti consiglio di ero-
rnmlstrazione della Rai non ha 
assunto alcun provvedimento 
a carico di Bruno Vespa, diret
tore delTgl, per II suo editoria
le di lunedi sera, con il quale 
invitava il presidente Cossiga a 
recarsi a Taurianova. per con
tribuire a salvare la prima Re
pubblica, anziché chiacchie
rare tanto della seconda. Un 
invito che Cossiga ritiene con

fezionato a comando, su man
dato di piazza del Gesù, come 
si evince dalla sua replica co
municata dagli lisa: «Mamma 
ha comandato, picciotto ha ri
sposto». 

Naturalmente, ieri mattina 
ognuno ha detto quel che pen
sava dell'esortazione rivolta da 
Vespa al capo dello Stato, a 
cominciare dal presidente En
rico Manca, Il quale - ricalcan

do le critiche esternate da vari 
esponenti del Psi - ha afferma
to che il direttore dei Tgl ha 
sbagliato tre volte: quando ha 
bloccato l'Intervista che Vitto
rio Citterich aveva'fatto al de 
Mario Segni sul referendum 
con il quale si propone di ri
durre le preferenze nelle ele
zioni per la Camera; nella scel
ta delie personalità chiamate a 
commentare («non ce n'era 
alcuno dei nostri», s'era lamen
tato su l'Avantil Ghino di Tac
co ) la recente enciclica del 
pontefice; nel rivolgere quel-' 
l'Invito a Cosslga: un atto Im
proprio, nel peggiore dei casi, 
una ingenuità nell'Ipotesi più 
benevola. A sua volta, il diret
tore generale Pasquarelll ha 
confermato il giudizio che ave
va già comunicato in contatti 
Informali con i consiglieri: di ri
tenere, cioè, «opinabili» riferi
menti nei tg al capo dello Stato 
e alle riforme istituzionali, fatti 

in modo tale da «innescare pe
ricolosi effetti di contagio o di 
reazione si segno opposto nel
l'informazione complessiva 
dell'azienda, che potrebbero 
incrinare il ruolo essenziale 
del servizio publico». E una 
preoccupazione che il consi
gliere pcls, Bernardi, amplia a 
commento della breve riunio
ne che l'organo di governo 
della Rai ha dedicato ieri mat
tina alla questione: «E giusto 
essere preoccupati per i rischi 
di degenerazione che si posso
no correre; naturalmente, nes
suna preoccupazione può le
gittimare censure, amputazio
ni delle notizie, limitazioni del 
diritto di critica... c'è li rischio 
che la tv diventi strumento di 
una lotta politica sempre più 
aspra; è un rischio, soprattutto 
quando dalla concorrenza pri
vata vengono esempi clamoro
si e inquietanti di un uso della 
tv per campagne propagandi

stiche senza limiti di faziosità, 
di intolleranza di volgarità». 
Degenerazioni, volgarità - del
le tv pubbliche e private - con
tro le quali per la prima volta 
ha lanciato un severo monito 
la presidenza della commis
sione di vigilanza. 1 

In conclusione. Ieri a viale 
Mazzini è stato annunciato che 
prima Pasquarelll e poi l'intero 
consiglio ascolteranno 1 diret
tori di reti e testate e rivolge
ranno loro esortazioni inviti, 
qualche monito. Si sa come . 
vanno queste cose a viale Maz
zini: ognuno dirà la sua. ognu
no presenterà capi d'accusa 
contro U direttore della parte 
politica avversa, saranno evo
cati sacri principi e tutto andrà 
bene sino al nuovo, prossimo 
<aso». Una sagra dell'ipocri
sia, la definisce con tono duro 
Giuseppe Glulietti, segretario 
del sindacato giornalisti Rai. E 
spiega perchè: «Mentre 1 vertici 

Rai fingono di affannarsi intor
no ai dlntti e doveri dei giorna
listi Rai, al rispetto delle sacre 
regole, mentre si finge di litiga
re per questa o quella decisio
ne di un direttore, dietro le 
quinte si contratta per spartirsi 
la direzione di ben otto sedi re
gionali. Altro che appassiona
to dibattito sull'informazione 
ingessata o libera... qui si con
tinua a marciare alla grandde, 
con le spartizioni...». 

L'ultima spartizione - prota
gonisti, ovviamente. De e Psi -
della quale si ha notizia riguar
da la sede di Venezia. Come 
denuncia in una lettera al pre
sidente della commissione di 
vigilanza, on. Borri, la parla
mentare del Pds Betti di Prisco, 
§11 incarichi dirigenti della se-

e veneta sarebbero stati spar
titi secondo un organigramma 
messo a punto a Róma dal ver
tici Rai con la partecipazioni di 
esponenti politici veneziani. 

in quanto alla vicenda Ve
spa, alcuni colloqui prelimina
ri condotti dal direttore gene
rale e dal presidente avevano 
fatto capire che si preferiva 
buttare acqua sull'Incendio, 
pur non rinunciando alcuno a 
dire come la pensava. I consi
glieri de - Follini, Zaccaria, 
Bindi. Balocchi, Grazioli - han
no commentato con favore il 
fatto che la riunione del consi
glio si è risolto in un tranquillo 
e inlnfluente scambio di opi
nioni, senza alcuna ricaduta 
concreta. Il socialista Pellegri
no, che l'altro ieri, aveva spara
to anch'egli a palle infuocate 
contro Vespa ha dovuto ri
mandare per egli alla prossima 
riunione con i direttori la spe
ranza di «verificare in che mo
do porre argine a fenomeni 
degenerativi che spesso allon
tanano l'informazione Rai dai 
suoi compiti istituzionali..». 

Dibattito con Benvenuto 
Terzi, Scoppola e Abete 
promosso dai «club» 
«I partiti fanno solo risse» 

«Per le riforme 
intervenga 
la società civile» 
Di fronte alla «rissa dei partiti», i sindacati scendono 
in campo per le riforme istituzionali. «È urgente l'in
tervento della società civile», sostengono in un di
battito a Roma Giorgio Benvenuto e Riccardo Terzi 
La Confindustrìa, con Luigi Abete, sollecita un rin
novamento globale, non limitato ad un solo istituto. 
Paolo Flores d'Arca is e Pietro Scoppola contestano 
duramente il presidenzialismo. 

FABIO INWINKL 

• B ROMA. Il sindacato si fa 
carico della crisi istituzionale 
e intende intervenire sul terre
no delle riforme. A un conve
gno promosso dalla Sinistra 
dei club Giorgio Benvenuto 
accusa le forze politiche di 
non saper esprimere in questi 
giorni «né capacita di governo 
né di alternativa di governo». 
«Assistiamo - dice il segretario 
generale della UH - ad una ris
sa gigantesca, e le cose resta
no come prima. A questo 
punto, il dibattito sulla riforma 
delle istituzioni non può esser 
lasciato solo ai partiti: il sinda
cato è oggi un punto di riferi- * 
mento unitario». Aggiunge po
lemicamente Benvenuto: «È 
un'occasione per superare 
l'errore, commesso negli ulti
mi anni più dalla sinistra e dai 
laici che dalla De. di delegitti
mare il sindacalismo confede
rale, privandosi cosi di uno 
strumento di mediazione so
ciale». 

Anche Riccardo Terzi della 
Cgil si pronuncia per un'ini
ziativa unitaria delle tre confe
derazioni, che dia peso al ruo
lo della società civile. Esprime 
favore ad un rilevante trasferi
mento di poteri alle Regioni e 
agli enti locali e sollecita una 
rapida riforma elettorale che 
consenta al cittadini di s e » 
gllere governi net segno «Mia 
stabilita: Terzi prende invece 
le distanze dal presidenziali, 
smo: «Non perchè vi scorga 
pericoli autoritari - precisa -
ma perchè non serve a risol
vere I problemi di una società 
complessa come l'attuale». 
Sia Benvenuto (incline a pre
ferire il modello francese) che 
Terzi concordano sull'esigen
za di un approccio che inve
sta l'intero assetto dello istitu
zioni, e non un singolo aspet
to. 

Un punto, questo della «glo
balità» dell'intervento, che è 
l'asse della posizione degli 
imprenditori, testimoniata al
l'incontro di ieri dal vicepresi
dente della Confindustrìa Lui
gi Abete: «Slamo alla ririego-
ziazione del patto civile, e un 
patto presuppone uno scam
bio che garantisca a ciascun 
contraente un equilibrio tra 
costi e ricavi». Un documento 
varato all'inizio dell'anno in
dividua quattro aree d'inter
vento: rappresentatività, go
vernabilità, separatezza tra 
politica e amministrazione, 
controlli. Per Abete il sistema 

politico italiano affronta le pri
me due questioni (che sono 
poi la riforma elettorale e 
quella delle istituzioni) in mo
do disorganico; ignora la terza 
area, trascura la quarta. 

Paolo Flores d'Arcais guar
da alla scadenza del 2 giugno, 
al messaggio preannunciato 
da Cosslga alle Camere, «il 
Quirinale - ricorda - è a favo
re del referendum proposittvo 
per l'elezione diretta del capo 
dello Stato. L'alternativa a 
questa ipotesi, che esprime 
una cultura all'insegna del po
pulismo e della demagogia, è 
l'elezione di un'assemblea 
costituente che dia corso alte 
riforme. Un'assemblea che 
non si identifichi né con la Ca
mera né col Senato, ma si av
valga di un numero limitato di 
componenti (come I 75 che 
scrissero la Costituzione vi
gente), eletti in parte col siste
ma uninominale». 

Una contestazione assai 
netta del presidenzialismo 
viene da Pietro Scoppola. «Le 
ventate di favore popolare -
obietta lo studioso cattolico -
non esprimono sempre un se
gno di progresso. Si pensi al 
consensi di massa per Hitler e 
Mussolini. Oggi serve una ri
forma che abbia un forte indi
rizzo in senso neoparlauteu-
rare. Del resto fu proprio U RsJ, 
nelì'82 a Rimini, a disegnare 
col giurista Federico Mancini 
un progetto di questo segno. 
Ebbe il merito, allora, di rom
pere l'inerzia del mondo poli
tico, superando il pregiudizio 
che le modifiche istituzionali 
fossero un'operazione di de
stra. Il presidenzialismo è ve
nuto fuori dopo». Scoppola in
siste sul rilievo che assume, in 
questa situazione di immobili
smo, lo strumento del referen
dum abrogativo («L'unico esi
stente; quello propositivo, 
senza una modifica costitu
zionale, sarebbe un colpo di 
Stato...») e, quindi, il valore di 
segnale politico rappresenta
to dal referendum sulle prefe
renze convocato per il 9 giu
gno. «Il "regime" - conclude 
Scoppola - non vuole misu
rarsi con questa scadenza e si 
è arrivati alla censura Rai nei 
confronti di Mario Segni Ep
pure, se quel quesito sarà ap
provalo, si colpirà il voto di 
scambio che nel Sud concor
re a soffocare la democrazia. 
In quelle regioni si sta consu
mando la nostra Chemobyt». 

Noi studenti nell'cireria di Ferrara 

• i Abbiamo deciso di parte
cipare alla trasmissione di Giu
liano Ferrara «L'Istruttoria' ben 
consapevoli di quello a cui an
davamo Incontro: egli infatti è 
ramoso- per non essere un 
campione Mi Imparzialità e di 
«democrazia televisiva». In tut
to in studio (quello della «Cor
rida» di Corrado) tra noi del 
Russel e quelli del Goethe era
vamo un centinaio di studenti, 
ma grazie ad un gioco di spec
chi sembravamo molti di più. 

Ci avevano conlattato perché 
ritenevano utile far sentire una 
voce diversa da quella dei poli
tici. C'è stato un gran viavai di 
tecnici che masticavano gom
me americane e un gergo po
co comprensibile, sono arriva
te le telecamere e i loro arma
tori: Sgarbl e Ferrara. 

La trasmissione comincia, la 
sigla, gli ospiti, 1 primi filmati. 
Poi il collegamento, l'emozio
ne comincia a farsi sentire Ca
piteci: andiamo in televisione 

per la prima volta. Raccontare 
qui di nuovo il dima, il tono, o 
particolari inediti del dibattito 
non ci sembra importante, e in 
fondo sa un po' di pettegolez
zo, fa fede per questo la regi
strazione del programma. È 
solo volato qualche imprope
rio in più nelle discussioni con 
Sgarbi non registrate. Emozio
ne permettendo, slamo riusciti 
bene o male nel breve tempo 
concessoci ad esprimere le 
nostre opinioni di Uberi e indi

pendenti cittadini senza tesse
re in tasca che non fossero 
quelle dell'autobus (questo ci 
teniamo a dirlo). 

L'unico mento dell'istrutto
ria' di lunedi scorso è stata la 
conlerma i>er noi della neces
sità di un dibattito serio e ap
profondito su argomenti tanto 
importanti e delicati quali il 
ruolo del presidente della Re
pubblica e le rllorme istituzio
nali. A poco servono le pole
miche spettacolari e le soluzio-

GluHano 
Ferrara 
duramela 
trasmissione 
televisiva 
«l'istruttori*» 

ni semplicistiche. C'è Invece 
bisogno di sedersi tutti intomo 
ad un tavolino a ragionare pa
catamente e di dare la parola a 
persone veramenti competenti 
in materia. Ci sembra, per quel 
poco che ne sappiamo, fonda
mentale npartire comunque 
dalla nostra Costituzione. No
stra perché ci sentiamo anche 
noi partecipi dei valori Irrinun
ciabili che ne sono alla base. 
(Giuliano Valori, Manna ktnniz-
tolto. Diego Novelli, Mauro Maz
zarino 

Sulla riforma del bicameralismo 
ai ferri corti democristiani e Psi 
Scontro aperto tra De e Psi sul bicameralismo. Il no 
di Martinazzoli all'istituzione di una Camera delle 
Regioni considerato dai socialisti come violazione 
del programma di governo: «Non potremmo tollera
re lo svuotamento della riforma». Stamane confe
renza stampa di Foriani. Quercini denuncia il con
servatorismo de ma contesta al Psi di bloccare, col 
presidenzialismo, le riforme possibili. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. L'alt Imposto l'al
tra sera dal governo all'esame 
da pane della commissione 
Affari costituzionali della Ca
mera di un progetto di effettiva 
nlorma dell'attuale bicamera
lismo paritario e ripetitivo ha 
fatto esplodere un duro con
tenzioso tra Psi e De ma anche 
tutte le contraddizioni cui por
ta il disegno socialista di privi
legiare Il presidenzialismo su 
tutte le riforme istituzionali, an
che su quelle già a portata di 
mano. E il nodo del bicamera
lismo è proprio tra quelli che 
possono essere sciolti più rapi
damente, se non altro perchè 
è l'unico ad essere già all'ordi

ne del giorno dei lavori delle 
Camere. 

A Montecitorio è infatti in 
corso l'esame di un progetto 
che, liquidando la non-nforma 
varata dal Senato (che si limi
tava a qualche parziale aggiu
stamento), prevede una netta 
distinzione dei compiti dei due 
rami del Parlamento: il potere 
legislativo statuale ad una Ca
mera, b legislazione-quadro 
per le autonomie locali all'al
tra. E solo un testo base, anco
ra solo abbozzato (dal presi
dente socialista degli Affari co
stituzionali, Silvano Labriola) 
ma che potrebbe segnare una 
prima, significativa convergen

za Psl-Pds sulla prospettiva di 
un effettivo Stato regionalista. 
Ma la De. e per il governo il mi
nistro Mino Martinazzoli, han
no in pratica posto il veto alla 
prosecuzione dei lavori della 
commissione: per quanto ci ri
guarda - è la sostanza della lo
ro posizione - c i riconosciamo 
nel testo approvato dal Senato. 

Durissima, ieri, la repllc-i so
cialista, affidata al «ce-presi
dente del gruppo della esime
rà, Giorgio Cardetli. il quale ri
corda che Andreotti, presen
tando meno di tre settimane fa 
il nuovo governo, aveva assun
to l'Impegno ad agevolate la 
più sollecita, definitiva appro
vazione delle proposte che 
ampliano i poteri delle Regio
ni. Da qui ed una « e s e g u e n 
te diversificazione delle funzio
ni tra le due Camere» il passo è 
breve (ma Andreotti non l'ave
va reso esplicito): •Questa è in 
Pratica - sostiene Cardelti -

unica riforma costituzionale 
rimasta nel programma di go
verno», e i socialisti «non po
trebbero assistere passivamen
te ad un suo accantonamento 
né ad un suo svuotamento*. 

Allarme in casa de, e deci
sione di convocare per stama

ne a Piazza del Gesù un incon
tro con i giornalisti sulla que
stione dei bicameralismo. A 
sottolineare l'importanza an
nessa al problema. l'annuncio 
che vi parteciperanno Foriani 
i suoi vice Mattarella e Lega, e i 
capigruppo Gava e Mancina 
Dovran-.o pur rispondere, con 
qualche elemento concreto, 
non solo al pesante richiamo 
del Psi ma anche al severo giu
dizio del presidente del grup
po comunista-Pds della Came
ra Giulio Quercini che, nel sot
tolineare come «l'esordio di 
Martinazzoli al ministero delle 
nforme non poteva essere peg
giore', ne deduce che «la De in 
tutte le sue componenti si con
ferma forza di pura conserva
zione istituzionale». Ma anche 
il Psi ha le sue responsabilità: 
inseguendo il disegno «vellei
tario e avventuroso» del presi-
denz alismo impedisce che già ' 
ora la pressione congiunta del
ie sinistre «imponga le riforme 
possibili»: non solo quella del 
bicameralismo e delle Regioni 
ma anche quella della fesse 
elettorale «che consentirebbe 
di chiamare al voto per una 
concreta e ravvicinata alterna
tiva». 

4 l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

L'editoriale del filosofo su «La Stampa» di ieri 
rappresenta un autorevole alt alle reiterate esternazioni 
del presidente della Repubblica. Le parole del senatore a vita 
e il parere di intellettuali e politici di diversa estrazione 

«Ora basta». Bobbio dà voce all'Italia 

* 

• i Ora Cossiga non potrà più 
parlare di complotti dopo che il 
più autorevole filosofo italiano (e. 
senatore a vita) ha scritto quel die 
ha scritto per «La Stampa» di ieri 
•Ora basta» il titolo del quotidiano 
torinese era lo specchio fedele 
dell'articolo di Norberto Bobbio E 
poi centoventi righe di fuoco, che 
hanno provocato l'effetto di una 
terribile esplosione su un terreno 
politico (quello delle riforme isti
tuzionali) che è già da tempo un 
campo di battaglia disseminato di 
feriti. 

•Ho assestilo lunedi sera alla 
lunghissima, confusa, rissosa. 

spesso irritante trasmissione televi
siva, intitolata "L'istruttoria ' - scri
ve Bobbio -Credo di interpretare il 
sentimento diffuso tra la gente 
pensante e preoccupata del le sorti 
del nostro Paese, dicendo «Ora 
basta» Neil interesse dello stesso 
Presidente e per il prestigio dell'al
ta carica che ricopre . li diverbio, 
ormai divenuto giornaliero, tra il 
Presidente della Repubblica, da 
un lato, e uomini politici, giornali
sti di van giornali, e soprattutto di 
un giornale, dall'altro, e patologi
co. Sta diventando di giorno in 
giorno sempre più intollerabile 
Quale miglior prova della grave 
crisi del nostro sistema politico. 

della disgregazione del tessuto 
connettivo di un Paese, del falli
mento di una classe politica7 Non 
ho difficolta ad ammettere che la 
responsabilità non è solo della 
classe politica, tra cui vi sono an
che persone capaci e oneste, ma è 
anche di molti cittadini che votano 
con la testa nel sacco e poi si la
mentano, sono incalliti evasori fi
scali, hanno generalmente scarso 
senso civica Ma • si chiede Bobbio 
•può sottrarsi alle proprie respon
sabilità il Presidente della Repub
blica che ha fatto parte da sempre, 
e autorevolmente, della classe po
litica di governo? Anche l'altra se
ra ha detto di essere vittima delle 

gravissime accuse di stragismo, di 
piduismo, addinttura di terrori
smo Esagerazioni. La presunta 
accusa di stragismo nasce dalle 
cnticrie non sempre infondate che 
gli sono state mosse per il modo in 
cui ha condotto l'affare Gladio, 
dopo aver affermato di aver avuto 
il «grande privilegio» di aver con
corso alla formazione di questo 
esercito clandestino Mi pare che 
nessuno abbia accusato formal
mente il Presidente di piduismo, 
se mai gli è stato fatto osservare di 
aver dimostrato scarso senso di 
opportunità di fronte a uno del più 
grandi scandali del nostro Paese, 
di cui i cittadini perbene si vergo

gnano, nell'ammettere che tra i 
membn della setta e erano dei 
«patrioti» (almeno avesse aggiun
to «ingenui» o «imbecilli»). 

•Coloro che, come me, stimano 
e rispettano Cossiga per il riserbo 
dimostrato in molte circostan
ze hanno il dovere, se pur incre
scioso, di dirgli chiaramente quale 
sia l'impressione sfavorevole che 
ci hanno lasciato alcuni suoi attac
chi personali accompagnati spessi 
da giudizi velenosi. a cominciare 
da quelli che aprirono la lunga se
ne di simili sfoghi contro un sinda
co democristiano e un padre ge
suita rei di essere in rotta con la 
Oc Egli stesso riconobbe di aver 

alzato troppo il tiro Ma poi ha su
bito ricominciato Di questo pas
so, pur avendo fatto appello an
che recentemente alla concordia 
nazionale per affrontare il proble
ma della riforma costituzionale, 
Cossiga nschia di diventare il Pre
sidente della discordia Ma ci 
spieghi anche quale sia il rapporto 
tra I attuale Costituzione, che si 
vorrebbe cambiare, e i mali che af
fliggono il paese» E Bobbio ne 
elenca quattro (cnminalità, corru
zione politica, servizi pubblici ine
sistenti e disavanzo pubblico) per 
poi chiedersi «Che c'entra la Co
stituzione7» 

Mali del Paese e polemiche istituzionali, 

Ora basta 
HO nttistirn lunedì scrii 

alla lunphi«rm», con
fusa, rissosa, spesso ir

ritante trasmissione televisiva, 
mitfolita «L'istruttoria-, che 
imprendeva ima intervista 

del Presidente della Repubhli-
a con Lino jannuui, che j»h 

rivolgeva domande di como
do, un dibattito tra diversi uo
mini politici, jtuidfltn con la 
solita irruenza ma senra solidi 
argomenti da Giuliano Ferra
ra confo partecipazionedtunA 
«.nlaresca romana, moderata 
smodi ratamente da Vittorio 
Snarhi Creilo d interpretare il 
sentimento diffuso tra tu gente 
pensante e preoccupata delle 
sorti del nostro Paese, dice»-
Ut -Ora, basta» Neil interes

se dello stesso Presidente e per 
il prestigio dell alta carica che 
ricopre Tra l'altro, gli accusa-
ton (e tra questi la maggior 
parte degli studenti) sono stati 
ben più abili dei difensori L u-
ntto studente che ha preso le 
lifese del Prendente noawha 

di essere vittima delle gravissi
me accuse di stragismo, di pi- | 
dutsmo, addirittura di terrori- i 
smo Esagerazioni La presuli-1 
ta accusa di stragismo nasce j 
dalle critiche non sempre in-1 
fondate che fili sono state mot- -
se per il modo con cui ha con-1 
dotto l'affare Gladio, dopo 1 
aver affermato di aver avuto il J 
-grande privilegio- di aver ] 
concorso alla formazione di { 
questo esercito clandestino ed à 
affermato più volte che era una 1 
struttura legittima, necessaria I 
«I opportuna, mentre sino a \ 
pmva contraria, che non e an- f 
cora stata data, il pubblico ha 1 
ragione di sospettare che non J 
fosse né opportuna né nece 
ria, tanto meno legale o legit
tima in rutti • possibili sensi, e I 
sono rnoki, che i giurati danno I 
a queste parole. Mi pare che J 
nessuno abbia accusato for
malmente d Presidente di pi- ' 
duismo, te mai, gli u e fattoo 
servare di aver dimostrato I 
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GIOVANNI FERRARA 
senatore del Partito repubblicano 

«Altro che Perdili, 
Cossiga divide il paese» 
«Pettini ridette fiducia nel sistema politico, Cossiga in
vece divide il Paese», sottolinea il politologo Pn Gio
vanni Ferrara. Cossiga allora, come dice Bobbio, presi
tene della discordia? «È il solo male che ancora ci 
mancava». «Non si tratta di opporre il silenzio alle sue 
domande ma di porgere orecchio ai drammi del Pae
se». La riforma più urgente? «Una legge elettorale che 
tènda più diretto il rapporto politica-società». 

OKMMIO FRASCA POLARA 

• • ROMA, «n rischio paven
tato da Bobbio c i* Cossiga di
venti D presidente della di
scordia? Non c'è motivo di 
pensare che sia desiderata 
ina è un dato di (atto- si sta 
Creando nel Paese una dM-
«Jone netta prò e contro Cossi
ga. prò e contro le questioni 
ottétto delle sue estemazio-
ntlc, U solo, male che ancora 
Oiancava alla nostra repubbli-
• ^T^ f ru * f ** t, 

Più che tarlarsi Intervista-
re, Giovanni Ferrara ragiona 
pacatamente ad alla voce. 
Grecista, politologo, esponen
te di primo piano del Prl, forti 
tradizioni antifasciste In fami
glia, toma in questi grami a 
Palazzo Madama subentran
do a Spadolini nominalo se
natore a vita. 
"-Piante per freoteggUre 
- «raesto rischio, Bobbio di

ce» ora basta. Che acato ha 
perWqrie*toa>oalb>7 

Conoscendo II senso di re
sponsabilità di Norberto Bob
bio, ed il livello del suo impe
gno civile, colgo nelle sue pa
ro» un drammatico avverti
mento- attenzione, per questa 
china si nschia di distruggere 
quel po' di tessuto democrati
co che ancora resiste in que
sto Paese Ed « una china, mi 
duole dirlo, creata proprio da 
Cossiga con le sue estemazio-
i * . 

Qualcosa da obiettare • 
Civetto ornai famoso poto 
re di esternazione, senato
re? 

Nulla da obiettare al potere m 
sé, ma molto all'uso che ne fa 
Francesco Cossiga Voglio fa
re un paragone Già Pettini 
•esternava», eccome. Ed ave
va dimostralo rutilila di que
sto potere per segnalare gravi 
questioni e per dare concreta 
testimonianza che al vertice 
dello Stato si prestava atten
zione alla vita, ai problemi del 
Paese. Pertinl esercitò assai 
bene questa funzione- riuscì a 
dare la sensazione di interpre
tare ansie e malumori, senza 
pero contrapporsi al mondo 
politico, ai partili. Il risultalo fu 
una ripresa di fiducia - di un 
Paese sfiduciato - nel sistema 
politico, nella democrazia. 

Con Cossiga, Invece? 

Ecco, non mi sembra che la 
stessa cosa sia riuscita a Cos
siga con le sue esternazioni. Il 
suo interventismo crea con
trasti, divide tra il pio e il con
tro non solo i partili (e dentro 
i partiti) ma il Paese, e accen
tua il disecco tra le Istituzioni 
e li mondo politico da un lato, 
e l'opinione pubblica, il popo
lo. Insomma, non si conlesta 
da più parti a Cossiga il diritto-
dovere di esternare, ma II mo
do di farlo. E purtroppo tutti 
gli appelli, sempre più fre
quenti, alla moderazione de
gli atteggiamenti, alla disponi-
Edita aldialogo, alla sena pre
sa in considerazione delie cri
tiche sono caduti nel vuoto. E 

badi che questi appelli aveva
no una forte canea positiva. 
erano, sono nutriti di una forte 
sensibilità del grande ruolo 
del capo dello Stati) come 
rappresentante dell'unita na
zionale; ed avevano, hanno lo 
scopo non di punire Cossiga 
ma di segnalargli le conse
guenze negative del suo aiteg-
giameato per le stesse funzio
ni istituzionali del presidente 
della Repubblica. Da Cossiga 
purtroppo è solo venuto un 
netto rifiuto, una ripulsa totale 
di questi appelli In pratica, 
sembra voler mettere tutti di 
Ironie ad un solo dilemma o 
con lui, o contro di lui Non 
piace affatto, né questo ni al
tra 

Che cos'altro non le place, 
Ferrara? 

Non mi piace la trasparente 
insistenza di Francesco Cossi
ga sul tema del presidenziali
smo. Non perchè la questione 
non sia sui tappeto Ma, an
che qui. per il come viene po
sta li modo -e la forma, an
che in politica, è sostanza- ri
schia di avere l'effetto di ridur
re le possibilità di discutere 
serenamente di questo pro
getto, e di accrescere le divi
sioni che questa proposta ha 
creato sin dall'inizio Se li te
ma della repubblica presiden
ziale vten posto dal segretario 
di un partilo, lo si può discute
re da posizioni sostanzial
mente paritarie. Ma se, in un 
contesto già polemico, lo ri
propone il capo dello Slato, 
allora le cose cambiano oc'è 
un atteggiamento di sostan
ziale soggezione, di compia
cenza persino, oppure e è la 
ribellione Con un unico, de
primente risultato di delegitti
mare l'attuale repubblica, e le 
attuali Istituzioni, per giunta 
senza che sia minimamente 
prefiguralo, nel concreto, che 
cosa sarà uno Slato presiden-
ziaUsta. quali contrappesi si 
prevedano alla nuova natura 
del presidente In altre parole, 
dopo i molti anni in cui è ma
turata la consapevolezza della 
necessità di profonde riforme 
Istituzionali (ed io penso che 
la più urgente si.i la riforma 
della legge elettorale), ora ci 
troviamo In una situazione 
bloccata il nlormismo Istitu
zionale si è trasformato in un 
insensato scontro politico 

Torniamo co*} aU'«Ora ba
sta» di Bobbio. Che cosa bi
sogna fare, ora? 

Bisogna che i partiti, il Parla
mento, tutti coloro che hanno 
a cuore le sorti del Paese, sia
no al governo o siano all'op
posizione, prendano coscien
za della drammaticità dei pro
blemi concreti da cui siamo 
afflitti Per dirla chiam. non si 
tratta di opporre il silenzio alle 
domande del preside nie, ma 
di porgere orecchio alle 
drammatiche questioni cut 
certamente lo stesso Cossiga e 
sensibile ma con cui siamo 

impediti di misurarci da tanta 
allarmante corrività. 

Lei ha accennato alla rifar-
saa deDa legge elettorale 
come alla più urgente rifor
mi. Perche? E non è anche 
questa oggetto di scontro? 

È vero che ci si scontra anche 
su questo, ma è l'unica rifor
ma che lascia intatto il quadro 
costituzionale su cui c'è mag
gior contrasto Non solo, ma 
allo stato dei fatti è anche e 
soprattutto l'unica che rispon
de ad un desiderio diffusissi
mo - sul quale, anzi, mi sem
bra che non ci sia contrasto -
Ira gli italiani- un Parlamento 
più elficente, e un rapporto 
più diretto e democratico tra 
società civile e società politi
ca. L'«Ora basta» credo signifi
chi anche questo perchè si 
possa guardare avanti, perchè 
si possa lavorare aduna pene
trante riforma dello Stai» ed > 
anche per costruire nuovi rap
porti politici, è necessario che 
diminuisca la tensione creala 

da queste polemiche b un po' 
come con certe malattie 
quando I infiammazione è in 
atto, non puoi operate Ecco 
bisogna cercare di recuperare 
un equilibrio, e di ridurre al 
minimo i fattori di rischio 

Quale è, per lei, Il maggior 
fattore di rischio, oggi? 

Mi sembra evidente da tutto 
quello di cur>BUMamo ragio
nato: l'irraziSrjalSa. Ma le no- ' 
tizie che s'accavallano, anche 
mentre noi due parliamo, non 
inducono all'ottimismo 

GIOVANNI BIANCHI 
presidente delle Adi 

«Così non parla alla gente 
ma al ceto politico» 
«All'inizio ero d'accordo che Cossiga si rivolgesse 
direttamente al Paese. Ora ho qualche dubbio». Gio
vanni Bianchi, presidente delle Aclt, dice la sua do
po l'articolo di Bobbio. «11 presidente • aggiunge - è 
finito in questo circo delle immagini e il suo discor
so è rivolto all'interno del ceto politico». Bianchi è 
contro il presidenzialismo e preferisce il premier le
gato a maggioranze parlamentari chiare. 

FRANCO DI MARK 
• I All'inizio mi era sembra
ta opportuna questa Intenzio
ne del Presidente Cossiga di 
parlare direttamente al Paese. 
Ora ho qualche dubbio sulla 
forma, lo non ho visto la tra
smissione di Giuliano Ferrara, 
però il fatto che le iniziative 
del Capo dello Stato finiscano 
in queste trasmissioni condot
te in questo modo fa del di
battito1 politico una specie di 
omogèrtè1zzato\Che la gente 
alla fine non digerisce» Il pre
sidente delle Acll, Giovanni 
Bianchi, esprime dissenso con 

cautela Non ha visto la punta
ta dell'Istruttoria" nella quale 
era ospite il presidente Cossi
ga, ma ha letto l'editoriale in
fuocato ("Ora basta") di Nor
berto Bobbio apparso su «La 
Stampa» di ieri. 

•Credo che continui ad au
mentare quella distanza tra 
società civile e celo politico, 
per colmare la quale da tem-

- pò ci affatichiamo - dice Blan-
jchi • La questione dette rifor
me istituzionali indubbiamen
te esiste, e anche noi come 
Adi siamo impegnati sui refe-

GIUSEPPE TAMBURRANO 
presidente della Fondazione Nenni 

In Italia non c'è un De Gàufle 
ma è urgente cambiare le regole 
«C'è un rapporto diretto tra l'attuale Costituzione e 
le cose che non funzionano nel nostro Paese». Il 
professor Giuseppe Tamburlano, presidente della 
Fondazione Nenni, risponde a Norberto Bobbio e ri
lancia l'idea di nuove regole che potrebbero rende
re più efficiente la nostra classe politica. «In Italia 
non c'è un De Gaulle. Dobbiamo cercare di far lavo
ra meglio gli uomini che abbiamo». 

MARCELLA CIARNILU 
(MI ROMA. L autorevole voce 
di Norberto Bobbio ha lanciato 
l'ananne. Francesco Cossiga 
rischia di diventare «0 presi-
dente della discordia» m aa 
momento ad alto rischio In coi 
Invece l'unità delle forze de-
rnocrarJche sarebbe tadkpen-
sabfle. Professor Tambanai» 
lei sottoscrive l'«ora basta» di 
Bobbio? 
Anch'io sento venire fuori, pro
rompere dalla bocca la parola 
basta Però se dopo aver grida
to basta dovessi chiedermi da 
dove e da chi cominciare la ri
sposta 6 un po' più complessa. 
Mi sembra di stare in un saloon 
dei film di Bud Spencere Te-
rcnce Hill Sinceramente non 
so chi ha cominciato, magari è 
stato un piccoletto che ha dato 
solo una spinta ma ormai sia
mo ad una rissa di proporzioni 
tali che nessuno avrebbe mal 
potuto immaginare Per quan
to riguarda Cossiga devo dire 
onestamente che a mio avviso 
la polizia deve Intervenire per 
sedare un tumulto e non pren
dere parte aumentandolo 
Tempo fa, quando Cossiga già 
cominciava ad esternare, no 
scritto un articolo in cui para
frasando Voltaire II quale di
ceva che al Papa bisogna ba
ciare la pantofola ma legare 
q tisiche volta le mani, sostene
vo che al presidente della re
pubblica bisogna baciare le 
mani ma legare qualche volta 
la lingua. Quindi non è da ora 

che penso che esterni un po' 
troppo e non sempre a propo
sito Però francamente non 
credo che se Cossiga esternas
se un po' meno le acque si cal
merebbero e la nave governa
tiva andrebbe II sistema non 
funzionerebbe ugualmente. 
Diciamo allora basta al capo 
dello stato che più di altn h.i il 
dover: di sedare il tumulto e 
non di prendervi parte Però 
non credo che il tumulto, la 
crisi delle nostre istituzioni, 
possano essere risolti solo dal 
silenzio del presidente Non 
vorrei limitarmi alta questione 
Cossipa Altrimenti, pur dicen
do una cosa giusta, ci ferme
remmo ad osservare un gros-
sissimo albero dimenticando 
la foresta 

La questione Cossiga na
sconde quindi ponti alti di 
crisi di questa repubblica? 

Direi di si Lo slesso Bobbio, 
Leo Valiani. hanno sottoscritto 
non molto tempo fa l'appello 
alla riforma di un Cossiga che 
già aveva cominciato ad ester
nare Ma poi, tanto per parlare 
di cose di casa nostra, quando 
Bobbio parla di ben quattro 
partiti che si richiamano al so
cialismo tocca uno degli aspet
ti per me più importanti del 
caos in cui viviamo Quattro 
partiti non sono capaci di tro
vare un'intesa su come rifor
mare lo stato Che c'entra Cos
siga? Semmai il presidente du

rante il suo viaggio in Inghilter
ra ha legittimato il Pds ad esse
re un partito di alternativa Lui 
si è poi arrabbiato perchè que
sto suo intervento non è stato 
apprezzato Chiediamoci allo
ra perchè non riusciamo a tro
vare un'intesa e ad innescare 
in Italia un processo che può 
portare all'alternativa, alla ri
forma reale nel nostro Paese 
Qui Cossiga non c'entra pro
prio 

Torniamo a Bobbio. AUa fi
ne del suo editoriale pone 
una domanda precisa: che 
c'entra la Costituzione? 

Mi stupisce che il maestro di
mentichi se stesso. Bobbio ci 
ha insegnato che la democra
zia è un insieme di regole E 
quindi lui sa meglio di noi che 
se le regole del gioco sono fat
te male il gioco è falsato, non 
produce risultali Per me c'è tra 
la riforma della Costituzione e 
la riforma del sistema politico 
e 1 elenco delle cose che non 
vanno, che lui ha fatto in modo 
tanto dettagliato, un rapporto 
diretto A questo proposito vor
rei chiedere a Bobbio se se
condo lui il nostro sfascio è 
colpa soltanto della classe po
litica Questo vorrei sapere. Le 
cose vanno male perchè noi 
abbiamo una classe politica. 
Bobbio non dice classe di go
verno, fatta di incapaci e di la-
dn O non c'è piuttosto una 
grande responsabilità dei mec
canismi, delle regole del gioco 
talché regole nuove potrebbe
ro forse indurre questo perso
nale politico a comportamenti 
più corretti ed efficienti Noi 
siamo in una tenaglia In Italia 
non abbiamo un De Gaulle 
che durante tutti gli anni della 
quarta repubblica se ne è stato 
Colombey-les-deux Eglises a 
denunciare la partitocrazia, la 
corruzione, I innefficienza. 
I Incapacità delle Istituzione E 
quando quel regime ha fatto 

crack con la guerra d'Algeria 
e era un uomo circondato da 
persone estranee a quel siste
ma che hanno fornito un im
mediato ricambio di personale 
politico Una nuova classe po
litica che in Italia non c'è Noi 
allora possiamo solo sperare 
che regole diverse inducano, 
sollecitino, rendano conve
niente a questi stessi uomini 
politici di cui non ci possiamo 
sbarazzare se non vogliamo le 
leghe, governare e fare opposi
zione meglio di come l'hanno 
fatto finora con delle regole 
sballate Con, ad esempio, leg
gi elettorali die non premiano 
chi si coalizza e concorrono 
alla frammentazione della rap
presentanza politica Con una 
Costituzione che rende il Go
verno ostaggio non delle mag
gioranze parlamentari ma del 
partili perchè il Parlamento è 
solo il paravento dei partiti lo 
allora questo chiedo a Bobbio 
non credi die nuove regole 
elettorali ed istituzionali, ade
guate al nostro paese, alla sua 
maluntà, possano far nascere 
governi stabili, maggioranze 
omogenee, far finire la rissa e 
l'inefficienza del governo e da
re quindi al paese una classe 
politica capace di affrontare i 
ven problemi del paese che tu 
haisoltollneto' 

Professore Id allora to qual
che modo «assolve» la nostra 
classe politica? Le dà credi
to? 

Siamo in una condizione di
sperata Una classe politica di 
ricambio non c'è E allora la 
mia ultima speranza è che 
nuove regole possano indurre 
questa classe politica che oggi 
è spinta dal sistema politico, 
dalla legge elettorale a com
portamenti che noi critichia
mo, a trovare conveniente 
comportamenti diversi E for
mare maggioranze omogenee 
che abbiano interesse ad af
frontare i problemi del Paese, 

rendum elettorali Siamo con
vinti che se non si interviene 
con riforme tempestive andre
mo incontro a un lento degra
do e a un'avventura politica. 
Però il modo in cui si sta svol
gendo adesso U dibattito ri
schia di "nsequestrare" la ma
teria alla società civile per re
stituirla al celo politico». 

Intere regioni nelle mani 
della rtmtnalHtorganlzia-
U;Uconurionecomestrii-
mento politico; an sistema 
di servizi Inadeguato; un 
enorme debito pubblico 
che mette il Paese al margi
ni deO'Bmrpa: davanti a 
questi problemi Norberto 
Bobbio al chiede ae cambia-
re la Costhuziooe sia davve
ro poi la panacea di tatti I 
malL Lei che ne pensa? 

Indubbiamente non bastano 
manovre di ingegneria costi-
tuzkjfiale Nel senso che è ve
ro che a un mutamento della 
costituzione materiale deve 
corrispondere un mutamento 

pena l'essere puniti dagli elet
tori e rimandati a casa dopo 
un tempo stabilito Bisogna 
trovare la strada istituzionale 
per uscire dall'attuale conso-
ciativismo rissoso Noi non 
possiamo sperare in nessun 
De Gaulle La mia sarà la spe
ranza della disperazione ma 
vorrei sapere cosa c'è al di fuo
ri della speranza che cambian
do le regole gli stessi uomini si 
comportino diversamente 
Quando in un governo si ritro
vano ministri un ex sindacali
sta e un ex presidente della 
Confindustria qualcosa non 
funziona. Meccanismi nuovi 
dovrebbero tenere Marini da 
una parte e Carli dall'altra. Og
gi non può succedere 

Per concludere, la regola 
che tutto fa spettacolo può 
valere anche per un Presi-
dentedella repubblica? 

Arrivati al punto che le regole 
del gioco sono demandate ai 
conduttori televisivi a questo 
punto le esternazioni di Cossi
ga vanno a far parte di uno 
scenario in cui tutto il sistema, 
la nostra democrazia sta toc
cando il fondo il fondo sem
bra sempre lontano, ma e è 
Secondo me ci stiamo arrivan
do a ntmo accelerato Spero 
che la saggezza residua indu
ca la nostra classe politica a 
cambiare le cose in modo che 
essa stessa sia costretta a com
portarsi meglio 

delle regole Questo, del resto, 
era stato pensato già dai «pa-
dn» costituzionali, i quali non 
a caso avevano previsto pro
cedure e norme per la nfor-
mabtlità della stessa Costitu
zione I "poveri" costituenti 
(Fanfani mi pare abbia detto 
«Non eravamo scimuniti») 
avevano chiara questa idea 
della costituzione materiale, 
che d evolvo-con l'evolversi 
della società civile, e quindi 
l'esigenza di un conseguente 
adeguamento della Costitu
zione E anche noi, quando d 
siamo impegnati sui referen
dum, quando abbiamo contri
buito a costruire 1 servizi refe
rendari, abbiamo rispettato lo 
spinto e perfino la lettera della 
Costituzione, facendo i quesiti 
•con le forbici», come si dice 
in gergo, proprio perchè si 
tratta di referendum non pre
positivi ma abrogativi C'è sta
to dunque un rispetto totale 
delle norme vigenti mi pare 
evidente Ma è altrettanto evi
dente che accanto alle rifor
me istituzionali ci vogliano 
anche riforme della politica, 
dei comportamenti, del costu
me. Prendiamo l'area cattoli
ca, ad esempio Ormai non 
c'è più diocesi che non abbia 
una scuola di formazione alla 
politica, in cui vengono af
frontati questi tipi di problemi. 
Perchè questo? Ma proprio 
perchè se è vero che le regole 
scritte debbono accompagna
re i mutamenti della costitu
zione materiale, è anche vero 
che l'istanza etica e la riforma 
della politica devono attraver
sare dall'interno - come una 
sorta di lievito - questo tipo di 
cambiamenti e di comporta
menti della gente Quindi, for
se anche prima delle riforme 
istituzionali, c'è un problema 
di riforme del costume e della 
politica che, guarda caso, in
teressa mollo da vicino anche 
i partiti. 

Le ormai huiiiitterevoll aor
tite del Presidente Cossiga 
rientrano nel Umitì del suo 
mandato, oppure-come pia 
d'ano sostiene -A valicano 
ampiamente? 

lo non sono un costituzionali
sta, però mi sembra che ci sia 
un'iniziativa molto insistita del 
Presidente, qualche volta an
che troppo insistita. £ però ve
ro • e non è che dica questo 
per prendere le distanze, pei 
mettere le mani avanti - che 
questo sforzo di parlare alla 
gente direttamente, di portare 
il discorso fuori dalla cerchia 
ristretta degli addetti ai lavori. 
è ormai finito in questo circo 
delle immagini Per cui ades
so abbiamo immagini che si 
sostituiscono alla razionalità 
politica e alla prassi E allora 
io mi chiedo se anche quel 
messaggio del Presidente -che 
inizialmente io salutavo come 
positivo - non finisca per esse
re riciclato secondo ritmi soliti 

e quindi in un certo senso de-
potenzializzato Temo, in
somma, che alla fine si finisca 
per riconfinare il discorso al-
I interno del ceto portico 

Se * vero, come dice 0 Pre
sidente, che esiste una aor
te di partito trasversale che 
critica 11 Qrdrinale, e che 
comprende aettori poDtld, 
finanztart ed editoria!, 
aembra tncttc-^tfo chs>vf-
gì esiste un «tMitllo di Coa-
siga», al quale appartengo-
no non solo aettori poflùd. 
ma anche pemoaUta ete
rogenee, come Granano 
FerraneYWorioSgarU. 

lo sono convinto da tempo 
che la "trasversalità" esista m 
tutti gli schieramenti. Dico 
questo perchè la "trasversali
tà" non è una scelta politica, è 
un fatto Uno sceglie una certa 
ipotesi politica, ma siccome le 
cose stanno cambiando, in 
gran parte sono già cambiate, 
allora si trova ad abbandona
re almeno su alcune posizioni 
le vecchie consortene e a tro
varsi nuovi compagni di viag
gio E probabile che su un al
tro argomento queste sinergie 
politiche si sfaldino a loro vol
ta e se ne creino delle nuove. 
Da qualche anno, insomma, 
esiste una situazione che il 
termine "trasversalità" descri
ve La "trasversalità" è un dato 
di tutti gli schieramenti, di 
quelli che si oppongono al 
presidente, ma anche di quelli 
che fanno riferimento ai Quiri
nale 

La prima repubblica è dav
vero Unita? 

Non so Certamente vi è uno 
scarto tra la costituzione ma
teriale, i cambiamenti che si 
sono verificati e le regole. Ma 
se non si fanno le riforme elet
torali e istituzionali che ac
compagnano i cambiamenti 
che sono avvenuti, ecco, in 
questo caso si supera la soglia 
fra la Prima e la Seconda re
pubblica senza accorgersene, 
e si apre la strada al plebiso 
tarismo e al presidenzialismo 

La repubblica presidenzia
le è davvero un rischio 
prossimo? 

Non so se è prossimo lo non 
demonizzo nulla. Ma certo, 
qualora si arrivasse a una si
mile soluzione senza aver 
neanche tentalo le nforme. 
sarebbe un rischio comun
que Personalmente vedrei 
con pio favore una sorta di 
°remier legato a delle mag
gioranze parlamentari chiare. 
Perchè' Perchè mi pare che si 
sia affermato un processo di 
fondo, che è quello di una phì 
evidente personalizzazione 
del potere Non è in sé e per 
sé una cosa da esorcizzare, 
ma siccome questo processo 
esiste, bisogna dargli delle re
gole n problema consiste ap
punto nel discutere queste re
gole. 

l'Unità 
Giovedì 
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Venti 
di crisi 

POLITICA INTERNA 

L'amministratore delegato Fiat alla commissione bicamerale 
smentisce la filosofìa andreottianasui conti pubblici: 
«Non tutto si aggiusta, cosi restiamo fuori «dall'Europa» 
«Privatizzare? Con questo disavanzo è solo un palliativo » 

Manovra, Romiti boccia il governo 
«Non è affatto vero che tutto si aggiusta». L'ammini
stratore delegato della Fiat, durante l'audizione bi
camerale sul rapporto pubblico-privato, smentisce 
la filosofia andreottiana. Smentisce anche che le 
privatizzazioni siano una panacea per il deficit pub
blico: «Ma sono indispensabili», sostiene. Perché è 
fallito l'abbraccio Telettra-Italtel? «Ingerenze politi
che». L'ultima chance, il polo ferroviario. 

FERNANDA ALVARO 

••ROMA. La filosofia del 
presidente del Consiglio non 
convince l'amministratore 
delegato della Hat. Quel 
•tutto si aggiusta» di An-
dreotti non è condiviso da 
Cesare Romiti. Arui, è certo, 
questo «andazzo» porterà l'I
talia fuori dall'Europa. A me
no che la manovra («non so 
se quella di cui si parla sia 
quella giusta») non compor
ti sacrifici, per tutti. Coglie la 
palla al balzo l'uomo di cor-

' so Marconi per lanciare l'en
nesimo strale verso il gover
no. La coglie durante l'audi
zione di ieri pomeriggio alla 
commissione bicamerale 
per la ristrutturazione indu
striale e le partecipazioni 
statali Risponde cosi alla 
domanda se l'insenmento in 
Europa ci aiuterà a risolvere 

I tanti problemi nazionali: 
«Quando siamo entrati nella 
banda larga e poi in quella 
stretta del Sistema moneta
rio europeo - spiega - ho 
pensato che stavamo dan
doci una disciplina. Poi, In 
realtà, non mi sono accorto 
che questa disciplina ci fot-
se. Tutti, dico tutti per ne a 
prendermela con qualcuno 
In particolare, abbiamo pen
sato che potevamo uscire da 
quella strada senza provoca
re eccessivi danni. E il risul
tato sono i conti di oggi». 

Sul •fallimento», e sulta 
•bagarre», ma questa volta 
istituzionale e politico. Insi
ste anche il consigliere della 
Confindustria, Giancarlo 
Lombardi, a Roma per il 
centenario della Rerum No 

varurrr «DI fronte allo spetta
colo offerto dal presidente 
della Repubblica - dice - è 
difficile che una persona 
perbene vi si avvicini» 

Ma torniamo ai conti e a 
Romiti, che sostiene che a 
nulla o quasi servirebbero le 
privatizzazioni esibite come 
una panacea per il deficit 
statale: «Sarebbero soltanto 
palliativi». 

E questo non significa che 
l'amministratore Fiat dica no 
all'inserimento del privati in 
aziende pubbliche. «Sono 
indispensabili (ma non vuo
le spiegare in che campo 
ndr) - aggiunge - ma occor
re stabilire delle regole certe 
perché non diventino un re
galo alle imprese e perché lo 
Stato non getti i ricavi nel 
grande calderone del debito 
pubblico. Quei soldi dovran
no servire invece a fare nuo
vi investimenti». 

Regole certe e leggi che 
non hanno funzionato nella 
vicenda Enichem-Enimont 
(«ne è uscita danneggiata 
l'industria chimica italiana») 
e in uno degli ultimi tentativi 
di «abbraccio» tra la Fiat e 
Italtel. Se l'accordo è fallito, 
secondo Romiti, non è certo 

colpa della casa tonnese, 
ma di una vera e propria 
«bagarre politica che ha fat
to perdere al paese una 
grande opportunità* 

La spiegazione di Romiti è 
lunga, parte dal 1985 quan
do Italtel e Tclettra decisero 
di fondersi nella Telit. La sin
tesi è che la decuione di affi
dare a Marisa Belisario la 
presidenza della Telit, per 
una motivazione esclusiva
mente politica e non per le 
sue capacità professionali, 
fece saltare tutto. Costrin
gendo la Fiat a cercare allea
ti oltralpe, la francese Alca
tel. 

Nonostante I precedenti, 
comunque, l'industria sim
bolo italiana non rinuncia a 
«rendersi disponibile» in pa
tria. Il polo ferroviario è la 
nuova occasione. «Siamo in 
condizione di operare per la 
definizione di un progetto 
tutto italiano - dice l'ammi
nistratore delegato - che 
serva da premeua per non 
aver nulla da invidiare al Tgv 
francese e al tedesco Ice». 

L'audizione dà spunto a 
Cesare Romiti per spaziare 
sull'universo Fiat Strategie e 
problemi- la concorrenza 

automobilistica del Giappo
ne, costo del lavoro e tratta
tiva di giugno, investimenti 
al Sud L'amministratore de
legato ha confermato che la 
Fiat punta sul settore auto
mobilistico, che complessi
vamente rappresenta il 75-
80 per cento dell'attività del 
gruppo. 

Per quanto si riferisce in
vece alla concorrenza giap
ponese. Romiti ha insistito 
sulla necessità di un periodo 
transitorio di regolamenta
zione dell'import da questo 
paese, «almeno fino al 1996-' 
'98, dopo di che dovrà scat
tare la liberalizzazione ed al
lora l'unico terreno per fron
teggiare l'auto gialla sarà 
quello della competitivita». 
Sul costo del lavoro, dopo 
aver sottolineato che in ter
mini assoluti siamo secondi 
In Europa, ha aggiunto «ri
spetto il valore del salario». 

Un'ultima battuta sul Sud, 
sul quale la Fiat punta, ma 
che ha «ancora bisogno di 
interventi straordinari». Lu
nedi «la prima pietra» della 
casa torinese per gli stabili
menti di Melfi e Avellino che 
ieri hanno avuto il disco ver
de dal Parlamento. 

Carli insiste sulle dimissioni? 
Pronto raumento dei contributi Inps L'amministratore delegato della Fiat Cesar* Romiti 

., Aumentano 1 contributi Inps. E probabilmente, vo
lendo, si potrà andare in pensione a 65 anni anziché 
a €0. Martelli ha annunciato un «ritocco alle aliquote 
contributive previdenziali» che porteranno 1.371 mi
liardi: basterà a convincere Carli? Il ministro del Te
soro sembra pero intenzionato ad andarsene. Doma
ni gli incontri decisivi tra Andreottt e i segretari di 
maggioranza. Sulla manovra c'è ancora incertezza. 

RICCARDO LIQUORI RAUi.WITTINB.MKi 

•IROMA. La manovra eco
nomica è ancora avvolta nelle 
nebbie. Martelli ha concluso 
feri te sue consultazioni con le 
parti Melali, incontrando I rap
presentanti delle cooperative 
al quali ha assicurato che non 
saranno sfoltite le agevolazioni 
par il settore. Al termine del 
suo giro, Il vice presidente del 
Consiglio ha pero raccolto una 
generalizzala sfiducia sul pia
no and-deficit da parte di sin
dacati • imprenditori. Né si 
pud dire che dallo Meno Ese
cutivo • dalla maggioranza 

che lo sostiene giungano le
gnali più Incoraggianti «Riten
go che il governo troverà un'in
tesa», ha detto ieri il neo mini
stro delle Poste Carlo Vizzlnl 
(Psdi). Una dichiarazione che 
potrebbe essere interpretata 
più come una speranza che 
come una cortezza. 

Al momento infatti il Consi
glio del ministri che sabato 
prossimo varerà la manovra è 
ancora «al buio», nel senso che 
nel suo ordine del giorno non 
si fa parola di misure di questo 
tipa «Un problema tecnico -

ha assicurato il sottosegretario 
Cristofori - perché I vari prov
vedimenti in questione devono 
ancora essere messi a punto». 
In realtà si attende Andrcotti. 
che rientra stasera dagli Usa e 
che domani passerà la giorna
ta ad incontrare l segretari dei 
quattro partiti di maggioranza 
nel tentativo di sedare! dissen
si, e a presiedere con ogni pro
babilità il consiglio di gabinet
to che darà gli ultimi ritocchi 
alla manovra. 

Ma il capo del governo po
trebbe ritrovarsi un'altra gatta 
da pelare per le mani. Sembra 
proprio che il ministro del Te
soro Insista nel volere presen
tare le sue dimissioni, riferisco
no fonti attendibili. E se la 
scorsa settimana Andreotti lo 
convinse a desistere, non è 
detto che ci riesca una secon
da volta, fi un Carli sempre pia 
Insofferente alle critiche, da lui 
considerate profondamente 
ingiuste, che gì) vengono mos
se quotidianamente dal Psl: 
slamo ormai arrivati al punto 
che anche Biagio Marzo, presi

dente della commissione bica
merale sulle partecipazioni 
statali (parlando di una cosa 
che non c'entrava nulla: l'affa
re Telettra-Italtel), si é sentito 
in dovere di schiaffeggiare «la 
concezione neo»tatcheriana di 
Carli». Ma * anche 11 previsto 
basso profilo delta manovra • 
scoraggiala il talnlsuo-del Te
soro. Callf si «Vsempre schttta- • 
to dalla parte di coloro che 
chiedevano maggiore intransi
genza nell'affronlare I proble
mi del deficit Sia all'interno 
del governo che in sede euro
pea. Fino a chiedere nell'am
bito dell'unione monetaria 
•sanzioni appropriate» per 
quei paesi che presentino defi
cit di bilancio eccessivi (ed é 
stato accontentato, e notizia di 
ieri) 

Ma lo scontro che ha porta
to Carli sull'orlo delle dimissio
ni è quello sulla spesa previ-
deliziale Domani sapremo se 
si potrà andare in pensione a 
65 anni invece che a sessanta. 
E di quale entità sarà il «ritocco 

delle aliquote contributive» an
nunciato sempre ieri da Mar
telli, che ha precisato che ad 
esso si vuol «collegare un orga
nico disegno di riforma». Il 
consiglio di gabinetto dovreb
be infatti comporre il duro 
acontro nella maggioranza sui 
cosiddetti tagli «Uà pensioni 
per decreto chiesti dal ministro 
del Tesoro. Nelle schede pro
grammatiche del nuovo gover
no, Andreotti aveva previsto la 
riforma del sistema pensioni
stico, appunto quella annun
ciala dal ministro del Lavoro 
Franco Marini per giugno, e 
sollecitata ancora ieri dal pre
sidente dell'Inps Mario Colom
bo. Ma il riordino farà rispar
miare negli anni prossimi, e 
Carli vuole interventi a breve 
che sarebbero previsti, come 
anticipazioni «coerenti» della 
riforma, nelle stesse schede 
andreottlane Effetti a breve si
gnifica decreti legge in materia 
previdenziale, quelli su cui il 
Psl, oltre al Psdi, si oppone. «La 
nostra posizione è ancora que
sta», ha ribadito Agostino Ma-

rianettl dell'esecutivo sociali
sta. Ma la sortita di Martelli fa 
intrawedere una disponibilità 
sull'immediato aumento dei 
contributi Inps, che sulle buste 
paga dei lavoratori dipendenti 
peserebbe 2 500 lire per cia
scun milione di salario. Intanto 
r sindacati dei pensionati Cgil 
Ci*l Ull si diebr* nettamente 
contrari a tagli senza riforma. 

I provvedimenti In discussio
ne sono più d'uno. Il primo ò 
l'elevazione volontaria dell'età 
di pensionamento fino a 65 
anni nel settore privato, e la 
flessibilità nel pubblico impie
go oltre i 65 anni (attuale età 
pensionabile nel settore). Si 
tratterebbe di un allargamento 
del periodo facoltativo già di
sposto a dicembre dalla legge 
di accompagnamento alla Fi
nanziaria '91, che sanciva il di
ritto del lavoratore iscritto al-
l'Inps e atl'Enpals di restare in 
attività fino a 62 anni, anche 
con la massima anzianità con
tributiva (prima il superamen
to dei 60 anni era autorizzato 
solo per completare 1 quaran-

t'anni di contributi). Non si ha 
la minima Idea di quanto que
sta misura abbia fatto rispar
miare alle casse previdenziali: 
ed e facile Immaginare che do
mani l'effetto anUdeficit del 65 
anni facoltativi sarà pratica
mente nullo, come osserva lo 
stesso MarlanettL Darebbe for
se, invece, uno spiraglio d'aria 
al bilancio previdenziale dello 
Stato l'altro provvedimento di 
cui si parla: un freno al pensio
namenti anticipati nel pubbli
co impiego. 

E poi. l'aumento dei contri
buti dello 0,25% per i lavoratori 
dipendenti, dell'IX per gli au
tonomi Qui il gettito sarebbe 
in tutto di 1 371 miliardi. 550 
dai primi, 821 dal commer
cianti, artigiani e coltivatori di
retti Infine altri soldi verrebbe
ro dai contnbutl sui fondi pen
sionistici integrativi richiesti 
daU'Inps (In base a una sen
tenza della Consulta) alle 
aziende che si oppongono 
mentre il governo cerca una 
mediazione. 

116 ghigno Dp 
si scioglie 
«Vìa al nuovo P o 
MROMA. Democrazia Prole
taria ha ancora un mese di vi
ta. Poi. I suoi diecimila berilli ai 
uniranno a quelli di Rifonda
zione comunista per dar vita al 
nuovo Pc. «Non è una sconfitta 
o una resa - ha detto il sgereta-
rio di Dp Giovanni Russo Spe
n a - L a nostra è una scelta po
litica». Ieri, con la presentazio
ne del documento congres
suale che sancirà lo sciogli
mento del partito nato nel 77. 
i demoproletari hanno dato un 
altro colpo d'acceleratore al 
processo di unificazione con 
Rifondazione comunista. Una 
fusione che a livello locale è 
già andata molto avanti, che In 
parlamento già dal prossimi 
giorni vedrà I deputati di Dp e 
di Rlfondazloneiiunlti in grup
po comune Giàfertdffnopro-
letari, parlamentari dJ-rifondv 
itone, della sinistra Indipen
dente e dell'ex Pdup si sono 
riuniti per accelerarne la costi
tuzione. Il nuovo gruppo si do
vrebbe denominare «Demo
crazia proletaria-Costituente 
comunista». Un primo atto par
lamentare del futuro gruppo, 
sarà quello di sostenere la mo
zione di sfiducia a! governo 
Andreotti presentita ieri. Una 
mozione sulla quale 11 capo
gruppo al senato di Rifonda
zione ha chiesto ad Achille Cic
chetto di apporre la sua firma. 
•Basta con la commedia delle 
parole - ha detto Ieri Libertini 

con tono di sfida - se Occhetto 
non ha paura delle elezioni e 
ha finalmente capito che lo 
scioglimento delle camere è 
meglio dell attuale caos, I suoi 
deputati e i suoi senatori devo
no firmare la mozione di «.fidu
cia o presentarne una paralle
la». 

Anche alle elezioni siciliane 
l'unificazione In corso tra Dp e 
Rifondazione sarà visibile con 
laformazione di «liste comuni
ste». La decisione di accelerale 
la fusione 0 stata quali obbli
gata per i dirigenti di Dp, 
preoccupali di trovarsi di fron
te a un Partito comunista già 
costituito al quale dover sol
tanto scegliere di aderire. /'J 
congresso di scioglimento, che 
si terrà a Riccione da 6 al 9 giu
gno, i militanti di dp avranno 
invece la poss'bllltà di definite 
le modalità e I contenuti sai 
quali partecipare alla fonda
zione del nuovo partito comu
nista Ma la sintonia con i diri
genti di Rifonc azione contr i 
sta è già molto forte Nel docu
mento precongressuale I de
moproletari «giudicano positi
vamente la relazione di Sergo 
Garovtni all'assemblea nazio
nale di mondazione del 5 
maggio» e spiegano di voler,! 
particolarmente Impegnare 
«nell'opposizione ali» svola 
autoritaria e i l passaggio alla 
seconda repubblica» 

L'opposizione propone Costa alla segreteria, ma la candidatura potrebbe rientrare 

Si apre a Roma il congresso liberale 
Scontata la riconferma di Altìssimo 
Si apre oggi a Roma il congresso del Pli. Gli opposi
tori di Renato Altissimo attendono la sua relazione 
per decidere come schierarsi. Costa sarà il candida
to degli oppositori che, insieme a Biondi raccolgono 
circa il 25% dei 700 delegati al congresso. Ma la can
didatura potrebbe rientrare. Anche i dissensi di Va
lerio Zanone sulle riforme istituzionali non dovreb
bero tradursi in un suo passaggio all'opposizione. 

CARLO FIORINI 

m ROMA. Potrebbe perdere 
l'appoggio di Zanone, conqui
stare Biondi e Costa anche se 
quest'ultimo sarà II candidato 
del suoi oppositori Ma, anche 
se I giochi sono tutti aperti, 
questa mattina, quando Rena
to Altissimo pronuncerà la sua 
relazione al congresso nazio
nale del Pli, saprà comunque 
che almeno il 75% dei delegati 
che affolleranno l'Auditorium 
delta Tecnica dell Eur, lo rie
leggeranno segretario del par
tito. 

Ieri, Illustrando I temi che 
se ranno al centro del congres
so, presentato come «un con
gresso di rifondazione», Altissi
mo ha mandato a dire ai lea
der delle varie componenti 
che «contrapposizioni di tipo 
personale sarebbero del tutto 
inopportune» visto lo stato di 
crisi politica e di logoramento 
del sistema politico Ma. richia
mi al senso di responsabilità a 
parte, il segretario liberale ha 
anche lavorato in questa fase 

precongressuale a costruire 
una maggioranza pio larga. 
Non * un caso che le tesi, sulle 
quali 1750 delegati al congres
so in rappresentanza del 45 
mila Iscritti saranno chiamati 
ad esprimersi, siano state ela
borate da una commissione 
presieduta proprio da Valerio 
Zanone, l'ex segretario che in 
questi ultimi mesi ha dissentito 
più volte con la linea di Altissi
mo sulle rllorme isutuzionali E 
anche lu candidatura di Costa 
alla segreteria, avanzata da un 
gruppo di delegati, sembra es
sere più che altro una candida
tura «di bandiera» sulla quale 
non si arriverà a uno scontro 

Quello che i sosteniton di 
Costa chiedono ad Altissimo è 
di dare nella sua relazione «dei 
sogni di risveglio- che facciano 
del "li un partito -che rifiuti la 
pari tocrazia, capace di accor
gersi che 1 Italia è in rivolta de
mocratica» Ma lutti gli opposi
tori, pur chiedendo un occhio 
più attento alla società, ricono

scono ad Altissimo una dote 
preziosa per un partito che 
conta appena su 800 mila elet
tori, quella di aver saputo 
•operare con vigore nelle istitu
zioni e nel sottogoverno - scri
vono nel loro manifesto I so
stenitori di Costa - ottenendo 
per il Pli il massimo storico del
le cariche» 

Lo slogan del congresso. 

che campegglerà sullo sfondo 
del palco dell Auditorium, 
•Dallo Stato del partiti allo Sta
to dei cittadini», sembra già 
una parziale concessione a 
Biondi e Costa La relazione di 
Altissimo toccherà tutti i nodi 
dell'attuale situazione politica 
e i rapporti con gli altri partiti II 
segretario sottolinerà 1 punti di 
contato con il Prl, in modo par

ticolare con Spadolini, ma ri
corderà anche i punti di con
trasto con il partito dell'edera 
che riguardano soprattutto il 
presidenzialismo e il referen
dum Istituzionale. Alla de il 
leader liberale riserverà un 
ammonimento sulle riforme 
istituzionali specificando che il 
Pli, se non si troverà un accor
do sulle procedure per porvi 
mano, si sentirà autorizzato a 
ricercare una maggioranza in 
parlamento, Nel rapporti con il 
Psl i liberali manterranno «un 
rapporto non di subalternità 
ma di collaborazione sul pia
no pragmatico». Per quanto ri
guarda il Pds, Altissimo dirà 
che la speranza di una sua 
evoluzione democratica non e 
persa e che sarebbe Importan
te per la democrazia del pae
se Le assise liberali si conclu
deranno Il 12 maggio, e da 
questo congresso ti Pli Uscirà 
anche con alcune novità nella 
sua organizzazione intema. La 
•rifondazione» consisterà nel-
1 introduzione nello statuto del 

Eaitilo del «codice di autorego-
imentazione» elaborato dalla 

commissione antimafia sulle 
candidature alle elisioni, nuo
ve regole per il tesseramento, 
che si potrà effettuare soltanto 
con richiesta alla sede centrale 
del partito nducendo coti 11 
potere dei «signori delle tesse
re», l'istituzione di circoli di 
ispirazione liberale, la valoriz
zazione degli «esterni» negli or
ganismi dirigenti. 

La famiglia Trombetti noli Impossi
bilita di (arto personalmente ringra
zia parenti, compagni «mici e 
quanti altri hanno partecipato al lo
ro dolore per la scomparsa di 

CUSTAVO TROMBETTI 
Bologna. 9 maggio 1991 

Nel 19° anniversario della scompar 
sa del compagno 

DOMENICO GHERARDI 
i figli la nuora e il genero lo ricorda
no tempre con grande alleilo e In 
•uà memoria sottoscrivono lire 
30 000 peti Unità. 
Genova. 9 maggio W l 

I cotleghl del Consorzio trasportato
ri 25 Aprile sono vicini a Francesco 
Lovagnini in questo mite momento 
per la scomparsa del 

PADRE 
Milano 9 maggio 1991 

I compagni della Federazione Pds di 
Varese sono vicini a Manolo Marca
to nel dolore per la scomparsa del 
fratello 

IVANO 
Varasi, 9 maggio 1991 

Ad un anno dilla scon pi--) h fi 
glia Rosanna insium- i l la e il a 
madre rcordi con immutalo amo
re il padre compagno 

DOMENICO BENNATO 
Per ononmc la memoria sottoscri
ve por / liuto di cui è stilo un in
stancabile sostenitore e su cui te ha 
Insegnato a leggere Grazie papa 
per I immagine meravigliosa che ci 
hai lascilo di te 
Tonno-Bruzzano 9 maggio 1991 

I compagni della Camera del lavo
ro di Venezia sono vicini a Marco e 
ai suol familiari per la perdita della 
mamma 

FRANCA VITTORIA FEVOU 
v e d . MASI 

Venezia 9 maggio 1991 

Le unioni di Robilante e Della Valle 
Vermenagna e la Federazione di 
Cuneo d* I Pds si uniscono al dolo
re del familiari per la scomparsa di 

FERDINANDO PIROTTI 
di anni 76 compagno popolare e 
stimato .mministraloreevicesinda-
co di Rot il mie per tanti anni, inno
vatore ccnvinto I funerali avranno 
luogo oggi 9/5 alle ore 1530 m via 
Emina 20 a Robilante 
Cuneo 9 maggio ISSi 

BRUNO DURANTE 
CAMILLO FILADORO 

Enciclopedia dei diritti 
dei lavoratori 
Presentazione di 

CARLO SMURAGLIA 
«Uno strumento indispensabile per 
ogni delegato e attivista sindacale. 
Le voci trattate, che nella maggioranza 
dei casi sono altrettanti diritti negati, 
rispondono al bisogno di ricostruire 
una coscienza ed una cultura di massa 
dei diritti del lavoro e sul luogo di 
lavoro». 

ANTONIO PtZZINATO 

Teti Editore 
Via Comelico 30 - 20135 Milano 
Tel: 02 55015584 <r..)- Fax: 02 55015595 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI TARANTO 

««OTlsm5o7Wl«i icc««slwm>i8tazW 
fttrwito osi m u l o A dtsMstloni, dliidutiEiono t deratttattfcrio del territorio detti 
Protrimi. Je r i apH l t r rmlo l im ftls. 
tapi»»» singoli 0 riuniti invitate 1) TECN0 SERMK • Taranto; 2) W>£ • Brt 31PUU-
SPIENO - 8a t 4) BRENDA COSTRUZIONI • Moutrr. 5) CAMASSA Antonia. Bare 6) 
OJAi-a»rt7)CHEMICALVtSIM)-SommjVt«Mir«B)WEMPULrrAUANA.T* 
san Taranto: 9) CHEHR - Somma Vesuviani; 10) OHMICA SUO - Bm)isJ;11)D0RTA-
P o n o * 12) EXECUTIVE •Tanrilo' 13) EC0SERY1ZI • Bart 14) ECOSUO-Tararto 1S)G0L-
DEN-WmK 16) IDEAI COLOR Taranto 17) SXCOOP -H. PANDA-Taranto 18)IODO-
CHrMCA SUO-Caserta: 19) UBI» Carsico (MI): 20) UPRO&t-Taranto 21JMAPIA. 
- LA LUCERNA - A.P£ Barr, 22) PAE.M - Bart 23) PFST CONTROL ITALIANA - Foni 24t 
a & DISINFESTAZIONI - Ventila. 25) SAES. Bart 26) SIAPA - Roma: 27) SOC GENE
RALE SERVIZI • Bart 28) SOC. COOP «GRUPPO MANNIN0- • Tarante 29) SPLENDIDA -
NarxÉ.30)TECNICAEAMBlElfrE-e^31)TECNCCHIMICA.Clvaltao(U;3:)THEbl(; 
C4SINFECTON-8art 33) UNKJNGHEMIA BASILICATA - Poltre* 34) ZUCCHET Roma. 
HanrorartodpatslilrriprttarJa.alpLrit>5)-8)-10).1li)-16).21|.23).24)-26) 
-28)-33)-S4L 
Impresa aajjuttaatx «tutu « I fl 
1-MttnMtAllLfP.ar.t .OiCalalk IL PRESIDENTE Or. • . 

BITAT 
RIVISTA DI (iWnOftt r A u T O U 

to da Franco Nobile 

"Habitat" propone ai movimenti ambientalisti e venaton 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali 
0 secondo numero contiene, tra l'altro, articoli e inchieste su 

Comrpio Sizmncle dei Btolog iella ìekagum 
Pack t/i mai dativa . ~ ', 

Camme sociale Idia cocca 
Seconda puntiti lei dossier sul cun/mlt 

Xmtorhùioafaìbn&Won&tljnnix*tL.iW 
o per abbonamento tat t i lmente * casa vostri per un i n n o 

• É. >0 000 (L. 50.000 fxwenitore) 
Versamenti sul c/c postale n . 122775 )9 

•nettato» Aiti Grafiche TICCI 5»18 Sondile tSU 

> > >> ..> . j..> 

Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina 

di 

LIBRI 

6 l'Unità 
Giovedì 
9 maggio 1991 

http://RAUi.WITTINB.MKi


In balia 
dei boss 

Vertice a San Macuto sulT«emergenza criminalità» 
Il ministro Scotti incontra la commissione Antimafia 
Polemiche per le «dichiarazioni d'intenti» del governo 
«Basta con i poteri straordinari: sono inutili » 

«Faremo qualcosa per la Calabria» 
Intanto si pensa di mettere a riposo l'Alto commissario Sica 
Scotti ha spiegato alla commissione parlamenta
re Antimafia come il governo intende fronteggiare 
('«emergenza Calabria». Il solito elenco di «buoni 
propositi» che ha provocato anche qualche irrita
zione tra i componenti della commissione. A San 
Macuto si è anche discusso sul futuro di Domeni
co Sica. La struttura dell'Alto commissariato - se
condo l'Antimafia - andrebbe superata. 

ANTONIO CIPRMNI 

• • ROMA. La lotta alla maria 
sulla carta e quella fatta sul se
rto: o che andrebbe fatta sul 
serio. Sul divario incolmabile, 
al momento, tra enunciazioni 
e realta, si e incentrato ieri 
l'Incontro tra il ministro degli 
Interni Vincenzo Scotti e l'uffi
cio di presidenza della com
missione parlamentare anti
mafia. In primo plano l'emer
genza Calabria: I morti am
mazzati, le istituzioni inesi
stenti, le contraddizioni all'in
terno dello Stato e le 
polemiche. Il vertice, con la 
partecipazione del capo della 
polizia Parisi, è durato tre ore; 
ma a San Macuto si è parlato 
anche di un altro argomento 
•caldo»: la sorte dell'Alto com
missario per la lotta contro la 
mafia. Evidentemente I riflessi 
negativi di questa «emergen
za» colpiscono anche Sica, la 
cui posizione è indebolita: so. 

• no sempre' più i componenti 
dell'Antimafia che auspicano 
lo scioglimento della struttura 

. di piazza della Liberta. 
Perche smantellare i'u'ficio 

antimafia di Sica? & Mìtico 
ma durissimo Paolo Casras, 
della sinistra de, vicepresiden
te della Commissione antima
fia: «Basta con i poteri speciali. 
È inutile che esistano ancora 
organismi paralleli che posso
no provocare conflitti molto 
gravi. Dall'emergenza si esce 
con il rafforzamento degli 
strumenti unitari». Troppi po
teri, dunque, scarsi i risultati. 
Al punto che in una apposita 
riunione sull'argomento, nel 
febbraio (corso, Luciano Vto-

' tante del Pds, dichiarò: «Se do
vessimo giudicare oggi la ma-
< Ila rispetto a tre anni fa, do-
vremmo dire che il punto è ' 
molto più basso: la mafia e 

. certamente più forte, ma non il capo della polizia Parisi • l'Alto commissario, Domenico Sica 

solo per colpa dell'Alto com
missariato». Che cosa chiedo
no, dunque, i componenti 
della commissione Antimafia? 
«Sono contrario a strutture di 
carattere straordinario che 
spesso ingenerano confusio
ne», ha dichiarato il presiden
te della commissione Gerardo 
Chiaromonte del Pds. Su una 
posizione simile il vicepresi
dente socialista, Maurizio Cal
vi: •L'orientamento è quello di 
un superamento di questo isti- ' 
tuto che potrebbe essere inse
rito in un sistema informativo 
centrale all'interno dei servizi 
segreti». Insomma Calvi ve
drebbe bene una lotta alla 
mafia fatta con I servizi segre
ti, quasi che per l'Alto com
missariato fosse una novità in 
assoluto-

Ma della possibilità di met
tere In campo gli 007 di Sismi 
e Sisde ha parlato nel vertice 
di San Macuto anche il mini
stro Scotti. I servizi potrebbero 
essere utilizzati per tagliare le 
connessioni tra poteri crimi
nali e politici in Calabria. Una 
ricetta che il Viminale sta pre
sentando per superare l'emer
genza mafia. Oltre a questo, 
Scotti ha presentato il suo pro
getto: «Attento coordinamen
to delle forze dell'ordine sul 
territorio calabrese», rigida au-
toregolementazione delle for
ze politiche che dovrebbero 
evitare di mettere in lista ma

fiosi, rapida approvazione del 
decreto criminalità che preve
de anche soluzioni per scopri
re le centrali di riciclaggio del 
denaro sporco. Questi i temi: 
ma Scotti ha anche sottolinea
to la necessità di mettere in
sieme le varie parti della so
cietà politica e civile per «co
stituire una barriera contro 
mafia, camorra e 'ndranghe
ta». 

Alla fine del summit il mini
stro Scotti ha dichiarato: «È 
necessario un maggior con
trollo del territorio e un più at
tento coordinamento delle 
forze politiche». Insomma i 
canonici buoni propositi di 
ogni volta: questa è la lotta al
la mafia in Italia. Per evitare di 
dire qualcos'altro Scotti ha 
glissato anche le domande 
sulle dichiarazioni di Martelli 
sui «giudici assenteisti»: «Mar
telli ha sicuramente più ele
menti di me», ha detto, poi ha 
però parlato del messaggio di 
Cossiga suU'«emergcnza Cala
bria»: «Il presidente si è fatto 
interprete delle preoccupa
zioni in ordine alla situazione, 
concordando sull'esigenza di 
un coordinamento più stretto 
per contrastare la criminalità 
e per il controllo del territorio, 
e sulla necessità di una più ra
pida e incisiva presenza della 
magistratura in questa regio
ne». 

Reazioni poco soddisfatte 

da parte dei componenti del
l'Antimafia. E le parole co
minciano a somigliare di più a 
una realtà «concreta». «Abbia
mo sottolineato - ha detto 
Chiaromonte - l'inadeguatez
za dell'intervento contro la 
criminalità». Ancor più deciso 
il commento di Cabrasi «Ma se 
1 mafiosi e gli amici dei mafio
si continuano a partecipare 
agli appalti o vengono eletti ai 
consigli comunali, non si può 
poi chiederne conto alla ma
gistratura o alle forze dell'or
dine, bensì ai partiti. I partiti 
sono incapaci di rinnovarsi, 
incapaci di dire basta alle pro
prie clientele ed ai propri inte
ressi di bottega. Cominciasse
ro a sospendere alcuni ammi
nistratori, - è sbottato Cabras 
- cominciassero a sciogliere 
qualche amministrazione». 
Un accenno il vicepresidente 
dell'Antimafia l'ha dedicato 
anche al caso Crotone: «Per
ché Il l'amministrazione ha 
consentito a imprese mafiose 
di acquisire degli appalti? Non 
serviva una certificazione?» SI; 
e quel che è davvero preoccu
pante, per tornare ai servizi di 
informazione, è che per parte
cipare a quel tipo di appalti è 
necessario anche il Nulla osta 
di sicurezza, che deve essere 
rilasciato dall'uflicio Ucsi del
la presidenza del Consiglio. 
Un ufficio diretto da alti uffi
ciali del Sismi. 

Taurianova, parla la vedova dell'uomo decapitato nel «venerdì nero» 

«Belve con la violenza nel sangue 
Ora lotto solo per i miei figli» 
Nel «venerdì nero» di Taurianova le hanno ammaz
zato il marito, Giuseppe Grimaldi. E con la sua testa 
hanno «giocato» al tiro arplattetto. Il giorno dopo ì 
killer, vestiti da carabinieri, hanno cercato di stermi
nare il resto della famiglia. Una valanga di piombo 
ha ferito il figlio di 24 anni e ridotto in fin di vita la fi
glia di 14. Luciana Laruffa non ha più lacrime ma 
ancora la forza di parlare del suo dramma. 

••TAURIANOVA (R. Cala
bria). I capelli sciolti, rigoro
samente vestita in nero, Lucia
na Laruffa, la vedova di Giu
seppe Grimaldi, l'uomo deca
pitato nel «venerdì nero» della 
strage di Taurianova, accetta 
di parlare. Lo fa con una sicu-

' rezza che non è scalfita certo 
dal tono sommesso della voce 
o dall'atteggiamento dimesso: 
non alza mai lo sguardo, non 
accetta di farsi fotografare, 
protetta solo a distanza dallo 
sguardo vigile del fratello, 
Francesco Laruffa, che invita 
•estranei» ad accomodarsi 
fuori. 

In via Madonna Addolora
ta, una stradina nel centro di 
Taurianova, alle prime ore del 

pomeriggio non c'è un'anima 
viva. Solo un'automobile con 
due carabinieri che fanno ser
vizio di guardia alla casa di 
Luciana Laruffa, una costru
zione a tre piani (due ancora 
da ultimare) che porta anco
ra I segni, dentro e fuori, della 
violenza e della morte. Su un 
muro all'entrata c'è ancora un 
manifesto di lutto di Giuseppe 
Grimaldi e sul portone a vetri i 
fori.disile fucilate di sabato 
notte, quando due individui 
travestiti da carabinieri hanno 
tentato di sterminale il resto 
della famiglia. La figlia Rosita 
è In ospedale, il figlio Roberto 
è fuggito dal paese per non 
farsi ammazzare. 

«Potevamo essere una fami

glia felice - dice Luciana La-
ruffa - e Invece ce l'hanno di
strutta. E ancora non so dire il 
perchè: Rimpianti? Preferisco 
non rispondere». Lo fa, al suo 
posto, il fratello, in un impeto 
di rabbia: «Il rimpianto • dice • 
di non essere delinquenti an
che noi, di non fare valere le 
loro regole, di non comportar
si allo stesso modo. Ma non è 
questa la nostra vita e non ce 
la possono Imporre». 

Luciana Laruffa non ha più 
lacrime, non ne verserà una, 
anzi il suo pensiero è che quel 
«venerdì nero» non può ripe
tersi: «E ora di smetterla. Am
mazzarsi non risolve niente e 
In ogni caso bisogna lasciare 
perdere la gente come noi 

; che non c'entra niente». Il ma
rito lo ricorda con parole toc
canti e semplici: «Un uomo 
onestissimo, un lavoratore, un 
galantuomo, un uomo buono 
con tutti, non aveva nemici». 
Ed è voce di popolo a Tauria
nova che Giuseppe Grimaldi 
abbia in effetti pagato per col
pe forse non sue, una vendet
ta trasversale per colpire il fi
glio Vincenzo, di 20 anni, la 
•pecora nera» della famiglia, 
un'infanzia burrascosa, tanti 

tentativi di portarlo sulla retta 
via, tutt( inu|J|l, .«Può darsi -
conferma -Luciana Laruffa, -
che ce- l'abbiano con mio fi
glio. Sbagli ne ha commessi 
tanti e tante volte abbiamo 
cercato di riprenderlo e cor
reggerlo». E qui i ricordi su 
Vincenzo si fanno più netti e 
' Incalzanti: la donna lo ricor
da, in particolare, la scorsa 
estate. 

«L'ultima volta che venne 
qui • prosegue Luciana Laruf
fa - si era fidanzato e voleva 
sposarsi. Noi gli abbiamo pre
parato anche la casa, erava
mo felici, pensavamo che tut
to fosse finito. Ma non era co
si, gli hanno sparato e lui è 
fuggito ancora». Tre settimane 
fa Vincenzo Grimaldi è stato 
arrestato a Genova, con un al
tro ragazzo di Taurianova 
(della famiglia Asciutto) ed 
ora è in carcere. «Nonostante 
questo - dice la madre - non 
mi spiego questo accanimen
to, non me lo aspettavo. Non 
abbiamo seminato tempesta 
ed ora raccogliamo tutto que
sto mate». 

Ma può perdonare Luciana 
Laruffa? «A volte - risponde -
credo che ci possa riuscire, a 

L'abitazione di Giuseppe Grimaldi, ucdso e Decapitato veneto! sterso, dtive (lue falsi carabinieri hanno ferito a morte l suoi to 

volte no. Ma credo che solo 
Dio possa perdonare In questi 
casi. La ferocia che abbiamo 
subito è stata grande. Questa 
è gente che nasce cosi, che la 
violenza ce l'ha nel sangue». 
Paura? «Non è per me la paura 
• risponde secca la donna -ma 

solo per I miei figli. Se voglio
no possono venire ad uccider
mi, lo sto lottando solo per I 
miei figli». Il futuro? È tutto in
certo per una donna che sta 
perdendo tutto. Non sa se re
sterà ancora a Taurianova. 
•Una cosa la so per certo: i 

miei figli non vorranno restare 
qui». L orrore di via Solferino, 
vicino l'ufficio delle poste, do
ve Giuseppe Grimaldi è stato 
ucciso e decapitato, e la sua 
testa lanciata in aria a fare da 
bersaglio, non potrà mai esse
re cancellato. 

Costantino Fittante, capolista Pds a Lamezia 

Il Pds di Lamezia 
«Le liste elettorali 
sono hquinate» 
Solidarietà del Pds a Costantino Pittante, capolista 
della Quercia a Lamezia Terme^ pesantemente mi
nacciato di morte dalla mafia, k. colpevole di aver 
chiesto a Sica un'operazione pulizia sulle liste elet
torali. Bassolino: «Sica ed il governo devono indica
re subito i candidati inquinati. Chiederemo una riu
nione straordinaria e solenne del Parlamento per di
scutere l'insieme dei problemi della regione». 

DAL NOSTRO INVIATO '• 

ALDOVARANO 

• i LAMEZIA TERME. (Re) Le 
minacce di morte a Costanti
no Fittante, capolista del Pds a 
Lamezia Terme, dove si vote
rà domenica prossima, già 
consigliere regionale e depu
tato, fanno parte di una preci
sa strategia della 'ndrangheta: 
annientare tutte le energie 
che si oppongono al crescen
te dominio dei clan che vo
gliono le mani interamente li
bere nel controllo di territorio 
ed istituzioni. È questa la con
vinzione delle direzioni nazio
nale e calabrese del Pds. Su 
questo convincimento, ieri 
mattina a Lamezia. Antonio 
Bassolino e i più autorevoli 
esponenti del partito della 
Quercia hanno spiegato le 
contromosse a quest'attacco 
di mafia che è rivolto «all'inte
ro partito». Anche il procura
tore della Repubblica di La
mezia, ha svelato Mario Para-
boschi, segretario del Pds di 
Catanzaro, è «fortemente 
preoccupato ed ha deciso di 
investire del problema l'Atto 
commissario Domenico Sica 
che ha la possibilità di svolge
re indagini a più vasto raggio». 

La minaccia di morte con
tro Fittante è arrivata dentro 
una busta imbucata a Lame
zia Terme il 6 maggio. Pratica
mente soltanto poche ore do
po la manifestazione con de
cine di migliaia di persone a 
cui domenica mattina aveva 
parlato Achille Cicchetto. 
Dentro, la fotocopia di un rita
glio di giornale, quello che dà 
notizia dell'iniziativa presa 
per conto del Pds da Pittante: 
una lettera a Sica per solleci
tare una immediata severa in
chiesta sui candidati di tutte le 
liste per verificare eventuali 
collusioni con le cosche ma
fiose. Accanto al ritaglio la fo
to del corpo senza testa del
l'uomo ammazzato a Tauria
nova con sopra scritto: consi
gliere Pds assassinato a colpi 
di fucile. Chi conosce le cose 
della Calabria e della mafia sa 
benissimo che un gesto del 
genere è il primo «avvertimen
to», dopo il quale se «non si 
impara a star zitti e buoni» 
scattano altre «misure». 

«Sica deve dirci subito» ha 

chiesto Bassolino «entro 24 o 
48 ore, comunque prima del 
voto di domenica, quanto so
no inquinate le liste elettorali 
a Lamezia e negli altri comuni 
in cui si vota. Ripeto» ha scan
dito l'esponente del Pds «non 
vogliamo saperlo dopo, ma 
ora; se non si vuole essere 
corresponsabili di quanto qui 
accado. 

A Lamezia le tensioni si 
moltiplicano con l'avvicinarsi 
della scadenza elettorale: «Ci 
sono zone dove non si può 
metter piede senza incontrare 
pressioni illegittime. Non è la 
prima volta - ha avvertito Pa-
raboschi - che di fronte ai 
seggi elettorali vi sono intimi
dazioni, che I candidati ven
gono minacciati: vogliamo sa
pere se si vuol tare qualcosa o 
se si intende consentire tutto 
questo». 

Ma il problema non è solo 
Lamezia. «In Calabria slamo' 
oltre ogni punto limite - ha 
sostenuto Bassolino - . Quello 
contro Fittante è l'ultimo anel
lo di una catena lunghissima 
di intimidazioni. Per questo è 
fuorviente parlare di "emer
genza", in realtà qui c'è una 
condizione strutturale di do
minio mafioso. In parti intere, 
certo non dappertutto, la ma
fia è lo Stato. La Calabrie da 
sola non può farcela e le pa
role di circostanza degli uomi
ni del governo rischiano di es
sere ipocrisie, la verità è che. 
tanto per fare un esempio, se 
si accetta tutto pur di non ri
nunciare alle 4000 preferenze 
che Ciccio Mazzetta distribui
sce ai vari notabili, è poi inuti
le far finta di indignarsi per le 
teste mozzate». 

E Pino Sonerò ha incalzato: 
•Quali esempi vengono dal
l'alto alle cosche mafiose? Le 
Procure di Palmi e Crotone 
hanno fatto per intero il loro 
dovere bloccando gli appalti 
inquinati per la Centrale di 
Gioia e la base degli F16. Si 
trattava di appalti di Stalo ge
stiti dall'Enel e dal Ministero 
della difesa: chi ha pagato, 
chiediamo a Martelli ed An-
dreotti. per il fatto che son fini
ti in mano alla 'ndrangheta?». 

Drammatico manifesto del parroco di Taurianova. Domani manifestazione di donne e giovani. «La giunta si dimetta» 

«Mafiosi, siete maledetti da Dio, fermatevi!» 
«Siete i maledetti da Dio». Con un manifesto stampa
to a proprie spese e indirizzato «A tutti i mafiosi», il 
parroco di Taurianova dichiara pubblicamente la 
sua ribellione. Ma non è solo. Domani le «donne 
contro la mafia» e i giovani della sinistra manifeste
ranno in paese; i consiglieri del Pds e del Psi chiedo
no le dimissioni della giunta e lo scioglimento del 
Consiglio. Il vicesindaco de: «Si, qui c'è mafia». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA ROSA CALDERONI 

• parroco di Taurianova. monsignor Francesco Zandolo 

••TAURIANOVA Otto mag
gio, il giorno del coraggio. «A 
tutti i mafiosi», si intitola cosi il 
manifesto in neri caratteri lut
tuosi che il vecchio parroco, 
monsignor Francesco Museali 
Tornatoli, ha fatto affiggere ieri 
sui muri della città, tra i nomi 
ormai tristemente famosi dei 
cinque uomini trucidati dalla 
malia. 

Cinquanta manifesti in tutto, 
stampati a sue spese, tre in fila 
affissi sul muri sordi del palaz
zo comunale. Capannelli di 
persone leggono a voce alta, 
qualcuno commenta: «Tutto 

giusto, è un bel manifesto». 
•A tutti i mafiosi» - dice il 

proclama del vecchio arcipre
te - «Non so come raggiunger
vi... non so chi siete. Lo voglio 
fare con un pubblico manife
sto. Vi grido con tutta la vee
menza del mio cuore sacerdo
tale: fermatevi! Il mio vuole es
sere un urlo: fermatevi, nel no
me di Dio! Queste atrocità gri
dano vendetta al cospetto di 
Dio. Slete maledetti da Dio. Se 
sfuggite alla giustizia umana 
non sfuggirete alla giustizia di 
Dio 

Quella di monsignor Musca-

ri non è l'unica voce di ribellio
ne civile. Domani il comitato 
delle donne contro la mafia» 
di Reggio Calabria darà vita a 
una pubblica manifestazione; 
e i consiglieri di opposizione, 
Pds e Psi, si incontrano per di
scutere di chiedere le dimissio
ni della Giunta, lo scioglimen
to del Consiglio. 

Dice l'ex senatore del Pel 
Emilio Argirorfi. medico a Tau
rianova: «Sotto la cenere di ciò 
che qui è stato bruciato di giu
sto, di etico dal sottopolere de, 
esiste indubbiamente questo 
carbone acceso di una presen
za politica umana che non si è 
mai rassegnata». 

Tace, continua a tacere, lo 
scorticato palazzo comunale. 
Solo oggi (Ieri, per chi legge) 
un manifesto annuncia che al
le 18 si riunisce, a quasi una 
settimana dalla strage, il Consi
glio comunale in seduta straor
dinaria per discutere dei 'gravi 
fatti criminosi di questi giorni». 

Il sindaco, Olga Macrl, ci 
aveva dato appuntamento, ma 
poi non si fa vedere, certo per 
giustificati motivi. Nel suo uffi

cio, troviamo il vicesindaco, 
avvocato Filippo Zito, espo
nente autorevole di quella De 
che per quaranta anni ha retto 
le sorti di questo disgraziato 
paese. 

Signor vlceslndaco, lei al è 
chiesto forse perché e forse 
si è dato una risposta? 

lo dico che sono sbigottito, lo 
siamo tutti, e anche molto ad
dolorali, davanti a questo ri
sveglio di violenza. E un feno
meno, però, generalizzato, 
che non riguarda solo la Cala
bria, ma la Sicilia, la Campa
nia, vedo adesso anche la Pu
glia, e anche Bologna... Lei mi 
chiede se ci domandiamo il 
perché... Francamente, una 
spiegazione logica non ce 
l'abbiamo. 

Signor vlceslndaco, allora le 
leggo quanto dice testual
mente Sica: «A Taurianova 
domina su tutto un meccani
smo politico-mafioso che as
sicura un minimo di sussi
stenza a tutti (o quasi) per 
consentire il massimo arric

chimento al ceto dominan
te» e, per essere ancora più 
chiaro, aggiunge: «È forte 
per questo ostentato Intrec
cio tra mafia e politica che 
Taurianova è diventata un 
caso nazionale, uno scanda
lo». Allora, che risponde? 

Stento a credere che il testo di 
Sica sia questo. Ma se è que
sto, allora dico che è fuori stra
da, o, perlomeno, male infor
mato. Troppo comodo na
scondersi dietro l'intreccio po
litico-mafioso per colpire solo 
gli amministratori e lasciare li
beri -gli altri». Gli altri, lei m'in
tende. Dico che da un pezzo 
non vedo provvedimenti dra
stici contro maliosi. Perché, 
non hanno le prove? Non sono 
in condizione? 

Restiamo al connubio politi
ca-mafia, quello preciso, 
proprio questo di Tauriano
va Indicato da Sica... 

Allora, dico che non c'è, que
sto connubio. Lo dico, non per 
difendere chi non ha affatto bi
sogno di essere dileso, ma per 

la verità dei fatti. Dico che la 
De ha proprio questo merito, 
di avere tenuto fuori dall'Am
ministrazione proprio «certi 
ambienti». 

E di Rocco Zagarl, che dice, 
non era un consigliere de? 

SI, Zagari era un consigliere 
de. Ma quando ha avuto la co
municazione che era stato 
proposto per una delle misure 
di prevenzione, si è dimesso 
spontaneamente, grosso mo
do sotto Natale. Ma devo an
che aggiungere, che il tribuna
le di Reggio Calabria aveva ri
gettato ia proposta del Pm in 
quanto «non ricorrevano i pre
supposti per l'accoglimento», 
rilevando anzi che Zagari era 
arrivato a 59 anni senza alcun 
precedente penale. 

Avete fatto no manifesto di 
cordoglio per lui, per un vo
stro consigliere, del vostro 
stesso partito, ucciso cosi 
tragicamente? 

No. 
Avete, come Amministrazio
ne, espresso la vostra soli

darietà alle famiglie dette 
vittime? 

No. 
Non l'avete < 
meno alla famiglia di Giu
seppe Grimaldi, l'uomo de
capitato, la quale si è vista 
assaltare In casa da cn coo-
mando che ha ferito quasi 
mortalmente una twitrf»* 
di tredici anni? 

No. 
E D Contiguo commule ha 
espresto, in qualche modo, 
anche solo con un manife
sto, tuta pubblica condanna 
della strage Iniziata «ette 
giornifa? 

No. 
Signor vlceslndaco, c'è la 
màfiu a Taurianova? 

I fatti verificatisi dicono che qui 
c'è gente che non rispetta la vi
ta... Dicono che c'è gente por
tala alla violenza... 

Mi risponda, la prego, c'è o 
DO? 

S),c'è. 

BWBlli^aiMilll'liMiMlllMin l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Il Guardasigilli spara a zero sui. magistrati 
«Beneficiano di vantaggi e favorì corporativi » 
E al ministro degli Interni (che replica) 
dice: il consiglio di Taurianova va sciolto 

Martelli attacca i giudici 
e litiga con Scotti 
La mattanza di Taurianova ha provocato il primo 
scontro tra il ministro Claudio Martelli e la magistra
tura. Dopo l'accusa di assenteismo, oggi il Guardasi
gilli toma all'attacco: «Dovrebbero vergognarsi dei 
comodi privilegi corporativi». Nel mirino del vice
presidente anche Scotti: «Sciolga il Consiglio comu
nale di Taurianova». Polemica con il Pds, e il presi
dente dell'Antimafia, Chiaromonte. 

CARLA CHILO 
B S ROMA, £ lunga quasi sei 
pagine, ha trecciate per tutti ed 
e piuttosto «spiccia» la ricelta 
per battere la criminalità che II 
guardasigilli ha esposto in una 
nota: al ministro Scotti chiede 
di sciogliere il Consiglio co-
muale di Taurianova «per evi
dente inquinamento malioso*. 
Ai magistrali manda a dir* che • 
l'inamovibilità di cui godono e 
•un assurdo principio costitu
zionale, un tabù de rimuovere 
in una prossima revisione co
stituzionale» e che si dovreb
bero vergognare «di un sistema 
di leggi, 3i comodi o di privilegi 
corporativi e burocratici che 
hanno sinora 'impedito alla 
Slato di far valere la forza del 
diritto in alcune Provincie del 
sud». 

•Quando si vedono i crimi
nali giocare a palla con la testa 
decapitata di uno di loro, biso
gna sapere dire basta e mette
re un alt a questa barbarie», 
scrive Martelli e par questo ha • 
deciso di battere I pugni sul la-
volo • picchiare duro, non im
porta se a casaccio. 

Se con una paio di battute 

avvelenate sul giudici (al pre
sidente Costigli II mese scorso 
e al Tg2 l'altra sera) era limo
lo a scatenare le criliche del 
compagno di partito Giacomo 
Mancini, del Pds, del repubbli
cani e del presidente della 
commissione Antimafia Chia
romonte, con la replica alle 
contestazioni e il suo decalogo 
anticriminalità, farà perdere le 
staffe a pio di un osservatore. 

Il primo a rispondegli, piut
tosto seccato, di non avere bi
sogno di consigli, è il ministro 
degli Interni «Ben prima che 
arrivasse la lettera eslermpora-
nea del Ministero di Grazio e 
Giustizia Martelli sullo sciogli-
mento del consiglio comunale 
di Taurianova, il ministro Scotti 
aveva inviato una lettera al 
presidente del Consiglio AB-
dreottl con la richiesta di un ur
gente riunione del consiglio di 
gabinetto per l'esame ditutt I 
problemi della Calabria». A 
Martelli risponde anche II sin
daco di Taurianova Olga Ma-
cri: •Evidenumente Martelli -
dice II sindaco • non ricord» la 
passata giuria scciakomuni-

La commissione parlamentate antimafia 

sui a Turianova. Non la vuol ri
cordare», 

Claudio Martelli questa mat
tina (dopo una visita al carce
re di Rebibbia) sarà a palazzo 
dei Marescialli ad assistere al -
plenum del Csm che si occupa 
del caso Calabria, richiesto dai 
giudici di Magistratura demo
cratica, ma dal tono del lungo 
comunicato diffuso Ieri sera da 
via Arcnula non sarà un incon
tro disleso. 

Si discuterà di come far fron
te alle carenze del giudici. Tra 
le righe del documento, però, 
si legge l'insolfcronza del mini
stro per le regole costituziona
li. 

Martelli rivendica di avere 
sollecitato già da un mese il 
Csm perche venissero costitui
te le procure presso le preture 
di Locri e di Palmi. Subito do
po chiama In causa, tra I moti
vi che determinano tanti vuoti 

negli uffici giudiziari del sud. 
•l'assurdo principio costituzio
nale di inamovibilità per cui 
anche se il governo è respon
sabile davanti al Parlamento e 
all'opinione pubblica di ciò 
che non va. il Ministero non ha 
alcuna disponibilità di dispor
re trasferimenti secondo le 
emergenze e le necessità» e 
l'altro •principio costituzionale 
di Indipendenza dei giudici» 
che sottrae al Ministero l'intera 

fldeCabrasi « 
non 

Un vero e proprio «assalto alle istituzioni» da parto 
: delle cosche calabresi. Lo denuncia Paolo Cabras, vi-
: cepresidente dell'Antimafia. Sospende il giudizio sul-
, le iniziative annunciate da Scotti: «bisognerà vedere 
sé seguiranno i fatti alle intenzioni dichiarate», dice. 
•Speriamo che per combattere la mafia alle sciabole 
di latta vengano sostituiti i missili» aggiunge e chiede 
•un intervento integrato da parte dello Stato». 

NINNI ANOfUOLO 

se lo Stato userà 
eonte le cosche >> 

•iROMA. Per descrivere la sl-
1 tuazione Paolo Cabras non rie
sce più a trovare aggettivi ap
propriati. Insomma: la Cala
bria e un'emergenza naziona-

• le. Il vicepresidente dell'Anti
mafia spiega il perche con urta 

•' Irfese •Assalto alle istituzioni-, 
. dice. Infiltrazione delle cosche 
; nella vita politica locale. A 
Reggio, a Crotone, a Catanza
ro: una realtà drammatica sul-

; la quale bisogna immediata

mente intervenire. C i stata 
una sottovalutazione da parte 
dello Slato. Adesso si tratta <ll 
recuperare. Gli impegni an
nunciati l'altro bri dal ministra 
dell'Interno? <Buone Intenzio
ni, ma tono tutte da verilicaie». 
La spirale di violenza che si è 
innescata, «ombra irrefrenabi
le. 

E' Il risultato, come hanno 
dichiarato Scotti e II capo della 

polizia, di una «forte azione di 
contrasto» da parte dello Stato? 
Cabras cerca di rimanere con i 
piedi per terra. «Qua non si 
traila solo di faide locali. Le co
sche calabresi hanno molto 
spesso legami nazionali e in
temazionali, sta D la loro peri
colosità, nel businness miliar
dari che gestiscono • nell'oc
cupazione diretta del territorio 
e dello Stato». Il vicepresidente 
della commissione parlamen
tare antimafia, e appena torna
to da un lungo giro nelle pro
vince calde di una regione 
•martoriala». 

•Bisognerà vedere se invece 
delle sciabole adesso si adot
teranno 1 missili per combatte
re la mafia - dice'- * questa la 
verifica concreta che'bisogna 
fare». Nelle sue frasi riecheg
giano le parole di Gerardo 
Chiaromonte. Quelle pronun
ciate tre giorni fa, a Catanzaro. 
•Si combatte una guerra con
tro un'avversario spietato 

usando sciabola di latta», ave
va detto II presidente dell'Anti
mafia sparando a zero sulle 
inefficienze dello Stato. Le 
sciabole di latta? Paolo Cabras 
prova ad elencarle. >I decreti 
sulla criminalità che non sono 
ancora diventati legge dello 
Stato; lo siaselo organizzativo 
della giustizia: l processi rinvia
ti perchè non ci sono nemme
no gli addetti per verbalizzare I 
dibattimenti; l'impossibilità di 
fornire prove Indiziarie suffi
cienti per rendere possibile l'e
secuzione di misure di preven
zione antimafia personali e pa
trimoniali». -

Sono soltanto alcuni esem
pi, ma per Cabras la dicono 
lunga sul ritardi dello Slato. I ri
medi? «La leggo, l'applicazio
ne inflessibile delle regole, la 
collaborazione di tutte le istitu
zioni e di tutte le forze politi
che e sociali». Insomma, sulle 
misure del governo, una so

spensione di giudizio per veri
ficare se I fatti concreti segui
ranno alle intenzioni dichiara
te. EI •fatti» non possono non 
essere immediati: I commissari 
dell'Antimafia, Ieri mattina, lo 
hanno detto direttamente a 
Scolli, nel corso dell'incontro 
che hanno avuto al Viminale. 
La situazione calabrese è di
ventata esplosiva. «E' tra le più 
«avi delle regioni a rischio. 
Nonostante l'aumento degli 
organici delle fonte dell'ordi
ne, non ci sono stati quel risul
tati che attendevamo». 

E quindi? E' necessaria una 
•risposta integrata». Una mi
scela di interventi che metta 
assieme efficàcia dell'azione 
repressiva e misure economi
che e sociali. Ma c'è anche Un 
altro nodo da affrontare: l'Infil
trazione delle cosche nella vita 
politica. -Una penetrazione si
stematica - afferma Cabras -
qui, soprattutto In alcune aree 

Palermo, l'Acio si costituirà parte civile nel processo contro alcuni estorsori mafiosi 

Centoquaranta commercianti contro il pizzo 
Nasce la prima associazione anti-racket 
140 commercianti di Capo d'Orlando si costitui

ranno parte civile nel processo contro un gruppo 
di estortori. È il primo caso in Italia. Stanchi di pa
gare il pizzo, i commercianti orlandini hanno co
stituito l'Acio, una associazione antiracket. La 
presiede un filosofo, Gaetano Grasso, titolare ci 
una catena di negozi di calzature: «Non tutti i poli
tici hanno compreso la nostra iniziativa». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCESCO VITALB 

• iCAPO O'ORLANOO (Pa). 
Centoquaranta commercianti 
di Capo d'Orlando contro la 
malia delle estorsioni. Prima 
hanno denunciato gli emissari 
delle cosche facendo scattare 
due blitz di carabinieri e poli
zia. Adesso si sono rivolti ad 
un legale per costituirsi parte 
civile nel maxiprocesso contro 
il racket, che si terrà nei prossi
mi mesi a Patti, in provincia di 
Messina. Per la prima volta in 
Italia una associazione di com
mercianti taglieggiati si pre
senterà in un aula di tribunale 
per ottenere giustizia. 

L'incubo comincia all'Inizio 
dell'anno scorso. Fino ad allo
ra Capo d'Orlando, la e ittadina 

costiera di lOmla abitanti tri 
Palermo e Messina, una eco
nomia fondata quasi esclusiva-
nenie sul commercio, non 
aveva mai conosciuto la vio
lenza del ricatto malioso. Pei 
all'Improvviso una serie di se
gnali Inequivocabili: (doloria
te, incendi, attentati dinamitar
di, minacce di morte. Gli esat
tori di Cosa nostra Individuano 
di colpo, nel circa trecento 
esercizi commerciali di Capo 
d'Orlando, una miniera luttu 
da sfruttare. Le richieste di piz
zo sono prima velate, poi sem
pre più palesi. Fino ad arrivare 
alle intimidazioni esplicite: O 
paghi o salti in ària.. Il 2 feb
braio i taglieggiati cominciano 

a reagire, organizzano una 
grande serrala e un corico al 
quale partecipa gran parte del 
paese. Le cosche sembrano 
calmarsi. Ma in estate la pres
sione toma a farsi fortissima. 
Nell'agosto del '90 esplode il 
caso di Vincenzo Sindoni, 28 
anni, l'amministratore delega
to dell'Upca, Unione produtto
ri ed esportatori agricoli, al 
quale la mafia chiede esplici
tamente di toglierai di mezzo. 
L'imprenditore accetta un ap
puntamento notturno sull'au
tostrada Palermo-Messina con 
I «picciotti, delle cosche. E uno 
choc. GII puntano una pistola 
alla tempia, Dottano II loro ulti
matum: >Hai un mese di tem
po per sparire, devi dimetterti, 
se no ti facciamo saliare il cer
vello». Il manager, però, non 
demorde. Si rivolge ai carabi
nieri, resiste all'offensiva delle 
cosche. 

Una cittadina in stato d'as
sedio. A line enno sono 140 i 
taglieggiati che si ritrovano at
torno a un tavolo per decidere 
come dilendersi dall'assalto 
degli estortori. Nasce cosi l'A
cio, Associazione commer
cienti e imprenditori orlandini. 

Una società per tutelare la ca
tegoria contro il pizzo. Come? 
Denunciando tutto e subito, Il 
presidente e Gaetano Grasso, 
32 anni, ex comunista, laurea
to In filosofia, titolare di una 
catena di negozi di calzature: 
•Abbiamo deciso di ribellarci». 
Un segnale che le istituzioni 
sembrano accogliere favore
volmente. Tre giorni dopo la 
costituzione dcll'Acio li que
store di Messina, Ciro Lo Ma
stro, si metle a completa di-
sposinone. Il primo passo 
concreto e l'apertura del nuo
vo commissariato di polizia e 
l'invio di trenta agenti. Nessu
na solidarietà ai commercianti 
viene Invece espressa dal sin
daco di Capo d Orlando, Il de
mocristiano Nino Messina, a 
capo di una giunta Dc-Psl che 
si e limitato a consigliare ai 
commercianti «una assicura
zione». L'Acio e riuscita a rida
re liducia ai commercianti di 
Capo d'Orlando. In che modo? 
Ascoltiamo Gaetano Grasso. 
•Noi non siamo eroi - dice -
ma abbiamo deciso di restare 
qui solo se manteniamo Intatta 
la nostra dignità. Oi operatori 
economici, ma soprattutto di 
uomini». 

' Presidente, lei ha mal subito 
' richieste di «pizzo»? 
lo no, ma conosco decine di 
storie. Prima arrivavano le tele
fonate di minaccia, poi le visite 
del personaggi di secondo pla
no, inline si presentano I veri 
boss. . . . . . . 

E gente delpaese? 
No. vengono da fuori, qui le 
estorsioni sono un fenomeno 
esterno, anche se trovano In 
paese alcuni collegamenti e 
forse anche mano d'opera. 

Qual è stata ta molla che ha 
fatto scattare la decisione, 
senza precedenti, di costi
tuirvi parte civile? 

La vicenda di Giovanni Sindo
ni, l'imprenditore minacciato 
che ha denunciato pubblica
mente le sue disavventure, ha 
posto II problema delle estor
sioni In modo drammatico. Pri
ma di allora nessuno di noi si 
era mai preoccupato, Adesso 
tutti i nostri soci sono convinti 
che la costituzione di parte ci
vile non solo 6 l'unica maniera 
di reagire, me può Incoraggia
re altri commercianti a spezza
re la catena dell'omertà, 

il vicepresidente del Consiglio, Claudio Martelli 

materia per affidarla al Csm. 
Intanto, per far fronte a quel 

25% di posti vuoti negli uffici 
giudiziari calabresi, il Guarda
sigilli propone: 1) Di •applica
re» nel posti meno ambiti giu
dici offrendo a chi sarà dispo
sto ad andare a lavorare nelle 
sedi disagiate incentivi econo
mici e materiali. 2) Oi nomina
re dei magistrati onorari. 3) Di 
accelerare 1 concorsi per farsi 
che entro un anno siano im
messi nella magistratura 1500 
nuovi giudici, 

E sfumature polemiche si 
leggono anche nella parte del 
documento che riguarda le 
condizioni di polizia e giudici 
in Calabria. Manca personale 
di cancelleria, auto e scorte? 
•Per tutti questi servili il Mini
stero ha già Impartito disposi
zioni» liquida In una riga. Forse 
Martelli non ricorda che la pro
cura di Locri è ridotta a pezzi e 
che non s'è neppure degnato 
di rispondere ad una lettera di 
Galloni, che chiedeva (nel 
marzo scorso) un intervento. 

Ed è polemica aperta, ormai 
anche sull'inchiesta .disposta 
dal Ministero sulla procura di 
Palmi. Protesta Giacomo Lom
bardi, il partito repubblicano e 
soprattutto Gerardo Chiaro-
monte, presidente dell'Anti
mafia :>Ma quali giudici assen
teisti, è la giustizia che e assen
te» ha detto Ieri ed ha prosegui
to elencando «la scarsità di 
mezzi e di organici che 1 giudi
ci hanno a disposizione». «Ep-
poi. quando c'è un magistrato 
capace, gli viene fatta la guer
ra ., Pereti* questa nuova ispe

zione dove c'è un procuratore 
della Repubblica Impegnato in 
prima linea contro la mafia? A 
questo punlo non ci capisco 
nulla...». A Chiaromonte Mar
tèlli risponde :>L'ispezione è 
un atto dovuto In presenza del
le devastanti polemiche tra ur
tici giudiziari, e dall'ispezione i 
magistrati in gamba • come li 
delinisce il senatore Chiaro-

. monte-non hanno nulla da te
mere». 

Polemico anche con il Pds 
che Ieri aveva rivolto uri' Inter-
rogazlono al ministro a propo-

. sito di una battutaccia contro i 
giudici pronunciala al Quirina-

) alla cerimonia del giura
mento del nuovo governo. 
Cossiga aveva detto, rivolto a 
MarteTll:>C'è un'altra categoria 
di cittadini, i magistrati, che è 
tenuta al giuramento di fedel
tà...» E II guardasigilli aveva ri
sposto: «Lo so e sono I pio slea
li». Nell'interrogazione Lucia
no Violante, Antonio Bargone, 
e altri parlamenti del Pds chie
devano di sapere se l'informa
zione non smentita corrispon
desse agli Indirizzi politici del 

. Ministero e come conciliavano 
la battuta con il tragico record 
che l'Italia ha, nel mondo occi
dentale avanzato, del più alto 
numero di magistrati uccisi». 
Risponde l'ufficio stampa di 
via Arenula: «Il Ministero non 
ha alcun obbligo di rispondere 
a interpellanze (ondate su regi
strazioni approssimative, in 
ogni caso il giuramento di fe
deltà dei magistrati al quale si 
riferì scherzosamente Martelli 

' non è quello alla Costituzione, 
ma quello al capo dello Stalo». 

D senatore democristiano, Paolo Cabras 

la situazione è diventata gra
vissima: un vero e proprio as
salto alle istituzioni». I commis
sari dell'Antimafia se ne erano 
resi conto già nel corso ^el 
precedente viaggiò nelle zòne 
calde calabresi JE con la com
missione parlamentare, pole
mizza, in una lettera, Domeni
co Porcelli, presidente della : 
sezione di Catanzaro dell'As
sociazione nazionale magi
strati. Esprime In urta lettera 

•rincrescimento». Secondo lui, 
•la commissione antimafia ha 
inteso valutare II problema del
la criminalità In Calabria, in 

>. maniera settoriale», perche ha 
. parlato soltanto con alcuni 

magistrati. «E' una polemica 
ingiusta» - afferma Cabras, e fa 
l'elenco di politici, rappresen
tanti delle amministrazioni lo
cali, autorità dello Stato che in 
appena due giorni sono stati 
Incontrati. 

Risposta polemica della Cei 
al ministro Scotti 
Il Papa: «Impegno dei cristiani 
in campo sociale e politico» 

I vescovi: «Noi 
lottiamo sempre 
contro la mafia» 
Il Papa ha sollecitato «una rinnovata presenza dei 
cristiani nel campo sociale e politico», rivolgendosi 
ieri ai vescovi italiani. Il segretario della Cei: anche 
l'Italia è un paese scristianizzato e dominato dalla 
«concupiscenza dell'avere». Quanto all'invito del 
ministro Scotti a «lottare» contro la mafia, una rispo
sta polemica: la Chiesa è già impegnata contro la 
mafia, lo Stato, invece, è latitante. 

ALCKSTE SANTINI 
Mt OTTA DEL VATICANO. Ri
cevendo Ieri sera I vescovi Ita
liani partecipanti al lavori della 
loro XXXIV assemblea, Gio
vanni Paolo II ha detto che «si 
impone con urgenza una rin
novata presenza del cristiani 
nel campo sociale e politico» 
che sia capace di •testimonia
re oggi il Vangelo della carità 
nel servizio nvolto a lutti, in 
particolare ai più poveri ed 
emarginati». Ormai, non basta 
più richiamarsi ai principi cri
stiani se poi non vengono testi
moniati con uno «stile di vita», 
sia sul piano personale che 
pubblico. Un'indicazione che 
è risultala fortemente critica 
nel confronti dell'esperienza 
più vistosa del cristiani in poli
tica, qual è quella della De an
che se questo partito non è sta
to menzionato. Una riflessione 
che ha dato pieno sostegno a 
quanto, nella stessa linea, è 
emerso dall'assemblea dei ve
scovi. 

•Oggi - ha affermato il Papa 
- anche l'Italia 6 da annoverar
si, per certi aspetti, tra quel 
paesi e nazioni che sono stati 
radicalmente trasformati dal 
diffondersi dell'indifferenti
smo, del secolarismo e dell'a
teismo». Anche l'Italia - ha det
to ancora - figura tra quei pae
si del •cosiddetto Primo Mon
do nel quale il benessere eco
nomico e il consumismo, an-
cha s»j,(rimmisu a 
situazioni" di povertà"-) 
ria,4spirano e sostengono uru 
vita vissuta come se Dio non 
esistesse». Di qui l'urgenza di 
riproporre a tutti I livelli, nella 
società politica come nella 
scuola e nella cultura, il mes
saggio cristiano: «Il Vangelo 
della carità sociale che esige 
uomini e donne cristianamen
te adulti, esige coscienze lim
pide e forti, formate ai grandi 
valori dell'antropologia e del
l'etica derivanti dalla fede cri
stiana». 

La Chiesa Italiana - ha detto 
Ieri In una conferenza stampa 
monsignor Dionigi Tettaman
zi, segretario generale del'a 
Cei - si trova, per la prima volta 
nella sua storia degli ultimi 45 
anni, nella necessità di -dover 
riproporre e rilanciare una cul
tura che sia ancorata, In modo 
forte, al valori del Vangelo, da
to che questi sono venuti me
no nella società italiana». An
cora: -il secolarismo largamen
te difluso e dovuto, non soltan
to, al rifiuto di Dio, ma all'Indif
ferenza religiosa, alla concupi

scenza dell'avere I beni 
materiali che si manifesta a li
vello individuale, sociale, isti
tuzionale». Si e formata «una 
Ideologia» di questo modo di 
pensare e di agire che •conta
gia i gruppi sociali, le istituzio
ni». Un'accusa dura, severa, al 

. costume o meglio al malcostu
me politico che, avendo corro
so il tessuto sociale e le slesse 
istituzioni, ha prodotto anche 
fenomeni negativi come la ma
fia e la camorra, la criminalità 
organizzata ed il diffodersi del
la droga. 

Ed a proposito dell'invito ri
volto dal ministro dell'Interno, 

1 Vincenzo Scotti, a vescovi e 
parroci perchè collaborino, sul 
piano della mobilitazione del
le coscienze, contro le azioni 
delittuose della maria, il segre
tario generale della Cei ha fat
to rimarcare con forza che -la 
Chiesa, con 11 suo documento 
sul Mezzogiorno, i vescovi ed i 
parroci a livello regionale e lo-

' cale, hanno levato la loro voce 
ripetutamente». Ha rilevato 
che, anche di fronte agli ultimi 
fatti delittuosi della Calabria 
che hanno superato per -effe
ratezza- tutti I precedenti, i ve
scovi sono nuovamente inter
venuti prendendo posizione, 
mentre «e io Stato che è risulta
to latitante». E, come aveva già 
detto il presidente della Cei 
nella relazione introduttiva, 
monsignor - Tettamanzi ha 
chiesto Ieri, nuovamente, atte 
autorità responsabili «misure 
efficaci» contro la criminalità, 
riaffermando tutto l'impegno 
della Chiesa nel perseverare 

. nella sua denuncia e nella sua 
opero educativa. 

Dai lavori della XXXIV as
semblea episcopale, eh* si 
concluderanno domani, sta 
emergendo chiaro l'orienta
mento per cui la Chiesa si sen
te impegnata a «rifondare» la 
presenza dei cattolici sul terre
no politico e sodale In Italia. 
Quanto al giovani, presto sarà 
dedicalo loro un convegno: 
Impostato in modo che •siano 
i giovani I protagonisti» nel 
senso che da essi si vogliono 
raccogliere proposte, idee. E 
significativo - ha detto monsi
gnor Tettamanzi - che, nono
stante il diffondersi del secola
rismo e del consumismo, 
25mila giovani In Francia e cir
ca 30mila In Italia si siano già 
prenotati per darsi convegno a 
Czestochowa dove il Papa pre
siederà, il prossimo 15 agosto, 
un grande raduno giovanile. 

I ripetuti attentati terroristici hanno seriamente lesionato l'edificio 

Orgosolo, sotto il peso delle bombe 
il Municipio chiude i battenti v. 
Il Municipio chiude sotto II peso delle bombe. A Or
gosolo, nel cuore della Sardegna del malessere e 
degli attentati, il sindaco de ha ordinato lo sgombe
ro dell'edificio ormai pericolante e il trasferimento 
degli uffici comunali: troppe crepe e lesioni provo
cate dal trìtolo e dalle fucilate, iniziative del Pds alla 
Regione e in Parlamento contro l'offensiva terroristi
ca. Una delegazione di sindaci incontrerà Occhetto. 

:'. PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

« • CAGLIARI. ' Questa volta 
non è stata la paura, né l'Indi
gnazione degli amministratori 
•sotto tiro»: il Municipio di Or
gosolo chiude perchè sotto il 
peso delle bombe hanno ce
duto le sue solide e moderne 
strutture. Decine di -anonimi» 
attentati hanno prodotto negli 
ultimi anni crepe e lesioni 
sempre più vaste e numerose. 
E cosi, dopo il sopralluogo dei 
tecnici l'edificio è stato dichia
rato pericolante, e al sindaco 
de Mario Monni non e rimasto 
che ordinarne lo sgombero. 

Dopo appena vent'anni il 
•nuovo» Municipio, edificato 
sulle strutture di un mercato e 
•ornalo» dal tradizionali mura

les delle grandi rivolte popola
ri degli anni 70, è già da but
tare. GII uffici comunali saran
no momentaneamente trasfe
riti in parte nella biblioteca, in 
parte nelle scuole elementari. 

A sollecitare questa drasti
ca scelta sono slati gli s'essi 
dipendenti comunali, per i 
quali, da qualche tempo a 
questa parte, andare al lavoro 
stava diventando sempre più 
rischioso. Non c'era il tempo 
di riparare i danni che biso
gnava fare fronte ad altre de
vastazioni. Intimidazioni con
tro gli amministratori, atti van
dalici, avvertimenti: nel giro di 
pochi anni il Municipio è di

ventato un colabrodo. «Abbia
mo visto noi stessi le crepe 
aprirsi, esplosione dopo 
esplosione», hanno spiegato 
gli impiegati al sindaco. 

In un primo momento l'am
ministrazione è apparsa restia 
a provvedere, anche perche la 
chiusura del Municipio avreb
be comportato notevoli prò- • 
blemi all'attività comunale. 
Ma il sopralluogo del periti 
non ha lasciato alcuna possi
bilità di scelta: martedì il sin
daco ha firmato l'ordinanza di 
sgombero e quasi subito è ini
ziato il trasloco. Per adesso, è 
in funzione solo il servizio di 
anagrafe, presso la biblioteca 
comunale. Per gli altri servizi 
comunali, i 5 mila abitanti di 
Orgosolo dovranno attendere 
che si rendano disponibili le 
scuole elementari. 

Un centinaio di cittadini, In
tanto, ha firmato un appello 
contro i violenti e contro le 
sempre più sconcertanti ina
dempienze delle autorità del
lo Stato: «Non vogliamo più 
assistere impotenti - è scritto 
fra l'altro - al degrado cultura
le e morale del nostro paese. 

e rivendichiamo II diritto di vi
vere una vita civile e serena, 
senza dover subire il diritto 
dei violenti che sembrano or
mai gli unici ad avere diritto di 
cittadinanza-. 

Lo stesso allarme investe 
ormai gran parte della Barba
gia e della provincia di Nuoro. 
Secondo i dati più aggiornati, 
nell'ultimo anno gli attentati 
contro gli amministratori han
no subito un incremento del 
venti per cento. «Non si puO 
continuare a tergiversare - ha 
denunciato Massimo Dadea 
vicepresidente del gruppo del 
Pds al Consiglio regionale - , 
con Inutili, ripetitivi e incon
cludenti vertici ministeriali, 
mentre i nostri amministratori 
si trovano in prima linea». 

Iniziative urgenti sono state 
sollecitate anche in Parlamen
to dal Pds, che intende impe
gnare i suoi massimi vertici a 
sostegno delle rivendicazioni 
degli amministratori: martedì 
prossimo una delegazione di 
sindaci del Nuorese incontre
rà Achille Occhetto per mette
re a punto un'iniziativa comu
ne. 

8 l'Unita 
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IN ITALIA 

Ricerca 
Rivaleggiare 
fa male 
alla coppia 

ANTONIUAFiom 

•ri MILANO La passione 
amorosa è (atta di complicità. 
Di nomignoli curiosi dati dal
l'uno ali altro, del giocare a fa-

' re i bambini, di piccoli segreti 
per I quali solo guardandosi 
negli occhi ci si capisce al vo
lo Ovvietà? Luoghi comuni7 

E'quello che è stato rimprove
rato (ancora una volta) a 
Francesco Alberonl quando 
sono stati resi noti i risultati di 
una ricerca compiuta su un 
campione di 204 coppie mila
nesi. Il risultato e tale da lascia
re stupiti, si diceva Non tanto 
per la novità, quanto per l'ov
vietà. Ma la reatta, checche se 
ne pensi, e spesso molto bana
le 

La radiografia della coppia 
1991 che emerge da grafici e 
tabelle di puntigliosa rigorosi
tà, sconfesserebbe soprattutto 
gli studiosi di matrice freudia-
na la coppia che si rinchiude 
in sé stessa in un rapporto qua
si simbiotico, dove esiste un 
accordo eccessivo, $ destina
ta, dicono morti psicanalisti, 
alla regressione e al fallimento 
Troppo uniti (a male Separa
tevi, siate più autonomi, cosi 
starete meglio, e il consiglio 
dato per risolvere i problemi. A 
cui si aggiunge la seguente ri
flessione la competizione e un 
valore positivo, si tratta solo di 
«aperta gestire 
I risultati di questa ricerca, in
vece, la terza effettuata da un 
gruppo coordinato da Albero
nl per conto della frivolissima 
casa editrice di libri rosa Har-
mony (ISO milioni di libri ven
duti in IO anni) rivoltano la 
trinata. E danno una vistone 
del rapporto di coppia In cui e 
veramente ancora "l'unione" a 
lame la forza. Un'unione basa
ta sulla complicità, affettiva e 
sessuale, vere e uniche pana
cee In grado di tenere a badai 
conflitti 

Attraverso alcun! questiona
ri, rivolti anche a psicologi e 
avvocati esperti in separazioni 
si è cercato in primo luogo di 
capire quali sono le situazioni 
che creano conflitti all'interno 
di un rapporta Si è visto, par 
tendo dai quotidiano, che la 
distribuzione dei ruoli all'inter
no della coppia rimane quella 
tradizionale. Nonostante il 
femminlsroo e l'emancipazio
ne le cose vanno ancora lenta-
mente le donne non preten
dono clke-l loro mariti o Man-
tati diano una mano per cuci
nare, stirare, lare I piatti o la 
spesa o occuparsi del Agli. E se 
man mano che si va avanti ne
gri anni II rapporto si trasforma 
da coniugate in parentale (la 
doma è meno amante, pio 
madre o sorella) frasi come 
"non mi dici più che mi ami" e 
via seguendo, non segnalano 
veramente torte disagio fi di
saccordo, cosi-che non e do
vuto nemmeno a divergenze in 
decisioni importanti, stili di vi-

'ta. credenze religiose, obiettivi 
che ti intendono raggiungere 

, nella vita - scatta piuttosto sul
la divisione del lavori domesti
ci, gii interrasi culturali, (I mo
do di spendere il tempo Ubero, 
la quantità di tempo trascorso 
Insieme. E (Importantissimo 
anche nelle coppie giovani) 
sul rapporto con i genitori e i 
suoceri. 
Felicita, dunque, è soprattutto 
autonomia dalla famiglia. «E 
nelle coppie dove questo si 
realizza e'* maggiore voglia di 
costruire, complicità, amicizia» 
ha detto Alberonl che contra
riamente alla sua lama di ba
nalizzatole ha confermalo 
l'impegno a sfatare luoghi co
muni tipo •l'amore non é bello 
senonelitlgareUo». 

No al razzismo 
«Vivere insieme» 
Tanti spot tv 
su Rai e private 
•ri ROMA. Una campagna 
pubblicitaria tv per una socie
tà •multicolore», senza dram
mi e disagi. Perché sia possibi
le per immigrati e nostri con
nazionali camminare, lavora
te, vivere fianco a fianco 
spontaneamente, «gettando 
via» luoghi comuni e pregiudi
zi, parte In questi giorni una 
campagna esclusivamente vi
deo, destinata alle reti Rai e 
Flninvest, suggerita dal vice
presidente del Consiglio Mar 
felli e realizzata dall istituto 
Fernando Santi. La campagna 
pubblicitaria, presentata ieri 
da Martelli e dal ministro Rosa 
Russo Jervolino. si compone 
di due spot, della durata di un 
minuto ciascuno, diretti dal 
giovane regista Eugenio Cap
puccio. Il primo, già in onda 
•ulte reti Rai, dal titolo «Vivere 
insieme», riproduce situazioni 
di vita quotidiana legate al la
voro, alla creatività e all'amo
re In cui sono coinvolte perso
ne di razze diverse 

La sorprese di un'indagine Adi 
Quattro ricoverati su cinque 
sceglierebbero di nuovo l'ospedale 
nonostante carenze e disfunzioni 

Non c'è voglia di cliniche private 
Seimila fra degenti e operatori 
indicano i cambiamenti necessari 
«Non è solo questione di manager» 

Sanità, pubblico è meglio 
Crìtici ma risoluti nel pretendere che il servizio sani
tario pubblico funzioni. Non c'è, né voglia né corsa 
verso l'assistenza pnvata. È quanto emerge dall'in
dagine realizzata dalle Acli, una indagine che ha 
coinvolto 2 932 cittadini ricoverati e 3.147 medici ed 
infermieri delle strutture pubbliche e private. Dalle 
nsposte emerge anche come vorrebbero l'assisten
za e quali cambiamenti giudicano necessari. 

CINZIA ROMANO 
••ROMA. Tintoinsoddlsf.mi 
quanto ostinati nel volere un 
servizio samtirio efficiente E 
naturalmente pubblico. C'è 
poca voglia e soprattutto fuga 
verso l'assistenza privata II 
66% dei cittadini ncovr-rati, 
nell'eventualità di un aliro 
•soggiorno in corsia» sceglie
rebbe la struttura pubblica, il 
16% una clinica converuioi.a-
ta. il 9% una a pagamento e 
un'altro 9% si recherebbe all'e
stero Tra quiuìtl sono attual
mente degenl in un ospedale, 
quattro su cinque conferme
rebbero, in futuro, la scelta del 
pubblico, anche un terzo di 
coloro in cura In una cllnica 
privata, se ne avessero ancora 
bisogno, sceglierebbero sta
volta l'ospedae E il dato pia 
appariscente che emerge dal
l'inchiesta nazionale delle Acll 
sulla 'immagine sociale della 
sanila in Italia». La ricerca, 
condotta nell'eneo di un anno, 
dal giugno '89 al maggio '90, 
ha coinvolto 118 ospedali pub
blici e 54 case di cura conven
zionate del Piemonte, Lazio, 
Veneto, Emilia Romagna, 
Campania. Puglia e Sardegna, 

ed ha registralo le opinioni di 
2932 utenti e 3 147 operatori 
(medici ed infermieri) delle 
strutture ospedaliere pubbli
che e private 

Un'indagine che sembra 
spazzare via stereotipi negativi 
e angoscianti e i luoghi comu
ni più diffusi come quelli di 
una •sanità allo sfascio» e del 
•privato è meglio» Non si tratta 
neanche di facili 'assoluzioni» 
Dagli utenti ed operatori dei 
servizi viene una denuncia 
molto dettagliata di quello che 
non va, ma soprattutto richie
ste di modifiche e di cambia
mento molto articolate Che 
non sembrano risolvibili con le 
facili formulette e soluzioni 
proposte dai rappresentanti 
del governo E che, soprattutto, 
non trovano risposte ad esem
pio nel disegno di legge del go
verno in discussione al Senato 

A dichiararsi •insoddisfatti» 
dell'assistenza sanitaria sono il 
34,1 % degli utenti e U 46,2* de
gli operatori. Il 20% dei ricove
rati giudica negativo l'ambien
te di degenza, il 17,5% le con
dizioni igieniche, il 12,9% l'or-

Degenti ricoverati al Policlinico di Roma 

?anizzazk>ne del reparto e il 
5% la qualità dell'assistenza 

di notte Molto più critici inve
ce i medici e gli infermieri, il 
49,7% giudica inadeguato 
l'ambiente di degenza, il 36.8% 
le condizioni igieniche, il 
33,2% l'organizzazione del re
parto e il 32% I assistenza not
turna. Per cambiare le cose in 
corsia sia gli utenti (94,3%) 
che gli operatori (93,3%) chie
dono che I ricoverati siano in
formati sui loro diritti e doveri, 
che si sviluppi un clima di cor
tesia e disponibilità e la crea
zione di spazi nel reparti per il 
tempo libero. 1 ricoverati chie
dono anche che sia incorag

giato l'Intervento del volonta
riato (77,9%) e che sia libera
lizzato l'orano di visita dei pa
renti (65.7%) Anche se duran
te il ricovero il 74% ha potuto 
contare sull'aiuto di parenti e il 
44% su quello di altri pazienti, 
molti lamentano di essersi sen
titi isolati (33%). solo -un nu
mero di letto» (22%) o •intimo
riti» (19%) Forse nasce pro
prio da questo sotterraneo ma
lessere la propensione del 25% 
degli intervistati a lasciare una 
•mancia» agli infermieri 

Solo il 25% degli utenti la
menta la lunghezza della de
genza, mentre il 60% degli ope
ratori denuncia ricoven inutili 

ed impropri che provocano un 
vero e proprio spreco di risorse 
umane Ma non per questo vie
ne meno la fiducia nel «pubbli
co» Quattro ricoverati su cin
que in ospedale, affermano 
che se avessero ancora biso
gno di cure, si rivolgerebbero 
ali ospedale, ed altrettanto fa
rebbero un terzo di coloro che 
sono attualmente degenti in 
una clinica privata Invece solo 
il 47% degli operatori si fareb
be ricoverare dove lavora, il 
55% sceglierebbe un altro 
ospedale pubblico, il 31% una 
clinica privata il 14% andrebbe 
all'estero Anche dall'lstat vie
ne la conferma che non c'è 

stata fusa dal pubblico e corsa 
verso I assistenza pnvata dal 
"77 all"87 1 ricoveri nelle clini
che sono aumenlati solo del 
5% 

Infine, come cambiare la sa
nità? Il 51% degli utenti e il 
66,3% degli operatori chiedo
no che i politici vengano 
espromessi dalla gestione Ma 
vanno molto più al concreto il 
93% degli utenti chiedono 
maggiori controlli, il 92,2% che 
vengano puniti gli operatori 
non seri e premiati invece 
quelli che lavorano Pressoc-
ché anoloshe le richieste di 
medici ed infermieri Pochi 
credono, al contrario del mini
stro De Lorenzo, al molo salvi
fico dei manager, dimostrando 
di aver chiaro che la lotuzza-
zione partitica rischia di uscire 
dalla porta per rientrare, sotto 
altre spoglie, dalla finestra Per 
cambiare davvero le cose, è il 
coro unanime (circa il 96% di 
utenti ed operatori) bisogna 
utilizzare meglio i finanzia
menti Molti però credono che 
le cose non cambieranno in 
meglio Pessimisti infatti il 39% 
degli utenti e il 32% degli ope
ratori 

L'indagine non punta I riflet
tori solo sull'ospedale ma an
che'sugli altri servizi delle Usi, 
come I poliambulatori che 
hanno un basso indice di gra
dimento I cittadini si lamenta
no anche del medico di base-
per il 20% degli intervistati è 
troppo sbrigativo, per il 31% 
punta a «scaricarli» dallo spe
cialista, mentre per il 38% ri
chiede troppi esami di labora
torio 

BorgelaBertè 
Insieme 
per le strade 
di Roma 

Eccoli di nuovo insieme. Lo
redana Berte e Bjom Borg 
L'ex numero uno del tennis e 
la cantante hanno passeggia
to a lungo Ieri mattina per le 
strade di Roma. Sembravano 

^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ dimenticati il tentato suicidio 
•»»»»-•»•»»»•»»•»»•»»»•»»«•••»»•»•««•»» di lui (qualche mese la) e il 
tentato suicidio di lei (qualche giorno fa) Sembravano dimen
ticate anche le liti furibonde che. pare, abbiano accompagnato 
(in dall'inizio la loro unione Scarpe da riposo, un orsacchiotto 
di peluche e alcuni convincenti sorrisi. 

Civitavecchia, oggi il processo a Laura Antonelli 

Ciro Ippolito, arresti domiciliari 
L'inchiesta fa tremare molti Vip 
Il produttore cinematografico, Ciro Ippolito è tornato a 
casa. Il gip di Civitavecchia ha deciso la scarcerazione 
dell'imputato, mantenendo peto gli arresti-domiciliari 
Ippolito, al magistrato, ha dichiarato di essere estraneo 
alla vicenda. Intanto Laura Antonelli è stata di nuovo 
ascoltata dal sostituto La Rosa che continua ad indagare 
sulle altre persone coinvolte nel giro della cocaina. Oggi 
comincia a Civitavecchia il processo. 

ANTONIO CIPRIANI 

Mi ROMA. * Rincorso dalle 
accuse di Laura Antonelli, e 
da frotte di fotografi e croni
sti, il produttore Ciro Ippolito 
è tornato ieri pomeriggio nel
la sua abitazione deiPartoli. 
Un furgone, guidato dal suo 
avvocato, ha rapidamente 
varcato la soglia del garage. 
Ippolito, acoro in volto, con 
gli occhiali neri, è sparito nel
la casa dove trascorrerà 1 
suoi arresti domiciliari. Per 
lui hanno parlato gli avvocati 
Enzo Siniscalchi ed Enzo 
Callo. 

La scarcerazione del pro
duttore, alla vigilia del pro-

è stata decisa dal giudice per 
le Indagini preliminari di Ci
vitavecchia, Vincenzo Vitalo-
ne, su richiesta conforme del 
pubblico ministero Antonino 

La Rosa. Il Cip, in base all'ar
ticolo 292 ha disposto per Ip
polito gli arresti domiciliari 
«al fine di garantire l'acquisi
zione o la genuinità della 
prova». A sollecitare il prov
vedimento erano stati gli 
stessi avvocati del produtto
re avevano chiesto la remis
sione in libertà e, in subordi
ne, la concessione degli arre
sti domiciliari 

Questa decisione delta 
magistratura di Civitavecchia 
è stata interpretata come una 
conferma del fatto che le in
dagini sono ancora in corso 
e potrebbero subire inquina
menti Ciro Ippolito, padrone 
della Lux cinematografica, 
era stato tirato in ballo in 
questa inchiesta direttamen
te da Laura Antonelli. la sua 
ex compagna. L'attrice aveva 

riferito ai giudici La Rosa e 
Lolacono, che in due acca-

v sioni era stato il produttore a 
cederle della cocaina. Ma 
aveva precisato che non era 
stato Ippolito a fornirle I 36 
grammi di sostanza stupefa
cente trovati sul piattino, in 
bella vista, nella sala della vil
la •Trovarsi» 

Davanti al magistrato che 
lo interrogava, Ippolito ha 
negato tutto, sostenendo 
persino di ignorare che la 
Antonelli facesse uso di dro
ga, «lo volevo aiutarla a supe
rare le crisi depressive dovute 
all'alcolismo», ha detto. Ma il 
sostituto procuratore La Rosa 
non deve aver creduto a que
sta tesi difensiva. Tant'è che 
subito dopo aver ascoltato il 
produttore ha deciso di chie
dere ulteriori conferme al
l'imputata numero uno, Lau
ra Antonelli. E l'attrice ha 
puntato di nuovo l'indice 
contro Ippolito 

Ma sembra che le dichia
razioni siano andate oltre. 
Laura Antonelli ha tratteggia
to la vita della Roma del cine
ma, delle feste che coinvol
gevano personalità della po
litica, dell'imprenditoria, del
la giustizia. Nomi di primissi
mo piano Entreranno nel
l'inchiesta? La smentita 

ufficiale del procuratore di 
Civitavecchia Antonino Loia-
cono non esclude certo che 
tra gli appunti della Antonel
li, cosi come nei suoi raccon
ti davanti ai giudici, siano 
emersi nomi della Roma che 
conta. 

E la paura - la notizia filtra 
del palazzo di giustizia roma
no - per giorni e giorni ha 
viaggiato sul filo del telefono. 
Avvocati di grido sono stati 
tempestati dalle telefonate di 
attori, attrici, personaggi del 
mondo del cinema, della 
moda e della politica, preoc
cupati per l'estendersi delle 
indagini. 

Una paura che per qualcu
no non sarebbe immotivata. 
Tant'è che nel mandato di 
cattura spiccato contro Ciro 
Ippolito si parla della neces
sita di sottoporre a custodia 
cautelare il produttore per
ché l'inchiesta è notevol
mente complessa e sono 
coinvolti personaggi «impor
tanti». 

Oggi, comunque, inizia il 
processo per direttissima. 
Sembra che la difesa dell'An-
tonelll sia intenzionata a 
chiedere il rito abbreviato, 
per concludere il processo 
senza procedere ad ulteriori 
etti istruttori in dibattimento. 

Torre di Pisa: 
si dimette 
componente 
della commissione 

Le procedure d'appalto per i lavon alla Torre il Pisa dm-
dono la super commissione dei 13 esperti Ieri si è dimesso 
Francesco Gumen, unico architetto della commissione e 
•superstite» della precedente commissione, quella che de
cise la chiusura la pubblico della Torre La notizia è arriva
ta mentre il Comitato era riunito a Pisa per un summit di 
due giorni, il settimo dal momento della sua nascita Le 
motivazioni addotte da Gumeri per il suo abbandono ri
guardano «valutazioni tecniche sui pnncipi e le modalità 
d intervento, i tempi di attuazione di alcuni studi e le mo
dalità procedurali per I affidamento dei lavon» 

Un'opera di bonifica dalla 
«adamsite». una sostanza 
tossica utilizzata nella pri
ma guerra mondiale dall e-
sercito austriaco, 6 stata av
viata in una vasta area in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimità di Cimabanche. 
"•"™^~* ,~™™^"*"™ al conline tra Cortina D'Am
pezzo e Dobbiaco Gli Involucri contenenti I adamsite, ab
bandonati dagli austriaci durante il miro, erano stati sco
perti dopo alcuni smottamenti di terreno verificatisi m una 
zona contrassegnata ancora oggi dalla presenza di trincee, 
camminamenti e barriere erette durante il conflitto del 
1915-1918 

Grande guerra: 
rinvenuti 
in Cadore 
ordigni chimici 

Comuni 
senza soldi 
per le scuole: 
colpa del governo 

Il decreto che stanzia 1500 
miliardi per l'edilizia scola
stica è destinato a decadere 
per la seconda volta I ter
mini per la sua conversione 
in legge scadono infatti l'I 1 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maggio e non è stato anco-
«»»»••»*••»••••««•••«••••«•«»»••••»•»• ra approvato da nessun ra
mo del Parlamento Eppure si tratta di un provvedimento 
molto atteso dagli enU locali, che non sono in condizione 
di programmare Interventi per adeguare e ristrutturare gli 
edifici esistenti o per costruirne di nuovi «Sarebbe ora - ha 
dichiarato l'onorevole Nadia Masini (Pds), membro della 
Commissione cultura della Camera -che il governo, il qua
le con l'emanazione del decreto ha riconosciuto l'urgenza 
di intervenire in questo settore, facesse seguire alle buone 
intenzioni comportamenti coerenti» 

Due cadaveri 
carbonizzati 
in un'auto 
presso Genova 

Due cadaveri carbonizzati 
in un'auto data alle fiamme. 
È il primo capitolo di un 
«giallo» cominciato l'altra 
sera, poco prima delle 23, 
in una località isolata di Co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ goleto, comune a ponente 
"^""•"^""•^"•"•'^™" di Genova. A quell'ora un 
metronotte ha notato il fumo e i bagliori di un incendio le
varsi da una piazzuola di via Mulinetto, poco più di uno 
slargo frequentato solitamente da coppiette in auto L'al
larme ha fatto accorrere i vigili del fuoco che si sono trovati 
davanti il rogo di un'automobile- nell'abitacolo della vettu
ra, un fuoristrada «Nissan», c'erano due cadaveri carboniz
zati e irriconoscibili, un uomo e una donna, ma fino a ieri 
sera, a ventiquattro ore dal fatto, le due vittime non aveva
no ancora ufficialmente un nome e la loro morte rappre
sentava un mistero con scarsi spiragli I due sarebbero pri
ma stati ammazzati con una pistola calibro 7,65 e poi dati 
alle fiamme. 

Psichiatrico 
di Potenza: ' 
interrogazione 
di Schettini (Pds) 

Dopo l'inchiesta aperta dal
la magistratura di Potenza 
sul «sequestro» di alcuni 
ammalati, e dopo le notizie 
riportati» dai giornali sulle 
condizioni di vita all'interno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'ospedale psichiatrico 
^ m m m m ^ m ^ di Potenza «Don Uva», l'o
norevole Giacomo Schettini del Pds ha presentato una in
terrogazione al ministro della Sanità. Il parlamentare chie
de al ministro «quali provvedimenti intenda prendere» e «se 
non ritenga di promuovere un celere accertamrento di tut
te le responsabilità». Schettini, inoltre, chiede «di sospen
dere la convenzione tra Don Uva e regione Basilicata e di 
collocare adeguatamente i degenti in modo da garantire 
un trattamento terapeuticamente efficace e rispettoso del
la dignità umana». 

Resti umani 
ritrovati 
in un pozzo 
nel Siracusano 

Il braccio di un uomo è sta
to ritrovato in un pozzo ab
bandonato in una contrada 
diVittorta, nel Siracusano, 
dai vigili del fuoco L'arto 
che secondo indiscrezioni 
non sarebbe in avanzato 

"™•l™™",,™•™'™™^™ stalo di decomposizione, è 
stato rinvenuto a circa 30 metri di profondita. Gli inquirenti 
ipotizzano che nella zona possano essere stati seppelliti i 
cadaveri di alcuni pregiudicati di Vittoria inghiottiti nell'ul
timo anno dalla «lupara bianca» Le ricerche sono state av
viate in seguito ad alcune segnatzioni anonime che indica
vano la zona come un cimitero della mala vittoriese. Gli 
scavi proseguono alla ricerca di eventuali altri resti umani. 

OIUSEPPB VITTORI 

È morta ieri a Roma, a 91 anni, la figlia del celebre direttore 

Wally, la memoria di Toscanini 
Wally Toscanini si è spenta a Roma all'età di novan-
tun'anni. Era nata appena 16 giorni dopo l'inizio del 
secolo, figlia secondogenita di Arturo Toscanini. 
Quando venne al mondo il celebre direttore d'or
chestra stava provando il Lohengrin alla Scala. Una 
vita dedicata alla musica, al teatro ma soprattutto al
la memoria del padre, del quale contribuì a rico
struire la biografia con ricordi personali. 

GIORDANO MONTECCHI 
• i Fra pochi giorni avrebbe 
forse potuto leggere una noli-
zia lieta, che l'avrebbe nporta-
ta agli anni della giovinesaa 
Non potrà Perché Wally To
scanini si è spenta ieri a Roma 
all'età di novantun anni, nella 
casa della figlia Emanuela C«-
stelbarco. Era nata il 16 gen
naio, due settimane dopo 11-
nizio del nuovo secolo, due 
atomi dopo la prima di TOMO. 
Non si saprebbe dire se con 
Wally Toscanini sia prima di 
tutto un pezzo di memoria 
che viene meno O se invece 

sia l'immagine stessa di un 
modo di vivere profondamen
te diverso dal nostro Tutte e 
due le cose insieme, probabil
mente 

Quanti ringraziamenti, gesti 
di omaggio Wally avrà colle
zionato nella sua lunga vita? 
Un'infinità Perché lei, la se
conda di tre straordinari fra
telli. Walter, Wally e Wanda, 
più di tutti forse ha saputo 
mantenere tenacemente vivo 
il legame cosi tormentato del 
Maestro con l'Italia, con i suoi 
leatn e, fra tutti, la Scala 

Con la logica di oggi é diffi
cile capire ((«perché»di Wally 
Toscanini Oggi i figli, per certi 
meccanismi dell immagine, 
tendono quasi a disfarsi del 
fardello ingombrante di un 
padre troppo celebre Pena il 
sospetto che il nome funga da 
passepartout E la stona di 
Wally probabilmente non sa
rebbe più ripetibile vivere di
venendo un'estensione, 
un'aura del proprio padre, de
dicandogli Il proprio tempo, 
le proprie cure non solo da vi
vo, ma, soprattutto, dopo 

Forse la vita postuma di To
scanini, quel suo divenire col 
tempo un nome sempre più 
riassuntivo di un epoca, quel 
suo sconfinare nella mitolo
gia, si deve non solo ai dischi, 
ma ai figli. E a Wally in parti
colare 

È difficile dire quanta parte 
di Toscanini - non solo I uo
mo, ma anche l'artista, Il citta
dino - ci sia giunta attraverso 
la memoria di Wally II nome 
stesso sembrava predestinarla 

a un ruolo particolare La Wal
ly è l'opera più celebre di Al
fredo Catalani, quello sfortu
nato Catalani al quale Tosca-
nini Intese rendere un omag
gio certo molto privato Ci é 
tramandata la cronaca di quel 
16 gennaio, quando Toscani
ni. mentre provava Lohengrin 
alla Scala, ricevette la notizia 
della nascita della figlia tutti 
si congratularono, ma il diret
tore - Toscaninlf - volle pro
seguire la prova Sul Maestro 
però vinse il papà che, pochi 
minuti dopo, correva fuon dal 
teatro 

E quando nel 1943 i bom
bardamenti alleati danneggia
rono La Scala fu Wally che su 
incarico di Toscanini versò un 
milione di lire come contnbu-
to per la ricostruzione A quel
l'epoca la famiglia del Mae
stro risiedeva a New York, dal 
1931, da quando i fascisti lo 
avevano insultato e malmena
to a Bologna, perché non ave
va voluto eseguire Giovinezza, 
giovinezza Fu solo nel '46 al

la notizia che si sarebbe tenu
to il referendum per l'abolizio
ne della monarchia, che To
scanini si decise a rimettere 
E lede in Italia, e naturalmente 

i fece dirigendo al Teatro al
la Scala un concerto passato 
allasroria Da allora, Toscani
ni, Willy, La Scala formarono 
un trinomio Inscindibile, che 
rimase tale anche dopo la 
scomparsa del Maestro Ora 
che tocca a Wally passare nel 
luogo dei ricordi, questi sono 
tutti rivolti all'assurdità con cui 
essa tenne viva, con la sua 
presenza costante nella vita 
del teatro milanese, l'idea di 
una vita interamente spesa 
per la musica e per il teatro 
Destino vuole che fra pochi 
giorni al Teatro Comunale di 
Bologna venga eseguito quel 
concerto che giusto sessan-
tanni fa. il 14 maggio 1931, 
avrebbe dovuto dingere To
scanini. ma che non si potè 
fare a causa dell'aggressione 
fascista Solo qualche giorno 
ancora, peccato 

12* FESTA DELL'UNITÀ IN MONTAGNA 
Nello stupendo scenario del Monte Rosa 

6-14 LUGLIO 1991 
VALLE DI CRESSONEY - CABY - PINETA (1.000 m) 

Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12» edizione di questa 
particolare Festa dell'Unità in montagna. 
Proponiamo l'offerta di un soggiorno turistico di nove giorni presso 
alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a prezzi assai 
vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 165.000, alle 200.000, alle 230.000 (10% sconto 
3° e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e presso 

i ristoranti convenzionati a prezzo fìsso (L. 15 000); 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo
menti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdosta
na di Aosta - tei. (0165) 36.25.14/41.114 Fax 36.41.26. 

l'Unità 
Giovedì 

9 maggio 1991 9 •iLiiiiiiiaiiiiiiiiJiBiiiaffiKiiiiii 



IN ITALIA 

Ambrosiano 
Dopo Pazienza 
sarà sentito 
Marcinkus 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Pareva che gli 
uomini dell'lor, la banca del 
Vaticano, fossero destinati a 
disertare il precesso milanese 
per il crack del Banco Ambro
siano. Invece monsignor Paul 
Marcinkus, all'epoca presiden
te dell'Istituto opere religiose, 
e gli ex dirigenti Luigi Mennini 
e Pellegrino De Stroebel po
trebbero esservi chiamati. Ieri 
il pubblico ministero Pier Luigi 
Dell'Osso ha annunciato che 
ne chiederà la citazione come 
testimoni: non e stato possibile 
contestare loro l'imputazione 
di bancarotta fraudolenta a 
causa del difetto di giurisdizio
ne della magistratura italiana 
nei confronti di cittadini della 
atta del Vaticano. Notizia 
giunta mentre Francesco Pa
zienza si stava preparando alla 
primo round del suo interroga
toria Il faccendiere è imputato 
di concorso in bancarotta per i 
miliardi - una ventina - c h e se
condo l'accusa avrebbe otte
nuto dal Banco grazie a socie-
la collegate: r«Andros» pana
mense, la lussemburghese 
•Realfin». la «Finanze» di Va-
duz e l'Italiana «Pratoverde*. 
L'attenzione dei giudici e con
centrata su quest'ultima, la so
la per la quale gli Stati Uniti 

, hanno concesso l'estradizione 
di Pazienza. E questi - elegan
tissimo, con l'aria da ospite fis
so nel gran mondo della finan
za intemazionale - ha avanza
to un'ipotesi che, vista la situa
zione, ha stimolato non pochi 
sorrisi: «U Banco Ambrosiano 
non e fallito. Lo hanno latto 
fallire. Era in realta solidissi
mo». Teoria, a dir poco contro
corrente, concepita per portar 
acqua al mulino di questo me
dico mancato, conoscitore di 
sette lingue, ex collaboratore 
dei servizi segreti italiani e sta
tunitensi, che a 45 anni vanta -
volente o nolente - il coinvol
gimento nel più scottanti intri
ghi degli ultimi 15 anni. In Ita
lia e anche negli Usa. Curricu
lum arricchito pure dalla ri
chiesta di collaborazione rivol
tagli nella primavera del 1981 
da Roberto Carvi, presidente-
padrone dell'Ambrosiano. 

Pazienza ha ammesso di 
aver intascato solo 450 milioni 
grazie a C a h t «Mi spellavate 
per alcune mie Joterrrwdiezio-
iu». H roto? •frottole. maccrJ-
nakionl», secondo lui. Ecco al
cune perle del Pazienza-pen
siero: «Ho avuto il grande torto 
di non aver fatto patte né della 
P2 né di quel gruppi di potere 
stabilizzatisi sulle sue ceneri. 
CaM invece ha presperato gra
zie alla PS». «Perché Calvi chie
se la mia consulenza? Aveva 
bisogno di entrare nel mercato 
intemazionale. E all'Ambrosia
no c'erano un direttore gene
rale che parlava solo milanese, 
un dirigente dell'ufficio estero 
che aveva paura di viaggiare in 
aereo». «Quando Calvi mi riferì 
di aver acquisito la "Rizzoli" gli 
diasi che era l'inizio della fine: 
chi non ha le spalle coperte 
non pud mettere il naso nell'e
ditoria». Quali coperture? Fre
nata: «Non voglio entrare nella 
palude dei discorsi politici». , 

Università 
Urne chiuse 
a Roma, oggi 
insultati 
• • ROMA. Le elezioni per le 
rappresentanze studentesche 
negli organismi di governo de 
•La Sapienza», il maxi ateneo 
della capitale, hanno registra
to un leggero aumento dell'af
fluenza rispetto agli anni pas
sati. Alla chiusura delle urne. 
fissata per le 14 di ieri ma slitta
ta in molti casi per l'accalcarsi 
dei votanti all'ultimo minuto, t 
stata registrata una percentua
le del 11, IX, superiore a quella 
delle precedenti elezioni, pari 
al 103*. 

I risultati ufficiali delle prefe
renze saranno diffusi oggi. So
no disponibili pero alcuni dati 
raccolti dalla Rete degli stu
denti di sinistra, una delle sette 
liste In lizza, vicina alla Pante
ra, Il movimento studentesco 
dello scorso anno. Riguardano 
le percentuali delie preferenze 
espresse per i 6 posti del Sena
to accademico integrato. Se
condo questi dati la Rete degli 
studenti di sinistra avrebbe 
conquistato I128Xcirca, la lista 
•Lue». cfte'fa*aio In parte ai 
cattolici popÒHri. il 18.5%. 
L'«Ucad» composta in parte da 

giovani de di area daniitiana. il 
0,3%. In crescita relettorato 

socialista, la lista «universitari 
riformisti» avrebbe conquistato 
Il 14.9%. Seguono «Fare Fron
te», gli studenti di destra, che 
avrebbe ottenuto il 7,3%, 1 gio
vani liberali che sotto la usta 
•Laici per reutonomia univer
sitaria» avrebbero ottenuto il 
6,3%, e gli studenti repubblica
ni di «Iniziativa repubblicana» 
con 114.6%. 

. Presentata in commissione Stragi Una requisitoria dai toni aspri 
la prima «bozza» di relazione che contesta le verità Ufficiali 
sulla struttura clandestina e critica lo strapotere del Sismi 
già «assolta» da Andreottì e Cossiga Dubbi sull'appartenenza .alla Nato 

Gladio avvelenò la democrazia 
Gladio ha interferito nella vita democratica del Pae
se. Un'affermazione Rrave, contenuta nella «bozza» 
preparata dal presidente della commissione Stragi, 
Gualtieri. Il senatore repubblicano, infatti, non è 
convinto della versione «rassicurante» di Andreotti. 
E accusa il governo per la gestione della vicenda. 
Sostenendo, ad esempio, che è inammissibile che 
siano i servizi segreti a decidere cosa dire e a chi. 

GIANNI CIPR1ANI 

• • ROMA. Cinquantuno pagi
ne piene di accuse, «contro-ve
rità» e dubbi sulla versione ras
sicurante più volte fornita da 
Andreotti, forte del segreto di 
Stalo e della alle.inza con il Si
smi, impegnato ,i nascondere 
tutto. La «bozza» di relazione 
su Gladio presentata ieri dal 
presidente della commissione 
Stragi è una vera e propria re
quisitoria contro una malta, 
quella del cosiddetti servizi pa
ralleli, pesantemente sospetta
ta di contiguità con la strategia 

della tensione e di essere stata 
usata soprattutto per fini inter
ni. Ossia: Impedire con ogni 
mezzo che i comunisti e la si
nistra potessero giungere al 
potere. Anche con mezzi lega
li. Proprio per questo il testo 
della «bozza» é stato tenuto ri
gorosamente segreto. Anche 
se. Inevitabilmente, alcune in
discrezioni sono comunque fil
trate. 

Gladio, * la versione ufficia
le, non è stata mal attivata. Un 
fatto, si dice nella relazione, in

contestabile. Ma nella relazio
ne si avanza un sospetto ben 

. pio grave. Che la Stay behind 
abbia Interferito nella vita de
mocratica dell'Italia. Esiste 
qualcosa di più di un dubbio. 
Anzitutto il famoso documen
to Slfar del 1959 (sfuggilo al fil
tro del Sismi) dove si parla di 
•sovvertimenti intemi»: poi la 
testimonianza dell'ex viceca
po del Sid, Antonio Podda, che 
affermo espressamente che 
l'organizzazione occulta, pio 
che contrastare un'Invasione 
sovietica, doveva essere impie
gata per «moti di piazza», una 
tesi ribadita anche da altri gla
diatori ascoltati dal giudici. In
somma Gladio era uno degli 
strumenti di «normalizzazione» 
a disposizione di chi non vole
va cambiamenti a sinistra del 
quadro politico. Un'organizza
zione segreta gestita aldi fuori 
di ogni regola. E oggi le Indagi
ni per accertare le deviazioni 
di quell'organismo, sono svol
te proprio dalle stesse persone 

Il ministro visita i campi in Puglia 

Gli albanesi alla Boniver 
«Asilo politico e lavoro» 
Ieri, il ministro Margherita Boniver, nuovo responsa
bile della «questione albanese», ha visitato a Brindisi 
il campo profughi di Restinco. Il ministro ha raccol
to le pressanti richieste dei profughi di essere rico
nosciuti rifugiati politici e ha annunciato una «inevi
tabile ridistribuzione dei profughi su tutto il territo
rio». Nei campi cresce la tensione: a Monopoli, due 
tende incendiate. Per protesta. 

OAL NOSTRO INVIATO ' ' 
FABRIZIO RONCONI 

• I BRINDISI L'abbraccio tra 
una bella donna ministro, ele
gante e disinvolta, e una vac
china albanese scnxa denti e 
con fc unghie nere; 4 il primo, 
concreto segnale che. dòpo 
lunghe settimane di Indltferc n-
za, To Stato Italiano spedisce al 
popolo in esilio rinchiuso in 
decine di campi piofughi. «Stia 
tranquilla, mia cani, le promat
to che risolverò ogni vostro 
Broblema», dice lonorcvole 

largherita Boniver all'anziana 
profuga spuntata fuon dalla 
tenda numero uno del campo 
diReslinco. 

Ha scelto questo campo, il 
commissario straordinario per 
la «questione albanese», come 
prima tappa del suo viaggio di 
ricognizione: un campo minia
re, gestito e organizzato da mi-
Man. Ma qui, trova tutto piutto
sto in ordine. 1 problemi, veri 
ed esplosivi, sono invece altro
ve. E a pochi chilometri. Ponti 
brutti, come l'accampamento 
di Monopoli. Abituo da sei

cento albanesi esausti. Duran
te la notte, alcuni di loro han
no incendiato due tende, Pau
ra, panico, grida, 'rumo, vigili 
del fuoco. Ma nessun ferito., 
Volevanosolo far sapere al mi
nistro Boniver che anche loro 
esistono. 

Ora lo sa. Tuttavia, per il mi
nistro, anche la passeggiata 
nel campo di Restlnco è alta
mente didattica: vede e ascolta 
molte cose. Dopo l'abbraccio 
simbolico e molto pubblico 
con la vecchina, verso la signo
ra bionda che avanza curiosa 
c'è un viavai di profughi. Molti 
le parlano in fretta e in un ita
liano stentato. Altri, si limitano 
a lanciarle accuse e rimproveri 
in lingua albanese. Tutu, in un 
modo o nell'altro, cercano co
munque di spiegarle lo stesso 
elenco di richieste: voglia di la
voro e di soldi. Voglia di iscri
vere I bambini a scuola, di 
uscire dalle tendopoli e di rag
giungere amici e parenti sparsi 
nel nord Italia e all'estero. E 

voglia, soprattutto, di essere ri
conosciuti «rifugiati politici». 

Cosi, ad un certo punto, una 
mano ruvida afferra quella del 
ministro e la tira: «Venire a ve
dere, prego...». Il ministro cer
ca di spiegare: «Scusatemi, ma 
ho fretta, devo incontrare alcu
ne vostre delegazioni..». Ma la 
mano tira forte e il ministro è 
costretta a seguirla. Fin dentro 
unvecchiocapannone. •• 

In un angolo, due giovani al
banesi. Male in arnese, stan
chi, spettinati, con le occhiaie. 
Sono quattro giorni che non 
toccano cibo- r%moloscJoptr' 
ro 'della fante? '«Ma 'peìcne 
mai?». L'hanno scritto sulle fa. 
sce che si sono stretti sulla 
fronte: «Asilo politico». 

Forse a loro, due andrà be
ne, ma a tutti e trentamila, e 
complicato. Pessima sensazio
ne senza conferme. Il ministro 
Boniver, d'altra parte, e com
petente della faccenda solo da 
cinque giorni, e dice poco. An
nuncia che «non è pio procra-
stinabile una redutribuzione 
dei profughi albanesi su tutto 11 
territorio, qui ci sono problemi 
di ordine pubblico». E poi si li
mita a dire che la data del 15 
maggio, indicata dall'altera 
ministro della Protezione civi
le, Vito Lattanzio, come data di 
fine emergenza, «non fa più te
sto. Slitterà per forza, nel frat
tempo c'è stata una crisi di go
verno». E potrebbe essercene 
presto un'altra. Maagli albane
si nessuno l'ha ancora detto. 

Prima del decreto ministeriale 

Acqua inquinata a Milano 
Chiusi 20 pozzi su 100 

MARINA MORPURQO 

••MILANO. Da ieri, il 20% dei 
pozzi milanesi non fornisce 
piO acqua potabile: il Comune 
ha deciso, anticipando i tempi, 
di chiuderli, visto che il loro 
contenuto di solventi clorurati 
supera 11 nuovo Umile di 50 mi-
crogrammi per litro, fissato per 
la Lombardia dai ministri Rut
talo e De Lorenzo. Mentre infu
riano le polemiche sullo «scon
to» concesso alla Regione -
una legge del 1988 llssava il li
mite in 30 mlcrogrammi - la 
Lombardia è in pieno caos. 
Nella grande baraonda, nella 
somma Incertezza, una «ala 
cosa appare certa: grazie al 
decreto firmato ieri pomerlg-

gio alle 17 dai minisari all'Am-
iente e alla Sanila, 1.980000 

lombardi - distribuiti in 87 co
muni «a rischio» - potranno 
continuare a bere con la bene
dizione del Governo acque 
che In base al Dprdel 24 mag
gio 1988 sarebbero buone solo 
per lavare i panni e tarsi la 
doccia. E' un colpo di spugna, 
quello dato da Ruffolo e De Lo
renzo, che allontana lo spettro 
di una chiusura massiccia dei 
pozzi lombardi, intrisi di tricto-
roetilene, tetracloroetilene. 
cloroformio, tetracloniro di 
carbonio, cloroformio, tetra-
cloruro di carbonio e nitri 
composti clorurati: se le diretti
ve del 1988 - che fissavano, a 

partire dal 9 maggio 1991. un 
limite di 30 microgrammi per 
litro - avessero dovuto essere 
rispettate, nel futuro della 
Lombardia ci sarebbero stati 
rubinetti asciutti e cittadine for
mile con le autobotti dalla Pro
tezione Civile. La minaccia 
della sete si è invece allontana-
ro. sia pur con buona pace del
la salute pubblica. 

Adesso, in attesa che la 
Giunta regionale - insediatasi 
len pomeriggio dopo una lun
ga crisi - predisponga una de
libera di attuazione del decre
to ministeriale (che domani 
diventerà decreto-legge), si 
cerca di capire quali saranno 
le conseguenze pratiche del
l'entrata In vigore dei pur «be-
nevoIWimlti. Fino a ieri sera, in 
lealtà, non si era capito quasi 
nulla. Gli amministratori locali 
sembravano paralizzati dal 
mancato arrivo del decreto mi-
nistenale, che - annunciato 
già per l'altro ieri - Ieri mattina 
non si era ancora visto. Da Ro
ma giungevano voci di vario 
genere. Qualcuno parlava di 
un'esitazione del ministro De 
Lorenzo a firmare un provvedi
mento destinalo a suscitare le 
ire degli ambientalisti (la Lega 
Ambiente ha già annunciato 
l'intenzione di denunciarlo'). 
Qualcun altro accennava a di
saccordi tra II ministro Ruffolo 

- più propenso a finanziare il 
disinquinamento dei pozzi già 
esistenti - e la Regione che 
chiedeva l'apertura di nuovi 
pozzi. 

Alla fine, però, il decreto è 
arrivato. Ma chiuderanno 1 
pozzi che presentano una con
centrazione di clorurati supe
riore ai 50 microgrammi? Pro
babilmente no, per un motivo 
tutto Italiano: le analisi finora 
eseguite sulle acque sono state 
in molti casi troppo sporadi
che per fare scattare 1 provve
dimenti di chiusura. Sembra 
quasi certo, quindi, che non 
vengano bloccati neppure I 
pozzi di Viadana, Qulstello e 
Pogglorusco (tutti In provincia 
di Mantova), che pure sono 
assai inquinali. L'assessore re-

Stonale all'Ecologia Bonfanti 
a estratto un cartellino giallo 

d'ammonizione nei conTronti 
della poco sollecita Usi manto
vana, ma non che in altre zone 
vada meglio: come denuncia il 
parlamentare verde Sergio An
drei», i dati della Regione e 
dell'Usi che ha controllato la 
Valtrompia (Brescia) non 
coincidono! A Milano il Comu
ne ha invece deciso subito di 
chiudere 1 pozzi inquinati oltre 
i €0 microgrammi per litro (il 
decreto concede una tolleran
za del 20%), anche perché ciò 
non porterà alcun disagio ai 
cittadini, che non dovrebbero 

. neppure accorgersene. 

che dovrebbero essere oggetto 
di indagine. Una circostanza 
che viene aspramente criticata 
nella «bozza» Gualtieri. Intanto, 
viene rilevato, viene sconvolto 
il rapporto controllore-control
lato; poi e inammissibile il fat
to che siano proprio i servizi 
segreti a decidere cosa dire e a 

' chi. Infine, si sostiene, non è 
pensabile che dell'esistenza di 
Gladio non siano stati a cono
scenza tutti I presidenti del 
Consigliò, 1 soli che istituzio
nalmente aevano il potere di 
controllo. Se cosi fosse acca
duto, significherebbe che in 
Italia, dal dopoguerra ad oggi, 
c'è stato un potere parallelo 
che ha agito al di là di ogni re
gola. 

Ma non e solo la questione 
delIVuso», l'unica parte aspra
mente critica della pre-relazio
ne. C'è la vicenda, determi
nante, della nascita della strut
tura. Dell'esistenza di Gladio il 
Parlamento venne sempre te
nuto all'oscuro. Questo per

che, è la glusitificazione, si trat
tava di un capitolo specifico 
degli impegni assunti dell'Ita- ' 
Ila nella Nato. Che Gladio sia 
una struttura dell'Alleanza At
lantica, però, e un'affermazio
ne non avvalorata da alcun do
cumento. Probabilmente, vie
ne ipotizzato nella bozza, si 
tratta di un accordo tra servizi 
segreti sottoscritto al di Juori 
dell'ambito Nato. Proprio per 
questo gli atti costitutivi vengo
no Insistentemente negati e la 
commissione è messa nella 
condizione di dover credere 
«sulla parola». Comunque è 
certo, viene scrino, che la co
stituzione della Stay behind 
italiana non è del 1956 ma del 
1951 o del 1952. E la legittimi
tà? Non può essere sancita né 
dal presidente del Consiglio né 
dal presidente della Repubbli
ca. 

Nella relazione, inoltre, vie
ne sottolineato anche come 
sia difficile credere alla cifra di 
622 gladiatori. Una «verità» che 

é confutata dagli stessi docu
menti a disposizione della 
commissione. E la struttura 
aveva a disposizione mezzi 
enormi, basti pensare che 
Camp Darby, in Toscana, non 
era semplicemente una secon
da base di Gladio, ma un vero 
e proprio centro logistico degli 
Usa, finalizzato alla Stay 
behind. Una «frecciata» anche 
ai rapporti dei carabinieri sulla 
strage di Peteano, definiti un 
atto di depistiggio. Ieri infine, 
dai documenti che la Procura 
di Roma ha inviato a San Ma
cino, sono emerse altre «in
congruenze» che dimostrano, 
se ce ne fosse ancora bisogno, 
che la verità è nascosta da una 
selva di bugie. Un Nasco delia 
Stay behind si trovava a Mode
na e della struttura facevano 
parte quattro gladiatori (tracui 
un simpatizzante fascista) icui 
nomi non erano inseriti nell'e
lenco ufficiale. Elenco che, 
con buona dose di sfacciatag
gine, continua ad essere consi
derato «ufficiale». 

Livorno, pericolo di greggio in mare 

«Agip Abruzzo» a rischio 
le paratie stanno cedendo 
Stato di emergenza nazionale per la petroliera «Agip 
Abruzzo»? Anche il comandante della capitaneria di 
porto sembra essersi convinto, ad un mese dalla tra
gedia del «Moby Prince», della necessita di questo 
provvedimento. Sarebbero state rilevate lesioni su 
una cisterna che contiene circa 8mi!a tonnellate di 
greggio. Domani manifestazione nazionale a Livor
no dei marittimi. 

- DAL NOSTRO INVIATO " ' 
PIERO BKMASSAI 

• i LIVORNO. La carcassa 
squarciala della petroliera 
«Agip Abruzzo», t« flave spero^, ' 
naia dal traghetto «Moby Prin
ce» a poche miglia dall'imboc-, 
calura del porlo diUvomo, sta 
creando nuovi problemi. Nel 
suo ventre ci sono ancora 80 
mila tonnellate di petrolio. Do
po che la super commissione 
interministeriale ha deciso di 
procedere al «travaso» del ' 
greggio al largo, il comandante 
delia capitaneria di porto, Ser
gio Albanese si è precipitato a 
Roma per conferire con gli 
esperti Dopo aver rifiutato per 
un mese, come avevano solle
citato la giunta comunale e re- . 
gloriale e la prefettura, sembra 
si sia convinto a chiedere al 
governo di dichiarare lo stato 
di emergenza nazionale, rico
noscendo implicitamente che 
la capitaneria di porto non è 
.pio In grado da sola di affron
tare questa emergenza, che ha 
già provocato non pochi danni 
sulle coste toscane. 

Cosa avrebbe 
vinto il resi 
Pi 

lindi con-
della ca-

ditirftttftl' 
stati alcuni 
menti fatti sulla stabilità e sicu
rezza della petroliera. In un re
cente sopralluogo sarebbero 
state rilevate alcune lesioni in 
uno del contenitori della pe
troliera, che contiene dalle 6 
alle 8 mila tonnellate di greg
gio. Si teme quindi che una 
parte della nave possa cedere 
provocando un ulteriore disa
stro ecologico. Dei resto lo 
stesso comandante Albanese, 
circa una settimana fa. aveva 
dovuto ammettere che lVAgip 
Abruzzo» aveva subito un •In
debolimento strutturale». 

Dopo lo speronamento da 
parte del «Moby Prince» a bor-
do del quale hanno peno la vi
ta 143 persone, là petroliera « 
rimasta in damme per quasi 
una settimana, il che ha provo

cato altre esplosioni e squarci 
nelle lamiere. La scorsa setti
mana, quando era stata ipotiz
zato di !>>;er rimorchiare la na
ve in porto, si «tentato di svuo
tare la sala macchine e la stiva 
dal liquidi utilizzati per doma
re l'Incendio. L'operazione si è 
però rivelata Impossibile. 

Glosse Idrovore pompavano 
liquido misto ad olio nelle 
«bettoline», ma il livello della 
petroliera non si innalzava. I 
tecnici sono arrivati alla con
clusione che le stive della nave 
si riempivano nuovamente, at-
tmveno un varco non ancora , 
iMyWIriihX di «Kxrua marina. -
- tt4-0|)tato per scaricare la 

"HrwfJ direttamente al largo uti
lizzando la gemella «Agip Pie
monte». Un'operazione non 
facile ed estremanemte com
piena. Prima di iniziarla, ed 
occorrerà che il mare si calmi, 
sarà necessario «mettere in si
curezza» la petroliera danneg
giata. 

Intanto per domani, nel tri
gesimo della tragedia del «Mo
by Prince», I sindacati dei tra
sporti hanno organizzato una 
manifestazione nazionale a U-
vomo per ricordare le vittime e 
per riproporre I problemi della 
sicurezza in mare peri maritti
mi ed 1 viaggiatori. All'incontro 
sono stati Imitati i ministri del
la Marina mercantile, del Lavo
ro e della Protezione civile. La 
città si fermerà per 4 ore per 
uno sciopero generale procla
mato da CgU, Osi e UU. 

. . Riforma del servizio civile alla Camera 

Diciassettemila obiettori 
aspettano la nuova legge 

LUCIANA DI MAURO 

••ROMA. Pari dignità tra ser
vizio civile e servizio militare. £ 
questo II punto chiave della ri
forma dell'istituto sull'obiezio
ne di coscienza In discussione 
da questa settimana nell'aula 
di Montecitorio. Sono circa 17 
mila gli obiettori che aspettano 
questa legge, ma il suocammi-
no si scontra con l'ostruzioni
smo di repubblicani e missini 
cui si * aggiunta in questi gior
ni una forte opposizione dei 
radicali. 

Due sono i casi in Italia In 
Cui è previsto fare ricorso all'I
stituto dell'obiezione di co
scienza: l'aborto e il servizio 
militare. Nel primo caso si trat
ta di un diritto assoluto e insin
dacabile, nel secondo caso l'o
biezione é considerata più un 
beneficio che un diritto. Tante 
vero che una commissione 
con l'ausilio delle indagini dei 
carabinieri e incaricala d'inda
gare sulle coscienze e la legge 
del 72 prevedeva una durata 
del servizio civile piò lunga di 
otto mesi rispetto alla leva mili
tare. 

Una concezione, ormai rite
nuta discriminatoria e puniti
va, presiede, dunque, la legge 
Martora del '72 che ha subito 
perciò fdaH'85aoggi) un vero 
e proprio processo dì dorma 
attraverso svariate sentenze 
della Corte costituzionale e del 

Consiglio di Stato. Sentenze 
che hanno riconosciuto la pari 
dignità e la pari durata del ser
vizio civile rispetto a quello mi
litare, in quanto ambedue con
correnti alla difesa della patria. 
Concetto quest'ultimo più 
esteso della difesa annata, per
ché considerato dovere univer
sale che riguarda sia gli uomini 
che le donne. 

La legge, da questa settima
na in discussione nell'aula di 
Montecitorio, deve sanare un 
annosa Incapacità riformatrice 
e un colpevole vuoto legislati
vo. 

Circa 17 mila sono i giovani 
che nello scorso anno hanno 
fatto domanda di obiezione, e 
aspettano certezza legislativa e 
un'efficace organizzazione del 
servizio civile. Sia i Verdi che il 
gruppo Comunisla-Pds riten
gono importante che la Came
ra abbia iniziato l'esame degli 
articoli, ma denunciano l'azio
ne ostruzionistica di repubbli
cani e missini. Azione cui si é 
aggiunta in questi giorni una 
forte opposizione dei radicali. 
Questi ulumi da sempre favo
revoli all'obiezione di coscien
za, contrastano la riforma da 
un punto di vista penale, per
ché non risolve il problema 
dell'obiezione totale (coloro 
che rifiutano sia il servizio mili
tare sia quello civile come i Te

stimoni di Geova). Ma il punto 
chiave su cui la riforma viena 
contrastata, riguarda l'art. 1 
della legge e il riconoscimento 
dell'obiezione quale diritto 
soggettivo. Per il repubbleano 
Gaetano Gorgoni, già sottose
gretario alla Difesa, • si posso
no ammettere eccezioni, ma 
non porre sullo stesso piano 
servizio civile e servizio di le
va». La democristiana Maria 
Eletta Martini gii ricorda che • 
la pari dignità deriva dall'evo
luzione culturale e civile del 
paese rispetto alla legge Mar
coni ed è sostenuta da ben 
quattro sentenze della Corte 
costituzionale». Dalla prossima 
settimana inizierà il voto sugli 
articoli e sugli emendamenti 

Attraverso il dibattito sull'o
biezione di coscienza, s'Intra
vede in realtà lo scontro tra di
verse concezioni del modello 
di difesa. Tra quanti pensano 
che per fronteggiare le nuove 
emergenze intemazionali sia
no necessarie: armi sempre 
più selettive; aumenti della 
spesa militare; eserciti profes
sionali; e quanti mirano ad af
fermare un concetto di difesa 
della patria non solo armata. 
•Una concezione - ha afferma
to l'on. Maria Teresa Capecchi 
del gruppo comunista-Pds - e 
una legge che metta al centro 
il cittadino obiettore come tito
lare del diritto di servire la pa
tria in (orme diverse dal servi
zio militare». 

LETTERE 

«Chi non voterà, o 
voterà no, voterà, 
senza saperlo, 
per la mafia...» 

M Cara Unita, confesso 
che non mi riesce facile se
guire i ragionamenti di colo
ro che vedono nel prossimo 
referendum sulla riduzione 
a uno dei voti di preferenza 
il grimaldello per aprire la 
porta delle riforme. Preferi
rei, a ogni modo, una leggi
na che ottenesse lo stesso ri
sultato. 

Se la leggina non si può 
fare, ben venga il referen
dum, malgrado i suoi costi. 
Perché l'abolizione delle 
preferenze plurime un gran
de risultato, mi pare, potreb
be comunque ottenerlo: 
quello di togliere dalle mani 
della mafia e assimilati un 
potente strumento di con
trollo del voto, di asservi
mento di interi gruppi di po
polazione. 

Nessuno mi toglie dalla 
testa un sospetto: che quei 
partiti che vogliono mante
nere in piedi il sistema delle 
preferenze multiple (alme
no fino alle prossime elezio
ni de) 1992), lo vogliono 
perché sanno di aver profit
tato e di poter profittare an
cora del controllo mafioso 
sull'elettorato. 

Ma anche lasciando per
dere questo sospetto fórse 
troppo maligno, non sarà Il
legittimo cominciare a dire a 
voce molto alta: 'Votale SO 
Chi non vota, o uota No, vo
te magari senza saperlo, per 
la mali». 

Questo to capisce anche 
la «bassa forza» dell'opinio
ne pubblica, alla quale ap
partengo. Non sempre é ille
gittimo schematizzare e 
semplificare. 

SlMo Ottona. Torino 

La debole 
presenza nel Pds 
di una cultura 
socialdemocratica 

• i Caro direttore, pur
troppo 0 tempo e tiranno e 
per motti articoli non si può 
andare oltre il titolo e sottoti
tolo. Chi del mio articolo 
mW Unita del 7 maggio, tito
lato «L'albero degli Intellet
tuali» si fosse fermalo all'in
testazione, mi avrebbe attri
buito delle affermazioni che 
sono molto distanti da ciò 
che penso e sostengo. So
prattutto Il secondo sottoti
tolo: «Ora il Pds corre il ri
schio di riflettere su di sé la 
povertà di argomentazione 
teorica della socialdemocra
zia» si riferisce ad un testo in 
cui lamento la debole pre
senza di una cultura social
democratica (di tipo nordi
co) nel Pds; cultura che 
considero ricchissima di ar
gomentazioni teoriche e im
plicazioni pratiche. Speria
mo che il tempo non sia 
sempre tiranno. Con la sti
ma di sempre. • 

Salvatore Biseco. Roma 

Libertini: 
«Nonsono 
scissionista 
per vocazione» 

• 1 Caro Foa, ti assicuro 
che non c'è in me la minima 
recriminazione o protesta 
per l'articolo del 6 maggio di 
Rondolino su Rifondazione, 
e per il modo nel quale mi 
chiama in causa. Ciascuno 
fa la sua parte. Ma sento in
vece l'esigenza, politica e 
personale, di un chiarimen
to, del quale quell'articolo 
offre una vistosa occasione, 
e che non saprei a chi affi
dare, se non ad un giornale 
che per tanti anni é stato il 
mio, e al quale rimango le
gato. 

Troppo spesso vengo pre
sentato come una bande
ruola, uno scissionista per 
vocazione. Ebbene - e tu lo 
puoi testimoniare per la no
stra lunga conoscenza - se 
un difetto ho è proprio il 
contrario. Sono testarda
mente, cocciutamente, coe
rente, uguale a me stesso. 
Sono nato alla politica 50 
anni fa, né stalinista né so

cialdemocratico, e cosi so
no rimasto fino ad oggi: sini
stra socialista, o se preferi
sci, comunista libertario. 
Mantenere queste idee ed 
avere in tasca sempre la 
stessa tessera era impossibi
le, perché in questo mezzo 
secolo vi sono stati terremoti 
politici e I partiti e le persone' 
hanno oscillato da un poh» 
all'altro. 

Naturalmente, come tanti, 
ho commesso errori, e ri
spetto le esperienze di tutti i 
compagni perché so che le 
hanno fatte in buona fede 
(o, almeno, rispetto coloro 
che le hanno fatte creden
doci). Ma sono orgoglioso 
d'essere stato contro lo stali
nismo dal 1943, quando era 
duro e amaro esserlo-, d'es
sermi opposto alla svolta a 
destra del Psi; e di aver con
dotto a confluire nel Pei rin
novato la sinistra socialista: 
d'essere stato per tanti anni 
in sintonia con Enrico Ber
linguer; e, se mi consenti, di 
essere ora rimasto comuni
sta, non certo per una no
stalgia, ma per la speranza 
che il comunismo sia una , 
grande idea di liberta. 

Proprio per questa espe
rienza - e vengo al chiari
mento politico - confido 
che al nostro movimento 
siano risparmiati i conserva
tori, e del pari innovatori 
dalle facili etichette e dagli 
astratti ideologismi. Spero in 
una esperienza originale 
che raccolga la grande le
zione sociale e morale del 
Pei, ma si apra con coraggio 
ai nuovi scenari, seppure 
con un pluralismo di idee e 
di contenuti. 

Per ora, da noi e cosi. E se 
saluteremo con fraternità 
Lucio Magri quando verrà 
con noi, cosi come faremo 
con tanti altri compagni, stai 
certo che non siamo in atte
sa di un leader, come a torto 
scrive Lupplno suti'Unità. 
Non solo fra noi vi è piena e 
concorde fiducia in Sergio 
Garavini, ma la nostra carat-
terl-iuca (speriamo di con
servarla) e stata in questi 
mesi proprio un'altra, quella 
di una repubblica di Uberi e 
eguali, senza capi né capet
ti predestinati E anche que
sto spiega l'entusiasmo e il 
movimento dal basso, che 
non ha avuto bisogno né di 
generali né di colonnelli: an
zi ha tratto vantaggio dalla 
loro assenza. 

Coeso UbertlnL Roma 

«Scrivo dalla 
serie B» (e forse 
siamo di serie C 
uguale camorra) 

• • Caio direttore, le scrivo 
dalla serie B del nostro Pae
se, cioè il Sud. Serie B non 
perché il Sud sia inferiore al 
Nord o al Centro, infatti le 
potenzialità del Sud sono 
grandi e. se fossero sfruttate 
adeguatamente, non ci sa
rebbe il divario Nord-Sud. 

lo vivo da alcuni anni a 
Villaricca, un paese in pro
vincia di Napoli, il quale é ai 
margini della suddetta serie 
B: le uniche risorse erano 
agricole, e lo sono tuttora. 
Ma il paese ha moltiplicato I 
suoi abitanti nei giro di 5 o 6 
anni, passando da 7000 a 
15.000. e l'unico sviluppo 
che si è avuto è quello delle 
case, gestito dalla camorra 
in modo scellerato: si co
struisce dappertutto senza 
un minimo di criterio e sen
za alcun controlio da parte 
degli organi predisposti. 

Nascono e muoiono deci
ne di ptieudo cooperative 
edilizie (gestite sempre dal
la camorra), con l'unico 
scopo di lucro. Non esistono 
servizi primari; addirittura 
non c'è neanche una strada 
(decente) che colleghi la 
zona col capoluogo; infatti 
l'unica via di collegamento 
attuale è la circonvallazione 
estema, costruita dagli ame
ricani durante la seconda 
guerra mondiale e mai più 
rifatta e, attualmente, in uno 
stato a dir poco pietoso. 

Forse non siamo la serie 
B, ma la serie C dell'Italia. 
Sene C «• camorra, camorra 
*» istituzione, perché la ca
morra è l'unica istituitone 
esistente In queste zone, 
non si muove foglia che ca
morra non voglia. Ci sareb
be troppo da dire su questi 
argomenti, ma mi sono limi
tato e denuncio la totale ine
sistenza dello Stato nella zo
na più degradala della pro
vincia di Napoli Nel caso in 
cui pubblichiate la mia lette
ra sarei grato se non pubbli
caste II mio nome. 

Lettera firmata. 
Villancca (Napoli) 

ilHH 10 l'Unità 
Giovedì 
9 maggio 1991 
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In Jugoslavia il potere politico 
non riesce a trovare nessun accordo 
A Belgrado l'esecutivo cerca di evitare il caos 
proponendo un piano per uscire dalla crisi 

Intanto il viceministro della Difesa 
avverte: «D modo con cui l'esercito 
è stato usato per impedire i conflitti 
interetnici non è più sufficiente» 

m 
b&h, t 
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L'ultima carta prima della guerra civile 
Il governo tenta la mediazione, l'Armata vuole intervenire 

vi 

Il governo invita la presidenza federale a prendere 
provvedimenti «urgenti» affinché l'Armata possa 
«operare coerentemente con la Costituzione per 
proteggere le frontiere della Jugoslavia e, in questo 
caso, impedire conflitti armati fra le diverse etnie». Il 
viceministro della Difesa avverte: «Il modo con cui 
l'esercito è stato usato per impedire i conflitti inte
retnici non è più sufficiente». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
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va. è tallito ancora una volta. 
Blocchi stradali dei serbi della 
regione, infatti, hanno impedi
to l'accesso al villaggio al Tur, 
dopo che un accordo a questo 
proposito era stato raggiunto, 
all'indomani degli scontri con 1 
militari, tra i sindacati di Spala
to e I responsabili dell'armata. 
E sempre nella mattinata di ieri 
si segnalano a Knin tre esplo
sioni contro abitazioni di croa
ti. Non accennano quindi a 

spegnersi questi focolai d'In
cendio che, al contrario, dito-
Sano ormai nel cuore stesso 

ella Jugoslavia e provocano 
una serie di accuse contro i mi
litari. Cosi che lo stesso mini
stro degli Esteri della Slovenia, 
Dimitrif RupeL non ha usato 
mezze misure contro l'eserci
to. •L'armata popolare - ha 
detto il ministro- agisce In pie
na autonomia e non risponde 
più al potere politico». Dello 

stesso avviso è anche Darto 
, Bekic, consigliere di Tudiman, 
secondo cui ora si sono inverti
te le parti Oggi, inlatti, seno i 
militari a impone le prone de
cisioni alla presidenza federa
le. 

P vertice della federazione, 
' intanto, anche ieri si è riunito 

per l'ennesima volta per cerca-
' re di approdare ad un accordo 

impossibile, stante l'impossibi
lita di modificare i due schiera-

I ZAGABRIA. La presidenza 
* federale continua a riunirai. 
.,• y neUlnutile tentativo di trovare 

ifS tua pur minima base di accor-
«* do. Stane Brovet. vice ministro 
gg; della Difesa, avverte le autorità 

' politiche: «Il modo con cui l'e-
; serdto e stato usato finora per 

JSr. Impedire i conflitti interetnici 
PJ? non e pio sufficiente». Ed in se-
t:£i rata I governo federale, In 

\l «jueBo che viene interpretato 
" ' come una sorta di tentativo di 
; mediazione, rende noto un 
j documento in cui chiede alla 
, presidenza federale l'adozione 

B?ji «fi misure tali da prevenire 
KB nuovi conflitti Interetnici. Il go-
i;-; vemochiedechesiano<unme-
••$} dlatamente assicurale le con

dizioni» che consentano all'ar-
„J mala di esercitare le sue firn-
m «toni netlambHo della Costitu-
Ep alone per evitare nuovi scontri. 
&& n governo raccomanda anche 
|Ffc la smobilitazione delle unità di 
fc%( poli»)» croate e della milizia 

4 terbi. 

'fi-- • Da Belgrado V affluiscono 
t$ glomo per giorno notizie di ri-
jf chiami di riservisti, di appron
t i lamento delle unità militari. 

ì Non a caso, lunedi scorso il 
„r • ministro deBa Difesa Blagoie 
EM KadJJevic ha decreuto il «mas-
v;*/-- ; • ' 
fe.-, - . i . . - • . • , ' : • . ' • • 

ni 

slmo grado di allerta». Movi
menti di carri armati con-Jnua-
no a essere segnalati nella 
stessa Croazia, anche se Zaga
bria, almeno per il morr«nto. 
sembra non avvertire questo 
latente stato di guerra, l i Bo
snia Erzegovina, finora ci mar
gini della conflittualità serbo
croata, decine di tank sono al
le porte di Mostar, incombente 
minaccia In una regione dove 
basterebbe una scintilla per far 
esplodere I conflitti tra serbi, 
montenegrini, musulmani con 
la maggioranza bosniaca. 

m questo quadro di conti
nua e grave minaccia di un in
tervento militare ogni Inciden
te può' far divampare l'incen- ' 
dio. Finora per fortuna cosi 
non è stato anche se la crona
ca registra un episodio a Nani-
ca. sulla costa adriatica. Una 
colonna di mezzi dell'annata, 
infetti; sarebbe stata fatta og
getto di una sparatoria da par
te della polizia croata. I milita
ri, secondo l'ordine del co
mando supremo, hanno reagi
to con le armi. Nella Krajina, 
Inoltre, l'ennesimo tentativo di 
recare generi di prima necessi
tà e medicinali ai croati di Kiie-

menti che contano ognuno 4 
voti su 8. Le proposte sul tap
peto sono, a meno di modifi
che, essenzialmente due: la 
E rima prevede di accordare al-

i Croazia i pieni poteri per ri
solvere la crisi, la seconda in
vece punta praticamente con
cedere carta bianca ai militari. 
Due proposte antitetiche sen
za possibilità di intesa a meno 
di seri compromessi sia dall'u
na e dall'altra parte. Al parla
mento serbo, d'altra parte, il 
primo ministro Dragutin Zele-
novic, in un quadro politico 
compromesso dall irrigidi
mento delle posizioni e soprat
tutto sconvolto ancora dai fatti 
sanguinosi di Borovo Sek), do
ve sono stati uccisi 12 poliziotti 
croati e una trentina di serbi, 
non ha usato certamente la 
mano leggera. Duramente e 
con fredda determinazione, 
infatti, ha accusato la Croazia 
•di praticare il terrorismo di 
stato», il «Borba» di Belgrado ha 
scritto che i cadaveri sono stati 
sfigurati ad «ite delle autorità 
croate per montare una cam
pagna contro la repubblica 
serba. 

' La politica, che per defini
zione presuppone disponibili
tà al dialogo, alla trattativa, in 
Jugoslavia sembra aver perso 
ogni significato. Lo stesso Dar
to Bene, uno dei più autore
voli collaboratori di Tudiman, 
per definire l'attuale stato del 
paese e delle prospettive che si 
aprono parta di •ottimismo ci
miteriale». Nella capitale croa
ta la possibilità di giungere a 
un accordo che parta dai rino-
scimento delle singole repub
bliche di approdare alla piena 
sovranità e indipendenza, in 
modo poi di creare, qualora ci 

siano le condizioni, un'allean
za, perde credibilità. Il fronte 
delle opposizioni croate, da 
parte sua, che conta sul 40% 
del voti, ha approvato ieri un 
documento di «salvezza nazio
nale». A Tudiman e al partito di 
maggioranza della Comunità 
democratica croata, si propo
ne di sciogliere tutte le milizie 
civili e di attribuire allo stato la 
difesa della repubblica. I partiti 
d'opposizione, tra l'altro, sono 
pronti a sospendere qualsiasi 
critica al governo e unire le 
proprie forze contro la incom
bente minaccia di guerra. E 
contro questo pericolo tutta la 
repubblica ieri a mezzogiorno 
si è fermata per cinque minuti 
al suono di campane, sirene, 
clacson. Zdravko Tomac uno 
dei leader del partito dei cam
biamenti democratici e brac
cio destro di Ivica Racan, con il 
30% dei voti e 102 deputati al 
Sabor, ritiene che da questa 
crisi non si può uscire veloce
mente. «Le repubbliche - ha 
affermato l'esponente degli ex 
comunisti - devono arrivare ad 
una sorta di un contratto che 
preveda una tregua di cinque ' 

; o più anni per verificare le pos
sibilità di gettare le basi per 
una nuova intesa». «Noi a que
sto punto - ha continuato -
non possiamo vivere insieme, 
ma neppure separarci». Per 
Tomac la «guerra civile non è 
ancora iniziata, ma la guerra 
contro la Croazia dura dall'e
state scorsa, mentre l'armata 
blocca l'attività del sistema le
gale nella repubblica». 

Questo pomeriggio, infine, a 
Belgrado (e opposizioni scen
deranno in piazza per chiede
re le dimissioni di Slobodan 

- Milosevic e di Franto Tudiman. 

Wojtyla imi 
teclueparti: 
Inon usate le armi 
| i•BOTTA D a VATICANO. 
;' Papa Wojtyla si 6 rivolto ieri 
ai leader serbi e croati «per 

;' Implorare che siano evitati 
f «contri fratricidi tra le due 
y; popolazioni e sia scongiura-
;; » il ricorso alla violenza». 

jìjj «Supplico con tutta la forza I 
^responsabili della sorte di 

questi due popoli - ha detto 
.'.!*. Kairt-Wojtyla ~ » dar prova 
$ di buona volontà e di senso 
l 'd i responsabilità per trovare 
i ' una giusta e pacifica solu-
"£. sione a problemi che la for-
, T Z » dette armi non potrà mal 
J; risolvere». Il Pontefice ha os-
& servato che dopo I sangui-
** noti scontri dei giorni scorsi 
% si tono moltiplicati gli sforzi 
«liper trovare una soluzione 
^ ' pacifica. Per questo, durante 

;M l'udienza generale, si e rivol-
fs lo alle comunità cristiane, 
fcv . : . - - • • • • - - - • 

invitando I responsabili a 
•promuovere la riconcilia
zione, intensificando il dia
logo di pace iniziato tra le 
delegazioni della chiesa or
todossa serba e della chiesa 
cattolica croata». L'arcive
scovo di Zagabria Kuharic e 
il patriarca serbo Pavie si so
no. Incontrati martedì scor
so, nelle ore di massima ten
sione fra le due repubbliche 
della federazione jugoslava. 
•In quest'ora drammatica 
per la Jugoslavia - ha detto il 
Papa - preghiamo la regina 
della Pace (ricorreva ieri il 
giorno della Madonna di 
Pompei) di illuminare le 
mentì di quanti cercano con 
sincerità di ristabilire la con
vivenza sociale nel rispetto 
reciproco». 

Gentóttantamila soldati 
Mezzo mìlìÒM di riservisti 
I serbi in maggioranza 

Alcuni dei serbi che sono riusciti ad attraversare A Danubio dada Croa
zia, Sopra, croati lanciano slogan contro reserdto 

• i ROMA. La Jugoslavia ha 
circa settecentomila uomini 
sotto le armi o nella riserva o in 
organizzazioni paramilitari. Il 
totale delle forze armate vere e 
proprie è calcolato fra I centot-
tantamila e I centottantottomi-
la effettivi, di cui poco più di 
centomila di leva (il servizio 
obbligatorio dura dodici me
si). Quasi tutti i coscritti sorto 
concentrati nell'esèrcito (no-
vantatremlla). Nella riserva so
no clnquecentodiecimila ele
menti di cui quattrocentoqua
rantamila nell'esercito. Fra le 
forze paramilitari sono i quin
dicimila effettivi della guardia 
di frontiera. 

Esercito, aeronautica e ma- ' 
rina sono state organizzate ' 
contro le minacce'esteme e 
nessuno conosce la loro effica
cia, flessibilità e affidabilità in 
una situazione di guerra civile 
provocata da conflitti fra etnie. 

Si è evitato di raggruppare i 
soldati In unità a base mono
nazionale, cioè forniate unica
mente da elementi serbi o 
croati o sloveni, ma la percen
tuale di serbi è superiore a 
quella delle altre etnie. Le ra
gioni sono oggettive: da un la
to I serbi sono il popolo Iugo
slavo più numeroso, dall'altro 
sono quello con le più vigoro
se tradizioni militari, e final
mente essi occupano nelle for- ' 
ze armate gli spazi lasciati dal
le altre popolazioni che per ra
gioni economiche e di presti-
6io considerano non appetibi

li» carriera militare. . 
Un altro punto interrogativo 

è rappresentato dalla «tenuta» 
dei vertici del ministero della 
difesa e degli alti comandi, che 
vengono attribuiti secondo cri
teri di rigorosa lottizzazione et
nica. Se il ministro della difesa 
è croato, il vice deve essere 
sloveno. Cosi il capo di stato 

maggiore, è serbo, ma i co
mandanti delle quattro regioni 
militari sono rispettivamente 
sloveno, macedone, serbo, 
montenegrino. 

Le forze armate sono equi
paggiate con armi sovietiche 
ed occidentali, non modernis
sime. Di solito gli aerei sono 
sovietici e gli elicotteri occi
dentali llgrosso delle forze co
razzate (settecento carri su 
milleseicentotrentacinque). 
cioè l'arma più efficace nelle 
operazioni per il controllo del
la «piazza» e per la contro
guerriglia, e costituito dai mo
delli sovietici T-54 e T-S5. Altri 
tanks sono gli M-84 sovietici, e 
gli M-47 americani. L'esercito 
dispone anche tra l'altro di 

3uattrocento veicoli armati e 
i cinquecento veicoli coraz

zati per il trasporto truppe, di 
duemilacento pezzi d'artiglie
ria, di missili terra-terra Frog-7 
sovietici. 

Sarebbero 50 i morti dall'inizio dell'intervento delle truppe speciali. Ma Mosca nega l'uccisione di civili 

operazioni a nei armeni 
5 Continuano le operazioni di polizia nei villaggi ar-
; | meni. Questi ultimi parlano di 50 morti e migliaia di 
'feriti dall'inizio dell'intervento delle truppe speciali 
* dell'interno per disarmare le bande paramilitari ar-
k mene, ma il ministero, a Mosca, nega l'uccisione di 
| civili e l'incendio di abitazioni. «Moskoskie Novosti» 
| pubblica il drammatico resoconto della richiesta di 
•;i dimissioni avanzata da Gorbadov al plenum. 
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fffH MOSCA. Resta altissima 
la tensione ai confini fra l'Ar
menia e l'Azerbaigian, dove 
anche ieri sono continuate le 
operazioni condotte dalle 
truppe speciali degli intemi -
per il disarmo delle bande pa
ramilitari armene. Il portavoce 
della missione di Erevan a 
Mosca ha dichiarato che, dal
l'inizio delle operazioni di po
stela nei villaggi abitati da ar
meni situati nelle due repub
bliche. Il 29 aprile, sono state 
uccise 50 persone e i feriti am
monterebbero a centinaia. Il 

livello altissimo della tensione 
è dimostrato dal fatto che, se
condo alcune fonti non con
fermate, ufficiali e soldati del 
ministero degli intemi sovieti
co di stanza in Armenia han
no cominciato ad evacuare le 
loro famiglie dalla repubblica, 
evidentemente per paura di 
rappresaglie. 

Tuttavia, mentre l'ufficio 
stampa del parlamento di Ere
van confermava ieri le opera
zioni attorno ai villaggi armeni 
di Shunukh (regione di Go
tte) e Artsvashen (Azerbai

gian) con casi di evacuazione 
di massa, da parte dei militari, 
di tutte le persone di sesso 
maschile, il corrispondente 
dell'agenzia moscovita «Inter 
fax» comunicava che mezzi e 
uomini avevano cominciato, 
sempre ieri, a ritirarsi dalla re
gione di Goris, per concen
trarsi nella regione di Shau-
mian. al confine con il Nagor-
no-Karabakh. Nella capitale 
sovietica, l'ufficio stampa del 
ministero degli Interni ha 
emesso un bollettino dove si 
dice che In conformità con il 
decreto presidenziale sul di
sbandamento dei gruppi ar
mati, truppe degli interni, del
la difesa e del Kgb stanno 
operando per la confisca del
le armi nei distretti di confine 
fra le due repubbliche e nel 
Nagomo-Karabakh. «Alcuni 
gruppi armati armeni sono 
stali disarmati e sono state se
questrate molte armi e mezzi 
militar). Solo negli ultimi due 
giorni: 66 mitragliatori, 30 pi
stole, Il pistole antiaereo, 

due mortai, dieci veicoli mili
tari e molte migliala di muni
zioni». Si tratta, precisa il mini
stero degli Interni, di armi ni-. 

' bete nei magazzini dell'eser
cito sovietico in Armenia, e 
inoltre «le informazioni diffuse 
dai mass media circa uccisio-

' ne di cittadini da parte dei sol
dati e incendi dei villaggi sono 
prive di fondamento». Il pro
curatore generale azerbaigia-
no, Ismet Gaibov, ha avanzato 
l'idea di istituire Immedlatan-
te una «zona neutrale» profon
da cinque chilometri sul terri
torio armeno, lungo lutti i 

. confini con l'Azerbaigian. Ma 
e ovviamente una proposta 
difficilmente accettabile dalla 
parte armena, perchè comun
que è costruita sul presuppo
sto che sia stata l'attività delle 
bande paramilitari armene a 
provocare questa nuova esca
lation. 

Intanto II settimanale della 
capitale, «Moscovskie Novosti» 
ha pubblicato lo stenogram-

, ma dell'intervento di tiorba-, 

dov al plenum del Comitato 
centrale del Pcus, quando ha 
chiesto le dimissioni: «...devo 
constatare che circa il 70 per 
cento di quelli che sono inter-

< venuti al plenum hanno detto 
che il livello di popolarità e 
l'autorità del segretario gene
rale sarebbero caduti quasi a 
zero. Penso che non si possa
no lasciare la persona e il par
tito in questo slato: e sempli
cemente delittuoso. Propongo 
di cessare il dibattito e decide
re sulla questione del segreta
rio generale...su chi potrebbe 

- andare a genio a quei 2-3 o 
forse 4 partiti che stanno in 
questa sala. Per parte mia vo
glio dire che a me gli Interessi 
del partito e dello stato non 

' sono meno cari che a coloro 
che sono apparsi sull'arena 
politica nelle ultime due setti
mane. Mi dimetto». Sappiamo 
come sono andate, dopo, le 
cose, ma te parole di Gorba
dov ci fanno capire meglio 

, quale deve essere stato il cli
ma in quel plenum. 

La Th atelier 
accusai Tories 
«Mi avete voluto 
far fuori» 

Margaret Thatcher (nella foto) ha puntato il dito contro i 
suoi compagni di partito. «Mi avete fatta fuori», ha accusato 
ripensando ai giorni amari della sconfitta quando dovette la
sciare la carica di premier per far posto a Major. «La mia vita 
è stata ridotta in pezzi, come una lastra di vetro coperta di 
complicati disegni che venga gettata sul pavimento» ha s o 
stenuto amara. Dopo aver mantenuto il silenzio sulle vicen
de che portarono nel novembre scorso al cambio della 
guardia a Downlng Street, l'ex Lady di ferro ha scelto di sfo
garsi oon una giornalista americana, Maureen Orth, della ri
vista femminile Vanity Fair. Una vita spezzata, i cui pezzi, ha 
svelato sospirando l'ex premier «non possono più essere ri
composti». Stanca e avvilita, ha ribadito per ben cinque volte 
di non aver mai perduto la fiducia della gente: «Non sono 
mai stata sconfitta in una elezione - ha affermato - non so 
cosa sia la sconfitta. Avrei ancora vinto se la decisione fosse 
stata lasciata al popolo» 

Germania 
Pace fatta 
trai due partiti 
democristiani 

Un incontro di cinque ore a 
Irsse, in Svezia, l'altro ieri ha 
riportato la pace tra le due li
tigiose De tedesche. La Cdu 
del cancelliere Kohl e la più 
piccola Csu sembrano cosi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aver ritrovato il feeeling 
•»•»»•»»»»»»»»•»••»»•••»»-•»»»»»»»»» spezzato dopo le sconfitte 
elettorali degli ultimi mesi (la più amara in Renanla-Palati-
nato, la patria di Kohl). Un'eventuale espansione della Csu 
oltre le frontiere della Baviera, entro le quali t costretta da 
un accordo sottoscritto con la Cdu, non è stata nemmeno 
presa in considerazione. Una separazione avrebbe «conse
guenze disastrose» ha sostenuto Kohl secondo quanto han
no riferito i partecipanti ai lavori. Kohl ha assicurato la Csu 
che nelle prossime elezioni tollererà la presenza della sua 
alleata Cdu nelle regioni dell'Ex Rdt I due partiti De mette
ranno al lavoro gruppi misti per arrivare ad una piattaforma 
comune su vari temi A cominciare da quello detl'interrezio-
ne delle gravidanze. 

Gli Stati Uniti stanno pro
muovendo un incontro tra il 
governo dell'Etiopia e i prin
cipali gruppi di guerriglieri 
per esplorare le possibilità di 
pace: io ha detto ieri il porta
voce del dipartimento di Sta
to, Richard Boucher, preci

sando che la tavola rotonda sarà presieduta dall'assistente 
del segretario di Stato per gli affari africani, Herman Cohen. 
•Sia il governo dell'Etiopia che i dissidenti • ha aggiunto Bou
cher -hanno fatto appello per uno sforzo di cooperazione 
volto a realizzare una transizione verso un sistema più de
mocratico. Gli Stati Uniti vogliono fare il possibile per ghin-
rre ad una soluzione che metta fine agli scontri». Alla tavo-

rotonda, secondo il segretario di stato degli affari africani, 
oltre ai rappresentanti governativi, dovrebbero partecipare 
anche esponenti dei fronti di liberazione del popolo entro, 
del Tigre e deli'Oromo. Ma la data e il luogo dell'incontro 
non sono stati ancora fissati. 

Etiopia 
Gli Usa preparano 
la tavola rotonda 
per la pace 

Guerra del Golfo 
Presto la verità 
sui fanti uccisi 
dal «fuoco amico» 

Una completa ricostruzione 
dell'Incidente che e costato 
la vita a nove soldati britan
nici morti sotto il «fuoco ami
co» durante la guerra nel 
Golfo, sarà fornita presto. Lo 
ha promesso ieri il generale 
Peter De La BilUere che ha 

comandato le truppe britanniche nella spedizione per libe
rare Il Kuwait Non solo le famiglie dei nove fanti, tutti giova
nissimi, bombardati da un aereo americano A-10, vogliono 
conoscere la verità ma numerosi parlamentari hanno solle
citato risposte esaurienti. Secondo il generale americano 
Charles Homer. sentito dal quotidiano «The Independent», 
l'aereo avrebbe ratto fuoco dopo aver ricevuto da un con
trollore dell'aria britannico informazioni sbagliate. All'equi
paggio, infatti, sarebbe stato detto che nella zona non erano 
presenti mezzi corazzati alleati. Sull'incidente sta indagan
do un comitato congiunto anglo-americano. 

L'Europa pud dare il suo 
contributo all'avvio del pro
cesso di pace in Medio 
Oriente anche realizzando 
iniziative che «creino fidu
cia» nell'opinione pubblica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ israeliana ed ebraica a Uvei-
• ^ ^ ^ ^ ^ • " " • ^ ^ ^ " ^ lo mondiale perche c'è oggi 
•un'opportunità da cogliere che sarebbe un errore, o peggio 
di un errore, lasciare cadere». Si colloca in questo quadro 
l'incontro «molto positivo» che il ministro degli Esteri Gianni 
De Michelis ha avuto ieri a New York con le principali orga
nizzazioni ebraiche americane. De Michelis ha spiegato 
l'importanza di rafforzare la fiducia tra l'Europa e Israele in 
un momento in cui «siamo molto vicini ad un possibile pri
mo passo per avviare un negoziato politico-diplomatico in 

: i problemi del Medio oriente. 

De Michelis 
incontra 
le comunità 
ebraiche Usa 

grado di risoleverei 

VIRGINIA LORI 

Un Qiovane abbraccia la nonna deportata da un vUlagoto armeno 

Sciagura mineraria in Cina 
Centoquarantasette morti 
•nello Shanxi per esplosione 
causata da una fuga di gas 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

•TB PECHINO. Una esplosio
ne di gas ha distrutto una mi
niera di carbone provocando 
la morte di tutti i 147 minatori 
che si trovavano al momento 
sul posto. È successo nello 
Shanxi, una provincia mine
raria del Nord est, ed è il più 
grave incidente che si sia ve
rificato in questi ultimi cen
t'anni. La miniera era male
detta perche già nel 1980 
aveva fatto trenta vittime. La 
notizia della tragedia è stata 
data ieri mattina sulla prima 
pagina del «quotidiano del 
popolo», in circostanze al
meno singolari. La miniera, 
che é di proprietà statale, e 
saltata per aria uccidendo 
tutti nel pomeriggio del 21 
aprile scorso: perché allora 
stampa e autorità hanno ta
ciuto fino a questo momen
to? La notizia e stata accom
pagnata da un attacco molto 
violento sferrato dagli am
bienti dei ministero dell'E
nergia ai dirigenti locali, ac
cusati di «negligenza di lunga 
data», di non preoccuparsi 
delle norme di sicurezza in 
miniera. Qualche testa ora 
cadrà. La situazione delle mi
niere cinesi è veramente di
sastrosa: perdite notevoli che 
si sono raddoppiate tra t'88 e 

t'89, lavoratori a salario ridot
to o addirittura senza salario, 
migliaia di minatori espulsi, 
misure di sicurezza quasi ze
ro, ampio ricorso a manodo
pera avventizia, come era il 
90 per cento dei morti dello 
Shanxi. Il Comitato centrale 
del partito in persona si è vi
sto costretto a correre ai ripa
ri ed ha organizzato una se
rie di incontri e di discussioni 
nelle zone più difficili. Il Ce 
ha puntato a svegliare «l'en
tusiasmo» dei lavoratori in 
modo che, meglio compresi 
dai loro capi, possano contri
buire allo sviluppo della pro
duzione di carbone che e vi
tale per la Cina. Però i diri
genti del partito si sono an
che accorti che il problema 
più angoscioso per i minatori 
e le loro famiglie e proprio 
quello della sicurezza. Per ri
solvere il quale ci vogliono 
misure concrete che fanno a 
pugni con lo slittamento da 
rapina di cui è qui vittima il 
carbone. 

Ma mentre il Ce faceva le 
sue riunioni, ecco la trage
dia, e per la prima volta si i 
vista una reazione cosi forte 
da parte degli alti funzionari 
del ministero. OLT. 
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Cuore di Bush 
È la tiroide 
la causa 
del malore 
a » WASHINGTON. Per 45 mi
nuti Bush ieri e tornato in ospe
dale. Dopo una nuova aritmia 
cardiaca avvertii» l'altra sera, i 
medici hanno deciso di con
trollargli il funzionamento del
la tiroide. Il cuore del capo del
la Casa Bianca e sano, ha infat
ti diagnosticato l'equipe medi
ca; a causare le fibrallazioni 
che l'hanno costretto al ricove
ro nel fine settimana, è un'l-
perfunzione della tiroide. 

Le analisi de) campione di 
sangue prelevato dopo che 
Bush si era sentito male men
tre faceva jogging a Camp Da
vid, hanno evidenziato una 
produzione di ormoni da parte 
della tiroide in eccesso del 10-
20%. Oggi il capo della Casa 
Bianca annera nuovamente in 
ospedale per un esame più ap 

' profondila I) suo medico per
sonale. Burtcn Lee, ha annun
cialo che ci vorrà non meno di 
una settimana perche i medici 
possano disporre di tutte le in
formazioni necessarie. «Le 
condizioni del presidente sono 
buone» ha ribadito Ieri il porta
voce della Casa Bianca. Marlin 
Htzwater rendendo noto che 
da Rochester, nel Minnesota 
dove presta servizio nella cele
bre clinica Mayo. è stato chia
mato il dottor Colum Corman, 
specialista nella tiroide, che lo 
scorso anno aveva avuto in cu
ra Barbara Bush. ' 

L'esame medico di ieri è du
rato pochissimo: solo il tempo 
per una radiografia. Curato 
quotidianamente con due far
maci • un anticoagulante. Bu
sh non ha evitato dì incontrare 
I giornalisti. E, soprattutto, non 
ha dimenticalo di difendere il 
suo vice. Il criUcalissImo Dan 

. Quayte che ha tenuto l'Ameri
ca con il fiato sospeso nei gior-

. ni della malattia del presiden
te. Bush non ha dubbi: il chiac
chierato numero due della Ca
sa Bianca, sarà riconfermato 
come vice in vista delle elezio-

. ni presidenziali del prossimo 
anno. • . • • • 

Washington 
flcoprfiuoco 
ha funzionato 
Cala la tensione 

.-., tmvrtSWNCrrOri ... Washing
ton lira un respiro di sollievo 

. ed II sindaco, Sharon Prati Di-
'.' notula gli scongiuri: dopo due 
, notti di vera e propria guerri

glia, un cordone di mille agenti 
e dieci ore di coprifuoco nan-

•i no riportato un'apparente cal
ma nei quartieri a maggioran
za Ispanica di Mount Pfeasant 
ed Adams-Morgan, a due passi 
dall'ambasciata italiana ed a 
circa 3 miglia dalla Casa Bian
ca. 

Nessuno scontro di entità ri
levante 6 stato segnalato nel-

. l'ampia zona controllata dalla 
polizia, ma circa 50 persone 
sono cadute nella rete tesa da-

' gli agenti ed arrestate per vio
lazione del coprifuoco. La ten
sione non è pero del tutto 

.scomparsa, e le autorità citta-
; dine stanno valutando se riba

dire per un'altra notte le dispo
sizioni restrittive. «Devo proce
dere passo dopo passo», ha di
chiarato il sindaco Oixon. 

Nelle due notti di guerriglia, 
secondo un bilancio ancora 
provvisorio, una decina di Doli-
zkxti sono rimasti feriti, 20 au
to della polizia distrutte. 21 au
tobus gravemente danneggiati. 
Ma a confermare che non si è 
trattato di violenza indiscrimi
nata e una lista dei ristoranti e 
dei negozi presi a bersaglio dai 
dimostranti: fra i 31 locali se
riamente colpiti dalla furia dei 
giovani scesi per le strade non 
figura infatti neanche uno di 
quelli gestiti da immigrati di 
origine salvadoregna o guate-

• malteca. 

Il capo dei servizi segreti Usa 
lascia rincarico: era stato 
rimproverato di non imbroccame una. 
Soprattutto in Kuwait e in Irak 

Chiamato per restituire un aspetto 
«perbene» all'agenzia non è riuscito 
a defiriirne l'identità del dopo guerra 
fredda. Chi sarà il successore? 

Cia alla deriva, Webster se ne va 
Se ne va il capo della Cla Webster, proprio mentre 
l'agenzia spionistica cerca faticosamente di definire 
una propria nuova identità nel dopo-guerra fredda. : 
L'avevano già tenuto ai margini per tutta la crisi nel 
Golfo. Nel tote-successore al posto che a suo tempo 
era stato occupato dallo stesso Bush, i nomi del
l'ambasciatore Usa uscente a Pechino, James Liley, 
e del vice di Scowcrof t, Bob Gates. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IEQMUND OINZWMQ 

• •NEW YORK. Se ne va l'uo
mo che scherzosamente rac
contava di siglare i documenti 
top secret «00-14», all.i James 
Bond. Il quattordicesimo diret
tore della Centrai Intelligence 
Agency, William Webster è 
comparso ieri alla Casa Bianca 
ad una conlerenza stampa ul
tra-mattutina accanto a Bush 
che ne annunciava, con ram
marico di prammatica, il pen
sionamento. Nell'ufficio al set
timo piano del quartier gene
rale della Cia a Langkry Web
ster resterà ancora un mese 
per curare gli affari correnti. 
Mentre se ne va l'uomo che 
aveva avuto il compito di dare 
un'Immagine un pò più •per
bene, della Cia dopo io scan
dalo Irangatu, Bush non ha an
cora annunciato chi sari il suo 
successore, l'uomo che sarà 
chiamato a ristrutturare e diri
gere l'agenzia spionistica nel 
più dilhcile momento di transi
zione da quando era stata fon
data, una sorta di grave crisi di 
identità peggiorata in primo 
luogo dalia une della Guerra 
fredda. 

Alla Cia di Webster era stalo 
rimproverato di non imbroc
carne una. In particolare di 
non essere riuscitili a prevedere 
l'invasione dei Kuwait ed ana

lizzare i meccanismi con cui 
Saddam Hussein si regge al 
potere a Baghdad. Articoli sul
la stampa usa avevano comin
ciato a dare Webster già per 
spacciato quando si era co
minciato a notarne l'assenza 
nelle più Importanti riunioni ri
strette In cui Bush aveva gestito 
la crisi nel Golfo. Nel libro sul 
«Commanders» di Bob Wood-
ward il nome di Webster com
pare solo due volte nelle pagi
ne sui retroscena della guerra. 
Nemmeno come se passasse II 
alta Casa Bianca per caso. 
Un'assenza definita dalle ma-
lelingue «senza precedenti» 
per un direttore della Cla. 

Bush ha negato di avere «la
mentele di sorta» sul rendi
mento della Cia nel Golfo. Ha 
detto che gli «dispiace da mori
re» che se ne vada. Ma non ha 
smentito che qualcosa fosse 
andato storto: «Tutti siamo stati 
criticati. La Cla ha avuto la sua 
dose di critiche. L'ha avuta il 
Dipartimento alla Difesa. Lava
te di capo ne abbiamo avute 
anche noi qui alla Casa Bian
ca...... 

L'ex giudice di cotte d'ap
pello Webster, che ha 67 anni, 
la stessa eU di Bush, era un re
siduato dell'amministrazione 
Carter. Il presidente democra

tico l'aveva chiamato a dirige
re l'FBI nel 1978. Reagan l'ave
va mantenuto in quell'incarico 
e poi trasferito a capo della Cia 
alla motte dell'eminenza gri
gia Casey. Il compito di questo 
«vero gentleman», nato in una 
paese che porta il nome della 
sua famiglia, era di ridare una 
risciacquata di aspetto «perbe
ne» ad un'agenzia passata per 
le mani del chiacchierato e 
spregiudicalo Casey: ripulirla 
un attimo dal fango dell'lran-
gate e dal sospetto di occupar
si più di intrighi di palazzo (ro
be tipo il patto con gli ayatol
lah per favorire Reagan su Car
ter) che di fare II proprio me
stiere. 

Venuta meno questa biso
gna, con la fine della guerra 

fredda Webster si era invece ' 
trovato In difficolta ad affronta
re la crisi di identità di un'orga
nismo che per decenni si era . 
occupato soprattutto di com
battere l'Urss. Aveva evitato di 
prendere posizione quando 
non solo I democratici ma > 
stretti collaboratori di Bush 
avevano criticato un'intera 
epoca di analisi fasulle della 
Cia sull'Una, tendenti a «gon
fiare» la pericolosità dell'avver
sario, e quindi giustificare i bi
lanci del Pentagono, più che a 
cercare di capire davvero quel 
che stava succedendo all'Est 
Con gli 007 della Cia e del Kob 
che ormai si scambiavano In 
ameni seminari pareri sulle 
esperienze del passato, da 
Langiey un giorno si sentiva 

George Bush 
con 
r»x direttore 
della Cia 
William 
Webster 

Webster dichiarare che l'aper
tura In Urss aumentava la ne
cessita di raccogliere Informa
zioni, il giorno dopo spiegava
no ai giornali che il vero com-
Elio della Cla del futuro avreb-

e dovuto essere spiare i se
greti economici degli alleati 
occidentali, più che I segreti 
militari dei nemici di ferTSe 
cambia 11 Kgb. era chiaro, 
avrebbe dovuto cambiare la 
Cia. Meno chiaro in che dire
zione. 

Webster aveva cercato di fa
re l'equilibrista tra chi dava 
Gorbaciov per spacciato e chi 
Invece, come Bush stesso, 
Istintivamente era per «scom
mettere» sull'iniziatore delie 
perestrojka. Durante la crisi del 
Golfo aveva fatto infuriare sia 

la Casa Bianca che l'opposi
zione democratica dichiaran
do un giorno che le sanzioni 
contro "Irak potevano funzio
nare e, altrettanto disinvolta
mente, il giorno dopo, che non 
si poteva far affidamento solo 
su mezzi pacifici. Si era comin
ciato a parlare di Cia «alla deri
va». Gli davano del «debole e 
inetto». E ad indebolirlo ulte
riormente era stata l'andata in 
pensione di Richard Stolz, il di
rettore dei servizi clandestini 
dell'agenzia, il vero Smiley o 
Karla della Cia di questi decen
ni, l'uomo che dirigeva il lavo
ro oesante in cappa e spada, 
più'che quello dei dottor sottili 
dell'analisi. •• 

E proprio questo lavoro 
classico» aveva dato al tempo 

>1 risultati migliori e più 
deludenti nel Colto: la «mi-
mini», «human intelligence» 
aveva funzionato coi comman
dos speciali paracadutati da 
Schwarzkopf nelle retrovie ma 
aveva fallito clamorosamente 
nell'obiettivo di far fuori Sad
dam Hussein. 

Tra l candidati alla nomina 
a quindicesimo direttore della 
Cia si fanno I nomi di James 
UUey, che proprio domani la
scia Ù suo incarico di amba
sciatore Usa a Pechino, e di 
Bob Gates, attualmente il nu
mero due del consigliere per la 
sicurezza nazionale Scowcroft 
alla Casa Bianca. Ad una do
manda su Gates, sottile anali
sta. Ieri Bush ha risposto laco
nicamente che «certo può far
lo». Ultey, che con Bush ha le
gami stretti sin da quando gli 
aveva preparato il terreno in 

> Cina, ha invece fama di uomo 
d'azione. Da romanzo, dico
no, li modo in cui ha aiutato la 
fuga di molti studenti ricercati 
perTlanAnMen. 

Brady al congresso americano 
dà battaglia ai signori delle armi 
Gran battaglia al Congresso tra i sostenitori del Ara- : 
dy bill, la legge che impone una settimana d'attesa 
agli acquirenti di pistole, e la Nra, potentissima lob
by del fabbricanti d'armi. Ieri il primo voto alla Ca
mera. Ma lo scontro è in realtà assai più simbolico 
che reale: nessuna delle leggi in discussione appare 
in grado di ridurre la circolazione d'armi che quoti
dianamente alimenta criminalità e violenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Anche ieri Jlm 
Brady era II, in paziente ed im
mobile attesa sui prati anti
stanti la pretenziosa solennità 
neoclassica di Capltol HIIL Un 
piccolo uomo calvo che. ab
bandonalo sulla sua sedia a 
rotelle nel mezzo di una picco
la folla, pareva dissolversi, co
me una pietosa ed intignili-
cante presenza, nell'ombra 
greve e solenne del potere. Ep
pure e proprio su quelle gam
be paralizzare che. In questi 
anni, ha tenacemente cammi
nato una drtle più controverse 
leggi mai approdale nelle aule 
del Congresso: quel Brady bill. 
appunto, che -discusso ieri al
la Camera dui Rappresentanti 
- molti considerano la prima 
vera sfida allo storico strapote
re della National Rìfle Associa-
don. Una storia da raccontare. 

James «Jim» Brady era, nel 
1981. un brillante esponente 
dello staff presidenziale di Ro
nald Reagan. E proprio con 

CHE TEMPO FA 

Reagan si trovava il giorno in 
cui un giovane squilibrato, 
sfuggendo al controlli della si
curezza, cominciò a sparare ' 
all'impazzata contro il presi
dente e gli uomini del suo se
guito. Colpito alla spina dorsa
le ed al cervello, Brady non po
tè recuperere che in piccola 
parte - e dopo anni di doloro- ' 
sisslme cure - le facoltà di pa
rola e di movimento. Fu una 
battaglia, la sua, che i riflettori 
della cronaca, puntati sulla sa
lute di Ronald Reagan. preve
dibilmente trascurarono. Ma 
Brady. pur semiparalizzato, 
seppe presto ritornare alla ri
balta. E lo fece nel più efficace 
e razionale del modi: lancian
do un progetto di legge che ri
cordasse al paese come quel 
suo dramma non fosse che un 
pezzo d'un dramma più gran
de; quello d'un paese ostaggio 
d'una violenza che - criminale 
o folle che sia - troppo facil
mente riesce ad alimentare se 
stessa con armi da fuoco. Si 

calcola che oggi, negli Usa ne 
circolino almeno 200 milioni • 
di esemplari. E che, tra essi, 
circa 70 milioni siano hand-
guns. ovvero quelle pistole o 
revolver con i quali viene com
messa quasi la meta dei crimi
ni violenti. Un arsenale che 
ogni anno, grazie alla non di
sinteressili intraprendenza dei 
fabbricanti d'armi, si rigonfia 
di altri due milioni di «pezzi» le
galmente immessi nel merca
to. 
. La proposta di Brady e in 
realtà - se privata del suo valo
re di «storica sfida» - alquanto 
modesta. E non chiede, In so
stanza, più di questo: che i 
venditori di armi siano tenuti a 
congelare» per sette giorni 
ogni richiesta di acquisto di • 
handgun, consentendo cosi 
una piuttosto Improbabile veri- : 
fica dei precedenti criminali 
dell'acquirente. Tutto qui. Ep
pure, ealata nella realta degli 
Usa. anche la sensatissima 
moderazione di tate progetto è 
stata da molti accolta come un 
pericoloso atto di sovversione. 
Perche? Le ragioni sono fonda
mentalmente due. La prima: i l . 
Brady bill sarebbe, se approva
to, il primo provvedimento fe
derale in materia di controllo ' 
di armi. La seconda: il Brady 
6///costituisce il primo serio at
tacco alla inespugnabile for- . 
tezza della Nra, una lobby che. 
in rappresentanza d'un giro di 
39 miliardi di dollari all'anno, 
£ fin qui riuscita, tra minacce e 

bustarelle, a tenere fuori detta 
porta del Congresso ogni seria 
volontà di regolamentazione 
della vendita dwml. 
•• L'America della politica, si 
sa, tiene in gran conto le im
magini. E quella di Jim Brady, 
tristemente Incollata alla sedia 
a rotelle, è riuscita a smuovere 
acque rimaste per anni placi
damente stagnanti di fronte ai 
più allarmanti rapporti di poli
zia. In un rigurgito di buon sen
so, anche un convinto e stagio
nato cowboy come Ronald 
Reagan, antico alfiere della 
Nra, ha Infine scelto di schie
rarsi al fianco del suo vecchio 
addetto stampa, nell'81 sfortu
nato bersaglio di pallottole a 
lui originalmente destinate. 
Molti congressisti l'hanno se
guito. E persino Bush, dopo 
aver a lungo minacciato d'e
sercitare il proprio diritto di ve
lo contro la legge Brady, sem
bra ora più disponibile ad una 
soluzione di compromesso. I 
sondaggi d'opinione, del resto, 
parlano chiaro: il 90 per cento 
del cittadini Usa appoggia sen
za riserve la proposta sostenu
ta da Brady. 

Parrebbe fatta. E, Invece, la 
battaglia apertasi ieri davanti 
al Congresso si preannuncia 
assai dura e difficile. Polche la 
Nra, richiamati all'ordine i non 
pochi congressisti che con i 
suoi soldi si sono finanziati le 
campagne elettorali, e imme
diatamente corsa ai ripari get
tando nella pugna una propria 

controproposta: quella che, . 
sostenuta da una martellante 
campagna pubblicitaria affida-

. ta al volto maschio di Charlton 
Heston, va sotto il nome d'un 
deputato democratico del 
West Virginia, Harley Staggerà. 
Semplice ed efficace il suo ra
gionamento: dato che i sette 
giorni d'attesa non consento
no In realtà alcun controllo di 
polizia, afferma Staggerà, Il 
Brady bill non è che una pate
tica finzione. Perche dunque, 
aggiunge, non affidarsi ad un 
sistema di «verifica compute-
rizzta Istantanea»? Ragiona
mento, questo, che appare a > 
prima vista impeccabile. Non 
fosse per un dettaglio: il siste
ma di verifica computerizzata 
istantanea non esiste. Né potrà 
esistere, stando agli esperti, 
prima d'una mezza dozzina 
d'anni. 

Difficile immaginare come 
andrà finire. Male, probabil
mente, visto che la battaglia, 
ancora ben lontana dalle radi- ' 

Il possesso 
di una pistola 
per uso 
di difesa 
personale 
è ormai 
una 
consuetudine 
negli Stati Uniti 

ci del problema, va consuman
dosi attorno a due proposte 
che entrambe - seppur per di
versi motivi - appaiono, in 
realtà, assai più simboliche 
che reali. La vera miniera dalla 

Suale la criminalità violenta at-
nge la quasi totalità dei propri 

arsenali è infatti il mercato ne
ro. Ed il mercato nero si ali
menta soprattutto della irriso
ria facilita con cui il Batf. Bu
reau ol Alcohol, Tobacco and 
Firearmas, rilascia a chiunque 
licenze di commercio . (mi
gliala e migliaia ogni anno, al
cune dei quali, si e scoperto, ri
lasciate a nome di cani). Un 
•santuario», questo, che anco
ra nessuno sembra pronto ad 
attaccare. Se approvato, am
mettono anche i suol sosteni
tori, il Brady bill può tutt'al più 
- e senza alterare le statistiche 
del terrore - salvare qualche 
vita umana. Non e molto. Ma 
anche il massimo che l'Ameri
ca, oggi, può chiedere a se 
stessa. 

Incontro con i presidenti delle tre 
repubbliche andati a chiedere aiuto 

Bush ai baltici: 
«Trattate 
con Gorbaciov» 
«Trattate con Gorbaciov»: a Landsbergis e agli atei 
due leaders delle Repubbliche baltiche venuti alla 
Casa Bianca a chiedergli aiuto, Bush offre questo 
pressante consiglio. Gli ribadisce che hanno ragio
ne a lamentarsi della forzosa annessione all'Urss nel 
1940, ma anche che al momento gli Usa sono più 
interessati a salvare Gorbaciov che ad appoggiare le 
loro rivendicazioni indipendentiste. 

DAL NOSTRO CORWSPONOENTE 

• NEW YORK. Bush tiene più 
a Gorbaciov che all'indipen
denza delle Repubbliche Balti
che. E l'ha detto chiaro e ton
do al presidente della Lituania 
Vitautas Landsberghis, al pre
mier della Lettonia lvars God
manis e a quello dell'Estonia 
Edgar Savissaar, tutti e tre in 
«visita privata» negli Stati Uniti 
Dopo averli ricevuti ieri matti
na alla Casa Bianca nella sala 
delle riunioni di gabinetto - «su 
loro richiesta», ha voluto preci
sare il portavoce Rtzwater- ha 
fatto leggere un comunicato In 
cui ribadisce la tradizionale 
politica Usa di «non riconosci
mento dell'incorporazione for- ' 
zosa degli Slati baltici nell'Urss 
nel 1940», ma, al tempo stesso 
gli dice che l'unica soluzione 
per loro è mettersi d'accordo 
con Gorbaciov. 

•11 presidente gli ha detto 
che gli Stati Uniti erano inco
raggiati dalla ripresa dei nego
ziati tra il governo sovietico e 
gli Stati baltici. GII Stati Uniti ri
tengono che l'unico modo di 
risolvere l complessi problemi 
tra Mosca e i governi baltici sia
no negoziati equi e costruttivi 
Ha detto che gli Stati Uniti au
spicano che tutte le parti inte
ressate a questi negoziati pos
sano mostrarsi flessibili e prag
matiche, al fine di raggiungere 
una soluzione giusta e duratu
ra del problema». Ai Baine) che 
erano venuto a chiedergli aiu
to in caso di blocco economi
co da parte di Mosca. Bush ha 
promesso solo spedizioni di 
medicinali. E ima dlrhia/rrrio-
rie, <%9«Aicipia-flir, Jnfe*tfMi> 

deriza che ribadisce dna posi
zione ufficiale che gli Usa han
no mantenuto fin dagli anni 
'40. Ma assolutamente nuDa di 
più. Insomma: «Caro Land
sberghis, smettila e tratta con 
Gorbaciov, e l'unica cosa che 
puoi fare» è il messaggio che 
viene fuori con più forza. 

Ai giornalisti che attendeva
no i tre leaders baltici all'uscita 
dalla Casa Bianca, il premier 
della Lettonia Godmanis ha ri
velato che già Baker gli aveva 
fatto una ramanzina sulla ne
cessita di negoziare: «Ci aveva 
detto che dobbiamo trovare 
nuovi meccanismi per risolve
re il problema...nuovi mecca
nismi che dobbiamo proporre, 
al governo sovietico». 

Gli basta? «Io sono soddisfat
to, non so gli altri...», ha rispo
sto Godmanis indicando un 
Landsberghis scuro in volto. Il 
presidente lituano, il più impa
ziente indipendentista dei tre, 
ha elencato a questo punto 
una serie di proposte che ave
va formulato a Bush: «Abbia
mo parlato di una nostra parte
cipazione alla Conferenza per 
la sicurezza in Europa...di un 
possibile aiuto americano a 
farci accogliere nella famiglia 
Europea attraverso la Helsinki 
II». E il presidente Bush cosa vi 
ha risposto? «Che ne parlerà 
con Gorbaciov , la significa
tiva risposta di Landsberghis. -

Già nella conferenza stam
pa in cui, poche ore prima del

l'incontro con I Baltici, aveva 
annunciato le dimissioni di 
Webster da capo della Cla. Bu
sh aveva voluto indicare senza 
equivoci che teneva molto più 
ai buoni rapporti con Gorba
ciov che alle aspirazioni di in
dipendenza delle Repubbli
che, per sacrosante che potes
sero essere. «Gli dirò che non 
riconoscerò mai l'annessione 
all'Urss del Baluco_.ma inco
raggerò anche una soluzione 
pacifica di queste compiessi*-
sime questioni...». 

Esprimendosi ancora'Più 
esplicitamente quando gli è 
stato chiesto se le sue dicniar-
zioni su Gorbaciov non inten
dessero indicare che aveva de
ciso di aiutarlo: «State a sentire, 
se guardate a quel che ha latto 
Gorbaciov si tutta di risultati 
enormi SI,' é vero, L'Unione 
sovietica si trova in frangenti 
economicamente difficili. Ma 
io non dimentico la storia. E 
quel che (Gorbaciov) Ita tatto 
per l'Europa dell'Est, quello 
che ha fatto per 1» perestroika 
e la glasnost ha tutto il rnto ri
spetto. Perdo non aJtroolere-
mo i fatti cosi come ri preseti-
teranno. ma non voglio assolu
tamente che si inermi «sa rap
porto (tra me e Gorbaciov) 
c h e * cosi forte, che ci «staio 
tanto utile di recente, duranti» 
la guerra, quando per. ss prima 
volta Usa e Urss hanno tema* 
to in sintonia in cose del gene
re. E lo dò arto al presidente 
Gorbaciov di tutto quel che ha 
fatto, perche a casa sua aveva 

. anche chi premeva I 

': IMCOrìtnTJlS*»*» • 
_:B»*rsW1>a',1 
dire»* approverai 
mezzo di crediti pi 
di grano che 
con urgenza. Ma ha dichiarato 
che e del parere che «dobbia
mo alutarli se la genie ha fame 
e la richiesta di aiuto riguarda 
il cibo». Un appello in questo 
senso era stato rivolto a Bush 
lunedi anche dall'ex ministro 
degli Esteri sovietico Shevard-
nadze, il quale aveva insistito 
che di aiuti alimentari l'Urss ha 
bisogno subito, nel prossimi 
giorni, non tra qualche mese 
quando potrebbe e i i w trop
po tardi. Pur essendosi dimes
so polemicamente to scórso 
dicembre, Shevardnadze ha 
evidentemente perorato in 

, modo convincente la. causa di 
Gorbaciov. Anche coli l'argo
mento su cui ha insistito in 
un'Intervista pubblicata ieri 
«Washington Post»: che lui e 
Gorbaciov venivano criticali 
per aver fatto troppe conces
sioni agli Usa (Germania. Eu
ropa dell'Est, disarmo). 

Una schiaritascmbraprofi-
larsi anche sul tema delrater-
pretazione del trattato sul di
sarmo convenzionale In Euro
pa, il principale ostacolo che 
blocca il summit Usa-Urss di 
giugno. Gorbaciov, hanno rive
lato fonti Usa ha deciso di 
mandare in Usa il capo di Sta
to maggiore dell'Armata rossa, 
Moiseyev, a trattare la cosa a tu 

,. per tu con U collega americano 
generale Colin Powell. 

• • • osta 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: Il parziale migliora
mento verificatosi sulta nostra penisola 
nelle ultime 24 ore è purtroppo da conside
rarsi a carattere temporaneo. Infatti un 
nuovo corpo nuvoloso proveniente dal Me
diterraneo occidentale si dirige verso la 
nostra penisola e in giornata comincerà a 
Interessare la Sardegna, la fascia tirrenica 
o le regioni nord-occidentali. Successiva
mente si sposterà verso la fascia orientale. 
A differenza dei giorni scorsi tuttavia que
sto peggioramento non sarà né molto con
sistente ne molto duraturo. 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e 
Lombardia, sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna graduale aumento della nu
volosità e possibilità di successive precipi
tazioni. Su tutte le altre regioni italiane con
dizioni di tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Addensamenti 
nuvolosi più consistenti in prossimità della 
dorsale appenninica e della catena alpina, 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sud-occidentali. 
MARI: generalmente mossi specie 1 bacini 
occidentali. 
DOMANI: aumento della nuvolosità sul set
tore nord-orientale e sulla fascia adriatica 
e Ionica con possibilità di successive preci
pitazioni. Tendenza a variabilità su tutte le 
altre regioni Italiane con alternanza di an
nuvolamenti e achiarite. Verso la fine della 
giornata tendenza alla variabilità anche sul 
settore adriatico e Ionico. 

TIMPgRATURK IN ITALIA 
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Verona 

Trieste 
Venezia 
Milano 
forino 
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Bologna 
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Roma Flumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
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Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
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0 
5 
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13 
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19 
17 
14 
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17 
23 
19 
19 
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18 
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13 
19 
13 
21 
10 
13 
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17 

ItaliaRadio 

VINCI IL CONCERTO DI 

STING 
CON ITALIA RADIO 

Ogni g iorno a part i re dal 6 maggio 
Ital ia Radio (in col laborazione con 
«Lo spettacolo associati») ti regala 

IL CONCERTO DI 
STING 

Per partecipare telefona al 
679.14.12 a l le ore 15,30 e al le ore 
17,15, potrai v incere un bigl ietto 
per i concert i di «Sting» di Mi lano, 
Roma e Firenze. 

ASCOLTA ITALIA RADIO E... 
BUONA FORTUNA! 

TELEFONI 0676791412 - 06/ 6796539 
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II ministro degli Esteri Oggi ad Amman l'incontro 
delTUrss a Damasco da Assad con il leader dell'OlpArafat 
«Ci battiamo peri diritti Domarli sarà a Gerusalemme 
del popolo palestinese» prima di vedere Baker 

Bessmertnykh avvisa Israele 
«Siamo al fianco degli arabi» N ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh al suo arnvo a Damasco 

Il ministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh ha ini
ziato con un incontro a Damasco con Assad il viag
gio in Medio Oriente: «Ci battiamo con i popoli arabi 
e per i diritti dei palestinesi». Oggi ad Amman parla 
anche con Aralat. Domani sarà a Gerusalemme. 
Domenica vede Baker al Cairo. Shamir. «L'Urss sca
richi l'Olp». Il ministro «falco» Sharon annuncia che 
costruirà altre colonie a Gerusalemme est. 

- '" ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
" "*"~"! ~~ VINCENZOVASILB 

m GERUSALEMME. È comin
ciata con una dichiarazione di 
principio che fa fischiare le 

' orecchie ai governanti d'Israe
le la visita in Medio oriente del 
ministro degli esteri sovietico. 
Alexander Bessmertnykh. 
Scendendo dalla «caletta del 
•Jet» atterrato ieri pomeriggio 
«D'aeroporto di Damasco, il 

- capo della diplomazia del-
rUrss ha voluto subito rassicu-

- lare il mondo arabo sul senso 
della ventilata ripresa delle re
lazioni diplomatiche dell'Urss 
con lo stato ebraico: -L'Unione 

- Sovietica è stata e sarà una for

te sostenitrice delle cause ara
be. Noi difendiamo i dir.tti del 
popolo palestinese. Crediamo 
che si arriverà ad un giusto ac • 
cordo. E verso tuie direzione 
faremo pressioni nei prossimi 
giorni anche in Israele. Non ci 
sarà alcuna deviuione dalla 
posizione di principio che 
l'Urss ha portato avanti per 

.lungo tempo». 
Poi sono iniziati I colloqui 

col ministro cegli Esteri snano 
Farouk Al-Shara e col presi
dente Hafcz Al-Assad. Oggi 
Bessmertnykh sarti ad Amman 
dove, olire che con le autorità 

del regno hascemita, ha pro
grammato un altro incontro 
assolutamente non gradito dal 
governo di Gerusalemme, con 
Aralat. Le successive quaran
totto ore in Israele, venerdì e 
sabato, in altri tempi avrebbe
ro rivestito un interesse «stori
co», trattandosi della prima vi
sita di un ministro degli Esteri 
dell'Urss dopo la rottura delle 
relazioni avvenuta nel 1967. 
Ciò che colpisce è come, inve
ce, l'evento venga presentalo 
in veste oltremodo dimessa dal 
governo Israeliano e dalla 
stampa affiliata. 

Ma la spiegazione di tale at
teggiamento non può risiedere 
solo nelle prevedibili afferma
zioni di sostegno alla causa 
araba, che, tanto più dopo la 
guerra del Golfo, il rappresen
tante sovietico è tenuto a fare 
davanti ad una platea di Stati 
che sempre più subiscono l'è-

Femonia statunitense, o nel-
annuncio dell'Incontro, an

ch'esso quasi scontato, col ca
po dell'Olp. La ragione vera 
del nervosismo di Gerusalem
me sta, invece, forse, nell'ulti- -

ma tappa di domenica, quan
do al Cairo Bessmertnykh si ve
drà con James Baker, il suo 
collega americano cui, come 
passando il testimone di una 
corsa a staffetta, riferirà dei ri
sultati del «tour»: i giornali go
vernativi qui già gridano in 
proposito al •compiono- delle 
due superpotenze. Esse avreb
bero iniziato uns^rnanovra a 
tenaglia per far •Wgollare ad 
Israele l'avvio di un processo 
di pace che, riproponendo la 
questione palestinese, mette
rebbe in discussione la cicca 
linea oltranzista del governo 
più di destra che questo paese 
abbia mal avuto. 

Le diplomazie non hanno 
fatto proprio nulla per nascon
dere, del resto, l'azione combi
nala che, dopo l'esito delu
denti: di tre viaggi in due mesi 
di Baker, si prospetta in Medio 
oriente: proprio dal Cairo, 
mentre Bessmertnykh rifarà le 
vallge per Mosca (forse riser
vandosi un'ultima fermala an
che in Libano) il segretario di 
Stato americano si prepara a 

ripetere la sua «spola» per le 
capitali della regione che mar
tedì 14 maggio dovrebbe ripor-

• tarlo a Gerusalemme. Le previ-
, sioni dicono che questa do-
' vrebbe essere, in ogni caso, la 

volta decisiva. Ma la statistica 
dice che sarà la quinta volta: 
nel corso dell'ultimo viaggio il 
responsabile degli Affari esteri 
statunitense dovette ripetere, 
infatti, in due diverse tappe la < 
sua visita a Shamir ricevendo
ne raggelanti dinieghi e persi
no una smentila delle cautelo
sissime aperture prospellate 
dal ministro degli Esteri David 
Levy. 

Anche adesso le premesse 
danno i brividi. La stampa di 
Damasco ieri scriveva che -la 
diplomazia ha fallito», e che è 
gluma l'ora che «la comunità 
internazionale sanzioni l'ol
tranzismo di Israele». E Shamir 
rispondeva a distanza, rivol
gendo nel salone del convegni 
dell'hotel Hilton durante un 
congresso mondiale ebraico 
una specie di ultimatum a Bes
smertnykh: «Gli chiederemo • 
venerdì di ricordare che cos'è 

realmente l'Olp. Il tempo è ve
nuto per un cambiamento nel
le relazioni tra l'Urss e gli ele
menti estremisti del mondo 
arabo». Per il «premier» rimane, 
poi, immutato il no ad una 
conferenza che non si limiti ad 
una cerimonia inaugurale, ma 
che possa riconvocarsi nel cor
so del tempo con adeguate 
presenze intemazionali (Euro
pa ed Onu) e sia in grado dun
que di interferire sulle trattative 
ngorosamente bilaterali che 
Gerusalemme vorrebbe instau
rare col paesi arabi (che, pe
raltro. In questi termini non ci 
stanno). 

Unica apparente novità in 
un'intervista di Ieri mattina a 
Radio Israele: «Dirci che la 
questione delle colonie fa par
te dell'essenza del conflitto su 
cui si va a discutere, e quindi 
sarà questione di negoziato», 
ha tortuosamente annunciato 
il primo ministro. Ma pare di 
capire che non si sposta anco
ra di un millimetro il rifiuto del 
congelamento delle costruzio
ni di colonie ebraiche nelle ter

re dei palestinesi che e stato 
invocato come prova di buona 
volontà da Baker e dagli arabi. 
A far capire come butta il ven
to ci ha pensalo il campione 
della colonizzazione dei teni
tori occupati, Ariel Sharon, mi
nistro delle Costruzioni, dello 
stesso partito del primo mini
stro. Alla vigilia delle visite dei 
due diplomatici ha organizza
to un giro in pullman eli Geru
salemme est, la parte araba 
della città strappata nel 1967 
alla Giordania e che Israele 
considera «annessa», per un 

§ruppo di deputati di destra 
ella Knesset. Ed ha indicato 

loro con pose napoleoniche i 
luoghi in cui si ripromette di far 
sorgere con evidenti scopi pro
vocatori! ancora ojtri nuovi «in
sediamenti» per intralciare gli 
sforzi di pace. Qualora l'estre
ma destra ritirasse l'appoggio 
al governo, ha offerto al laburi
sta Jitzhak Rabin, «il Labour 
party potrebbe appoggiarmi in 
parlamento se Shamir porterà 
avanti lo sforzo di pace». Ma 
l'offerta non sembra aver im
pressionalo 11 premier. 

Aereo militare Usa bersagliato dalla contraerea in Nord Irak 

Attaccato in Turchia un convoglio 
di soldati italiani diretti in Kurdistan 
Una colonna di soldati italiani diretti ai campi profu
ghi nel Nord Irak viene attaccata in territorio turco, 
forse da ribelli curdi. Ai margini della zona cuscinet
to nel Kurdistan iracheno un aereo militare ameri
cano viene bersagliato dalla contraerea. Né vittime 
né danni seri in nessuno deidue episodi. Baghdad 
definisce «infonda^l'ipole^clìeajST)«*r*«contro il 
velivolo UsasiarK5staCsòIdì^IracBenÌ.. : 

LTJrso, Schwankopf, riceve i ringraziamenti dal Congresso Usa 

• I Un'autocolonna della 
brigata italiana «Folgore» e un 
aereo della marina americana 
sono bersagliati da colpi di fu
cile e di armi della contraerea 
in due separati incidenti ri- ' 
spentamente in territorio tur- ' 
co ed iracheno. Fortunata
mente entrambi gli episodi si 
sono conclusi senza vittime, 
ma hanno provocato un certo 
allarme tra le forze occidentali 
impegnate a soccorrere i pro
fughi curdi su ambo i lati della 
frontiera che divide Turchia e 
Irak. 

L'episodio di cui sono stati 
protagonisti gli italiani 6 avve

nuto presso Nusaybin, in Tur
chia. Gli uomini della brigata 
Folgore erano diretti in Irak 
per montare un ospedale da 
campo e una tendopoli a Za-
kho. L'autocolonna, partita 
dalla base di Incirlik, era scor
tata dalla polizia turca. Dietro 
agli automezzi che trasporta- -

' vano gli italiani ne seguivano 
altri con soldati spagnoli. Il 
convoglio aveva percorso un 
centinaio di chilometri quan
do nella zona di Nusaybin, vi
cino al confine turco-siriano, 
sono risuonati degli spari. Un 
automezzo della polizia turca, 
alla testa del convoglio, e un 

camion di soldati italiani sono 
stati investiti da una decina di 
colpi, provenienti dal bosco 
che costeggia la strada di 
montagna. Erano le 21,15 cir
ca di martedì scorso. La co
lonna si è fermata e i militari 
hanno cercato riparo sul fian
co degli automezzi, dal Iato 
opposto a quello da dove era
no arrivati ( colpi. Constatato 
che la sparatoria non aveva 
provocato danni agli auto
mezzi e che non c'erano feriti, 
è stata decisa una sosta not
turna a Nusaybin. Italiani e 
spagnoli sono stati ospitati 
nella locale caserma e hanno 
ripreso il viaggio il mattino se
guente. Il contingente che l'I
talia ha destinato a Zakho 
comprende in totale un mi
gliaio di uomini e otto elicot
teri. 

Le autorità turche non 
escludono che reponsabili 
dell'attacco possano essere 
stati elementi della guerriglia 
curda da anni attivi nella zona 
al confine con l'Irak e la Siria. 
Potrebbero avere voluto colpi- • 
re non tanto la colonna italo- ' 
spagnola, quanto gli agenti 

turchi di scorta. 
Paiono confuse anche le 

circostanze relative all'inci
dente che ha coinvolto un ae
reo militare americano che 
volava ai margini della zona 
di sicurezza ricavata per i cur
di net nord dell'lrak. Il fattosi 
è svolto anche in questo caso 

' di notte,' mentre l'aereo volava 
a una trentina di chilometri a 
nordovest della città di Mosul. 
Un secondo analogo episodio 
si è ripetuto poco dopo ad 
una decina di chilometri a 
ovest di Dohuk, protagonista 
sempre lo stesso velivolo. Nes
sun danno né all'aereo né al 
pilota, in nessuno dei due ca
si. Ieri i velivoli americani han-, 
no continuato senza incidenti 
a sorvolare la zona. Il capita
no Bill McEvoy della marina 
Usa, di stanza sul luogo, ha di
chiarato che gli iracheni non 
hanno sinora creato proble
mi: «Tutte e due le parti sono 
piuttosto collaborative», ha 
osservato. 

Un funzionario del Penta
gono, al seguito del ministro 
della Difesa Dick Cheney, in 
visita nel Golfo, ha detto che 

in precedenza si erano regi
strati altri quattro incidenti in 
cui aerei americani erano stati 
presi di mira da colpi di con
traerea nel nord dell'lrak, da 
quando è iniziata l'operazio
ne in aiuto ai curdi. Ha ag
giunto che Washington aveva 
-deciso di non dare seguito a 
quegli episodi perché aerei e 
piloti non avevano subito 
danni e non era sicuro chi 
avesse sparato. Quest'ultima 
affermazione sembra adom
brare la possibilità che a spa
rare siano stati dei ribelli cur
di, magari alla ricerca di un in
cidente che possa provocare 
un attacco alleato contro Ba
ghdad. A Washington, Marlin 
Fitzwater, portavoce della Ca
sa bianc?, ha detto di non sa
pere se gli Stati uniti inoltre
ranno una protesta al governo 
di Saddam. Il presidente Bush 
più tardi ha assicurato che si 
sta indagando: «Per fortuna, 
non è stato colpito nessuno e 
al Pentagono mi fanno capire 
di non essere particolarmente 
preoccupati. Ma dobbiamo 
vederci chiaro». 

Una delazione palestinese 
,sta didaltendo ad Amman 
con re Hussein: «Vogliamo 
partecipare». Siria favorevole 

L'Olp insieme 
alla Giordana 
alla Conferenza? 
L'Olp sarà rappresentata all'eventuale Conferenza di 
pace per il Medio Oriente in seno ad una delegazione 
giordano-palestinese? L'ipotesi, ventilata anche da Wa
shington, discussa ad Amman da una delegazione pa
lestinese che ha incontrato re Hussein. L'Olp: «L'Urss 
prema su Israele per una maggiore flessibilità». La Siria, 
che ha interrotto i rapporti con l'Olp dal 1980, si schiera 
per una rappresentanza palestinese alla Conferenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

• f i AMMAN. Una delegazione 
giordano-palestinese, che 
comprende anche i rappre
sentanti dell'Olp, al tavolo del
le trattative per la pace in Me
dio Oriente? È una ipotesi che 
prende corpo, mentre i rifletto
ri sono nuovamente puntati 
sull'intreccio di relazioni diplo
matiche che attendono il se
gretario di Stato americano Ba
ker e il ministro degli Esteri so
vietici Bessmertnykh in visita 
nella regione mediorientale. 

La presenza dell'Olp all'e
ventuale Conferenza di pace è 
certo il problema più spinoso e 
controverso che Usa e Urss 
debbono affrontare. Le posi
zioni oltranziste di Israele sono 
note. E tuttavia i paesi arabi, 
per quanto divisi e carichi di 
rancori accumulati durante la . 
crisi e la guerra del Golfo, sono 
decisi a salvaguardare questo 
principio: l'Olp ci deve essere. 
Sorprendentemente £ quanto 
ha affermato Ieri il ministro de
gli Esteri siriano Farouk Al Sha-
ra; fra Assad e Aralat non corre 
buon sangue ed ogni contatto 
è stato interrotto dal 1980 
quando a Beirut siriani e pale
stinesi si misurarono con le ar
mi. Ed è la Giordania a guidare 
lo schieramento dei paesi ara
bi che cercano soluzione al 
problema della rappresentan
za palestinese. In questi giorni 
una delegazione del Comitato 
esecutivo dell'Olp, composta 
da Mahmoud Abbas, da Yas-
scr Abel Rabbo ha incontrato 
ad Amman il primo ministro 
Mudar Badran e re Hussein. 
Nei colloqui si è parlato ap
punto della possibilità di una 
rappresentanza Olp in seno ad 
una delegazione giordano-pa
lestinese. Una ipotesi cui la 
stessa Casa Bianca aveva fatto 
riferimento. 

Le fonti ufficiali non si sono 
dilungate in spiegazioni. Non 6 
uscito un si deciso dai collo
qui. Ma è attorno a questa so
luzione che si sta lavorando. 

«L'Olp - ha detto Yasser 
Abel Rabbo - insiste sull'ipote
si di una rappresentanza indi
pendente che comprenda i pa
lestinesi dei territori occupati e 
tutti gii altri». Tocca all'Olp de
cidere quale rappresentanza 

scegliere, hanno fatto sapere 
fonu vicine a re Hussein. E tut
tavia nelle dichiarazioni con
clusive degli incontri di Am
man si fa cenno all'accordo 
giordano-palestinese del 1985 
che ipotizza la creazione di 
una Confederazione e che vie
ne definito «una buona base 
per la discussione». 

L'Impressione è che le parti 
siano in sostanza d'accordo, 
ma che abbiano deciso di 
prendere tempo prima di sco
prire le loro carte. 

«Finora gli Stati Uniti non 
hanno proposto granché di 
concreto», dicono palestinesi e 
giordani, ribadendo l'antico 
principio della «terra in cam
bio della pace». All'Urss chie
dono un serio impegno. «Spe
ro che il ministro sovietico Bes
smertnykh riesca a convincere 
Israele ad una maggiore flessi
bilità - ha detto Mohammad 
Milhen del Comitato esecutivo 
dell'Olp - agli israeliani occor
rono buone relazioni con Mo
sca per regolare e risolvere il 
problema degli ebrei che vo
gliono emigrare dall'Urss». 

•E questa - aggiungono fonti 
giordane - è la questione più 
pericolosa che rischia di ali
mentare la conflittualità fra 
arabi e israeliani. Non ci aspet
tiamo che l'Urss stabilisca un 
divieto, ma che perlomeno il 
flusso di ebrei sovietici venga 
in qualche modo regolate». 

Si calcola che almeno un 
milione di ebrei sovietici sia in 
lista d'attesa per partire entro il 
1992. 

«E questo problema - ha ag
giunto Mohammad Milhen - fa 
si che Shamir sia sempre me
no flessibile e disponibile ad 
una soluzione di pace». 

•Ma Israele assume posizio
ni sempre più rigide - dice Saji 
Salam, direttore del Centro stu
di palestinesi di Amman -con
tinua nella politica degli inse
diamenti, continuano i massa
cri. Dopo la guerra del Golfo gli 
Stati Uniti si sono trovati in dif
ficoltà nel tentativo di mettere 
ordine nella regione. Alla loro 
potenza - militare non corri
spondono eguali e significativi 
effetti politici». 

• Appello di Baron Crespo, presidente del Parlamento europeo 

Il Bangladesh abbandonato 
«Nessuno può restare indifferente» 
. Il tornado che ha colpito martedì sera il Bangladesh 

ha (atto cinquanta morti. Inondata anche un'area di 
-• 130 chilometri quadrati. Nuovi aiuti stanno intanto 
-arrivando dalla Cina, dalla Fao, dall'Ur.icef e dalla 
Croce rossa italiana. Ma è ancora poco. Appello del 

- presidente del Parlamento europeo: «Nessuno può 
restare indifferente». L'ecologista Cousteau: «La re-

i sponsabiiita non è del mare ma dell'intera umanità». 

M CACCA. Il tornado e le 
Inondazioni che hanno colpito 
martedì sera la zona a nord 
della capitale hanno causato 
tra le 40 e le SO vittime e olire 
trecento feriti. Il tornado, ac
compagnato da venti a ICO 
chilometri all'ora, ha colpito 
soprattutto la citta industriale 
dlGazipur. 

•Le tragedie si aggiungono 
una all'altra», ha detto un 
esponente del governo di Cac
ca, confermando che il ciclone 
di eccezionale potenza che si 
é abbattuto nove giorni la sul 
paese ha causato, secondo le 
pia recenti slime, 125.730 mor
ti accertati. 

Martedì, sempre a nord del
la capitale, nella regione di Sy-
thet. un'area di 130 chilometri 
quadrati è stata sommersa da 
un'inondazione dovuta alla 

piogge torrenziali che hanno 
causato lo straripamento di tre 
fiumi. 

Secondo il direttore dell'Or
ganizzazione per i soccorsi 
delle Nazioni Unite, Hamed 
Essafy, «c'è un bisogno enor
me» di aiuti. Mentre Kam.il 
Hossain, ex ministro degli 
Esteri bengalese ha dello che 
migliaia di persole potrebbero 
morire nell'isola di Kutubdia se 
non giungeranno al più presto 
cibo e medicine. 

Il governo t*ngalese ivi 
chiesto un sostegno finanza-
rio di oltre 870 miliardi di I re 
per superare l'emergenza e 
960 miliardi per la ricostruzio
ne del paese, uro dei più po
veri del mondo. 

E proprio sul freme de-̂ li 
aiuti si registrano nuovi stan
ziamenti: del governo cinese. 

che ha deciso di inviare aiuti 
per due milioni di dollari: della 
Fao (l'organizzazione delle 
Nazioni Unite per l'alimenta
zione e l'agricoltura), che ha 
approvato due progetti di 
emergenza per uno stanzia
mento totale di 800mila dollari 
destinati alla fornitura di alcu
ne specie vegetali a crescita ra
pida e di vaccini per il bestia-. 
me; dell'Unlcef (l'organizza- . 
zione dell'Onu per l'infanzia), 
che ha stanziato un milione di 
dollari. Il presidente del parla
mento europeo, Enrique Ba
ron Crespo, ha intanto chiesto 
ieri alla Comunità europea di 
mobilitarsi. Baron chiede «ai 
Dodici, alla loro società civile» 
di andare oltre gli aiuti di 
emergenza: «Nessuno può re
stare indifferente davanti a 
questa tragedia. È arrivato il 
momento di prendere una vol
ta per tutte misure utili a impe
dire che disastri di questo ge
nere colpiscano ancora quel 
paese». 

In Italia l'ambasciata del 
Bangladesh ha aperto un con
to presso la liliale del Banco di 
Roma per la raccolta di fondi. 
Chi vuole pud rivolgersi a uno 
qualsiasi dei 400 sportelli del
l'istituto. Il numero del conto 
corrente è: 160581, presso 

Banco di Roma, filiale di Ro
ma, intestato all'ambasciata 
del Bangladesh. E stanotte un 
cargo della Croce rossa italia
na partirà per Dacca con tren
totto tonnellate di materiale di 
primo soccorso, viveri a lunga' 
conservazione, medicinali e 
indumenti. 

•È troppo tardi per difendere 
l'uomo, ma bisogna tentare»: è 
Jacques-Yves Cousteau. l'eco
logista forse più noto del mon
do, che parla. La responsabili
tà di questa catastrofe, ha det
to Cousteau in un'intervista a 
France-soir, «non ricade sul 
mare ma sull'intera umanità». 
Il comandante Cousteau, che 
a 81 anni non cessa di denun
ciare i danni ecologici che si 
continuano a commettere nel 
mondo, sostiene che all'origi
ne delle ultime catastrofi natu
rali c'è la sovrappopolazione. 
•Cento anni fa - ha detto - il 
Bangladesh era un paradiso. 
Oggi la gente, e soprattutto i 
pescatori, vivono ammucchiati 
in condizioni miserevoli. 
Quando le persone vivono una 
sull'altra non c'è da meravi
gliarsi se la tempesta commet
te stragi. Se vi fossero settecen
to milioni di abitami invece di 
sei miliardi la vita sulla terra sa
rebbe un paradiso». 

Trattative decisive tra l'Anc ed il governo bianco di Pretoria 
Mandela: «De Klerk ha già accettato alcune nostre condizioni» 

Sudafrica, l'ora della verità 
Scade oggi l'ultimatum lanciato il mese scorso dal
l'Arie al governo sudafricano. Se de Klerk non accet
terà le condizioni poste dall'Anc. questo si ritirerà 
dai negoziati in corso tra minoranza bianca e mag
gioranza nera. Ieri Mandela ha informato i membri 
dell'Anc che alcune proposte sono state accettate 
dal governo di Pretoria. Stasera riprenderanno i col
loqui. Intanto la violenza dilaga nei ghetti. 

MARCELLA EMILIANI 

• i E un'inarrestabile spirale • 
di morte quella che ha portato 
il Congresso nazionale africa
no (Anc) a lanciare un duris
simo ultimatum al governo su
dafricano. L'ultimatum scade 
oggi, e se non otterrà soddisfa
zione produrrà la rottura dei 
già faticosi negoziali in corso 
tra la minoranza bianca e la 
maggioranza nera per arrivare 
a tracciare le linee della prima 
Costituzione del dopo apar
theid. Intanto, dopo la prima, 
parte dei colloqui (che nprcn-
deranno stasera), un portavo
ce dell'Anc ha affermato che 
Mandela ha informato i mem
bri del movimento che due 
proposte chiave sono slate ac
cettate dal governo di Pretoria: 
si tratta della proibizione di tut
te le armi dai luoghi pubblici 
ad eccezione delle tradizionali 
lance e dei bastoni «assegai». e 
della chiusura delle case per i 

pendolari. 
Le stime meno pessimiste 

parlano di 8,000 morti, altre 
acora meno rosee di 10.000, 
tutti dovuti alla violenza scop
piata e dilagata tra neri dal 
1984 ad oggi. Proprio le cause 
e la natura di tale violenza 
hanno ispirato l'ultimatum del
l'Arie. Secondo il movimento 
di liberazione storico del Suda
frica (tomaio alla legalità solo 
il lebbraio dell'anno scorso) il 
governo è «complice» delle ag
gressioni sempre più numero
se e sanguinose compiute ai 
danni dei suoi militanti, prima, 
cioè lino all'agosto del '90, nel
la sola provincia del Nalal, poi, 
nella cintura dei ghetti neri di 
Johannesburg. «Complice» si
gnifica che la polizia non fa
rebbe nulla per frenare o arre
stare i raid punitivi degli zulù 
del capo Mangosuthu Galsa 
Buthelczi, inquadrati nel Parti

to della libertà Inkatha (che da 
soli 9 mesi accoglie tra le pro
prie file membri non solo di 

' tutte le razze ma anche di tutte 
le etnie africane non zulù), 

Le accuse del Congresso na
zionale africano si spingono al 
punto di affermare che proprio 
la polizia avrebbe armato, aiu
tato e addirittura trasportato 
con i suoi mezzi gli Inkatha 
quando nell'agosto scorso co
minciarono a scoppiare disor
dini tra gli zulù e le altre etnie 
nei ghetti di Johannesburg. Di
sordini che si sono ormai cro
nicizzati e che vedono in pri
ma fila, contro gli zulù, i xhosa 
che costituirebbero la massa 
d'urto dell'Anc. Quanto ai 
gruppi etnici meno numerosi -
sono sempre accuse dell'Arie 
- passerebbero ormai di forza 
dalla parte dcll'Inkatha, per 
non essere aggrediti e vivere in 
pace. 

A causa di questo clima di 
guerra civile (nella violenza 
dei ghetti è mollo difficile di
stinguere l'elemento politico-
ideologico da quello tribale o 
da quello di semplice cnmina-
liià paurosamente in aumento 
in lempi di recessione econo
mica) , il Congresso nazionale 
africano afferma di non riusci
re ad organizzarsi in moderno 
partito politico e teme ogni 
giorno di più il declino. «La 

gente - ammettono i suoi diri
genti - ormai pensa che essere 
dell'Anc significhi andare in
contro a morte certa». Non so
lo, ma i più giovani non fanno 
mistero di considerare i vecchi 
leader come Nelson Mandela 
o Walter Sisulu che hanno da
to inizio al dialogo coi bianchi, 
né più e né meno dei «vendu
ti», finendo per subire le sugge
stioni di uno scontro frontale 
bianchi/neri quale ipotizzato 
dal Congresso panafncanlsta 
(Pac) rilegalizzato lo scorso 
anno assieme all'Anc e al Par
tito comunista sudafricano. 

Tutto questo dunque ha 
ispirato l'ultimatum dell'Arie 
che chiede a de Klerk di desti
tuire Adriaan Vtock, ministro 
per la legge e l'ordine, e Ma-
gnus Malan, ministro della di
fesa: di smantellare le unità di 
controguerriglia urbana, in 
specie il Bureau per la coopc
razione civile, un centro segre
to di coordinamento di quelle 
che l'Anc considera vere azio
ni di probazione e destabiliz
zazione nei ghetti; di sospen
dere tutti i poliziotti implicati 
nel massacro di Sebokersg e 
Davcyton del mese scorso 
(dove avrebbero appunto as
sistito inerti all'aggressione di 
militanti Anc da parte degli In
katha, fatto peraltro testimo
niato anche da giornalisti occi

dentali); infine di proibire l'u
so di armi tradizionali. 

L'ultima richiesta che può 
sembarare stravagante in real
tà non Jo è visto che solo gli zu
lù in Sudafrica possono porta
re (e usare evidentemente) 
machete, lance e scudi con cui 
compiono le loro aggressioni. 
La legge che legittima questo 
privilegio della «razza guerrie
ra» è vecchissima (il Native 
Admlnistrau'on Act del 1927) e 
de Klerk, di recente, si è rifiuta
to di abrogarla. 

Per de Klerk infatti il punto 
non sono le armi degli zulù, 
ma la crisi dell'Anc. Una crisi 
che c'è ed è evidente, in parte 
riconducibile alla vecchia lea
dership dell'esilio e della pri
gione, che poco conosce il Su
dafrica di oggi; in parte causa
ta anche e soprattutto dalla fa
tica ad elaborare un disegno 
politico ampio e credibile con 
cui opporsi sia al governo, sia 
a partiti come l'Inkatha che 
pure chiedono lo smantella
mento dell'apartheid, ma sono 
•alleali naturali» dei bianchi 
nel momento in cui sostengo
no il capitalismo più deregola
to e incontrollato. Sotto questo 
prolilo la lotta sanguinosa nei 
ghetti oggi è già una lolla che 
va olire ta smantellamento del
l'apartheid, che nessuno, se 
non i bianchi ultraconservato
ri, mette più in discussione. 

l'Unità 
Giovedì 
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Imperversa il ribasso 
E gli scambi languono ancora 
• a MILANO Tira un'aria da 
ammaina bandiera in piazza 
degli Affari il mercato con la 
legge sull msider trading fa un 
passo avanti verso la traspa
renza, ma II listino cede nuove 
posizioni, e le «blue chips» che 
nel bene e nel male «fanno» il 
mercato, arretrano paurosa
mente, Rat In testa Dalle piaz
ze europee arrivano solo noti-
rie di smobilitazioni, complici 
la festività di Pentecoste che 
vedrà oggi diversi mercati 
chiusi (ien è toccato a Parigi). 
Ma ciò che è peggio è la grave 
cnsi politico-Istituzionale a 
dettare la sua legge che è quel
la di ridurre al minimo gli affari 
e a far scendere i prezzi in atte
sa del diluvio II la alla nuova 
ondata ribassista lo hanno da

to le Hat che hanno ceduto il 
2 .44* (pesa il calo delle vendi
te di auto), seguite a ruota da 
altre gravi cedenze dei titoli 
della scuderia Agnelli [fi 
-2,33%, Snla Bpd -3,7756 I ri
bassi hanno picchiato soprat
tutto sugli assicurativi dove ci 
sono state cedenze di rilievo 
come per le Ras (-3.08X) To
ro (-2%) e Generali stesse 
(-1,31%) Anche 1 titoli di De 
Benedetti hanno ormai lascia
to alle spalle il momento magi
co vissuto nei giorni scorsi con 
l'accordo di Segrate Cir e Oli
vetti presentano anch'esse forti 
flessioni in linea con le altre 
•blue chipes» Cir -1,9656, Oli
vetti -2,20% Fra i bancari, do
ve pure diffuse sono le flessio

ni, troviamo un ribasso delle 
Ambroveneto dell 1 656 e delle 
Mediobanca dell'1,49% Fanno 
eccezione nel panorama dei 
segni negativi le Pirellone, che 
hanno chiuso con un prezzo 
invariato e le Enlchcm che au
mentano dell'I ,2556 I IMIbche 
alle 11 perdeva 11 656 si ridu-
ceva poi all' 1,2456 Dopo un et
ra di scambi circa metà listino 
era già stato liquidato La novi
tà della nuova legge varata dal 
parlamento su\V insider trading 
sembra aver lasciato alquanto 
fredda piazza degli Affan, seb
bene di questa legge si parli or
mai da decenni ed sia sempre 
figurata fra le rivendicazioni 
degli stessi operatori di Borsa. 
Essa ci allinea ai mercati stra

nieri Introduce pan possibilità 
per ogni operatore anche se 
in una borsa fatta di «voci» può 
rendere dura la vita a qualche 
speculatore e anche se resta 
una riserva di fondo chi opera 
per i grandi gruppi ne saprà 
sempre qualcuna di più degli 
altn a proposito di 'informa
zioni nservate» La Consob 
avrà comuque lo strumento 
per intervenire Soprattutto la 
legge imporrà una maggiore e 
più tempestiva informazione 
societaria, inseguendo certi 
grossolani giochi di «ìnsidcr» 
come si sono verificali anche 
di recente Da segnalare infine 
1 ennesimo rinvio per eccesso 
di ribasso delle Mondadon 
Rnc. Q/?C 

FINANZA E IMPRESA 

• LOMBARDF1N. Si è chiusa con l'u
dienza di oggi la verifica dello slato passi
vo relativa al fallimento Lombardlin. la 
commissionarla di borsa che faceva capo 
a Paolo Mario Leali messa In liquidazione 
nrll ottobre del 90 Secondo quanto si è 
appreso lo stalo passivo venficato e di cir
ca 20 miliardi 
• COMAU. La Comau, caposettore del 
grappo Fiat nell'automazione di fabbrica, 
na svetto un accordo di cooperazione con 
la giapponese Daifuku nel settore dei siste
mi industriali di movimentazione in labbri-
ca 
• SPS. Ricavi consolidati per 16 miliardi 
di lire con un incremento del 45% sull 89 
un margine operativo lordo di 1 4 miliardi 
e 340 miliardi di portafoglio ordini sono i 
risultali di bilancio della Sps (Sistema per* 
manente di servizi) società a prevalente 
partecipazione statale, che opera nei set
tori dei servizi di ingegneria e della realiz
zazione e gestione in concessione di ope
re ed impianti per conto delle pubbliche 
amministrazioni locati 
• F1ME-FINBAN. £ stata annullata l'as
semblea della Flme, prevista per oggi a 
Roma, che doveva approvare I operazione 

di fusione con la Finban, la merchant 
bank del Banco di Napoli Lo ha deciso 
1 Agensud azionista di maggioranza ac
cogliendo una direttiva del ministro per il 
Mezzogiorno 
• CTT. Anno difficile II 1990 per il Grup
po finanziano tessile che ha registrato un 
utile netto di 11 miliardi di lire con un dra
stico caio rispetto 142.7 miliardi conseguiti 
nel 1989 Con un fatturato consolidato di 
1 491 miliardi ( + 11%), il gruppo Cft di
fende comunque la propria posizione di 
leader nel comparto nazionale dell'abbi
gliamento 

• BORSA TELEMATICA. Disco verde 
della Consob al nuovo sistemo telematico 
della borsa Italiana che, a partire dal pros
simo settembre consentirà la contrattazio
ne continua dei titoli. 
• SNAIDERO. Un fatturato passato da 
11S miliardi nel 1989 a 125 nel 1990 di cui 
il 40% derivante dalle vendite all'estero, 
una previsione per il 1991 di 145 miliardi 
£ la scheda della Snakjero, produttrice 
friulana di cucine che ha presentato Ieri un 
nuovo progetto di componibile firmato B-
n Infarina, che si chiama Ola. 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 
A U M M T A M AOMCOU 
FERRARESI 
ERIDANIA 
EflIOANIARI 
ZK3NAOO 

39400 
7105 
303» 
«900 

-0 25 
0,07 

0 / 8 
-0 46 

M M C U t U T I V I 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATAASS 
FIRS 

FIRSRISP 
FONDIARIA 
GENERALI AS 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA R NC 

U.OY0 ADRIA 
LLOYDRNC 
MILANO O 
MILANO R P 
RASn>AZ_ 
RAS RI 

SAI , , , 
SAIR I 

SUBALPASS 
TOROASSOR 
TOROAS8PR 

TORO RI P O , 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA AS , , 
W FONDIARIA 

102600 
61500 

44000 
«700 
106* 

12900 
«41 
SOS 

41000 

30210 
13910 
isaso 
11150 

4870 
152S0 
11100 
20900 
17750 

10900 
11940 
1815S 

•010 
24980 
2 4 0 » 
13145 
12*90 
20300 
12990 
10590 
1*500 

•2 29 
•0 58 
•314 
-196 
•1.02 
-0 39 

•1.18 
4 5 0 

-0,61 
-1,31 
-088 
-0 79 
•165 
-142 

•020 
-084 

113 
0 9 5 

-3,09 
•0,94 

-0.65 
0.00 

-0,91 

•2.00 
•183 
-0.06 
-1,02 
-2.26 
- a 93 

- 1 , » 

BAMCMM 

•"5AA9"" ' 
W T ""«*!_.. 
COMIT 
• MANUSAROt . . 
• C A M I R C A N T 

f H A P R _ 
BNA,1QT*f 
BNAPROT00 

BNAR1OT90 
CJNARNC 
SNA 
• N L O T E R I 
OCA TOSCANA 
AMpRPLOVO 
SCOAMBRVE, 

BAMSRVt jR 

B CHIAVARI 
e c o 01 ROMA 

L/RIANQ „ 
e c o NAPOLI , 
eSSPIRITO .„,„„ 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 
C R V A R R I 
CREDIT 
CREO IT R P 
CREOITCOMM 

CREDITO FON 
CR LOMBARDO 
INTERBANPR 
MEDIOBANCA 

W 8 R O M A 7 % 

13500 
4080 
4015 
1 1 M 
7200 
ave» 
«so 
2770 
1009 

173» 
7210 

15710 
4730 
3085 
498» 

3̂ 180 
4250 
2870 
6060 

1*350 
3010 

1*100 
5560 
3070 
2900 
2100 
44*5 

«002 
3310 

39500 
15475 

531 

• f i * * 
-1,46 
•«WS 

.-••o» 
0.42 

• 1 * 4 
•0,71 

•1.07 

«M 
•0.74 
•0,14 
-094 

•1.30 
- 0 4 9 

-1.63 
-2,15 
-319 
-133 

• ° i 4 1 

. « ' * • 
0,00 

-0,78 
-2,62 
-0.4» 

•099 
-076 

•033 
-OSO 
-1 19 
-2 53 
•150 

-» ,«• 

C A I I T A M I M T O m A U 
BUROO 
BUROOPR 
BUROO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PRIV 
L'ESPRESSO 
MONDAORNC 
POLIGRAFICI 

6800 
10350 
11150 

1000 
3600 
4510 

25000 
16000 
sai s 

•244 
-019 

-3.13 
-0 20 
- 3 0 0 
- 1 5 1 
3 3 1 

0 0 0 
0 2 6 

CCMCNTI C S M W C t n 
OEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 
CE BARLETTA 

MERONERNC 
CEM MERONE 
CE SARDEGNA 
CEM SICILIA 

« M E N T I R 
ITALCEMENTI 
•TALCEMENR 
UNICEM 
UNICEM R P 

3330 
10330 
10000 

4300 
6*00 
9710 

10610 
2130 

21250 
12600 
10*50 

7560 

•ora 

V-W 
-12 «6 

0 0 0 

-262 
-0 41 
•094 

-0 65 
- 1 3 0 
-1 10 
-290 

_•«,« 

CHIMICI» IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

AUSCHEM n N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 
ENICHEM 

ENIMONTAUQ 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MARANGONI 

MONTEFI8RE 

MONTEFie RI 

PERDER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

PIRELLI R P 

RECOROATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG 
SAIAG RI PO , 

SNIA8PO 

SNIARINC 
SNIARIPO 

8 M A FIBRE 

SNIATECNOP 

SORINBIO 

TEL, EOO CAVI 

VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 

9000 

3739 

1920 

1905 
6473 

«23 

9 7 ) 

4623 

1540 

138l> 

3340 

2530 

3079 

3301 

670 

678 

1426 

1720 

960 

1626 

1386 

185S 

7900 

4580 

7640 

6180 

8290 

3173 

2170 

1405 

1300 

1475 

1400 
4960 

7335 

14060 

46*0 

149 

-212 

0 2 9 

-1 54 

-123 

•0 81 

0 0 0 

0 00 

0 * 3 
125 

•0 4? 

0 0 0 

-2 29 

_P-M 

-1 17 

-118 
-143 

-1 y» 

-61)1 

-101 

ono 
-0 16 

1 5 1 

•OKI 

0 6 0 
-113 

0 i « 

0 0 0 

-140 

•0 58 
- 3 7 7 

-w 
- 197 

-108 

-0 50 

•0 82 
0 1 4 

• 1C1 

4 * 3 

RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
8TANDA 

STANCA RI P 

«170 

4100 
4900 

34980 

7110 

- I » * » 
-166 

-132 

•0 43. 

-185 

CO*JUNWAXtOMI 

ALITALIACA 

ALITALIAPfl 

AL ITALRNC_ 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

GOTTARDO 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAVITA 

SIP 

SIP RI PO 
8IRT1 

770 

640 

778 

12200 

1051 

16140 

3220 

3140 

7860 

5740 

1080 

1249 

1254 

12490 

-1191 

_ÌL94 

• 1 14 

0 03 

-1 41 

-rjj 
• 0 * 1 
-t « 

-CSI 

- 1 3 ' 

0 9 1 

-2,2-' 

-19S 

-165 

BUTTROTtCMrCHI 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

8ELMRISPP, 

8ON0ELSPA 

2770 

4800 

21900 

6050 

3037 

2980 

1305 

-125 

90O 

-3,0* 

-61» 

0 0 0 

.137 

000 

nNAKZiAitm 

ACO MARCIA 

ACO MARC RI 

A M E F I N R N 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOA FIN 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

330 

335 
5260 

6450 

238 

12270 

33200 

5000 

575 

918 

3953 

3810 

5*95 

1420 

2740 

2895 

2 4 8 

-019 
•2 04 

0 4 7 

-145 
0 l « 

-01)0 

•2 44 

-1 >A 

- 1 ( 2 

-1 52 
-?<;s 
-264 

-307 

-232 

, : ' < r * 

COFIDERNC 
COFIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FI"RR TO-NOR 
FCRRUZZIFI 
Fpp FI R NC 
FIOIS 
FIMPARRNC 
FIMPAR SPA, 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE-RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FlfCAMB HOL 
FORNARA 
FORNARA PAI 
GAIC 
GAICRPCV 
Gì MINA 
GEMINAR PO 
OEROLIMICH 
01 ROLIM R P 
GIM 
G IURI 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
ISCFI SPA 
ISVIM 

ITAl,MOfllLIA, , 
ITALMRINC 
KERNEL^ NC 
KERNEL ITAi, 
MITTEL 
MONTE,OtSON , 
MONTEORNO 
MONTEOR.CY. . , . 
PARMALATfl 
PARTRNC 
PARJECSPA. , . _ 
PIRELLI 6 C 
P I R É L ^ C R . _ . 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE, 
RAO SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
8CHIAPPAREL. 
SERPI 
SIFA 
SIFA 1LO90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMl METALLI 
SM RI PO 
SOPAF 
S O P A F R I 
SOOEFI ,„, 
STET 
STETRIPO 
TERME ACOUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOV RI 
UNIOAR 
•JNIPAR R NC 
WAR BREOA 
WAR CIR A 
WAR CIR e 
WAR COFIOE 
W COFIDE RI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WAR SOGEFI 

1140 
2730 
1960 
3165 

85100 
4720 
2520 
1399 
2168 
1299 
8915 
908 

1608 
703 
«49 

4915 
1075 
3440 
1095 
913 
871 

2136 
3400 
1033 
1000 
1490 
1410 
1530 
1317 

110.6 
93 

6610 
2532 

13900 
5375 
3035 
1941 

12515 
71700 
43500 

645 
661 

4500 
1427 
1016 
1620 

126*0 
158» 
2951 
5950 
2870 

15460 
2560 
1716 
«730 
2095 

970 
6980 
1565 
1400 
1400 
1950 
3090 
1000 
940 

349* 
2300 
2580 
2115 
2020 
2670 

882 
3400 

12970 
6610 

973 
1070 

145 
149 
190 
223 
175 

1420 
610 

2400 
205 

•1.72 
•073 
•100 
0 31 

-2,15 
•0 93 
-4 91 
-1.13 
0.61 
0 15 

•084 
0 89 
0 73 

•154 
0.00 
197 

•2.27 
0 1 5 

-2 06 
0.33 
0 0 0 
0 0 0 

-1.73 
-161 
-0 30 
-164 
•3.73 
-161 
-2.37 
-067 
1.09 

-136 
-2.62 
-232 
-2 54 
-2.19 
•0 53 
0.85 

•0.71 
•0.O5 
2.42 

•0,72 
•0.68 
-1.25 
-049 
-0.74 
•032 
•0.3» 
-1.63 
-3.41 
-0.35 
-133 
-0,3» 
1.06 

•1.91 
•0,79 
•2.02 
•071 
0 » 7 

-1.27 
-0 28 
•003 
•3,41 
-244 
-1.05 
-066 
0 2 2 

-0,66 

- ' i W 
-194 
-1.11 
-069 
0 3 2 

-1,37 
- 1 2 0 

•9K 
0.94 
0 0 0 
6 4 3 

-5 00 
2 2 9 
4.17 
0 0 0 

-12$ 

• 7 i? 1 

-5 96 

IMMOBILIARI « D a m i 
AEDES 
AEOESRI , ,.. 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ , 
CAI TAGIRONE 
CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 
COCEF-IMPR 
DELFAVERO 
GARETTI HOL, 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAMRP 

19395 
10100 
4310 

19450 
8255 
4200 
4350 
2990 
6500 
2565 

18050 
1940 

. «W9 

•0 44 
5 21 

•3 36 
•1 52 
•019 
0 0 0 

-158 
-0.99 
-196 
0 19 

•2 96 
0 0 0 

,.-9,»° 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
WCALC6STR 

55500 
1470 
8300 
5180 

100 
•1,01 
-3,99 
-2.26 

MECCANICI» 
AUTOMOBUWTICHI 
ALENIAAER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIAR8PA 
FIAT 
FIATPR 
pIAT R( 
FISIA 
FOCHI SPÂ  
FRANCO TpSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI „._, 
MERLONI R N 
MERL NC1G90, . 
NECCHI 

NECCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR _ 
OLIVETTI PR 
OLIV1TRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
ROORIOUEZ 
SAFH,CtRISP . 
8APILO8PA 
8AIPEM 
SAIPEMRP 
8A3IB . . . 
SASIBPR , , , 
SASIBRINC . 
TfCNOSTBPA „ 
TEKNtCOMP • 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNLT| , , 
WNPIGN93 
WOLIVET«% 
SAIPEMVYAR 
Wtj3TINGHOUS 
WORTHINQTON 

2430 
7405 
4930 
3400 
3700 

13510 
5S67 
3643 
4350 
2889 
9420 

32*00 
3290 
2700 
1250 
«SO 
858 

9200 
2410 
1*00 
1179 
1300 
1750 
4790 
36*8 
.2*80 
2*50 

16740 
16*00 
10150 
S3250 

7080 
11240 
«*4* 
1*80 
2100 

11 7 * a 0 

" 7 * 9 5 
6790 

. 1868 
847 
060 

3660 
76 

• 2 
23B 
200 
10* 

45*00 
2600 

-0,12 
-1.40 
-1,40 
0.15 

-1.60 
-0,68 
-2.44 
-1.41 
-046 
0.00 

•0.74 
-0.31 
•3.21 
•0.74 
0.00 

-4,49 
-370 
•0 33 
-3.60 
-318 
0.51 
0 0 0 
0 0 0 

•0 54 
- 2 2 0 
0.00 
0.57 
0.00 

- l .«0 
-1.48 
0.00 
0 0 0 

•0.09 
-0.22 
-1.07 
- 8 7 0 

ffM 
, -007 
•Di'7 

-w 
•1.W 
•120 
-1.08 
-5.00 
2.50 

-0.42 

•l** 
•10.00 

•ParS 
0 0 0 

MtNIRAnraMtTAlUIROICHI 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEIS.PA 
MAGONA 

3*1 
»37 

6098 
6480 
3*70 
«510 

-0.61 
-4 49 
-128 
0 1 2 

-1,15 
0.32 

TRSMJ 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
E y O L O N A . _ 
FISAC 
FISACR1PO 
LINIF500 
LINIFRP 
ROTONDI . 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTpRI 
OLCÉSE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPP,IV 
STLFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

12050 
8550 
6000 
4040 

278 
1868 
3 7 * * 
7640 
6*6» 

«1» 
«V» 

55000 
8538 
52*0 
66*0 
23*0 
4470 
9630 
3505 
6868 

13730 
9480 

-0.90 
-0.16 
-1.36 
0 0 0 

•0,72 
0 1 6 
0 0 0 
0.00 
0.00 

•347 
-1,21 
-4.26 
0 0 0 
1,94 

•0.45 
•1.68 
-1 11 
-102 
-141 
- 0 9 6 
-1,15 
-1,05 

DIVERSI 
DE FERRARI 
DEFERRRP 
CIGA 
C I p A R I N p . _ 
CONACOTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLYH-RP 

PACCHETTI 
UNIONE MAN 

7630 
2690 
264* 
1825 

15900 
15000 
23900 

521 

. ?»? 

•ft»? 
•0,37 
•0 04 
•087 
0.00 
0 1 3 
0.00 

• 0 9 3 
•0 99 

Titola 

CASSADP-CP9710S 

CCTECU30AG94 9 69% 
CCTECU64/011125% 
CCTECUB4/0210 6V. 

CCTECU85/938'/. 

CCTECU 95/93 0 9 % 
CCTECU99/938 75% 

CCTECU6S/939 75H 
CCTECU96 /M6g% 
CCTECU66/948 76% 
CCTECU87/918 79«A 

CCTECU67/947 7 9 H 

CCTECU «8/028.5% 
CCTECU88V92AP9 5% 
CCT ECU 69^2 M06,S% 
CCTECU 66^138 8% 

CCT ECU 88/93 8 66M 
CCTECU 98/938 75% 

CCT ECU 69/9499% 
CCT ECU 6*94 9 65% 
CCTECU 89/9410,15% 
CCT ECU 69'85 9,9% 

CCT ECU 90/9512*4 
CCTECU 90/95 11 15% 
CCT ECU 90/9511 88% 

CCT ECU 93 OC 8 78% 

CCTECU 99 ST»75% 
CCTECUNV9410 7% 

CCT-1SMZ94IND 

CCT-17L0936 78% 
OCT-17LGB3CVINO 

CCT-16AP0210% 
CCT-16AP92CVIND 

CCT-18GN938 76% 
CCT-11GNS3CVINO 

CCT-18NV93 OVINO 

CCT'1«ST938,S% 
CCT-18STMCVINO 
CCT.19AG92INO 

CCT ' lBAOM* . *% 
CCT.19ACH3CVIND 

CCT.1M3C93CVINO 

CCT.1*MOW9,S% 
CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 
CCT*V93TR2.5% 
CCT-AG91 INO 

CCT-AG93INO 

CCT-AG98INO 
CCT-A096INO 

CCT-APWIND 

CCT-AP94 INO 
CCT-AP95IND 

CCT^kPMINO 

CCT DC91 INO 

CCT-OC92 INO 
CCT-OCS9IND 

CCT-FB92IND 

CCT-FB029 8% 

CCT-FB93IND 
CCT-FB94INO 
CCT-FB9SINO 

CCT-FBI8IND 
CCT-GE9211% 

CCT-GE92 IND 

CCT-GE93EM8DIND 
CCT-GE94INO 

CCT-GE94BH13 9S«4 

CCT-GE94 USL 13,95% 
CCT-OE95 IND 

CCT-GE96 IND 
CCT-OE96CVINO 
CCT-GNt1 IND 

CCT-GN93 INO 

CCT-ON93INO 
CCT-GN96IND 

CCT-LG91 IND 

CCT-LG93 INO 
CCT-LG94AU70*5% 

CCT4.G95IN0 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 
CCT-MG93INO 
CCT-M09SINO 

CCT-MGB5EM90INO 

CCT-MG961N0 
CCT-MZ93 IND 
CCT-MZ94 INO 

CCT-MZ95INO 
CCT-MZ95EM90IND 
CCT-MZ96 IND 

prezzo 
982 

10015 
100 4 
100 9 

994 

100 65 

9 9 8 
101 5 
963 

901 

999 

9 9 1 

99 05 

98 55 
98 25 

95 9 

9 6 6 

97 05 

103 6 
98 88 

100 23 

100 8 

104,8 
103 

103,96 

96 88 
97,1 

1081 

100 08 

9615 
49,89 
99 45 

101 

9 6 2 

9 9 9 
99.45 

109 9 
99,15 

100.33 

99 
1)9.25 

9 9 9 

9 9 9 
101 

100,26 
99,25 

98 
100 2 

100.25 

96,99 
987 

100 3 

100 25 
997 

100 
10045 

100,25 

99,38 
100 35 

99,55 
999 

9995 
100 3 

«9 8 

91)83 

100 3 

9998 
99 98 

102 13 

102 
994 

99,33 

9 9 6 
100 

100 43 

99 3 

99 6 
100 05 

100 5 
93 23 

9 9 4 

99 25 

98 95 
1C0.75 

99 65 

9 9 8 

99 95 
100,1 

100 

99,75 
99 85 

999 

v»r % 

000 

•0 10 
0 3 0 

-0 30 

0 20 

000 

020 
000 

0 8 3 

0 2 0 

•0 58 

•0 93 

•0 30 

000 

020 
-0 21 

-0 21 
-018 

•01» 
0 0 8 

038 
•0 20 

036 
•0 48 

0 0 0 

•021 

0 0 0 
o x 
0 0 0 

000 
•0 06 

•0 05 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

•008 

0 0 0 
•005 
0 0 0 
OX» 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 
0 0 0 

0 0 0 
000 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 
000 

0 0 0 
010 

0 05 
0 0 0 

0 0 0 
010 

-010 
0 0 0 

000 

0 0 0 

-010 
0 1 5 

•010 

0 0 0 

0 0 5 

0 05 

0 10 

•0 05 
0 05 
0 0 5 

0 0 0 
000 

•005 

0 0 5 
0 0 0 

000 
0 0 8 
000 

0 1 3 

0 05 

0 0 0 
OOS 

0 0 0 

0 0 0 

OOS 
0 0 0 
000 
010 

0 1 0 
000 

CCT-NV91 INO 

CPT-NV92IND 
CCT-NV93 INO 

CCT-NV94 INO 
CCT-NV95 INO 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-OT91 INO 

CCTOT93INO 

CCT-OT14 INO 

CCT-OT95INO 
CCT-OT95 FM OT90 INO 

CCT-OT96INO 

CCT-ST91 IND 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST96INO 
CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST96 IND 

CTO-15GN9612 6% 

CTO-16AG9312 6% 
CTO-16MQ99 12 8% 

CTO-17GE9612 6% 

CT0-160C9812 6% 

CTO-18L09S 12 3% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9S12 6% 

CTO-190T9312 8 % 
CTO-19ST0612 3% 

CTO-20NV95!2S% 

CTO-20ST9512 8% 

CTO-OC9010.25% 
CTO-ON9512 8% 

CTS-1SMZ94 INO 

CTS-20MG91 INO 

CTS-21AP94IND 

CTS-22GN91 INO 

EDSCOL-77/*210% 

REDIMIBILE 199012% 
RENDITA-366% 
BTP-16GN9712.8% 

8TP-17MO*212.8% 
BTP-1TMZ9»12,S% 

BTF>-17NVnit4% 
BTP-16AP9212,6% 

BTP-1AQ9211.S% 
BTP-1AG9312 6% 

BTP-1AP9211% 
8TP-1AP921I9% 
BTP-1AP92* 18% 

BTP-1AP92EM9012S% 

BTP-10C9312 8% 

BTP-1FB9211S 
BTP-1FB929 23% 

BTP-1FB9312 3% 
BTP-1FB94 12 3% 

BTP-1GE929.29% 
BTP-1GE9412,8% 

aTP-1GE94EM9012,S% 
8TP-1GN92915% 
BTP-1QN94 12 5% 

BTP 1GN9712S% 
BTP-1LG9210S% 

BTP-1LG9211S% 
BTP-1LG9312.8% 
BTP-1LGM12 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MQ9212.S% 
BTP-1MG929 18% 

BTP-1MG94 EM9012 5% 
BTP-1MZ929 15% 
BTP 1MZ94 12 5% 
BTP.1NV9111 5% 

BTP.1NV9312 6% 
BTP 1NV93EM8912,S% 

BTP-10T9212 8% 

BTP-10T9312,8% 
BTP 1ST9212 3% 

BTP-1ST9312 3% 
BTP-1ST9412 3% 

BTP-21DC9111 3% 

CCT.18FB97IND 
CCT-AG97 INO 
CCT-AP97 IND 

CCT-DC96IN0 
CCT.FB97IN0 

CCT-GE97IND 

CCT-GN97 INO 
CCTLG97IN0 

CCT-MG97 INO 

CCT.MZ97IND 

CCT-NV96IND 
CCT-ST97 INO 

100 65 

100 4 

100 75 

100 

992 

9 9 7 

100 55 

100 35 
99,5 

991 

99 65 

. 97,7 

100 3 

100 45 

9998 

9 6 9 
9945 

99 

1001 

100 05 

100 05 

100 

1001 
10015 

100 05 
1001 

10015 

100 08 

100 05 

10006 

96,9 

100 3 

88 

9 9 1 

88 

991 

103 
104,6 

«».» 
9*46 
100,1 

100,05 

*».S 
100,18 

89 25 
99 63 
99 03 
100 1 

98 35 

10015 

9985 

992 

96 45 
100 23 

« 9 6 

99.» 
997 

99,65 
987 

9 9 6 
98.4 

99.5 
994 

100 

99 46 

99 06 

100 25 

9 8 8 
9 9 6 

98,6 

99 69 
99.7 

999 
99 98 

100 25 

99,9 

100 25 
999 
9 9 4 

99 65 

9 8 2 

97 55 

« 6 9 
9 6 1 

98.3 

98,05 

99 76 
97,9 
98,9 
«87 

97,85 
97 85 

0 0 0 

•OOS 

000 

OOS 

OOS 

OOS 

000 

0 0 0 
000 

005 

000 

0 1 5 

0 0 5 

0 1 5 

OOS 

0 05 
015 

005 

0 10 

•005 

0 05 
0 00 

005 

010 
•0 03 

•005 

•010 

0 1 5 

•010 

0 0 0 

-OOS 

0 1 0 

0 12 

0 0 0 

0 2 9 

-OOS 

0 0 0 
0 2 » 

0 0 0 
0 1 0 

-010 
OOS 

0 0 0 

-005 
0 0 0 

0 1 0 
000 

-OOS 

0 0 5 

0 0 0 

OOS 

0 0 0 
-0 10 

etto 
0 1 5 

000 
010 
0 0 5 

0 0 5 
-0 05 

0 1 0 

-0 05 
0 0 0 

0 10 
0 10 

0 0 0 

0 0 5 
•0 20 

OOS 
0 0 0 

•0 05 
0 0 0 

000 
0 0 0 

OOS 

•010 

4 0 5 
005 
0 0 5 
0 0 0 

000 

010 

0 1 0 
0 41 

0 1 5 

0 10 

025 
0 31 
0 10 

0 1 0 

0 1 5 
-010 

AZIONARI 
ADR AMERICASFUND 
AOR CUROPEFUND 
ADII FAR CAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUNO 
ARCA 27 
ARIETE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALOEBARAN 
ÉUROJUNIOR 
EUHOMOB.RISKF. 
FONDOLOMBAROO 
FONDO TRADING 
FIDKURAM AZIONE 
FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSSL SERVIZI 
FONOICRI INTERNA?. 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GCNERCOMIT CAPITAL 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 

10959 
10863 
11415 
12506 
10S89 
10648 
12666 
10314 
12257 
12516 
10003 
10169 
11351 
10461 
14308 
11600 
9759 

10707 
27352 
6383 

10009 
12619 
11400 
10176 
9607 

10912 
11942 

GENERCOMIT NOROAMERICA12320 
GEPOCAPITAL 
GESTICREOITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERVE FIN. 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
IN CAPITAL EqUITY 
INDICE GLOBALE 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ,, , 
INVESTIME86 
INVESTIRE AJ, 
INVESTIRE INTERNA/, , , 
LAOESTAZ. INTER. 
LAQEST AZIONARIO , , , 
PERSONALFONOpAJ, , 
PRIME-IT ALY . 
PRIMe MERfJHt *«*BRICA_ 
PRIME MERR,IU EU, R O P A . _ 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZ|ON. , , 
RISP ITALIA AZ 
SPAOI,OHAMBIENT»J 
S.PAOLO H FINANCE, _ . 
SANPAOLO HAMB.INO.M/^. 
SANPAOLO HAMS,INT,F, 
SALVADANAIO AZ 
SOGeSFITBLUECH|PS„_ , . 
TRIANGOLO A 
TRIANOOLOC 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME , 
ZETASTOCK 

11964 
11447 
9541 
9803 

10402 
25284 
9723 

10374 
1222* 
10000 
10657 
19*94 
10000 . 
11*4* 
10*18 
10090 
1462» 
11499 
10669 
11006 
11717 
120*0 
29402 
10536 

10536 
113*7 
11906 
12212 
10947 
106*8 
»1S2 

10807 
10682 
10617 
10856 
11310 
10264 

11015 
10667 
11<*1 
12550 
10717 
10692 
12631 
10560 
12271 
12571 
10000 
10190 
11398 
10*51 
14353 
11522 
9818 

10722 
27*11 
8*03 

10052 
12862 
11*34 
102** 
96*2 

10909 
11964 
12423 
12013 
11464 
9863 
9835 

10390 
25372 

9747 
10434 
12264 
10000 
10*97 
1*002 

11482 
10*38 
100*8 
1469S 
1165* 
«M07 
1107» 
11713 
1214» 

_JJJS» 
10068 

,3*007 
108*4 
1144* 
11*52 
1223» 
10974 
10922 
915» 

10*23 
10854 
1086* 
10659 
11313 
10280 

BILANCIATI 
ARCA B9 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONCO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FL>Np 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CTBIIANCIATO 
EPTACAPITAL, 
EPTA92 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOBIL CAPIITALF, 
EUROMOB, STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATI IVO 
FONDERSEL 
FONOICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
OENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTICREDIT FINANZA 
OESTICLLE B. 
GIALLO 
ORIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 

21977 
11161 
1941» 
123*9 
20237 
10602 
13172 
122*9 
15023 
17467 
1*691 
11961 
11897 
13396, 
101*9 
10693 
11301 
116*2 
12160 
9962 

19199 
1*042 
13099 
10937 
13017 
31710 
1128» 
17218 
13889 
16386 
20209 
11696 
1162* 
106*9 
10948 
12586 
13294 
11173 

V*P 

22038 
11162 
10462 
12372 
20263 
10620 
13160 
12293 
16057 
17*90 
14730 
12000 
11944 
13411 
10206 
10714 
11375 
11673 
12194 
10036 
19251 
14071 
13134 

..19W 
1307* 
31916 
11286 
1/251 
13895 
16422 
20268 
11934 
11854 
10881 
10968 
12572 
13314 
11203 
21290 

MIDA BILANCIATO , 
MULTIRAS 
NAGRACAPTTAL, „ 
NORDCAPITAL 
NOROMIX 
PHENIXFUNO 
PRIMERENO 
PROFESSIONAL^ INTER»,,.,. 
PROFESSIONALE RISPAR. 
OyADR|FOGLIO BIL.,... 
REODITOSETTE 
RISP ITALIA BIL. 
ROLO INTER!>|ATipNA,L....._, 
ROLOMIX „ , , _ . 
SALVADANAIO BIL,, 
SPIGA D ORO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

10948 
19526 
10323 
121»* 
116*0 
12643 
13603 
11693 
10163 
11490 
19507 
17827 
10503 
11117 
11630 
12*16 
10567 
16S32 

10999 
19376 
16364 
12214 
11655 
12694 
19687 
11724 
10165 
11524 
IBSO» 
17609 
10500 
11165 
1-671 
12554 
10604 
1863» 

1 
OUUOAZIONAIU 
ADRIATtC BONO FUNO 
AOOSBOND 
AORIFUTURA 
ALA 
ARCA MM 
ARCARR 
ARCOBALENO 
AUREO RENDITA 
AZIMUTGARANZIA 
AZIMUT GLOB. Reporro 
BNCASHFONDO 
BNRENOIFONOO 
C.T.RENOITA 
CAPITALGEST RENDITA 
CASHBONO 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CHASE M.INTERCONT. 
CISALPINO REDDITO 
COOPREEND, , , . 
EPTABOND 
ÉFTAPREV 
EU»»0-ANTA«»ES: .,, 
EURO-VEGA. 
EUROMOBILIARg «KOOITp 
euROMONEY 
rH3NrX>F1fTUI«OFAM1QL|A, 
ftrjr^/r*AMMCf(ETA 
FONOICRI 1 , . _ , 
FONOK^IMOfieTARJO 
FONDIMPIEQO 
FONOINVESTH 
OENenCOMIT MONETAR» 
GENmcc«Mri,__fieHi?,TA_ 
GEFORENO 
GESTICREDIT MONETE „ 
GESTIELLE LHDUip, 
GESTIELLE M, 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMI 2000 
IMIBONO 
IMIREND 
IN CAPITAL BOND 
INTERB RENDITA , 
INTERMONEY 
INVESTIRE OBflLMJAZ. 
ITALMONEY. . , _ 
LAQEST OBBLIGAZIONARIO 
LIRE PIÙ 
MIDA OBBLIflAZ|OHARig„_ 
MONETARIO flOMA,GEST..... 
MONEY-T1ME 
NAGRAR5ND 
NOROFONOO 

12294 
10653 
1331« 
11726 
10999 
12399 
11662 
14077 
11225 
11247 
10537 
11081 
11350 
11*22 
14078 
1069* 
1178» 
11360 
117*5 
108*4 
1460* 
11993 

11266 
12197 
10470 
10600 

111*1. 
11978 
15271 
1204» 

TVHZ 
1102» 
10616 
11266 
1034» 
10984 

121*0 
1521* 
11190 
1*229 
13094 
18610 
10602 
172*7 
10772 
1*129 
11567 
12881 

10*** 
1288* 
126&6 

PERSON/kLFONDO MONETAR. 12292 
PHENIXFUND2, 
PRtMEBOND 
PRIMECASH , . „ . 
PRIMECLUB OB8LI0AZION. 
PRIME MCNETARIO 
PROFESSONALE REO. 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAI. 
RENDICRl.Orr , 
RENDIFFt-
RENOIRA!! 
RISPARMIO ITALIA R^D. 
RISPARMIO ITALIA CORR. 
ROLOGEST 
S ALVADANAIO OBB^IOAZ, 
SFORZESCO 
SOGESFIT CONTOVIVO 
SOGESFIT DOMANI 
VENCTOCASH 
VENETO RI!ND. 
VERDE 
ZeTABONt) 

. ' 2 * 7 * 
1?34» 
12076 

_'*'».. 13520 

12317 
10630 
13305 
11726 
10998 
12391 
11674 
14070 
11221 
11239 
1052» 
11071 
1154* 
1191» 
1*075 
10713 
14*06 
11359 
1177» 
«SMS 
14*11 
«TB67 

_!•» 1127» 
« 1 9 8 
10MB 

—SUB 

^ U l S 
11972 
1B73 
12041 
10661 

N.P. 
10606 
11265 
10343 
10*85 
22615 
1213» 
15207 
11221 
14227 
13123 
18798 
10508 
172** 
10766 
M127 
11562 
12»*» 
10619 
10*43 
1255* 
12*66 
12263 
12*70 
12373 
12073 
14105 
13515 

11891 11876 
11062 1105» 

, " 9 5 5 _ 
13216 . 
1737* 
11371 
13921 
11976 

" 6 * 2 ,. 
10373 
13262, 
10337 
1 2 } 3 | 

"mr,. 10785 

11952 
13213 
17395 
11366 
13*31 
1197» 
11676 
10372 
13235 
10333 
123*6 

, ,11128 
1076* 

•STCRt 
TONDITALIA 
INTERFUN: 
INTERN. S E I . 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
TRER 
RASFUNO 

102*?» 
5*768 
«2 866 
«7 825 
«7.832 
«3 822, 
67 827 
31053 
«3 582 
39.713 

•0.23 
«2.90 

37.16 
37.39 
28.60 
45.33 
24,43 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 
«Tm»«tf4BCV7 9H 

tREOAFMI7/*2W7% 

CtOA4M«CVI% 

CIR4S/99CV10H 

C I M M H C V 9 * 

Bfl6*3 If ITALIA CV 

£URMET4.MIUeV19* 

tU6OMOen-»SCVt0% 

F e w i y t w e v r * 

F0<Mril-97Ò?«% 

aiu4w«cv«j% 

IMLCM328IN0 

IMI-NPI0N93WIN0 

miSIFA-861917% 

Nn.AN3TRASMCV9% 

•n-CRCotrgicvr% 

H«-STET*M»CV7% 

rrALOAS-wyitcvwH 

179,73 

109.7» 

101,3 

»,» 
97 

139.3 

10» 

«9,29 

92,79 

239,79 

94,1 

117 

• M 

H.7S 

91,25 

109.5 

109 

111 

w 
107 

97.9 

•7 

10*^5 

•3,5 

« 3 

240 

«9.25 

99.7 

115,73 

r i » 

100.3 

99.2 

109.73 

!« 

MAONMARWCVeX 

Me0IOBS0MA»4tXW)% 

M(0IO»«Am.9«CV9% 
ME0K>8-CIRRt3NC7% 

utoioe-cmmsp/n 

MtOIOH.FT03l«7CV;% 

MfOIOe-ITAlCtUCV)», 

Mt0l0B.|TALCrM EXW7K 

MC0tO8-tTALa»5CV6% 

M(0I0BITALU0BCV71, 

MEOKOBIINIFRISPIK 

«4,33 

2101 

10)9 

(9 56 

• S I 

111.05 

260 

102,5 

107.3 

258 

94.35 

Me0IOB-MAR20rrOCV% 127.5 
ME0I0B-METANBCV7S 

MEDIC*M>IR9SCV*9H 

ME0K)S«AIPeMCVS% 

Mt0K)»«ICIL95CV5% 

M[0IC*SMAFlB0Ce% 

MRNOB4NU TIC CV7% 

1209 

• 4 

«J.65 

94 55 

915 

997 

«3,1 

205 

100,1 

a,» 
« . 4 

no,? 

259.» 

10) 

107.4 

251 

94.J 

12».» 

121.5 

M.2 

«3,75 

94,9 

91 

100.1 

ME0I0»-UNICEMCV7% 

MERLONI-»;*! CV 7% 

MONTEOSELMFFIO* 

UONTE0«rt?AFF7% 

M0NTtO47I«2AFF7% 
OlCESE<«fl4CV7% 

OLIVETTI 94 W 9.315% 

OPERE 8AV47/93CVS% 

PIRELLI SPA-CV9.75S 
AIN*SCEN1!«CV»,5% 

RISANNAt««2CV7% 
SAFFA nm cv i.5% 

SCLMSSI«3CV7% 

SC*FIS$CAT«5CV9% 

BIFA4»«eV»% 
ISIP6M3CV7K 

r.NIA8l>C-«V)3CVI0% 

SOPAF<6«}C07% 
ZUCCMI«^3CV«% 

119,65 
97.4 

•6,5 

«9,25 

92,38 
, 99.7 

64.9 

145 S 

101,7 

125 3 

641 

118 
9 )7 

U l 
1604 

M 9 

100,75 

2M 

117.75 

87.3 

«9.15 

•3,1 
83 

89.5 

84.5 

144,25 

102 

129,5 
542 

120 

«8,9 
175,4 

1O0.8 

«7 45 

101.5 

•4.9 

215 

THM0 

AZ AUT FS 844)2IKD 

AZ AUTFStS4»M0 

AZ AUT FS 85952>INO 

AZ AUT FS ( M O r i H O 

IMI (2 9221)219% 

Mfl«2423«aiSS 

CREOOP 030.033 

CREOOFAUT078 

ENEL 84^2 

ENIL64V923A 

ENEL 95/*51A 

ENEL ItVOI INO 

Mrl 

101J0 

10708 

101.30 

1*4 95 

199.00 

20099 

92.50 

78.40 

10120 

11215 

10990 

10540 

p /« 

10190 

10710 

106.50 

104*0 

19525 

200*3 

9250 

7(60 

10175 

112(3 

108,73 

105 90 

(Prezzi InrormfUvi) 
ALINOR 
BAI 

8CA8PAOLOBS 

6 P SONDRIO EX 0 

•CO MARINO 
«AVARIA 

CASSA R8B0L00NA 

CASSA 68 FISA 

CIBIFINEX 

CIBIFMOiniTTI 

COFIOE ORO 
COFIOE PRIV 

COFINDPRIV 

CREO ROMAGNOLO 
EVERYFIN 

FtRROMEWTALLI 
FIN STELLA 

FINGALILEO 

1700 

11300 

360O 

•1500 
3700 

13W-1400 

35000 

3440O 
1600-1640 

IS0-16S 
1760 

1590 
1480-1500 

17300 

25200 

4990 

1950 

2130-Z180 

FINCOMIDEX0FT 

GlFIM 

0IFIMFRIV 

IFITAHA 
ME r»i MACELLI 

NOROITAU» 

NOR0ITALIA PRIV 

WAR UNICEM RISP 

RASOIO SOLE 

5 CEM 8 PR03P 

WARALITALIA 

WARC0FIND0RD 

WAR fALOAS 

WAR ITALM0DIL 

WAflS SPIRI10A 

WARS SPIRITO B 

WAR REPUBBLICA 

WAR SAFFA NC 

2270-22S0 

4190*205 

2990-2700 

2450 

2400 

«00-450 

320-340 

3300-2453 

1310-1340 

153700 

SMS 

510520 

715-730 

5*000 

510-555 

187 205 

310-227 

1050-1070 

d«n«ro/1ttttri 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

5TERL NC(A 73) 

STERI NC(F 73) 

KRUQERRAND 

50FESOSME38 

20OOLLARI0RO 

MAREN00 SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MAREN00 BELGA 

MARENGO FRANCESE 

14(00/14900 

198300/173400 

109000/115000 

110000/118000 

109000/115000 

4500O3/47O300 

555000/575000 

900030/590000 

68000/91900 

«000/96000 

COO0/90O0O 

«3000/9X00 

14 l'Unità 
Giovedì 
9 maggio 1991 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
FRIULI AXA 
BCA LEGNANO 
OALLARATESE 
POP BERGAMO 
P0PC0MIN0 
POPCREMA 
POP BRESCIA 
P0PEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAG0R 
POP LODI 
LUINOVARES 
BCAP0PMIL 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 

diluì 
3245 

109000 
14300 
29390 
14080 
4540 
7MS 

13800 
17500 
1(100 
43310 
7700 

107935 
12*00 
9100 

17290 
15385 

403 
6800 

1«399 
(310 

prac 
2135 

109300 
14250 
39280 
14500 
«200 
7195 

13960 
17501 
19150 
43500 

7700 
107950 
12500 
9225 

17490 
15»0 

430 
•no 

iwao 
(310 

V«f % 
444 
4)19 
•0 35 
ODO 

•3 93 
910 

•129 
036 

-001 
-039 
-0 44 
0 00 

•011 
•080 
•139 
• 114 

003 
•4 29 
•138 
•0 55 
000 

PR10MBARDA 
PROV NAPOU 
8CO PERUGIA 
6R0Q0IIZAR 
CHMMMEPL 
CITIBANKIT 
CON ACO ROM 
AGRAR B AXA 
CRAGRARBS 
CRBERGAMAS 
VALTTLLIN 
CRE0TWEST 
FERROVIE NO 
FINANCE 
FINANCCPR 
FRETTE 
(FISPRI. 
INVEUItOP 
ITALINCENO 
SOGNA NCO 
ZER0WATT 

3740 
«595 
1480 
1410 
U40 
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i Sono già arrivate un migliaio di iscrizioni 
di piccoli industriali milanesi, a fine 
mese ci sarà poi il lancio della Associazione 
imprenditori autonomisti in Veneto e Emilia 

Più che il numero impressiona la sintonia 
con il malumore montante nell'imprenditoria 
minore. Una piattaforma di sconti favolosi 
su tasse e oneri sociali. E Pininfarina... 

Umberto Bossi 

La «confindustria» dei Lumbard 
«De non ci garantisci più». E la Lega si fa padrona 

Un migliaio di adesioni di piccoli industriali nel Mi
lanese, il lancio alla fine del mese dell'Associazione 
liberi imprenditori autonomisti del Veneto e succes
sivamente in Emilia Romagna e in Liguria: la Lega 
Lombarda presenta il biglietto da visita alle imprese, 
proponendo sconti favolosi su tasse e oneri sociali. 
La Confindustria sta a guardare. Crescono i «signor 
Brambilla» pronti a voltare le spalle alla De. 

BIANCA MAZZONI 

• I MILANO. La Democrazia 
Cristiana non può dire di non 
essere stata avvertita. Alla fine 

' di aprile U presidente degli in
dustriali bresciani, Gianfranco 

- NociveDi, trasformò la tradizio
nale relazione annuale sullo 
stato delle cose in una filippica 
di un'ora e mezza contro il 
partito di maggioranza relati
va. Brescia non è solo la patria 
del tondino e dei tanti «signor 
Brambilla» che costituiscono 
l'ossatura della struttura indu-

• striale e produttiva dltalia. £ U 
. luogo di profondi e spesso 

proficui Intrecci fra la Oc nelle 
sue diverse facce e culture, e le 
forze sociali e produttive. È sta
lo un laboratorio e pud essere 
oggi uno specchio dei tempi. 

Per questo il presidente de
gli industriali bresciani, evi
dentemente imerpretando la 
rabbia che sente salire dalla 
sua base, ha messo in guardia 
Il tradizionale alleato politico. 
Oggi Vito Gnutti, presidente 
della sezione piccoli imprendi
tori dell'Alb (Associazione de
gli industriali bresciani) fa 

S.Spirito, correntisti in fuga 
È i a Fèdèrx^iiiirnàtori: 

sporge denuncia alTAbi 
«Violata la trasparenza» 
Commissioni nascoste e «creste» sui bolli. Anche 
con questi mezzucci - denuncia la Federconsuma-
tori - il Banco di Santo Spirito punta a spellare i cor-

' rentisti. Ma la clientela è scesa in sciopero chiuden
do il 25% dei conti. Carenze organizzative ed errori 
gestionali mettono in dubbio il decollo della prima 
grande concentrazione bancaria italiana. Sono i ri
schi dell'assenza di concorrenza? 

MASSIMO CICCHINI 

• I ROMA. «Versi uno e paghi 
tre». Stando alla denuncia del
ta Federconsumatori sembra 
essere questo II nuovo slogan 
del Banco di Santo Spirito da 

' quando é stato acquistato dal 
, gruppo Cassa di Risparmio di 

Roma. L'Associazione di tutela 
dei consumatori e utenti ha in
fatti segnalato all'Abi (Asso
ciazione Bancaria Italiana) 

' che il noto istituto romano, 
, senza avvisare nessuno, e tan

tomeno 1 clienti, ha deciso di 
far pagare non una, ma più 

'Commissioni sul versamenti 
eseguiti dalla clientela a se-

' conda che nell'operazione sia-
' nocompresititolidifferenti.se 

ad esempio vengono versati in 
unica distinta assegni circolari, 
vaglia postali e banconote il 
costo dell'operazione triplica. 

- l a cosa non e di perse illegale. 
• m a - è questa la contestazione 

della Federconsumator! - an-
; drebbe chiaramente esplicita-
; a nei manifesti affissi In tutte le 
' filiali in cui, a seguito dell'ac

cordo sulla trasparenza baca
rla, vengono rese note le con
dizioni applicate alla clientela. 

' Un sospetto di Illegalità desta 
'• invece la seconda segnalazio

ne sempre a carico della stessa 
banca: nonostante una dispo
sizione di legge dello scorso 
gennaio abbia abolito l'impo
sta di bollo sulle ricevute che le 
banche rilasciano a chi esegue 
cambi di valuta estera, il Banco 
di Santo Spirito continua ad in
camerare le relative 800 lire. 

ó ^Tenendo conto delle dlmen-
£ orioni della banca e del fatto 
W'Sche è titolare degli sportelli di 
' ' «cambio-valuta all'aereoporto 

\ "w Fiumicino, si può verosimil-
1 ,'Tnen.te stimare che, a fine art-

-rio. saranno stati incassati ai-
freuni miliardi per imposte non 
'dovute. La Federconsumatori 

| ''avanza l'ipotesi che tutto d ò 
i A*J» abbastanza vicino alla truf-

" la ai danni del clienti, con l'ag
gravante dada figuraccia che 
'-orammo «e della cosa si ac

corgesse uno straniero appena 
sbarcato in Italia. 

Pare dunque che la nuova 
gestione della banca destinata 
a divenire il principale istituto 
romano e forse nazionale sia 
partita col piede sbagliato. 

Dai dati del pruno trimestre 
"90 si desume che la clientela 
non ha gradito molto la politi
ca di aumento indiscriminato 
dei coiti per le operazioni ban
carie se, come sembra, sono 
oltre settantamila I clienti che 
hanno deciso di chiudere il 
conto (circa il 25'S dei rappor
ti). 
• E non si può dar loro torto se 
si considera che all'aumento 
notevole delle spese 6 corri
sposto un deciso peggiora
mento del servizio. I bonifici 
fermi al centro elettronico so
no chea venticinquemila e l'ar
retrato si accumula con pro
gressione geometrica, gli sti
pendi vengono accreditati sui 
conti correnti il giorno 27, ma 
del mese successivo. 

Gli stessi dipendenti non ne 
possono più. «Lo straordinario 
e tornato dopo molti anni una 
consuetudine e ad Interi uffjci 
è stato chiesto di ."ecarsi al la
voro anche II I maggio* sostie
ne Sergio Veroll segretario del 
sindacato di categoria. «Con 
l'incorporazione del Banco di 
Roma, prevista per il prossimo 
anno, questa banca si candida 
ad operare a livello regionale 
in regime di quasi-monopolio 
- continua Veroll - e le pre
messe sono davvero disastro
se. Forse i vertici della banca 
pensano che prima o poi. In 
assenza di altenatiove, la 
clientela dovrà tornare accet
tando le condizioni imposte, 
ma questo e proprio il contra
rio di quel regime di concor
renza che tutti, a parole, auspi
cavano per il sistema crediti
zio». 

Se queste sono le premesse, 
come non dargli ragione? 

qualcosa di più, rende noto il 
suo divorzio dalla Democrazia 
Cristiana, dichiarando in 
un'intervista rilasciata a Bre
scia Ossidi essere un «leghista 
nature» e di non essere contra
rio ad una sua eventuale can
didatura nelle liste del senato
re Bossi. L'analisi in base al 
quale un industriale colto e raf
finato come Cnulti scende in 
campo per il Carroccio e que
sta: nella De il tradizionale 
conflitto fra la sinistra e il vec
chio dorotelsmo si sta Imbar
barendo, Il «partito che era in
terclassista, nobile, capace an
che di proporre soluzioni, oggi -
è svilito al livello di personali
smi». E Gnutti conclude: «Oggi 
la De è un oggetto misterioso, 
un ostacolo sulla strada di tutti. 
Non e più nemmeno un parti
to». 

Vento in poppa per la Lega, 
dunque, fra gli imprenditori? 
Porte aperte a) Carroccio so
prattutto da parte dei piccoli e 

medi industriali, polemici nei 
confronti della Confindustria 
che rappresenterebbe solo gli 
Interessi dei grandi gruppi, 
rabbiosi contro il Governo 
(l'onorevole Formica ne sa 
qualcosa dopo i fischi ricevuti 
all'assemblea di Firenze) e il 
sistema invasivo dei partiti? 
Nella modesta sede dell'Alia 
milanese - Associazione liberi 
imprenditori autonomisti -
non si nasconde la soddisfa
zione. A febbraio e stato varato 
lo statuto dell'organizzazione, 
solo in aprile si e conquistato 
un piccolo spazio nello stesso 
stabile dove ha sede il Sai, il 
Sindacato Autonomista Lom
bardo, ma si sarebbero già 
conquistati un migliaio di asso
ciati fra piccoli imprenditori, 
professionisti, artigiani e com
mercianti. 

Andrea Tajariol, piccolo im
prenditore brianzolo, ha firma
to su Lombardia Autonomista il ' 
«primo piano di battaglia» 

(questo il titolo dell'articolo): 
un forte sconto sulle tasse (al 
massimo il 25 per cento sul 
reddito di impresa), riduzione 
drastica degli oneri sociali per 
garantire uno zoccolo minimo 
di pensioni e assistenza sanita
ria e ricorso massiccio alle as
sicurazioni private, riforma 
contro la legge sui licenzia
menti individuali per tutte le 
categorie di impresa, assun
zioni nominative. Un altro pic
colo Imprenditore, Marco For-
mentini, ha fatto la sua prima 
uscita come responsabile eco
nomico della Lega Nord con 
un intervento su Italia Oggi, 
presentando il federalismo co
me l'unica, vera riforma istitu
zionale finora presentata. Car
melo Miragliotta, animatore 
dell'Alia milanese, anch'esso 
piccolo industriale, di evidenti 
e dichiarate origini siciliane, 
conferma la crescita della sua 
organizzazione: «Ci sono im
prenditori leghisti che si Iscri
vono alla nostra associazione 

- dice - ma soprattutto assi
stiamo ad un fenomeno che ci 
ha colpito positivamente e pia
cevolmente, quello di impren
ditori che si avvicinano all'Alia 
senza essere leghisti e poi lo 
diventano». L'Alia nascerà uffi
cialmente nel Veneto, altre se
di verranno aperte in Emilia 
Romagna e Liguria. 

In Assolombarda, forte delle 
sue 4.500 aziende associate in 
massima parte piccole e me
die, le reazioni sono tiepide. 
Ogni valutazione è prematura 
- si dice - il fenomeno viene 
seguito con attenzione, ma 
non preoccupazione, bisogna 
vedere quali sono le proposte 
e I programmi. Uguale reazio
ne anche all'Api, l'associazio
ne della piccola industria che 
nelle intenzioni dichiarate del
la Lega è direttamente sotto ti
ro. E nelle associazioni indu
striali delle zone in cui il Car
roccio è forte - Il Lecchese, la 
Bergamasca, il Bresciano e il 

Varesotto - Il clima e quello 
dell'attesa. Come in Confindu
stria, dove il presidente Pinin
farina ha comunque sentito la 
necessità di fare un giro di ri
cognizione dei presidenti e dei 
direttori delle associazioni più 
interessate. 

Assolombarda, Api, Confin
dustria non temono la concor
renza della Lega o delle Leghe 
sul piano dei servizi e dell'assi
stenza offerta alle imprese, co
si come non temono di essere 
soppiantate nei rapporti con il 
potere politico o nei confronti 
con il sindacato. Per tutto que
sto ci vuole tempo. Stanno in
vece a guardare cosa frutta la 
carica di protesta che il leghi
smo porta con se. Se il movi
mento metterà radici, se cre
scerà a tassi esponenziali - è il 
senso comune a tanti com
menti di informati, ma anoni
mi nostri interlocutori - diven
terà obbligatoriamente un in
terlocutore, vincerà la linea del 
realismo. 

Il provvedimento deve essere approvato dalla Camera entro il 15 

Reati tributari: rischia di decadere 
il decreto legge «manette agli evasori» 
Approvato il decreto che modifica la legge cono
sciuta come «manette agli evasori». Ieri il Senato ha 
modificato il testo della Camera reintroducendo pe
ro la norma che prevede il pagamento di un milione 
di lire per ciascun anno cui si riferiscono le violazio
ni per poter usufruire di condizioni più favorevoli. Il 
decreto deve essere ratificato dalla Camera entro il 
15 maggio. Ma c'è il pericolo che decada. 

NSDOC ANSITI 

• I ROMA. Tornerà alla Ca
mera e rischia la decadenza li 
cosldetto «decreto per le ma
nette agli evasori», che si pre
figge lo scopo di reprimere le 
violazioni tributarie. Ne) corso 
dell'esame, in Senato, Infatti II 
provvedimento è stato, in più 
parli modificato, in conse
guenza di emendamenti pre-
lentatl dal relatore, il de Mauro 
Favilla e dallo stesso governo e 
approvati dalla maggioranza 
(il Pds si * astenuto su alcune 

proposte di modifica). È ne
cessaria, pertanto, una nuova 
lettura della Camera, nelle au
le della quale il decreto aveva 
già sostato a lungo. Dovrà es
sere convertito, pena la deca
denza, entra il 1S maggio. Il 
tempo ci sarebbe, ma entram
bi i rami del Parlamento aveva
no già deciso una sospensione 
dei lavori fino al 16 maggio, 
per la concomitanza dei con
gressi del Pli e del Psdi. Il de
creto era nato per modificare 

la legge in vigore, anche per 
adeguare la normativa al nuo
vo codice di procedura pena
le. A Montecitorio, il ministro 
Rino Formica aveva tentato di 
cambiare il suo stesso disegno 
di legge, ma una serie di 
emendamenti governativi era
no stati bocciati dall'assem
blea. Al Senato, invece, alcune 
delle proposte dei titolare delle 
Finanze, sono state accolte. In 
particolare è stata reintrodotta 
la norma che prevede il paga
mento di un milione per cia
scun anno di imposta cui si ri
feriscono le violazioni per po
ter usufruire di condizioni più 
favorevoli e come condizione 
per chiedere la cancellazione 
dei procedimenti pemati già 
avviati. Un emendamento del
la commissione, pure accolto, 
stabilisce che I contribuenti 
che hanno commesso viola
zioni ed ai quali non sia stato 
ancora inviato l'avviso di ga
ranzia, potranno regolarizzare 

la propria posizione versando 
la penale entro 60 giorni dalla 
notifica (chi ha già ricevuto 
l'avviso dovrà fare il versamen
to entro il 31 luglio). Su questo 
particolare aspetto, il governo, 
che si era dichiarato contrario, 
con un intervento del sottose
gretario. Il liberale Stefano De 
Luca, ed un emendamento è 
stato battuto dall'assemblea. 
Sulla controversa questione 
della retroattività delle sanzio
ni, che era stata oggetto di un 
duro contrasto alla Camera tra 
deputati e Formica, è stato rag
giunto un compromesso, an
che sulla base delle indicazio
ni della commissione Giusti
zia, chiamata ad esprimere il 
parere. Il ministro si era dichia
rato contrario all'applicazione 
delle nuove sanzioni anche ai 
procedimenti penali già avvia
ti. Di diverso avviso la Camera, 
che aveva ritenuto di poter de
rogare dal principio di retroat

tività di alcune sanzioni ad ef
fetti onerosi per II contribuen
te. La soluzione intermedia, 
escogiatata a palazzo Mada
ma, precisa che l'applicazione 
delle disposizioni più favore
voli sia fatta dipendere dalla 
regolarizzazione della propria 
posizione. Altre modifiche in
troducono un livello più basso 
di illecito forniate che viene 
punito solo con l'ammenda. In 
pratica si modifica la norma 
secondo cui la mancata vidi
mazione o ritardo nella vidi
mazione dei libri contabili ve
niva equiparata alla omissione 
delle scritture contabili. Il grup
po comunista-Pds si è astenuto 
sull'emendamento relativo al
la retroattività perché - ha spe
cificato Giovanni Pellegrino -
«riteniamo che le ragioni del 
governo siano la prova nei fatti 
dello sfascio dell'amministra
zione tributaria, della grave 
inefficienza del fisco nel recu
perare I soldi». 

All'Acri bocche cucite sulle fusioni, si fa strada una nuova ipotesi... 

Le casse di risparmio mirano all'Imi 
L'assemblea dell'Acri, l'associazione delle casse di 
risparmio, non affronta il problema più spinoso, 
quello delle fusioni e decide una modifica dello sta
tuto per poter accogliere le future spa e fondazioni. 
Nelle casse si concentra quasi un terzo della raccol
ta italiana ma la consistenza patrimoniale resta 
scarsa. Si fa strada l'ipotesi che l'intero sistema delle 
casse acquisisca il controllo dell'Imi. 

ALESSANDRO OAUANI 

• a ROMA. Polenti. Infeudate. 
Divise. Le 75 Casse di rispar
mio italiane e le 7 Banche del 
I/onte, riunite ieri all'assem
blea della loro associazione di 
settore. l'Acri, continuano a 
navigare a vista. E non è tanto 
un problema di risultati. I con
ti, nel bene e nel male, torna
rla Il numero degli sportelli 
cresce (dai 4.204 dell'89 ai 
4.689 del "90) e cosi anche la 
raccolta che nel 'SO ha toccato 
i 195.666 miliardi, contro I 
176.128 dell'anno precedente, 
con un Incremento 

dell'I 1.09%, risultato più che 
lusinghiero, considerato che i 
depositi del sistema bancario 
nazionale sono aumentati solo 
del 9,40%. In pratica nelle cas
se si concentra quasi un terzo 
del sistema creditizio italiano, 
anzi per la precisione II 28.60% 
della raccolta e il 24,27 degli 
impieghi bancari. Un sistema 
assai ramificato ma, nello stes
so tempo, quasi interamente 
localizzato nel Centro-Nord, 
dove si raccoglie oltre l'88% del 
depositi. Meno bene invece 
vanno le cose per quanto ri

guarda la consistenza patrimo
niale delle casse. Il rapporto 
tra patrimonio e depositi nel 
quinquennio 1986-90 è infatti 
risultato del 13,63%, contro 
una media del sistema carica
no nazionale che è del 14,30%. 
E questa debolezza strutturale 
è una delle ragioni per cui si 
parla tanto di fusioni tra le Cas
se di Risparmio. Ma non e la 
sola. Tra le altre: la necessità di 
affiancare al credito ordinario i 
servizi specializzali e di inno
vazione finanziarla, che le sin
gole casse, da sole, non sono 
in grado di garantire e la scelta 
se trasformarsi o meno in spa. 
visto che la legge Amato stabi
lisce agevolazioni per quegli 
istituti che si costituiranno Tn 
spa bancarie polifunzionali. 
Roberto Mazzotta. democri
stiano, presidente sia dell'Acri 
che della potente Cariplo (la 
Cassa di Risparmio lombar
da), aveva lanciato l'idea di 
una supercassa entro cui far 
confluire tutte le altre. Più che 
di un'idea però si era trattato di 
un blitz, visto che la supercas

sa corrispondeva alla Cariplo e 
quindi a sé stesso. Ne sono se
guite polemiche feroci e l'idea 
é stata messa in soffitta. Il pro
blema delle fusioni però resta. 
SI é anche parlato per le casse 
di poli regionali ma finora non 
si è visto niente di concreto. Ie
ri, all'assemblea dell'Acri, su 
tutto questo non c'è stato al
cun chiarimento. Buio fitto. 
«Abbiamo solo deciso - ha 
detto un Mazzotta sorridente 
ma abbottonatissimo - una 
modifica dello statuto dell'Acri 
che consentirà all'associazio
ne di avere come soci le spa e 
le fondazioni che usciranno 
dalla legge Amato». Manovra 
di piccolo cabotaggio, dun
que, messa in atto, molto pro
babilmente, per contrastare 
quelle voci secondo cui. una 
volta diventate spa. le casse 
non avrebbero più avuto alcun 
interesse ad iscriversi all'Acri e 
si sarebbero dirette verso l'Abi, 
l'associazione banchieri italia
ni. A smentire ulteriormente 
queste voci Mazzotta ha ag
giunto che «il S. Spirito ha già 

chiesto di aderire all'Acri». E 
non si tratta di un socio da po
co, poiché il S. Spirito aderi
rebbe in quanto facente capo 
alla fondazione Cassa di Ri
sparmio di Roma, la superban-
ca In cui presto dovrebbe fon
dersi anche il Bancoroma. Dal 
S. Spirito comunque sono 
giunte smentite all'adesione 
all'Acri, che la stessa associa
zione ria, a sua volta, contro-
smentito. Bocca cucita invece 
sul tema delle fusioni. Le gran
di Casse di Roma, Torino e Ve
rona, per ora, restano alla fine
stra. La Cariplo insiste nel pun
tare sul controllo dell'Imi, an
che se il fuoco incrociato so
cialista su questa intesa conti
nua senza tregua. E va intanto 
facendosi strada una nuova 
Ipotesi. Quella che l'intero in
sieme delle casse di risparmio 
e non la sola Cariplo possa as
sumere, magari con singole 
quote dell'1-2%, il controllo 
proprietario dell'Imi, la quale, 
a sua volta, garantirebbe alle 
casse quei servizi specilizzarj 
di cui hanno bisogno. 

Vincenzo 
, i Visco 

ministra 
delle 
finanze 
del governo 
ombra 

Intervista a Vincenzo Visco 
«Insider trading: la legge 
è sin troppo prudente 
Però cosi qualcosa si muove» 
Dopo le leggi su Sim e Antitrust è arrivata anche quel
la sulYinsider trading. D'ora in poi niente «giochetti 
sporchi» in Borsa, si rischia la galera. Una legge che 
ci allontana dai paesi meno sviluppati, anche se ci 
sarà molto da lavorare per far decollare i nostri mer
cati finanziari. «Una legge anche troppo prudente -
commenta il ministro ombra delle Finanze Vincenzo 
Visco - ma qualcosa sta cambiando». 

RICCARDO LIQUOR) 

• i ROMA. «Solo 5 anni fa par
lare di insider trading in Italia 
era considerato eversivo, si ri
schiava di passare per bolsce
vichi sanguinan, ci sono stati 
momenti di grande conflitto 
prima di approvare questa leg
ge». Cosi il ministro ombra del
le Finanze - l'Indipendente di 
Sinistra Vincenzo Visco - com
menta l'approvazione della 
legge che definisce reato l'insi-
der trading. Una legge di Inizia
tiva parlamentare, presentata 
dal Pei all'inizio di quesla legi
slatura riprendendo le direttive 
Cee. «Poi - dice Visco - c'è sta
to un grosso lavoro di riscrittu-
ra da parte del Parlamento, cui 
inizialmente ha dato un forte 
contributo anche la Consob. In 
seguito un po' emarginata dai 
Tesoro». 

Ma cos'è l'Inslder trading il 
commercio fatto dalMnsider», 
cioè da «chi sta dentro»? Ponia
mo il caso di un'azienda chi
mica stia per mettere a punto 
un nuovo fertilizzante, e che 
un dirigente della stessa azien
da utilizzi questa informazione 
riservata per comprare, o far 
comprare, i titoli della società, 
prevedendo che il lancio del 
nuovo prodotto faccia cresce
re la loro quotazione. -

Visco, è «locato d ò che av
viene normalmente? 

Questo è solo un esempio, 
classico, di insider trading. Da 
noi tuttavia avviene più fre
quentemente un'altra cosa, os
sia la manipolazione del mer
cato. È anzi positivo che oltre 
all'insider sia stato previsto an
che il reato di manipolazione, 
che consiste nella diffusione di 
notizie false o nella deliberata 
effettuazione di operazioni fi
nanziarie allo scopo di influen
zare il prezzo di un titolo. £ un 
caso tipico. Lo faceva Ieri Sin
done, Io fanno oggi anche al
cuni commentatori. Chi tira le 
fila di questo giochetto, però, è 
quasi sempre un amministra
tore. O un politico. 

Negli Usa la Sec Interviene 
automati r i mente ogni volta 
che I calcolatori segnalano 
Irregolarità o «stranezze» 
nelle operazionL La nostra 
Consob è In grado di lare lo 
•testo? 

Be'... avrà molto da lavorare 
per attrezzarsi. Tomo un atti
mo all'esempio Usa: la Sec fa 
scattare per prima cosa un'tn-
'dagine tra gli intermediari, in
dagine che poi può anche es
sere estesa all'estero, vista or-
mal l'internazionalizzazione 
dei mercati finanziari. Da noi si 

è discusso molto se dovesse 
e&scre la Guardia di Finanza a 
dover far partire l'investigazio
ne;. Poi si è optato per un mec
canismo in grado di sollecitare 
l'indagine: sarà la Consob ad 
avviarla, e sarà il suo presiden
te a comunicare alla magistra
tura l'ipotesi di reato. La legge 
tra l'altro considera la Consob 
parte lesa nel processo. 

Ma cosi si mette un filtro. 
SI, e la cosa non è nemmeno 
sbagliata. Si tratta di vedere se 
si tratta di un filtro tecnico o 
politico. La legge comunque 
non è malvagia. E molto pru
dente, questo si, forse troppo. 
Il governo si è preoccupato 
molto delle sue conseguenze 
sul mercato. 

Ma Q suo «cono non era 
quello di dargli maggiore 
trasparenza? 

Il problema di fondo è che D 
nostro mercato è dominato 
dalle banche. La non traspa
renza è la sua essenza. Qui 
non si bada se il denaro è spor
co o pulito, se 1 risparmiatoli 
sono tutelati o meno, anzi l'in-
sider trading è tuttora conside
rato come un fattore di equili
brio. E poi c'è una certa schi
zofrenia da porte del governo 
nell'accettate la legge sull'insi-
der trading e poi resistere ad 
altre forme di turbamento del 
mercato. 

Comunque ora manca foto 
la legge aoD'Opa e poi 0 
•pacchetto finanza» «art 
completo; avremo tua Bor
sa più moderna? 

Ora ci sono le leggi. Forse la 
gente si potrà convincere che 
qualcosa è cambiato, che ci 
sono occasioni di investimento 
vero e che si può sviluppare la 
partecipazione dei cittadini. 

TnttavuoggttlprMleflaiio 
I moli di Stato, visti I rendi-
menti offerti per finanziare 
II debito pubblico. Pena che 
dare un colpo d'accetta agli 
Interessi di Boi e Cct - come 
è stato proposto- possa ser
vire? 

Tagliate i rendimenti dei titoli 
di stato per costringere il go
verno a risanare? E poi come 
farebbe il Tesoro a pagare sti
pendi, pensionici sarebbe 0 
rischio di una monetizzazione 
del debito, una situazione da 
Sudamerica. Non è cosi che si 
risana la finanza pubblica né si 
indirizza il risparmio sugli inve
stimenti. Mi sembra la propo
sta di chi non vede vie d uscita, 
anche un po' leghista. 

LIBERTÀ E RESPONSABILITÀ 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il miniSiro del Lavoro Franco Marini 

Mercato del lavoro 
Marini «scongela» 
la legge di riforma 

ROBERTO GIOVANNI!*, 

• • R O M A Si sblocca final
mente l'iter legislativo dell'at
tesissima riforma del merca
to del lavoro e della Cassa In
tegrazione. Lo consente l'as
senso alla discussione del
l'articolato in sede legislativa 
concesso ieri nel corso di 
una audizione alla commis
sione Lavoro della Camera 
dal ministro Franco Marini. 
La mancata approvazione 
del provvedimento licenziato 
dal Senato da quasi tre anni 
- c h e investe un nutrito elen
c o di questioni, dalla Cig ai 
prepensionamenti, la mobili
ta, i trattamenti di disoccupa
zione, l'avviamento al lavoro 
- costa ogni mese all'lnps 
più di 22 miliardi: a tanto in
tatti, ha spiegato l'altro ieri il 
sottosegretario al Lavoro, Il 
De Ugo Grippo, ammonta 
l'onere supplementare per 
l'istituto previdenziale legato 
alla continua proroga della 
Cig per ventimila lavoratori 
( f i mila del settore privato, e 
9 mila delle partecipazioni 
statali) di aziende in crisi, 
che invece dovrebbero esse
re prepensionati. 

Il congelamento del dibat
tito, come noto, e dovuto al 
veto della Confindustria e di 
Intenlnd su numerosi aspetti 
del disegno di legge, in parti
colare quelli che rafforzano il 
potere di controllo del sinda
cato sui processi di crisi e di 
ristrutturazioni:. Nella com
missione Lavoro, Pri e Pll in 
questi giorni hanno negato 
l'assenso alla discussione in 
sede legislativa del ddl, men
tre Pds (prima) e De e Psl 
(poi) si sono pronunciati in 
senso favorevole. 

Il ministro Marini ha inve
c e confermato l'assenso del 
governo perché il dibattito si 
faccia (sindal 16maggio),e 
sull'intero articolato di legge, 
senza stralciare la parte che 
riguarda i prepensionamenti. 
A quanto si è capito, il Psi in
tenderebbe presentare qual
che proposte di modifica 
ispirate alle richieste di parte 
industriale, in particolare -
come ha spiegato Andrea 
Cavicchioli, capogruppo Psi 
in Commissione - per quan
to riguarda le procedure per 
la cassa integrazione, i licen

ziamenti collettivi, la rotazio
ne dei latratori in Cig, e le 
aliquote per le assunzioni 
delie cate.jorie protette. 

Marini, comunque, uscen
do dalla ita'a della commis
sione, ha ribadito con lorza 
che la legge deve mantenere 
l'attuale impianto. Pertanto, 
niente decreti stralcio |>er i 
provvedimenti sui prepensio
namenti, che interessano im
portanti settori dell'industria. 
'I ministro, oltre a indicare la 
possibilità di un'approvazio
ne della l'ugge entro Iettate, 
ha annunciato un nuovo 
confronto con le parti sedali 
«per vedete se alcune proce
dure possono essere modifi
cate e possano essere accol
te alcune obiezioni». Ferma 
restando, tuttavia, l'intangibi
lità dell'impianto del provve
dimento, ohe non verrà stra
volto. 

Sullo sblocco della legge il 
commento soddisfatto di No
vello Pollanti, capogruppo 
Pds in commissione: «final
mente usciamo da un assur
do surplace, e adesso si potrà 
discutere ilei merito di que
sta riforma importanlisiiima. 
alla luce del sole». -

Intanto oggi riprenderà al 
ministero del Lavoro il con
fronto a tre con sindacati e 
azienda si i 3.500 prepensio
namenti all'Olivetti decisi 
con l'intesa dell'I 1 gennaio 
scorso, mii •congelati» dalla 
mancata approvazione della 
legge di rilorma del mercato 
del lavoro. Azienda e sinda
cati sollecitano l'applicazio
ne dell'accordo, imperniato 
sulla possibilità di ricorrere ai 
prepensionamenti per i lavo
ratori con 30 anni di anziani
tà contributiva. Senza lo 
sblocco della legge l'intesa 
non può che rimanere tenera 
morta, anche per la parte 
che riguarda il passaggio di 
500 dipendenti Olivetti alla 
Pubblica amministrazione. 
Attualmente i lavoratori del 
gruppo in cassa integrazione 
a zero ore sono circa 2.400, e 
teoricameMe è previsto entro 
giugno il rientro in produzio
ne dei lavoratori in Ci? non 
interessati ai prepensiona
menti. 

Trentin contrattacca 
«Non sarà il sindacato 
ad affossare la trattativa 
su salario e contrattazione» 
•TB ROMA. L'altro ieri è stata 
la giornata delle bordate degli 
esponenti confindustriali nei 
confronti della piattaforma sin
dacale per la trattativa di giu
gno sulla riforma del salario e 
della contrattazione. Ieri, agli 
attacchi degli imprenditori 
hanno replicato da varie tribu
ne i leader delle tre confedera
zioni. 

Da Bari, il segretano genera
le della Cgil Bruno Trentin ha 
parlato soprattutto dell'incerto 
stato di salute del governo An-
dreotti. -Non credo - ha dei» 
Trentin - che bisogna fare pre
visioni sulla caduta del gover
no; ma se dovesse accadere 
che il governo anche rimanen
do in piedi si dmostrassoun 
interlocutore incapace di assu
mere decisioni, in quella eve
nienza valuteremo come la 
trattativa possa andare avanti. 
Noi comunque non ci assume
remo mai la responsabilità di 
dichiarare impraticabile la via 
del negozialo. Se qualcuno lo 
pensa e di fatto ne crea le con
dizioni, deve assumersi tutta la 
responsabilità di una scelta di 
questo genere». 

Al vicepresidente della Con-

findustn.1, Carlo Patrucco, «de
luso» dal documento sindlea
le, replicano Raffaele Mouse 
per la Cui e Giorgio Benvenuto 
per in L'il. «Non vorrei che imi
tasse il suo presidente Pininfa-
rina - ha detto il numero due 
della Cisl - che sulla enciclica 
papale "Ccntesimus Annus" 
ha espresso giudizi definitivi e 
rudi pur ammettendo di non 
averla le'ta». «La Confindustria 
- ha afferm ito il leader della 
Uil - è delusa dal governo, dal 
Papa, dai sindacati, ma ne n 6 
delusa mai da se stessa, E be
ne che si tolgano ogni illusio
ne: la trattativa di giugno non 
la facciamo per regalare- un 
pezzo di scala mobile i> un 
pezzo del Scilario reale din la
voratori». 

E mentre il ministro del La
voro Franco Marini ribadisce 
che al tavole di giugno si deve 
arrivare con i rinnovi dei con
tratti chiusi, e che farà «ogni 
sforzo poisitilc» per favonre la 
conclusione delle vertenze, da 
Milano si annuncia la raci alta 
di 500 mila firme per toglicc a 
Cgll. Cisl e Uil la delega a trat
tare. L'inuiaiiva e di un comi
tato di lavoratori auloconvxa-
ti. 

Il presidente dell'ente Pallesi (Ina): il controllo 
alla commissione Finanze: della società resti allo Stato 
con l'ingresso dei privati Sull'operazione Pds dubbioso 
attenti al disimpegno pubblico Bodrato: atti coerenti 

Il pendolo Nobili sull'In 
«Privatizzare? Sì, ma...» 
Per le privatizzazioni un si de! presidente dell'In che pa
re piuttosto un no. Ascoltato dalla commissione Finan
ze del Senato assieme al presidente dell'Ina Pallesi, ha 
manifestato una serie di dubbi e perplessità. Nobili ha 
colto l'occasione per criticare la politica della Cee in 
questo settore e per sferrare un duro attacco al governo: 
«Lo Stato - ha detto - ha già realizzato nei confronti del-
l'Iri, nel senso più crudo, la politica del disimpegno». 

NEDO CANOTTI 

• • ROMA. Apre e chiude sulle 
privatizzazioni, Franco Nobili. 
Ascoltato alla commissione Fi
nanze del Senato sui disegni di 
legge in materia, attualmente 
al suo esame, il presidente del-
Tiri ha pronunciato un si alla 
politica di cessione di azioni di 
società del gruppo (ricordan
do che Tiri è già da tempo su 
questa strada) ma lo ha fatto 
con una tale serie di «distin
guo» che praticamente deli
ncano una strategia assoluta
mente diversa da quella indi
cata nelle proposte di legge. 
•Non è assolutamente condivi
sibile la tesi - ha sostenuto, In
fatti - che gli enti o le società 
dovranno provvedere alle ces
sioni delle proprie controllate 
o di parte dei pacchetti dulie 

stesse, sulla base di elencazio
ni annuali convenute a livello 
governativo, essendo ciò con
trario a ogni esigenza del libe
ro mercato». «E impossibile ar
ticolare - ha aggiunto a questo 
proposito - un ampia politica 
delle cosiddette privatizzazioni 
e ciò perche, per ben determi
nati settori, la cessione potreb
be comportare la costituzione 
di un monopolio privato». 

Ha poi concordato, è vero, 
con la necessità di una mag
giore partecipazione del capi
tale privato e con la cessione ai 
privati di aziende non ritenute 
essenziali per le strategie del 
gruppo (l'In, ha ricordato, non 
è contrario a una modifica isti
tuzionale) ma ha voluto subito 
precisare che tutto ciò non de

ve significare disimpegno dal 
settore pubblico, ma solo un 
modo nuovo e diverso dello 
Stato di essere presente nell'e
conomia. Entrando nel merito 
delle proposte in discussione 
al Senato, ha manifestato più 
di una perplessità. I progetti, 
ha detto, "mentre attnbuisco-
no alle nuove holding la confi
gurazione giuridica delle so
cietà per azioni, ne eliminano 
le caratteristiche precipue, an
nullando ogni autonomia ge-
storia e ogni possibilità di pro
grammazione». Per Nobili la 
eventuale modifica istituziona
le «non deve servire soltanto 
per meri fini finanziari, ma de
ve comprendere anche una di
versa e più ampia capacità di 
agire, se pur nell'ambito di di
rettive generali, avendo pre
sente che i vincoli e I condizio
namenti hanno sempre, alla fi
ne, un negativo riflesso sotto il 
profilo economico e finanzia
rio». Il presidente dell'Ili ha 
colto l'occasione dell'audizio
ne per un discorso di carattere 
più complessivo polemizzan
do duramente con la Cee e 
con il governo per quanto il 

fruppo na avuto a partire dal 
987. Per quanto riguarda la 

Comunità europea, na soste
nuto che essa ha, nei confronti 

dell'impresa pubblica, una 
concezione contraria all'eco
nomia mista, con l'obiettivo 
della riduzione del ruolo del
l'intervento dello Stato nell'e
conomia. Ne consegue, ha 
precisato, un sostegno alle teo
rie della privatizzazione, nel 
senso di una cessione ai privati 
del controllo e della gestione 
delle imprese. «Chiedo in que
sta sede che lo Stato - ha 
esclamato - se condivide la 
formula dell'economia mista, 
si faccia promotore di signifi
cative azioni presso la Comu
nità, facendo presente che il si
stema non è aiutato ma pena
lizzato rispetto alle imprese 
private, in quanto ha vincoli 
temtoriali per gli investimenti, 
in assenza di adeguati sostegni 
in conto capitale da parte del
l'azionista di maggioranza». 

A proposito delle dotazioni, 
ha scagliato un durissimo at
tacco al governo: «Lo Stato -
ha detto elencando cifre e 
conti - ha già realizzato nei 
confronti dell'lri la politica del 
disimpegno finanziario, nel 
senso più crudo, disconoscen
do cioè impegni già presi per 
investimenti già fatti, che e co
sa ben diversa dal non voler ri
conoscere nuovi impegni a 
fronte di investimenti da fare». 
Piena adesione al progetto di 

privatizzazione ha, invece, pa
lesato il presidente dell'Ina, 
Lorenzo Pallesi, che ha nbadi-
to la necessità che il mutamen
to della forma giuridica dell'i
stituto venga attuato senza al
terarne la consistenza patri
moniale e mutando il meno 
possibile il suo assetto istitu
zionale e di controllo. Deluso 
delle audizioni Filippo Cavaz-
zuti, della Sinistra indipenden
te. «Emerge - ha rilevato - la 
sostanziale conferma dell'esi
stente». Per Lionello Bertoldi 
del Pds non si capisce dalle 
audizioni come potrebbero 
scaturire i 5.600 miliardi previ
sti dalla Finanziaria per le pri
vatizzazioni, la vendita di beni 
immobiliari e le dismissioni di 
imprese. 11 de Enzo Berlanda, 
presidente della commissione, 
polemizza con il governo che 
prevede la presentazione di un 
altro disegno di legge. «Ce ne 
sono già quattro - ha detto - il 
governo potrebbe sceglierne 
uno e presentare emenda
menti. La privatizzazione - ha 
aggiunto - non è una soluzio
ne nel senso "mi servono i sol
di, Il prendo II"; la Spa è condi
zione per una maggiore tra
sparenza, maggiore elficacia e 
migliore rapporto con il mer
cato». 

Cee: giro di vite sulle imprese pubbliche 
Sotto controllo i trasferimenti statali 
Tutti gli Stati della Cee saranno obbligati a presenta
re alla commissione di Bruxelles una relazione an
nuale sui loro interventi finanziari nei confronti delle 
industrie pubbliche. Una direttiva in tal senso, intesa 
a impedire in via preventiva ogni forma di «sleale 
concorrenza» nella Comunità, dovrebbe essere ap
provata entro luglio. L'iniziativa è del commissario 
conservatore inglese, sir Leon Brittan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•DOAROOQARDUMI 

tm BRUXELLES. Si annuncia
no tempi duri per le imprese 
pubbliche italiane. La com
missione della Cee è ormai 
prossima all'emanazione di 
una direttiva che imporrà a tut
ti gli Stati membri di fornire an
nualmente a Bruxelles una re
lazione sullo stato finanziario 
delle società controliate. Se ri
sulterà che gli interventi dei go
verni nei loro confronti non si 
configurano come legittimi atti 
di un azionista ma come inde
biti sostegni a carattere politi
co, si faranno subito valere le 
norme comunitarie a difesa 
della concorrenza e I provvedi
menti verranno bloccati. Il 
nuovo regime di vigilanza po
trebbe essere approvato, nella 

forma di una decisione imme
diatamente vincolante, per la 
fine del prossimo luglio. E ciò 
nonostante le persistenti resi
stenze di alcuni Stati, tra i quali 
l'Italia è naturalmente in prima 
fila. 

Il promotore di questa nuo
va offensiva contro gli ingiusti
ficati privilegi delle imprese a 
partecipazione statale è il 
commissario sir Leon Brittan. 
un conservatore Inglese che 
ama presentarsi come «il guar
diano di una competizione 
leale». Il suo attuale problema, 
ha spiegato ieri ai giornalisti 
italiani, non e tanto quello di 
stabilire nuovi principi in ma-
lena di rapporti tra Stati e im
prese pubbliche. 1 principi ci 

sono già: sia i trattati comuni
tari che le sentenze della Corte 
di giustizia hanno già chiara
mente stabilito, dice Brittan. 
•che le regole della concorren
za si applicano anche alle im
prese pubbliche». Se un gover
no Interviene con un apporto 
di capitale «in circostanze che 
non sarebbero accettabili per 
un investitore privato nelle 
normali condizioni di un'eco
nomia di mercato», si violano 
le leggi della Cee. E, come e di 
recente capitato agli ex azioni
sti dell'Alfa Romeo e della La-
nerossi, rispettivamente Tiri-
Flnmeccanica e l'Eni, si può 
agevolmente ottenere una sen
tenza che obblighi le Imprese 
alla restituzione del fondi inde
bitamente ottenuti. Ma si tratta 
appunto di un sistema che agi
sce «a posteriori», quando gli 
atti incriminati hanno già avu
to effetto, normalmente a molti 
anni di distanza dalla loro 
emanazione. Brittan vuole in
vece strumenti più efficaci per 
contrastare i comportamenti il
leciti, armi per stroncarli sul 
nascere. 

La parola d'ordine del com
missario inglese é cosi oggi 
quella della «trasparenza». 
L'intervento dello Stato-azioni

sta, dice, deve avvenire alla lu
ce del sole. Come accade per 
le società private, sottoposte 
alle leggi del mercato, o, nel.ca-
so di provvidenze pubbliche, 

' fatte oggetto di'specifici prov
vedimenti di legge. Nel caso 
delle imprese pubbliche inve
ce lo Stato può decidere di ri
nunciare a un dividendo o ac
cettare che il capitale investito 
dia un rendimento molto bas
so o addirittura negativo: for
me occulte e sfuggenti di fi
nanziamento tra le quali si può 
annidare l'atto illecito. La pro
posta di Brittan è che per tutte 
le imprese pubbliche del setto
re manifatturiero con un fattu
rato annuo superiore a 200 mi
lioni di Ecu (circa 300 miliar
di) siano fomite a scadenza 
annuale informazioni riguar
danti i conferimenti di capitali, 
le sovvenzioni, i prestiti, le ga
ranzie, i dividendi distribuiti 
ecc. Si potrebbe cosi instaura
re un controllo sistematico e 
preventivo, la Commissione 
sarebbe in grado di giudicare 
se è in presenza di interventi 
imprenditoriali o di sovvenzio
ni ad altro titolo e. in quest'ulti
mo caso, se si tratta di decisio
ni giustificabili o no. 

Brittan pensa che, cosi fa
cendo, ci guadagneranno rutti. 
Intanto i cittadini: «Perché deve 
essere un segreto dove va il de
naro-pubblico?», sostiene' Il 
commissario. Poi le stesse im
prese, che potrebbero stare 
più tranquille, al riparo da guai 
futuri conseguenti a qualche 
sentenza. E. ultima cosa ma 
probabilmente la più impor
tante, si avvantaggerebbe la 
costruzione comunitaria per
chè la violazione delle leggi di 
leale concorrenza può essere 
utile al raggiungimento di par
ticolari Tini sociali in uno stato 
ma crea contemporaneamen
te problemi in un altro stato. 

Naturalmente sono in pa
recchi a non essere d'accordo 
con lui. La sua proposta, sotto
posta al giudizio dei rappre
sentanti dei dodici governi, ha 
suscitato scarso entusiasmo tra 
gli italiani, ma non solo. Si sol
levano questioni di principio 
(«Ma che ha autorità ha Brittan 
per sostituirsi ai governi nazio
nali nel decidere quali sono gli 
obiettivi dell'intervento dello 
Stato nell'economia?») e obie
zioni di natura tecnica. Ma il 
commissario non sembra sco
raggiato ed è deciso a proce
dere per la propria strada. 

Gruppo Longarini in crisi. Oggi trattativa sul contratto nazionale 

Gazzette, partono i primi licenziamenti 
i come braccianti del giornalismo» « 

Assunti irregolarmente con i contratti di formazione 
lavoro due redattori della Gazzetta di Macerata ven
gono licenziati dall'editore-costruttore edile Longa
rini. Uno dei due è fiduciario di redazione. Protesta 
in tutto il gruppo: «Roba da braccianti del giornali
smo!». Intanto, riprende oggi tutta in salita a Milano 
la trattativa per il contratto nazionale. Accese pole
miche sul ruolo dei direttori. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. L'ultima delle sue 
innumerevoli «Gazzette» è sor
ta a Brescia. Edoardo Longari
ni, noto costruttore edile mar
chigiano nonché titolare unico 
in Italia degli appalti concessi 
dalla legge per la ricostruzione 
sui di guerra, vanta, si dice, an
che un'altra unicità: quella di 
azzeccare ogni volta con estre
ma tempestività la sede più 
gradita al suo sponsorizzatore 
di turno nella De dove impian
tare nuove attività editonali. 
Oa qui la scelta di Brescia, la 
Brescia, appunto, di Giovanni 
Prandinl, ministro dei lavon 
pubblici. Ma tempestivo Lon
garini lo 6 anche quando si 
Iratla di smantellare perché 
magari gli «affari-, tutt'altro che 
basati - come accusano i van 

sindacati dei giornalisti interes
sati alle scelte del gruppo - su 
scelte puramente editoriali in
cominciano ad andare male. 
Si parla di un delicil assai pe
sante. Molti, a dire il vero, ulti
mamente lo hanno accusato 
di agitare la minaccia dei li
cenziamenti e della cassa inte
grazione per esercitare pres
sioni sul potere politico volle 
ad ottenere chissà cosa. Fatto 
sta che ora Longarini dalle mi
nacce, contenute in un piano 
in cui si prevedono 59 «tagli-
Ira i giornalisti e 70 tra 1 poli
grafici, è passato ai fatti. E, sen
za lami complimenti, il suo 
•Gruppo edizioni locali- ha li
cenziato due dipendenti della 
Gazzella di Macerala La paro
la dipendenti non e casuale, 
Visto che si tratta di due gior

nalisti la cui professione non è 
stata mal riconosciuta dalla 
Federazione nazionale della 
slampa in quanto assunti con i 
contratti di formazione lavoro 
previsti nelle aziende indu
striali e artigiani o di altro tipo 
ma non ammessi nei giornali 
dove il praticantato in quanto 
tale è già un genere di forma
zione lavoro. Di più: il Sigim, il 
sindacato del giornalisti mar
chigiani, denuncia che uno dei 
due redattori licenziati, il cui 
contratto di formazione lavoro 
sarebbe dovuto scadere pro
prio in questi giorni, era un fi
duciario di redazione coperto, 
quindi, da tutela sindacale. Di 
illegalità in illegalità. «Roba da 
braccianti del giornalismo»: 
esclamano al Sigim e all'sso-
ciazione stamp dell'Emilia Ro
magna dove Longarini ha Gaz
zette sparse -non a caso- in va
rie città. Al sindacato dei gior
nalisti emiliani dicono che ad
dirittura il 40% degli oltre 100 
giornalisti delle «Edizioni loca
li» stia In redazione con con
tralti di formazione lavoro, il 
più delle volte, si dice, conces
si dall'ufficio del lavoro di 
Arezzo. «Lo stipendio - dicono 
sempre al sindacato emiliano -
e, ridotto al minimo, quello 
previsto dal contratto del gior

nalisti, con però delle pesanti 
irregolarità: ad esempio le do
meniche vengono lorfettlzzate. 
E per una media di dieci ore al 
giorno, quasi tutti i festivi com
presi lo stipendio il più delle 
volte non supera i due milioni 
mensili». Da ieri tutte le Gazzet
te Longarini sono in sciopero e 
durissima è stata la reazione 
della Fnsi in questa vertenza 
che si inserisce nello scontro 
più ampio in atto con gli edito
ri per il nnnovo del contratto di 
lavoro 

La trattativa riprenderà oggi 
a Milano. Ma non sotto i mi
gliori auspici. Un'accesa pole
mica si e scatenata proprio ieri 
sull'articolo 6 della piattafor
ma contrattule presentata dal
la Fnsi, quella che collega la 
sorte dei direttori anche al voto 
di gradimento della redazione. 
In due lettere inviale alla Fnsi e 
alla Fieg, la Federazione degli 
editori, 58 diretton in rappre
sentanza della Mondadori, 
della Rizzoli e della Rusconi 
deimscono l'articolo 6 -lesivo e 
pericoloso". 

E ieri il presidente degli edi
tori, Giovanmni, ha detto che 
questa presa di posizione co
stituisce un «briciolo di speran
za, di luce, nel cielo Pino a ien 
chiuso e fosco delle trattative 

per il contratto». «Le accuse 
che i direttori ci rivolgono • re
plica seccamente Giuseppe 
Giulictti, segretario dcll'Usi-
gral, il sindacato dei giornalisti 
Rai, - si basano sul falso. L'arti
colo 6 prevede che la redazio
ne voti il gradimento al diretto
re una volta liberamente nomi
nalo dall'editore. Dopo due-tre 
mesi i redattori votano il suo 
plano. E se il 75* lo boccia l'e
ditore può ritenere ciò motivo 
sufficiente per sciogliere il con
tratto del direttore. Quindi le 
redazioni esercitano solo un 
potere consultivo e l'allontana
mento del direttore non è au
tomatico». «Altro che tutela 
delle redazioni - prosegue Giu
lictti - Mi sarei aspettato dai di
rettori altn documenti a difesa 
della libertà e dell'autonomia 
contro le tutele esercitate da 
ben altre autorità». Il segreterio 
nazionale della Fnsi, Giorgio 
Santenni. ha definito «essen
ziali- le nchiestc fatte nell'arti
colo 6. «Non esiste da parte dei 
giornalisti - afferma il «Gruppo 
di Fiesole» alcuna volontà di 
mettere i direttori sotto tutela. 
Se una tutela subiscono è 
quella che accettano da parte 
degli editon». La trattativa di 
oggi riprende, dunque, tutta in 
salita 

Henry 
Kissinger 

La Bnl dà sempre scandalo 
60 milioni per un «coperto» 
con Henry Kissinger 
Nuove indagini su Atlanta 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. Invitare l'ex segre
tario di Stato americano ad un 
pranzo e ad una riunione co
sta caro. Per la Banca naziona
le del Lavoro il conto era parti
colarmente salato: oltre ses
santa milioni di lire più le spe
se. Ad Henry Kissinger il com
penso era versato in dollari e 
In rate trimestrali. Cinquanta
mila dollari all'anno per parte
cipare al pranzo e alla nunic-
nc annuale (annual meeting) 
del Bnl International Advisory 
Board. Un organismo della 
banca che raccoglie personali
tà intemazionali d i e si riuni
scono, appunto, una volta al
l'anno per fornire le loro valu
tazioni politico-finanziarie sul 
mondo. 

Il primo contratto - quello 
pilota - risale al primo luglio 
del 1988 e reca la firma di Gia
como Pedde, allora direttore 
generale. Il secondo è del 22 
giugno del 1989 ed e sottoscrit
to, oltre che da Pedde, anche 
da Nerio Nesi in qualità di pre
sidente della Bnl. Entrambi nel 
settembre dello stesso anno la
sciarono la banca per lo scan
dalo-dei finanziamenti dell'a
genzia di Atlanta all'lrak. Il ter
zo, ed ultimo, contratto è del 
26 giugno del 1990 ed è firma
to dal nuovo presidente Giam
piero Cantoni. 

L'accordo con Kissinger 
(quasi duecento milioni di di 
lire in tre anni) sarebbe termi
nato a giugno del 1991 salvo 
rinnovo. E invece sarebbe sta
to disdetto dallo stesso ex se
gretario di Stato degli Usa do
po le accuse rivoltegli dal de
putato democratico del Texas 
e presidente della commissio
ne bancaria della Camera del 
Rappresentanti, Henry B. Gon
zalez. La commissione sta 
conducendo un'inchiesta sul
l'attività pro-lrak della filiale di 
Atlanta. Gonzalez ha puntato il 
dito accusatorio direttamente 
sulla Casa Bianca rivelando 
che il consigliere del presiden
te per la sicurezza, Scoweroft. 
e il sottosegretario .ti Diparti
mento di Stato. Eagleburger. 
erano stati negli anni passati 
dirigenti di primissimo piano 
della Kissinger Associates, l'a
genzia di consulenze intema
zionali messa su dall'ex segre

tario di Stato. Gonzalez citava 
poi i rapporti di Kissinger con 
la Bnl retrodatandoli al 1985 e 
riducendo i compensi a 10.000 
dollari l'anno. I contratti - ora 
in possesso della commissione 
d'inchiesta del Senato italiano 
- precisano tempi e retribuzio
ni. Il 1S88 e li 1989 furono gli 
anni di più intensi traffici tra 
Atlanta e l'Irak. 

Da un altro documento - un 
rapporto redatto dalla Kroll As
sociate», la «Cid di Wall Street» 
- risultò che Lawrence S. Ea
gleburger. direttore della Kis
singer Associates - sedeva nel 
consiglio d' amministrazione 
della Ljubljanska Banka -
grande banca Jugoslava con 
sede anche a New York e prò-

' tagonlsta negli anni scorsi di 
un paio di scandali finanziari 
negli Stati Uniti. La LBS Banka 
ha ricevuto finanziamenti dalla 
filiale dli Atlanta della Bnl e l'ex 
direttore della capoarea nor
damericana della Bnl, Renato 
Guadagnine e entrato a far 
parte dell'ufficio dei direttori 
dell'istituto iugoslavo una volta 
andato In pensione. 

Ieri, Intanto, la commissione 
d'inchiesta italiana è tornata a 
riunirsi per decidere la convo
cazione del capo deH'umcio 
legale della Bnl, Garone, e del 
direttore della vigilanza della 
Banca d'Italia, Vincenzo Desa-
rio. Entrambi dovranno testi
moniare, sotto giuramento, di 
aver trasmesso alla commis
sione parlamentare tutti 1 do
cumenti in possesso dei due 
istituti relativi all'affaire di At
lanta. L'aria di scontro si avver
te con la Bnl che - secondo il 
presidente senatore Gianuario 
Carta - sta attuando «un'insi
diosa forma di resistenza, 
quella della dilazione nella 
consegna dei documenti». Per 
alcuni dossier probabilmente 
scatterà l'ordine di sequestro. 
Allo stesso presidente Carta è 
giunto un telegramma di un di
pendente dell'Enea che chie
de di testimoniare sulla pre
sunta fornitura all'lrak di tec
nologie nucleari. L'eventuale 
convocazione sarà decisa sol
tanto dopo «un preliminare ac
certamento» dell'attendibilità 
del testo e della fondatezza 
della denuncia. 

Mega-accordo Iri-Iran 
Commessa da mille miliardi 
Centri ricerca e joint-venture 
per Uva e Italimpianti 
• • ROMA. Raffica d'intese tra 
l'In e l'Iran. U Mediocredito 
centrale aprirà linee di credito 
per un importo massimo di un 
miliardo di dollari, per finan
ziare i contratti di esportazione 
italiani con l'Iran, con priorità 
per quelli Ira le società del 
gruppo Iri e le rispettive con
troparti del paese islamico. So
no state inoltre messi a punto 
una serie di progetti industriali 
che, di fatto, coinvolgeranno 
tutta la gamma di attività svolte 
dalle aziende dell'istituto di via 
Veneto. 

La nuova intesa, insieme ai 
progetti industriali, e stata di
scussa a Teheran da una dele
gazione dell'Ili, guidala dal 
presidente Franco Nobili, nel 
corso di alcuni incontri svoltisi 
con i ministri economici ira
niani e con il vice governatore 
della loro banca centrale. 

Nel corso degli incontri - si 
legge In una nota congiunta 
diffusa dall'lri - sono state pas
sate in rassegna le iniziative In 
corso nei vari setton e sono 
state individuate le prospettive 
per un'ulteriore espansione 
dei legami di collaborazione. 
A questo riguardo si sottolinea 
che «la disponibilità del grup
po Iri di impegnarsi ultenor-
mente in una presenza costan

te e strategica in Iran, e stata 
posta In rilievo con decisione, 
in termini di partnership indù-
•triale basata su trasferimenti 
di tecnologia e su intese di co
produzione in settori d'interes
se prioritario per i programmi 
di sviluppo iraniani-. 

Un importante accordo e 
stato raggiunto nel settore si
derurgico. Si tratta di una joint 
venture tra l'Uva e la Mobara-
keh Steel company per la com
mercializzazione di prodotti si
derurgici piani sul mercato ira
niano attraverso la realizzazio
ne e gestione di un sistema di
stributivo che includerà ma
gazzini e centri di servizio. 

II ministero delle miniere e 
dei metalli ha inoltre affidato 
all'Uva il ruolo di consulente 
generale nella realizzazione 
de! centro di ricerca siderurgi
co dell'Iran per la realizzazio
ne della struttura e la formazio
ne dtl management A loro 
volta l'Italimpianti e la Natio
nal Iranian Steel Company 
(Nisco) hanno firmato a 
Teheran un accordo di joint 
venture per creare una società 
pei azioni con sede in Italia al
lo scopo di fornire servizi di in
gegneria e di consulenza nel 
campo degli impiantì indu-
stnali e delle attività commer
ciati. 

16 l'Unità 
Giovedì 
9 maggio 1991 
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olemiche 
per «Firenze sogna», lo show in diretta di Raiuno 
bloccato dalla Soprintendenza 
Viale Mazzini cerca l'accordo, ma il sindaco... 

Palermo 
Vedit&ro 

prima esecuzione italiana di «Il divieto d'amare» 
opera giovanile di Wagner 
e più tardi rinnegata, ispirata al belcanto italiano 

CULTURAeSPETTACOLI 

D partito della cultura 
Omaggio a Eugenio Garin 
e alla sua interpretazione 
del pensiero di Croce 
nella filosofìa del Novecento 

La genesi di una dotbina 
etico-politica al di sopra 
dei consueti, opposti 
schieramenti ideologici 

NORBERTO BOBBIO 

In occasione defili ot-
taatadne suini di Euge
nio Garin, pobbUclua-
ino un testo di Norber
to Bobbio (per un vo
tame degU Editori Mu
niti che u r * In libreria 

, m settembre) dedicato 
al celebre studioso e 
alla sua lettura di Cro
ce. 

• B Le Cronache di filosofia 
italiana di Eugenio Garin ap
parvero da Laterza nei 1955, 
ma erano state scritte e in par
te pubblicate a capitoli in rivi
sta alcuni anni prima II 1955 
hi lo stesso anno in cui appar
ve Il mio Mitico e cultura, an
ch'esso scritto capitolo per ca
pitolo negli anni precedenti 
Le Cronache non sono, come 
tutti sanno, un» cronaca. S^no 
una stona ampia e documen
tata della filosofia italiana di 
Suesto secolo, una narrazione 

tta di dati e commenti, da cui 
chiunque si sia occupato in se
guito dell'argomento ha poni
lo attingere dati e idee È un 
racconto scritto con animo ap
passionato e mente giudican
te, talora anche severamente, 
dove, Intorno alla folla del mi
nori, di cui il tempo ha fatto 
giustizia, giganteggiano i due 
protagonisti, o per meglio dire. 
Il protagonista e l'antagonista. 
Croce e Gentile 

Per quel che riguarda la 
contrapposizione fra Croce e 
Gentile, le Cronache termina
no mettendo in evidenza I im
pegno etico-politico di Croce 
durante il fascismo per il qua
le quella che io ho sempre 
chiamata la terza generazione 
non ha potuto non dirsi crocia
na. È il Croce che «nel fuoco 
della lotta ritrova se stesso* e 
•restituito ai temi a lui conge
niali, la poesia e la storia, ritro
vo tutta la sua forza. Al contra
rio Gentile s inaridì, fini per ri
petere se stesso acceniuò l'a
spetto retorico del suo pensie
ro, pur non cessando di ani

mare la cultori italiana se non 
altro con la gigantesca impte-
sa della Enciclopédia italiana. 
Quasi per un ringoiare contra
sto, Croce fu debitore al fasci
smo «più che di una nuova gio
vinezza, di un 1 splendida ma
turità di pensiero» 

Sta di fatto che, oltre al co
mune sentire circa il modo 
d'intendere la filosofia e l'uffi
cio suo nella iwcielà. mi pare 
che al «nostro Croco appar
tenga anche un determinalo 
modo d intendere il rapporto 
fra storia delle idee e storia dei 
latti, e conseguentemente tra 
impegno intellettuale e impe
gno pratico che lo stesso rio 
definito, crocianamente, o illu
dendomi di aver ben appreso, 
la lezione crociana, di recipro
ca Indipendem a ma non d iro 
«TJwcaThdlffetsnza.'uria pali
none Intermedia, difficile da 
mantenere in ogni occasiona, 
e spesso invisa e mal compre
sa tra il «non volerne sapere» e 
•l'esserci dentro sino al collo» 
(si da esseme quasi soffocati). 
in breve, tra il testaceo e la su
balternità. 

Garin ritoma spesso sull'ar
gomento e vi si sofferma in 
modo parucoUire trattando il 
tema della •separazione Im
possibile» tra politica e cultori 
Prendendo un felice spunto 
dalla simpatia di Croce per uo
mini di cultura che non hanno 
mai disgiunto I doveri dei lettcs-
rati da quelli del cittadino co
me Settembrini e De Sanc'is. 
tratteggia l'ideale che Croce si 
era forgiato dell'uomo di cultu 
ra, la cui visione mondana del
la storia e II radiato inattacca
bile laicismo, non potevano 
non portarlo a concepire la 
funzione come educatrice e li
beratrice degli uomini in que
sto mondo e non in un sopra
mondo di cui diceva sommes
samente di non considerarsi 
un esperto conoscitore e tanta 
meno un abile guida A questa 
punto Garin incontra e cita lo 
stesso passo su cui io mi ero 

soffermato quando mi ero po
sto lo stesso problema del rap
porto tra politica e cultura, o, 
come allora lo avevo chiama
to, di •politica della cultura» 
Nel corso del pensiero ere 
no avevo distinto tre fasi, 
caratterizzate dalla stessa 
generale del rapporto di unita-
distinzione tra teoria e pratica, 
distinzione che si ripercoteva 
nella differenza di plano tra il 
filosofo e il politico. È quel bra
no del Contributo alla critica di 
me stesso. InculCrooMcrtvedi 
essersi formato, lavorando alla 
«Critica», la •tranquilla coscien
za» di ritrovarsi al suo posto, e 
di compiere opera politica, se 
pure in senso lato, un'opera 
appunto, come quella del Set
tembrini e del De Sanctis, «di 
studioso e di cittadino insieme, 
si da non dover arrossire del 
tutto innanzi a uomini politici 
e cittadini socialmente opero
si» 

FU sempre chiaro in Croce II 
concetto che la storia delle 
idee e la storia dei fatti non 
procedono di pari passo, an
che se ebbe sempre ferma la 
convinzione della forza delle 
idee nel determinare le azio
ni 

Commentando questa «se
parazione» che e «impossibi
le», idealmente, ma e pur sem
pre di fatto una separazione 
reale, Garin osserva che dal tu
multo dei primi anni e dalla so

luzione in cui allora si acquie
to, Croce trasse una concezio
ne dell'operare dei filosofo di 
•aspro rigore», pur non venen
do mai meno a «una visione 
realistica e disincarnata della 

In una sorta di «tensfo-
drarnmatics» che fini per 

dare alla sua opera un «mor
dente eccezionale» Chi crede 
ancora che U pensiero di Cro
ce sia per anime belle, com'è 
Eure stato detto da coloro che 

anno ritenuto di dovere, an
che in buona fede, fare della 
elaborazione e della trasmis
sione delle idee un pubblico 
servizio, conclude Garin, è 
mollo lontano dal vero 

Con le parole di Garin, «il 
problema della missione del 
dotto, ossia del compito degli 
intellettuali, si fa drammatico 
al punto di rottura, dove sem
bra scoppiare il conflitto tra 
realismo e utopia. Savonarola 
o Machiavelli? 

Anche questa e una delle 
tante domande senza risposta. 
0 forse, si, una risposta e è, ma 
è una risposta che Croce non 
avrebbe accettato volentieri. 
Savonarola e Machiavelli, se
condo i tempi e le circostanze. 
Eppure tra I affermazione del
l'attività politica come attività 
economica, autonoma nella 
sua cerchia rispetto alla mora
le, avente le sue leggi che il 
buon politico deve rispettare, e 
l'esaltazione della forza mora
le che solo In ultima istanza 

muove la storia, e con la quale 
di conseguenza ogni buona 
politica deve fare 1 conti, che è 
un'antinomia insolubile, e so
lubile soltanto a parole, lo sles
so Croce, come già ebbi a dire 
anni addietro, accentuò, a se
conda del tempi, or runa or 
l'altra, tanto da essere conside
rato di volta in volta fautore 
dello Stato-potenza durante la 
prima guerra mondiale e pre
dicatore dell'ideale morale 
della liberta durante il fasci
smo Anche Garin non conclu
de altrimenti, quando afferma 
che l'unico modo per scioglie
re il dubbio e di applicarvi 
quello stesso canone Interpre
tativo raccomandato da Croce 
medesimo, secondo cui è be
ne tenere sempre presenti nel
la valutazione del vari momen
ti dell'attività di ciascuno gli 
obiettivi polemici di volta In 
volta presi di mira 

Pur nella diversità di questi 
obiettivi polemici è giusto non 
dimenticare, e qui cito ancora 
Garin, «la fortissima carica po
lemica di tutta la sua opera di 
storico», con cui dimostrò pra
ticamente che la storia è sem
pre storia contemporanea. . 

Rimproverò Togliatti di esse
re rorus poHtlcus, ma egli fu. al
meno in certi momenti della 
sua vita nazionale, semper pò-
IIIKUS. in quei momenti in cui 
•animò della sua passione po
litica la sua opera di studioso e 

alimentò della sua cultura una 
partecipazione attiva alla vita 
nazionale» 

Sempre politico Ma per 
quale politica? Croce ebbe un 
concetto altissimo della fun
zione degli intellettuali nella 
società, tanto da esaltarne alla 
fine della Storia del regno di 
Napoli, com'è stato ricordato 
più volte, gli uomini di dottrina 
e di pensiero che avevano 
compiuto «quanto di bene» si 
era fatto in quel paese, «quan
to gli conferì decoro e nobiltà», 
tanto da chiamarli a raccolta 
nel famoso manifesto scruto 
per difendere contro Gentile la 
libertà minacciata, tanto da 
identificarne nel liberalismo 
inteso come dottrina etico-po
litica al di sopra degli opposti 
schieramenti di partito, «il par
tito della cultura» e da difen
derlo contro interpretazioni 
che gli parvero restrittive, co
me quella che lo risolveva e 
confondeva con il liberalismo 
economico 

Credette fortemente nella 
forza politica della cultura, e 
fece poche concessioni alla 
politica dei politici Quando fu 
costretto da circostanze stori
che eccezionali ad assumere 
cariche politiche, ministro del
la Pubblica istruzione nel go
verno Ciolltti. ministro senza 
portafoglio nel governo Bono-
mi del 1944, lo fece di malavo
glia e non vide t'ora di poter 

A destra 
un'Immagine 
di Eugenio 
Garin 

, il grande 
i studioso 

, ~; compie oggi 
82 anni. 
A sinistra, 
«filosofo 
Benedetto 
Croce 
fotografalo 
negli ultimi 
anni 
della sua vita 
a Sorrento 

tornare agli amati studi Che 
poi, restaurata la libertà nel 
nostro paese, abbia elevato a 
partito della cultura uno dei 
partili sorti alla caduta del fa
scismo, e abbia contribuito a 
confondere ciò che ego aveva 
sempre bene distinto, la politi
ca degl'intellettuali con la poli
tica dei politici, a far coabitare 
un po' forzatamente i portatori 
della forza morale coi portatori 
della forza vitale, è un fatto che 
appartiene alla sua storia per
sonale e che dipende dalla dif
ficoltà obiettiva, in cui si ven
gono a trovare anche gli uomi
ni eminentissimi per ingegno 
nel fare andar d accordo la 
teoria con la pratica le parole 
coi fatti, detto volgarmente, la 
pratica con la grammatica. 

Croce e stato un grande mo
ralista oltreché un grande sto
rico il grande letterato e filoso
fo, che tutti conoscono (non 
sempre riconoscono) Questo 
è stato, sopra ogni altro il •mio» 
Croce E se ho impiegato tutta 
la vita per convincermene, me
glio tardi che mal Quando di
co 'moralista» non intendo il 
dettatore di massime morali 
nel senso scolastico della pa
rola, anche se di massime mo
rali se ne potrebbero racco
gliere a piene mani nel suoi 
scritti (una raccolta che non 
so se mai qualcuno si sia ac
cinto a fare, ma ne varrebbe la 
pena) Ai moralista in questo 
senso Croce avrebbe rivolto lo 

La Francia si prepara alle celebrazioni per i cento anni dalla morte di Rimbaud 
Una vita irregolare e avventurosa che alimenta ancora oggi un mito intramontabile 

La leggenda del poeta bevitore 
libri, spettacoli, giornali, film, letture pubbliche, la 
Francia si getta anima e corpo nelle celebrazioni di 
uno dei suoi più famosi poeti, morto il 10 novembre 
di cento anni fa: Arthur Rimbaud. Insomma, ci sono 
davvero tutte le premesse perché il 1991 sta l'«anno 
di Rimbaud». E, con l'occasione, il ministro per la 
Cultura Jack Lang ha proposto addirittura di «rilan
ciare il movimento poetico in Francia». 

FABIO QAMBARO 

••PARICI Nell'anno del cen
tenario della morte di Arthur 
Rimbaud (che per l'esattezza 
sarà il IO novembre) la Fran
cia si è gettata anima e corpo 
nelle celebrazioni del più fa
moso dei suoi poeti Per Rim
baud infatti si stanno nobili
tando in tanti e dappertutto, 
con progetti ambiziosi sul pia
no dello spettacolo come su 
Suello culturale, nel tentativo 

I rievocare lo spirilo ribelle e 
indipendente del poetn di 
Charieville 

Libri, giornali, spettacoli tea
trali, film, letture pubbliche, e 
persino un ministro della cul
tura che in occasione del cen

tenario vuole «rilanciare II mo
vimento poetico in Francis» 
insomma, tes anries Rimbaud 
- come ormai sono stali bat
tezzati - stanno definitivamen
te canonizzando colui che, do
po aver scritto giovanissimo al
cune fondamenta I raccolte dt 
poesie e aver scindalizzato 1 
borghesi benpensanti per 1 
suol amon con Vi rlaine. all'è 
tà di vent'anni ermineto una 
vita di viaggi e avventure che 
lo condussero per dicci anni 
nell'Africa orientale, da dove 
tornò solamente per morire in 
solitudine in un ospedale di 
Marsiglia, all'età di tremasene 
anni 

Morto 1 uomo, nasceva però 
la leggenda, la cui fama non 
ha cessato di crescere, alimen
tando le fantasie e i sogni di in
tere generazioni di poeti dai 
surrealisti ai poeti del rock. 
L'autore del Battello ebbro è 
diventato un simbolo di libertà 
e creatività, di ribellione a ge
nialità poetica, in cui si con-
cretnzza il mito di quel male
dettissimo che sembra ancora 
affascinare i liceali francesi. 
Cosi almeno sembrerebbe, 
stando a quanto emerge da un 
sondaggio del mensile Globe 
alla domanda «quale di questi 
personaggi avresti voluto esse
re?», il poeta di Charieville 
giunge subito dopo James 
Dean e Serge Gainsbourg, ma 
prima di Jim Momson e Che 
Gu evara 

La vita irregolare e avventu
rosa di Rimbaud ben si addice 
a rievocazioni e celebrazioni 
di ogni tipo soprattutto in un 
epoca che dopo il riflusso ite
gli anni ottanta, sembra ritro
vare qualche brivido di nbel-
lione E 1 media infatti non si 
sono lasciati sfuggire l'occasio
ne, iniziando a celebrare U 

centenario fin dal mese di apri
le, come ad esempio hanno 
fatto Globe e il settimanale 
f/ouuel Observateur, che han
no entrambi dedicato un ricco 
inserto speciale al poeta di 
Una stagione all'inferno Altre 
Iniziative di questo genere so
no previste nei mesi futun, ad 
esempio da parte delle riviste 
Europee Sud 

Anche l'editoria si è organiz
zata per tempo, mandando in 
libreria una raffica di opere de
dicate al) autore di Una stagio
ne all'interno a cominciare da 
due libri di Alain Borer. infati
cabile indagatore della vita del 
poeta di Charieville, il quale 
pubblica Rimbaud, l'Heure de 
la tutte (Gallimard, p 176. ar
ricchito da alcuni disegni di 
Hugo Prati) e Rimbaud d'Ara-
bie (Seuil, p 88), cui fanno se
guilo una raccolta di lettere e 
testi rimbaudiani Je suis ICI 
dans tes Callas (Ediuon du Ro-
cher p 138), uno studio di 
Alain Jouffroy Arthur Rimbaud 
et la libertà libre (Edition du 
Rocher. p 265) e un altro di 
Steve Murphy, Le Premier Rim
baud ou lApprenUssagt de la 

subvertion (Presse* untversi-
talresdeLyon,p 344). 

Ma oltre a questi si deve an
che ricordare la nuovissima 
biografia di Jean-Luc Stein-
metz, Rimbaud, une ouestton 
de presence (Tallandier, p 
448). la riedizione dell.ifnur 
Rimbaud di Mallarmé (Four-
bis, p 44) e di Rimbaud tei aue 
je lai connu (Le passeur p 
154), di Georges Izambard 
che fu professore di Rimbaud 
a Charieville E intanto si parla 
di una nuova edizione delle 
opere complete del poeta, di 
una raccolta di testimonianze 
ormai introvabili delle persone 
che lo hanno conosciuto per
sonalmente, di un libro sull In
fluenza del poeta nella musica 
rock, di vndeopoeml e di tante 
altre iniziative editoriali 

Ma lesAnneés Rimbaudnon 
vogliono essere solo una cele
brazione ufficiale in pompa 
magna che per altro non si ad
dice più di tanto ad un perso
naggio che ancora oggi rap-
Presenta lo spinto ribelle dei-

anticonformismo Jack Lang, 
il ministro della cultura, vor
rebbe «che le manifestazioni 

stesso sguardo tra l'ironico e lo 
sprezzante che cosi spesso ri
volse e! filosofo accademico 
Parlo di moralista nel senso 
forte della parola, di chi crede 
per intima convinzione che in 
ultima istanza siano le forze 
morali che guidano la stona e 
ne trae la conseguenza che sia 
sommo ufficio di ogni uomo, 
non importa se dotto o indot
to, di fare la propria opera per 
farle prevalere. Che cosa inten
da Croce per «forze morali» è 
noto sono le forze d i e in di
verse guise e in diverte circo
stanze, e quindi anche con di
versi mezzi secondo le occa
sioni, promuovono la libertà. 
Per chi volesse citare testual
mente qualche passo significa
tivo in questa direzione, non ci 
sarebbe che l'imbarazzo della 
scelta. Ma in uno degli ultimi 
scritti il pensiero 6 espresso 
con particolare vigore" «Cia
scuno di noi può contribuire, 
quotidianamente, nei pia di
versi modi, a restaurare, a rin
saldare, a rendere più operoso 
e combattente l'amore della li
bertà e senza pretendere o at
tendere l'assurdo, ossia che la 
politica cangi la natura sua, 
contrapporle una forza non 
politica che essa non può sop
primere mal radicalmente per
ché ngermina sempre nuova 
nel petto dell'uomo, e con la 
quale dovrà sempre per buo
na politica farci conti» 

Sono parole che oggi, di 
fronte a ben più smallz ate filo
sofie, possono suonan' retori
che perché sono parole detta
te più da passione che aa fred
do ragionamento Eppure per 
chi aveva assistilo al crollo dei 
regimi fascisti e ancor più per 
chi non aveva dubitato anche 
nei momenti più oscuri nella 
vittoria finale della libertà, ap
parivano veritiere, consolato
rie perché veritiere, in quanto 
dettate da una vision» della 
storia non idealizzante, anzi 
tanto realistica da aver trovato 
conferma dei fitti 

Arthur Rimbaud adolescente: 
In questi atomi 
la cultura francese 
si prepara a celebrare m grande 
stile II centenario 
delia sua morte 

organizzate siano il segno di 
una poesia intesa come la vì
vrebbe Rimbaud un movi
mento incessante, un'erranza, 
una ricerca instancabile della 
libertà» É per questo che il mi
nistro si é impegnato a sfrutta
re l'occasione per nlanciare la 
poesia francese - sul piano 
della produzione come su 
quello della diffusione - trami
te una sene di iniziative ad 
hoc, che partono da Rimbaud 
ma per mirare ben più lonta
no Al di là di una serie di sov
venzioni a case editrici, riviste, 
traduttori e poeti per favonre la 
diffusione di questo genere, 
sono state avviate alcune ini
ziative, il cui intento é quello di 
coinvolgere un pubblxo più 
vasto Ad esempio é stata av
viata una specie di catena di 
Sani Antonio della poesia cui 
si affianca un concorso di ver
sificazione per gli studenti li
ceali mentre da settembre un 
•battello ebbro» si aggirerà per 
fiumi e canali francesi portan
do 1 opera di Rimbaud per tut
ta la Francia e una carovana di 
poeti ripercorrerà gli itinerari 
delle sue peregnnazioii, da 

Ma poi è proprio vero che 
oggi quelle parole possono 
suonare retoriche? Non stiano 
attraversando una fase della 
stona europea e mondiale in 
cui gli avvenimenti straordinari 
che hanno sconvolto in po
chissimo tempo un sistema di 
potere che sembrava indistrut-
ubile, e anzi era parso a milio
ni e milioni di persone destina
to a dominare il mondo, sem
brano ispirati, guidati, sonetti, 
dall'ideale morale della liber
ta»? Da. quell ideale di cui Cro
ce in anni di opressione quan
do i più dicevano che ormai la 
libertà aveva disertato il mon
do e l'ideale della libertà era 
tramonuito per sempre, diceva 
loro che non sapevano quel 
che dicevano, perché se k> 
avessero saputo, si sarebbero 
accorti che asserire morta la li
bertà vale Io stesso che asseri
re morta la vrta, e spezzata lln-
tima molla? Acosto di apparire 
come il filosofo «cieco e sordo» 
alle dure fattezze della realtà, e 
che «parche caschi sul mondo 
come un uomo dell'altro mon
do», èva npetendo il detto che 
la ston.i é storia della liberta, 
che molti considerano addirit
tura una balordaggine, Croce 
non si stancò dal npetere, 
traendo la lezione dalla storia 
che non é un idillio ma non é 
neppure una tragedia di orron, 
che non vi é alcun altro ideale 
che lo pareggi e faccia battere 
il cuore dell uomo E conclu
deva con parole che appaiono 
più attuali che mal «Chi desi
deri in breve persuadersi che 
la libertà non può vivere diver
samente da come é vissuta e 
vivrà sempre nella stona, di vi
ta pericolosa e combattente, 
pensi per un istante a un mon
do di libertà senza contrasti, 
senza minacce e senza op
pressioni di nessuna sorta, e 
subito se ne ritrarrà inorridito 
come dall'immagine, peggio 
che dell», morte, della noia in
finita» 

Charieville ad Aden. 
Tra le molte altre iniziative 

annuncu te, é prevista 1 uscita 
di un filrr di Richard Dindo sul
la vita dW poeta, una grande 
mostra a' Museo d'Orsay e una 
serie di rappresentazioni tea
trali in memoria e in nome del 
più famoso dei poeti maledetti 
francesi. Il clou delle celebra
zioni sarll naturalmente nella 
pnma metà di novembre- tra le 
manifestazioni più spettacolari 
già annunciate per quei giorni 
spiccano un congresso inter
nazionali» di studi «ull'opera 
del poeti e un happening di 
vcntiquatlro ore ininterrotte al
la Villette di Parigi dove tra 
I altro saranno installati cin
quanta fax per ricevere da tut
to il mondo lettere poetiche in-
dirizzate ad Arthur Rimbaud 

In attesa di questi eventi fu
tun per il momento ha fatto 
scalpore la vendita all'asta del 
passaporto che il consolato 
francese del Cairo nlasciò a 
Rimbaud nel 1887 11 prezioso 
cimelio infatti é stato venduto 
per 52 milioni di lire- anche te
nendo conto della grandezza 
del poeta la cifra é sembrata a 
tutti un poco eccessiva. 

l'Unità 
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SPETTACOLI 

IL CIRCOLO DELLE 12 (Raitre, 12). Il programma del 
Dse propone oggi un collegamento con I Istituto uni
versitario europeo di Fiesole. Come entrarci? Cosa <• 
necessario per partecipare ai seminari7 Quali sono gli 
sbocchi professionali? A queste domande cerca di ri
spondere il servizio entrando con le telecamere den
tro le «aule con vista» dell'università « intervistando 
professori e studenti. 

CARO DIOGENE (Raìduc, 13.15). Stanco al dati di un 
recente «censimento», sono trecentomlta i tossicodi
pendenti nel nostro Paese. Ne parla oggi la rubrica dei 
Tg2 che ha ascoltato le testimonianze di giovani che 
vivono o hanno vissuto l'esperienza della droga e de
vono ora affrontare l'esclusione dai mondo del lavo
ro. In studio il segretario generale della Uil, Giorgio 
Benvenuto, parla delta prima agenzia di collocamen
to per ex tossicodipendenti organizzata da Saman, 
gruppo Exodus, Uil e Compagnia delle opere. 

BELLITAUA (Ratdue, 17.10). Sulle strade dei papi, dei 
guerrieri, del monaci e dei briganti. Ecco l'itinerario 
storico del settimanale •turistico» della Testata per 
l'informazione regionale. Stavolta ci si sposta ad Ana-
gni, citta papale, per ricercare quanto <ì rimasto nella 
memoria collettiva deU'*oscuro» medioevo. Da Aria-
gni a Cannerò Riviera per una passeggiata tra I castelli 
emergenti dalle acque, antichi scenari di scorribande 
di cavalieri e briganti. La tappa successiva e Bosco-
reale dove si ricercano gli itinerari delle passeggiate 
della nobiltà legata ai Borboni. E infimi, a Castel S'E
lla, si visitano tra le rocce i «cammini- religiosi per il 
santuario. 

SAMARCANDA (Raitre. 20.30). Giovani persi Mota sta
sera il settimanale di attualità condotto da Michele 
Santoro. Si parla di tutte le •Taurianova» che ci sono in 
Italia e delle quali non arriva l'eco. d«i giovani che 
muoiono sotto il piombo della mafia e delle vittime 
della droga. Un collegamento da Tollerici, in provin
cia di Messina, ricostruisce un cruento scontro tra 
bande rivali che fa da sfondo alla scomparsa di sei ra-

Sazzi. E dal Sud ad Alessandria, per raccontare storie 
i tossicodipendenza. In studio Marco Taradash, eu

rodeputato eletto nelle liste degli Antiproibizior.isti e 
la senatrice socialista Elena Mannuccl. 

VARIETÀ (Raiuno. 20.40) .Gli stranieri che vivono i n Ita
lia è il tema che Pippo Baudo affronta stasera con i 
suol ospiti: in «passerella» Edwige Fenech, Hcather 
Parisi, Amanda Lear. Sylvia Koscina, Ami Stewart, 
Don Lurio, Salvatore Marino e Amln Dada, figlia del
l'ex dittatore dell'Uganda. 

ASTRONAVE TERRA (Italia 1,22.55). Secondo appun
tamento con il programma scientifico di Federico Bi
ni, realizzato in collaborazione con la tv inglese Chan-
nel tour. Il tema della serata è «la bomba demografi
ca» analizzata in relazione alla luce, spartiacque tra 
ricchi e poveri: l'intensità della luminosità delle citta è 
il simbolo del suo benessere. Gli esempi di La Paz, ca-

filtale della Bolivia, dell'isola di Giava (la zona meno 
llumlnata del pianeta), di New York e di Tokio. 

SUPPLEMENTO (Raiuno, 23). È possibile prevedere il 
futuro in modo scientifico? Cerca di rispondere .-Rase
rà il programma di Gaspare Barblellini Amldei con 
l'aiuto di economisti, strateghi e futurologi che analiz
zano come tutte le previsioni sull'andamento delia 
guerra del Golfo e della relativa influenza sul prezzi di 
oro e petrolio, siano state smentite dai filiti. 

(GobrieUaGaltozzQ 
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La soprintendenza bloopa 
10 show di Raiiiho allestito 
nel piazzale fiorentino, 
11 .sindaco: vado dal ministro 

L'anno scorso lo spettacolo 
trasmesso in mondovisione 
aveva lasciato alla città 
anche una statua danneggiata 

Gli Uffizi vietati alla Rai 
Salterà Firenze sogna bis, trasmissione miliardaria di 
Raiuno? L'anno scorso la passerella mondana con
dotta da Pippo Baudo portò soprattutto polemiche: 
fu danneggiata anche una statua del loggiato raffi
gurante Galileo Galilei. Quest'anno il progetto è sta
to bocciato dalle due soprintendenze di Firenze. La 
Rai ora cerca un accomodamento. Ma il sindaco si 
vuole appellare al ministro... 

DOMITI LIA MARCHI 

• • FIRENZE. La seconda edi
zione di Firenze sogna rischia 
di saltare. Per la prima volta 
una soprintendenza, anzi due, 
dicono di no alla Rai. Antonio 
Paoluccl e Domenico Valenti
no, rispettivamente soprinten
dente al Beni artistici e ai Mo
numenti di Firenze, hanno fat
to valere il loro diritto di veto e 
hanno opposto un rifiuto cate
gorico: il piazzale degli Uffizi 
(di proprietà del demanio) e 11 
suo delicatissimo loggiato non 

si toccano. Non potranno fare 
da fondale, dunque, alla pas
serella mondano-musicale di 
Raiuno, che per la seconda 
volta ambisce a una scenogra
fia cosi prestigiosa. A meno 
che non intervenga, all'ultimo, 
addirittura il ministro... 

L'avventura dell'Intrapren
dente Daniela Farglon. ideatri-
ce e produttrice l'anno scorso 
dello show miliardario con 
Pippo Baudo e le sfilate di mo
da trasmesse in mondovisione 

dal piazzale antistante agli Uf
fizi, aveva lasciato malconcio il 
delicatissimo loggiato, rovi
nando in particolare una sta
tua raffigurante Galileo Galilei. 
E scatenando una valanga di 
polemiche. Ma fino a pochi 
giorni fa la Rai sembrava deci
sa a non rinunciare al loggiato 
degli Uffizi: o la o niente. Per 
esportare un'immagine presti
giosa dell'Italia la televisione di 
stato (ma il vizio non e solo 
suo) punta sempre più spesso 
sulle piazze e 1 monumenti più 
famosi e celebrati. E lo fa con 
un atteggiamento miope nei 
confronti dei rischi che corre il 
patrimonio artistico. Già l'an
no scorso la Rai aveva avuto 
difficoltà a ottenere il permes
so di registrare la trasmissione 
fra i monumenti fiorentini: altri 
luoghi, come il giardino di Bo
toli, erano stati scartati appun
to per la fragilità delle architet
ture e della statue. Poi, dietro 
pressione del sindaco Morales, 

che anche quest'anno si £ fatto 
paladino dello spettacolo di 
Daniela Farglon e della Rai, 
era stato concesso II piazzale 
degli Uffizi. 

Non cosi quest'anno. Il so
printendente Domenico Va
lentino ha fatto presente al sin
daco e alla Rai che esistono al
tri spazi altrettanto prestigiosi e 
meno a rischio: «Ci sono tante 
piazze a Firenze: perche sce
gliere proprio quella più deli
cata? Se il Comune insiste po
trei chiedere l'immediato vin
colo di loggiato e piazzale». 
Stesso parere quello di Anna 

, Maria Petrioli, direttrice degli 
Uffizi- -I danni che sono stati ri
portati l'anno scorso - spiega -
non sono economicamente in
genti. La statua di Galileo non 
0 un capolavoro in sé e potrà 
essere restaurata per pochi mi
lioni. Il danno è stato fatto alla 
piazza nella sua totalità, que
sta si un vero capolavoro ar
chitettonico». 

La Rai, ieri, ha fatto improv

visamente retromarcia. «Fare
mo lo spettacolo - ha detto 
Mario Maffucci, capostruttura 
di Raiuno - solo col pieno con
senso della città. Siamo dispo
nibili a trovare tutte le soluzio
ni necessarie per gli Uffizi o 
per altri luoghi di Firenze di 
pari fascino». E ha minimizzato 
le polemiche sottolineando 
che la piazza, comunque, è di 
proprietà comunale e non ha 
vincoli. Ma il sindaco Morales 
insiste: dopo che la giunta ha 
approvato a larga maggioran
za la delibera riguardante i due 
spettacoli che comporranno 
Firenze sogna 2 (uno il 7 e l'al
tro il 14 giugno), si sta dando 
da fare per ottenere fl via libera 
dal ministero dei beni culturali: 
«I due soprintendenti - dice -
hanno dato parere contrario, è 
vero, ma da parte loro credo ci 
sarà comunque collaborazio
ne». E Morales assicura che sa
rà predisposta una sorveglian
za 24 ore su 24 per garantire 

E il «Telegatto» si pappò l'avvocato... 
MARIA MOVALA OPPO 

• • MILANO. L'avvocato Lui
gi di Maio domanda in una 
lettera gentilissima che cosa 
mai avranno pensato i tele
spettatori dei Telegatti della 
sua silente presenza sul pal
co, a fianco di Donatella Raf-
fai, che nei giorni scorsi ha ri
fiutato l'offerta di sette miliar
di che le aveva fatto Berlu
sconi. Infatti (il suo interven
to essendo stato tagliato in 
sede di montaggio) il con
duttore di Chi Fha visto? è 
comparso nelle vesti della 
muta di Portici, assente e mi
steriosa figura retorica. 

Meno figurata e meno re
torica è stata però in questi 
giorni la esibizione di volgari
tà elettronica dentro, ma so
prattutto fuori, dai riconosci

menti assegnati con esube
rante pacchianeria da Sorrisi 
e canzoni. Non molto diver
samente, del resto, da come 
era stato anticipato su Raitre 
dalle ragazze di Avanzi con 
un piglio appena più veloce 
ed elegante. Infatti neppure 
loro potevano prevedere l'e
sibizione incredibile di Crè
me Corame!, che faceva hit-
t'uno con la «crema» quattri-
nosa del pubblico pagante 
cifre astronomiche per farsi 
vedere in tv tra I benefattori 
della sclerosi multipla (lon
tani i tempi in cui si diceva 
«non sappia la mano destra 
quel che fa la sinistra»!). Ma 
questo appartiene al campo 
morale, che travalica di mol
to le nostre povere'forze di 

osservatori televisivi. 
Per tenerci al nostro ridot

to elettronico, episodi ben 
più clamorosi si sono verifi
cati sul plano del puro stile 
spettacolare nel tribunale di 
Giuliano Ferrara (lunedi su 
Italia I ) , dove il nostro con
duttore, di solito sicuro delle 
sue robuste forze, in un in-
spiegabile soprassalto di mo
destia, preoccupato di non 
esagerare abbastanza, ha in
vitato di rincalzo Vittorio 
Sgarbi. E cosi tutti e due in
sieme hanno gioiosamente 
trasceso (si sa, non sono mi
ca degli Ipocriti) in epiteti, 
insulti, maledizioni e minac
ce nei confronti dei presenti 
in studio e di molti milioni di 
italiani assenti. 

In democrazia, d'altra par
te, contano F presenti e me

glio ancora se ubiquitari, su 
diversi programmi, in diverse 
reti, contemporaneamente 
su diverse poltrone, magari 
anche pubbliche, ma soprat
tutto ben pagate. Cosi va il 
mondo per 1 nuovi ricchi, 
nuovi potenti, vecchi furbi 
clientes di sempre. Tutta ro
ba che necessariamente pul
lula in televisione, mezzo per 
eccellenza volgare, come 
hanno subito capito. 

Ora, naturalmente, la tri
vialità non è incostituzionale, 

, né di per sé illegale, ma ci sta 
sorgendo il dubbio che essa, 
nel suo dilagare non corri
sponda a un moto inarresta
bile dei tempi (anche se cer
to, neppure la trivialità è più 

-quella di una volta) maauiKV 
; vero e proprio piano politicò:' 

Stiamo forse assistendo alia 
instaurazione progressiva 
della dittatura della volgarità, 
un vero regime cui siamo sot
toposti principalmente attra
verso il mezzo televisivo e 
che mira a coflassare, disar
mare e sbaragliare ogni resi
stenza civile. 

Non chiediamo misure re
pressive, per non fare la figu
ra di quelle mamme che coi 
tempi che corrono ancora 
protestano contro la violenza 
dei cartoni animati giappo
nesi. Ci limitiamo a un fatto 
personale: chiediamo scusa 
a Funari per tutto quanto in 
passato abbiamo avuto la 
sfrontatezza di scrivere di lui 
e della sua innocente furia 
escrementizia, pardon scato
logica. 

•Firenze sogna»: ma la soprintendenza nega il loggiato degli Uffizi 

l'incolumità del piazzale. 
Affranta Daniela Fargion 

dello studio Fargion & San Giu
liano, che anche questo anno 
si é presa la briga di organizza
re le due trasmissioni (dal co
sto di 1 miliardo e mezza ru
na): «Se non mi danno l'auto
rizzazione per gli Uffizi - dice -
salta tutto e Firenze perde 
un'occasione per lanciarsi in 
Europa. La città è insensibile, 
non dà nulla. Non c'è una ban
ca disposta a tirar fuori una li

ra. Anche se io porto Arbore. 
Baudo, Verdone. Sordi, Baglio-
nl.. ». La passerella mondano-
musicale di quest'anno preve
de, infatti, una serata (il ? giu
gno) con Renzo Arbore per 
rendere omaggio agli anni '40 
e, una settimana dopo, lo 
show di Firenze sogna con Ver
done nei panni di uno stilista 
improvvisato, i modelli di Ver-
sace. le battute del tassinaro 
prediletto dagli italiani, Alberto 
Sordi, e la musica di BaglionL 

«Scommettiamo che...?» 
Otto milioni di spettatori 
per il varietà di primavera 
fl cast brinda al successo 
•••ROMA. Festa di mezza 
programmazione per Scom
mettiamo che...?, il varietà del 
sabato di Raiuno condotto da 
Fabrizio Frizzi e MiUy Carlucci 
con la partecipazione di Nino 
Frassica. «Abbiamo l'impres
sione di trovarci davanti a un 
successo» ha esordito ieri il 
capostruttura Mario M&ffucci, 
al teatro delle Vittorie insieme 
al cast della trasmissione per 
un bilancio del varietà. Le pri
me quattro puntate di Scom
mettiamo die...?, infatti, han
no avuto una media di 8 mi
lioni IJflmiUspettitori. E uno 
stare del 34.06%, più o meno 

la «tessa percentuale che que
st'anno ha registrato a princi
pe dei varietà di Raiuno, Fan
tastico. Scommettiamo che...? 
terminerà l'8 giugno, ma fin 
d'ora non c'è nessun dubbio -
visti i risultati raggiunti in que
sta prima stagione - sul fatto 
che lo rivedremo anche il 
prossimo anno, stessa formu
la, stessi protagonisti «D'altra 
parte - ha detto ancora Mario 
Meifucci - col mercato che 
abbiamo utilizzare una for
mula vincente solo per nove 
settimane sarebbe davvero 
uno spreco». 

C RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE & 
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^KtT TBMAtOHTKMnO 
SCEGLI IL TUO FILM 

& 

8 X 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzarlti T.OO CARTONI ANIMATI 12.QO ILCIBCOLODELI.Sia.(1«parte) 1fcOO ANDREA CELESTE 

1 0 . 1 8 PIVE MILK CRIEK, STAZIONI DI 
POSTA. Someggialo 

O.OO RADIO A N C H ' I O ' 8 1 . ConO Blalach 

11.SO TO 2 . Flash 

14XO TELEGIORNALI REOIONALI 
1 8 X 0 

14XQ TQ3 POMERIGGIO 
1T.1B I U P M T . Cartoni 

AMO LUISA DISPERATA-
MENTE.FIImconR Reagan 

114M» T O I MATTINA 

1 1 . 0 5 ILMISTERO DELL'ISOLA. Telefilm 
1 1 . 8 8 1 FATTI VOSTRL Con G. Magai» 

1 3 X 0 TQ2 ORE TREDICI 

T I N N Ì * INTERNAZIONI D'ITALIA 
FEMMINILI . Nel corso del program-
ma' Sport «Pianeta calcio» 

1 0 . 1 8 USATOOAV.New» 1 8 X O AUTOSTOPPSHILCI1LO 

1 0 . 8 0 BARNABVJONES.Telefllm ao.OO TMC NEWS. Telegiornale 

aoxo 
1 8 X 8 OCCHIO AL BKHJETTQ 13,45 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 7 . 4 » GIORNALI ETVS8TERS 
LA MOOLIB I N VACANZA- . 
L 'AMANTI I N CITTA. Film 

3 0 X 0 TESSUTO DI MENZOGNE. 
Film di Anthony Page 

I M O LA SIGNORA IN PIALLO Telefilm 1 4 . 1 5 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 8 X O 8PSCtALEOEO.dlLuiQlvilfa 8 3 . 1 0 JOB MONNA U S A 22 .35 FESTA DI COMPLEANNO 
1 8 . 3 » 8CHSOPE P I RADIO A COLORI 

1 3 X O TELEGIORNALE 1 6 . 3 5 DETTO TRA NOI 1 8 . 4 6 TO» DERBY 
8 3 . 4 » RICERCHE DIABOLICHE 

Film con Arthur Frank 
2 3 . 2 6 STASERA NEWS 

1 4 X 0 IL MONDO DI QUARK 

1 4 . 3 0 PRIMISSIMA. DI Gianni Ravlele 
1 6 . 3 » TUTTI PER UNO. La tv degli anima» 

10 .00 TELBOIORNALE 
1» -30 TBLEOIORNALI REGIONALI 

1 X 0 OOLPOQROSSaOuIz 
OSO GIOVANI GANGSTER*. Film; 

regia di Olivier Leraac 

17.Q0 T O » FLASH 
1 6 X O L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 

1 8 X 8 

1 7 . 1 0 BSLUTAUA. 010 . La Porta 1 0 . 0 » 
ASPETTANDO. Un terno al lotto 
BLOB.D ITUTTODIP I0 

16.0Q BICI Programma por ragazzi 17 .3S ALF. Teielilm «Come un vecchio film» 2 0 . 2 » UNA CARTOLINA. DI «con A. Barbato 

1 7 . 3 » 8PAZIOLIBERO.italcaccla 18.QQ TQX. Divagazione umoristiche 
8 0 , 3 0 SAMARCANDA. Ideato e diretto da 

Giovanni Mantovani e Michele Santoro 

ODEOH — 

1 8 X O T O I -FLASH 1 8 X 0 T03SPORTSBRA 2 3 . 1 6 TQ3 NOTTE 

1 8 X 8 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm .Notte Internale» 

1 8 . 3 0 ROCK C AFE. Informazione musicale 
84 .00 FUORI ORAR». COSEMAIWISTE 

1 * 4 8 »Q ANNI OBLIA NOSTRA STORIA 
18.41» MOONLIOHTINO. Telefilm 

0 .1S TBHNISi INTERNAZIONALI D'ITA-
LIA FEMMINILI (da Roma! 

1 0 . 5 0 CHBTBMPOFA 
1 8 . 4 8 T08TBLE0 I0RNALB 1.4» APPUNTAMENTO AL CINEMA 

BOXO TBLEOIORNALB 
8 0 . 1 8 TQ2 LO SPORT .y .1 tifit/wt^iwi* «.-»-!*̂  'V ' "? "•"** Sf'SW IfJ^'1^**** 

BOXO VARIETÀ. Spettacolo condono da Pip
po Baudo, regia e coreografia di Gino 
Landl (8* puntata) 

2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA. Intervista al se
gretario del la De 

aoxo 

8 8 X 8 TQ1- LINEA NOTTE 

I RAQAZZI DEL MURETTO. Telefilm 
(8°o9* episodio) 

as.00 SUPPLEMENTO. Come stanno le co-
se, con Gaspare Barblellini Amldei 

2 2 . 9 5 O U A N T E N N A T I 2 . «La vendetta- <6» 
puntala) 

84 .Q0 T O I NOTTE-CHBTEMPO FA 
8 3 . 1 » T 0 2 P E O A 8 0 . Fatila opinioni 

84.QO METEO a - T O a OROSCOPO 
0 . 3 0 OOOI AL PARLAMENTO 0 . 1 0 
OXO MEZZANOTTE E DINTORNI 

MOSES WINB DETECTIVE. Film di 
Jeremy Paul 

7 X 0 

18X0 
18.00 
18.00 
80X0 
aaxo 

ON THE AIR 

SUPER HIT 

ON THE AIR 

LENNVKRAVITZ 

SUPER HITBOLDIES 

ON THE AIR 

1 4 X 0 I TRE MOSCHETTIERI DEL 
MISSOURI. Film di R Enrichi 

1 8 . 1 5 IL RITRATTO DELLA SALI* . 
TE . Rubrica di medicina 

1 0 . 4 » ASCOLTAMI. Film 
1 8 X O FIORI D I ZUCCA 
8 0 . 3 0 STORIE D I FRATELLI E DB 

CORTELU.FHITI 
aaxo L'UOMO DAOLI OCCHI N 

OHIACCIO-Fllm 
1 .30 NOTTBROCK 2 3 . 3 0 FIORI D I ZUCCA 

TELE 4(1 lillllltllll 

1 8 . 3 0 TUSEI ILMIODESTINO.FI Im 

.Yaoo.(ltalia1.ore 20.30) 
1 7 X 0 PRIMA DEL DILUVIO. Film 

80.SO ILCENERENTOLO.FIIm 

Tf 
8 2 . 3 0 ADBLENSI .F I Im 

0 X 0 URSU8. Film co» M Scoccia 

1 8 . 1 0 MEDICINA 33.Con L.Onder 
1 4 . 3 0 OBRNBLLA CITTA 
1 8 X 0 t PROIBITO BALLARE 
1 0 X 0 TELBOIORNALE 
8 0 . 3 0 ICARO.AcuradlR.Cem 
aaxo CUORE DI CALCIO 

U N PROVINCIALE A NEW YORK. 
Film con J. Lemmon 

7 . 0 0 CIAOCIAOMATTINA.varletà 10.1Q PER BUSA. Telenovela 
RADIO 111111111 

10.2» PENTE COMUNE. Varietà 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI COLLA-
RI. Telefilm, «Il codardo-

1 1 . 8 0 TOPAZIO. Telenovela 

1 1 X 8 IL PRANZO t SERVITO. Quii 1 0 . 0 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 18.80 VALERIA. Telenovela 

1 8 X 8 TRIS. Quiz con Mike Buongiorno 
1 3 X 0 OJJCI| ,PRSZZOt GIUSTO'. Quiz 

1 8 . 0 0 T-J.HOOKER. Telefilm 1SXS SENTIERI. Sceneggiato 

1 X 0 L'UOMO DI SAINT M I C H E L 
Film con Alain Delon 
(replica dalle 1 alle 23) 

13.0© HAPPY DAY». Telefilm 
1 4 X O IL O K C O DELLE COPPIE. Quiz 

1 8 . 1 8 PICCOLA CENERENTOLA 
1 3 . 3 0 CIAO CIAO. Varietà 

1 8 X 8 AGENZIA MATRIMONIALE. Attualità 
1 6 X 8 T I A M O - P A R L I A M O N E 

1 4 . 3 0 URNA. Gioco a quiz 
1 8 . 1 8 LA VALLE DEI PINL Sceneggiato 

1 5 . 3 0 MAI DIRE BAHZAL varietà 
1 8 X 8 GENERAL HOSPITAL. Telefilm kffil HI 

1 0 X 8 SIM BUM »AM. varietà 1 8 . 1 8 SIMON A SIMON. Telefilm 17.18 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 17.00 NIDO DI SERPENTI 
1 8 . 0 8 I ROBINSON. Telefilm 17 .30 MAI DIRE Si. Telefilm 1 8 . 3 0 CARI GENITORI. Gioco a quiz 1 8 . 0 0 TOA. Informazione 

1 8 . 4 8 IL GIOCO OKI 8 . Quiz 1 8 . 8 0 STUDIO APERTO. Notiziario 1 8 . 1 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 8Q.88 LA MIA VITA PER TE 

18.3Q C A N A t E B N 
1 0 . 3 8 TRA MOGLIE 

BttJ 
ÌJBAI 

Notiziario 18 .00 MCO WEB. Telefilm 
RITO. Quii 

1 8 X 0 MARILENA. Telenovela 
21 .15 IL 3SORBTO. Telenovela 

ao.OO CARTONI ANIMATI 
2Q.15 RADIO LONDRA. Con G.Ferrara 2 0 . 3 0 
8 0 . 2 5 STRISCIALA NOTIZIA. Varietà 
8 0 X 0 TBLEMIKE. Quiz con Mike Bonglorno 

VADO. Film con B. Nlelsen, A. Schivar-
lenegper; regia di R Flelscher 

22 .26 TROPPO FORTE. Telefilm 

8 0 . 3 8 UNA RAGAZZA DA SEDURRE. Film 
con Rock Hudson, Leslie Caron. Regia 
di Michael Gordon 

2 3 X O MAURIZIO COSTANZO SHOW 2 2 . 6 6 ASTRPNAVETBBHA. Documentarlo 
a a x o PRONTO INTERVENTO. 

1 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 X 0 MARCUSWSLBVM.P.Telefilm 

8 3 . 3 0 ORANO PRIE. Sport 8 3 X 0 TELEQUATTRO. Attualità 

0 . 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 8 3 X 8 FISH ÈVE. Attualità 

8 X 0 OPERAZIONE LADRO. Telefilm 0*4» KUNO FU . Telefilm 0 .10 RIBECCA LA PRIMA MOGLIE. Film 

1 7 X 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 X 0 BRILLANTE. Telenovela 
8 0 X 0 L'IDOLO DELLE D O N N I . 

Film con Jerry Lewis 

MDrOOlORNAU GRV «; 7; •: 10; 11; 12 :1 * 
14; 15; 17; 19; 23. GR2' «JOT 7.30; 6J0; 9J0; 
11.30; 1Ì30; IMO; 1SJ0;15.» 17.30:1SJ0; 
19.30; 22.35. GR3 4.45:7X0; 9.45; 11.45; 1345; 
14.45; 1S.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde' 603. 658. 7.S6, 
9 SO, 11 57,12.56.14 57.16 57,18 56. 20 57. 
22 57.9 Radio anch'Io '91; 11 JMTu. lui I figli 
e gli altri; 12.05 Radiodetectlve: 15 Sportello 
aperto; 2040 Radlouno Jazz '91 ; 23.10 La te
lefonata. 

RAOiODUE. Onda verde- 6 27. 7 26, 6.26, 
9 27. 11 27,13 26,15 27.16.27.17 27.18 27. 
19 26. 22 27 8.45 Cala normanna; 10.30 Re-
diodue 3131,12.50 Impara l'arte, 15 L'airo
ne, 19.50 Radlocampus; 20.10 Le ore della 
som. 

RADIOTRE. Onda verde' 7 18. 943. 11.43. 
6.30 Concerto del mattino. 10 II filo di Arian
na; 12 II Club dell'Opera, 14.05 Olapsson; 
16.00 Orione, 19.16 Terza pagina; 21 II con
vitato di pietra 
RAMO VERDE RAL Musica, notizie e Infor
mazioni sul traffico in MI dalle 12.50 alle 24. 

8 X O UN PROVINCIALE A NEW YORK 
Regia di Arthur Hitler, con Jack Lemmon, Sàndy Don
ni», Ann Premise. Usa (1966). 9» minuti. 
George, dirigente industriale in una città della provin
cia americana, viene promosso e trasferito a New 
York, e tenta l'avventura della grande metropoli. Ov
vio che gliene capitino di tutti ( colori. Deluso e piutto
sto malridotto, rinuncia alla carriera e torna al -pae
sello-. Ma non Unisce qui... George ha l'inconfondlbt-
le faccia di Jack Lemmon, e II copione porta la firma di 
quella volpe di Broadwav«*tiie é Neil Simon. 
CANALE S 

1 8 X 0 AMO LUISA DISPERATAMENTE 
Regia di Alexander Hall, con Ronald Reagan, Charles 
Cofaurn, Plper Laurle. Usa (1950). 90 minuti. 
C'è la tipica buona famiglia americana, fatta di caset
te con giardino, abbondanti e gale colazioni mattutine 

i e dove tutti si vogliono bene. Ma c'è, anche, una non
netta arzilla che amoreggia e pretende di sposarsi. E 
poi c'è un ex presidente degli Stati Uniti. 
TELEMONTECARLO 

' 8 0 X 0 ILCENERENTOLO 
Regia di Frank Tasnlln, con Jerry Lewis, Annamaria 
Alberghetti, Judith Anderson. Usa (1962). SI minuti. 
Versione al maschile della celebre fiaba E se il Cene-
rentolo 6 un tipo come il grande Jerry, potete Immagi
narne gli s/iluppi. Al posto della latina un buffo Illusio
nista che fura vivere al nostro la sua grande notte con 
la bella principessa. Non e tra I migliori Jerry Lewis, 
ma è comunque imperdibile. 
T E L E - f i 

aoxo VADO 
Regia di Richard Flelscher, con Arnold Scwarzeneg-
ger, Brigitte Nlelsen, Paul Smith. Usa (1985). 93 mlnu-

Polpettona fantasy senza troppa fantasia. Il canovac
cio è sempre lo stesso: una regina bella ma perfida, 
una principessa bella ma buona, lui bello, ma buono a 
pure oroe.Tutti alla ricerca di un magico talismano. 
Grandi scenari ed esibizioni di bicipiti e gonfiori vari 
della coppia Scwarzenegger- Nlelsen. 
ITALIA f 

S 2 X O ADALEN31 
Regi* di Bo WMerberg. con Peter ShlMI, KerstJn Tlde-
llus, Ronald Hedlund. Svezia f i 969). 112 minuti. 
Fa bene ogni tanto rivedere film dedicati alle temati
che sociali Quest'opera di Widerberg (autore anche-
dell'analogo -Joe Hill-) rievoca uno storico sciopero 
degli operai della città sveceso. Una lunga e durissi
ma lotta e una tappa Importante nella stona di quel 
movimento sindacale, 
T E L E - f i 

2 S X S RICERCHE DIABOLICHE 
Regia di Jack Arnold, con Arthur Franz, Joanna Moo-
r», Judson Prati. Usa (1957). 78 minuti. 
Fantascienza di genere sul tema dello scienziato im
prudente che compie rischioso ricerche. Si inletta il 
sangue di un pesce e si trasforma In un mostro anfibio 
che gotta il terrore nell'università T'DICO prodotto de
gli anni Cinquanta, firmato da un maestro come Jack 
Arnold. Tutto 6 talmente finto ed improbabile da esse
re straordinariamente credibile. 
ITALIA 7 

0 . 1 0 REBECCA LA PRIMA MOGLIE. 
Regia di Allred Hltchcock. con Joan Fontalne, Lauren-
ce Olivier, George Sandar*. Uso (1940). 130 minuti. 
Che dire se non che e un Hltchcock d'annata, che 6 un 
capolavoro, che A girato e Interpretato in maniera im
pareggiabile e che vi tiene Inchiodati alla poltrona? 
vedetevelo 
RETEQUATTRO 

18 l'Unità 
Giovedì 
9 maggio 1991 
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Cannes 
1991 

'SPETTACOLI 

Grande festa stasera al Palais 
per la cerimonia d'apertura 
del Festival cinematografico 
Si parte con «Homicicle» 

Tre opere dedicate a pittori 
Prime grane per la direzione 
accusata di aver escluso 
un film con la Deneuve 

Palme, pennelli e polemiche 
• Aspettando le polemiche di fine festival, registriamo 
quelle dell'inizio. Il sasso è stato lanciato da Jean 
Loup Hubert che con la Reine Bianche, protagonista 
Catherine Deneuve, sperava di essere scelto per 
aprire il festival. Invece nulla. Hubert non l'ha man
data giù e ha lanciato dure accuse. Il film era l'esor
dio come produttore del «re del calcestruzzo» Bouy-
gues, il Berlusconi in piccolo francese. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILOE PASSA 

• I CANNES. Olisse quale sa
l i li film sorpresa, visto che 
Madonna si è già ampiamente 
mangiata il film scandalo. E il 
Bim polemica, quello che do
veva «Mere premiato e non lo 
l u « quello che non doveva es-

• M premialo e lo fu? Magari 
quello di Maurice Plalal su Van 
Calti. Ricomparso suiti Croi-
M M dopo la bagarre suscitata 
ausilio anni fa dalla Palma 
d'oro al suo Sotto «V sole di Sa-
« n a B regista francese non ha 
tenuto n o e all'anatema lan
cialo hi quelle ore roventi: ('«In
grato Festival non avrai le mie 
peOcoieV non era frutto di una 
veemente convinzione fosco
liana, ma apparteneva phitto-
cJfeaR'fntaiQnB dei. momen

to. Dunque ancora Van Gogh. 
ancora gli assetati campi di 
grano trai giardinetti su portevi-
gali di Cannes. L'anno scorso 
era stato Kurowwa che. con I 
suoi Sogni, ci arava «foiosa
mente immeno nei colori as
soluti del pittore, quest'anno le 
tormentate atmosfere di Fiatai 
ci faranno prevedibUmarue cil
iare nell'inferno esistenziale 
della creazione. Carte figurati
va va forte al quarantaquattre-
Simo festival di Cannes. Si an
nuncia fluviale LaBtOeNoiseis-
se (La bella noiosa) di Jac
ques Rivetto, ben quattro ore di 
pellicola (ma state calmi, 
quello presentato a Berlino ki 
scono inverno ne durava 12 di 

1ore). dedicato ato.crtt arasti* 

«Caro Pobnski 
ti devi dimettere» 
(ma era il '68) 

AQQEO SA VIOLI 

S3B Roman Polaroid, classe 
1933, regista e attore polacco 
(ma nato a Parigi, da genitori 
•orai). Intemazionalmente 
noto, e attivo da decenni tra 
Buropa occidentale e Stati Uni-
li, * presidente della giuria di 
Cannes 1991. L'esperienza -
amara e un poco grottesca - di 
giurato semplice l'aveva fatta 
n questo stesso festival nel fa
tidico 1968. quando la rasse
gna cinematografica fu inter
rotta bruscamente, a due terzi 

' cista del suo cammino, dalla 
contestazione dilagante in 
Francia: si era aperta venerdì 
IO maggio, venne bloccata sa
bato 18, e definitivamente 
chiusa domenica 19. 

Furono due giorni (e alme
no una notte) di tumultuose 
assemblee di cineasti, giornali
sti, gente varia: prima nella 
Olande Salle del vecchio Pa
lala, poi in sale più piccole 
(come la Cocteau), sempre 
pio piccole, diminuendo via 
«la B numero del partecipanti. 
B aumentando proporztonil-
mente, nel quadro man mano 
più acano degli assemblati, la 

" i degli Inviati dei giornali 
èri: italiani, in maggio. 
, divisi tra una solidarietà 

pU o meno convinta ( o una 
maktfaiia ostilità) con le ra
gioni non sempre limpide dei-
•"•occupazione», la necessita di 
Mormare le rispettive testate 
su ut» vicenda complicata e 
mutevole di ora In ora, il desi
derio di alcuni (compreso chi 
scrive) di tornare in Italia in 
tempo per votare nelle elezioni 
politiche Indette per quella do
menica 19 e quel lunedi 20 
maggio (ciò che potè avveni
re, « extremis, mentre traffico 
tenoviaho e aereo erano para-
•Bau. oltralpe). 

SL ma Polanskl come c'en-
•a? Come Pilato nel Credo 
(per usare un'espressione col
loquiale, che piacque a Plran-' 
dello e Brecht). I capi del mo
vimento, in quel di Cannes, ov
vero legisti già di fama quali 
Louis Malie, Francois Truffaut, 
Jean-Luc Godard (che. manco 
a dirlo, incarnava l'ala estre
ma) , avevano escogitato uno 

stiano marchingegno: I mem
bri esteri della giuria avrebbero 
dovuto dimettersi: di conse
guenza la giuria .stessa, cioè i 
restanti membri francesi (tra 
di essi, se non rammentiamo 
male, lo stesso Malie), si sa
rebbe trovata nell'impossibilità 
di operaie; di conseguenza... 
(sull'opportunità di annullare 
senz'altro il Festival, i pareri 
erano discordi). 

Ricordiamo la generosa di
sponibilità di Monica Vitti, giu
rata italiana, ad accedere alla 
pur bizzarra richieda. Ma Po
lanskl nicchiava. Da anni lavo
rava fuori del suo paese (alle 
spalle aveva gii titoli come Re-
putslon. Cul-de-sac Per favore 
non mordermi sul collo,..'), ma 
conservava con cura il passa
porto polacco, e si richiamava, 
emozionato, quasi piangente, 
alla delicatezza della propria 
situazione. «Se tu sei nostro 
amico, devi dimetterti», ingiun
geva Godard, con tono assai 
poco amichevole. E, tra Malie 
e Godard, PolansM sembrava 
sempre più (anche pervia d'u
na cena somiglianza fisica) Pi
nocchio tra il Gatto e la Volpe. 

Giuria e festival saltarono 
comunque. In quello stesso 
1968, apparve sugi) schermi, di 
PotansM, 1'inquleUnte Rose-
mary'sbaby. l'anno successivo 
fu quello della tragedia di Bel 
Air. con l'atroce morte della 
moglie americana, la povera 
Sharon Tate. Mentre Godard 
consegnava di II a poco, alla 
storia del cinema, uno dei più 
brutti film mai realizzati al 
mondo: Vento delllSt. un •mu
seo orale della contestazione» 
secondo la brillanti; sintesi di 
Alberto Moravia, 

Lo vedemmo Vento dell'Est, 
una notte dei maggio 1970, an
cora a Cannes, affollata di re
duci del '68, in una sala della 
me d'Antibes «fuori festival», il 
quale festival, intanto, aveva ri
preso la sua strada, dal 1969, 
con qualche •apertura» In più 
agli autori, qualche manifesta
zione aggiuntiva, e senza nulla 
davvero mutare della propria 
natura. 

ca di un pittore. È tratto da un 
racconto di Balzac, che pero 
aveva scelto la forma breve, lui 
che di romanzi fluviali ne ave
va pur scritti. Si vede che II rap
porto cinema-letteratura è in
versamente proporzionale, al
meno sul terreno della lun
ghezza. Molto più sintetica 
(meno di due ore) la strada 
Imboccata dal giapponese Sei-
Jun Suzuki per farci penetrare 
nel mondo onirico del pittore 
Yumell Takehba. ti film, Intito
lato Yumeji, è stato selezionato 
per la rassegna «Un certain re-
gard». 

Se la polemica di fine festi
val è difficile da prevedere, 
auella del pre-festival è facile 

a registrale: Ieri NkxMatìn, il 
più diffuso quotidiano locale, 
riportava una furibonda Inter
vista di Jean-Loup Hubert «Il 
mio film La teine Manche con 
Catherine Deneuve era stato 
selezionato addirittura per l'a
pertura del festival - ha accu
sato senza mezzi toni - mi ave
vano chiesto anche di tagliarlo 
per non fargli superare té due 
ore, e poi sono stato escluso 
del tutto per far posto a Homi-
tìde di Mamet». E ci va giù duro 
il signor Hubert, esponente di 
un cinema'commerciale.di 

buona qualità, un po' mèlo: 
•Questo genere di film non tro
va più posto a Cannes - la
menta il regista - Cannes è in 
mano a una cappella e io non 
appartengo a quella religione». 
La cappella di Hubert è quella 
del «re del calcestruzzo» Bouy-
gues, maggiore azionista di 
TF1, rete televisiva privata fran
cese che, con la società Ciby 
2000, è entrata anche nella 

Produzione cinematografica, 
ri Berlusconi In piccolo. In

somma, date le leggi anticon
centrazioni che in terra di 
Francia sono molto più restrit
tive che in Italia. Gilles Jacob, 
direttore del Festival, non si 
scompone. Abituato a ben al
tre bagarre, monsleur Jacob si 
è limitato a ribattere che non 
era certo nelle intenzioni del 
festival boicottale il primo film 
di Bouygues, ma d i e •trattan
dosi di un buon film non ha bi
sogno del palcoscenico di 
Cannes per conquistarsi un 

Eubbllco». La previsione è fad-
>. da controllare. Proprio Ieri la 

Heine Bianche, storia di una 
fanciulla contesa da due uomi
ni, è uscito sugli schermi fran
cesi. L'altro grande escluso e 
Claude Chsbrot che pero ha 
•;irtcassato: la "bocciatura della 

tua Madame Bovary senza bat
tere ciglio. La Francia comun
que è presente con quattro 
film, mentre gli anni scorsi si li
mitava a tre. 

E tre sono i film italiani sul 
nastro di partenza per la corsa 
alla Palma: se ne è già strapar
lato sui nostri giornali, mentre i 
francesi mostrano un partico
lare distacco. Le riviste specia
lizzate non hanno dedicato a 
Pupi Avati, Daniele Luchetti e 
Marco Ferrerl lo spazio che 
hanno largamente speso per 
altri registi. Si vedrà se France
sca Dellera, manducata da 
Sergio Castellino ne La carne ài 
Ferreri. avrà la stessa potenza 
trasgressiva di Madonna, fru
gata, lei consenziente, in ogni 
angolo della sua vita privata, 
compreso il sesso con il suo ex 
fidanzato Warren Beatty, nel 
documentarlo A letto con Ma
donna Comunque la Dellera e 
la Madonna in qualcosa si so
migliano. Tutte e due fabbrica
te, un corpo costruito come 
una macchina. La differenza 
tra le due è di natura tecnologi
ca e si sa che gli americani 
quanto a tecnologia ne sanno 
più di noi. Speriamo che non 
d si mettano anche i giappo-

Roman Polanskl e, a destra, Il film «The Dcore». In alto il Palais 

A Nizza la gente fa la fila per la biografia di Jim Morrison girata da Oliver Storie 

«The Doors», alle porte del rock 
Oggi parte Cannes '91 e noi vi parliamo da Nizza. 
Pochi chilometri per andare a vedere un film che al 
festival non c'è, pare per una scelta dei produttori, 
ma che è il titolo del momento in Francia, e il titolo 
dell'anno per gli appassionati di musica rock: The 
Doors di Oliver Stone. La biografia di Jim Morrison, 
ma soprattutto un viaggio allucinato e sconvolgente 
nell'immaginario americano del Novecento. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO CRESPI 

•f . CANNES. Rockettari all'er
ta, il film della vostra vita sta ar
rivando. Non è a Cannes, né al 
festival né nei cinema cittadini. 
Ma basta una volata fino a Niz
za dove ha aperto da pochissi
mi giorni al cinema Gaumonl 
In Francia è uno del film del 
momento, mentre In Italia arri
verà solo in autunno. SI era 
parlato di una presentazione a 
Venezia, ma l'uscita in alcuni 
paesi europei (oltre a quello 
d'origine, gli Usa) gli ha pre
cluso la partecipazione alla 
Biennale. Peggio per la Mostra, 
perché è stupendo. 

Stiamo parlando di The 
Doors, s'intende. Lo aspettava
mo da vent'annl. Da quando 
Jim Morrison se ne andò, in un 
pomeriggio parigino del 1971, 
lasciandoci orfani di uno dei 
più grandi personaggi della 
storia del rock. Da quando 
avevamo ietto Nessuno uscirò 
vivo dì qui, fiammeggiante bio

grafia del Nostro scritta da Jer-
ry Hopkins e Danny Sugerman, 
la storia di una vita vissuta al
l'estremo già pronta a diventa
re un film. Finalmente Oliver 
Sione (Salvador, Ptotoon, Wall 
Street, Nato il 4 di luglio) ce 
l'ha fatta. E come ce l'ha lattai 
Riuscendo (è quasi un miraco
lo, diciamolo sottovoce) a re
stituire in un sol colpo la sen
sualità della musica dei Doors, 
la visionarietà delle Uriche di 
Jim, l'Ingenua follia e la violen
za latente dei declinanti anni 
Sessanta. 

The Doors 6 indiscutibil
mente il più grande film sul 
rock'n'roll. Ma è anche un 
grande film tout court Inutile 
dire che è, fin d'ora, anche il 
granchi assente di Cannes '91, 
ma probabilmente non è col-

f>a del festival: i produttori del
ti Coreico debbono aver pen

sato, come spesso fanno gli 
americani, che la partecipa

zione a Cannes (magari, alla 
fine, senza premi...) potesse ri
velarsi negativa per d suo po
tenziale commerciale. Pazien
za. L'Invito ai nostri lettori roc
kettari delle Provincie di Cu
neo e di Imperia è davvero di 
venirselo a vedere in Francia, 
dove circola la versione origi
nale con sottotitoli. Se in Italia 
lo doppleranno. sarà il delitto 
del secolo. Rivolgiamo fin d'o
ra un appello alla Penta, che lo 
distribuirà da noi Abbiate pie
tà. 

Sul film in se, valgono le 
sensazioni, le emozioni di un 
Innamorato del Doors che ve
de Incarnami i suol sogni sullo 
schermo. L'inizio. Schermo 
nero, una voce che mormora 
•is everybodv- In?», ci siete tutti? 
E la voce di Val Kilmer, l'attore, 
o di Jim Morrison? Chi lo sa, il 
giovane interprete ha compiu
to un'opera di mimesi sempli
cemente sovrumana, somiglia 
a Jim in modo inquietante e 
canta esattamente come lui. 
Val-Jlm sta registrando le poe
sie raccolte nel disco An Ame
rican Prayer, estremo epitaffio 
dell'artista. La macchina da 
presa non sta ferma un attimo, 
gli gira attorno, vola sotto e so
pra gli oggetti, la sala di regi
strazione diventa un labirinto 
di immagini e al di là del vetro 
un ingegnere del suono, im
mobile, ascolla. E interpretato 
da John Densmore.il vero bat- -
terista dei Doors, U ragazzo 

•normale» che nella realtà (e 
nel film) non poteva sopporta
re le stravaganze di Jim, e c h e 
oggi, vent'annl dopo, rende 
omaggio al genio che ha Incro
cialo la sua vita. 

Poi, sconvolgente, la prima 
scena del libro Nessuno ladra 
viuo di qui. Il film non poteva 
che iniziare cosi. Jim, bambi
no, viaggia nel deserto dell'Ari
zona insieme con I genitori. 
Arrivano a un crocicchio dove 
è successo un incidente. Sulla 
strada I cadaveri di alcuni pel
lerossa, morti nel disastro. Jim 
piange, la mamma gli sussurra 
•it's Just a dream», è solo un so
gno. Anni dopo Jim racconta
va che mentre l'auto si allonta
nava, uno degli indiani mori e 
la sua anima di uomo rosso 
entro nel corpo del bambino 
bianco. Morrison si credeva la 
reincarnazione di uno sciama
no, e questo uomo-medicina 
lo accompagna per tutto il 
film, con II volto d'argilla, scol
pito dal secoli, di Floyd Red 
Crow Westerman, Il capo Dieci 
Orsi di Balla coi lupi. 

Dal deserto, stacco sulla 
spiaggia di Venice, Los Ange
les. Jim adocchia una biondi
na. E Pamela, la sua futura mo
glie. La segue a casa, la spia. 
Aspetta. La sera, durante un 
party, si arrampica su un albe
ro, entra dalla sua finestra e le 
dice semplicemente «hi», ciao. 
La biondina lo guarda stupe
fatta e gli chiede «youve got a 

problem with doors?», hai un 
problema con le porte? Il gioco 
di parole sul futuro nome del 
complesso è talmente ingenuo 
e candido da essere toccante. 

TheDoorsè tutto cosi. Naif e 
spudorato, barocco e sfrenato, 
privo di freni inibitori come il 
suo protagonista, un trip dì ad
do lungo più di due ore. Tutte 
le regole narrative vengono 
scardinate dallo stile convulso 
di Stone, nelle scene del con
certi lo scrupolo documentari
stico si sposa alla visionarietà 
più folk*. Mescolando gli india
ni con il rock'n'roll, Il fardello 
dell'uomo bianco con l'esote
rismo e la cultura degli alluci
nogeni, l'utopia hippy con 11 
culto della violenza, Stone fir
ma un apologo che contiene 
in sé tutto l'Immaginario ame
ricano del Novecento. Ma alla 
fine è la figura di Morrison a gi
ganteggiare, e In fondo ha ra
gione Stone, quando afferma 
che The Doors non è una rifles
sione storicistica sul rock bensì 
il ritratto di un poeta risolto 
con I mezzi stessi della poesia. 
E le Inquadrature finali, sulle 
lapidi del cimitero parigino Pé
re Lachaise dove Jim è sepol
to, partano chiaro: Momson 
giace accanto a Oscar Wllde. a 
Molière, a Rossini, a La Fontai-
ne, a Proust Poeta fra I poeti-
Questo film gli sarebbe piaciu
to, crediamo sia II più bel com
plimento che Oliver Stone po
tesse aspettarsi. 

ausH 

LA PAROLA AI GIURATI. Tutte le categorie (o quasi) del 
cinema sono rappresentate nella giuna di Cannes "Si 
presieduta da Roman Polansld. Tre attnd: l'amcncana 
Whoopi Goldberg, la sovietica Natalia Negoda, la france
se Margaret Menegoz. Tre regati: Fend Boughedir (Tuni
sia), Alan Parker (Gran Bretagna), Jean-Paul Rappenau 
(Francia). Un cnuco: il tedesco Hans Dleter Seidel. Un 
direttore della fotografia: l'italiano Vittorio Storaro. Un 
autore di colonne sonore: Vangelis (Grecia). A loro la 
parola... 

LA SCONFITTA DI 007.1 vincitori del festival ve li diremo 
lunedi 20 (anche prima, se li scopriamo...). Lo sconfitto 
possiamo già dlrvelo. È James Bond, meglio noto come 
Agente 007, che per la prima volta da decenni cede il po
sto d'onore all'ingresso dell'hotel Carlton da sempre ri
servato al film di Bond, fatti o da farsi. Quest'anno, la crisi 
del «bondismo» e lo scarso carisma del suo ultimo profe
ta, Tlmothy Dalton, hanno provocato il tradimento. Sulla 
hall del Carlton. visibile da tutta la spiaggia, campeggia il 
manifesto rosso di Backdraft, film fantastico che sarà di
retto da Ron Howard (Splash. Cocoon) e interpretato da 
Robert De Niro. Quando uscirà? E chi può dirlo? Molti dei 
film annunciati qui a Cannes non vedono mai la luce... 

a TRIONFO DI ARMANI. Arrivati al Palais. il giorno della 
vigilia, 1 giornali.;!! si sono trovati la casella stampa stipata 
da una sterminata bio-filmografia... Non di un regista, ma 
di Giorgio ArmanL Che lo stilista ami farsi girare 1 filmini 
di famiglia da Martin Scorsese è noto, ma quest'anno fa 
le cose In grande. Per annunciare l'uscita di un numero 
spedale della rivista Empono Armoni Magatine, tutto de
dicato al cinema, ha messo in piedi una macchina pro
mozionale megagalattica. Il numero spedale sarà in ven
dita durante il festival e il 17 maggia verrà presentato al 
mondo attonito anche il poster tratto dalla copertina. I 
proventi saranno destinati al Telefono Azzurro. Un'opera 
buona, Insomma. Nel materiale distribuito alla stampa d 
sono una filmografia di Armanl (tutti 1 film per i quali ha 
curato 1 costumi, da American Cigolo in poi) e una suc
cosa biografia dilla quale scopriamo, noi assoluti igno
ranti di moda, che lo stilista milanese è nato in realtà a 
Piacenza l'I I luglio del 1934, e dopo 11 liceo ha iniziato la 
facoltà di medicina senza terminarla. Dal bisturi alle for
biti, insomma. 

C'È POCO DA RIDERE... I festival per Io più sono tetragoni 
alle risate, ma quest'anno c'è un'ancora di salvezza nelle 
retrospettive organizzate come sempre alla sala Mira-
mar. Qualche anno fa tocco ai fratelli Marx deliziare I ci
nefili fuggiti dalle tristezze del concorso, stavolta è il tur
no di Stanilo e Olilo. Dieci film compresi tra il 1927 e il 
1929, tra cui Putirne Pants on Phtiìp, un capolavoro asso
luto. Per noi italiani potrà essere uno shock sentire Laurei 
e Hardy parlare con le loro vere voci, anziché con quelle 
buffissime regalale loro dal geniale doppiaggio italiano. 
Stanilo e Olilo non sono comunque l'unico optional dei 
festival. Ci sarà anche un omaggio al regista francese 
Henri Decoln, cori 11 titoli. Uno a Jacques Demy. che sa
rà ricordato nel film fuori concorso Jacquot de Nantes di 
Agnès Varda, presentato sabato in una serata di gala alla 
presenza di numerosi attori che lavorarono con lui. E in
fine un curioso omaggio a un altro festival, quello di An-
necy dedicato al cinema d'animazione. 13 film tra I qua
li, assieme a mostri sacri come il sovietico Jurij Norstejn, 
l'americano Jimmy Murakami, il polacco Zbignlew Rybc-
zynski e il cèco Jiri Tmka, ci saranno anche gli italiani 
Giulio Giannini ed Emanuele Lunati con la loro splendi
da Gazza ladra 

Riti sacri e profani 
per i fedeli 
della Croisette 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SAURO BORELU 

••CANNES. Ingoiar Berg-
man, ormai tramutato in pre
senza oracolare, va dicendo 
da qualche tempo: «Per me il 
cinema è diventato un proces
so creativo sempre più doloro
so: una specie di luogo demo
niaco, una malia priva di 
aspetti purificanti o liberato
ri...». Tutto il contrario, parreb
be, di quel che sta accadendo 
In questi giorni ai bordi della 
Croisette, per l'avvio della 44» 
edizione del Festival cinema
tografico di Cannes. Qui il d-
'nema è evento, kermesse, fiera 
delle vanità. Un approdo im
possibile per Bergman, ma iso
la felice per la pazza folla di ci
neasti, cronisti, curiosi che 
sclamano dentro e fuori il nuo
vo Palais, «Kaaba» profana, del 
culto esoterico di cinefili e fac
cendieri. 

Tra gli appuntamenti clou 
non a caso figura uno degli in
discussi officianti di qu<;sta 
spuria religione che è il cine
ma. Parliamo di Akira Kurosa-
wa e del suo Rapsodia d'ago
sto, accolto in Giappone da 
reazioni controverse. «Un film 
pacifista - è stato scritto in oc
casione della prima a Tokyo -
che paria di una famiglia nip
ponica alle prese coi suoi mor
ti vittime della bomba atomica 
e coi suoi vivi diventati ricchi 
hawaiani». Le riserve di alcuni 
si appuntano su presunte reti
cenze di Kurosawa; i favori di 
altri trovano credito nell'impa
reggiabile maestria nel perlu
strare simile angosciosa male-
ria, significativamente intravi
sta nefprecedente Sogni. 

L'incipit del festival si dimo
stra senz'altro allettante con 
Homiade di David Mamet, in 
concorso, mentre il cinema del 
nostro paese figura nella rasse
gna competitiva con ben tre 
autori tra I più rappresentativi 
Ferreri, reduce dal succes&o 
berlinese, con Lo carne, Danie
le Luchetti, gratificato dal bril
lante esito della Settimana del
la Sfinge, con l'appassionarne 
film-pamphlet // portaborse, 
Pupi Avati col suo sofisticalo 
lavoro «americano» Bue, full im
mersion nelle mitiche stagioni 
del Jazz e nella disgrazlatissl-
ma vicenda di Blx Bclderbec-

ke. Le presenze francesi e sta
tunitensi in competizione risul
tano anch e più allettanti. Per la 
Francia Jacques Rivette (La 
belle noiseuse); Maurice Piala! 
(Van Gogh); il «maestro ospi
te» polacco Krzysztof Kieslows-
ki (La doppia aita di Veroni-
ed); e I battitori liberi Maroun 
Bagdad! (Hors la vie) e Patrick 
Bauchltey (Luna fredda). 
Mentri; dell'America arrivano 
Spike Lee (Jungle fevef), il già 
citato David Mamet (Nomici-
de), Joel ed Ethan Coen (Bar-
ton finii) e I meno noti, ma già 
attrezzati Bill Duke (A rage in 
Hartem) e Irvin Winkler (Cui!-
tybysuspidon). 

Gli animatori di Cannes "91 
hanno privilegiato, evidente
mente, le scuole cinematogra
fiche maggiori, pur se non 
mancano, fuori concorso e in 
competizione, outsiders di va
lore. In particolare, I'Urss com
pare in Uzza con Karen Sach-
nazarov (L'assassino dello 
zar) e col meno noto Rustan 
Khamdamov (Anna Karama-
zova), mentre Grecia (in co
produzione con Italia e Fran
cia), Germania e Cina risulta
no rappresentate rispettiva
mente da Thodoros Anghelo-
poulos (// passo sospeso della 
cicogna, altra formidabile per
formance «greca» di Marcello 
Mastrolannl); da Tevfik Baser 
(Addio stmnien) e Werner 
Schroeter (Molina, dall'omo
nimo libro di Ingeborg Bach-
mann) e da Chen Kaige (Lite 
onastring). 

Nomi e titoli significativi in
tegrano, al di sopra della mi
schia, il «cartellone». L'evento 
(tale o presunto) del film 
americano di Alex Keshihian 
Truth or Dare- in bed with Ma
donna, protagonista la sma
niosa pop-star; l'omaggio di 
Agnès Varda al marito Jacques 
Demy. Jacquot de Nantes; e il 
film di chiusura di Ridley Scott, 
Thelma and Louise. È già invo
gliarne che la rassegna ufficia
le appaia cosi fitta di promes
se. Dovesse comunque delu
dere d sono ampie possibilità 
di risarcimento, supponiamo, 
nelle ricchissime sezioni colla
terali, «Un cenain regard» e «La 
quinzaine des réalisateurs». 

tilt 
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In prima esecuzione al Politeama 
di Palermo «Il divieto d'amare» " 
opera scritta (e poi rinnegata) * 
dal grande compositore tedesco 

Ispirato al repertorio italiano 
il melodramma è ricco di melodie 
immaturo ma già interessante 
Ottima la prova dei cantanti 

Il peccato del giovane Wagner 
Con un fortunato colpo di fantasia, il Teatro Massi
mo di Palermo è riuscito a dare, nella sede provviso
ria del Politeama, una «prima esecuzione» di Riccar
do Wagner / / divieto d'amare che in Italia non era 
mai stato rappresentato: L'opera è diretta da Niksa 
Bareza con una buona compagnia quasi interamen
te tedesca tra cui spicca l'italiana Alessandra Ruffi-
ni. Vrvo successo. 

RUBINSTIDUCHI 

tm PALERMO. Nel mondo del
la musica c'è sempre qualcosa 
da scoprire. Il teatro Massimo è 
riuscito addintlura a trovare 
un'opera giovanile con cui 
Wagner si candida alla fama in 
modo inatteso. 

Nel 183S. quando lavora al 
Divteto d'amare, il musicista 
ha ventidue anni, si guadagna 
da vivere come direttore d'or
chestra nel piccolo teatro di 
Magdeburgo, e cerca il succes-
socome compositore. Impresa 
non facile. L'opera tedesca e al 
bivio. Da un lato II Franco Cac-
datore di Weber ha aperto la 
strada al romanticismo. Dal
l'altro lato ci sono gli italiani e i 
francesi: I primi mietono suc
cessi con Rossini, Bellini e Do-
nizetti: i secondi giocano sul 
piano leggero dell'opero-comA 
quee su quello imponente del 
grandopéra, 

Wagner, partilo come se-

Teatro 
Nuovo look 
per gli stabili 
pubblici 

STWANIACHINZARJ 

• •ROMA L'occasione era 
buona- ('entrata on. vigore del 
decreto ministeriale dlriovem-
ore che stabilisce I nuovi statuti 
dei teatri stabili pubblici. E l'U-
nat (l'associazione nazionale 
che li riunisce, ma che a fine 
mese diventerà associazione 
dei teatri d'arte) non se l'è fat
ta scappare Cosi ien mattina. 
presso i'Agls, i direttori ed al
cuni presidenti dei 14 teatri 
Ejbbiici italiani (assenti Strch-

r, Chiesa, Bernardi e l'annun
ciato ministro Tognoli) hanno 
presentalo una relazione sul
l'attività del settore pubblico, 
con diversi dati sulla stagione 
in corso, molta fiducia sulla ri-
struttuzlone in atto e un ottimi
smo forse esagerato sulle pos
sibilità di esercitare appieno la 
funzione culturale ed artistica 
a cui è chiamata la struttura 
dei teatri pubblici. 

•Nei nostri stabili - ha detto 
Nuccio Messina, presidente 
dell'Unat e direttore di Veneto-
Teatro - tono stati prodotti si
no ad oggi, e dunque senza 
coniare gli allestimenti estivi, 
78 spettacoli. Di questi 50 sono 
di autori contemporanei e ben 
33. sono di autori italiani. 13 
sono invece allestimenti di te
sti classici: proporzioni che do
vrebbero mettere a tacere una 
volta per tutte le obiezioni che 
ci sentiamo rivolgere da anni 
sulla scarsa presenza di dram
maturghi italiani e contempo
ranei. Per quanto riguarda le 
ospitanti abbiamo Inserito nei 
nostri cartelloni 321 complessi, 
con una spesa che supera i 20 
miliardi, più del doppio di 
quanto ha stanziato l'Eli». Con
siderazioni molto positive, raf
forzate anche da alcuni dei 
provvedimenti previsti dal de
creto: uno consiglio d'ammini
strazione più snello, con un 
massimo di 5 consiglieri, un di
rettore che assomma su di sé 
•la direzione artistica e tecni
co-amministrativa dell'ente», il 
ruolo di ampio coinvolgimeli-
to degli enti locali, la futura na
scita di stabili in Saatfcgna e 
Val d'Aosta. ?1 

Ma ci sono anche le spine. 
Lo scandalo del teatro di Ro
ma, commissariato da un an
no e senza direttore da sei me
si, con scarsissime possibilità 
di nomina entro tempi brevi, lai; 
mancala attivila del teatro di 
CHpria, che solo dal pressi-
flMbnedT. dopo mesi di peno
se trattative, avrà come diretto
re Giorgio Manacorda, l'inge-
renza*polUica costanunente 
crescente e paralizzata*, co
me nel triste caso della Tosca
na, in cui furono proprio gli en
ti locali a decretare la chiusura 
di uno stabile ben avviato. 
«Non conosco I teatri del sud -
ha chiarito DtoLeva. dell'Eri 
Emilia Romagna - ma non ri
scontro nel teatro la presenza 
di un sottogoverno più corrotto 
di quello che regna nel resto 
del faese*. Dobbiamo coeso-

guace di Weber con te fate, si 
trova di colpo nei panni del 
convertito. Scopre la melodia 
in Bellini e la gioia di vivere 
nella Giovane Europa. Come 
tutti i convertili, ti butta con 
fervore sulla nuova strada. Rin
nega Weber e la «sciagurata 
erudizione». Come medicina 
prescrive la «chiara melodia» 
del catanese per trasformare 
ogni tedesco in «un uomo lieto 
e libero». Il tutto, riassunto nel
la formula «Canto, canto e an
cora canto, o Kideschi!*. 

Wagner, insomma, si scopre 
antiwagneriano! E scrive // di
vieto d'amare dove il soggetto, 
tratto da Shakespeare, è Ut 
conquista della gioia. La vicen
da, ambientata a Palermo, ci 
mostra la Sicilia sotto il basto
ne del governatore Friedrich, 
un tedesco ipocrita e bigotto 
che vieta i divertirrrmti dell'a
more e del carnevale sotto pe-

DavkJ Pittman Jermlnos e Gabriele Maria Ronge nel «Divieto d'amare» 

na di morte Per salvare il fra
tello Claudio, sorpreso con la 
fidanzata, la novizia Isabella 
lascia il convento e fa innamo
rare di sé il fosco governatore 
oltre al giovane Lucio, portan
do tutti quanti in maschera al 
vietato carnevale. Qui l'Intrigo 
si scioglie. Il governatore ritro
va la moglie che aveva abban
donato, Claudio è portalo in 
trionfo e Isabella rinuncia al 
velo per unirsi all'innamorato 
Lucio II sole della feliciti sper
de le tenebre dell'ipocrisia in 

• una Palermo in festa. 
La conversione dell'esor

diente Wagner all'arte latina 
non potrebbe essere più com
pleta. Del gran maestro del fu
turo l'opera ha soltanto la pro
lissità. Ma tutto il resto è un rin
corrersi di melodie, di marcet-
te. di ballabili, di cantabili» 
spiegata e fiorita. Curiosamen
te, dell'esaltato Bellini c'è ben 
poco. Troviamo invece, qua e 
la. un po' del Rossini buffo. Ma 
soprattutto c'è, soprattutto nel 
lungo pnmo atto, una quantità 
di echi di Auber, di Meyerbecr 
e dell'opéra-comlque in gene
rale. Nel secondo atto, invece, 
tra la prigione di Claudio e le 
angosce del governatore diviso 
tra la passione e la propria leg
ge, rispunta il Beethoven del 
rffidelio. Il malvagio tedesco 
somiglia a Plzzarro e nel car

nevale entra, fra le tarantelle, 
un po' della apoteosi di Flore
stano 

Tra le grazie italo-francesi ri
spunta, insomma, la coda del 
diavolo tedesco. Vale la pena 
di ascoltare e riascoltare l'ope
ra per cogliere quegli annunci 
del Wagner maturo - dal Va
scello fantasma al Lohengrin e 
persino ai Maestri cantori - che 
spuntano come un luccichio 
fuggevole in un corpo estra
neo. A differenza del coetaneo 
Giuseppe Verdi che muta re
stando se stesso, Wagner, in
fatti, sembra impegnato a 
combattere la propria natura. 
In seguito, ovviamente, rinne
gherà il peccato di gioventù 
giudicandolo •atroce, abomi
nevole e nauseante», ma dovrà 
faticare non poco per liberarsi 
di quell'influenza francese 
che, nel Divieto, rappresenta la 
grazia della giovinezza. Rinne
gata e rimpianta. 

Proprio questa, tra le tante 
contraddizioni dell'opera, an
cora grezza e immatura, la ren
de interessante ma anche diffi
cile da realizzare ai giorni no
stri. Quel Wagner che non vuol 
essere Wagner, e non è ancora 
Wagner, presenta notevoli pro
blemi: agli interpreti, prima di 
tutto, costretti a cantare in uno 
stile incerto tra l'italiano e il te
desco. Non è un ostacolo da 
poco ed è superato con dignità 

da una compagnia ben prepa
rata. Non emergono voci ec
celse, ma tutte sono adatte ai 
propri compiti la protagonista 
Gabriele Maria Ronge, nono
stante qualche difficoltà negli 
acuti; il cupo governatore Da
vid Pittman-Jennings cui Wa
gner concede una fluviale ana 
di grande rilievo, i tenori James 
Wagner-Warrington e Robert 
Schunk (Luzio e Claudio), Ge
rald Scheder e Carmen An-
thom (Brighella e Dorella) e 
tutti gli alai, tra cui spicca l'ita
liana Alessandra Ruffini, limpi
da e raffinata nella parte di Ma
rianna. Assieme ai solisti va ci
tato il coro di Mario Tagini. vi
vace e spigliato; conretta l'or
chestra guidata con ottima 
competenza da Niska Bareza. 

Dell'allestimento di Filippo 
Sanjust non occorre dir molto: 
lo scenografo-regista non tenta 
neppure di cogliere quegli ele
menti di ironia che si trovano 
nel testo e nell'ambiguità del
l'autore, ma si adagia nella 
convenzionalità con tranquilla 
soddisfazione. Condivisa, co
munque, dal pubblico che non 
ha lesinato gli applausi a tutti, 
premiando l'eccellente inizia
tiva del teatro e la cura nel rea
lizzarla, compresa la pregevo
le traduzione del testo affidato 
ad Anna Mila e proiettata sul 
boccascena con gran benefi
cio di tutti gli spettatori. 

A Roma «11 nipote di Rameau» di Diderot, regia di Gabriele Lavia 

Il filosofo e il contestatore 
Dialoghi all'ombra della ghigliottina 

AOQIOSAVIOU 

n nipote di Rame»» 
Di Denis Diderot. traduzione*!! 
Adriano Calzolari- e Gabriele 
Lavia. scene e costumi di 'Ga
briele Lavia e Claudia Cosen
za, musiche di Giorgio Cam Ini. 
Interpreti' Mauro Paladini, Ga
briele Lavia. Produzione Tea
tro Carcano. 
Roma; Teatro Quirino. 

• • Delle opere scritle diretta
mente per il teatro da Diderot, 
(che all'arte drammatica dedi
cò pure importanti riflessioni, 
e quel saggio fondamentale 
che è il Paradosso sull'attore), 
nessuna ha avuto in epoca re
cente la fortuna scenica del Ni
pote di Romear. titolo destina
to, (è da supporre), come altri 
•dialoghi filosofici» dello scesso 
autore, alla lettura e non alla 
rappresentazione, e opera co
munque tanto straordinaria 

(un «capolavoro assoluto» la 
definì Karl Marx) quanto in
classificabile. Le traversie del 
testo (per le quali si è parlato, 
in Francia, di «romanzo biblio
grafico») hanno contribuito ad 
accrescerne, in qualche modo, 
il fascino. // nipote di Rameau 
vide la luce per la prima volta 
nella traduzione ed edizione 
tedesca di Goethe, nel 1804. 
venl'anni dopo la morte di Di
derot (Goethe aveva lavorato 
su una copia, o su una copia di 
una copia, finita alla corte di 
Russia, e fattagli avere da 
Schiller). Il manoscritto origi
nale fu recuperato per caso a 
Parigi, presso un libraio nel 
1890, e pubblicato nel 1891 
(ma prima e dopo di queste 
date, la storia si complica viep
più...). 

C'è insomma di mezzo, og
gi, anche una ricorrenza cen
tenaria. Si deve però ricordare 

quel ricchi e potenti cui rende 
bassi servigi e alla cui mensa 
«lede, te non ne viene scaccia-

che Gabriele Lavia aveva già 
adattalo e allestito // nipote di 
Rameau nei maggio 1977, affi- . . 
dandone allora le patti a Ro^^4«Erocoiflusp • fa dire Dide-
borto Herlitzlia e Toni GarranT. rot a se stesso -"da tanto talen-
E di quello spettacolo rimane lo e da tanta bassezza, da idee 
qui, piuttosto ampliata, la cor- < cosi giuste e alternativamente 
nice ambientale, che fa perno cosi false, da una cosi totale 
su un motivo di scacchiera ' perversità di sentimenti, da 
(qui saranno due, Puna pur di una turpitudine cosi completa 
formato gigante, al centro del
l'altra, che occupa in pratica 
tutto lo spazio scenico), a sim
boleggiare il Café de la Règen-
ce, assiepalo di manichini In 
aspetto di dame e signori sette
centeschi. E a sottolineare, in
sieme, il carattere di «partita» 
che assume il contraddittorio 
intellettuale tra un lo che è Di
derot medesimo e un Lui iden
tificato in Jean-Francois Ra
meau, nipote del celebre mu
sicista. Un misto, questo Ra
meau junior, d'ingegno « di 
scelleratezza, parassita e 
scroccone, ma osservatore e 
critico acuto del costumi di 

e da una sincerità cosi poco 
comune..». 

Succede già sulla pagina 
che gii argomenti del filosofo 
in favore di una vita onesta, vir
tuosa, operosa, ispirata a prin
cipi di verità, di giustizia, di 
umanità, risultino soverchiati 
dalla spietatezza irridente con 
la quale il suo contestatore 
guarda e descrive lo stalo 
oscuro e iniquo del mondo. Al
la ribalta, la figura dell'«eroe 
negativo» grandeggia ulterior
mente; e non solo perché a in
dossarne le vesti è, stavolta, 
Lavia in persona: il quale, del 
resto, nulla nasconde di quan-

Gabriele Lavia ne «il nipote di Rameau» 

to di vile, di abietto, di ripu
gnante incarni il nostro Ra
meau, accentuandone sem
mai l'esibizionismo istrionico 
(si tratta, in sostanza, d'un arti
sta fallito, ma gran conoscitore 
delle cose del teatro, in musica 
e in prosa). Mentre Mauro Pa
ladini, nei panni di Diderot, fa
tica un tantino a dargli la repli
ca. 

Per una novantina di minuti 
filati, senza intervallo, Lavia 
prodiga dunque le sue formi
dabili energie, a rischio di 
qualche effetto troppo vistoso, 

ma con esito complessivo di 
bel nlievo; e tenendo sveglio e 
teso, come di rado accade 
(ciò è pure da non sottovaluta
re) il pubblico del Quirino. Al 
quale s'impone, alla fine, l'im
magine d'una enorme lama di 
ghigliottina calante dall'alto. 
Come a dire che entrambi I 
contendenti, il refrattario, il 
marginale Rameau e il pensa
tore illuminato Diderot, sareb
bero forse saliti sullo stesso pa
tibolo, se, per buona sorte, 
non fossero morti prima del-
l'Ottantanove. 

Al Piccolo il celebre testo con Warrilow e Demarle 

Beckett arriva a Milano 
e Godot diventa comico 

MARIA QRAZIA OMOORI 

••MILANO È un destino dei 
grandi autori essere postumi a 
se stessi. É successo anche a 
Beckett. padre attento, anche 
se non paranoico come Cenet, 
dei propri testi. E il «dopo Bec
kett» assume per il pubblico 
italiano i connotali di una qua
si novità con la messa in scena 
a Milano, al Piccolo Teatro (su 
invito del Cri), di Aspettando 
Godot in lingua francese, pio-
dotto dal Teano di Nanterre 
(Parigi) e che ha la firma di 
Joèl Jouanneau, regista oggi 
sulla cresta dell'onda in Fran
cia. E la novità per lo spettato
re (che ha tributato una (ero
sissima accoglienza allo spet
tacolo) abituato a messinsce
ne della celebre pièce più «cu to 
seriose, era rintracciabile non 
solo nella evidenziata vena co
mica del testo, peraltro richie
sta dallo stesso Beckett, ma so
prattutto nell'enorme liberta, 
nel gioco, si direbbe, che il re
gista si prende con questo 
classico pur rimanendogli as
solutamente fedele. 

Anche i personaggi di Vladi
miro detto Didi e di Estragone 
detto Gogò, interpretati dallo 
straordinario David Warrilow e 
dal giovane, sensibile Philippe 
Demarle, risultano in qualche 
modo nuovi, comedel resto 
Pozzo e Lucky. Vladimiro ed 
Estragone, infatti, non sono 

qui tanto un clown e la sua 
spalla, quanto due uomini -
uno più vecchio e uno più gio
vane - che anche per evidenti 
motivi di età risultano uniti da 
un affetto quasi familiare, qua 
e là venato di omosessualità. 
Vladimiro porta un cappelluc-
ciò di lana, ha sempre freddo 
oltre che problemi con la pro
stata che lo fanno urinare di 
frequente. E logorroico e in
dulgente. Estragone è giovane, 
arrabbiato, testa rapata, conti
nui problemi con le scarpe e i 
piedi, grande agitazione pslco-
motona. Saranno anche due 
clochard, ma sembrano piutto
sto due derelitti metropolitani 
cne hanno un ascensore semi-
distrutto come casa Solila un 
gran vento in quella discarica 
che s'intrawede appena, nella 
scena in penombra fra i vetri 
rotti di un'immaginaria quarta 
parte tolta di mezzo per guar
dare più da vicino, malgrado la 
penombra imperante, dentro il 
•bnc à brac» del caso, le vicen
de dei due protagonisti anche 
queste giocate in chiave di iro
nia. E se manca l'albero stri
minzito e canonico, ecco che 
sul tetto sfondato dall'ascenso
re c'è un alberello di Natale in 
plastica con tante lampadine 
accese. 

La strana coppia formata da 
Didi e da Gogò ha il suo dop
pio in quella di Pozzo e Lucky; 

loro due si clown, malgrado le 
reciproche infermità, perenne
mente in attesa dell'impulso di 
un riflettore del rullio di un 
tamburo per giocare i loro ruo
li di comici controvoglia e 
sconclusionati fra valigie e pal
loncini, fra corde multicolori e 
povere raccolte di trucchi. E 
Pozzo più che il padrone di 
Lucky sembra il suo regista e 
non solo perche a interpretar
lo, in questa edizione, è il regi
sta vero dello spettacolo Né 
manca il ragazzino biondo 
messaggero di Godot, che Didi 
e Gogò aspettano invano mi
nacciando di impiccarsi da un 
momento all'altro. Un Godot 
che qui si connota sempre di 
più nella bonaria anche se di
stratta immagine della divinità. 

E se il naturalismo è presen
te nel soffiare stridulo del ven
to, nel miagolio di battaglia dei 
gatti, nei rumori lontani di una 
città alfannata, a contare an
cora una volta è il senso del 
tempo e dell'attesa e magari la 
consapevolezza che, complice 
il freddo e la stanchezza, si è 
fatto un sogno. Stringata e ner
vosa la regia di Jouanneau, 
molto attenta non dilatare 
troppo 1 ritmi e a immettere lo 
spettacolo in un clima molto 
concreto Bravissimi gli attori, 
dai già citati Warrilow e De
marle al regista slesso a Clau
de Melki che fa Lucky Due 
coppie a confronto una bella 
partita di doppio. 

il Mulino 
Rivista bimestrale di cultura e di politica 
Bodei La speranza dopo il tramonto delle speran
ze / Albert L'economia alla fine della storia / Pro
di In quale capitalismo c'è posto per l'Italia / Ru
sconi Identità nazionale e solidarismo / Scoppola 
Una incerta cittadinanza italiana / Panebianco 
«Representation without Taxation» / Pasquino 
Scene di un dopoguerra / Romano Ma l'Onu ri
schia la sindrome Jalta / Quadrio Curzio L'Unio
ne economica e monetaria / Parisi Compagni che 
copiano / Cavalli L'università dell'assurdo / Fa-
rias I processi formativi giovanili / Ignazi L'albe
ro cui tendeva il Pds / Berselli Che ne sarà della 
Democrazia cristiana / Garelli La religione in 
Italia: una nuova egemonia culturale? 

191 
In vendita nelle migliori librerie 

LUIGI NONO E VENEZIA. È di Emilio Vedova il manifesto 
di presentazione della rassegna «Omaggio a Luigi Nono». 
che Venezia, sua città natale, dedica al celebre composi
tore scomparso un anno (a La manifestazione si è inau
gurata ien con un concerto al Teatro Goldoni, e prose
guirà fino alla fine di maggio con una sene di conferenze 
intorno all'opera di Nono. 

«JAZZIMMAGINE» A PORDENONE. Un programma den
so di film e documenti d'epoca per la quinta edizione di 
«Jazzimmagine» che si terrà a Pordenone dal 16 ai 30 
maggio prossimo Tra le proiezioni, filmati rari, come 
Biadi and Tan tantasy (1929). Symphony in block 
( 1933) e Jivm ' in Be bop ( 1947), che segnarono l'esor
dio sullo schermo di Duke Ellington, Billic Holiday e Diz-
zie Gillespie. Ancora, gli inediti Cartoonjazz di John Hu-
bley della Disney factory e Qualre live con i musicisti En
rico Rava, Miroslav Vitous, Bill Evans e Daniel Humair. 
Non mancheranno Bordi Pupi Arati (in concorso a Can
nes), Mo' batter blues di Spike Lee e Hot spot ài Dennis 
Hopper. 

SALVATAGGIO PER GLI STUDIO* DI BERLINO. Un pia
no per salvare gli studi cinematografici Defa di Babel-
sberg. a sud di Berlino, minacciati di -estinzione- dopo 
l'unificazione delle due Germanie Lo hanno annunciato 
le autontà tedesche, e hanno incaricato l'esperto Peter 
Schiwy di mettere appunto un progetto per rendere sii 
studios un «centro intemazionale di comunicazioni», 
«dato il loro significato culturale nella storia del cinema 
tedesco». 

TOPOLINO, FUORI DAL BAGNO! La Walt Disney Com
pany ha chiesto il sindaco di Wellington, una cittadina 
della Nuova Zelanda, di togliere le immagini di Pippo, 
Pluto, Topolino e Paperino dai bagni pubblici perché il 
loro uso violerebbe il copyright de la compagnia. «Sono 
sicuro - ha risposto stupito il sindaco John Gamty - che 
le immagini dei cartoni sono utilizzate milioni di volte in 
tutto il mondo senza che nessuno si preoccupi di pagare 
il duntto alla Disney». 

DIVORZIA IL «ROLUNG STONE» BILL WYMAN. Lui 53.. 
lei 19 11 matrimonio tra Bill Wyman, bassista dei Roll.ng 
Stones e Mandy Smith, non ha retto dopo due soli anni. 
Ieri il tribunale di Londra ha posto line alla loro unione. 
In precendenza Wyman aveva ammesso di essere colpe
vole di adulterio Poco dopo il matnm^r.io, Mandy si am
malò gravemente e da allora è stata ricoverata quasi 
sempre in ospedale. 

a RILANCIO DELLA RADIOFONIA. Claudio Carnieri, as
sessore ai beni culturali della Regione Umbna, ha pre
sentato una mozione al Consiglio regionale, chiedendo 
alla Rai «di riconsiderare il piano di rilancio della radiofo
nia, soprattutto per quanto riguarda la decisione di irra
diare le trasmissioni radiofoniche regionali m Om (mo
dulazione di ampiezza) e non in Fm (modulazione di 
frequenza), essendo quest'ultima di gran lunga più 
ascoltata». Nella Mozione Camien denuncia inoltre che 
la Rai ha adottato questo piano senza alcuna consulta
zione preventiva delle Regioni e dei comitati regionali 
per il servizio radiotelevisivo. 

UNA TELEFONATA E IL FILM È IN TV. Tra breve tempo 
negli Stati Uniti alcune compagnie telefoniche forniran
no al cittadini che lo vorranno di uno speciale teleco
mando che permetterà loro di selezionare una sene di 
film da vedere in tv. Gli spertaton pagheranno da uno a 
cinque dollari per ricevere il lilm sul loro teleschermo, 
utilizzando il telefono. Alcuni codici speciali sul teleco
mando impediranno «oh abbonati di videoregistrare I -
film mandati in onda. . 

CINEMA, RIVOLUZIONE E PERESTROJKA. La stòria ar-' '' 
Ustica e politica dell'Unione tovieuca, dalla rivoluzione 
alla perestrojka, è il tema della rassegna cinematografica 
•Prosuslava». che si è inaugurata martedì a Firenze e du
rerà fino al 19 maggio. 44 pellicole dal 1924 al 1989 dai 
classici di Ejzenstem (Juan il Terribile, La congiura dei 
boiardi. Sciopero") e pellicole più recenti, come Cinque 
sere di Nikita Michalkov, 1978, e La piccola Veradi'Picriul, 
del 1989 

RAMAZZOTTI, STONO E ZUCCHERO IN GERMANIA. Un 
grande happening musicale si terrà il 30 giugno a Nurbur-
gnng, in Germania, in occasione del circuito di Formula 
Uno Eros Ramazzotti, Sting, Zucchero questi alcuni dei 
big che si esibiranno in concerto, insieme a Bob Geldol! 
elaJeffHdlcyBand. 

GABRIELE FERRO DIRETTORE A STOCCARDA. Ieri il 
sovrintendente dell Opera di Stato d Stoccarda ha co
municato che il nuovo direttore musicale è l'italiano Ga
briele Ferro, che suxede allo spagnolo Garcia Navarro. 
53 anni. Ferro comincerà l'attività a Stoccarda nella sta
gione 1992/93, con un contratto di quattro anni 

(Monica Laongo) 

VACANZE LETE 

GRATIS •piaggia-piscine - LI
DO CLASSE (Rs) • Attilli setti
manali appartamenti, villette -
A partire da L 117 000 giugno-
settembre, 324 000 luglio-ago
sto Settimane gratis fino al 22/ 
6 • dopo 31/8 - Catalogo preno
tazioni: lei. 0544/839101 -
939051. |20) 
MIRAMARE/RIMINI - HOTEL 
DIVINA - via Don Masi - tei 
(0541) 384054 - 371412 - a 100 
m. dal mare - ascensore - cuci
na romagnola - maggio/ 
giugno/settembre 20 000/ 
28 000 • luglio 29 000 • agosto 
43 000. (18) 

MISANO ADRIATICO - PENSIO
NE ESEDRA • via Alberello 34 -
Tel (0541) 615196 - rinnovata -
vicina mare - camere con/ser*-
za servizi - balconi - parcheg
gio • cucina casalinga - pensio
ne completa giugno-settembre 
26 000/27 000 - luglio 31000/ 
32 000-1/23 41000/42 000-24/ 
31/8 31 000/32 000 tutto com
preso - cabine mare • sconti 
bambini - gestione prcprla 

(34) 

MISANO MARE - ALBERGO 
MAIOU - via Matteotti 12 - tei 
(0541) 601701 - 613228 - garage 
privato - nuova costruzione vi
cino mare - ascensore - sola
rium • cucina casalinga - tutte 
camere servizi - balconi vista 
mare • bar • giardino • cabine 
mare - pensione completa 
maggio/giugno /settembre L 
27000-luglloL 33000-122/8 
40 000 - 23-31/8 33 000 tutto 
compreso • sconti bambini - ge
stione propria (31) 

RICCIONE • ALBERGO CLELIA 
- (vicino spiaggia e Terme), via
le S Martino 66, lei (0541) 
604667 - 600442, conforts, cuci

na casalinga, camere doccia, 
wc. balconi, bassa L 31 000 -
luglio e 21/31-8 37 000.1/20-8 L 
43 000, complessive anche Iva 
e cabine, sconti bambini, dire
zione proprietario (26) 
RICCIONE • HOTEL ALFONSI
NA - tei. 0541/41535 - viale Tas
so 53 - centrala e vicinissimo 
mare, tranquillo, camere servi
zi, balconi, ascensore, giardi
no ombre ggiato, cucina curata 
dalle proprietaria - Maggio li
no 14/6 30 000 - 15-30/6 e set
tembre 32 000 - luglio • 19-31/8 
38 000 • 1/18/848 000 tutto com
preso Sconti bambini. (17) 
RICCIONE - HOTEL CAMAV -
Tel 0541/S41443-602629- Fron
te mare, lune camere servizi, 
balcone vista mare, baV, par
cheggio, ascensore, solarium, 
ottimo trattamento, cucina ro
magnola, cabine spiaggia -
Pensione completa bassa 
34 500 - Media 38 000/45 000 -
Alti 56 000 Sconti bambini -
Geitione propria - Interpellate
ci (19) 
RICCIONE- PENSIONE GIAVO-
tUCCI - viale Ferraris 1 - tei. 
(0541) 605360 / 601701 / 613228 
- vicino mare e zona terme - rin
novata - e-Cina casalinga - ca
rneo con/senza servizi - am
biente familiare - pensione 
conpleta giugno/settembre 
25 000/27 000 - luglio 31 000/ 
33 000 - 1 20/8 38 000/40 000 -
21-31/831 000/33 000 tutto com
preso - cabine mare • gestione 
propria - sconti bambini. (29) 
RIMINI - HOTEL NINI - Via Za-
vagli 154-Tel 0541/5507Z-Sul 
mare, menu a scelta, piscina. 
Idromassaggio attrezzi ginna
stici, biciclette, parcheggio. 
Bassa stagione 33 000/35 000. 
altri periodi interpellateci (36) 
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VENERDÌ'10 

Domani su LIBRI/3: come 
passa il tempo Noi moder
ni e la nostra organizzazio
ne della vita stressante 
Da un libro di Laura Balbo 
ad un convegno speciali

stico a Torino. La cultura il 
tempo, la storia un Inter
vento di Fulvio Papi. Il va
lore delle Ideologie,vere o 
false, secondo Gianfranco 
Pasquino (da un testo di 

Raymond Boudon] Feltri
nelli si dà al classico una 
nuova collana con nuovis
simi presentatori (Veca, 
Rodotà, Busi, Del Giudice, 
Rella.ecc ecc) 

Acoro 
degli operai 

MARIO SPINELLA 

N ell'intervista rila
sciata il 4 aprile 
scorso alle pagine 
milanesi dell Uni-

, _ „ _ , , là Maria Corti ci 
offre una precisa 

chiave di lettura per questo 
suo più recente romanzo, Can
tare nel buio- «MI sembra giu
sto • ha detto • cercare di salva
re dall'oblio la memoria collet
tiva di quella generazione di 
contadini-operai che avevano 
dentro tutta la saggezza della 
cultura contadina e I ingenuità 
di chi veniva in città a fare l'o
peraio senza sapere che cosa 
avrebbe trovato» 

La guerra 6 finita da poco, 
dalla campagna dagli antichi 
mestieri artigiani e difficile trar
re da vivere a poche decine di 
chilometri di distanza Milano 
riemerge dalle propne rovine, 
riapre te fabbriche, in un lento 
e faticoso inizio di quel sussul
to di energia che, nel Paese 
sconfitto, darà origine, di II a 
non motto, all'espansione eco
nomica degli anni Cinquanta, 
al boom, l cui effetti, più tardi, 
trasformeranno profondamen-

' te la pianura lombarda, parti
colarmente in quei margini 
premontarli ove le province di 
Brescia, di Bergamo si fanno 
tene arabili, rogge, canali, al
berale 

Da qui. da Chiari, da Rovato, 
dal centri e borghi minori, dal
le stesse cascine in crisi, parto
no, all'alba • e d'inverno, di fat
to, ancora a notte • I nuovi la
voratori dell'industria milane
se; rientreranno a sera, alle ot
t o * mezzo, alle nove, ancora 
più tardi se il percorso in bici
cletta dalla stazione è più lun
go, il tempo più Inclemente. 

In questi contadini-operai 
< Maria Corti scorge le tracce di 

un'antica discendenza: 'Forse 
c e la faranno a spuntarla loro 
che sono del poveracci e ven
gono da un'esistenza lontana 
di avi latini e longobardi. Nati e 
sperduti In terre desolate ave
vano superalo i secoli, gli im
peri, le signorie, avevano servi
to duchi e baroni e principi, 
tutta gente sfolgorante, arrivata 
sulla terra bresciana, e da tem
po scomparsa. Invece loro du
ravano, come i corsi d'acqua. 
Avevano un'esperienza eredi-

' taria cheli ammaestrava a do--
rare». 

Perciò, accanto ai vecchi 
che rimangono a casa, a colti
vare la terra, cosi ampio spazio 
viene dedicato agli «gnari», agli 
«gnarelll», ai ragazzini che po
polano il libro con le loro per
sonali vicende. I loro giochi, le 
loro avventure nei campi e nei 
boschi di questa campagna 
bresciana, saranno loro, cre
sciuti, a garantire una «durata», 
una continuità che travalica la 
contingenza del tempo. 

Entro i termini di questa 
contingenza, la vita non e cer

to un idillio la fatica pesante 
della fabbrica, le lunghe ore 
sui treni. 1 litigi fami ari, la 
sempre incombenti- minaccia 
del licenziamento o del tagli di 
orano e di salario, il destino 
simbolico della bella Armida 
l'inquieta ragazza coinvolta In 
un piccolo traffico di furi di bi
ciclette, uccisa, da un raptus di 
violenza, nel luogo stesso dei 
suol amori selvatici 

E tutto e ritmato dall'andare 
e venire del treni che portano, 
all'alba a Milano, riportano, la 
sera, alle proprie casi» una 
cornice stretu al passare, e ri
petersi, del giorni, del mesi, 
degli anni di questi pendolan 
per necessità, della loro rab
bia, ma anche della loro alle
gria, della antica saggezza nei 
momenti di abbandono, del 
loro canto in comune «Ma gli 
operai quella sera respinvano 
I ana della primavera e dopo 
un po' non si sentirono più di 
stare seduti in silenzio Comin
ciò un fischiettare nel fondo 
del carro, una decina di fischi 
una voce diwrse voci, da cui 
venne fuori quasi a Insaputa di 
tutti un coro Cantavano i più 
giovani e meno giovani, anche 
i restii quella sera mossero le 
labbra, entrarono nella società 
delle voci II canto era tento, 
all'apparenza Indolente ma 
faceva pensar; alla braco che 
resiste accesa tutta la notte sot
to la cenere del camino Signi
ficava timore, coraggio, spe
ranza?» 

Siamo alla chiusa del ro
manzo, e la metafora del canto 
- del «cantare nel buio- - si 
proietta su tutte le suo pagine, 
a testimoniare di qucll intrec
cio di «timore coraggio, spe
ranza», che Maria Cora ha cosi 
felicemente colto nella vita, in
dividuale e collettiva, dei suoi 
personaggi operai 

Ma forse la metafora si spin
ge anche oltre, nel vvo della 
scrittura, tutta intessuta come 
su un sottofondo musicale, su 
un emergere e ribaltare di 
echi, sulla misura dei perioda
re esatto, controllato, suaaivo 
Si avverte, In questa scrttura, 
tutta la sapienza dell'autrice, 
studiosa del linguaggio e dei 
suoi itinerari letteran, tutto II 
segreto amore per la nostra lin
guai le sue capacità espressi-

- ve,-ff suo saldo Impianti nei 
secoli. 

Di fronte alla sciatteria di 
troppi odierni libri di ruinarrva, 
questa cura della parola, della 
frase, dei ritmi, la respirare, im
mette, nelle nostre letture, 
un'tarla di primavera», una fre
schezza insolita Non credo sia 
dir poco Alla studiosa-scrittri-
ce, alla sua lingua, alla «uu me
ditata misura, la nostra ricono
scenza. 

Maria Corti 
«Cantare nel buio». Bompiani, 
pagg I56,lire27000 

Diecianni 
salvando la poesia 

ROBKRTO CAMPI 

S toricizzare il de
cennio letterario 
appena trascorso 
potrebbe apparire 

^ ^ ^ ^ un'operazione in
cauta, un tentativo 

rischioso di sistemare un feno
meno ancora in fieri, suscettibi
le di mutazioni inattese Ma nel
la società dello spettacolo, per 
usare la nota definizione di De-
bord, anche la letteratura subi
sce accelerazioni e deviazioni, 
esce dai luoghi più congeniali 
dell'attesa e della memoria per 
accedere a quelli della contraf
fazione e della simulazione, si 
adatta a ritmi che sottopongo
no a un tour a* force la vocazio
ne paziente della scrittura In 
un decennio può accadere di 
tutto, e un'opera come CU anni 
ottanta eh letteratura dì Soffio 
tartasso ne fornisce una pun
tuale conferma. L'attenzione 
retrospettiva di Pautasso alla 
«cosa letteraria» di questi anni 
detrit i un panorama talmen
te ricco di eventi da lasciare il 
sospetto di una produzione ec
cessiva, non sempre giustificala 
da moventi qualitativi di una 
resa corriva della letteratura a 
ragioni che le sono sostanzial
mente estranee 

li libro di Pautasso 6 un os
servatorio particolare, obbe
diente al cnterio dell oggettivi
tà, capace di assicurarsi post te-
sfiori la distanza che occorre 
per informare, ma disposto al-
l'Indignazione o all'adesione, 
all'ironia oppure ali entusia
smo, tutte spinte che la critica 
letteraria ha da tempo abban
donalo con sensibile pregiudi
zio alla sua funzione attiva nel 
corpo vivo della letteratura 

La commistione di oggettivi
tà e partecipazione, tra giornale 
Intimo e prontuario, consente 
al lettore un'informazione ade
guata Insieme a suggerimenti 

che possono orientarlo Pautas
so e consapevole della «crisi 
che sembra aver colpito In que
sti anni creatività e invenzione, 
facendosi particolarmente sen
tire nella narrativa», e la sua ri
costruzione anno per anno for
nisce criteri a posteriori per va
lutarne la reale portala La nar
rativa, soprattutto la categoria 
aleatoria e vagamente metafkl. 
ca dei giovani icriltori esce 
piuttosto malconcia dalla rico
gnizione operata da Pautasso, 
correggendo il tiro di parsati 
entusiasmi non sempre giudi
cati (-Con il giovane scrittore ti 
può essere indulgenti quandoè 
ingenuo, non quando sbaglia o 
non è ali altezza del compilo 
che si e volontariamente Impo
sto») Rispetto ai narratori (mi 
sia consentito, tra le eccezioni, 
di aggiungere II nome di Giu
seppe Bonura, che con la vita 
astratta ha scritto uno dei ro
manzi più belli dei decennio) 
Pautasso scommette sul valore 
e la dignità della poesia, sulla 
sua «libertà assoluta di ria rea» 
attribuendole la capacità di 
«sviluppare un suo discorso te
so esclusivamente alla lettera
rietà», dunque «meno inquinato 
da germi extralelte rari» Difficile 
dire quanto sia sempre autenti
ca «la condizione di francesca
na povertà» che Puutasso vede 
nella poesia, ma e certo che U 
suo operare paziente continua 
a mantenerne alto ;l livello qua 
Illativo, senza esporla eccelsi 
vomente a certe sollecitai ioni 
che snaturano quel linguaggio 
dell attenzione che la tetterà tu
ra, in fin dei conti, dovrebbe es
sere 

Sergio Pautasso 
•GII anni ottanta e la letteratura 
Guida ali attività letteraria In 
Italia dal 1980 al 1990». Rizzoli, 
pp 333, lire 32 000 

Intelligente, sensibile 
colta, Virginia Woolf 
non fu felice 
neU;Inghilterra vittoriana 
Ma vinse la sua battaglia 
contro un modello di donna 

Virginia Woolf nacque il 25 
gennaio 1882 e mori 
suicida 11 28 marzo 1941. 
Le due fotografie di questa 
pagina SODO state acattate 
rtspettrvamente nel 1803, 
quando la scrittrice aveva 
ventuno anni, e nel 1939, 
quando ne aveva 
clnquantaaette. Ma 
l'espressione e lo sguardo 
sono gli stessi. 

SEGNI & SOGNI 

L'Angelo e l'acqua 
Nella primavera di 
clnquant'annl fa Virginia 
Woolf si suicidò a Rodiseli, 
nel Sussex, gettandosi con 
delle pietre In tasca nelle 
fredde acque del fiume 
Ouse. Armando Gulducd, 
In un saggio In libreria In 
questi giorni («Virginia e 
l'Angelo», Longanesi, pagg. 
269, lire 26.000), ritrova 
Dell'Immagine dell'angelo 
del focolare, contro la 
quale la scrittrice Inglese 
lottò tutta la vita, la base 
della sua Ispirazione. Sui 
temi della donna e 11 
romanzo segnaliamo 
Inoltre l'uscita, In questi 
giorni, diana nuova 
edizione del saggio di 
Virginia Woolf «Dna stanza 
tutu perse» (SE, pagg. 143, 
lire 20.000, postfazione di 
Marisa Bulgberonl). 

L a letteratura mo
derna ci ha dato 
numerosi e Intensi 
ritratti e autoritratti 

M ^ a ^ di giovani artisti, 
colti nell'atto sme

morato di vivere un momento 
dell infanzia o dell'adolescen
za senza altre premonizioni del 
loro futuro con un più aitar 
mante brivido di gioia o 
un'ombra più lunga di terrore 
Joyce e Dylan Thomas, Proust, 

iic%tfSscw«|rrmmche< 
fanno del bambino o del ra
gazzo quel testimone sempre 
all'erta, quel clandestino nella 
vita degli altri che sarà un gior
no il grande scrittore Non ab
biamo altrettanti, o altrettanto 
riconosciuti, ritratti d artista al 
femminile perche le donne so
no state più caute nello svelarsi 
o meno arroganti nel definirsi 
E tuttavia ne esistono deposi- ' 
tati tra le pagine di libri noti o 
notissimi, e cominciano a esse
re oggetto d'indagine La figura 
di Virginia Woolf. bambina vit
toriana «dalle dita sporche 
d inchiostro» e «la testa reclina» 
nella lettura, adolescente in
certa sullo «stelo», e poi ragaz
za pensosa, scontrosa, lucida, 
che ci affronta con il pigilo ruvi
do della vita dalle pagine del li
bro di Armanda Gulducci Virgi
nia e /Angelo ci conferma 
quanto tortuosa e segreta pos
sa essere I educazione femmi
nile alla scrittura, quanto sre
golata la forma della crisalide 
da cui esce repentina l'ala del
l'artista. Ma ci dice anche qual
cosa di più, di più Intimo, sul 
crescere dissenziente della 

bambina e della scrittrice che 
la società arma luna contro 
I altra, e sulla minaccia del si
lenzio, del dolore del turba
mento che incombe su quella 
convivenza 

Inseguendo la nota unica e 
profonda in cui vibrano insie
me la ricerca del se e la ricerca 
dell espressione, Armanda 
Gulducci ha ripercorso d'Impe
to una vita divulgata e frugata 
In ogni angolo, traendone vi
brazioni del tutto nuove quelle 
di una femminilità patita come 
un'iniquità e di una «differen
za» conquistata e trasmessa 
nella scrittura come origine di 
forza creatrice per tutte le don
ne Rovesciando la convenzio
ne che vuole il biografo com
plice della grandezza del bio
grafalo ha costruito la sua Vir
ginia piuttosto come un perso
naggio romanzesco impigliato 
nei labirinti dell'Identità, peri
colosamente In bilico su un fu
turo sempre differito, restituen
doci il senso pungente di una 
vita e di una vocazione in so-
sptso Per questo la chiama 
Jlnny, come la Woolf fu chia
mata in famiglia, e la accosta a 
Rachel, la giovane protagoni
sta dell'opera prima. La erode
rà, considerata spesso, a torto, 
un esercizio tradizionale, men
tre è ricca di una lacerante sa
pienza del crescere donna e 
del suol rlKTri mortali. Ignara di 

crtxice «etktt.» Uro rrvcrosM» 
degli ocdif degli altri, da cui di
pende, di cui « in baila, perché 
ognuno la condiziona, con lo 
sguardo, come la madre, o la 
parola, come il padre, o una 
mano predatrice, come il fra
tellastro Gera<d che esplora il 
suo corpo «le mie parti intime», 

MARISA BULQHSRONI 

giata La bambina offesa si di
fende custodendo in sé - come 
racconterà in Momenti di esse
re - il fulgore selvaggio delle 
sensazioni accumulate nelle 
lunghe estati in Comovaglla, 
quando è libera, nelle traspa
renze solari di una tenda gialla, 
di ascollare, a letto, «il ritrarsi e 
raccogliersi dell onda come 
un udire la luce gonfia di suoni, 
un vedere i suoni», uno starse
ne nncantucciata «dentro la 
polpa semitrasparente di un 
acino d'uva» È qui che scocca, 
dice Armanda Gulducci, «il suo 
modo unico e particolare di 
stare nella vita essendo Jlnny 
essendo Virginia» E qui che la 
sconvolge la rivelazione di •dit
te quelle altre forze diverse dal
le umane che attraversano pul
sando I esistenza» E qui, dun
que, in questo estatico ascolto 
del ritmi naturali, del suono di 
un mare materno e funereo, ' 
dobbiamo cercare l'origine fisi
ca di una scrittura • quella dei 
grandi romanzi, di Cita al faro. 
di Le onde • «incorporea», si, e 
«spoglia di sensualità», ma cari
ca delle misteriose vibrazioni 
di una materia in perenne mu
tamento. 

La contraddizione di Virgi
nia, risolta solo sulla pagina, 
nasce nel giovani anni dall'Im
possibilità di rendersi immune, 
tramite i intelligenza, dagli im

perativi della classe e del sesso 
La forza del suo femminismo 
consisterà nella coscienza 
spietata del proprio limite 
L Angelo del focolare, eletto 
dalla società ottocentesca a fi
gura del femminile trionfante 
nello stremato dono di sé, 
sbarra la strada alla conquista 
di un'identità dissenziente dal 
modello E la lotta con l'Angelo 
* lungamente e disperatamen
te al centro della vita di Virgi
nia, blocca il suo esordio di 
narratrice, trova un'eco nell'ag
gressività delle sue prime crisi 
di «follia», quando si dibatte tra 
la volontà di essere se stessa e 
il desiderio simbiotico di ricon
giungersi alla madre perduta. 
Virginia, discriminata esclusa 
dagli studi universitari a cui 
hanno accesso i fratelli, co
stretta dal fratellastri a recitare 
la parte delia ragazza dorata • 
lei che non si sente «bella co
me la madre», che dubita del 
proprio corpo - accumula mo
tivi d odio e di vendetta contro 
l'Angelo Invadente, quel fasti
dioso batter d'ali che la richia
ma a una femminilità incom
patibile con l'esercizio dell'In
telligenza E quando, pur dopo 
lutti devastanti, si crede infine 
libera, al centro del gruppo di 
Bloomsbury, l'attendono nuo
ve offese il vivere tra amici 
omosessuali che non la vedo

no in quanto 
donna, che, 
come Lytton 
Strachey, 
possono 
chiederla in 
matrimonio e 
respingerla; il 
sentirsi ab
bandonata 
da Vanessa, 
la sorella che 

a suo modo ha sconfitto l'An
gelo, essendo insieme pittrice, 
moglie, madre una dea dell c-
pulenza, il mendicare l'atten
zione erotica del cognato Cllve 
Bell, e le tenerezze materne 
delle amiche Senza il contagio 
del femminismo militante, che 
penetra dapprima attraverso le 
fessure del dolore e poi forza lo 
sguardo a scorgere le realtà fi
no allora amputate dalla sua 
esperienza. Virginia Woolf non 
sarebbe stata la stessa. É que
sta, e non Bloomsbury, la svol
ta biografica che Armanda Gul
ducci indica come arduo ap
prendistato di autonomia intel
lettuale Pur di sghembo, pur 
con ironia e distacco Jinny en
tra nella storia delle lotte fem
minili per il suffragio, e infran
ge lentamente il calco di gesso 
dei pregiudizi, se non dell'i
dentità, di classe Episodi in al
tre biografie appena accennati, 
come l'insegnamento, tra il 
1905 e il 1907, al Morley Colle
ge, scuola operala femminile, 
o 11 lavoro negli uffici della Le
ga cooperativa delle donne, 
nel 1910, acquistano qui carat
tere di iniziazione all'esistenza 
degli altri, alle «vite infinita
mente oscure» che in Una stan
za tutta per si echeggeranno 
come un coro muto La collera 
solitaria di Virginia trova final
mente risposte e si educa alle 
domande. Questo Incontro 
con il femminismo, avvenuto 
quasi per caso, ma per un caso 
preparato dalla disperazione, 
contiene i semi del divenire di 
Virginia Woolf- della disciplina 
della scrittura vissuta come un 
duro artigianato quotidiano, 
delle indagini sul passato che 
la porteranno, per prima, a ri
conoscere una tradizione fem
minile, una genealogia di ma
dri artiste Virginia non si libe
rerà mai del tutto dal suoi fan
tasmi, non acquisirà mai, né 
nella vita coniugale con Léo
nard, né nell'avventura von Vi
ta Saclcvllle West, il dominio fe
lice del proprio corpo E sarà, 
alla fine, vinta dalle «voci» della 
sua «follia», ma, come ci sugge
riscono le pagine di Armanda 
Gulducci dedicale al suicidio, 
la donna stoica nell'eseguire la 
propria decisione, da tempo 
vittoriosa sul! Angelo, avrà in 
comune con la bambina «atter
rita» soltanto la potente, miste
riosa attrazione per l'acqua, 
principio di metamorfosi 

ANTONIO FAETI 

Una Misery 
da teledipendenza 

U na lettrice di «Gra
zia» scrive <i Miriam 
Mafai perconfidar-
le un suo cruccio 

„ , _ ha cinqu.intacm-
que anni ama 

molto vedere Beautiful, non ne 
perde una puntata, però é 
•stanca di essere considerata 
una perfetta cretina disimpe
gnata e mez,.a analfabeta» La 
Mafai risponde con molta sag
gezza, alludendo fra l'altro, al 
caso di suo padre, che veniva 
considerato «strano» perché 
andava a vedere tutu 1 film di 

Totò, gli stessi film ritenuti, 
vent'anni dopo, capolavori di 
comicità. La stessa domanda 
della lettrice di «Graziai se la 
pone anche Paul Sheldon. lo 
scrittore che ha creato la serie 
di Misery, il protagonista deJ li
bro di Stephen King e del film 
di Rob Reiner tratto da esso. 
Sheldon, ferito nella neve e re
so invalido, viene catturato e 
sequestralo da una fanatica 
lettrice dei suoi romanzi, un 
donnone non solo abitual
mente preda di follie omicide, 
ma eticamente e spiritualmen
te e sociologicamente costrui
to proprio come i personaggi 
di Misery È perfino troppo fa
cile supporre che King sia stato 
indotto a scrivere questo libro 
soprattutto danna più omeno 
consapevole sofferenza, fon
data su una domanda molto in 
voga fra i sociologi americani, 
quaranta anni fa. «Quali sono 
gli effetti delle comunicazioni 
di massa?». Sheldon ha posto 
fine alla serie dei romanzi di 
Misery, ha addirittura fatto mo
rire la protagonista, e tenta an
che di redimersi con un libro 
che, abbandonati 1 sentie-i «ro
sa» dei volumi da cui ha ri cava
to fama e denaro, racconta, 
con realistica crudezza, Li sua 
adolescenza di ragazzo prole
tario ed emarginato La sua let
trice, mentre lo tiene prigionie
ro, riceve il volume in cui l'a
dorata eroina defunge e legge 
il dattiloscritto pieno di «brutte 
parole» Cosi, poiché Sheldon, 
in carrozzella dipende total
mente da lei, lo costringe a 
bruciare il nuovo romanzo e a 
scrivere un altro volume della 
serie Misery in cui la protagoni
sta, doverosamente, risorge e 
lotta Insieme a noi Nel libro di 
King, Sheldon si trova, per la 
prima volta nella sua vita di 
scrittore, a riflettere sul condi
zionamenti esercitati dal libri 
sui lettori «A un tratto ricordò 
altri esempi di questa singc lare 

mania, te turbe di esagitati che 
si riversavano nel porto di Bal
timora ogni mese, ali arrivo del 
pacco con la nuova puntata di 
Little Domi o di Oliver Twist di 
Dickc ns I ultracentenaria che 
aveva dichiarato che sarebbe 
rimasta in vita finché il signor 
Galsworthy avesse finito La sa
ga da Forsyte, per morire me
no di un'ora dopo avere ascol
tato la lettura dell'ultima pagi
na dell'ultimo volume, il giova
ne scalatore ricoverato in 
ospedale per un caso di Ipoter
mia reputato senza speranza e 
al qu.ùe gli amici avevano letto 
fi signore degli anelli senza mai 
fermarsi, giorno e notte, fino a 
farlo uscire dal coma, e cento 
altri episodi simili Probabil
mente non c'era scrittore di ro
manzi di successo che non 
avesse il proprio archivio per
sonale di esempi di lettori fa
natici sedotti dal mondo inven
tato delle sue opere- esempi 
della sindrome di Shcheraza-
de. pensò ora Paul .» 

Della «sindrome di Shchcra-
Z3.dc sono ammalato anch io. 
di essa mi sono reso «untore 
pedagogico» ogni volta che no 
potuto nel senso che ho tenta
to di fare ammalare di biblio
mania acuta tutu gli interlocu
tori che già non ne soffrivano 
P<*rò Iho anche considerata, 
questa malattia, secondo l'otti
ca a cui allude King Mi sem
bra, per altro, che oggi la sin
drome si riferisca ad altri me
dio ben più che al libro, e vor
rei vedere un Misery che fosse 
riferito ai teledipendenti. Dai li
bro, e dai condizionamenti 
che esso produsse (e forse 
produce ancora) si può arriva
re fino al video, utilizzando 
quasj le stesse categorie inter
pretative, ma sottolineo molto 
il senso di quel «quasi» Cosi 
leggo e rileggo due volumi edi
ti dal! Mulino James Smith Al
ien. // romanticismo popolare. 
Autori e lettori di libri In Francia 
net XIX secolo e Richard D Al-
dck. La democrazia tra le pagi
ne. La lettura di massa nell'In
ghilterra dellXHtocenta, perché 
dalle finissime e inconsuete 
osservazioni in essi contenute 
posso anche tentare di risalire 
fino al donnone di Misery o fi
no alle tante teledipendenti 
che» decretano il successo di 
certi personaggi In tondo, so
stengono I due auton. sappia
mo molto poco delle motiva
zioni che decretavano il suc
cesso di certi libri, ma soprat
tutto perché non analizziamo 
quelli veramente «di successo» 
Cosi il «romanticismo popola
re» é fatto da autori che non 
appaiono nelle storie letterarie 
e non sono più oggetto di ana
lisi critiche C'è un film, fi man
to della parrueetiiera di Patrice 
Leconte, che accosto a Misery 
ponendomi alcune domande 
cosa c e . davvero, nel sogni, 
nei desideri, nelle scelte di vita 
di questa coppia chiusa nel 
negozio, piena di finezze ma 
ferma alle parole crociate e te
sa fino allo spasimo del suici
dio di Mathilde, pamicchiera 
ma romantica, sublime aman
te? Ad ogni modo so che Albe-
roni, Blagi. la Fallaci non gui
dano quando nevica 

Il delitto di Platone 
FRANCA PAPA 

L a ragione determi
nante che mi inco
raggia ad interve
nire come «non 

mm^^m addetta» ai lavori 
della riflessione 

delle donne sta nel tatto che 
sono fermamente convinta 
che «Nonostante Platone» di 
Adriana Cavarero sia anzitutto 
un bel saggio di filosofia poco 
o niente discusso in quello che 
la Cavarero forse chiamerebbe 
lo «spazio neutro» o «maschile» 
del sapere specialistico In se
condo luogo questo lavoro 
porta sensibilmente più avanti 
il grado di definizione dei ca
ratteri della «filosofia della dif
ferenza», di quanto già non 
fosse presente nelle intuizioni 
pure interessanti e ricche di 
Luce Irigaray In ultimo, per
ché questo itinerario accetta 
consapevolmente la «fatica del 
concetto» propria dello speda-
lismo piegandolo utilmente a 
ricostruire un paradigma che 
storicamente ha definito come 
non-pensabile, o non degno di 

essere pensato, ciò che avvie
ne dentro le connessioni del 
vivente Ma siamo, con questo, 
già «in mezzo alle cose». Il libro 
comincia da Platone (e in Pla
tone finisce), da un passaggio 
del Fedone ove la filosofia si 
definisce come quella struttura 
dell esperienza capace di farsi 
salva per sempre dall errore di 
Penelope, la sfortunata sposa 
di Odisseo che fa e disfa la tela 
continuando ad annodare tra 
loro il fare e il pensare, I essen
za e I esistenza, l'anima ed il 
corpo L'ossessiva ripetitività di 
questo gesto, contiene forse 
una più alta eresia Esso spez
za il tranquillo svilupparsi del 
pensiero, la ordinata genealo
gia delle forme, reintroduce ad 
ogni momento la finitudine 

Attraverso questo piccolo 
varco aperto dall'esistenza 
inutile di Penelope e della Ser
vetta Tracia si mantiene, nono
stante Platone ma anche forse 
nonostante Talete, Parmenide 
e la forma prevalente che 
prende In Occidente lo svilup

po della razionalità, un ele
mento di disturbo che non si 
riesce a placare La tesi centra
le del libro é che da Parmenide 
fino certamente a Platone 
prende forma una tendenza 
predominante nella razionali
tà occidentale che è legata ad 
un fortissimo meccanismo teo
rico di -reductio ad unum' 
(/essere te il non essere non 
è) che In quanto tale, cioè per 
il fatto di contenere il fonda
mento dell unità, è in primo 
luogo poco resistibile, in se
condo luogo Intriso di volontà 
di potenza Da dove viene que
sta tendenza predominante? 
Secondo Adriana Cavarero de
riva certamente in gran parte 
dalla paura della morte, cioè 
meglio dalla assunzione della 
centralità della morte a cnterio 
ordinatore dello spazio e del 
tempo dell esperienza nella 
cultura antica Non sono 
un'antichista ma questa cosa 
deve avere un fondamento se 
solo si rifletta a quanto la storia 
delle religioni mondiali ha 

contribuito, attraverso la pro
posizione dell'infinito che tra
scende il mondo e il tempo, ad 
esorcizzare la morte La paura 
della morte produce 1 orrore 
per la finitudine, orrore filosofi
co ma anche senso comune 
moderno (è l'uomo moderno 
soprattutto, secondo Weber, 
colui che conosce a fondo il 
sentimento della disperazione 
della morte) 

Lallnltudine la complessio
ne del vivente finito che bruli
ca nei corpi la immediatezza 
della vita viene dalla madre 
Tutto ciò che è finito è genera
to dalla madre destinato a fini
re già fin dentro la madre, e 
perciò stesso maschio o fem
mina Da qui il matricidio Ma 
e era un altra via7 Come scon
figgere la finitudine, come 
chiudere il cerchio della reduc
tio ad unum, da Parmenide a 
Platone e da Platone fino a noi 
senza uccidere la madre get
tando via con essa tutta la uni
versale polluzione di finitudine 
di dillerenzc che con la vita e 

nella vita si articolano? Poteva 
la filosofia occidentale pone il 
suo orecchio sul terreno ed 
ascollare il molteplice che do
mandava udienza? Forse s), 
(orse in qualche punto non 
marginale dello sviluppo della 
razionalità occidentale questo 
problema si è posto ma poi, al
la fine, la razionalità distruttiva 
ha teso a prevalere e le forme, 
quelle del sapere e quelle della 
politica, si sono fatte sempre 
più vuote e solitarie, sempre 
più «maschili e neutre» direbbe 
la Cavarero. 

Sono perfettamente d'ac
cordo su questo, sono tanto 
d'accordo che vi attribuisco 
una portata filosofica anche 
più universale di quanto non 
appartenga al valore puro e 
semplice (che se anche fosse 
solo sarebbe di portata im
mensa) del saenficio della 
donna Ma questo non basta 
Criticare senza residui I occul
tamento di uno del due generi 
(11 femminile) o di uno dei 
due estremi (la finitudine) 
non è sufficiente Quando en
trano in campo le altre due fi
gure-chiave dell'analisi. De-
metra e Diotima, ci si accorge 
che attraverso la mimesi chi ha 
occultato e chi ha ridotto, ha 
percepito che I altro da sé (la 
donna capace di partorire, la 
potenza generativa materna) 
è odale per lo stesso destino 

della sua volontà di potenza, e 
che senza la physts (la natu
ra), senza chi si cura e ripro
duce la vita, non c'è In fondo 
né potenza né volontà, né le 
opere illustri dello spinto per
ché semplicemente non et 
nulla di ciò che nasca da ma
dre 

La mimesi è dichfarazJsrte 
delta sconfitta dell'essere Dirsi 
e l'ammissione che senza l'al
tro anche fittizio, anche artifi
cialmente riprodotto non c e 
luogo a pensare anche se cer
to, questo si compie e si dice 
attraverso mille filtri e mille ri
pari (che si separi l'amore dal
la generazione che si separi 
I amore omosessuale e più no
bile da quello eterosessuale e 
più vile) Colpisce questa larga 
disponibilità della filosofia di 
Platone a parlare dell amori- a 
lungo, sotto diversi aspetti, in 
diversi dialoghi, forse è uno 
degli argomenti più frequentati 
da Socrate Perchè questo av
viene? Forse per quella impor
tante «medietà» dell'amore di 
cui anche Adriana Cavarero te
stimonia in alcuni passaggi 
«Medietà» è sempre tra due 
differenti, o tra numerosi dilfe-
renll È cosa di cui discutere, 
credo, su cui continuare a pen
sare 

Sono molto intense poi le 
pagine dedicate a Ciance U-

spector ed ai suo libro La pas
sione secondo CU e non ne 
voglio tacere Sono pagine in 
cui tutti i temi del libro si rac
colgono in quella che mi sem
bra un'ipotesi. Il problema del
la Ltspector è quello della pen-
sabilità piena della morte nella 
consapevolezza di appartene
re ad una infinita catena di fini
tudini entro la cui esperienza 
sensibile l'inizio e la fine di 
ogni esistenza singola si sciol
gono È certamente arduo per 
me rendere il senso finale che 
la Cavarero vuole dare a que
sta riflessione ma credo che tra 
le pagine della bspcctor si in
traveda una sorta di infinità tra
scendente e immanente che 
forse si incomincia a configu
rare nel punto in cui tutte le 
singole linitudini si fanno citta
dine del mondo non più solo 
rivolte ad essere per sé Potreb
be essere un pnmo orizzonte 
generalissimo che sta oltre II 
punto in cui tutte le regole che 
garantiscono dignità ed esi
stenza ai soggetti differenti so
no state conquistate Un luogo 
comune dove stiamo tutti, 
ognuno diverso, e nessuno fi
nisce perchè dove finisce, 1 al
tro o I altra comincia daccapo. 

Adriana Cavarero 
«Nonostante Platone». Editori 
Riuniti, pagg 134, lire 22 000 

l'Unità 
Giovedì 
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Microcomputer 
nell'orecchio 

Rr restituire 
dito 

Per la prima volta un gruppo di chirurghi americani ha im
piantato nell'orecchio di un uomo di 72 anni un tr.icrocon-
puter in grado di restituirgli l'udito. Il paziente non si e a n o 
ra perfettamente ristabilito, hanno spiegato I medici dell'u
niversità della California che lo tengono sotto controllo, ma 
ha cominciato da subito a rispondere positivamente ai test 
di stimolazione sonora. Altri settanta volontari non udenti 
spettano di sottoporsi al delicato intervento. Soffrono tutti, 
ha spiegato Dorcas Kessler. coordinatore del progetto, di 
sordità dovuta ai centri cerebrali dell'udito. E il sofisticato 
apparecchio dovrebbe quindi assolvere al compite di stimo
lare direttamente il nervo uditivo. Dai 18 ai 20 milioni di 
americani soffrono di questo disturbo, contro il quale linora 
non c'erano rimedi. Il microcomputer, alla realizzazione del 
quale l'equipe del dottor Kessler lavora da oltre vent'anni. e 
costituito da 16 microelettrodi destinati ad essere collegati .il 
nervo uditivo all'interno dell'orecchio, al quale trasmettono i 
suoni raccolti da un ricevitore collocato all'esterno dietro ia 
cartilagine. Se i risultati saranno, come si spera, positivi. l'a|> 

Krecchk) comincerà ad essere sperimentato anche si: 
mbini sordi perconsentire loro di imparare a parlare. 

Il fenomeno di deperimcnio 
su vasta scala delle colonie 
di coralli della Polinesia 
francese sta assumendo pr> 
porzioni cosi inquietanti da 
costituire una sena minaccia 
di catastrofe ecologica mag
giore. I coralli, secondo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Polinesia: 
rischio 
di catastrofe 
ecologica 

esperti riuniti a Noumea in occasione delle «giornate di ri' 
cerca», sono «affetti da un fenomeno di imbianchimento do
vuto al rigetto di alghe simbiotiche che si trovano nel tessuto 
del coralli e sono indispensabili alla loro vita». Il rigetto di 
queste alghe è probabilmente il risultalo di uno stress dei co
ralli provocato da una temperatura delle acque superiore al
la media. I ricercatori hanno aggiunto che se il fenomeno 
prosegue e se la maggior parte dei coralli di Tahiti e Moorca 
moriranno, scomparirà anche la gran parte della vita anima
le delle lagune degli atolli. Ciò avrà un impatto disastroso 
sulla vita economica e sociale della Polinesia francese, dove 
il consumo di pesci e crostacei e una fonte di sopravvivenza, 
e la cultura della perla nera e il turismo sono le uniche vere 
industrie. La morte delle burriere coralline farebbe anche 
pesare una minaccia sull'esistenza stessa di atolli e isole 
basse, non più protette dai movimenti oceanici. 

Oms: conferenza 
Internazionale 
su salute 
e ambiente 

Il ministro svedese della sa
nità e degli affari sociali, la 
signora Itisela Thalcn, ha 
esposto iena Ginevra i prin
cipali scopi della «terza con
ferenza intemazionale per il 

• - " . • ' miglioramento delle cordi-
^^"^^™^^"^™^^""^™ zioni sanitarie», in program
ma a Sundsvall (Svezia) dal 9 al 15 giugno. Il tema principi
le della conferenza sarà lo studio del legame tra salute e am
biente, ma i dibattiti tratteranno anche della relazione tra sa
nità ed alimentazione, dei trasporti, dell'alimentazione, de
gli aiuti sociali e del sistema educativo. «L'incontro - ha spie
gato la signora Thalen - riunirà rappresentanti di un 
centinaio di stati, di cui la metà in provenienza dai paesi in 
via di sviluppo». «Lo scopo principale della conferenza • ha 
affermato il ministro e di costruire dei ponti tra differenti 
aspetti della vita sociale da una parte e tra i paesi in via di 
sviluppo e quelli industrializzati dall'altra. Tenteremo inoltri; 
di ricercare i mezzi pratici per creare un clima economico •: 
sociale propizio alla salute e allo sviluppo». La conferenza di 
Sundsvall si svolgerà sotto l'egida dell'organizzazione mon
diale della sanità (Oms) e del programma delle nazioni 
unite per l'ambiente (Unép). 

La possibilità di curare nei 
topi U diabete insullno-di-

Kridente nelle tasi molto 
jlalL «ingannarxjo» il si

stema immunitario che altri
menti attaccherebbe le cel
lule del pancreas causando 
la malattìa, e stata dimostra-

Curare! topi 
diabetici 
«Ingannando» 
il sistema 
immunitario 
Ita in Israele da ricercatori dell' istituto Weizmann di Reho-
vot La ricerca, condotta da Irun Cohen, docente di immu • 
oologia all'istituto. 6 stata pubblicata negli atti della National 
academyof sciences americana. Cohen ha isolato un pepti-
de (un frammento di proteina) presente nelle cellule beta 
del pancreas, quelle che producono insulina. Il peptide vie
ne riconosciuto ed attaccato da una famiglia di linfociti T del 
sistema immunitario dell'organismo provocando la distru
zione delle cellule beta. Inserendo una certa quantità del 
peptide, viene riconosciuto ed attaccato da una famigliai di 
linfociti T del sistema immunitario dell'organismo provo
cando la distruzione delle cellule beta. Inserendo una ceri» 
Quantità del peptide, come -falso bersaglio» nell'organismo 
di topi diabetici, il processo di autodistruzione delle cellule 
beta è stato bloccato nel 90 percento degli animali nella fa
te iniziale, quando cioè la cellule beta sopravvissute sono 
ancora in grado di produrre un adegualo quantitativo di in
sulina. Il peptide, secondo Cohen, pud essere usato anche 
come «spia» di un diabete incipiente, poiché la presenza, 
nell'organismo di cellule T che reagiscono col peptide indi
cherebbe una condizione latente di autoaggressione delle 
cellule del pancreas, ancora prima che il processo di distru
zione abbia inizio. 

UDIA CARLI 

.Un'equipe di genetisti inglesi è riuscita 
a cambiare il destino sessuale di una cavia: da femmina 
a maschio con il trapianto di un gene del cromosoma Y 

E Dio creò la donna... 
Un embrione femminile di topo diventa maschio. 
Con un trapianto genico effettuato a Londra. La no
tizia appare oggi sulla rivista scientifica Nature. È 
un'importante scoperta, perché chiarisce come ini
zia il complesso meccanismo che porta alla diffe
renziazione sessuale dei mammiferi. Ma è anche un 
risultato inquietante, che ripropone domande fon
damentali di bioetica. 

PIBTROORICO 

ovaie. Diventa maschio oppu
re diventa femmina. Da tempo 
sappiamo che al bivio sessuale 
dei mammiferi c'è un interrut
tore che, quando è acceso, or
dina all'embrione di sviluppa
re i testicoli. Se l'interruttore è 
spento, Invece, l'embrione 
continua il suo sviluppo «nor
male» e diventa femmina. E' 
questo l'evento centrale nello 
sviluppo sessuale dei mammi
feri, sostengono I ricercatori 

londinesi. Ogni altra differenza 
tra i sessi è secondaria e dovu
ta ad ormoni. Per questo la de
terminazione dei testicoli è 
equivalente alla determinazio
ne sessuale. Tre anni fa un 
gruppo di ricercatori dell'uni
versità di Cambridge, nel Mas
sachusetts, diretto dal Premio 
Nobel David Baltimore ha cre
duto di aver individuato quel
l'interruttore in un gene, chia
mato Tdy (gene che determi

na i testicoli del cromosoma 
Y) e localizzato nel «braccio» 
corto del cromosoma maschi
le. 

A Londra intanto i ricercato
ri inglesi stavano studiando la 
mappa della regione del cro
mosoma Y che in uomini e to
pi determina il sesso. Sono co
si riusciti a clonare un gene, 
chiamato SRY nel caso del
l'uomo e Sry nel caso dei topi, 
che aveva qualcosa a che fare 

col gene Tdy individuato dagli 
americani, fi gene codificava 
per una proteina che nei topi 
veniva espressa in un breve pe
riodo di tempo: tra il 10 e il 12 
giorno dopo il coito. Proprio il 
periodo della differenzazlone 
sessuale. Il sospetto che quel 
gene (anzi, quella proteina) 
tosse il tanto ricercato interrut
tore sessuale cresceva. Per 
provarlo non restava altro che 
trapiantare il gene in un ern-

• I ROMA. E il settimo gipmo 
Dio creò la donna. Poi da una 
sua costola (genetica) fece 
nascere l'uomo. Da oggi cono
sciamo quella costola. Con un 
minimo di forzatura potrem
mo commentare cosi l'articolo 
con cui Peter Koopman, John 
Cubbay, Nigel Vivian, Peter 
Goodlellow e Robin Lovell-
Badge del «Laboratory of euka-
lyotic molccular gcnetics« di 
Londra annunciano oggi di es
sere riusciti a cambiare il sesso 
di un embrione femminile di 
topo. Facendo nascere un bel 
maschietto. Tutto grazie al tra
pianto di un gene ricavato del 
cromosoma ri Un gene che gli 
scienziati inglesi hanno chia
mato Sry: regione del cromo
soma Y che determina per il 
sesso. 

Non sappiamo se mamma 
topo sia felice per l'inopinata 
manipolazione. Forse, chissà, 
preferiva veder nascere la fem
minuccia che aveva generato. 
Certo non aveva mal espresso 
il desiderio che fosse un uomo 
in camice bianco a imporre il 
nastrino celeste sulla sua culla. 
Ma, problemi etici a parte, 

auella dei ricercatori inglesi è 
avvero una scoperta impor

tante. Pare proprio che abbia
no individuato l'innesco del 
meccanismo. E cosi comincia 
a diventar più chiaro quel 
grande mistero genetico che è 
la differenzazlone sessuale. 

Vediamo perchè. • 
Tutti noi sappiamo che le 

femmine del mammiferi han
no due cromosomi sessuali 
identici, I cromosomi X. I ma
schi, invece, hanno un solo 
cromosoma X accoppiato al 
cromosoma Y. Negli anni SO si 
scopri che è proprio il cromo
soma Y a determinare il sesso. 
Come, malgrado il grande svi
luppo della genetica e della 
biologia molecolare, è restato 
per decenni un mistero. Oggi 
sappiamo che lo sviluppo de
gli organi sessuali, come tutti i 
processi di morfogencsi e di 
differenziazione cellulare, cioè 
i processi che portano le cellu
le dell'embrione a svilupparsi 
e a specializzarsi per diventa
re, che so, cellule epatiche o 
cellule nervose, dipendono 
dall'attività di una complessa 
rete di attività che coinvolge un 
cospicuo numero di geni. Al
l'Interno di questa rete di attivi
tà, alcuni geni regolano la ve
locità dello sviluppo cellulare. 
Altri, invece, funzionano come 
uno «switeh», una sorta di com
mutatore o di interruttore che, 
quando l'embrione arriva ad 
un bivio, indirizzano verso una 
direzione o un'altra. C'è, ad un 
certo punto dello sviluppo del
l'embrione, il bivio sessuale. E 
quindi deve esserci un interrut
tore che gli indica: sviluppa i 
testicoli oppure sviluppa le 
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orione femminile (con due 
cromosomi X) di topo. Detto 
fatto. Lovell-Badge e collabo
ratori hanno trapiantato cloni 
sia del gene (umano ) SRY 
che del gene (di topo) Sry In 
embrioni femminili di topo ot
tenendo la trasmutazione di 
sesso. Dopo I?. giorni e mezzo 
dal coito in alcuni degli em
brioni 'impiantati e destinati a 
diventare femmine sono spun
tati i segni inconfondibili dei 
testicoli. Non c'è dubbio, con
cludono i S ricercatori, che il 
gene Sry è il gene Tdy: cioè il 
commutatore del sesso. 

Solo in alcuni degli embrio
ni trapiantati, dicevamo. Per
chè la trasmutazione sessuale 
non è avvenuta negli embrioni 
trapiantati col gene umano 
SRY. A riprova che le piccole 
differenze tra il nostro gene e 
quello dei topi sono determi
nanti. Ed è avvenuta solo in al
cuni degli embrioni trapiantati 
con lo stesso gene Sry dei topi. 
A riprova che il gene funziona 
e codifica per la preziosa pro
teina solo se si trova nella giu
sta posizione. 

Lovell-Badge e collaboratori 
hanno dunque trovato ìa prova 
che connaturato all'embrione 
è il carattere della femminilità. 
La mascolinità si afferma solo 
se si accende un interruttore: 
cioè se entra in funzione la 
proteina codificata dal gene 
SRY. Hanno scoperto l'innesco 
di quel complesso meccani
smo che regola morfogenesi e 
differenziazione cellulare, fa
cendo compiere un passo fon
damentale allo sviluppo del
l'embriologia. Ma hanno an
che riconfermato che manipo
lando il cromosoma delle cel
lule germinali l'uomo può so
stituirsi alla natura nel regolare 
il traffico ai bivi determinanti 
del destino di un essere viven
te. E questo, quanto meno, de
ve far riflettere. 

«Ma noi* detonine^ degli ymani» 
Intervista al biologo inglese 
che Ha «firmato» l'importante 
esperimento, Robin Lowell-Badge 
Una scoperta che non ha per, ora 
nessuna applicazione pratica 

MONICA RICd-SAROfCNTINI . 

•f i «È una scoperta Impor
tante nel campo della biolo
gia perché ci aiuterà a capire 
I meccanismi dello sviluppo 
dell'embrione ma non ha al
cuna applicazione pratica. 
Dal punto di vista delta ricer
ca medica non porta ad al
cun risultato immediato». A 
parlare è Robin Lowell-Bad
ge. lo scienziato del National 

Institute (or Medicai Resear
ch ha diretto resperimento 
sul gene della differenza ses
suale. Secondo Lowell la sua 
scoperta non potrà essere 
usata per cambiare sesso agli 
embrioni ma poti* invece es
sere usata per acquisire im
portanti informazioni sui 
meccanismi che portano al
cuni geni a provocare uno 

sviluppo anormale degli em
brioni. 

Come slete arrivali all'è-
sperimento? 

Lo scorso anno pubblicam
mo un saggio in cui si annun
ciava di aver individuato un 
gene del cromosoma y che 
poteva svolgere un ruolo im
portante nella determinazio
ne del sesso. Eravamo con
vinti che il cromosoma y con
tenesse uno o più geni ne
cessari per lo sviluppo del
l'embrione maschile. Una 
volta individuato II gene che 
più . probabilmente poteva 
essere candidato a svolgere 
quel ruolo, decidemmo di 
passare alla verifica pratica. 
Cosi abbiamo preso un pic
colo pezzo di Dna che conte
neva il gene Sry e lo abbiamo 
iniettato in alcune uova di to

pi, quando gli embrioni si so
no sviluppati abbiamo con
stato che in molti casi em
brioni che cromosomica-
mente erano femminili si era
no mutati in maschili. Questo 
conferma che il Sry ha un 
ruolo importante nella deter
minazione dei sesso ma an
che che quel gene è l'unico 
del cromosoma y di cui si ha 
bisogno per avere un em
brione maschio. 

Quali possono CMere le 
applicazioni pratiche di 
questa scoperta? 

Nessuna direi. Quello che 
stiamo studiando è un parti
colare stadio dello sviluppo 
dell'embrione, quello della 
differenziazione sessuale e 
ciò implica anche capire la 
formazione degli organi ge
nitali. Questo potrebbe servi

re a capire altri processi di 
differenziazione, è un'infor
mazione che potrà - essere 
usata come punto di parten
za per individuare cosa suc
cede quando un organo o un 
embrione si sviluppano ma
le. Molti cancri sono causati 
da geni che sono importanti 
nello sviluppo embrionale e 
che non riescono a agire nel 
modo giusto causando cosi 
delle anomalie. Per questo è 
importante vedere come fun
ziona l'Sry, è la giusta strada 
per capire le ragioni dello svi
luppo anormale. 

Vuoi dire che questa •co
perta non «ari usata od 
futuro per cambiare tesso 
•dna embrione? 

Assolutamente no, a prescin
dere dal fatto che sono mo
ralmente contrario a un uso 

di questo genere credo che 
non sia nemmeno praticabi
le e per due ragioni; La prima 
è che I maschi generati da 
questo processo sarebbero 
Metili perchè non potrebbero 
produrre sperma in quanto 
hanno la coppia cromosomi
ca xx. Inoltre se si volesse de
cidere il sesso di un embrio
ne allora non ci sarebbe bi
sogno di iniettare il gene Sry. 
Ormai è possibile Individuare 
il sesso di un embrione e di 
scegliere fra gli ovuli fecon
dati quelli che si desiderano. 
Per esempio nella feconda
zione in vitro basta inserire 
nell'utero della donna sol
tanto gli ovuli con coppia 
cromosomica xy e si avrà 
certamente un maschio. 

Ora che avete Individuato 
' il gene Sry, so cosa con

centrerete le vostre rieer» 
che? 

Questo gene è una specie di 
interruttore che determina 
che cosa diventerà un em
brione. Normalmente ogni 
embrione è destinato ad es
sere di sesso femminile a me
no che non intervenga l'Sry. 
E il gene funziona solo per 
un breve periodo di tempo. 
Vogliamo sapere come fa 
questo gene a determinare il 
cambiamento e quali sono i 
geni che attiva e che concor
rono a formare un individuo 
di sesso maschile. L'Sry ha 
solo una piccola parie nello 
sviluppo del maschio, questo 
significa che le femmine 
hanno tutti i geni necessari 
per essere maschi ma che 
semplicemente questi non 
funzionano se non c'è l'ap
porto del gene Sry.. 

Dal 15 maggio sarà distribuito in 2000 farmacie 

D passaporto sanitario 
per l'italiano all'estero 
In tutto il mondo sono 400 milioni, e nel 2000 sali
ranno a due miliardi, le persone che si recano all'e
stero per diverse ragioni, soprattutto per turismo, È 
partendo da questa realtà che il Centro collaborato
re dell'Organizzazione mondiale della sanità ha 
messo a punto un Passaporto sanitario che, a parti
re dal 15 maggio prossimo, verrà distribuito gratuita
mente in duemila farmacie italiane. 

• f i L'idea del passaporto na- . 
sce da due esigenze. La princi
pale è quella di tutelare la salu
te dei viaggiatori internaziona
li, che spesso affrontano rischi 
sconosciuuVA cominciare dal
la malaria. La seconda esigen
za* di coinvolgere il medico di 
famiglia nel programma del
l'Ortis di promozione e prote
zione della salute di chi viag
gia. 
' Il documento ha le dimen

sioni di un normale passapor
to; il testo è tradotto in sette lin
gue (italiano, Inglese, france
se, tedesco, spagnolo, arabo e 
russo). Le informazioni di ca
ràttere sanitario e assicurativo 
dovrebbero fornire al medico 
straniero, che in caso di neces- ' 

sita dovesse prendere in curii il 
turista, una precisa conoscen
za dei dati anamncstlci del pa
ziente e del suo stato di sali le. 
permettendogli di fare una e la
gnosi correità e di definire una 
terapia adeguati!. Il medeo 
potrà avvalersi di queste intor-
mazioni nella propria lingua 
madre o in una da lui cono
sciuta. 

In secondo luogo il passa
porto sanitario fornirà al medi
co italiano di fiducia del turista 
inlormazioni sull'arca geogra
fica visitata, e sugli eventuali 
disturbi accusali durante il 
soggiorno. 

Il passaporto sanitario si di
vide in tre parti. La prima com
prende dati di identificazione 

personale, come il gruppo 
sanguigno e il nome della per
sona da contattare in caso di 
emergenza. Nella • seconda 
parte sono raggruppate le in
formazioni relative all'anam
nesi del viaggiatore, allo stato 
immunitario, all'eventuale te
rapia farmacologica in corso e 
chemioprofilasst antimalarica. 
Infine vengono indicali i paesi 
visitati dal viaggiatore e le 
eventuali malattie, disturbi o 
incidenti avuti all'estero. 

La prima e la seconda parte 
devono essere compiliate dal 
medico di fiducia, il quale po
trà annotare altre osservazioni 
che ritiene utili per il suo assi
stito quando questi viaggia. La 
terza parte del passaporto sa
nitario - la cui prima tiratura è 
stata resa possibile grazie al 
contributo di aziende come la 
Bayer e il Lloyd Adriatico - do
ve essere compilata dal pos
sessore, che dovrà annotare 
con cura il paese e la regione 
visitati e gli eventuali disturbi 
sofferti all'estero o al ritorno 
dal viaggio. Una pagina è riser
vala anche alle eventuali os
servazioni del medico del pae
se visitato, qualora il viaggiato
re dovesse ricorrere alrassi-
stenza sanitaria all'estero. 

Il Pliocene piacentino: un museo all'aperto per tutelare l'immenso patrimonio fossile 
di una zona che cinque milioni di anni fa era coperta dal mare. I «nicchi di Leonardo» 

Coralli e balene in ama alla collina 
Un parco di conchiglie, coralli, delfini e balene: in 
fondo al mare? No, in cima ad una collina, tra vigneti 
e calanchi di un'area detta del Pliocene piacentino, 
anzi del «Piacenziano», cosi come nel 1857 il geologo 
svìzzero Carlo Mayer (e nel 1865 Pareto) definì le ar
gille azzurre ricche di fossili comprese tra i Comuni 
piacentini di Castell'Arquato e Lugagnano oltre che, 
per aspetti diversi, Gropparello e Vemasca. 

GIOVANNA PALLAOINI 

KB PIACENZA Qui, come in 
tutta la pianura Padana, una 
volta, ovvero 5 milioni di anni 
fa, c'era il mare, con tutto il suo 
patrimonio meraviglioso di pe
sci e conchiglie. 

Le piogge e la loro azione di 
dilavamento, portano ancora 
oggi in superficie materiale 
fossile -che rappresenta una 
inesauribile banca dati per stu
di e ricerche sul Pliocene e su
gli ultimi S milioni di anni della 
nostra storia geologica», come 
viene sottolineato nella propo
sta per l'istituzione di una riser
va naturale di carattere pa
leontologico avanzata ieri dal
la Provincia di Piacenza e dai 

Comuni già citati alla regione 
Emilia Romagna. 

In quella zona sorgerà un 
museo all'aperto che consenti
rà di tutelare l'immenso patri
monio fossile II conservato. Un 
musco naturale già noto da se
coli se anche Leonardo ne 
scriveva nel 1482 nel suo Codi
ce Leicester per dire «Nelle 
montagne di Parma e Piacenza 
è ancora visibile una grande 
moltitudine di nicchi e coralli 
interrati, ancora congiunti ai 
sassi, che io ebbi modo di ve
dere quando risiedevo a Mila
no per fare il gran cavallo e dei 
quali me ne fu portato un gran 
sacco da certi contadini con 

alcuni in ottimo stato di con
servazione». 

Ora i «nicchi di Leonardo» 
verranno finalmente protetti 
dal depauperamento naturale 
oltre che dalla raccolta indi
scriminala degli uomini, anche 
se, adire il vero, già dal 1961 il 
Museo geologico di Castell'Ar
quato tenta, ora con maggior 
vigore, di controllare e ordina
re i ritrovamenti. 

Ma cos'è che si trova nelle 
viscere di questa sabbia stratifi
cata, diventata montagna? Già 
alla fine del 700 gli abitanti di 
quei boghi raccolsero un gran 
numero di conchiglie e fram
menti ossei, ma bisogna affi
darsi alla passione di Giusep
pe Cortesi, consigliere del tri
bunale di Piacenza (e poi pro
fessore onorario di geologia al
l'Università di Parma) per far 
rivedere la luce a grandiosi re
sti di rinoceronti, elefanti, delfi
ni, balenottere tutti recuperati 
a spese dello stesso Cortesi 
che, per la bisogna, assoldò 
contadini del posto. Ma di quel 
tesoro nulla rimase in quei luo

ghi. I fossili raccolti prima del 
1809 vennero acquistati dal 
Regno Lombardo Veneto e ri
masero fino al 1819 nel Museo 
del Regio Consiglio delle mi
niere di Milano per poi essere 
trasferiti al Museo civico della 
stessa città e distrutti durante 
un bombardamelo nella se
conda guerra mondiale. Il ma
teriale raccolto dal Cortesi do
po il 1809 venne comperato 
dopo la sua morte, nel 1841, 
dal governo parmense per il 
gabinetto di storia naturale 
dell'Università. Dopo il Cortesi, 
arrivò un altro grande ricerca
tore locale a scavare nei calan
chi, Giovanni Podestà, a cui si 
deve il ritrovamento degli 
scheletri fossili di un delfino e 
di due balenottere. Ma bisogna 
aspettare il 1934 per docu
mentare il rinvenimento dele 
ossa di un grande cetaceo. In 
quell'anno il dottor Antonino 
Menozzi avviò gli «scavi». Le 
operazioni di ricupero portaro
no alla luce oltre alla colonna 
vertebrale e a un gran numero 
di coste anche la scapola sini
stra e le due mandibole. Per 

immortalare l'eccezionale ri
trovamento l'istituto cinemato
grafico •Luce» realizza un bre
ve filmato che viene proiettato 
nelle sale cinematografiche di 
tutto il Paese. (Da «I cetacei 
del pliocene piacentine» di 
Carlo Francou). 

Molto spesso il ricupero dei 
fossili è dovuto al caso. Affidia
moci ancora alle parole del 
professor Carlo Francou, gio
vane ed appassionato paleon
tologo, per ripercorrere la cro
naca di uno di questi ritrova
menti. «Nella primavera del 
1983 il cranio fossile pressoché 
completo di un cetaceo viene 
rinvenuto nel calanchi di Rio 
dei Carbonari presso Tabiano 
di Lugagnano. A fare l'impor
tante scoperta è un ragazzo di 
16 anni, Roberto Volpi di Rez
zano, durante una escursione 
in cerca di fossili insieme al pa
dre e ad un amico. Insospettito 
dallo strano sasso che aveva 
rinvenuto semiaftiorante dalla 
parete del calanco, ha iniziato, 
con l'aiuto dei due accompa
gnatori, a scavargli intorno. Il 
recupero, difficoltoso, venne 

poi curato dal Museo geologi
co di Castell'Arquato, con l'as
sistenza scientifica dell'Istituto 
di Paleontologia dell'Universi
tà di Modena ed in particolare 
di Pietro Rompianesi e la colla
borazione del gruppo paleon
tologico «La Xenophora». Il 
cranio, della lunghezza di oltre 
due metri, è riferibile con ogni 
probabilità alla sottospecie 
pliocenica «Balaenoptera acu-
rurostrata». Si tratta di un ceta
ceo di taglia relativamente pic
cola con lunghezza massima 
di 10-12 metri contri i 25-30 
della balenottera azzurra, il gi
gante dei mari. Il reperto gia
ceva in sabbie fini argillose, 
ricche di fossili. Questa parte 
di animale si adagiò sul fondo 
marino circa 3 milioni di anni 
fa. 

Il Museo delle balene non 
nasce isolato, ma anzi fa parte 
di un più ampio progetto di va
lorizzazione della cultura 
scientifica. Tanto che in questi 
giorni si è avviato a Piacenza il 
primo mese dei Musei e delle . 
cultura scientifica «Museion 
Scienza, storia, natura». 
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Processo Digio Battista 
Gettò i due gemelli neonati 
Imputata anche di omicidio 
• i Marianna Digio Batti
sta, la donna che la notte di 
Natale partorì In un bagno 
dei San Camillo due gemali! 
e li gettò net secchio della 
•pauatura, dovrà risponde
re dei reati di omicidio vo
lontario e occultamento di 
cadavere. Sara processata il 
19 settembre prossimo dalla 
corte d'assise di Roma. 

Lo ha deciso Ieri il giudice 
Antonio Piccione accoglien
do la richiesta del pubblico 
ministero che non ha credu
to alle giustificazioni della 
donna. Marianna ha infatti 
sempre dichiarato ai giudici 
di non essersi accorta di es
sere Incinta e di aver deciso 
di disfarsi dei due Agli per
che convinta che entrambi 
(ossero nati morti 

La donna che ha 42 anni 
era stata ricoverata all'ospe
dale San Camillo perchè ac
cusava dei forti dolori ali'ad- ' 
dome. Venne visitata dai 
medici di turno i quali, sem
bra, non si accorsero che la 

donna, all'ultimo mese di 
gravidanza, stava per parto
rire. Marianna diede alla lu
ce I due figli di nascosto nel 
bagno dell'ospedale, e 11 get
tò nella spaziatura, i due 
corplclnl furono ritrovati il 
giorno successivo e solo do
po alcuni accertamenti si 
scorplche era aiata la dorma 
ad abbandonarli. In seguito 
l'autopsia stabili che soltan
to uno dei due bambini era 
nato morto Sotto accusa to
no Uniti poi anche i medici 
che la visitarono la notte del 
ricovero. Ancora non e stato 
chiarito come e perchè ala 
stato possibile che nessuno 
si sia accorto dello stato del
la donna e che nessun gine
cologo presente nell'ospe
dale sia stato chiamato per 
visitare Marianna. Rinchiusa 
a Rebibbia, Marianna ha se-
pre negato ogni responsabi
lità. Non sapeva di essere in 
stato Interessante ed ha de
ciso di Jlsfarsl dei figli solo 
dopo aver visto i due corpi-
Cini privi di vita. 
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Voglia di Auditorium 
Ma sui progetti è balletto 
Si dibatte ancora a Santa Cecilia sui problemi del 
nuovo Auditorio: ieri se ne è discusso durante un'af
follata conferenza. Dagli interventi del sindaco Car
raio e degli assessori, prevale l'idea di costruire 
l'Auditorio nella zona di Borghetto Flaminio. Pietro 
Sarvagnl, dai canto suo, propone invece soluzioni 
alternative, ricordando che il piano regolatore pre
vede in quella zona un tunnel sotterraneo. 

ÌàAààQVM.mi 

fare e non per allontanare la 
costruzione dell'Auditorio, 
tenuto conto che la legge per 
Roma Capitale, in cui I Audi
torio è inserito, impone scel
te in tempi brevi. 

Tutto sta a muoversi bene 
e in fretta, ha anche suggerì* 
to Carrara, quasi addossan
do agli interessati, pia che 
agli amministratori, l'iniziati
va dell'Auditorio. Ma non si 

tratta di una concessione, di 
un gesto di solidarietà nei 
confronti dell'Accademia di 
Santa Cecilia. L'Auditorio do
vrebbe rientrare tranquilla* 
mente nel bilancio finanzia* 
rio e culturale dell'ammini
strazione capitolina, a van
taggio del prestigio di tutta la 
nazione, runica al mondo 
Che non abbia nel suo territo
rio una casa della musica, 

m Alla fine, qualcuno ha 
detto: «VI ricordate di Prova 
d'orchestra, Il film di Felltaf? 
Ognuno suona per I fatti suoi 
« tutto gli crolla addosso». 
Cosi si è sentito dire al terml-
ne di una conferenza Starn-
p^-flroiwblsB~e>r»nta*Clcl-
fìa •-'dall'Associazione.* di 
«Amici dell'Accademia» la 
prima presieduta da Bruno 
cagli, l'altra da Vittorio Ripa 
di Meana), con l'intervento 
del sindaco Franco Canaio, 
degli assessori Antonio Cera-
ce. Gianfranco Redavid, Gian 
Paolo Battistuzzi, di Pietro 
Salvagnl, vice presidente del
la Commissione per Roma 
Capitale, nonché dell'Inge
gnere Carlo Vatagussa. SI è 
trattato, diremmo, di una 
•Prova d'Auditorio nuovo» 
(quello antico, bellissimo, 
I Augusteo, fu demolito cln-
quantaelnque anni or sono), 
col risultato che anch'esso 
sembra abbattuto ancor pri
ma di essere Innalzato. 

Si discute sul dove potreb
be essere costruito. A Bor
ghetto Flaminio, al posto del
le Caserme In via Guido Reni, 
negli spati tra lo Stadio Fla
minio e il Villaggio Olimpico? 
L'idea di un Auditorio nuovo, 
di fronte al Ministero della 
Marina e in una zona di pre-

' sttgio culturale appare certa- -
mente suggestiva. C'è nel 
pressi la bella sede dell'Ac
cademia Filarmonica, c'è la 
Galleria nazionale d'arte mo-
dema^c'è il Museo Etrusco. 

ft ataTiAiiol^eraltot»di «y&tnjl- * 
re qoalcot*«l monumenta- " 
le, dopo tanto tempo che a 
Roma non si è fatto più nulla. 
Ma ci sono pericoli in vista. Li 
ha prospettati il sindaco* an
che sotto 11 profilo di compli
cazioni di varia natura (ricor
si, Indennizzi, ecc.) che po
trebbero vanificare 11 proget
to dell'Auditorio a Borghetto 
Flaminia Concretamente, 
Pietro Salvagnl ha prospetta
to soluzioni alternative. Ha ri
cordalo, Innnanzltutto, che 
ir. sotto lo spazio di Borghet
to Flaminio. Il plano regola
tore prevede la costruzione 
di un tunnel sotterraneo, per 
cui sarà difficile innalzare II 
un Auditorio. C'è anzi l'idea 
di un concorso intemaziona*. 
16 per realizzare In quello 
spazio una piazza, un parco, 
che unisca il luogo a Villa 
Borghese. Sarvagnl ha propo
sto soluzioni In altre aree del 
Comune a Tor di Quinto, ad 
Ostiense (Mercati Generali), 
sulla via Colombo (zona del* 
la Fiera di Roma), tutte per 

una struttura fatta non sol
tanto per ascoltare, ma an
che per produrre musica in 
un'articolazione di sale e ser
vizi. Corriamo il rischio, inve
ce, di non entrare nell'Euro
pa anche per l'inadeguatez
za dell'organizzazione musi
cale. 

Occorre evitare, diremmo, 
che. dopo la demolizione 
dell'Augusteo (e con esso l'I
talia era già al centro dell'Eu
ropa), si sgretoli piano piano 
l'idea stessa del nuovo Audi
torio. Si sono avuti messaggi 
di adesione per l'iniziativa da 
parte di Claudio Abbado, Lu
ciano Berlo, Maurizio Pollini, 
Riccardo Muti, Wolfgang Sa-

"yuttiscji. Etano-presenti in 
si l i (q\iellidi vìa dei Greci 
Che tra qualche giorno sarà 
riaperta al pubblico) Goffre
do Ferrassi, Franco Mannino, 
Irma Ravinale, Giorgio Gam
bista, Mario Caporali, Severi
no Gazzelloni, Salvatore Ac
caldo- e Giuseppe Slnopoli 
che ha amaramente espres
so il suo pessimismo. Non sa
rebbe male, pensiamo, che 
orchestra, coro e appassio
nati, fino alla scadenza della 
Legge per Roma Capitale, fa
cessero qualche sonora in
cursione nella piazza del 
campidoglio. Lo ha detto 
Carraio, del resto, che biso
gna muoversi. 

In atto a sinistra 
il mausoleo di Augusto, 
a destra come appariva 
trasformato, nel 1808, nel 

I ventotto anni dell'Auguste© 
che ospitò Tpscanini, Stravinsky, 
Roma aveva II suo Auditorio: l'Augusteo, inaugurato 
nel 1908, chiuso nel maggio 1936 e poi demolito. 
Sorgeva nella piazza dove è ora il Mausoleo di Au
gusto. Fu ambitissimo da compositori, direttori e so
listi di tutto il mondo. Vi passarono Mahler, Bruno 
Walter, Prokoliev, Stravinsky. Debussy. Hindemlth, 
protagonisti della cultura europea, che si riconosce
va nel prestigio di quella casa della musica. 

MI C'è un numero magico 
nella vita musicale di Roma: il 
ventotto. Ventotto anni dopo 
l'inaugurazione del teatro Co
stanza (1880) - poi Teatro 
dell'Opera - Roma si dette il 
suo splendido Auditorio: l'Au
gusteo, Inaugurato nel feb
braio 1908. Sono trascorsi cln-
quantaelnque anni (l'anno 
prossimo saranno cinquanta
sei e cioè due volte ventotto) 
e stiamo ancora a parlare del 
nuovo Auditorio. L'Augusteo 
durò soltanto ventotto anni. 
Ecco perché quel numero che 
diciamo magico ritoma nella 
vita musicale di Roma, Chiuso 
nel maggio 1936, fu poi de

molito per onorare, con il ri
pristino del Mausoleo di Au
gusto (sul quale l'Augusteo 
era stato ricavato), i destini 
•imperiali» di Roma. 

In realtà Roma scontava la 
•colpa» di aver saputo, tra la li
ne del secolo scorso e gli inizi 
del Novecento, mettere In pie
di strutture musicali cosi invi
diabili che tutto si tramo, dap
prima per mortificare il Co
starci (il rango di teatro mas
simo della capitale fu dato al 
Teatro Argentina) e poi pro
prio per demolire l'Augusteo, 
considerato luogo d'incontro 
dell'antifascismo Intemazio
nale. 

Che cos'era, dunque, que
sto Augusteo? Né più né meno 
era proprio quell'Auditorio di 
prestigio europeo, che ora Ro
ma va cercando di innalzare 
in questa o In quella zona del
la città. Fu l'Augusteo. per 
ventotto anni, una delle più 
famose sale da concerto, di
ventata subito la più ambita 
da compositori, direttori, soli
sti di tutto il mondo. Il fasci
smo lo tollerò per quattordici 
anni, tra il '22 e il '36. Mussoli
ni vi mise piede due volle: il 20 
e 21 marzo 1935, per un con
certo avviato e concluso dal
l'inno «Giovinezza». L'anno 
dopo, le esigenze «imperiali» 
furono il pretesto per sbaraz
zarsi dell'Europa antifascista. 

Bruno Walter, che era venu
to a Roma già nel 1911. dette 
il suo ultimo concerto pochi 
mesi pnma della fine dell'Ali-
gusteo, nel marzo 1936. Béla 
Bartòk, anche lui ospite del-
l'Augusteo nel 1911 (suonò al 
pianoforte la sua Rapsodia), 
uovo ancora spazio nel pro
grammi deit'Augusleo nel 
1936, Arturo Toscanlni tornò 
all'Augusteo con l'Orchestra 

di New York nel 1930. L'anno 
primi si era congedato dalla 
Scala, l'anno dopo si sarebbe 
congedato proprio dall'Italia, 
dopo l'aggressione fascista a 
Bologna, lo schiaffo ricevuto 
da un funzionarlo subito per il 
rifiuto di dirigere gli inni na
zionali. 

Era passato per l'Augusteo 
Ernest Bloch, direttore dei 
suoi «Tre poemi ebraici» 
(1931); erano stati eseguiti 
nel 1934 I frammenti del 
•Wozzeck» di Alban Berg, mu
sicista poi proibito come tanti 
altri: Mahler, Hindemith (nel 
1930 aveva suonato la sua 
•Kammermusik» per viola e 
orchestra), che Si avviava ad 
essere incluso, in Germania, 
Ira i rappresentanti dell «arte 
degenerata». Musiche di 
SchOnbcrg (nel 1024 aveva 
diretto in Italia II suo Pitrrot 
Lunalie) erano state eseguite 
con la direzione di Bruno Wal
ter; Stravinsky aveva avuto nel 
1925, un concerto tutto di sue 
musiche, esibendosi anche 
quale pianista. Pablo Casais, 
tra II 1914 e H 1927. era stato 
piO volte all'Augusteo e più 

in auditorio 
dell'Accademia di S. 
Cedila. Accanta (solisti 
dell'orchestra 
del Teatro deTC peri 

Bloch 
volte Arthur Rublnstein. Radi-
manlnov aveva eseguito il suo 
terzo-concerto* nel 1933. 

C'è quanto basta per capire 
come l'Augusteo, diventato 
un centro di vita culturale, 
contrastasse ormai con la po
litica culturale di regime, os
sessionata ormai da questa 
presenza incombente e in im
barazzante contrasto con i 
suoi programmi. 

La sua demolizione può 
rientrare in quegli orrori di cui 
parla Thomas Mann nel Doc-
tor Faustus. 11 precipizio nel 
quale cadrà il nostro paese si 
spalanca proprio con la de
molizione dell'Augusteo, ef
fettuata da chi «avvinghiato 
dai demoni, coprendosi un 
occhio con la mano e fissan
do l'orrore con l'altro, precipi
ta di disperazione in dispera
zione». Sono le parole conclu
sive del citato romanzo musi
cale. Diremmo che la dispera
zione non è ancora finita. Oc
corre, nel crepuscolo delle 
ultime speranze, - come dice 
Thomas Mann - un miracolo 
superiore ad ogni fede: il nuo
vo Auditorio. D£V. 

licenziamenti 
allaContraves 
«Intervenga 
il governo» 
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Per 214 licenziamenti alla Contraves intervenga II governa t 
stata la richiesta che è venuta fuori dall'Incontro che si è te
nuto len tra la Fiom. Firn e Uim. Il consiglio di fabbnea del
l'azienda e una delegazione del Pds per discutere della ne
cessità di conoscere il futuro e l'assetto proprietario di una 
delle più grandi realtà produttive militari della TiburUna. Per 
la Contraves (nella loto) e per tutte le industrie che produ
cono armamenti si è ipotizzato anche, come soluzione alta 
crisi del mercato militare, la possibilità di una riconversione. 
•Il Pds - ha dichiarato Cirio Leoni - si è impegnato a/finché 
vengano riprese le trattative tra l'azienda e I sindacati». 

Gli alunni e ! genitori e gli in
segnanti della scuola «Ftx-
zetti» in via della Pisana, 
hanno detto basta al degra
do e alla sporcizia del giardi
no. Sabato mattina, pale in 
mano, falceranno l'erba e 
poteranno tutte le piante. 
Poi nel giardino pianteranno 

dei piccoli orti. Con questa iniziativa i genitori della scuota 
Pizzettl intendono evidenziare che un giardino sporco e ab
bandonato incide negativamente sullintergrità psichica e 
morale degli alunni 

GII uffici e I servizi dcITAm-
nu, l'azienda municipalizza
ta per la nettezza urbana, di 
piazza Caduti della Monta
gnola e di via Glorgione, so
no stati trasferiti - ad ecce
zione della Cassa Economa-

M««»»a»»»»>»»»*»»»j«j»«a»*»ji»«j«> le - presso la nuova sede 
aziendale slutata in via Cal

derai De La Barca 87, (quartiere ardeatino • via Grotta Per» 
fetta • 0001421. Tutta la corrispondenza, le comunicazioni e 
gli atti riguardami l'azienda dovranno essere inviali al nuovo 
indirizzo. 

Il giardino 
è sporco? 
Genitori e alunni 
puliranno da soli 

Nuova sede 
perl'Amnu 
Gli uffici 
all'Ardeatìno 

Sei scuole 
in più 
per gli studenti 
romani 

Perde un dito 
gli amici 
glielo portano 
in ospedale 

Roma avrà sei nuove scuole 
per un totale di 129 aule. Lo 
ha deciso la giunta dell'as
sessore ai lavori pubblici 
Gianfranco Redavid che per 
la costruzione delle aule di-

rrrà di uno stanziamento 
43 miliardi immediata

mente disponibili. Si tratta di 
una scuola elementare a Vernicino, un istituto professiona
le a Rebibbia, una scuola madia In viale Veca a Ostia, un'al
tra media alla Magliana e di un istituto professionale in via 
Benedetto Croce al Laurcntino. 

Perde un dito gli amici olteìo 
pollano in ospedale. E suc
cesso ad Eugenio Ascani, di 
62 anni, di professione fale
gname, che ieri si era taglia-
io di netto un dito con una 
sega elettrica. Immediata-

•mu«MM>««̂ >HKK>>»««i»»aB mente soccorso è stato con
dotto all'ospedale di Fraica-

ti da due conoscenti che erano con lui al momento dell'inci
dente. Forse per la fretta, I due soccorritori si sono dimenti
cati di prendere il dito che però è stato recuperato da altri 
due collaboratori del falegname. I due, non sapendo in qua
le ospedale era'stato condotto Ascani, hanno visitato queU 
pio vicini fino a quando da un altro amico sono riusciti a se* 
pere che li falegname «ra stato ricoverato a! San Camillo, 
tailnndlcigifharmo riattaccato il dito: " " " ' 

Sale a 42 il numero delle vB* 
lime dell'eroina dall'inizio di 
quest'anno. len due uomini 
sono stati trovati pnvi di vita 
con accanto la siringa, il pri
mo, Andrea Terrevoli di 33 
anni, è stato trovato nel ba
gno della sua abitazione in 
via Pasquali, nel quartiere 

Momesacro. L'allarme alla polizia è stato dato dalla madre 
dell'uomo, che cercatolo ieri mattina nella camera da letto, 
non lo aveva trovato. La polizia ha dovuto sfondare la porta 
del bagno. Il secondo, Mauro Vagnoni, di 26 anni, è stato 
trovato verso le 17 di Ieri nel parco Nemorense. 

Una delegazione degli occu
panti abusivi delle case lacp 
di San Basilio che Ieri matti
na hanno manifestato da
vanti alla sede regionale alla 
Pisana, sono stati ricevuti da 

, una rappresentanza delle 
m^*^mm^m~*mmmm* forze politiche regionali I di

mostranti hanno chiesto che 
venga chiarita ta toro posizione di abusivi e che la regione 
intervenga con una sanatoria, tn particolare hanno chiesto 
un censimento degli inquilini lacp per stabilire criteri e re
quisiti di assegnazione. 

Due morti 

Ser overdose 
alqonoa42 

le vittime 

Gli occupanti 
delle case lacp 
manifestano 
alla Pisana 

ANNATARQUINI 

Truffo dei «palazzi d'oro» 
Imbrogliarono la Regione 
saranno giudicati in giugno 
• i Presentandoli come edi
tici fatiscenti, avevano indotto 
la giunta regionale del Lazio 
ad autorizzare la vendita ad 
un'impresa privata di alcuni 
immobili siti nel centro storico 
dì proprietà di un'opera pia ad 
un valore di gran lunga inferio
re a quello reale di mercato. 
Poi li avevano rivenduti a cifre 
da capogiro. Questa l'accusa 
contro Pietro Anzellottl e Vin
cenzo Goffi, rispettivamente 
amministratore e segretario 
dell'opera pia «Sussidio Arati», 
Domenico Rossi e Paolo Gar-
giulo. che si sono succeduti 
nell'incarico di amministratori 
della società acquirente e 
Claudio Isidoro Piras. indicato 
come il prestanome dell'Im
presa. I cinque sono stati rin
viali a giudizio e dovranno ri
spondere di diversi reati che 
vanno dal concorso In falso in 
atto pubblico al concorso in 
truffa. Lo ha deciso ieri il giudi
ce per le indagini preliminari il 
dottor Terranova su richiesta 
del pubblico ministero. Il 22 
giugno prossimo si terrà la pri
ma udienza. 

I fatti in questione risalgono 

all'88, quando l'amministrato
re e il segretario dell'opera pia 
chiesero alia Regione Lazio di 
autorizzare la vendita ad un 
prezzo irrisorio - 4 miliardi e 
20 milioni - di alcuni apparta
menti situati in pieno centro 
storico in via dei Lavatore, in 
via della Pace e in via della 
Fossa, pretentando una serie 
di documenti che dimostrava
no la necessità di intervenU e 
ristrutturazioni. L'acquirente 
doveva esaere la società im
mobiliare «La Tornante» il cui 
amministratore è Paolo Ger-
giulo, proprietario, tra l'altro, 
dell'edificio crollato circa un 
mese fa in piazza del Fico. Per 
concludere meglio l'affare, i 
due imputati avevano anche 
creato una «pluralità di offerte» 
riconducibili poi a una rete di 
società collegate tra loro. 
Quanto agli altri tre imputati il 
magistrato ha ipouzzato il rea
to di truffa per aver acquisito il 
patrimonio immobiliare in ma
niera illecita, rivendendolo 
successivamente ad un p*ezzo 
notevolmente superiore a 
quello d'acquisto provocando 
un considerevole danno all'o
pera pia. 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Elezioni studentesche all'università 
Solo T11, \ % degli studenti varca i seggi 
ma è lo 0,8% in più della volta precedente 
Oggi i dati ufficiali complessivi 

Ma già ci sono i primi numeri «ufficiosi» 
«Rete» al 28%, «Riformisti» al 14,9% 
Lue (CI) al 18,5%, Ucad (sinistra de) 20,3% 
Repubblicani 4,6%, Liberali 6,3%, «F.F.» 7,3% 

Alla sinistra il senato della Sapienza 
Inversione di tendenza alla Sapienza- l'affluenza al 
voto ha registrato un aumento rispetto alle elezioni 
precedenti, passando dal 10,3% al 11,1% I rutilati 
ufficiali sulle preferenze verranno diffusi oggi Dai 
dati parziali raccolti dagli studenti di sinistra, la «Re
te» avrebbe ottenuto il 28%. l'«Ucad» il 20,3%, la «Lue» 
il 18.5%, i «riformisti» il 14,9%, «Fare fronte» il 7,3%, i 
giovani liberali il 6,3%, i repubblicani il 4,6%. 

PROCRICO POMMIER DKLIA VACCARELLO 

i l i Chiuse le urne, il voto'91 
della Sapienza ha riservato 
una prima sorpresa L'affluen
za ai seggi è stala maggiore 
delle passate elezioni, dal 
10.3% delle consultazioni '89 si 
e passati infatti all' 11.IX Sui ri
sultali ufficiali c'è ancora il top 
secret, c h e verrà sciolto oggi. 
dopo la riunione della com
missione elettorale presieduta 
da un magistrato della corte di 
Appello Ma alcuni dati sulle 
preferenze espresse per il Se
nato accademico integrato. 
raccolti dalla Rete degli stu
denti di sinistra, danno già il 
polso della situazione Quella 
della sinistra si confermerebbe 
ancora la lista guida, anche se 
in ca lo rispetto alle ultime ele
zioni del febbraio '89 quando 
«Ci a da sinistra» ottenne il 36.9 
percen lode i consensi La «Re
te» avrebbe conquistato il 28.% 
dei voti. «Siamo molto soddi
sfatti - dicono i "Rcds" in un 

comunicalo stampa - I porta
borse c h e hanno inveiso l'ate
neo prima del voto sono stati 
sconfitti U Relè degli studenti 
di sinistra si è presentata con 
un progetto che è nsulMto più 
credibile delle proposte irrea
lizzabili fatie la sera nelle di
scoteche» 

Ai cattolici della Lue, vicini a 
CI (Comun one e libera/toro1) 
e a Vittorio Sbardella, sarebbe 
andato il 18.5%. Un calo sensi
bile rispetto ali 89 quando eb
bero il 24.6'b «Siamo sta-l dan
neggiati dalla presenza troppo 
forte dei partiti e delle federa
zioni giovanili - dice Pietro 
Sbardella leader della Usta an
c h e se non e candidato - Noi 
abbiamo riunito qualche ami
c o ma non ci siamo impegnati 
più a fondo Nell'Ucad per 
esempio concorrevano S cor
renti della Democrazia Cr.slU-
na». I democristiani di sinistra 
dell'Ucad avrebbero regLsa&o 

Studenti al seggi Alla Sapienza si sono concluse ieri le votazioni Ha partecipato l'i 1,1 % degli aventi diritto 

un forte balzo in avanti, pas
sando dal 12% al 20,3% «Ci sia
mo impegnati molto in queta 
campagna elettorale» dice Re
nato Reggiani. Tra le sorprese, 
stando sempre a questi pnmì 
dati, ci sarebbe la forte crescita 
dei giovani di area socialista. 

La lista degli «universitari rifor
misti» avrebbe infatti conqui
stato il 14,9%. Nelle precedenti 
elezioni Invece la lista dei laici, 
c h e riuniva repubblicani, libe
rali e socialisti, aveva ottenuto 
il 13.8% per i seggi del Consi
glio di amministrazione dell'u

niversità Ancora, i liberali 
avrebbero ottenuto il 6,3% su
perando i repubblicani c h e si 
sarebbero fermati al 4,6% Infi
ne «Fare fronte» avrebbe otte
nuto il 7,3% Dalle urne dun
que, tra riformisti, Rete e re
pubblicani, esce vincitrice la 

sinistra 
La novità resta comunque 

quella dell'affluenza. Un dato 
in crescita nspctto a due anni 
fa boprattutto per la maggiore 
partecipazione c h e si è regi
strata in alcune facoltà In pri
ma fila c'è Statistica dove ha 
votato il 18,4% degli iscritti, ol
tre il 7% in più rispetto alle pas
sate elezioni In aumento an
che il flusso dei votanti a Giuri-
spntdenza. Economia e Com
mercio, e in particolare nelle 
facoltà scientifiche a Medici
na, Farmacia, Scienze mate
matiche fisiche e naturali c 'è 
slato un balzo dal 12.7% al 
164% Un calo di votanti inve
ce si è verificato a Scienze poli
tiche, a Lettere e a Magistero 

L'ultima giornata di voto si è 
conclusa con un pò di tensio
ne A Giurisprudenza alcuni 
studenti hanno dovuto aspet
tare in fila fino alle 15 per vota
re, ben oltre l'orano di chiusu
ra previsto per le 14 Un centi
naio di persone si è accalcato 
davanti al seggio 6, troppo pic
co lo per far votare tutti in tem
po Urla, spintoni, parole gros
se, per un attimo sembrava 
che la situazione potesse pre
cipitare Da una parte quelli 
della «Rete» e dei 'Riformisti» 
c h e volevano bloccare l'entra
ta e chiudere il seggio, dall'al
tra I cattolici della Lue che vo
levano far votare tutti Anche 
Pietro Sbardella era tra i rifar-
dutan «Ho rischiato di non vo

tare» ha detto allargando le 
braccia Alla fine con un pò di 
fatica la situazione si è ristabili
ta e tutti hanno votato 

in ntardo per gli stessi motivi 
la chiusura dei seggi di Econo
mia, ingegneria e Architettura 
«E assurdo c h e il 10 per cento 
degli studenti non astensionisti 
debba anche aspettare ore in 
fila E se decidessero di votare 
tutti7» si chiede Stefano Ma-
cioccio rappresentante di lista 
a Economia 

A Ingegnena è stato risolto 
l'intoppo che non permetteva 
a molti studenti di votare nella 
prima giornata di voto tanti 
erano dovuti tornare a casa 
perchè il loro nome non mul
tava negli elenchi del corso di 
laurea del triennio. Un funzio
nano dell'università è stato in
viato ieri per aggiornarli Alcu
ne difficoltà dello stesso gene
re si sono venficate anche a 
medicina e a Latina nella sede 
distaccata di economia 

Arrivano i dati parziali e na
scono i primi sospetti su sche
de e preferenze Oggetto an
cora il seggio 13 di Economia, 
quello contestato martedì per 
I apertura troppo «precoce» 
delle urne «Un candidato di 
Fare fronte sponsorizzato dai 
Cp ha preso 230 voli solo in 
quel seggio» dice Cesano Pk-
cinno della «Rete» «Mentre in 
tutti gli altn seggi la lista non ha 
superato 160 voti» 

Il progetto della Cgil, presentato ieri, «per adeguare i servizi a una vera capitale» 

«Una sola azienda per Italgas, Enel, Acea» 
La ricetta del sindacato per l'energia 
Aziende energetiche in consorzio: è la Cgil a pro
pone connubi fra Enel, Acea e Italgas per migliorare 
la qualità dei servizi verso gli utenti e per evitare: gli-
sprechi. Suggerimenti particolari vengono inoltre ri
volti all'Acea: più sportelli, orari prolungati e un ser
vizio telefonico adeguato. Per coordinare e raziona
lizzare gli interventi delle aziende, la Cgil propone 
anche una «commessa» speciale per lo Sdo. 

R O S S E L L A BATTISTI 

• i La legge su Roma Capita
le ispira ancora progetti sta
volta è il turno della Cgil c h e 
pensa a un riordino dei servizi, 
in particolare a una graduale 
unificazione delle tre aziende 
energetiche. Enel. Acea e Ital
gas. In una conferenza stampa 
tenutasi ieri presso la sede del 
sindacato, il segretario della 
Cgil romana, Pietro Rulfolo, e il 
segretario generale della Cgil 
romana per i lavoratori dell e-

nergia elettri», Carlo Ceremi-
gna, hanno illustrato la propo
sta nei dettagli. «Nella pro
grammazione dello sviluppo 
del territorio - ha esordito Rut
talo - è necessario c h e l'ammi
nistrazione comunale e ie 
aziende energetiche npensino 
l'organizzazione del servizio 
verso i cittadini E questo per 
evitare gli sprechi e razionaliz
zare gli interventi. Ormai lOfat-
u, non esMe una divisione net

ta di competenze e di settori 
fra le tre aziende e troppo 
spesso si verificano problemi 
di sovrapposizione o di inutile 
conflittualità». Esemplare il ca
s o del Tonino, diviso a metà 
fra Acea e Italgas con due di
versi Impianti dì riscaldamento 
al nord e al sud DI qui la pro
posta della Cgil romana c h e 
ipotizza la realizzazione di 
un'Azienda energetica territo
riale passando attraverso una 
fase con due consorzi il primo 
fra Enel e Acea per la produ
zione e la distribuzione dell'e
nergia elettrica; il secondo Ira 
Acea e Italgas per la distribu
zione idrica, del gas, del calo
re, per la depurazione delle 
acque e per le fonti alternative. 

•Ripensamenti» sen sulla 
propria struttura intema li do
vrebbe avere - secondo la Cgil 
- soprattutto l'Acea, l'azienda 
più indietro c o m e qualità del 
servizio. «Intanto occorrerebbe 

adeguare la rete elettrica alle 
mutate condizioni sociali ed 
economiche - spiega Carlo 
Ceremigna - . Questo vuol dire 
c h e un abitante di Torbella-
monaca non debba più essere 
costretto a prendersi un giorno 
cSferie perotteneretm contrat
to Acea o altra operazione, 
c h e è possibile fare ora nell'u
nica sede amministrativa all'O
stiense Dunque, Il primo sfor
zo dell'azienda è creare altre 
sedi, almeno nei quattro punti 
cardinali della città. E decen
trare la propria attività costi
tuendo delle agenzie operative 
tecniche in numero corrispon
dente a quello del comuni me
tropolitani c h e verranno realiz
zati». Ogni agenzia dovrebbe 
occuparsi della manutenzione 
e della distribuzione del servi
z io sul territorio di propria 
competenza, in m o d o d a aggi
rare i tempi infiniti della buro
crazia. La Cgil chiede anche il 

prolungamento dell'orario di 
apertura degli sportelli (attual
mente funzionano solo la mat
tina) con orari non stop e un 
rafforzamento del servizio tele
fonico per l'utenza, considera
to adesso «a Uveiti d a terzo 
mondo» 

fa menzione, inoltre, alla pos
sibile formazione di una «Com
messa Sdo» per razionalizzare 
lo sviluppo dei servizi energeti
ci in questo progetto E consi
derando le Inclinazioni caoti
c h e dell'amministrazione ita
liana, anche a una «authority 
per l'energia», una sorta di 
commissione di controllo c h e 
sovrintenda alla programma
zione e allo sviluppo, dove 
partecipino l'assessorato al 
tecnologico di Roma, l'asses
sorato all'Industria della Re
gione Lazio, parti sociali delle 
aziende e, naturalmente, le 
rappresentanze sindacali. Uno dei tanti scavi per la posa di fili e condotti di Acea, Italgas o Enel 

Iniziativa di dirigenti del Pds e di Rifondazione 

Nel nome di Berlinguer 
nasce un'associazione 
Organizzeranno convegni e ricerche per conservare 
e rinverdire la cultura dei comunisti. E lo faranno nel 
nome di Enrico Berlinguer con il quale hanno bat
tezzato la neonata associazione «per le ricerce poli
tico-culturali dei comunisti romani».Dingentt Pds 
della mozione Ingrao, di Rifondazionc comunista e 
senza tessera hanno già raccolto l'adesione di 250 
persone. La prima assemblea venerdì 10 maggio. 

CARLO FIORINI 

• I Un'associazione c h e nel 
n o m e di Enrico Berlinguer curi 
il deficit di comunismo della si
nistra. I promoton dcH'assoc Ia
sione, c h e raccoglierà militanti 
e dirigenti dei Pds. di Rifonda-
«tene comunista e tanti «senza 
tessera» delusi dalla svolta di 
Occhetto. hanno una convin
zione comune Pensano che lo 
scioglimento del Pei possa rap
presentare la dispersione del 
patrimonio teorico e politico 
dei comunisti e, per evitarlo. 
metteranno ir. cantiere dibatti
l i seminari di formazione, ri
cerche sulle A trasformazioni 
della città. È leccato a Sandro 
Morelli, e x segWtSrio della fe
derazione romana del Pei. ri
masto nel Pds ma convinto so
stenitore della mozione ingrao 
all'ultimo congresso, illustrare 
le motivazioni di fondo che li 
hanno spinti a dare vita all'as
sociazione romana «Enrico 
Berlinguer» Accanto a lui, in 
una sala della Casa della cultu
ra, ieri c'erano Piero Della Se
ta, dirigente storico del Pei ro
mano . Corrado Morgia, Adna-

noLabuccl. Sergio Gentili Tut
ti della mozione Ingrao rimasti 
nel Pds Ma c'era anche Paolo 
Mondani, dirigente di Rifonda -
zione Comunista e Francete? 
Prosi, e x dirigente Pei rimasto 
senza tessera dopo il congres
so di Rimim L'associazione ha 
già 250 iscritti molti dei qjali 
sono proprio dei senza-K «se
ra, rimasti senza un luogo di 
aggregazione e discussione 
dopo la svolta di Occhclto La 
prima occasione per tornare a 
parlare di comunismo, di c o 
me far rivivere questa paiola, 
l'avranno venr-rdl 10 mangio 
alle 18, nella sala Esedra di via 
Ciolitti. 34 In quell'occasione 
il comitato promotore dell as
sociazione presenterà il suo 
programma «Ho sentito g i i 
nella fase precongressuale e he 
il rischio di dispersione del pa
trimonio umano e di idee dei 
comunisti romani era forte -
ha detto icn Morelli - Con altri 
compagni abbiamo pensato di 
dar vita a questa associazio
ne» Un luogo di raccolta del 

delusi, di quelli che pur ade
rendo al Pds sono convinti c h e 
il nuovo partito sarà un'altra 
cosa dal loro bisogno di comu
nismo7 Giurano tutti di n o «lo 
ho aderito al Pds perchè sento 
I esigenza di riuniflcare la sini
stra e non di dividerla - ha det
to Morgia - Lo scioglimento 
del Pei è stato un errore e que
sta associazione vuole evitare 
che una comunità e una cultu
ra si disperdano dopo questo 
atto negativo». «Sento la neces
sità di far tornare la cultura 
marxista lo strumento di anali
si della società - dice Della Se
ta - Per esempio vogliamo rea
lizzare una ricerca su Roma. 
Sui nuovi poteri Si stanno 
muovendo tante cose con lo 
Sdo e Roma Capitale e capire 
quali sono le forze in campo è 
decisivo» Ma non sarà un'as-
socia7Ìone chiusa. «Abbiamo 
scelto di chiamare l'associa
zione "Enrico Berlinguer" per
chè Berlinguer fu il dingenle 
che nel 79 chiuse il ciclo to-
gliattiano del Pei con un'elabo
razione originale - spiega 
Mondani - E l'esemplo di co
me la questione comunista 
fosse attuale, capace di assu
mere altre culture nuove, ma 
non cancellabile» Cosi ecolo
gia, pacifismo e questione cat
tolica saranno al centro delle 
iniziative dell'associazione 
•Già pnma dell'estate organiz
seremo alcune conferenze. -
ha annunciato Adriano Labuc-
ci - in autunno invece daremo 

II via a vere e proprie inchieste 
tra la gente» 

Libro-intervista ai bambini stranieri nelle scuole della capitale 

«Ma papà vuole che parli polacco» 
Piccoli immigrati in classe 
«Bambini immigrati a Roma». È il titolo del libro di 
Alfonso Perrotta che ha raccolto interviste tra bam
bini e genitori stranieri, insegnanti ed operatori sco
lastici. Una panoramica sui problemi e le difficoltà 
tra la scuola e i bambini immigrati. Poi i dati, le cifre 
riferite al 1989-'90: 1009 sono gli studenti stranieri 
tra Roma e provincia, 766 sono iscritti alle scuole 
elementari e 233 alle medie. 

LAURA DITTI 

• i «Bambino, quant'è bello 
essere bambino/ piccolo pic
colo ma capace di pensa
re offendere senza ferire, 
sbagliare senza colpe...odiare 
solo attraverso i ricordi degli 
altn» Sono alcuni versi della 
poesia scritta da Ndjock Nga-
na. poeta camerunense rap
presentante dell'Associazione 
•Baobab» L'altro ieri l'autore 
l'ha declamata per intero all'i
nizio del suo intervento al di
battito svoltosi nei locali del 
Villagio Globale, in occasione 
della presentazione del libro, 
edito dalla Datanews, intitola
to «Bambini immigrati a Ro
ma» A scriverlo è Alfonso Per
rotta, insegnante, che ha rac
colto interviste in una ventina 
di scuole medie ed elementari 
tra bambini e geniton stranie
ri maestri, professori ed ope
ratóri scolastici Lo scopo cen
trile del libro è. infatti, quello 
di presentare una panoramica 
sulla situazione dei bambini 
immigrati nelle scuole roma
ne 

Il quadro che ne viene fuori 
mostra tutti i problemi e le dif
ficoltà legate all'incontro di 
mondi diversi su un campo 
delicato e fondamentale co
me quello dell'educazione II 
dramma narralo da voci diver
se dai bambini, i pnmi impli
cati, che vivono spesso in isti
tuti e collegi lontani dalla fa
miglia, i genitori che non han
no tempo e possibilità (un 
problema grande è quello 
della lingua) di intervenire 
nella vita scolastica dei propri 
figli e la scuola impreparata 
ad affrontare un'emergenza 
sempre più forte per mancan
za di strutture e impegno or
ganizzativo E poi il dramma 
sotterraneo, ma il più forte, 
quello delle incomprensioni e 
delle implicazioni psicologi
che che investono i bambini 
stranieri divisi tra la cultura del 
paese di ongine dei loro geni
tori e la vita nella nuova socie
tà in cui si trovano a vivere Un 
esempio è Silvia, 14 anni, po
lacca Frequenta la V elemen

tare in una scuola di Ostia. 
Perrotta racconta nel suo li
bro- «A scuola si trova bene, i 
geniton non l'aiutano molto a 
fare i compiti perchè non ca
piscono bene l'italiano .In ca
sa parla solo polacco perchè 
il padre quando lei parla ita
liano, le dice "tu devi parlare 
polacco perchè sei polacca"» 
Oppure Giancarlo, 15 anni, fi
glio di padre ugandese e ma
dre capoverdiana. Frequenta 
la seconda classe dell'istituto 
«Don Orione», alla Camilluc-
eia. Alla domanda «Che vorre
ste tare per far conoscere agli 
altri II vostro paese e la vostra 
cultura? Vi interessa fare que
sto7» Giancarlo risponde «A 
me, no Ho altro da fare lo 
non voglio essere del paese di 
mio padre Non lo conosco 
nemmeno* Non l'ho visto 
mai'» 

Nella prima parte del libro, 
nel capitolo intitolato «Non 
solo numen», Perrotta fornisce 
anche una sene di dati ripresi 
da un censimento del Provve
ditorato sulla presenza di 
alunni stranieri nelle scuole di 
Roma e provincia, nell'anno 
1989-90 In totale gli studenti 
sarebbero 1009, di cui 766 
Iscritti alle scuole elementan e 
233 alle medie Provengono 
da 91 paesi i gruppi africani 
più numerosi sono quelli etio
pici, capoverdiani, somali ed 
egiziani, ma la comunità in 
assoluto più grande è quella 
polacca con il 12,5» Il 77% 
degli alunni slranien si con
centra a Roma, ma è disperso 

in molte zone periferiche, do
ve i bambini vivono in collegi 
o alberghi, oppure, per il caso 
dei nomadi, in campi-sosta 
Inoltre il 77% di tutti gli scolari 
stranieri frequenta le scuole 
elementan, anche se molti, 
per età, dovrebbero essere al
le medie I cinesi e i nomadi, 
scrive ancora Perrotta, sono 
quelli che sentono di più la si
tuazione di disagio molte ri
petenze e di conseguenza 
molti casi di non coincidenza 
tra età e classe 

Alla presentazione del libro 
di Alfonso Perrotta, l'altroieri, 
sono intervenuti, oltre all'au
tore e ad Elisabetta Melandn 
del Cies (centro informazione 
ed educazione allo sviluppo) 
che ha collaborato alla pub
blicazione, anche Luciano 
Amatucci del Ministero della 
Pubblica istruzione, Wilma 
Nazzi del Provveditorato, 
Francesco Susi, docente all'U
niversità di Roma, Pilar Sara-
via dell'Associazione cittadini 
italo-americani e Salvatore Li-
cari della Provincia Al centro 
dei dibattito la richiesta di 
progetti concreti per affronta
re I emergenza scuola Nazzi 
parla di un dispositivo di legge 
per affiancare un insegnante 
al bambin straniero durante 
l'anno scolastico, Saravia in
vece racconta di un laborato-
no di letteratura infantile Ma 
la mancanza più grave sem
bra irrosolvibile il ritardo del
le istituzioni nell'offrire il mini
mo di sopravvivenza ad adulti 
e bambini immigrati 

Il palazzo del Campidoglio 

Pds, Pri e Verdi contro il sindaco 
Leoni alle opposizioni: incontriamoci 

Carraro in campo 
«La variante 
può aspettare» 
Carraio scende in campo sulla variante di salva
guardia. «La approveremo martedì in giunta. Poi 
sarà accantonata per consentire all'aula di discu
tere e votare il programma Roma capitale». Pnma 
gli edifìci e poi il verde da tutelare, quindi. Durissi
mi con il sindaco tutti i partiti d'opposizione. Sal
vagli, Pds: «Un' fatto gravissimo, chiederemo la 
convocazione del consiglio tutti i giorni». 

FABIO LUPPINO 

• 1 Per Carraro è arrivato il 
tempo di dire le cose che pen
sa fuon dai denti Per farlo, ha 
scelto il tema della varcante di 
salvaguardia Stufo delle pole
miche di questi giorni, preoc
cupato dai tempi stretti per la 
discussione del programma 
Roma capitale, ieri è sbottato 
davanu ai giornalisti nei locali 
del Centro documentazione 
economica della stampa «La 
vanante di salvaguardia sarà 
approvata dalla giunta marte
dì, poi l'accantoniamo per di
scutere il programma per Ro
ma capitale - ha dello - L'op
posizione saprebbe che, c o 
munque, quella variante sarà 
votata» Non c'è tempo da per
dere, dunque Il sindaco sposa 
la linea del suo assessore al 
piano regolatore e chiede al 
consiglio di decidersi, pnma 
sulle c o s e da costruire e poi sul 
verde da tutelare L'inversione 
esatta dell'iter fissato dall'aula 
di Giulio Cesare «Un fatto mol
to grave che acuisce i rapporti 
con le opposizioni Questo ri
porta il clima in Campidoglio 
indietro di due anni - com
menta Piero Sarvagni del Pds -
Se cosi stanno le cose chiede
remo che il consiglio comuna
le venga convocalo tutti i gior
ni, p»r esaminare una volta la 
variante e l'altra Roma capita
le Noi non abbiamo d i t o la fi
ducia a questa giunta, non 
possiamo fidarci della sua va
nante» Dissensi al sindaco an
che da Verdi e Pn «Non può 
fare il calendario dei lavori del 
consiglio con tutte le opposi
zioni contrane», fa osservare il 
capogruppo verde Loredana 
De Petris «Non siamo d'accor
d o - dice il capogruppo dell e-
dera Saverio CoTlura - Porre
m o il problema in aula-

Carraro ha fretta Ieri per la 
pnma volta, ha mosti ato un 
certo nervosismo «Sono venu
te molte parole, ma non stan
no arrivando decisioni su Ro
ma capitale», ha detto Non 
considera adatto il suo pro
gramma un riferimento vinco
lante, purché si approvi in tem
po Un testo a fisarmonica, in 
cui può entrare tutto, senza li
miti visibili «Sarà poi il consi
glio a doversi pronunciare en
tro 111 giugno», ha precisato 
Se questo non avvenisse, ha 
ammonito il sindaco «verreb
be pesantemente limitato il 
prestigio e lo stesso ruolo del 
Comune, si nschierebbe di 
non completare I iter previsto 
entro il 30 settembre mettendo 
in forse, almeno parzialmente 
la stessa attuazione della leg
ge» Si nschierebbe, infine, se

condo Carraro, di veder scom-
panre nell a prossima (inanzia
na parte dei 668 miliardi per il 
'91 

l a fretta avvalora la preoc
cupazione delle opposizioni 
sulle intenzioni manifestate ie-
n in mento alla vanante di sal
vaguardia «La tante propa
gandata vanante - dice il verde 
Athos de Luca è diventata mer
c e di scambio con la De Gera-
c e e Carraro hanno fatto un 
patto». Non è un c a s o c h e il 
sindaco abbia chiesto spazi di 
città per costruire nuove case, 
uno dei puntigli di Gerace, 
senza precisare l'effettivo fab
bisogno L'esame delle carte 
sulla vanante, ancora ieri, ha 
fatto emergere c h e 1 assessore 
al piano regolatore non inten
de togliere granché delle edifi
cazioni previste nei parchi ur
bani e regionali -La venta è 
c h e si sta disegnando la va
riante lenendo presente come 
nfenmento non il verde da tu
telare ma le grandi opere - so
stiene Mirella Belvisi di Italia 
nostra - Nelle carte di Gerace è 
già indicato l'ampliamento 
dell'aeroporto di Fiumicino, 
c h e spezzerebbe in due I unità 
archeologica dell'antico porto 
di Traiano e Claudio Quanto 
detto da Carraro ha dell'incre
dibile' «La vanante di salva
guardia è un valore in sé e ac
quista una valenza di fondo 
con i progetti per Roma capita
le e la nuovi area metropolita
na», dicono Massimo Pompili 
del Pds e Sandro Del Fattore di 
Rifondazione comunista -
Non accetteremo colpi di mag
gioranza su un atto cosi fonda
mentale per il futuro assetto 
della città» 

Si preannunc i abbastanza 
caldo il clima del consiglio co
munale di oggi pomeriggio 
Non è esclusa la partecipazio
ne in massa delle associazioni 
ambientaliste e di quartiere «È 
chiaro c h e si andrà ad j n o 
scontro politico duro se la 
giunta non tornerà indietro n-
spetto alla proposta avanzata 
da Gerace - afferma Carlo 
Leoni, segretano della federa
zione romana del Pds -Quella 
proposta è l'esatto contrario di 
ciù c h e sarebbe necessario per 
Roma e che il Pds sostiene da 
tempo un progetto forte com
piuto per creare una cintura di 
verde intorno alla città Propo-
niarro, quindi, a tutte le oppo
sizioni democratiche presenti 
in consiglio comunale di in
contrarsi rapidamente per 
concordare t li obietti n e le for
me di una ^attaglia comune 
da costituire insieme in Campi
doglio e nella città» 
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Antonino Renzi, docente di tecnica delle ricerche di mercato 
alla facoltà di Economia e commercio della Sapienza 
ha ideato un programma per assegnare appalti e licenze 
basato sulla legge e, naturalmente, incorruttibile 

Sono passati 16 giorni da quando il consiglio comunale ha votato un or
dine del giorno che impegnava la giunta e il sincaco ad attivare ur «tele
fono verde» per raccogliere le denunce del cittadini su episodi di corru
zione. La linea non è stata ancora attivata L'ordino del giorno sollecita
va anche l'apertura di sportelli Informatizzati ptr consentire ai ottadlnl 
una verifica sullo stato di avanzamento delle loro pratiche. 

re antimazzetta 
Un computer può... ma nessuno lo vuole 

• i Pratiche perse negli uffici, arenate sugli scaffali in attesa di 
bolli o di visti che non arrivano e non si sa perchè. Domande 
che si perdono per la strada e aspettano per anni. La trasparen
za Impossibile degli uffici amministrativi, dove sbocciano tan
genti e favori. Ma è davvero Impossibile seguire tutti I passi di 
una richiesta di concessione edilizia o di una licenza commer
ciale? Antonino Renzi, docente di Economia e commercio alla 
•Sapienza» sostiene di no. Da anni ha sperimentalo un «filtro* 
per pedinare le pratiche amministrative e valutarne l'ammissibi
lità. Un programma che la sua facoltà offri per gestire i fondi 

dell'lrpinia, stroncando clientele e favoritismi. Ma che non è sta
to accettato. 'Pronto tangente» da quasi tre settimane continua 
a raccogliere segnalazioni. Storie di abusi piccoli e grandi che 
verranno poi presentate in un esposto alla magistratura. L'Unita 
e il Codacons. Il coordinamento per la difesa dell'ambiente e 
dei diritti degli utenti e consumatori, da oggi potranno contare 
sulla collaborazione gratuita di commercianti associati alla 
Confesercenti e di mille tassisti iscrìtti alla Snatp-Cna. Locandi
ne nei negozi e strisce sui taxi pubblicizzeranno la nostra inizia
tiva e i numeri anti-tangente. 

MARINA MASTROLUCA 

mm All'Indomani del terre
moto in Irplnla, un gruppo di 
ricerca della facoltà di Econo
mia e commercio si offri di 
fornire una matrice finanzia
rla per l'assegnazione degli 
aiuti alle persone colpite dal 
sisma. Una ricetta relativa
mente semplice, a base di 
personal computer e di pro
grammi di ladlt,utlUnaaloM. 

, Coiti ridotti, vantaggi enormi: 
(ottimizzazione delPuso delle 

' risorse disponibili e, soprattut
to, la drastica riduzione della 
discrezionalità. 

In altre parole, Il •filtro di 
ammissibilità» proposto dalla 
•Sapienza» avrebbe annullato 
il rìschio di una gestione per
sonale dei fondi disponibili e 
messo in forse la retedi favori
tismi e di consensi costruiti sul 
metodo abusato dello scam
bio. Mente tangenti, niente 
accomodamenti di favore: il 
computer era in grado di sta
bilire se e in che misura il ri
chiedente aveva diritto agli 
aiuti statali. Nessuna eccezio
ne ammessa al di fuori di 
quanto stabilito dalla legge. 
Insomma, o si aveva diritto o 
non c'era niente da fare. 

Quasi una bacchetta magi
ca per uscire indenni da una 
distribuzione di miliardi, sen
za portarsi dietro codazzi di 
polemiche e magari inchieste 

giudiziarie. Ed Infatti i ricono
scimenti non sono mancati. 
Tanti complimenti, congratu
lazioni, attestazioni di stima. 
Ma tutto e finito II. E al mo
mento di arrivare alle conclu
sioni, l'amministrazione dello 
Stato si e tirata, indietro con un 
gentilissimo *no grazie». 

A dlstanza.dl qualche anno, 

' per g e s t l r é ^ a ^ t o Irpinla JTI-
toma in un programma che 
Antonino Renzi, titolare della 
cattedra di tecnica delle ricer
che di mercato presso la fa
coltà di Economia e commer
cio alla «Sapienza», ha adatta
to alle esigenze di gestione 
delle pratiche amministrative. 
Lo scopo, cambiati i riferi
menti, è lo stesso: garantire la 
trasparenza delle procedure e 
l'accessibilità del cittadini agli 
atti, secondo quando previsto 
dalla legge 241 dello scorso 
anno. 

•Ho sempre sentito dire da
gli amministratori, ed ho letto 
anche sui giornali, che questa 
legge è di impossibile applica-

- alone - dice Antonino Renzi 
- . Bisogna sfatare il mito che 
la trasparenza sia un proble
ma irrisolvibile. CU strumenti 
per l'attuazione della legge 
esistono e formano gi i da al
cuni mesi oggetto di insegna
mento in un corso universita

rio, lo non sono un politico, 
ma un tecnico e posso dire 
che quelli posti dalla 241 sono 
problemi tutt'altro che irrisol
vibili». 

Il sistema messo a punto è 
lo stesso già Impiegato dagli ' 
istituti di credito o dalle finan
ziarie per valutare, ad esem
pio, gli elementi per la con
cessione di un mutuo, ftp. o 
meno lo stesso impianto del 
sistema che Renzi ed altri ave
vano proposto per la gestione 
dei fondi per i terremotati. So
lo che questa volta il program-

, ma 6 stato tarato per affronta
re le esigenze della pubblica 
amministrazione ed ha la pos
sibilità di aumentare all'infini
to le sue capacita per Indicare 
Iter burocratico, eventuali ca
renze. Irregolarità o punti 
d'arresto di tutte le pratiche, 
dalle concessioni edilizie alle 
licenze commerciali, dalle au
torizzazioni per l'occupazio
ne di suolo pubblico alle ordi
nanze del sindaco. Basta 
cambiare il «settore di punta
mento» del programma, sele
zionando la materia che inte
ressa. Poi, grazie alla memo-. 
ria elettronica, ogni pratica 
può essere «pedinata» grazie 
al suocodioe di registrazione. • 

•In questo modo si elimina • 
la mediazione del funziona
rlo, che spesso non è In condi
zione di poter dire a che pun

to si trova una determinala 
pratica e che pud essere ten
tato di trasformare un atto do
vuto in un favore personale 
dietro ricompensa - spiega 
Renzi - , E la macchina che è 
in grado di dire che fine ha fat
to la tale pratica o cosa man
ca ad un'altra. Ed è sempre il 
computer che permette di 

. scoprire Jrwjuali.uflici.ll lavoro 
si ingorga. ,per mancanza di 
personale o altro», 
I Il sistema può essere utiliz
zato direttamente dagli utenti 

• o attraverso impiegati. I costi 
sono molto ridotti: Ti dischetto 
gira su un personal computer, 
non servono cervelli elettroni
ci o grandi centri di elabora
zione. Eppure gli amministra
tori, dopo il primo entusia
smo, si sono mostrati piutto
sto tiepidi. «Il problema è che 
II nostro programma e In con
trotendenza rispetto all'atteg
giamento seguito dalle ammi
nistrazioni pubbliche - dice 
Renzi -. SI preferisce compra
re grandi macchinari, elabo
ratori elettronici di grosse di
mensioni che si trovano anco
ra sul mercato, costano molto 
ma sono spesso già superati, 
Ed invece basterebbe un per
sonal da poco più di due mi
lioni per gestire le pratiche 
amministrative di un piccolo 
comune». Problemi di traspa
renza? Forse. 

Una rete elettronica 
per «pedinare» 
tutte le pratiche 
Un numero di codice, un sistema di personal com
puter. Per «pedinare» una pratica amministrativa 
non serve molto di più. Dal controllo dei documenti 
all'atto della presentazione, alla verifica dei vari pas
saggi subiti dal fascicolo, tutto passa attraverso i tasti 
di un terminale. Anche le informazioni per i cittadi
ni. Ma la trasparenza voluta dalla legge 241 dello 
scorso anno resta ancora un miraggio. 

• f» Per una concessione edi
lizia servono qualcosa come 
80 documenti, tra quelli che 
deve produrre il cittadino e 
quanti sono il risultato di ac
certamenti e controlli da parte 
della pubblica amministrazio
ne. Tanti da perdere il filo e da 
lasciare spazio ad un gioco di 
rinvìi che spesso si sblocca so
lo con una tangente. La prati
ca, arenata in qualche ufficio, 
riesce allora ad arrivare in por
to e le difficoltà insormontabili 
spariscono all'Improvviso, sen
za lasciar traccia. 

Problemi di trasparenza, 
che la legge 241 del '90 voleva 
risolvere alla radice consen
tendo al cittadino l'accesso a 
tutte le informazioni sugli atti 
amministrativi che lo riguarda
vano. E che non sono mai stati 
affrontati, se non in una deli
bera dimenticata, varata dalla 
giunta Giubilo poco prima del 
commissariamento, per can
cellare l'immagine poco limpi
da dello scandalo delle men

se. Prevedeva registri consulta
bili dove verificare le fasi di 
avanzamento delle pratiche e 
bollettini periodici con l'indi
cazione degli atti licenziati dal
l'amministrazione comunale. 
Ma e rimasta lettera morta. 

Eppure sarebbe bastata una 
rete di personal computer. E la 
volontà di applicare la legge, 
che si avvia a compiere un an
no senza aver inciso minima
mente nei comportamenti del
la pubblica amministrazione, 
non più limpidi ora di quanto 
fossero nell'agosto del '90. 

Qualche esempio, sulla ba
se del programma «filtro di am
missibilità amministrativa» 
messo a punto dal professor 
Renzi e già insegnato alla «Sa
pienza». Al posto dei registri di 
carta, introduce una memoria 
elettronica, con gli stessi risul
tati e una maggiore velocità di 
consultazione e quindi di con
trollo. 

Già al momento della pre
sentazione della domanda, il 

Otto anni d'attesa 
per un'edicola 
«Colpa del concorso» 
tm «Pronto? Vorrei segna
lare che il giorno 7-10-83 ho 
presentato una domanda 
per ottenere la licenza per 
un'edicola. E ancora aspet
to. Invece so di gente che 
pagando ha ottenuto II per
messo senza aspettare affat
to». Un'altra storie di tangen
t i , come tante che ci vengo
no segnalate in questi giorni. 
Solo che questa volta le 
mazzette c'entravano poco. 

•In XI ripartizione sono 
praticamente solo io che mi 
occupo di licenze per le edi
cole fin dail'85 - spiega Na
dia Domenici - . È vero che il 
Comune non rilascia licen
ze. Ha dato nuove autorizza
zioni per la vendita di gior
nali soltanto a favore dei vin
citori di un concorso che 
avevano presentalo doman
da prima del 30 giugno '83. 
Al di fuori del concorso, so
no slate rilasciate solo quat
tro licenze, tutte per non ve
denti». 

Niente tangenti, quindi. 
Solo un concorso che non 
arriva mai e senza il quale 

c'è ben poco da faro. 
Dall'83, infatti, il bando non 
e stato più ripetuto. E le do
mando in attesa di una ri
sposta sono arrivate ormai a 
quota 1500. Tutte richieste 
presentate do|x> il 30 giugno 
'83 e che perciò non sono 
rientrate nei termini stabiliti 
dal bando precedente. 

Quanto al nuovo concor
so, non è possibile fare pre
visioni. La promozione del 
bando è subordinata, intani, 
all'approvazione da parte 
del consiglio comunale del 
plano di localizzazione dei 
nuovi punti vendita. 

Prima di concedere nuove 
licenze, insomma, il Comu
ne dovrà stabilire con preci
sione dove Cowanno essere 
piazzate le edicole. Ma il 
piano è ancora in fase di e r 
borazione e i tempi, dun
que, rischiano di slittare an
cora. 

Otto anni per una licenza 
di vendita sonc troppi? Que
sta volta paga'e non servi
rebbe a niente. 

I mille volti dei signori della bustarella 
Dieci milioni 
per comprare 
il silenzio 
del funzionario 

Sono un dipendente del 
Comune, ma il nome non ve 
lo posso dire. Vorrei protesta
re con l'iniziativa Unita-Coda-
eoa». Va bene denunciare le 
tangenti, come avete fatto. Ma 
non mi sembra serio far parla
re subito dopo i politici, per 
sentirci dire che dovremmo 
cambiare la classe politica, 
cioè loro. Proprio tra quelli 
che avete sentito, c'è un politi
co del Comune di Roma, mol
to critico con i dirigenti pub
blici, che ha lasciato dieci mi
lioni sul tavolo di un funziona
no che controlla I provvedi
menti adottati dalla sua ripar
tizione. E successo a lui, ma 
potrei essere anche io. Inutile 
dire che nessuno ha creduto 
che si sia trattato di una distra
zione, come ha cercato di 
sp.cgare l'assessore quando si 
è visto restituire il denaro Non 
si dimentica un pacchetto di 
banconote come se fosse un 
ombrello. Quindi, d'accordo 
parlare della piccola corruzio

ne, degli impiegati o dei vigili 
che accettano denaro per 
chiudere un occhio o manda
re avanti un fascicolo. Ma non 
ci si può scordare che tutta 
l'impalcatura regge sulla cor
ruzione dei politici. Non vo
glio fare un comizio e chiudo 
qui. È che le cose che vedia
mo fanno venire il voltastoma
co. 

«Terapia gratuita 
ma prima 
pagate una visita 
al primario» • 

Sono malata di calcoli re
nali. MI è stata consigliate una 
terapia con il litotrilorc e allo
ra sono andata In un ospedale 
per prendere un appunta
mento. Non vi sto a ripetere i 
racconti dei malati come me, 
che spesso devono ricorrere a 
questa cura e sono più le volte 
che la macchina è rotta che 
quelle che funziona. E già su 
questo bisognerebbe indaga
re. Ho trovato una lista d'atle-
sa che non finiva più. E per di 
più gli infermien mi hanno 
detto che per entrare in lista la 

cosa migliore era farsi visitare 
dal primario, naturalmente 
nel suo studio privato. Non sa
rà una tangente come quella 
del signore, diciamo cosi, che 
hanno trovato con le mutande 
piene di soldi. Ma voi una sto
ria del genere come la chia
mate? 

Sentenze 
di sgombero 
«La tariffa parte 
da 700.000 lire» 

Non è una stona solo mia e 
non voglio andarci di mezzo. 
Volevo segnalare però che 
per eseguire una sentenza di 
sgombero, diversi ufficiali giu
diziari della corte d'appello di 
Roma si fanno pagare. Le «ta
riffe» partono dalle 700.000 li
re ma si arriva anche ad un 
milione. E dopo anni che un 
proprietario si è impelagalo In 
un processo per riavere la sua 
casa è inevitabile che finisca 
con il pagare. Anch'io ho pa
gato sen^a protestare, perchè 
avevo paura che la cosa rian
dasse per le lunghe. Ma non è 
giusto 

«Ho pagato 
due milioni 
per avere 
la liquidazione» 

Non c'è stato niente da fare. 
Ho aspettato un sacco di tem
po, ma alla fine mi sono con
vinto a tirare fuori i soldi. Il 
funzionario che aveva l'incari
co di sbrigare la mia pratica 
me l'aveva fatto capire chiara
mente. Lui il fascicolo poteva 
pure dimenticarselo e la liqui
dazione l'avrei vista da morto. 
Un mascalzone sa... Ma che 
dovevo fare? Cosi gli ho dato 
due milioni, quanto mi aveva 
chiesto. Evenuto a prenderli a 
casa mia. E in quindici giorni 
sono riuscito ad avere i miei 
soldi. Già, perchè quelli erano 
soldi miei, non mi stava facen
do nessun favore. Non vi dico 
altro, né nomi né uffici. E il 
moiivo potete immaglnarvelo. 
Con l'attuale legge ci andrei di 
mezzo anch'io. Bisognerebbe 
modificarla, garantendo l'im
punità a chi sborsa i soldi per
chè la gente trovi il coraggio di 

denunciare. Cosi invece io mi 
troverei a difendermi dall'ac
cusa di essere un corruttore. 
lo, che ho dovuto sopportare 
le pretese di quel... Pensi che 
anche dopo aver pagato, ero 
talmente impaurito che per 
un po' di tempo ho mandato 
dei regali alla moglie del fun
zionano per tenermelo buo
no, 

Una canna fumaria 
troppo bassa 
«Una storia 
di Primavalle» 

Voglio raccontare un episo
dio del mio quartiere, Prima-
valle. In via D.G., nella XIX cir
coscrizione, c'è una palestra. 
La canna fumaria del riscalda
mento, anziché essere siste
mata sul tetto del palazzo, è 
disposta in modo che il fumo 
arriva proprio sotto le finestre 
di casa mia (io abito al primo 
piano!). Il gestore della pale
stra si chiama C. e lavora in 
una circoscrizione, ma non 
nella nostra, in un'altra. Non 

capisco in base a quale crite
rio gli sia stato concesso il per
messo di costruire la canna 
fumana cosi In basso. Si dice 
che il gestore si sia fatto aiuta
re da qualche funzionario del
la XIX. Insomma, un favore tra 
•colleglli-. Sono voci. Ma io 
chi devo avvertire? I vigili ur-
bani?ll Comune? 

«La Usi rilascia 
le autorizzazioni 
sanitarie 
solo a pagamento» 

Non posso dirvi altro: fate 
indagini sul dottor B. della 
Usi..., in via di Vallesccca. Per 
concedere le autonzzazioni 
sanitarie si fa dare milioni. O 
si paga, o non c'è niente da 
fare. E intanto lui ha aperto un 
vapoforno a e ricatta i rivendi
tori di pane: chi non compra il 
pane da lui, si vede arrivare 
ogni poco tempo i controlli 
dalla Usi. E quelli se vogliono 
lo trovano sempre il mòdo di 
fare delle multe. 

corsivo 
Piccola 
precisazione 

• • la Repubblico ha an
nunciato Ieri che «dopo 
Roma, anche In altre città 
si stanno organizzando 
dei "fili diretti" con i citta
dini per poter denunciare 
i casi di estorsioni e so
prusi. Ed é sempre Re
pubblica ad organizzare 
direttamente o a sostene
re le iniziative: cosi a To
rino, Firenze, Napoli». L'i
niziativa ha l'originale 
nome di telefono tangenti 
e segue di circa dieci 
giorni un'iniziativa de l'U
nità che si chiama pronto 
tangente. Il nostro giorna
le ha già pubblicato il pri
mo maggio un dossier di 
4 pagine con l i : denunce 
elei letton e un'intera pa
gina di pareri, tra i quali 
quelli dei direttori di Tgl , 
1 g2 e Tg3, su un'iniziati
va che non aveva prece
denti e che, per fortuna, 
fa proseliti 

cittadino può verificare in po
chi secondi i documenti prc-
sonlatl ed avere l'elenco degli 
eventuali atti mancanti. Ogni 
pratica avrebbe un suo nume
ro, l'indicazione della persona 
che ne è direltamente respon
sabile, del luogo fisico in cui i 
documenti sono stati collocati, 
dei vari passaggi che hanno 
subito, della scrivania su cui si 
sono fermati e il perché di 
eventuali ritardi. Se dopo i 
tempi stabiliti non si hanno più 
notizie della propria pratica, 
basterebbe chiedere al termi
nale per sapere dove sia finito 
il fascicolo, senza esser co
stretti a pagare nulla in cambio 
del «favore». 

Opportunamente istruito, il 
computer è anche in grado di 
verificare la compatibilità della 
richiesta con quanto stabilito 
dalla legge. Ad esemplo, per la 
richiesta di una concessione 
edilizia In un'area sottoposta a 
vincolo o destinata a verde, il 
computer potrebbe dare 11 suo 
veto, prima ancora di aver veri
ficalo I» completezza o l'esat
tezza della documentazione 
presentata. Solo se é legittima 
la richiesta viene presa in con
siderazione, altrimenti è bolla
ta come «inammissibile». 

Verificata la completezza 
degli atti allegati, la pratica vie
ne «ammessa» «: può essere li
cenziata. La discrezionalilà 
non è annullata completa
mente, ma ridotta e cosi anche 
1 margini di corruzione. 

Nello .«tesso tempo, l'ammi
nistrazione pubblica ha la fa
coltà di verificare le zone buie 
dei suoi uffici, le stanze dove le 
pratiche si incagliano e non 
riescono più ad andare avanti. 
Potrebbe cosi avere un quadro 
delle carenze di organizzazio
ne del lavoro, di personale, di 
attrezzature o... di onesta. Ed a 
quel punto scovare i responsa
bili non sarebbe più come tro
vare un ago in un pagliaio. 

Sos sul filo 
del telefono 
Tutti i numeri 
antiricatto 
• • Il modo di difendersi da 
chi chiede tangenti c'è. Sono 
ormai diverse Te linee telefo
niche, con cui si possono de
nunciare abusi. C'è 11 «Pronto 
tangente» dell'Unltà-Coda-
cons (44490292), comincia
to subito dopo la vicenda del 
consigliere circoscrizionale 
trovato con 20 milioni nelle 
mutande. E c'è il filo diretto 
dei Verdi (6795812). Alcune 
associazioni, inoltre, sono 
scese in campo da tempo 
con iniziative analoghe. Il 
Codacons, per esempio, è 
un'associazione per la difesa 
dei diritti dei cittadini e quin
di raccoglie segnalazioni su 
abusi di vario genere. Ma 
vengono accolte anche le 
denunce di casi di tangenti 
(3251738). Lo stesso discor
so vale per l'Mfd (3216059), 
che si occupa principalmen
te di disservizi nel sistema sa
nitario. C'è infine la Confe
sercenti. Ai 15 mila iscritti ro
mani ha inviato un questio
nano per sapere esattamente 
in che misura siano taglieg
giati. Inoltre ha messo a loro 
disposinone una linea tele
fonica. 

l'Unità 
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Ex-mattatoio 
Associazioni 
contro 
il mega-blitz 
§ • •Fermare il degrado del
l'ex mattatoio è stato sempre 
un problema da noi posto con 
chiarezza sia nel rapporto con 
il Comune, sia con i cittadini 
di Testacelo» Chiamati in 
causa da un sopralluogo dei 
carabinieri del Gruppo Roma 
I che l'altro ieri hanno dise
gnato un quadro •allarmante* 
delle condizioni in cui versa 
l'area che avrebbe dovuto ve
der sorgere la -Casa della 
Scienza», gli operatori del Vil
laggio Globale e della Casa 
della pace rigettano ogni ac
cusa che li vuole responsabili 
del desolante stato di abban
d o n a Cavalli allo stato brado, 
stalle fatiscenti, discariche e 
•botticelle», non sono i leni 
della loro attivila che verte su 
dibattiti, meeting intemazio
nali, mostre e spettacoli, servi
zi per immigrati un punto di 
riterimento per moltissime 
strutture associative, ricreati
ve, politiche e sindacali della 
citta. Ospiti abusivi dell'area 
(il Villaggio Globale occupa 
da un anno i locali restaurati 
dell'ex Borsa, mentre la Casa 
della pace da sette anni trova 
sede nel lato di via Campo 
Boario), le due associazioni si 
difendono smontando le ac
cuse. «Nostro malgrado abbia
mo vigilato sul magazzino dei 
reperti archeologici prove
nienti dal monte dei Cocci im
pedendone il saccheggio -
racconta Giampiero Di Folco 
del Villaggio Globale-e l'as
sessore Battistuzzi forse non 
sa che l'archeologo che li stu
diava ci ha ringraziato per 
aver provveduto all'allaccio 

. dell'energia elettrica». L'as
senza di un servizio di custo
dia del magazzino sembra es
sere dunque indipendente 
dall'occupazione abusiva dei 
locali cosi come è precedente 
la formazione della discarica 
nello spazio antistante. •Seb
bene non ci piaccia rimpiaz
zare le autorità competenti -
continua Giampiero DI Folco-
abbiamo richiesto all'Amnu la 
rimozione dello sterco- si trat
ta di contatti in attesa di (or-

' malfcxzazione ma che comun
que dimostrano la nostra fer
ma intenzione di salvaguarda-

" re questo spazio». 
Il degrado è un fatto incon

testabile dunque, ma le re-
. sponsabllita sembra vadano 

cercate altrove. Iniziato nel 
1 1975 a seguito del trasferì-
" mento al Prenestino del nuo

vo centro carni, il dibattito sul 
recupero dell'area dell'ex 
mattatoio e del Campo Boa
rio, ha partorito idee e progetti 
presto caduti nel dimentica
toio. Anche l'accreditato •Mu
si», il museo della scienza e 
dell informazione non e an
dato oltre uno studio di fattibi-

' lit&conclusodaoltreunanno 
Restituirlo ad un uso pub

blico, (chi pensava al Beau-
bourgthi ad un mercato), ma 
runico Intervento realizzato 
dal Comune, con una spesa di 
tre miliardi, è stato il restauro 
dell'edificio dell'ex Borsa, uti
lizzato per qualche mostra e 
poi «messo» perche il Campi
doglio non poteva sostenere 
le spese di manutenzione E 
nel deserto hanno fatto capo
lino le occupazioni mentre in
disturbate proseguivano le at
tività abusive di una settantina 
di persone ora oggetto di ac
certamenti da parte della pro
cura della Repubblica. 

OFeMa. 

Dopo l'aggressione al San Camillo 
sotto accusa il Sat 
«Forse è stato uno dei drogati» 
Ma gli operatori difendono il centro 

Confermato l'arresto dei ragazzini 
che hanno accoltellato un canadese 
Ieri sono stati trasferiti 
nel carcere di Casal del Marmo 

In ospedale a caccia dì un colpevole 
Omelia screditata, il Sat sotto accusa. Si gonfiano le 
polemiche nell'ospedale San Giovanni, dove lunedi 
sera una ragazza di 24 anni è stata aggredita e vio
lentata da uno sconosciuto. Per la polizia l'aggres
sore potrebbe essere un tossicodipendente, magari 
in cura al Sat, che cosi adesso per qualcuno dovreb
be cambiare indirizzo E c'è chi dice. «Chissà, (orse 
anche Ornella si droga». 

CLAUDIA ARLCTTI 

Ita «Chissà forse si drogiiva 
anche lei. » Cosi ha detti) ieri 
mattina un'operatrice dell'o
spedale San Camillo, dove lu
nedi sera uno sconosciuto ha 
trascinato una ragazza dietro 
un cespuglio e ha tentato di 
sodomlzzarla Quell uomo è 
scomparso nt;l nulla, di lui c'è 
solo una descrizione vaghissi
ma e inutile sui vent anni, ca
pelli castani Ma la poli/.ia ha 
dichiarato chi: potrebbe essere 
un tossicodipendente e questa 
ipotesi alla '.>ente che lavora 
negli uffici d" I Sat - il servizio 
del San Camillo per l'asvstcn-
za ai tossico») pendenti - non è 

allatto piaciuta 
Le dichiarazioni un po' af

frettate della polizia, del resto, 
hanno Unito col mettere nei 
guai 11 Sat e I suol pazienti 
Qualcuno ha già chiesto che il 
centro cambi alla svelta indi
rizzo Giovanni Acocella, il di
rettore sanitario del San Camil
lo, ha detto -Aumentare la sor
veglianza non servirebbe, per
che questo ospedale ha chilo
metri di viali e sotterranei La 
verità e che I tossicodipendenti 
non dovrebbero stare qui, do
vrebbero essere assistiti altro
ve 

Cosi, ieri mattina, tra i corri

doi del Sat qualcuno s'è lascia
to andare un po' troppo E su 
Ornella, aggredita mentre an
dava a far visita alla madre ri
coverata, hanno preso a circo
lare voci malevole che dicono 
forse si drogava, forse è slato 
un regolamento di conti ira 
tossicodipendenti 

Scuote la testa il responsabi
le del servizio, Vittono Lelh 
•Non mi sembra molto verosi
mile che l'aggressore sia un 
tossicodipendente. Il tentativo 
di violenza é stato compiuto di 
sera e qui dopo le cinque del 
pomeriggio non c'è quasi più 
nessuno» Dagli operatori del 
Sat sono venute anche altre 
considerazioni «Questa gente 
al sesso pensa poco, ha in te
sta solo I eroina» E ancora «Se 
un tossicodipendente ha desi
derio di un rapporto sessuale, 
non ha bisogno di ricorrere al
le minacce. Gli basta chiedere 
a qualcuno del suo ambiente». 

Mentre il Sat si difende dalle 
accuse gridate e bisbigliate, 
l'aggressore è ancora scono
sciuto e le probabilità di nn-
tracciarlo diminuiscono giorno 
dopo giorno. É stato abile e ra-

Lingresso del laboratorio di preziosi a San Giovanni svaligiato Ieri mattina da due rapinatori 

Gioielli per un miliardo 
rubati a San Giovanni 
• i Bottino miliardario per 
due rapinatori che ien mattina 
sono riusciti a razziare oro e 
gioielli In un deposito di pre
ziosi in via Ubenga, a San 
Giovanni, tonno usato u ia 
tecnica ormai collaudata. F'er 
entrare nel laboratorio di 

flioielli i due banditi si sono 
inti rappresentanti di com

mercio E dopo vane telefona
te sono riusciti a prendere un 
appuntamento, varcando cosi 
la porta blind ita. 

Il copione s'è ripetuto ieri 
mattina al pri no piano di una 
palazzina in \ la Alberigli 56. a 
San Giovanni Nel laboratorio 
c'erano la proprietaria, Ari-
nangela Podc'a, 40 anni, e un 
commesso, Primo Peiicutti. di 
53. non è stato ancora con 
precisione qjanto i banditi 
abbiano portato via. C'è chi 

parla, tra gli investigatori, di 
trentaclnqup chili d'oro Altri 
ancora ritengono che il botti
no complessivo, tra oro e 
gioielli, superi il miliardo di li
re. 

La fase finale del piano è 
scattata verso le 10 di ien mat
tina Ma i contatti telefonici 
andavano avanti ormai da 
una settimana I banditi si era
no presentati come commer
cianti di preziosi, interessati 
all'acquisto di un notevole 
quantitativo di gioielli in oro 
La signora Podda non aveva 
motivo di insospettirsi L'ap
puntamento, nel laboratorio 
di via Albenga, era stato fissa
to appunto per le 10 di ieri 
mattina. Davanti alla porta 
blindata, ovviamente chiusa, 
quei due signon sul trentacln-
que anni, impeccabilmente 
vestiti, hanno mostrato una 

verosimile licenza di commer
cio per orari Appena entrati 
nel salone i due banditi han
no preso in pugno le pistole 
ed hanno minacciato la titola
re ed II commesso. Dopo 
averli costretti ad aprire la cas
saforte, li hanno legati e imba
vagliati con il nastro adesivo 
da imballaggio Infine, dopo 
aver sistemato in due borsoni 
di tela la refurtiva, i due sono 
fuggiti La rapina sembra rical
care, finale escluso, l'assalto 
al deposito di preziosi in largo 
dei Colli Albani avvenuto il 26 
febbraio scorso. Stessa «pro
gettazione» del colpo, stessa 
dinamica Ma In quell'occa
sione I figli del titolare del la
boratorio trovarono la fred
dezza di Impugnare le armi, 
uccidendo uno dei rapinatori 
e ferendo il complice. 

pido, è fuggito senza lasciare 
traccia, propno mentre, dal-
I altra parte della città, due ra
gazzini mettevano a punto un 
altro «piano» di violenza, con 
minor «fortuna». Daniele e 
Marco, 14 e 15 anni, sono stali 
catturati quasi subito Lunedi 
sera, nel parco di piazza dei 
Tnbuni, avevano rapinato un 
giovane canadese, ferendolo 

gavamenle con un coltello 
a ieri hanno lasciato la casa 

d'accoglienza e si trovano nel 
carcere minorile di Casal Del 
Marmo, in attesa del processo 
Cednc Acco, il giovane aggre
dito, è stato tra la vita e la mor
te per un giorno, i medici han
no dovuto asportargli la milza. 
Ieri stava leggermente meglio 
Daniele e Marco hanno spie
gato che avrebbero usato i sol
di della rapina per andare in 
discoteca Rischiano motto. 
Sei anni di carcere, forse an
che di più, se il tribunale ac
certerà che si è trattato di ten
tato omicidio, oltre che di rapi
na Due o tre anni, se la con
danna sarà per lesioni, e non 
per tentato omicidio. L'angolo del cortile dova è stata aggredita la ragazza al San Camillo, l'altra sera 

Ieri le ultime arringhe, lunedì la sentenza 

Per il «nano» ultimo atto 
Assassini o vittime? 
«Armando e Michela sono innocenti». «Armando e 
Michela sono due spietati assassini». Ultime arrin
ghe al processo per l'uccisione di Domenico Seme-
raro, detto il «nano di Termini». L'avvocato di parte 
civile ha chiesto che entrambi gli imputati siano giu
dicati colpevoli e risarciscano la famiglia della vitti
ma. L'avvocato di Armando: «Fu un eccesso di legit
tima difesa». Lunedi la sentenza. 

• i Assassini o «vittime»? Il 
processo per l'uccisione di 
Domenico Semeraro, detto il 
•nano di Termini» è ormai al
la fine, ma dopo sei mesi di 
udienze e di sorprese l'esito 
è tutt'altro che scontato. Ieri 
c'è stata l'ultima battaglia, 
prima della sentenza che è 

Erevista per lunedi prossimo, 
'avvocato Raffaele Greco, 

che rappresenta la famiglia 
della vittima, ha tenuto la sua 
amnga: un'ora al microfono, 
per concludere che Arman
do Lovaglio e Michela Palaz
zina I due giovani imputati, 
sono gli spietati assassini di 
un uomo integerrimo e non 
le vittime di un «corruttore di 
giovanissimi», come persino 
la pubblica accusa aveva de
finito Domenico Semeraro II 
pm l'altro giorno, sconcer
tando tutti, aveva Infatti chie
sto l'assoluzione per Michela 
(•niente prova che abbia 
partecipato all'omicidio») e 
una condanna a sedici anni 
per Armando, che un anno 
fa uccise il «nano» a calci e 
pugni. Cosi ieri l'avvocato di 
parte civile ha tentato di ria
bilitare la figura della «vera 

vittima»: «Non corrompeva 
nessuno, non ha inai indotto 
nessuno a drogarsi né a (are 
altro. Aveva un'unica colpa: 
era innamorato di Armando. 
Ma di quel ragazzo aita fine si 
è stancato e con la decisione 
di lasciarlo ha decretato la 
propria condanna a morte». 
E Michela? Colpevole quanto 
Armando «Anche ammet
tendo che non abbia parteci
pato materialmente all'omi
cidio, è certo che la sua pre
senza ha indotto Armando a 
colpire» Conclusione- devo
no essere entrambi condan
nati, inoltre la famiglia della 
vittima va risarcita con cin
quecento milioni. L'avvocato 
ria precisato che quella dei 
soldi è una richiesta simboli
ca. «So che gli imputati non 
sono in condizionedi pagare 
alcunché», ha concluso. 

Poi ha preso la parola l'av
vocato Venditti, che difende 
Armando. Con l'arringa di Ie
ri ha giocato tutte le sue car
te La tesi sostenuta è stata in 
sostanza questa: il «nano» ri
cattava i due ragazzi grazie a 
una sene di foto pornografi-

Domenico Semeraro 

che e Armando, che voleva 
allontanarsi da lui, viveva in 
condizioni di schiavitù Cosi, 
nel corso dell'ultimo litigio, 
ha ucciso Inoltre, poiché il 
«nano» l'aveva aggredito per 
pnmo, si è trattato di un «ec
cesso» di legittima difesa: il 
ragazzo perciò deve essere 
assolto o quasi In realtà, una 
sentenza assolutoria è tal
mente inverosimile, che lo 
stesso avvocato ha avanzato 
una seconda richiesta 
«Quanto meno va riconosciu
to ad Armando di avere agito 
in un momento d'ira, senza 
alcuna premeditazione». Se 
la sentenza accogliesse que
sta seconda richiesta. Ar
mando Lovaglio potrebbe re
stare in carcere otto anni, la 
metà di quanto proposto dal
ia pubblica accusa 

Tentato suicidio al Laurentino 
Sfrattato con moglie e figli 
si chiude nella sua auto 
e minaccia di darsi fuoco 
• • Voleva uccidersi darsi 
fuoco nella sua vecchia Fisi 
127, esasperato da venti giorni 
e venti notti passati a dormire 
sui marciapiedi di via Paolo 
Buzzi, alla Cecchignola Mano 
Lorenzo Ena, 32 anni, origina
no di Sassan, era stato sfratta
to, appunto, venti giorni fa 
dall'appartamento che da an
ni occupava abusivamente, in 
quella stessa strada, con la 
moglie, al quinto mese di gra
vidanza, e due figli di 7 e S an
ni Aveva chiesto al Comune 
un alloggio, ma la risposta era 
stata negativa Perciò, all'alba 
di ieri, ha deciso di uccidersi, 
cospargendo di benzina i se
dili della macchina e chiu
dendosi all'interno. Soltanto 
dopo oltre un'ora di este
nuanti trattative gli agenti del
la polizia e i carabinien del-
1 Eur sono riusciti a convince
re l'uomo ad uscire dall'auto, 
promettendogli inoltre che 
avrebbero tutto quanto in loro 
potere per far ottenere a fui e 
alla sua famiglia un alloggio 
temporaneo 

Mano Lorenzo Ena, la mo
glie, Patrizia Antonucci, 33 an
ni, e i due bambimsubito do
po lo sfratto sono andati a 
dormire sul marciapiede pro
prio di fronte alla casa che an
ni prima avevano occupato 
Nei giorni successivi uncono-
scente aveva regalato loro 
una tenda, che l'uomo aveva 

sistemato nei gistlini di via 
Paolo Buzzi Riparato almeno 
dalla pioggia, ma senza ac
qua, luce, gas e servizi igieni
ci «Sono andato avanti per 
venti giorni, sperando che 
qualcosa si sbloccasse, che il 
Comune si decidesse a darci 
un posto dove andare, dove 
vivere come essen umani» -
ha poi raccontato Lorenzo 
Ena agii agenti di polizia e ca
rabinieri 

Ma all'alba di ien, ormai 
esasperato dalla situazione, 
l'uomo ha deciso di uccidersi 
•Se mi ammazzo - ha detto al
la moglie - forse a voi ve la 
danno la casa» Ha preso una 
tanica colma di benzina, pre
parata la sera precedente, e si 
è chiuso nella vecchia 127. 
Con calma ha cominciato a 
versare la benzina sui sedili 
della macchina, brando poi 
fuori una scatola di cerini. È 
stata la moglie stessa a chie
dere aiuto ad un inquilino di 
un palazzo della strada che a 
sua volta ha telefonato a poli
zia e carabinieri Per oltre 
un'ora gli agenti hanno dialo
gato con lui attrav»-o i fine
strini chiusi, tentando di con
vincerlo ad uscire, prometten
dogli che avrebbero tentato di 
risolvere la sua situazione. 
Erano le sei di mattina quan
do Lorenzo Ena ha riabbrac
ciato la moglie e i suoi due 
bambini. 

Attentato a Torvajanica 
Un candelotto di esplosivo 
contro la stazione dei Ce 
Vendetta della mala locale? 
M Un candelotto di polvere 
da mina è stato lanciato da un 
auto in corsa all'alba di ieri 
contro la stazione dei carabi-
nien di Torvajanica L'ordigno 
è andato a cadere su un bal
concino della palazzina a due 
piani dove si trovano gli allog
gi delle famiglie dei militari. 
L'esplosione, violenta, ha 
mandato in frantumi i vetri de
gli appartamenti, scheggian
do inoltre le mattonelle del 
terrazzo. Tra gli abitanti della 
zona e tra gli stessi carabinieri 
ci sotto stati attimi di panico. 
Poi sono arrivate le pnme, 
confortanti notizie. Nessun le
nto, nessuna rivendicazione 
per un attentato che con il 
passare delle ore assume 
sempre più 1 contomi di un'a
zione improvvisata ad opera 
della malavita locale Gli inve
stigatori hanno praticamente 
escluso l'ipotesi della matrice 
politica. 

Erano da poco passate le 
cinque di ieri mattina quando 
l'ordigno è stato lanciato con
tro la stazione dei carabinieri. 
Sembra che qualcuno abbia 
visto o senuto una macchina 
fuggire a tutta velocità pochi 
istanti prima dell'esplosione. 
Ma I carabinieri del Gruppo 
Roma 111 e della compagnia di 
Pomezia, che stanno inda
gando sull'episodio, preferi
scono tacere sull'eventuale 
presenza di testimoni, senza 
confermare o smentire le voci 
che per tutta la giornata si so
no accavallate Certo è che al
cune persone sono state 
ascoltate dal militari durante 
la mattinata E che decine di 
perquisizioni domiciliari sono 

state eseguite, sempre ieri 
mattina, tra Torvajanica, 
Ostia. Tor San Lorenzo e Po
mezia. I carabimen tengono a 
precisare con chiarezza un 
solo particolare Non si tratta, 
a loro avviso, di L I attentato 
politico 

Perciò le indagini sono sta
te indirizzate sulla malavita lo
cale Malavita composta da 
elementi non certo di primis
simo piano nel panorama del
la criminalità organizzata del 
litorale laziale L'attentato po 
trebbe essere «alo organizza
to da qualcuno, ad esempio 
da chi detiene il controllo del
lo spaccio di droga nella zo
na, infastidito dai controlli 
eseguiti negli ultimi giorni I 
Torvajanica. Il colonnello 
Foggetti, dei gruppo Roma HI. 
e il capitano Pianamente, co
mandante della compagnia di 
Pomezia, stanno in queste ore 
tentando di ricostruire una 
«mappa» delle ultime opera
zioni svolte su quella porzione 
di costa laziale per restringere 
cosi la rosa dei sospetti man
danti dell'attentato. 

I resti dell'ordigno, formalo 
da un candelotto di polvere 
da mina, da una miccia a len
ta combustione e da un picco
lo detonatore, sono stati rac
colti dagli artificieri e portati 
nel laboratorio dell'apposita 
sezione, dove saranno analiz
zati È però improbabile che 
l'esame possa portare a qual
che indizio per l'identificazio-
ne degli attentatori, dal mo
mento che quel tipo di cande
lotto esplosivo viene utilizzalo 
con molta frequenza nelle ca
ve. 

GIOVEDÌ 9 MAGGIO - ORE 17 
Via di Trigona km 0,800 
presso Club del Liscio 

er INCONTRO 
CON I CITTADINI E IL POS 

Partecipano 
Antonello FA LO MI 

Mgmtario ragionala Pds 

Esterino MONTINO 
consigliar» comunale Pda 

Giorgio DI GIORGIO 
capogruppo Pda circoscrizione Xil 

Unità «Il basa 
Porta Medaglia 

Giovedì 
con 

l'Unità 
una pagina di 

LIBRI 

GIOVEDÌ 9 MAGGIO - ORE 18 
Presso Sez. PARIOLI 

Via Scarlatti, 9 
Assemblea su: 

PROGETTO CULTURALE PER 
ROMA CAPITALE 

Partecipano: 

Adriano LA REGINA 
Sovralntendenza al Boni Archeologici 

Andrea IEMOLO 
responsabile delle politiche per la cultura a Roma, 

della Federazione romana del Pds 
Associazione ITALIA-AMBIENTE 

Club «PUNTO E A CAPO-

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAB E ATA 

Per Informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

fegl 
Lep delle Cooperative e Mutue del Laalo 

Giovedì 9 Maggio 

VARIANTE DI SALVAGUARDIA, 
REGOLE NUOVE 

PER LO SVILUPPO: 
LA TUTELA DEL TERRITORIO, 

LA TRASFORMAZIONE 
DELLA CITTA 

11740 APERTURA DEI LAVORI « 
Claudio Falconi J 
Vlet Praldtiut Lega Coop. Latto 

INTRODUZIONE 
Emo Proletti 
Pmldaiu Lega Coop Latto 

on. Franco Carrara 
Sindaco di Roma 

Saverlo Coltura • Roblnlo Coiti • Sandro Dd 
Pallore • Loredana De Petrli - Antonio 
Gerace - Michele Meta - Eitertno Montino • 
Carlo Pelonzl - Gabriele Plemurtinl • 
Mutlmo Pompili • Alberto Quadrane -
Olanrrar so Redavld • Pietro Salvagli! -
Lello Spai»" • Walter Tocct - Paolo Tuffl 

RESIDENZA DI RIPBTTA - Vii di Ripem, 231 

INTERVIENE 

PARTECIPANO 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO D O N A T O , 1 2 
Tel. 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

inaili 26 i 'Unità 
Giovedì 
9 maggio 1991 
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MUMBUUTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda 

da lunedì a venerdì 6554270 
Aied. adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
•I756741 

Ospodalb 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

H462341 
1)310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590163 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere $896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
CooptMitoc 
Pubblici 7594568 
Tasslstlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

gtf> tfc ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 -
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46854444 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
HerzeÉponolegglo) 547991 
Bleinowgglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla-
na) 
Panoll: piazza Ungheria 
Prati' piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Gli studenti 
costruiscono 
un cantiere 
ecologico 

LAURA DCTTI 

•Tal Sono cinquemila e pro
vengono da cento scuole di 

- Roma e provincia. Sono gli stu
denti protagonisti di «Costrula-

' mo un cantiere ecologico*. Si 
intitola cosi l'iniziativa, pro
mossa dall'Associazione «Nuo
va compagnia delle Indie» in 
collaborazione col Comune, 

. che ha visto giovani delle scuo
le medie impegnati in ricerche 
teoriche e pratiche sulle Dune 
di Castel Porziano. Uno studio 
per rUevare le caratteristiche 
dell'ambiente, le tracce di in
quinamento presenti e quindi 
per prevenire ulteriori danni 
sul paesaggio naturale. 

L'iniziativa, in piedi dal 1987 
ha visto, per questa nuova edi
zione, una partecipazione più 
vasta del solito. Nei mesi di no
vembre e dicembre scorsll'As-
sedazione organizzatrice ha 
svolto con ogni classe (due 
per ogni scuola) due lezioni 
per introdurre l'argomento, 
cercare notizie riguardo alia 
zona presa in considerazione 
e affidare ad ogni alunno un 

1 compilo preciso da svolgere 
durante l'uscita di esplorazio
ne sulla spiaggia di Ostia. Alla 
(ine dell'esperienza gli studenti 
hanno latto un lavoro riassun
tivo e di rielaborazione dei dati 
raccolti. D materiale conclusi
vo proveniente da ogni scuola 
é stato poi riunito per essere 
esposto in una mostra che. 
Inauguratasi la settimana scor
sa, andrà avanti Uno al 15 mag
gio. I lavori sono riuniti nel 
Coltile dei ragazzi del Coro-

'pieno monumentale San Ml-
chtleaRipa (via San Michele. 

. » ) . ««irto: tuWI giorni ore 9-
, IS. domenica chiuso. 
' , •Carteflool colorati di propa-
rganda contro l'Inquinamento 
del mare • della spiaggia, In-
travate nel quartieri e dati aro-

. bieMallstirielaboraU in rappre
sentazioni granché, giochi di 
gruppo ispirati alla natura, vi-

' deocne propongono le imma
gini delle uscite sulla spiaggia. 

< ertati e plastici: lavori reallaz-
iiati dal ragazzi ed ora esposti. 
••Questa e la storia della formi
ca che libellula divento-, dice 
l'inizio di una canzone n i f e -

' zeta dalla 2a E della scuola 
•Favate». La classe 2a B del 
•Croce» ha Invece disegnato 
un cartellone con una giovane 
che punta il dito e dice «Il mare 
muore e tu cosa fai». Oppure 
e t chi ha costruito un plastico 
per lanciare la proposta di un 
progetto da realizzare a Castel 
PorzUno: molte piante verdi e 
una serie di ponti in legno per 
attraversare la spiaggia senza 
danneggiare l'ambiente. Idee 
di ogni tipo, quindi, per parlare 
della natura e dire no all'inqui
namento. Prima della chiusura 
della mostra verrà Istituita una 
giuria per scegliere, tra i tanti 
lavori, quelli più rappresentati-
«L Chi vincerà II concorso par
teciperà ad un campo scuola 
di quattro giorni a Ventotene. 

Al Teatro Ateneo un'opera di Eugenio Barba interpretata da Toni Cots 

Edipo, il gran burattinaio 
MARCO CAPORALI 

Elromancero 
ite Edipo 
con Toni Cots. Testo e ragia di 
Eugenio Barba. Costumi di To
ni Cots. 
Teatro Ateneo 

• a Per soli cinque giorni al
l'Ateneo (ultim.t replica saba
to) Toni Cots pr senta un'ope
ra già entrata nella storia del
l'Odo) Teatret El romancero 
de Edipo. Rappresentato la 
prima volta a Hoìstebro, citta
dina danese dove ha «ede il 
celebre gruppo nel febbraio 
del 1984, El romancero è l'ulti
mo spettacolo realizzi» da 
Eugenio Barba con l'attore ca
talano. In quel periodo Toni 
Cots, Ideatore di-I progetto «Ba
silo» nell'ambiti) del Nordisk 
Teater Laboratorium, Intrapre
se un autonomo percorso 
creativo ( dopo otto anni di la
voro con l'Odir) allonanan-

doil dalla matrice originaria. A 
Barcellona, sua città d'origine, 
dirige da quattro anni un cen
tro di ricerca e sperimentazio
ne: il TeatreObert 

Nel Romancero, recitato in 
spagnolo, Toni Cots è ad un 
tempo il narratore e il protago
nista della tragedia, o meglio 
delle tragedie generate da Edi
po, e da lui subite In obbedien
za al destino deciso dagli dei. 
Esule e cieco, strascicando I 
piedl*nudi sulla scena, addob
bata con elementi essenziali e 
simbolici, ciascuno raffiguran
te un personaggio definito, 
Edipo è II gran burattinaio che 
muove fili ineluttabili, con 
quella feroce sottomissione al
la sorte che e pietrificazione e 
dominio dell'orrore. La tragica 
trinità degli oggetti rituali, che 
si staglia su un pannello nero, 
formata dalla maschera di Edi
po sul sudario, dal ventaglio 
piangente di Antigone e dalla 

GunterGrass 
e lo «scontro 
scrittura/aisegno 

nimMOAUJAN 

• 1 Indimentle abile tenzone 
quella deU'inuslttto appaiente 
scontro tra la scr ttura e 11 dise
gno. O per megli» dire più che 
tenzone apparente competi
zione, che poi per inspiegabile 
equivoco chi scrive non deve 
Invaderei] camp» det disegno 
e chi disegna non deve invade
re la scrittura. Gunter Grata che 
espone alla Galli-ria «Il Segno» 
In via Capo Le Cue. 4 (orario 
10-13 e 16-19,30 chiuso festivi. 
Ano al 29 maggio) ne è consa
pevole e quasi Irride a questa 
distinzione con le proprie ope
re. Opere disegnate e Incise; 
opere che immaginificamente 
si accostano alla tradizione ba
rocca del nord Europa « che 
enucleano sulla carta di gram
matura spessa segni e parole. 
Il disegno di Grass non ha bi
sogno di didascalia o d'inter
vento esplicativo, perché il se
gno non è altro che il prose-
Buio della scrittura e viceversa. 
Scrive racconti con le immagi
ni che il segno cerca e trova; 
sogna parole lo scrittore per di
segno storico quasi favolistico. 
Sono anche le narrazioni di al
tri tempi che impiegano le dita 
e la mente dello scrittore. D'al
tronde alle spalle Grass ha co
me altri scnttori poesia dise
gnata, poesia visiva, segno e 
colore e scrittura dipinta, gli 
esempi sarebbero superflui ma 
su quel'onda dal barocco In 
poi il segno favolIMlco e narra
tivo di Grass non disdice affat
to alla carta. Il «dramma della 
pagina bianca» che quasi rifiu
ta cacciandolo, Il segno non 

compete ad un narratore della 
sua levatura Impegnato com'è 
nella ricerca di identità, temi. 
Intrighi e parole. 

I disegni seguono un filo Im
maginario che titola anche 
Mttealmente il percorso arasti-
«OideUo scrittorernon-per de
pistare e contornare di alone 
misterioso il fare e l'Immagine 
prodotta dalla manualuità. ma 
per poesia e arte. Le applica
zioni del segno dimostrano 
una rara perizia tecnica che 
sostituisce, come avviene per 
altri artisti di lingua tedesca, 
forse anche il benedetto 
•dramma della pagina bian
ca»: con rimarchevole dignità 
professionale, comunque. Ci si 
legge amorevolmente la pedis
sequa cura di elencare in po
chi segni l'evolversi della natu
ra, le diverse gradazioni di gri
gio, la scelta della carta bianca 
e l'angoscia figurativa di non 
uscire mai dal dettato: dettato 
cercato e costretto, tenuto 
stretto ben saldo tra le dita. 

Miracolosamente sfuggito 
alla depravata circuizione del 
•tutto e subito» Grass, quasi 
orientalmente e con pervica
cia Insistenza, consegna un 
prodotto alla storia del dise
gno e della scrittura che amal
gama dignitosamente alcune 
cose di rara estrema sensibili
tà: composizione mal squili
brala; tonalità quasi agrigìata. 
sana e decorativa al massimo; 
constano temporum Ineffabi
le e stabile senza sgrammati
cature o dissimulazioni «fur
be». 

GOnter Grass, «David Intepreta Oskar» (1979): sopra Tom Cots In «El 
romancero de Edipo»; sotto Franca Valeri 

«Posizione di stallo» di Kohout 
da oggi al Teatro delle Arti 

fa* •Posizione di stallo» di Pavé! Kohout, messo In scena dal
la Compagnia dell'Atto, è in •prima» questa sera alle ore 21 al 
Teatro delle Arti di via Sicilia 59. Protafbnisti Renato Campe-
se, Anna Menichetti ed Enzo Robuttl, regia di Marco Lucchesi. 
Nato al Teatro Due di Roma nel 1989 lo spettacolo - sull'onda 
di un forte successo di critica e di pubblico'- ha proseguito le 
sue repliche per oltre due anni, con una lunga tournee italia
na. 

Pavel Kohout è uno degli autori cecoslovacchlpiù rappre
sentativi e rappresentati a livello intemazionale. Egli ama in
trecciare i grandi temi della storia con le microstone dei suol 
personaggi. In «Posizione di stallo» è l'Europa ad essere pre
sente sulla scena, non solo con l'attualità del volgere degli an
ni '80, ma anche con il passato della 2* guerra mondiale. 

«Un mestiere che vuole follie e libertà» 
•Tal Ad apertura di sipario at
traversa Il palcoscenico por
tando al guinzaglio l'insepara
bile cane, poi rimane in came
rino per l'intero primo atto. 
Proprio durante il primo atto 
vado a trovarla. Il cane si e già 
addormentato in una cesta. 
«Ritrarre» -cos i da vicino Fran
ca Valeri - è una bella emozio
ne. Le spiego che sono un at
tore che bussa ai camerini dei 
«grandi» per farli raccontare. Si 
dispone ad una piacevolissima 
conversazione di ricordi non 
priva, pero, di attacchi alla te
levisione di oggi, al cinema tul
liano, all'abusato culto del re
gista: troppo serioso e «colto» a 
tutu I costi 
• «In questo spettacolo mi art-

' nolo un po'. Ho una parte pic
colissima, che però mi sono 
scelta. Ho accettato a sostegno 
di una compagnia numerosis
sima, tutta di giovani, pio o 

, meno validi, più o meno stima
ti, ma comunque non cono
sciuti dal grosso pubblico. Il 
teatro di oggi se non c'è «no-

' me» non vende, cosi spinta dal 
coraggio e dall'entusiasmo di 

- PacJoDonat-Cattlnche produ
ce e dalla vecchia amicizia che 

Ritratti. «Il nostro è un mestiere da pazzi, ha bisogno 
di follia e di totale liberta da ogni limitazione. Io non 
sono una matta, la mia vita privata è normalissima, ma 
in palcoscenico è come se lo diventassi, non ragiono 
troppo e mi lascio andare». Parola di Franca Valeri, in
contrata nel suo camerino del Teatro Nazionale dove 
ha recitato in «Una volta nella vita» di Moss Hart e 
George S. Kaufman diretto da Giuseppe Patroni Griffi. 

PINOSTRABIOU 

mi lega a Patroni Griffi, ho cre
duto che era Importante parte
cipare». Poi passa al racconto 
dei primi anni di carriera. 

«Mi dilettavo da ragazzina a 
fare delle interprettiioni fra un 
pubblico di grandi, amia di 
amici, industriali, «ente snob 
che si divertiva e rideva moltis
simo. Avevo facilità e tendenza 
a caratterizzazioni, a perso
naggi che poi sarebbero dlven-
latTil mio repertorio. Uno per 
tutti: la signorina siob. Sicura 
che avrei Tatto l'auree tentai la 
strada delle scuoto. All'Acca
demia d'arte drammatica Sil
vio D'Amico fui bocciata im
mediatamente. Presentavo un 

brano da «Le mosche» di Sar
tre. Non mi arresi nenache per 
un attimo e mi iscrissi ad una 
scuola diretta da un vecchio 
regista russo, Retro Sharoff. 
Faceva degli esperimenti di 
improvvisazione, gli piacqui 
subito. Rimasi poco tempo in 
quella scuola. Alessandro Fer-
sen mi propose di debuttare In 
uno spettacolo ispirato al tea
tro ebraico. Ero stata segnalata 
a Fersen dallo zio di una mia 
amica. Combinazioni e desti
no sono essenziali per chi vale 
qualche cosa. 

•Era il dopo guerra, c'era 
molto entusiasmo, apertura. Il 
talento, la capacità e la novità 

trovavano spazio. Chiunque 
assistesse alla composizione 
delle mie scenette, improvvisa
te, giocate fra amici, era dispo
sto ad aiutarmi. Andai alla ra
dio con la «signorina snob». 
Conobbi Vittorio e Alberto. 
(Caprioli e Bonucci) con l'in
venzione del teatro de «I Gob
bi» facemmo breccia in Italia e 
fuori, era una grande novità di 
spettacolo. Ero, forse, la prima 
donna che si presentava con 
testi suoi. Ricordo che a Mila
no inauguravano II Teatro Ge
rolamo, Paolo Grassi ci offerse 
la serata d'apertura, Bonucci si 
era già staccato da noi, Vittorio 
non aveva II coraggio, lo decisi 
di fare da sola. Capii dal suc

cesso che la cosa funzionava 
molto bene... 

«E cosi, da sola, conti
nuai...». Anni di lavoro, cine
ma, televisione, radio, teatro. 
•Il mio primo film: Tota a colo
ri, Totò era un uomo riservatis-
simo, parlavamo soltanto di 
cani. La tv era un mezzo abba
stanza eccezionale, permette
va di farsi conoscere e di diver
tire il pubblico, non mi dispia
ceva affatto farla. L'ho preferita 
al cinema, specialmente a 

auello italiano che e soltanto 
el registi, ma oggi e diventata 

la succursale dei telefoni o di 
una banca di paese, elargisce 
milioni e milioni. Tutti questi 
attori che ogni giorno vanno 
ospiti dalla Carrà, a Domenica 
in o In qualsiasi altra trasmis
sione e si trovano di fronte a 
un'Intervista diventano miserri
mi, non tanno una battuta, è 
un continuo ridere fra loro, 
darsi del tu, scialacquare una 
professione. Questo sviscerar
si, raccontarsi continuamente, 
e orribile. È ora di chiudere 
con II «gloco-confessionale». 
Credo proprio che bisognerà 
recuperare lo spettacolo. Noi 
abbiamo fatto riviste bellissi
me». 

veste dorata di Giocasta, rima
ne oltre la scomparsa dell'ac
cecato artefice, del protagoni
sta che dalla cronaca entra nel 
mito. DI fronte alla trinità è la 
Sfinge che la contempla, con 
un grumo di sangue nel becco 
spalancato. La visione è impla
cabile, incentrata sui contrasti 
Ira il rosso, il bianco e il nero, e 
il suo disegno è il corpo dell'e
nigma sottratto alla mutevolez
za, la rivelazione della verità 
che pone fine ai giochi, all'illu
soria felicità del possesso. 

Quando la vista interiore si 
apre, la sua perfetta figurazio
ne esaurisce il racconto, le 
azioni, il canto e le danze. Da 
un lato il buio di colui che nar
ra, dall'altro la luce dell'in
guardabili:, la chiarità dell'In
cesto e dell'assassinio consu
mati nell'ignoranza. Prima del
la visione che ha reso cieco 
Edipo, ricomponendo i detta
gli In un quadro Inalterabile, 
scorrono le variabili della sto
ria, le composizioni destinate 

a perire. Nella mirabile orche
strazione del dramma Edipo si 
avvolge in Giocasta. si muta in 
Antigone, fa sgorgare dagli oc
chi strisce di sangue, dà fiato 
alla Sfinge. E si suicida imme
desimato nella madre-sposa e 
nella sorella-figlia. 

Quel che meno convince è 
la recitazione di Toni Cots, 
quasi sempre bendato, la cui 
voce rauca, bassa, volta a trat
tenere la violenza, si accompa
gna a stilemi poco sorpren
denti, convenzionali in quanto 
riproducono l'illusione sceni
ca. L'implosione, mimica e vo
cale, tende ad esteriorizzarsi, a 
farsi espressiva, sanguigna, 
senza quella capacità di inte
riorizzare l'azione, disorien
tando lo spettatore, propria dei 
migliori interpreti della scuola 
di Barba. Si ha l'Impressione, 
in sintesi, di una esecuzione 
strabordante, che limita il 
coinvolgimento emotivo grazie 
a una persistente volontà di
mostrativa. 

A Calcata Vecchia 
immagini 
«fuori contesto» 

ARMIDA LAVIAMO 

• i Sono le (orme, il cielo e 
le Unte forti a dominare nella 
mostra fotografica «Fuori con
testo» di Alessandro Alimenti 
Diciassette immagini a colori, 
esposte in una piccola e sug
gestiva saltarla nel cuore J e l 
borgo ììkedfcvaV di Calcata, 
che rivelano un forte interesse 
dell'autore per la composizio
ne formale astratta e traggono 
innumerevoli spunti dall'inte
razione tra elementi del pae
saggio, naturali e no. Cosi, in 
una foto che ritrae una grande 
parete chiara si aprono un 
paio di finestre senza infissi, 
che sembrano due quadri ap
pesi al muro. Oltre il muro c'è 
11 mare, poi la terra e sopra a 
tutto un cielo violetto con le 
sue nuvole sfumate, 

È un sole abbacinante a 
tracciare le linee e I contorni su 
un'altra casa di un azzurro te
nue. Grazie alla luce forte le 
ombre si stagliano nette dise
gnando ghirigori scuri. Per me
rito della sabbia una costruzio
ne di cemento, già addolcita 
dalla terrazza rotondeggiante, 
appare una struttura quasi eso
tica. II teatro di Epldauro, con 
le sue gradinate di pietra che 
hanno.preso il colore dell'oro, 
scintilla. A trionfare, nel lin
guaggio fotografico essenziale 
di Allmonti, sono le forme e le 
loro Infinite possibilità. Forme 
che restano, comunque, stret
tamente legate a situazioni 
concrete. Il cielo è il cielo e la 

parete di una casa è la casa. Le 
aperture permettono di guar
dare verso l'esterno, percepire 
l'interno, spezzare l'uniformità 
della materia, ma non sempre 
riescono a dare uno spessore 
simbolico alle Immagini. 
"Più Incisivo èTuso del colo

re. I colori sono forti, con tona
lità particolari e hanno tante 
sfumature. Prevalgono netta
mente i blu all'interno dei qua
li si pud fare un viaggio che po
trebbe partire dall'indaco, arri
vare a un celeste pallido e fini
re ne) quasi nero. Sono belli e 
piacevoli da guardare anche 
gli altri colori dalle tinte più de
finite: la parete rossiccia con la 
finestra celestina a forma d'oc
chio, l'edificio giailino, il bar
cone arancione che spunta da 
azzurri che non appartengono 
al mare. 

Le semplici simmetrie e la 
forza delle linee rendono le 
immagini attraenti, anche se, 
talvolta, il risultato finale po
trebbe sembrare un po' troppo 
fine a sé stesso. Ma d'altra par
te, come sottrarsi al fascino di 
una barca solitaria, al suo 
oscuro riflesso nel biancore 
del lago, e all'algida atmosfera 
creata dall'artista? Come sfug
gire all'impatto visivo dell'evi
denza/invadenza degli ogget
ti? (A Calcata (VI). Galleria II 
Luogo, via della Porta Segreta 
H e 15. Aperta solo il sabato e 
la domenica dalle 10.30 al tra
monto. Fino al 26 maggio). 

Musica multidirezionale all'Alpheus 
con il quintetto di Riccardo Lay 

•Tal In un maggio capriccioso 
e senza sole l'animo del jazzi
sta si cruccia nemmeno un pò. 
La sera chiarisce (od oscura?) 
tutto e allora I luoghi deputati 
alla musica del nostro tempo si 
riempiono di protagonisti e di 
pubblico. L'appuntamento più 
gradito (giudizio opinabile ma 
consentito) è all'oAlpheus» 
(ore 22) con il «Riccardo Lay 
Quinte!». Lay è contrabbassista 
di gran classe e di lunghe ve
dute ed ha qui. al suo fianco. 
Sandro Satta sassofonista di 
rango, il chitarrista Alberto Ba
lia, Alfredo Minotti alle percus
sioni e Alberto D'Anna alla 
batteria. Il repertorio compren
de composizioni originali e al
cuni standards: lutto ricompo
sto in una musica «multidire
zionale» sempre vigorosa ed 
inebriante, da consumare sen
za rischio alcuno. 

Poco lontano dall'Alpheus 
(zona mercati generali) c'è il 
Classico ed è qui che stasera 
Franco Musslda, ex chitarrista 
della «Pfm» e frequentatore fre
sco e spontaneo di sonorità 

folk, jazz e rock, presenta II suo 
nuovo album Racconti della 
tenda rossa Voce nera ne
wyorkese puro sangue all'Aie-
xanderplatz stasera alle 2130: 
sul palco sale Karen Jones, fi
glia di Ed, uno del contrabbas
sisti di Counte Basle periodo 
anni 'S0V6O. Karen ha una 
grande quanto naturale pas
sione per il Jazz e per il R&B. 
con qualche estensione (o 
piacevole devianza) al pop e 
alla dance. Il suo variegato re
pertorio sarà sostenuto dai 
musicisti Gegè Albanese (pia
noforte) e Steve Cantarano 
(basso). 

Ancora |azz di ottimo livello 
per freschezza e modernità 
esecutiva al Caffè Latino: alle 
22 è di scena un quartetto ita
lo-francese composto da Pier
re Drevet (tromba), Manhu 
Roche (batteria) sentito in 
splendida forma qualche gior
no fa all'Ateneo, musica dal vi
vo per «Resurrezione», in com
pagnia di Giammarco e Zan
etti, e poi Philippe Roche (chi
tarra) e Marco Sarti (basso). 

• APPUNTAMENTI I 
•Roma, la citta futura». Iniziative dell'Associazione sul ter» 
ritorto: Associazione «Anni Spezzati», ore 20 in federazione 
assemblea dei rappresentanti dei circoli sulle prospettive di 
lavoro; Circolo «De Filippo» (Via Valchlsone 33) ore 1S30-
20 centro Informazione servizio civile. 
Ettore Sobrero. La mostra del pittore viene inaugurata og
gi, ore 18, presso la libreria «Il seme» di via Monte Zebio n.3. 
L'artista torinese realizza assemblaggi di oggetti in miniatura 
all'interno di libn sventrati e di vecchi cassetti tipografici. 
Seminarlo di batteria con Alfredo Colino. È promosso dal 
Centro di percussioni «Timba», che ha sedp in Via Luigi Bar-
toluccl 29/a. Il seminano si svolgerà nei giorni di venerdì 24. 
sabato 25 e domenica 26 maggio. Informazioni al tele. 
06/68.12.033. 
Gin di Apnlia e Rete nonviolenta di informazione Castetli-U-
tonile indicono per oggi, ore 18. c /o la Sala consiliare di 
Grottaferrata (Via XX Settembre) un incontro su «Nuovo 
modello di sviluppo: il ruolo delle fonti energetiche alternati
ve». Partecipano Enrico Turni, Luigi De Jaco e Pinuccia Ber
tone. 
•Vivere bella la citta»: riempi di fiori il tuo balcone, la tua 
terrazza, il tuo negozio. Concorso organizzato dalla «Fca» e 
dall' Associazione «Roma dentro». Informazioni sul regola
mento al telefoni 47.41.005 e 47-47-710. 
«Finteria allegra». Il Circolo della Lega per l'Ambiente or
ganizza per oggi, ore 18 mviaPonispemarL237.il primo di 
una serie di incontri monotematici: «Il bosco nella fiaba e 
nell'immaginario», con Giovanna Repetto e Fulvia Tramon
tano. 
Mattate: Themea et VarlaUona. Titolo della mostra (che 
si terrà all'Accademia di Francia a Roma nel prossimo au
tunno) che oggi, ore 12. a Villa Medici, verrà presentata con 
proiezione. Interviene Xavier Girard curatore della mostra. 
«Dopo 11 5 maggio, verso la costruzione del nuovo Partito 
comunista» è il tema del dibattito che si terrà oggi presso la 
Villetta in via degli Armatori 3 (l'orario non è stato precita
to). Intervengono Famiano Crucianelli. Francesco Speranza 
e Gabriele Basile. 
Brancaleone. Nel Centro sociale di Via Levanna 11 (500 
m. da piazza Sempione) oggi, ore 21. concerto del gruppo 
californiano «Bulimia Banquet». 
«Come leggere il Corano?» è il tema dell'Incontro che ti 
Mene oggi, ore 19, al Salone della Loggia di Villa Medici (Via 
Trinità dei Monti 1 • ) . Interviene Jacques Berque, professore 
onorario al Collège de France e membro dell'Accademia di 
lingua araba del Cairo. 
Quale tataro r*er la Clicos«rbdOM?Con^ 
oggi, ore 9, promosso dalla V Circoscrizione presso il Teatro 
Cerini di Via Tiburtina 986. Relazioni e dibattilo. 
Poker Ostia Estate 91:111" torneo si svolgerà air-HanysGar-
depyotel»de!l]Axa<)al 7 »J 9 giugno «il ricavato verrà devo
luto al reparto di pediatria e assistenza neonatale del «GB, -
Grassi» per l'acquisto di un emogas analizzatore. Le iscrizio
ni possono essere effettuate tutti I giorni, ore 17-20, presso la ' 
segreteria deU'Hanys Garden. 

i MOSTRE I 
Marino Marini. Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia, Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1/a. Ore 10-19 
(Ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale francese, piazza Navona 62, ore 16.30-
20.30. domenica 10-13.30 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. v 

La legatura romana barocca. Ottanta volumi dal tardo 
Rinascimento al pieno barocco dei niellatoti romani. Palaz
zo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13. martedì e giovedì 
anche 17-1930, lunedi chiuso. Fino al 9 maggio. 
Enrico BaJ. «Il giardino delle delizie». Galleria Rondanlnl, 
piazza Rondanlnl 48. Orarfio 10-13 e 16-20, chiuso festivi e 
lunedi. Fino al 24 maggio. 
rj Campidoglio e Sisto V. Testimonianze su progetti e inter
venti. Palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 
9-13, sabato anche 20-23, martedì anche 17-20. lunedi chiu
so. Fino al 31 maggio. 
Bozzetti e co t tami Lavori di de Chirico. Guttuso e Manzo. 
Teatro dell'Opera, piazza Beniamino Gigli 1. Ore 9-17 tutti I 
giorni (ingresso gratuito). Fino al 13 maggio. 

I NEL PARTITO I 
Sezione Porta Medaglia: ore 18 presso Albergo Club del 
Uscio «presentazione del Pds» con Falomi, Montino. Di Gior
gio. 
Sezione Statali: via Colto ore 15 riunione del gruppo pace 
conLabbuccL 
Sezione Fratelli Cent- ore 18 direttivo su organizzazione 
della sezione. 
Sezione Porta Maggiore: ore 18.30 «presentazione del 
Pds» con Bellini. 
Avvito: ore 18 c /o sezione Paridi (via Scarlatti 9) assem
blea su: «Progetto culturale per Roma Capitale». Partecipano 
Adnano La Regina, Andrea Iemolo, associazione Italia-am
biente, club -Punto e a capo». 
Avvito/ c /o Federazione (Villa Fasslni) ore 18 incontro sul 
•Progetto diritti». 
Avvito: domani ore 17 e sabato ore 9 30 in Federazione se
minarlo di consultazione dei segretari di sezione, coordina
tori e capigruppo circoscrizionali su «Proposte e idee per 
una nuova organizzazione dei Pds a Roma». Relatore Civita» 
Conclude Leoni 
Avvito: osai ore 18 in Federazione, riunione tu «Progetto 
sport» conTJbaldi. 
Avvito: lunedi ore 17.30 in Federazione riunione della 
Commissione federale di garanzia. Ode: «Principi e regole 
dello statuto fondativo del Pds». Relatore Tarsitano. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione regionale: oggi alle 18 in direzione (sala IV pla
no) riunione componenti del Cr dell'area comunista. 
Lunedi 13 maggio ore 17 c /o Villa Fassinl nunione del Co
mitato regionale. Odg: elezione della direzione regionale e 
degli organi esecutivi. 
Federazione Castelli: Pavona di Albano ore 20.30 Cd (Ca
stellani). Rocca di Papa, presso aula consiliare, ore 18 ini
ziativa su pari opportunità e azioni positive (Ciglia Tede
sco). 
Federazione Latina: in Federazione ore 16.30 incontro tu 

?roblema dei parchi naturalistici (D'Arcangeli): Latina ore 
8 c /o sala Leghe delle cooperative, attivo preparazione 

Conferenza comunale (Pelusi, Ciccarelli), in Federazione 
ore 19 30 attivo degli artigiani (Lungo. Pandolfi). Ore 1630 
in Federazione nunione sul parchi regionali con Meta. 
Federazione Froslnone: Cassino ore 19 c /o Unione zona
le assemblea dei consiglieri del Consorzio dei rifiuti solidi ur
bani (Migliore!!!) ; Pescosolido ore 20 assemblea sul tessera
mento (Prospero). 
Federazione Rieti: Rieti ore 18.30 c / o quartiere Micioccou 
iniziativa pubblica del Pds per risolvere i problemi del quar
tiere (Sez. Rieti centro). 
Federazione Tivoli' Guidonia ore 16 gruppo Usi Rm 25. 
Federazione Viterbo: Pavona ore 2030 Cd (Castellani). 

l'Unità 
Giovedì 

9 maggio 1991 27 
. 

http://mviaPonispemarL237.il


m. 

TELEROMA S6 
Ora 12.15 Film «I ligi) dei mo
schettieri-: 14.40 Telewin. 
gioco • premi; 15 «Brillante» 
telenovela; 11 Ruote in piata: 
11.30 «Amandoti» telenovela; 
20.18 Telewin, gioco a premi; 
20.30 Tg; 20.35 Film -L'idolo 
delle donne»; 22.18 Tel»win. 
gioco a premi; 22.30 Tg; 24 
Film «Ad uno ad uno... spieta
tamente»; 1.48 Tg. 

OBR * 

Ore 12.10 Medicina 33: 12.45 
E proibito ballare 13.25 Tslo-
t l lm. «Fantasilandia»; 14,30 
Videogiornale: 18.30 Buon 
pomeriggio in famiglia: 18.40 
E proibito ballari|KH9.30 Vi
deogiornale: 29JP Icaro; 
21.30 Roma chiama Carraro: 
22 Cuore di calcio: 0.30 VI-
deoglornale. 

TELELAZIO 
Ore 12.15 Telefilm «Gli sban
dati»; 13.20 News pomerig
gio: 14.05 Junior Tv: varietà e 
cartoni animati; 10.30 News 
Flash: 20.50 Ftllm -Il tesoro 
dei Sequoia»; 22.50 Roma 
contemporanea: 0.10 Tele
film «Nakla»; 1.05 Telolilm 
•Gli sbandati». 

0P* ̂ ROMA 
C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: OR: Brillanto; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentano: OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicalo: SA: Satirico; 
SE: Sontimentale: SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche del matti
no: 13.30 -Marina», telenove
la; 14.15 Tg; 14.30 Magazlne 
viaggi; 15 Rubriche del po
meriggio; 18.50 «Marina», te
lenovela; 19.30 Tg; 20 Tele
film -Taxi»; 20.30 Film «Con 
lui cavalca la morto»: 22.30 
Derby in famiglia; 24 Rubri
che della sera. 

TELETEVERE 
Ore 11 Film «Agguato sul fon
do»; 14 I fatti del porno; 15.30 
Roma nel tempo: 18 La sche
dina: 19.30 I fatti del giorno: 
20.30 Film «L'eterna illusio
ne»; 22.30 L'informazione 
scientifica. 

TRE 
Ore 13 Cartoni animati; Ore 
14 Film - I tre Moschettieri del 
Missouri»; 16.15 II ritratto del
la salute; 16.45 Film -Ascolta
mi»; 18.30 Fiori di zucca; 19 
Cartoni animati; 20.30 Film 
-Storia de fratoni e de cortei-
li»; 22 Film «L'uomo dagli oc
chi di ghiaccio». 

I PRIMI VISIONI I 
ACADtMYHAU 
VisStamira 

L.SOOO 
Tel 426778 

The Ellmlnator di H. Kay» Dyal • G 
(t7-i8.4Mo.:ii-a.;5) 

L. 10.000 O Edward mani di foraci di Tim Sur-
Tal. 8541195 ton;conJonnyOepp-FA 

(16-ie.10-20.20-22.30) 
Piazza Vertano. 5 

Piana Cavour, 22 
L. 10.000 

Tel. 321189» 
a Balla co) lupi di e can Kevin Cost-
ner-W (15.30-19.tO-22 30) 

L. 10.000 Americane reste di Altusandro 0 Ala-
Tel.5880099 tri; con Buri Voung-G 

(16.X-1c.30-20.il0-23.30) 
• (Ingresso solo a inizio spnttscolo) 

ViaMerrya.IVil.14 

Via L di Lesina. 3» 
L 6.000 

Tel. «380930 
Chiuso par restauro 

Accademia Acuti. 57 
L. 10.000 

Tel. 5408901 ma-BR 
I ti Briar de Pal-

|15 30-17 80-20.05-22.30) 

VleN.delGrende.e 
L. 10.000 

Tel, 581616» 
D Balla eoi tuoi di e con Kevin Cosi-
ner-W (15 30-191)5-22.30) 

Via Archimede. 71 
L. 10.000 

Tel. 875567 
di Felice Fanne: con 

Carlo Delle Piane-BR 
I17-H.45-20.30-22.30) 

L. 10.000 O Green Card-Matrimonio di come-
. Tel. 3723230 utenza di Pelar Weir: oon Gerard De-

pardleu-OR (1C-1tH0-20.2O-22.30) 
Via Cicerone. 19 

Galleria Cotenne 
1.10.000 

Tel. 6793267 
Chiuso per lavori 

ASTRA L. 1.000 Zie Peperone alla «cena della lampa-
Viale Jonk). 225 Tei. 8178258 da perduta-D.A. 

(18-17.30-1Ì110-20.45-22.30) 

I. 
il.: 

rV.v. 

.•,:iv 

ite. 

«TUNTK 
V.1 748 

l. 8.000 
Tel. 7610856 

O Bella col lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (1530-19,05-22.30) 

AOO08TU8 
C so V, Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 8675455 

L'smaruasconosciutad. S. Gainsbourg 
E(VM18) (16.35-18-1925-20.50-22.3Q) 

Piazza Barberini. 25 
L. 10.000 

Tel. 4827707 
di Franco Zetfirelli; con Mei 

Gibson-OR (1&.17,3S-20-22.3Q) 

CAPfTOl L. 10.000 Zie Peperone ala ricerca delle lampa-
VlaG.Saeconl,36 • Tel.3«3280 da perduta-0.A. 

• (16-17.35-1915-2040-22,30) 
CAPMNKA L. 10.000 

, PiasaCapranica. 101 Tel. 6792465 
Brian di Nazareth di Tcrry Jones: con 
Graham Chapman - 8R 

(16.30-1830-20 30-22.30) 
CAPftAMCHtTTA L19000 
r>ja Montecitorio. 125 TU.6796967 

O Madia rranao di Gloriole Salvalo-
ret: con Diego Abatantuono • OR 

(1630-1830-20 30-22.30) 
L. 6.000 A letto con » nemico d. Joseph fiuDen; 

Tel. 3651607 conJuliaRoberts-DR 
(17-11) 45-20 30-22.30) 

Via Cassia. 692 

OOUMMHZO L. 10.000 
Piazza Caladi Rienzo. 68 Tel. 6878303 

DIAMANTI: 
WaPrenestfna230 

i.7.000 
Ter295606 

Le età di LuKi di Blgas Luna: con Fran
cesca Neri-E (VM18) 

(I6.30-1D 40-2038-22.30) 
Zio) 
de perduta-DA. 116-22.301 

BOIN L. 10 C00 
PjzaCotadl Rienzo. 74 Tel. 6878652 

O I portaborse di Canlele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Ntrnl Monitll - BR 

(16,45-1»,46-20 45-22 45-00.101 
L. 10.000 

VlaSloppanl.7 Tel. 870245 
O MIserynondaromcrtrediRobReì-
ner; con James Caan • lì 

' (1630-1130-20,30-22301 
L 10.000 

VialeRMarpherlla.29 Tel.6417719 
• I r a » osale (renile eli Brian De Pai-
ma-BR (18.30-U 50-20 OS-22,301 

V.ledell'Esercrto.a 
L 10.000 

Tel. 5010652 
a Bela e d lupi di e con K«v.n Cosi-
ner-W (1S.30-1905-22.30} 

L. 7.000 Wrene di Richard B»n|imln: con a « r . 
"Wana8«)nr.ho,37 - Tel.866884 r0R ' " " ~ | ,(16iìl:it>»:»»:3(r ) i 

ETOU 
' Piazza In Lucina, 41 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

Vìa Usti 32 
L 10.000 

Tel. 5910986 

La carne PRIMA 
(16.30-1130-20 30-22 301 

O • portatone di Dailele Lucchetti; 
con Silvio Orlando, Nanni Moratti - 6R 

(1630-U.30-2tt30-22.301i 

.te/-

•i*v 
•iS- ' 

1. 

EUROPA L 10,000 • Pugni di rabbia di Claudio Risi con 
Coreoa"rlella.107/e TU. 8555736 Rlcky Memphis-OR 

(16.30-18.30-2030-22.30i 
LtO.OOO 

Via BV. de» Carmelo. 2 Tel. 5292296 
di Franco Zetllrelll; con Mei 

Gibson-DR [17.1j.2O-22.30' 

Campode' Fiori 
L. 8 000 • Ay Carmela di Cirio» Stura; con 

Tel. 6664395 Carmen Maura-BR 
t16.3tM6.3O-20.30-22.30i 

WaBlssolatt.47 
L 10.000 

Tel. 4827100 
O RJsiregtldi Penny Miratisi;con Ro-
bertPeNIro-OR (té.33-18-20.15-22.30) 

f U M M A l LtO.OOO Q I » nel deserto di Elemento Berto 
VlaBlssolati,47 Tel. 4827100 lucci-OR (17-19.50-2230! 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo! 
t6CO0 

Viale Trastevere. 2«4/a Tel. 58284» 
Un poHtloBe a le eleswaaMI di Ivar 
Reitman; con Arnold Saiwarznnegger • 
BR (16.15-16.30-20 30-22 301 

V»j rimontane, 43 
L 10.000 O VeleravelaredlMijrlzIonllchenitt 

Tel. 8984149 Guido Manuli-BR 
11630-18.30-2030-22301 

VlaTarento.36 
L 10.000 Cyrano de Bergere, di Jean-Paul Rao-

Tel. 7598602 preneau: con Gerard Ceparditu-SE 
(17-1940-22 30. 

VlaQregonoVll.tou 
L. 10.000 O Mleery rum deve morire di RobRei-

Tel. 6364652 ner; con James Caan -3 
(16 30-18.30-20 30-22.301 

••Bit' 
to' 

i-
- ! • * • ; 

Largo 8. Marcello. 1 
LtO.OOO CyrenoDsBergeracci Jean-PaJPap-

Tel. 6548326 peneau: con Gerard Dupardieu-SE 
(17-19 50-22301 

VlaO.Induno 
L. 10.000 Zio Peperone eia ricerca della lampe-

Tel. 562495 de perduta-DA. 
(16-17.35-19.10-2045-22301 

ItMO L. 10.000 Un penilo»» alle ek-menlerl di Ivan 
"Via Fogliano. 37 Tel 8319641 • Reitman; con Arnold Schwerznneggsr• 

BR (16-16.20-20 25-22.301 

VleChlabrera.121 
L.e.000 O Altee di Woody Alien; con Alee 

Tel. 5417926 Baldwin. Mia Farro*-BR 
. (16.15-'8,20-20 20-22.301 

ViaChiabrera.121 
L. 6.000 La casa Russia di Fr rd Schepiii; con 

Tel. 541792» SeanConnery-G 
(16-6.10-20 20-22 30 

MAISTOSO 
Via Appio, 418 

L. 10.000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

ItAJttTIC LtO.OOO Cjraiio De Bersene di Jean-Paul Pap-
Vla SS. Apostoli. 20 Tel. 6794906 peneau: con Gerard Dipardlou-SE 

(17-19 50-22 301 
IstTVIOPOtITAN 
Via del Corso, 8 

L 6.000 
Tel. 3200933 

hi fuga di Jora.han Lynn; «or 
Ericldle-BR 116.35-1» 45-20 35-22 .30; 

Via Viterbo, 11 
L 10.000 O I marito della earrucchlera di Pa 

Tel. 8559493 trice Leeoni», con Anna Galiena-S£ 
(16-1730-19 10-20 45-22 30! 

•snfVXMK L 10.000 O Edward mar. di forbici di Tim Bur 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 ton;conJonny0epp-i:A 

, • (16-18 10-20 20-22 301 

L 10.000 
Via Magno Proclo, 112 Tel. 7596566 

D Balla col lupi di < con Kevin Cost-
nor-w (16 30-19 05-22 3Qi 

PASOUMO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tei. 5803622 

Henry V (in inglese) 
(17-20-22 30< 

Via Nazionale, 190 
L.SOOO O I silenzio degli Innocenti di Jena-

Tel. 4882653 than Oemme; con Jodie costei - G 
f15.3O-l7.SO-20.1O-22 30'i 

VlaM.Minghem.S 
L 10.000 

Tel. 6790012 
• Storie di emori e IntedelUcliP Ma 
zursky-BR (15.20-17-18 40-20 35-22 30 

Piazza Sonni no 
L 10.000 

Tel. 5810234 
2 di Stepher Hopkins; con 

Danny Giovar-FA 
(16-1810-20 20-22 301 

RIALTO L.80O0 AltodldoloredlPasqualsSqultierl:con 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 CIsudiaCardinale-OR 

(16.10-16.15-20.25-22.30) 
RITZ 
Viale Somalie, 109 

L. 10 000 
Tel. 837481 

CI Baia eoi lupi di e con Kevin Cosi-
ner-W (15.30-1» 05-22.30) 

RIVOLI L. 10 000 O II portaborse di Daniele Luchettl: 
Via Lombardie, 23 Tel. 4880983 conSllvioOrlendo,NannlMorettt-BR 

(16.45-16.45-20.4C-22.30) 
ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L 10.000 
Tel. 8554305 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

dlSamPillsburg-E(VM18) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Fuoco neve e dlnemne di W. Bogner 
BR (16-18.10-20.20-22.30) 

UNIVERSAL L. 7.000 O Green r^rd-le^trlmor»o di come-
Via Bari, 18 Tel. 8831216 niente di Peter Weir; con Gerard De-

pardleu-DR (16-18.10-20 20-22.30) 
VIP-SDA L. 10.000 
Via Gallae Sldama. 20 Tel. 6395173 

Suore ai fuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Idi»-BR (16.4O-16.3S-20.35-22.2O) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaislello.24/B 

L 4.500 
Tel. 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

(16-22.30) 

F.I.C.C. (Ingresso libero) 
Piazza dei Capretlarl, 70 Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Ascianghl, 1 

L.SOOO 
Tel. 5816116 

RlecNoee abitudini (16.15-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI . Riposo 
Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 
RAFFAEUO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

S. MARIA AUSWATRICE L. 4.000 Riposo 
VlaUmberlide,3 Tel. 7806841 
TI8UR 
VlacegllEtruscM,40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

NumctraarMParedto (16.25-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L.SOOO 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
Via G. Carini, 72-78 Tel. 580938? 

I CINECLUB I 
AZZURROSCtPIONI . L.S.000 Saletta .Lumiere».Riposo 
Vii degli Sciploni 84 Tel. 3701094 SalotU-Chardin». Le stazione (10); La 

stazione (17.30); CMedo sello (19.30): 
aporie (21.30). 

8RANCALE0NE (Ingresso gralullo) 
ViaLevanne.11 Tel, 699115 

Concerto 

DEI PICCOLI L .5.000 
VlaledellaPlneta.15-Vllla Borghese 

_ ' Tel. 6553485 

Riposo 

QRAUCO L.5.0O0 
Via Perugia. 34 Tel, 7001785-7822311 
ILUBIRINTO L. 8.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinema sovietico: La vita, remore, le 
di NiHola) Ouben«o (21). 

Sala A: Ricordi della casa (laka di Joao 
Cesar (18-201S22.30) 
Sala B: Turne di Gabriele Salavatores 
(19-20.45-22.30) 

POUTECNtCO 
VlaG.B.Tiepolo,13/a Tel. 3227559 

Riposo 

« VISIONI SUCCESSIVI I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMonlebello,101 

L 8.000 
Tel. 4941290 

Film per adulti 555595'» 
* <^i" i»t*a.30) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti. 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L.7.0O0 
Tel. 4880286 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (16-22.30) 

M0UUNR0UQE 
VlaM.Corbino,23 

L 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tel. 4884780 

Film per adulti 

PRESIOENT 
Via Appiè Nuova. 427 

L.S.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
viaCalroll.9S 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENOM) 
vie Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (11-22.30) 

ULISSE 
ViaTlourtlna.380 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Film per adulti , (15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

l . 6.000 
Tel. 9321339 

oocMy ne horror (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L. 8.000 
Tel. 9024046 

IJnrMllzMtoaleelemwilarl 
(18.30-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L. 8,000 
Via Consolare Latina Tel. 9700588 

Sala Oe Sica: U portaborse (15.50-22) 
SelaRceMlllnl:Zendaleo (15.50-22) 
Sala Leone: Cyrano de Sergente 

(16.30-22) 
Sala Visconti : Fuoco neve e dinamite 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 
SUPERCWEMA 
P i a del Gesù. 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

' ; L9 .000 
Tel. 9420479 

L 9,000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

GROTTAFERRATA 
AMBASSA00R L.e.000 
P ja Bellini, 25 Tel. 9456041 
VENERI 
Viale 1* Maggio. 86 

L 9.000 
Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pillottali 
SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Manna. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.5 

L. 9,000 
Tel. 5403186 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMAPALMA L » 000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

(15.50-22) 

Sala A: Balta col lupi ' (15.30-22) 
SalaBAleBoconllnemlco (16-22.30) 
Un pc4lzMto alle elementari (16-22.30) 

Riposo 

Chiuso per restauro 

Cyrar» de Bersene . (15.30-22.30) 

Ghost 

Risvegli (18-22.30) 

Balli coi lupi (15.45-22.30) 

Il portaborse (16.30-22.30) 

Un pollilotto alle elementari 

Alice (20-22) 

Zio Peperone alla ricerca della lampa
da perduta (16-2230) 

S C E L T I P E R V O I IIIIIIIIIMlllllllIlllllllllrillll 

Johnny Depp, protagonista del film «Eduard mani di forbice» di Tim Burton 

• PUGNI DI RABBIA 
«Pugni di rabbia» sono quelli che 
Rlcky Memphis (il giovane attore 
protagonista di -Ultra») tira in pa
lestra nella periferica Conia le , 
un quartiere degradalo di Roma. 
Non sono pugni di rassegnazio
ne. Lui a differenza del euol coe
tanei non e uno che si 6 lasciato 
andare. Cerca un lavoro vero, si 
arrangia come pub, è disponibile 
verso gli amici e i maestri. Quan
do incontra una ragazza di colore 
e se ne innamora qualcosa s'In

crina. Non c'entra II colore della 
pelle, piuttosto il fatto che lei lo 
sfugga, prigioniera com'è della 
droga. Non ce la farà a -riacciuf
farla» e per consolare! tornerà 
sul vecchio ring. Con questo film 
anche Claudio Risi («I ragazzi 
della terza C») approda al cinema 
realista, sulla scia inaugurata dal 
fratello Marco con Mary per sem
pre-. 

EUROPA 

• IL FALÒ DELLE VANITA 
Il grande circo di Brian De Palma: 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe. Un opera
tore di borsa miliardario o la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior
nalistico, istigato da un reveren
do nero e -cavalcato» da un poli
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un piano per guada
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica anti razzista. Per fortu
na che c e un giudice (nero) di
sposto a condannare qualcuno 
solo in presenza di prove convin
centi. 

AMBASSADE, EMPIRE 

O EDWARD MANI DI FORBICE 
Dal regista di «Satman» una fiaba 
horror che commuove e diverte. 
L'Edward del titolo 6 una creatu
ra costruita In laboratorio cui ' I n 
ventore Vincent Prlce (omaggio 
cinefilo) non ha tatto in tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
otto lame taglienti, appunto «ma
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi
ne anni Cinquanta, il -mostro» 
traeforma il suo handicap In feli
cità creetlva: pota le siepi o le tra
sforma in statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to
sa estrosamente I cani. Ma 6 un 
•diverso», e prima o poi la pa
gherà. Più che il messaggio, col
pisce il viso di porcellana, mas
sacrato dal tagli, del protagoni
sta: un essere dal cuore tenero 

che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

ADMIRAL, NEW YORK 

• AY CARMELA 
Da un testo teatrale di José San
ctus Sinlsterra un film di Carlos 
Saura ambientato nella guerra ci
vile spagnola. Repubblicani da 
un lato, franchisti dall'altro, e in 
mezzo -Carmela e Paulino, va
rietà sopraffino», una scombinata 
coppia teatrale sul modello di 
-Polvere di stelle» (quel vecchio 
film con Sordi e la Vitti). Carmela 
e Paulino fanno la fame, sulla 
strada verso Valencia vengono 
presi ai fascisti, finirebbero fuci
lati se non fossero ingaggiati per 
uno spettacolo a uso e consumo 
del comandi militari. Ma dietro 
c'è l'Inganno, e in un soprassalto 
di moralità Carmela si sottrae a 
un -numero» che umilia un grup
po di prigionieri condannati a 
morte. Film strano, secco, In bili
co tra comicità da avanspettacolo 
e tragedia storica. E Carmen 
Maura e bravissimi!. 

FARNESE 

• STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme
dia sentimentale (ma si ritaglia, 
al solito, una partitine da attore: 
6 il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop-
pla di -Storie di amori e infedel
tà», cronaca di una giornata In un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 

llllll!! 

matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con la co
micità allentano Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an
ni e il giorno dell'annivorsarlo, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno In un «mail» 
a fare spese. LI. persi nella folla, 
si lasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bone. Nel senso 
che. pur provati dalle reciproche 
infedeltà, sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

QUIRINETTA 

O IL PORTABORSE 
Evviva. Pub piacere o non piace
re, - I l portaborse», è bello che 
esista. Un film sanamente arrab
biato con la classe politica che 
governa questo psese, con i ma
neggi del potere con i brogli elet
torali e chi più ne ha più no metta. 
Silvio Orlando 0 un pacifico pro
fessore di liceo che viene assun
to da un giovane minietro ram
pante ( Interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale -scrittore 

' ombra» del suol discorsi. Al prin
cipio il piccolo -prof» assapora 1 
vantaggi (morali e materiali) del 
potere, poi il ministro gli si rivela 
per quello che e: un moatro. Ma 
forse e troppo lardi. I nomi dei 
film sono inventati e non 6 mai 
detto a quale partilo appartenga 
il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo di 
sinistra, e con un'-onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste alla prova delle elezioni 
anticipate. Indovinato? 

EDEN, EURCINE. RIVOLI 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A • 

Tel.32O4706) 
Sala A: Alle 20.48. É quasi un so
gno commedia musicale con G. 
Lopez e la Comp. delle Indie. Re
gia di R. Cavallo. 
Sala B: Riposo 

AGORA 00 (Via della Penitenza, 33 -
Tel.6896211) 

' Alle 21.18. Un marito di Italo Sve-
vo. con la Compagnia "La Bottega 
delle maschere". Regia di Mar
cello Amici. 

AL 8 0 R 0 0 (Vie dei penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -
Tel.6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl. 31 • Tel. 
8280647) 
Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 6783305) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel.. 
5750827) •*. 
«HeiJO.a. C)r4vi)e*aosorol3dWll. 
Cooney e J. Chapman, regia di 
Giampiero Faveti). 

ARGENTINA (Largo Argentine, 62 • 
Tel. 6644601) 
Riposo 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
. Grande.21 e27-Tel.5886111) 

Al n. 21. Alle 21.30. Nietzsche 
Caeenr scritto e dlrelo da Luigi 
Maria Musati: con Maurizio Pani-. 
ci. 
Al n. 27. Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 
• Tel. 4485332) 
. Alle21.eiromanoerodeEdlpodl 

Toni Cola, con la Compagnia "Be
ano Odln Teatret". Regia di Euge
nio Barba. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) . 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Alle 21.15. Sacrine! di Mario Luzl. 

,. con l'Associazione Culturale 
-Beat 72*. Regia di Umberto Ca
tone. 

• B L U (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 8894875) 
Alle 21. Roma chiama Rto di Finn. 
Floris. Pascucci; con Olitone Pe-
scuoci e la Troupe "Ves Braell". 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 • 
Tel. 73230») . . - • . 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 

• SALA A: Domani alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretalo da Franco 
Venturini; Regladi Francomagno. 
SALA B: Alle 21. Cause forza 
maggiore con Franco Venturini; 
regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Dialogo di Edoardo San-

' guinetl, interpretato e diretto da 
'' Marco Solari con Alessandra 

Vanzl e Guatsvo Frigerlo. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa VA-Tel , 7004932) 
Alle 21. Il cuore In un fagotto scrit
to e diretto da Daniels Bortoletti, 
con le Compagnia "Teatro La Ma
schere". 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21. SSSS... Stette zitto che 
non eeistl scrino e diretto de Fa
brizio Cacchi, con Giustino Mari. 
Regia di Paola Serafini. 

DO SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tel. 6540244) 
Sabato alle 21. Lo specchio di Mi
chele Costentlni, con Febrizlo Ce
rusico e Giorgie Roseano. 

DELLA COMETA (Vis Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6784380) 
Alle 21. La lezione di Eugene lo-
nesco e La voce Umene di Jean 
Cocteau con Giulio Bosetti e Mari
ne Gonfigli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Alle 21.15. PRIMA. Posizione di 

. etello di P. Kohout, con Rensto 
Compose, Anne Menichetti, Enzo 
Robutti. Regie di Marco Lucchesi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-8-H0749) 

. Alle 21. Momentaneamente solo 
scritto e diretto da Massimo Cin
que, con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
5594418) 
Alle 21. Non c'è tempo con Massi
mo Grippa. Toti Mercadante. Rita 
Siperbi. Regia di Emilio Genazzi-
nl. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
6892777) 

Riposo 
OC SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel. 

,, 6795130) - .,., . ' . . , . ,.; 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Parure, tango del giorno 
dopo di Gennero Renlerl, con En
zo Di Biasio, Emilio Massa. Regie 
di Cristina Donadio. 

DUSE (ViaCrema,6-Tel. 7013522) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 
Alle 20.49. La traviata coreograrn-
ma di Giuseppe Msntrldl e Fran
cesco Capitano. Musiche di Giu
seppe Verdi. Regia di Francesco 
Capitano, con Margherita Parrii-
la. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 347a - Tel. 
8082511) . 
Riposo 

FUMANO (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tol. 6799496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 - : 
.. Tel.7867721».... 

:t- A«» ai. ju»rtoc*Mii cW"ja».« 
Angelle e Aleeeandro Florio la., 
con l'Associazione "Dark Came
ra". 

GHIONB (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 17. Anfitrione di H. von Klelet. 
con Duilio Del Prete, Isabella Gui
doni. Regie di Franco Ricordi. 

IL PUFF(via G. Zanazzo, 4 • Tel. 
5810721/5800969) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izze Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo. 
SALA TEATRO: Alle 21. SCALAb-
M, CORPOod di P. Tiziana Cris
ciani con Vera Gemma. S. Irene 
Llppl. 
SALA CAFFÉ': Riposo 

LABIRINTO (Vie Pompeo Magno, 27 
', -Tel.3215163) • • - , . . , 

' Riposo 
LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 

82/A-Tel. 4873164) 
Alle 21.30. Olimela a gogò con 
Olimpie di Nerdo, Laure di Meuro, 
Paola del Prete. Sardi di fine età-
alone con Demo. 

LA COMUNITÀ (Vie G. Zanazzo. 1 -
' Tel. 6817413) 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro

mano. 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

UET 'EM IH (Via Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Vie Monte Zeblo, 14/C • 
Tel. 3223834) 

- Riposo 
META TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel. 

5895807) 
Alle 21. Ferale d'amore di Alilo 
Petrlni da Hermann Hesse. con 
Adrlena Caruso, Msrina Di Gian-

"' : nantonfo. Regia di Alilo Petrinl. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 61 -

Tel. 485498) 
Alle 21. Medea di Porlemedlna 
con Lina Sastrl. regie di Armendo 
Pugllse. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548733) 
SALA GRANDE: Alle 21. JueHne di 
Ugo Msrgio e Marco Palladinl, 
con la Compagnia "Stravagsrio 
Maschere". Regie di Ugo Marglo. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.15 
Aspettando II 68 di Enrico Ber-

. nord, con Eveline Meghnoghl. Re
gia di Giuseppe Rossi Borghesa-
no. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. Memorie del sottosuolo di F. 
Oostolevskll. con Valentino Orfeo. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194 - Tel. 465495) 

' Riposo 
PARIOLI (Vie Glosu» Borei, 20 - Tel. 

8063523) 
Alle 21.30. Se non * l'equivoco.,, 
una ragione sempre di e con Gra
zia Scucclmarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 
Alle 21. SI fa Mllly ma non el dice 
adattamento e regia di Patrick 
Rossi Gastaldi, con Cinzia Gan-
garello, Gloria Saplo, Pino Stre-
bioll. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21. Acchlnson di Antonio Scs-

' vone. con C. di Malo. M.L. Ranau-
do, N. D'Agata, B. Conti. Regia di 
M. Fallucchi. 

QUIRINO (Via Mlnghelti, 1 - Tel. 
679458S6790616) 
Alle 17. Il nipote di Rameeu da De

nis Diderot, interpretato e dirotto 
de Gabriele Levia con Mauro Pa
ladini. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare, 14 - Tel. 
6542770) 
Alle 21. In campagna * un'altra 
cosa di U. Palmarini e Checco Du
rante: con Anita Durante, Altiero 
Alfieri. Regie di Lello Ducei e Al
tiero Altieri. 

SALA UMBERTO (Vie della Merce
de, SO-Tel. 6794753) 

- Riposo 
SALONE MARGHERITA (Via Due 

Macelli. 75-Tel.67«1439> 
Alle 21.30. Creme Cabaret di Ca-
stellacci S Plngltore, con Oreste 
Llonelloe Pamela Prati. 

SAN GENE9I0 (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Sabato alle 21. Courtellne, I siste
ma per vivere In pacai Signori 
•oullngrln e VelenUn-A Teatrol A 
Teatrol con Simona Giunti, Simo
na SanzO, Emanuela Parri e Anto
nello Stravoglia. Regie di Mauri
zio Caet*. 

SAN RAFFAELI (Viale Ventlmlglla, 
^» I -S63M29> ..... » « j . . . ^ . . 

. Alio 21. Amleto (in un ettrove luo
go) de Shakespeare con Pino Cor-
menl. Meurizla Grossi. 
Sabato alle 21. Faust con la Com
pagnia "Il Tornese d Oro", regia 
di Claudio De Simone. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
6743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669600) 
Alle 21.30. Trappola per topi di 
Ageta Christie. regia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25- Tel. 6347523) 
Alle 21. Il melale eonxo quelita di 
e con Vittorio Vlvlanl. Una aerata 
veramente "orribile" di e con Car
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Ametricie-
nl.2-Tel. 6867610) 
Riposo. 

TOROINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 18. Tel. 6545890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7880985) 
Alle 21.15. Due americani a Parigi 
scritto ed interpretato da Riccar
do Castagnari. con Elisabetta De 
Palo. 

ULPIANO (Via Calamene. 38 - Tel. 
3223730) 
Alle 21. Bel tempi con il Gruppo 
"Colori proibiti", regie di Stetano 
Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tei. 6543794) 
Alle 17. L'Inserzione di Natalia 
Ginzburg, con Adriana Asti: regia 
di G. Ferrara. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809369) 

. Alle 21. PRIMA. Ella di H.Achtorn-
bush, con Lorenzo Alesssndri; re
gie di Riccerdo Relm. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 522 - Tel, 787791) 
Alle 19. Dorè e Freud-Storie di 
un'enelisl regia di Alilo Borghese 
s Gigliola Lodoll. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Rumori fuori ecena di Mi
chael Frayn, con le Compegnla 
'Anorl 6 Tecnici". Regie di Attilio 
Corsini. 

• PER RAGAZZI EMM 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 61 -

Tel.6868711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 7487612) 
Ripoao 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 - Tal. 6679670-
5896201) 
Spottocoli In inglese e in italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Vie Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 10. Heneel e Gretel e la vec
chie del bosco narratore Roberto 

Galve. 
IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -

Tel. 582048) 
Riposo 

TEATRO MONGIOV1MO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ledi- • 
spoll) 
Alle 11. Papero Piero e II down 
magico d io . Taffone: con II clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glandolante. 10 - Tel. 6692034) 
Alle 10. Tutti In palcoscenico ras
segna teatrale delle scuole. 

• DANZA • « • • • • • 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 

17-Tel.3962635> 
Sabato alle 21. C'eet a mkS quo 
robocurite s'acheve di J. F. Du-
roure, con la Comp. Jean Fran-

. colaDuroure. 

fli MUSICA CLASSICA I 

^g^.? iàgSRT ( P , » H * B -
Riposo. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Riposo. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, i ) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazze S. 
Pietro In Montcrlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 60 (Vie della Penitenza, 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Vie Zando-
nal, 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, i0-Tel.3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazze de Sosia 
-Tel. 5616607) 
Domani alle 18.». Concerto Sin
tonico Pubblico direttore Peter 
Maag, violinista J. Risi, violista 
Fausto Anzelmo. Musiche di w. A. 
Mozart 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL MRAPMCUM (Vis 
del Seretico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Plaz-
' za A. Moro) 

Riposo 
AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 

3742018) 
Riposo 

' BRANCACCIO (Vis Merulens, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel
la) 
Sabato elle 17.30 Concerti dedi
cati al periodo tarocco Italiano 
per violino basso continuo e vio
loncello. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Alle 21. Concerto dell'Orchestra 
da Camere del Gonfalone. Musi
che di Hsendel. Alblnonl. Vivaldi. 

CHIESA S. PAOLO ENTRO LE MU
RA (Via Nazlonalo-angolò Via Na
poli) 
Domani alle 21 e ssbato alle 17. 
Concerto del quartetto Cameristi
co Veneto. In programma musi
che di Mozart. 

C.I.D. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie del Giuilcolo. 14) 
Ripoao 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle21. Concerto del quar
tetto di sesaoron* Sentolocl-Glu-
Ilanl-OI Marco-Pece. In program
ma musiche di Feld, Weill, Gersh-
wln, Ssntolocl, Oubols. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta
ni. 32) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131 ) 
Riposo ' 

GHIONE (Vie delle l'ornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domenica alle 21. Concerto di Ed
do Silvestri (llauto). Musiche di 
Bozze, Pistone Sregorettl, Tur
chi, Manoury. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sale Beldlni • Piezza Campi-
talli. 9). Festival muelcele delle 
nazioni. La musica Ruaee. Musl-

' che di Skrjabln, Sostskovlc, Boro-
din, Musorgskii, Prokofiev. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P:za S. 
Agostino. 20/A - Tel. 6866441 ) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
1<> 

• Riposo 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 

Ripoao 
OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17-Tfll. 3962635) 
Alle 21. Ciclo integrale dette 32 

' sonate di Beethoven eeegulte in 7 
concorri da Rudolf Buehbmder. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo dalla Scimmia, 1/b - Tel. 
68759S2) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

" Ripoao 
PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 
Sabato alle 18. Due concerti per . 
pianoforte e Orchestra. Pianisti 
Salvalo» Olanwrila e Dario FI-

- onera, Musiche di Mozart eflech-
.vmanln<|lf. Onorasse libero), • 
SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 

Riposo 
SALA CASELLA (Vie Flaminia, 118) 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi

chele e Ripe • Vie S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli
nare, 49) , 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Plezza S. Giovanni. 10 - Tel. 
7006681) 
Riposo 

SAN GRNES40 (Vie Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACOO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 

' Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A -

Tel. 6543794) 
RIPOSO . . . . , „ . • 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
. ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel. 3729396) 
Al le 22. Keren Jones I n concerto. 

BK) MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa, 18 -Tel. 582551) 
Domani e sabato alle 21.30. Con
certo blues del chitarrista Jona
than Rlchmen. 

BIRO UVESI (Corso Matteotti, 153 • 
Tel. 0773/489802) 
Alle 22. Concerto del Trio del pia
nista Remigio Cooo. 

CAFFÉ LATINO (Vie Monte T«SUC
CIO, 96-Tel, 5744020) 
Alle 22, Jazz del quartetto di Pler-

CLASSICO (Via Liberia. 7 - Tel. 
5744955) 
Allo 22.30. Franco Mueelda pre
sentii Il suo nuovo LP. 

EL CHARANGO (Vie Sant'Onofrio. 
28 -Tel. 6879906) 

- Alte 22.30. Musica delle Ande con 
ilgruppoTahua. 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871036) 
Alle 21.30. Oa Valle Giulia al ra
gazzi del coro. Recitai di Paolo 
Pletr angeli. 

FONCLEA (Vie Crescenzio, 62/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Musico tropicale con il 
trio Magico Quarto! 

L'ESPERIMENTO (Via Rasella, 5 -
Tel, 4828888) 

- Alle 22. Serata danzante con il 

XruppoBed Party. 
M I O (Via dei Renaròll. 307A -

. Tel. 5897196) 
Alle 22. Musico dei Beatles con il 

' quarteno Apple Pie. 
MUSIC INN (Largo del Fiorentini, 3 -

Tel. 6544934) 
Alle 22. Jamm Sesslon con il Trio 
Beneventeno-Roeclgllone Iseo 
no. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Vedi spezio Oanza 

PALLADIUM (Piazza Sartolomoo 
Romano. 8 - Tei. 5110203) 
Oggi, domani e sabato alle 21. 
Spettacolo di caberet con Fabio 
Fazio. 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel . 6874953) 
Non pervenuto 

RIARI 78 (Vis del Rieri, 78 - Tel. 
6879177) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del Cembeleohe 
FuslonTrio. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 
AH» 16.15. Circo di 
ghiaccio. 

lilllllll 281 'Unità 
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SPORT 

Giorni 
di festa 
allaSamp 

Vujadin Boskov compie oggi sessanta anni 
«Il compleanno più bello della mia vita, 
in blucerchiato si vince e non si invecchia 
Da giocatore sudavo, ora mi godo il successo» 

Elisir scudetto 
•! miei primi sessantanni», Vujadin Boskov, dal tro
no di casa Sampdona, si racconta nel giorno del 
suo sessantesimo compleanno. Uomo e tecnico fe
lice, arzillo come un ragazzino, parla dello scudetto 
che sta per arrivare, delle conquiste passate e di un 
futuro che continua a non spaventarlo. Da l'impres
sione che il tempo per lui si sia fermato, mentre la 
pensione può ancora aspettare. 

smaio COSTA 
• H GENOVA. «Non sono vec
chio. Ho vent'anni più di te. 
ir a «e vuoi andiamo in campo 
e ti dimostro che corro più ve
loce Facciamo da porta a por
ta, vediamo chi la spunta 
Scommettiamo7* Il giornalista 
sorride ma non raccoglie la sfi
da. È perplesso perché questo 
Boskov che oggi compie se» 
sant'anni sembra davvero ar
zillo come un ragazzina Salta 
come un grillo, scherza, ha an
cora stimoli da vendere e tanta 
voglia di combattere U tempo 
per lui è come se si losse fer
mato. «Da almeno cinque an
ni, da quando sono alla Samp
dona. Ogni stagione vinciamo 
qualcosa. Solo il primo anno. 
nell'86-'87. siamo usciti fuori 
da tulio, un lallimento, sbattuti 
fuori dalla Coppa Italia e scon
fitti nello spareggio Uefa con il 
Mllan. il momento più brutto, 
ma anche l'unico, perché poi 
l'escalation è stata continua e 
•resistibile, due Coppe Italia. 
una Coppa dette Coppe, e 
•desso questo scudetto ormai 
• portala di mano. La Samp-
doria è cresciuta tantissimo, k> 

invece non tono più invec
chiato 1 successi ti Fanno di
menticale gli anni, allontana
no la fatica, aumentano la vo
glia di continuare lo sto bene 
qui, sono felice che Mantovani 
mi abbia riconfermato, ta Cop
pa dei Campioni mi attira mol
tissimo, ci sto già pensando 
Ho firmato pt-r un anno, ma 
c'è un'opzione per il secondo 
Non ho alcuna licenziane di 
smettere. Il giorno dell'addio è 
ancora lontano, la pernione 
può aspettare» 

£ un uomo felice E un Feeri
co felice Oggi a Bogliasco ci 
sarà una precessione, sono 
tantissimi i tifosi che vogliono 
salutare i suoi sessant'anni, lo 
ncrnplranno di regali, si spre
cheranno i messaggi d'auguri 
•È il compleanno più bel lo del
la mia vita - ammette con un 
sorriso - , perché sono vicinis
simo a un grande traguardo, lo 
scudetto In Italia, la più grande 
conquista della mia canfora. E 
poi ne vorrt I un'altra, la Coppa 
Ralla contro la Roma (le date. 
30 maggio all'Olimpico e 9 giu
gno a Marassi, ndr), ai trofei 

non si rinuncia mai la Samp-
doria deve centrare l'accop
piata, sarebbe un risultato sto-, 
rico, solo tre squadre ci sono 
riuscite in tutta la storia del vo
stro calcio Ma non dimentico 
anche gli altri compleanni 
Quello dell'anno scorso fu bel
lissimo, proprio il 9 maggio a 
Goteborg, i giocatori mi regala
rono la Coppa delle Coppe, 
un'altra grande vittoria, la pos
sibilità di affermare che la 
Sampdona era la prima squa
dra in Europa Adesso potrem
mo risultare anche i primi in 
Italia, davvero non saprci-cosa 
eh ledere di più» 

Ma c'è anche qualche com
pleanno ormai sepolto nell'al
bum dei ricordi Boskov, prima 
di diventare un tecnico vincen
te e un nonno felice, è stato 
giocatore di livello internazio
nale La candelina magica e 
datata 1958 •Proprio il 9 mag
gio affrontammo l'Inghilterra a 
Belgrado lo avevo 27 anni, in 
quel giorno festeggiavo la cin
quantesima presenza nella 
Nazionale Iugoslava Vincem
mo 5-0, e quella non era I In
ghilterra di adesso, nel '58 
puntava a vincere il Mondiale 
in Svezia, si consideravano an
cora i maestri del calcio Fu 
un Impresa storica, una gran
de partita, i tifosi jugoslavi si 
rovesciarono in strada, erano 
impazziti di gioia Giocai mol
to bene, ricordo che mi mancò 
solo il gol Ma io non ero bravo 
come Viali! e Mancini, ero un 
mediano di fatica, più che con 
1 miei gemelli, mi paragonerei 
con Pari Io ci mettevo il sudo
re gli altri il genia Ho segnato 

qualche rete anch'io, ma era
no ranta In campo però non 
mi sono mai tirato indietro. MI 
piacevano le battaglie, proprio 
come adesso» 

Un compleanno sul trono 
C'è qualcuno però che potreb
be guastare la festa, Il Torino 
del «nemico» Mondonico «Fra 
noi e i granata non è mai corso 
buon sangue, sono la nostra 
bestia nera, quest'anno ci han-

Mancini, Bergomi 
e l'Inter pagano 
le follie domenicali 

Domenica il Gp di Montecarlo 
La Ferrari vive momenti 
di tensione e il suo ds Fiorio 
tenta un'operazione simpatia 

«Prost ha sbagliato 
non tormentiamolo 
con ricordi amari» 

no già battuti 1-0 in Coppa Ita
lia e 2-1 in campionato a Ma
rassi Dovremo stare attenti, 
Lentini e Bresciani sono gli at
taccanti del futuro, Martin Vaz-
quez un fenomeno A noi sta 
bene il pari, ma non scendere
mo in campo con questo 
obiettivo Ripeteremo la gara 
di San Siro, tutti dietro e pronti 
a colpire Se vinciamo di nuo
vo, la festa può cominciare .» 

• • MILANO Una giornata di squalifica al 
cumpo dell'Inter, due giornate a Bergomi 
e Mancini queste le severe decisioni d"l 
giudice sportivo dopo i disordini sugli 
spalti durante la partita Inter-Samp e la lite 
dui due capitani Sanzioni molto pesanti, 
specialmente per quanto riguarda I due 
giocatori che hanno avuto un plateale di
verbio senza però andare oltre Anzi I due 
giocatori nel momento di abbandonare II 
campo si sono abbracciati, scusali e spie
gati Era stato soltanto un brutto episodio 
fri una partita che aveva raggiunto toni 
agonistici molto elevati Nulla da eccepire 
sulla dura sanzione inflitta al San Siro di 
parte nerazzurra. La gazzarra scatenala 
dai tifosi interisti è stata indecorosa e ha 

coinvolto un pò tutti A fame le spese più 
di tutti sono state Bergomi e Paglluca. col
piti da oggetti lanciati dalla curva Natura
le lo stupore nei due club di fronte alla du
rezza delle decisioni del giudice sportivo 
'Punizione assurda ed esagerata» ha com
mentato il tecnico dortano Boskov «l'e
spulsione dal campo era già stata una pu
nizione più che sufficiente Del resto non 
mi sembra che Bergomi e Mancini siano 
venuti alle mani» Sempre in realazlone al
la stessa partita, Ferri dell'Inter è stato am
monito con diffida, cosi come Bergomi 
che ha subito cosi una doppia pena. Am
monizione anche per i doriani Cerezo e 
Mannini. In serie A, Il giudice sportivo ha 

squalificato per una giornata Brambati e 
Carrcra del Bari, Garzya del Lecce, Gerolin 
della Roma. Meli! del Parma e Nardinl del 
Cagliari Una multa di un milione è stata 
inflitta all'allenatore Boniek del Lecce In 
sene B tre giornate di squalifica per Pier-
leoni (Ascoli), due a Consagra (Triesti
na) e Consonni (Barletta), una giornata 
(più ammonizione con diffida) a Sottili, 
Gabriele (Barletta), Bernardini e Sabato 
(Ascoli), Brandani (Reggiana). Cltterto 
(Brescia). Cuicchl fModena). De Trizio 
(Messina), Dezottl (Cremonese), Ermlni 
(Ancona), La Rosa (Reggina). Mattel 
(Udinese), Raggi (taranto), Sorbetto 
(Avellino),Urban (Triestina) , 

Tennis. Al Foro entrano in campo le prime donne. La Seles, lo scorso anno fenomeno emergente, si presenta come numero uno 
parla di sé e della sua tribolata Jugoslavia. 17 anni pieni di rabbia e di eleganza. La Caprìati avanti a fatica 

«Sono Monica, aggressiva e dolcissima» 
Sorteggio Davis 
Pianate sorride 
L'Italia pesca 
la Danimarca 

MB LONDRA. Adriano Panaria, 
et della squadra italiana di 
Coppa Davis, ha potuto tirare 
un grosso sospiro di sollievo. 
Ieri mattina a Londra si è svolto 
il sorteggio che ha designato 

' gir accoppiamenti negli spa
reggi per la permanenza nel 
gruppo mondiale L'urna è sta
ta benevola con l'Italia che af
fronterà in casa la Danimarca, 
dal 20 al 22 settembre prossi
mo a Bari. Un abbinamento 
che non è una novità in quanto 
l'Italia ha già affrontato con 
successo la squadra danese 
due anni fa. .La Danimarca mi 
sta bene - ha dichiarato Panat-
ta da Roma - anche se rim
piango di non andare a Cuba. 
dove non sono mai stato.» 
Panatta si è anche sbilanciato 
sulla possibile formazione an-
ti-Danlmarca «Se dovessimo 
giocare oggi affiderei I singola
ri a Camporese e Caratue il 
doppio a Camporese-Nargiso» 
Questo il quadro completo 
Gran Br-Austria. Belgio-Israele, 
Italia-Danimarca, Brasile-In
dia, Messico-Olanda, Svizzera-
Nuova Zelanda, Filippine-Sve-
zia, Cuba-Canada. 

Calcano il terreno le prime donne e il gioco cambia 
fisionomia. Toma un timido sole e sui campi asciutti 
le sfide si accorciano. La Navratilova si sbarazza in 
due set della sudafricana Reinach, Monica Seles la 
imita subito dopo con l'australiana Provis. Fatica in
vece la Caprìati, che ha superato l'argentina Tessi al 
tie break. Fuori dal tabellone altre due italiane, Gar
rone e Ferrando, avanza soltanto Piccolini. 

GIULIANO CISARATTO 
M ROMA, Monica Seles un 
anno dopo. Da lenomeno 
emergente a numero uno del 
mondo, da possibile sorpresa 
a favorita Ln cambio di ruolo 
seguito dai cambiamenti di 
un adolescente che cresce 
Che si muove adattandosi! alle 
esigenze dello spettacolo fuori 
campo Ha sempre più fretta 
l'ex ragazziia tanto frenetica 
quando impugna la racchetta. 

3uanto trarquilla senza Ora 
•fende la posizione in capo al 

mondo do/e vuole restare. 
•No. non sono un'altra Lamia 
aggressività è il mio modo di 

Slocare L'amabilità II mio siile 
I vita L'aggressività non mi 

basta per vir cere quanto vorrei 
e per questo non mollo mai» 
Parla a ruota libera. Monica 
Seles, iugoslava diciassettenne 
trapiantata in Ronda, proprio 
in virtù del suo piccosissimo 
talento tennistico e Milla scia 
delle tentazioni economiche 
intuite dalla famiglia Qualche 
anno alla scuola di Niek Bollel-
tieri, il celebrato maestro del 
gioco a esaunmento, I inevita
bile lite per questioni di se Idi il 
managemert familiare, quello 
che non tradisce mai. e il pa

dre trasformato in allenatore e 
custode Ieri del suo gioco po
tente e rabbioso ne ha fatte le 
spese Nicole Provis, l'australia
na che in pnma battuta aveva 
eliminato l'azzurra Colarsa 
Colpi spicci, spesso inelegan
te, dinamismo fatto tutto di an
ticipi, Monica Seles poco ha 
cambiato della furia che la 
spinge in campo Sempre pri
ma, sempre più rapida, sem
bra il suo motto per cercare, 
da un angolo ali altro di met
tere la pallina a punto Una fre
nesia che vince, la sua, poco 
concedendo alla tattica, nulla 
al bel gioco Più potenza, ecco 
il suo obiettivo «Il servizio è il 
problema Ma ci sto lavorando 
molto e con la Provis è andato 
bene Domani (oggi, ndr) gio
cherò con Katia Piccolinl, una 
f(rande tennista, molto forte da 
ondo campo» Un modo gen

tile per non dire, in casa d'altri, 
che si appresta a strapazzarla 
come fa con tutte? E come ha 
già fatto un anno fa nell'unico 
match che le ha viste di fronte 
e dal quale Piccolinl usci col 
pesante fardello di un doppio 
6-0? Ma nemmeno a parole la 
Seles viene meno alia sua Ir-

Mortica Seles, 17 anni, prima nella classifica mondiale 

ruenza Nella «sua» Jugoslavia 
le cose non vanno affatto be
ne, ha notizie da parenti lonta
ni e la situazione le sembra 
peggiore di un anno fa, ai tem
pi di una sua visita E lo sport 
Iugoslavo7 Non e è da parlar
ne E andata via perchè la si 
pensa solo al calcio e al bas
ket Per lei, giovanissima, c'e
rano soltanto problemi, diffi
coltà Niente campi coperti, 
orari difficili, nessun privilegio. 

E come lei sono molti gli spor
tivi costretti a cercare fortuna 
altrove 
Risultati 2* turno «ingoiare 
donne. Navratilova (Usa)-
Reinach (San 6-3.6-0-, Meskhi 
(Urs)-Ferrando (Ita) 7-6.6*. 
Piccolini (Ita)-Quentrec (Fra) 
6-2.6-3. Huber (Ger)-Garrone 
(Ita) 6-7.6-1.6-2,Seles (Jug)-
Provis (Aus) 6-3, 6-1; Capnatl 
(Usa)-Tessf (Arg) 7-5.7-6 (7-

Amburgo, Italia boom 
Furlan batte Lendl 
Caratti avanti tutta 

Botha guida la Liga Veneta Pallovale 
Rovigo raggiunge in semifinale 
Padova e Treviso e le tre squadre 
preparano ora l'attacco a Milano 
nell'ultima fase del campionato 
di rugby: in campo già sabato 

DAL NOSTRO INVIATO 
R W O M U S U M I C I 

• V ROVIGO Naas Botha. lo 
stratega. Il vecchio guerriero è 
tornato in campo con la mano 
destra fasciata, dopo una pau
sa forzata di due giornate, e ha 
diretto I campioni d'Italia con 
impareggiabile maestria (18-
12). Quando la squadra ha 

sofferto la crisi negli ultimi 
venti minuti con lo stordito Ste
fano Bordon a commetère 
due stupiditimi falli uno die
tro 1 altro rimediando Li «ero-
santa espulsione, lo «stratega» 
ha rincuorato i suoi Ecce, di
sperato assalto e disperati di

fesa ti brutto fallo di Stefano 
Bordon ha prodotto un calcio 
di punizione che I implacabile 
Luigi Troiani ha messo tra i pa
li e a quel punto al Rovigo era
no rimasti tre punti da difende
re Pochi, perchè bastava una 
meta a distruggere tutto e la 
Scavollnl alla meta c'è andata 
assai vicina, con fiammate ro
venti e improvvise 

È stata una curiosa partita a 
due facce la prima dei cam
pioni d Italia CI5-6 11 punteg
gio del pnmo tempo) e la se
conda della Scavollnl II Rovi
go, dopo aver subito un calcio 
piazzalo, ha pareggiato ed è 
scappato, grazie anche a una 
meta bellissima di Bruno Osti, 
la numero 170 da quando gio
ca In Campionato, sempre con 
la maglia del Rovigo Naas Bo

tha garantiva tranquillità e in 
più Torniva eccellenti palloni 
alla linea dei trequarti Ma è 
sempre un errore giocare ab
bassando il ritmo perchè si ri
schia di finire al tappeto E il 
Rovigo al tappeto c'è iinlto al 
'28 quando Stefano Bordon si 
è fatto buttar fuori permetten
do agli ospiti di avvicinarsi pe
ricolosamente. 

Al 36' Il vecchio guerriero 
biondo ha risolto la partita con 
un calcio tra pali ma mi pare, 
con troppi e inutili rischi Evi
dentemente i campioni d'Italia 
pensavano alla semifinale di 
domenica col Treviso a Moni-
go Da quel che si è visto ieri si 
può ribadire che il Rovigo ha 
un cuore grande cosi e che la 
Scavolini ha perso il gusto di 
costruire e di fare mete Nelle 
tre partite, in dieci giorni, che 

le due squadre han giocato 
emerge un fatto soprendente 
il Rovigo ha realizzato dieci 
mete, la Scavollnl due, troppo 
poco per una squadra che fa
ceva della meta 1 Inno di batta
glia 

C'è da raccontare un episo
dio che spiega quanto la parti
ta fosse legata ai fili del nervo
sismo Naas Botha, infastidito 
da un placcaggio che riteneva 
irregolare, aliatine del match si 
è esibito in un gestaccio che 
poteva nsparmlarsi E quando 
Massimo Mascioletll gli si è av
vicinato per complimentarsi -
il sudafricano ha giocato una 
grande partita ed è stato il mi
gliore sul terreno assieme a 
Luigi Troiani, numero 15 degli 
ospiti - lo ha cacciato con 
malgarbo Peccato 

• i AMBURGO I tennisti italia
ni sono stati i grandi protagoni
sti del secondo turno del tor
neo di tennis sulla terra rossa 
di Amburgo Renzo Furlan ha 
sorpreso tutti riuscendo a bat
tere in soli due set addirittura II 
cecoslovacco Ivan Lendl, nu
mero tre delle classifiche mon
diali e lesta di serie numero 
due L'allievo di Riccardo Piat
ti, numero 61 delle graduatorie 
Atp si è imposto per 7-5, 6-4 
Per Lendl si è trattato dell'en
nesima conferma del suo mo
mento no con i giocatori italia
ni Negli ultimi mesi, infatti, 
l'ex capofila del tennis intema
zionale ha perso con Omar 
Camporese (Rotterdam) e 
Cristiano Caratti (Milano). 
Proprio quest ultimo ha offerto 
l'altra sorpresa della giornata 
battenndo un'altra testa di se
rie, lo svedese Jonas Svensson 
numero 7 del tabellone II suc
cesso di Caratti è stato nettissi
mo come testimonia il punteg
gio, 6-2, 6-2 L'unico dispiace
re per la pattuglia azzurra In 
terra tedesca è venuto da 
Omar Camporese i! più accie-

Bontempi 
toma «ciclone» 
nella Vuelta 

••ANDORRA. La Vuelta spa
gnola si colora d'azzurro Ieri 
pomenggio, ad Andorra, Gui
do Bontempi si è imposto sul 
traguardo della decima tappa 
della corsa ciclistica spagnola. 
La frazione, lunga duecento-
trenta chilometri, ha portato il 
gruppo dei corridori da Lloret 
de Mar ad Andorra La maglia 
gialla di leader della Vuelta -
conquistata I hanno scorso 
dall'italiano Marco Ciovannelti 
- resta sempre sulle spalle del
l'iberico Melchor Maun, sem
pre primo nella classifica ge
nerale 

dilato fra I nostri tennisti si è ar
reso rapidamente al cecoslo
vacco Novacek. Il bolognese 
non è mai entrato in partita riu
scendo a racimolare appena 
cinque games in tutto (6-3,6-
2) . Fra gli altri incontri del se
condo turno c'è da registrare 
l'eliminazione dello spagnolo 
Emilio Sanchez, lesta di serie 
n 8, per mano del connaziona
le ClaveL 
Risultati. Sampras (Usa) b 
Skoff (Aut) 6-3, 4-6, 6-4; Fur
lan (Ita) b Lendl (Cec) 7-S, 6-
4, Ivanisevic (Yug) b. Mattar 
(Bra) 6-1,6-1, Bruguera (Spa) 
b Jaite (Arg) 6-3. 6-1. De La 
Pena (Arg) b Courier (Usa) 
6-7 (3-7). 6-2, 6-4, Caratu" 
(Ita) b Svensson (Sve) 6-2,6-
2. Clavet (Spa) b Sanchez 
(Spa) 6-3. 4-6. 6-4. Stich 
(Gerì b Haarhuis (Ola) 7-5. 
6-0, Gustafsson (Sve) b Cher-
kasov (Urs) 3-6, 6-4, 6-4. Vol-
kov (Urs) b Boetsch (Fra) 7-6 
(7-4). 7-6 (7-1). Prpic (Yug) 
b Arrese (Spa) 6-3,6-3, Nova
cek (Cec) b Camporese (Ita) 
6-3,6-2; Koevermans (Ola) b 
Davin(Arg)&4,6-4. 

In Romandia 
Bugno già 
in ritardo 

( H CHIASSO (Svizzera). 
Quinto posto per Già nni Bu
gno nella prima tappa del 
45° Giro di Romandia. Il ci
clista italiano è giunto stac
cato di 8 secondi dal france
se Jean Claude Lcclercq, 
vincitore di giornata sul tra-

guardo di Chiasso. Davanti a 
ugno si sono classificati il 

tedesco Amper e la coppia 
svizzera Rominger e Jaer-
mann. Oggi seconda tappa 
nelVallese due le salite lun
go 1141 chilometri della fra
zione che arriverà a 1600 
metri di quota. 

Cesare Fiorio. 
da due stagioni 

direttore 
sportivo della 

Ferrari 

«Tutti gli uomini sono soggetti ad errori, l'importante 
è impegnarsi a dare ì! meglio». Cesare Mono si lascia 
quasi tentare dall'enciclica E certo assume toni pa
storali nel dipingere una Ferrari serena, pacificata e 
concentrata dopo la disfatta di Imola e la beffa del 
Mugello, con Alain Prost che ha centrata il muretto 
appena uscito dal box. Un Prost ai quale esprime, 
però, solidarietà e incoraggiamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUUANO CAPECKLATRO 

mt MONTECARLO. «Benvenuti 
a Monaco». Lo strilla da ogni 
angolo di Montecarlo, Ayrton 
Senna, bardato dei colori e 
delle scritte dello sponsor prin
cipale della Formula 1, quel si
gnori del fumo che tentano un 
disperato recupero d'immagi
ne, che spiccano sulla vettura 
nurnerounodel mondiate Se
gno dei tempi- anche la Ferrari 
inalbera un numero uno, in 
una tela relegata nella vetrina 
di uno del tanti negozi eleganti 
del Principato, omaggio di un 
ignoto pittore all'ormai lonta
na impresa di Alain Prost De
cima l'astro del tre volle cam
pione del mondo, mentre 
quello del suo rivale brasiliano 
è in continua, inarrestabile 
ascesa. Declina anche all'in
terno della sua squadra. L'u
scita record di Imola, doppiata 
una settimana dopo da un in
credibile Impatto col muretto 
dei box al Mugello, non lo ha 
certo aiutato a restare in sella 
nel momento più delicato del
la battaglia che divampa attor
no al Palazzo di Mannello 

Ma Cesare Fiorio non vuol 
vestire i panni di Maramaldo 
Anzi, veicola in un sillogismo 
un messaggio di pace •Gli uo
mini possono sbagliare. Prost è 
uomo, Prost può sbagliare» E 
non affonda oltre la lama del 
coltello. Piuttosto, si preoccu
pa di mostrare al mondo l'im
magine di una squadra com-
•patta e non afflitta da grossi 
problemi In una Costa Azzur
ra carezzata da un'inattesa pri
mavera, il suo esordio è classi
co. «Non è che abbia molto da 
dire», seguito da una difesa 
d'ufficio di quella sua Ferrari 
tanto bistrattata dalla sorte ne
gli ultimi tempi «Sono convin
to che siamo meno peggio di 
quanto non si pensi». Ma subi
to, a smentire chi pensi ad un 
Fiorio in versione hard, tutto 
aggressività e proclami batta
glieri, smorza ! toni «Certo la 
gara sari molto difficile Inutile 
abbandonarsi a previsioni, so
lo la pista potrì dare un re-

Basket 
Scudetto donne 
allaComense 

•BCUCCTACO (COMO) Lo 
scudetto del basket femminile 
torna a Como dopo 38 anni 
Con una sofferta ed esaltante 
vittoria sulle campionesse 
d'Europa della Conad Cesena 
(73-68), la vecchia ginnastica, 
che ora si chiama Comense 
Pool è riuscita a coronare una 
lunghissima rincorsa nei con
fronti delle loro forti avversarie 
La vittoria di domenica in Ro
magna è stata decisiva e il suc
cesso di ieri, sul propno cam
po, ha ribadito la propna forza 
che ha permesso alle ragazze 
comasche di conquistare lo 
scudetto tricolore 

sponso attendibile». È il Florio 
di sempre, tutto owtela e reti
cenze. 

Reticenze soprattutto su 
Prost e dintorni «I rapporti con 
i piloti sono normali», si affretta 
a tranquillizzare. E precisa: 
•Con Alesi non ci sono mai sta
te ombre» Con Prost, invece, si 
»a_. «Con Prost talora cLaono 
vedute diverse sulle soetft£jna 
questo non significa che ci sia 
una situazione di rottura». 

Gira gira, pero, alla fine 
qualcosina, tra le righe, sfugge 
anche al controllaussimo Fio-
rio Tutto impegnato a dise
gnare scenari rassicuranti, il di
rettore sportivo parla di un 
Prost «ragionevolmente tran
quillo», in vista del Gran pre
mio ùi Monaco «Certo - ag
giunge con apparente inno
cenza - come può essere tran-
3uillo un pilota che ha avuto 

uè problemi di quel tipo» Un 
pilota, comunque, a cui lui 
non ha fatto mancare un ap
poggio morale «Ci siamo sen
titi m settimana. Gli ho espres
so la mia solidaneta e il mio in
coraggiamento» E magnani
mamente conclude «Ma di 
questi episodi si tetta di non 
parlare. E inutile rivangarli. Lui 
deve concentrarsi sulla gara. 
Non ha senso tormentarlo con 
dei ricordi amari». 

I tormenti certo non manca
no a Prosi Con quel Senna che 
spunta ad ogni angolo di stra
da, sereno, sponsorizzalo e 
trionfante, pronto a cogliere 
sulle strade di casa quella 
quarta vittoria consecutiva che 
chiuderebbe una volta per tut
te il discorso mondiale Tanto 
sereno, Senna, da fare eco alla 
vocazione ecumenica di Florio 
e lanciare obliquamente una 
parola di perdono al rivale me
no amato «Nessuno è perfetta 
Anche 10 di erron ne ho com
messi tanti Ed oggi ne com-
metten un altro se credessi a 
chi dice che il campionato è 
chiuso La Formula 1 si evolve 
a tale ritmo, che tutto pud 
cambiare nel giro di una aetti-
inana» 

Pallavolo 
Semifinali 
terzo atto 

• I ROMA Le semifinali del 
volley continuano senza sosta. 
Anche stasera (ore 20) le 
quattro big del campionato 
scenderanno in campo a Ra
venna e Milano Su entrambi i 
campi la situazione è di uno a 
uno Contro la Maxicono, la 
Mediolanum, salvo complica
zioni, farà debuttare il martello 
azzurro «Zorro» Zorzi che fino 
ad ora non è msi entrato In 
campo contro la sua ex squa
dra. Al Pala De André di Ra
venna si registra un nuovo «tut
to esaurite» per l'incontro con 
laSisley 

l'Unità 
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SPORT 

Coppa Uefa Nella prima sfida i nerazzurri 
La finale a segno con Matthaeus su rigore 
italiana e Berti: due reti per poter affrontare 
_ _ _ senza ansia il ritomo all'Olimpico 

Trapattoni si ricorda la lezione Samp 
e sceglie una tattica più prudente 
Giallorossi in crisi nel secondo tempo 
Infortunio a Serena: spalla fratturata 

Felici in mezzo al guado 
Gravi incidenti nel dopo-partita: 
feriti fuori e dentro lo stadio. 

Scontri a San Siro 
Accoltellato 
un carabiniere 

PIER AUGUSTO STAGI 

• i MILANO Una serata di 
grande tensione vissuta da una 
citta che attorno alla stazione 
e sui lunghi viali e sul piazzale 
di San Siro presentava la triste 
consuetudine dello stato d'as
sedio Quando ali inizio del-
I incontro mancavano ancora 
tre ore tre giovani svizzeri 
Sandro Dolci. Cianandrea Isn-
zo e Stephen Jehlcr venivano 
aggrediti da una decina di Skm 
Head nerazzurri armati di 
spranghe e bastoni Tutti e tre 
sono riniti ali ospedale la dia
gnosi parla di escoriazioni 
multiple e trauma cranico per 
lutti e tre. giudicati guaribili in 
una settimana 

Dopo mezz'ora è Tiziano 
Corona. 16 anni, a venire ag
gredito nel pressi di piazzale 
Lotto da un gruppetto di ultra 
giallorossi II giovane riceve 
una coltellata alla coscia de
stra Infine, un giovanissimo 
supporter glallorosso viene 
colpito al capo con una spran
ga Tutti i (eriti, dopo le medi
cazioni ospedaliere sono stati 
dimessi Dentro lo stadio isoliti 
deprecabili cori razzisti scan
diti dai «fedelissimi» nerazzurri 
e indirizzali ai romani In parti
colare, come è ormai consue
tudine, a fame le spese più di 
altri e Aldalr che per i suppor
ter nerazzurri ha la colpa di es
sere di colore 

Numerossissiml anche gli 
striscioni, a dir poco farneti
canti, esposti lungo le gradina
te, nonostante i massicci con
trolli delle forze dell ordine, ie
ri costrette a fare gli straordina
ri Ecco le scritte di alcuni stri
scioni «Roma logna d Italia., 
bastardo D Elia, un altro anno 
buttato via» (chiaro riferimen-

' lo ali arbitro di domenica scor

sa che di re»; Inter Samp) 
oppure «D Elia e Firenze que
ste le vere violenze» per fin re 
con un ermelii o «jega-Ma
lia» Su tutti peto campeggiava 
quello con la scntta «La perse
cuzione non ci piega ci mol
tiplica Grazie DElta», firmato 
Sanremo ncra.^urra Durarle 
tutto I incontro e stato un vero 
e proprio tiro a bersaglio Dal
la curva Sud eh : ospitava i filo
si giallorossi è Piovuto di tutto 
oggetti di vario tipo oltre a nu
merosi candelotti e fumogeni 
che sono andati a linire nel set
tore dei distinti numerati, 
creando scene di panico Le 
forze dell ordin : sono state co
strette a Intervenire in più di 
un occasione alla fine i •fermi» 
saranno cinque I tifosi roma
nisti (circa cinquemila), sono 
stati pnma tenuti all'interno 
dello stadio per più di un ora e 
poi scortati fino alla stazione 
Sul finire dell incontro ha fatto 
la comparsa anche una ban
diera con la svastica nazhta 
nel settore occupato dai tifosi 
della Roma Incidenti sono 
scoppiati anch' fuori dello sta
dio dopo la panila 

Il bilancio conclusivo degli 
incidenti che hanno caratteriz
zato (prima, durante e dopo) 
la finale d andata di Coppa 
Uefa tra Inter e Som i, 4 di una 
quindicina di persone che si 
sono presentate «I pronto-spc-
corso dell ospedale San Carlo 
per farsi medicare, compresi 
anche appartenenti alle forze 
dell ordine (poliziotti e carabi
nieri) che hanno cercato di fa
re argine tra le opposte tifose
rie l iplù grave un carabiniere 
colpito da una coltellata al 
fianco sinistro 1 medici non si 
sono ancora pronunciati sulla 
graviti della lenta 

INTER-ROMA 2-0 
INTER. Zenga 6 5, Bergoml 6 S Brehme 6, Battlstlnl 6 5 Ferri 
7, Paganin 6 (64 Baresi 6) Bianchi 6 Berti 6 S Klinsmann 7 
Matthaeus 6 S Serena 6 (85 Pizzi s v ) 12 Malgioglio, 13 Man
dol ini 15 Stringare 
ROMA. Cervone 6 Tempestili! 6. Naia6 5 Berthold 5 5 Aldalr 
5 5 (72 Carboni 6) Comi 5 (Muzzi s v ) Gerolin 6, DI Mauro 5 5 
Voeller 6, Giannini 5. Rizziteli! 6 12 Zlnettl, 14 Pellegrini. 15 
Salsano. 
ARBITRO. Spirln (Urss) 7 ' 
RETI 55 Matthaeus su rigore, 65 Berti 
NOTE. Angoli 6-5 per l'Inter Ammoniti Comi, Aldalr. Serena 
Baresi e Carboni Serena e uscito dal campo per la frattura 
della clavicola sinistra Spettatori 70mlla Incasso 3 mi Hard! 

DANIO C E C C A M L U 

• I MILANO Semaforo verde 
L Inter, dimenticando i dispia
ceri del campionato, batte la 
Roma per due a zero e mette 
una forte ipoteca sulla Coppa 
Uefa Una vittoria netta, senza 
ombre fortemente desiderata 
e intelligentemente realizzata 
GII uomini di Trapaltoni, difat
ti pur mettendo fin dai pnmi 
minuti alle corde la Roma, 
hanno evitato di buttarsi a te
sta bassa contro la porta di 
Cervone I giallorossi pruden
temente disposti ma pronti a 

colpire in contropiede con 
Voeller e Rizziteli! aspettava
no solo questo per replicare 
L'Inter, invece, ha aspettato 
realizzando guarda la coinci
denza, il primo gol con un n-
gore di Matthaeus. Poi tutto è 
venuto facile 

La partila era cominciata 
setto i peggiori auspici Fuori 
dello stadio, come del resto si 
prevedeva era stato un susse
guirsi di scontri tra le opposte 
tifoserie In campo, fortunata
mente, le cose sono andate 

meglio L avvio e bruciante 
come in una gara di cento me-
tn L Inter freme ha voglia di 
dimenticare lo smacco con la 
Sampdona. ma prefensce non 
scopnrsi troppo Sbagliare è 
umano, perseverare sarebbe 
diabolico Tutto regolare nelle 
formazioni L Inter recupera 
Battistinl (sulle tracce di Gian
nini) mentre la Roma rinuncia 
a Desideri (squalificato) e a 
Pellegrini (lasciato in panchi
na) Dentro quindi Tempestìi-
li messo alle costole di Sere
na mentre Aldalr e contrappo
sto a Klinsmann L Inter in di 
fesa, e disposta nel modo clas
sico Beinomi libero, Ferri a 
guardia di Voeller Paganin su 
Rizzitelli mentre Brehme s in
crocia con Gerolin Dall'altra 
parte il confronto è tra Bianchi 
e Nela Una partita ali Italiana 
si diceva Beh lo è in tutti i sen
si almeno come impostazione 
tattica Poi certo ci sono an
che cinque tedeschi in campo, 
ma anche loro sono ormai ita
lianizzati A centrocampo la 
Roma è in difficoltà Giannini è 
latitante Berti è più rapido di 
Berthold Matthaeus e Di Mau
ro prefenscono non scornarsi 

reciprocamente L'interista al
meno nei pnmo tempo, non è 
particolarmente brillante Sci
vola spesso poi si lamenta per 
un dolore al braccio 

L Inter aggredisce, ma i gial
lorossi si difendono con un 
certo ordine II pnmo pericolo 
al 9' Klinsmann fa lutto da sc
io e poi tira il suo diagonale 
esce di un metro Due minuti 
dopo un altro trhiller per un 
fallo di Tcmpestilll ai danni di 
Serena che sembra (almeno 
dalla tribuna) da rigore Ormai 
è un'abitudine Anche in que
sto caso come in inter-Samp-
dorla I arbitro non era lonta
no La miglior occasione, per 
I Inter viene da un inzuccata 
di Berti su lancio di Matthaeus. 
Cervone proprio con la punta 
delle dita neutralizza in cor
ner (31 ) Dalla Roma, Il peri
colo viene da Voeller rasoter
ra angolato e Zenga devia in 
corner Le due squadre vanno 
negli spogliatoi 

Nella ripresa stesso cano
vaccio Inter ali attacco Roma 
asserragliata nelle sue trincee 
Le trincee però, vengono per
forate al 10' su rigore Mat
thaeus crossa per Berti inter

viene Comi che con un colpo 
d anca lo manda a gambe al-
larìa L'arbitro (Ischia Mat
thaeus tira e Cervone è battuto 
Il match si scalda ancor di più 
I nerazzurri rischiano I autore
te proprio con Matthaeus che 
devia pericolosamente un Uro 
di Gerolin (62 ) Ma tre minuti 
dopo I Inter raddoppia Klin
smann sulla sinistra salta il 
suo difensore e appoggia per 
Berti tutto solo che realizza 
senza problemi £ fatta La Ro
ma s affloscia come un sacco 
vuoto e i nerazzurri, un minuto 
dopo, sfiorano la terza rete 
con uno splendido diagonale 
di Matthaeus II finale era piro
tecnico in tutti i sensi Bengala 
e candelotti in campo la Ro
ma che reclama un rigore per 
un fallo su Rizziteli!. Serena 
che s'infortuna alla spalla in 
un contrasto con Tempestili) 
(negli spogliatoi sarà diagno
sticata una frattura della clavi
cola sinistra) mischie davanti 
alla porta dell Inter e un altro 
gol (di testa) sfiorato da Klin
smann Prossimo appunta
mento il 22 maggio Un avverti
mento per 1 Inter la Roma in 
casa ha sempre vinto 

Milan. L'olandese s'infortuna: stagione finita 

Gullit, nuovo crak 
al ginocchio operato 
• i MILANO Ruud Gullit si è nuova
mente infortunato al ginocchio destro, 
più volte operato In passato e causa di 
un calvario durato per tutta la stagione 
'89/90 pagato con la quasi totale inatti
vità I medici del Milan nutrono seri ti
mori sulle condizioni del giocatore, che 
stamane vena sottoposto alla Tac (la 
tomografia assiale computerizzala) 
per accertare l'entDa dell'Infortunio. 
Secondo il dott. Monti, c'è il rischio che 
possa trattarsi di una nuova lesione al 
menisco, il che renderebbe necessario 
un ennesimo intervento 

Gullit si stava allenando con I com
pagni ieri mattina a MUanello quando il 
ginocchio destro ha improvvisamente 
ceduto II giocatore si stava riprenden
do in questi giorni da una lieve distor
sione allo stesso ginocchio, per la qua

le aveva saltato la partita di domenica 
scorsa contro la Juventus. L olandese 
ha avvertito un intenso dolore e si è 
bloccato dopo i primi accertamenti 
svolti nell'infermeria di Milanello, I' 
equipe medica rossonera e lo stesso 
giocatore sono apparsi piuttosto pessi
misti Domenica con il Bologna l'olan
dese, ovviamente) non ci sari 

In caso-di intervento. Gullit potrebbe 
essere «neon affidato alle cure del 
prof Maertens, il chirurgo ortopedico 
belga che gli ha •ricostruito» il ginoc
chio e lo ha seguito durante la scorsa 
stagione Sembra addirittura improba
bile che lo sfortunato giocatore possa 
tornare in campo in quesl' ultimo scor
cio di campionato II calvario di Ruud 
continua 

Mercato. L'argentino Latorre è della Fiorentina 

Bari? No, thank you 
Platt volta le spalle 
M LONDRA Ban7 No grazie David 
Platt non giocherà nella formazione 
pugliese il prossimo campionato II 
centrocampista dell Aston Villa e della 
nazionale inglese, ha declinato ieri I of
ferta italiana dichiarando di non essere 
riuscito a convincersi al cento per cen
to del trasferimento. «La mia decisione 
non ha nulla a che vedere con i soldi -
ha detto Platt - firmando per il Bari 
avrei avuto il resto della vita assicurato. 
È una scelta puramente calcistica. Non 
ero convinto al cento per cento, da qui 
la mia decisione» La vicenda di Platt ha 
comunque un suo retroscena L'inglese 
era stato praticamente venduto dal suo 
procuratore Brady alla Samp, che pero 
aveva alzato bandiera bianca quando 
si era inserito il Bari Un atto di studiata 
cortesia verso la società guidata dal fra

tello del presidente Antonio Matarrese 
Meglio non creare pericolose inimici
zie. Ma chiaramente al giocatore non 
sono piaciute le modeste ambizioni del 
Bari, squadra che lotta per la salvezza 
Intanto, da Firenze, è stato ufficializza
lo 1 acquisto dell attaccante argentino 
del Boca. Diego Latorre £ stata la stes
sa società viola a ledere nota la notìzia. 
Il giocatore età stato acquistato nell'au
tunno scorsoi pero lo si voleva par
cheggiare per un anno in Spagna per 
fargli fare esperienza Ma dopo il falli
mento della trattativa per lo iugoslavo 
Pancev della Stella Rossa e il non gradi
mento espresso dal presidente Cecchi 
Cori verso Caniggia, la società viola ha 
deciso di puntare su Latorre che gio
cherà al fianco di Dunga e Mazinho, 
quest'ultimo prelevato aal Lecce 

«Te Diegum» 
Gli intellettuali 
parlano 
di Maratona 

Un referendum Ira i tifosi del Napoli perché nella prossima 
stagione la squadra partenopea scenda in campo senza la 
maglia numero 10, più in generale, una giornata di riflessio
ne su Diego Armando Maradona (nella foto) Sono i punti 
pnncipali su cui si svolgerà I azione del comitato -La classe 
non è acqua» formatosi recentemente a Napoli per iniziativa 
di un gruppo di intellettuali Sabato a Castel dell Ovo 6 in 
programma il convegno -Te Diegum genio sregolatezza 
e bacchettoni» scopo dell'incontro sarà affrontare il feno
meno Maradona (ocalizzondonc gli aspetti simbolici e le 
molteplici connessioni fuori e dentro il pianeta-calcio 

Arbitri, 
Pezzella 
fischia 
Torino-Samp 

Questi gli arbitn designati 
per le partite della 32esima 
giornata d i sene A eia 33esi-
ma d i B d i domenica (ore 
16) Serie A. Cagliari-Roma. 
Magni Cesena-Atalanta. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Boemo Genoa-Inter Pairet-
••»»»•»»»»»»»»»",,,•»»•»»»»»»»•ll•»»»»• t 0 Lazio-Fiorentina Fucci, 
Lecce-Parma. Stafoggia Milan-Bologna Nicchi Napoli Ju
ventus Coppetell i, Pisa-Ban Lo Bello Tonno-Sampdona 
Pezzella Serie B Ascoli Messina Quarruccio, Barletta-Luc
chese Felicanl Brescia Pescara. Merlino, Cosenza Avellino 
Guidi Modena-Verona Ceccanni, Padova-Udinese Cesan. 
Reggiana-Cremonese Sguizzato Regglna-Ancona Boggi, 
Salemilana-Foggia Bettin, Triestina-Taranto Mughetti 

I calciatori 
del Parma: 
«Da qui non 
d muoviamo» 

Il Parma come la Sampdo
na i giocaton in blocco 
stanno bene nella a t ta emi
liana e hanno chiesto d i non 
essere ceduti ad altre squa
dre al prossimo calciomer-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ calo £ quanto è emerso len 
•»»»»••••»»»»»»»»»»»»»»»»•»•»»»»»»»»" d a u n assemblea del Parma 
anche Melli e Gambaro i due giocaton più richiesti hanno 
fatto sapere di preferire la permanenza nella città ducale 
Per Gambaro, che era stato chiesto soprattutto dalla Samp, 
era appena fallita una trattativa (il diesse Pastorello chiede
va in cambio Mannini e Invemtzzi) I giocaton hanno anche 
chiesto di accorciare il miro prccamplona'o fissato dal 19 lu
glio al 16 agosto la contronchiesta, provocatoria è di fare il 
ritiro dal 31 luglio al 5 agosto 

Folla a Perugia 
peri funerali 
del presidente 
D'Attoma 

Oltre duemila persone han
no partecipato len pomeng-
gio ai funerali di Franco 
D'Attoma. il presidente del 
Perugia-calcio morto marte
dì scorso in seguito a una 
grave malattia Al nto fune-

~ ~ " " " " ^ " " — ^ ^ ~ bre, celebrato nella catte
drale di S Lorenzo c'erano anche molti protagonisti del «Pe
rugia del miracoli 78-79» il diesse Ramaccioni, il tecnico Ca-
stagner, Frosio Malizia, Nappi, Ceccarim, Dal Fiume, Casar-
sa. Presenti anche Agroppi, Novellino e Mazzetti In mattina
ta i familiari di D Attoma hanno ricevuto la visita del presi
dente Figc Matarrese 

Multa e pallone 
sequestrato 
al giocatori 
del Venezia 

L allenamento di len del Ve
nezia-calcio, glonosa squa
dra di CI in lotta per la pro
mozione in B. è finito in ma
niera curiosa mentre la 
squadra si allenava nei par
co della Bissuola, sono arri-

^ ™ " * " ^ ^ ^ ™ ™ " * ^ ^ " " ™ — vati i vigili urbani ad inter
rompere il tutto sequestrando' il pallone pnma di stilare un 
verbale a giocatori e allenatore Secondo i vigili il permesso 
della squadra di allenarsi nel parco è scaduto la multa sa
rebbe di 50mila lire a giocatore Della controversia però si 
occuperà il legale del club neroverde eh e e anche assessore 
alla polizia urbana del Comune 

ENRICO CONTI 

IL TUO CLIMA IDEALE. 
RENAULT 19 "LIMITED'! ANCHE L'ARIA CONDIZIONATA DI SERIE. 

- Renault 19 Limited. Quando U confortò fra le doti natura- provato in un'auto di questa categoria zata con telecomando 
h di un'auto, anche l'aria condizionata è Un vantaggio unico, che si aggiunge Un piacere esaltato dalle prestazioni Serie limitata. Prezzo ideale: 
di sene. Sulla Renault 19 "Limited" l'aria ad un equipaggiamento di bordo esclu- del motore Energy 1400 ce da 80 cv e dal- L. 17.050.000 chiavi in mano. 
condizionata è completa della funzione sivo. volante regolabile, alzacristalli la qualità di un comportamento su strada Su ogni Renault, 
di ricircolo, e crea un dima di viaggio mai elettrici anteriori, chiusura centraliz- che rende ideale anche il clima di guida prezzo garantito per 3 mesi dall'ordine, 

Da FYaJtaiaiifi nuoveJormutmjinatmane 
Renault sceglie lubrificanti « # RENAULT 19. FORTEMENTE TU. / Concessionari Renault sono svile Pagi ne Gialle 
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